


I problemi veri 
della sinistra 


E’ stato giusto da parte 
nostra tenere i nervi a po¬ 
sto in questa polemica con i 
socialisti, non scendendo sul 
terreno, fin troppo facile, 
delle ritorsioni. E non per 
una scelta tattica, soltanto, 
e per la sacrosanta preoccu¬ 
pazione di non alimentare 
divisioni in tutto quel vasto 
tessuto democratico dove 
comunisti e socialisti lavo¬ 
rano insieme. La nostra pru¬ 
denza era ed è dettata dal 
bisogno di capire bene le 
ragioni profonde di ciò che 
accade. Del resto, quanto 
più è clamorosa la miseria 
di certe filosofie, tanto più 
-- io credo — dobbiamo 
chiederci che cosa soffia — 
nonostante ciò — nelle vele 
di C'raxi: sia come sposta¬ 
menti reali di forze e di 
idee (al di là delle forme 
in cui si esprimono) sia co¬ 
me vuoti reali, debolezze 
complessive della sinistra 
che si svelano. -Mi pare che 
questo è anche il modo più 
forte di rispondere: dando 
le nostre risposte ai proble¬ 
mi reali, irrisolti o aperti 

Guardando così le cose, 
dico subito che il rischio 
vero che emerge da tutta 
questa vicenda è che si va¬ 
ila — come sinistra, come I 
cultura democratica, razio¬ 
nale, materialistica, e nel 
quadro dello scontro acutis¬ 
simo tra le classi clic ò in 
atto in Italia, (pii e ora — 
a un passo indietro. Per tut¬ 
ti. E direi anche per la DC, 
per lo meno per le sue for¬ 
ze più avanzate. 

Lasciamo da parte, in 
questa sede, gli incredibili 
pasticci ideologici e venia¬ 
mo al nocciolo razionale che 
c’è dietro il nuovo corso so¬ 
cialista, il problema reale 
che ossi hanno posto anche 
se in modo distorto e mi¬ 
stificato. Questo problema 
-- mi sembra — è quello 
della legittimità della sini¬ 
stra italiana a governare. 
Nel momento in cui, dopo 
30 anni, le rappresentanze 
storiche e politiche del mo¬ 
vimento operaio toccavano 
la soglia del potere, e le 
forze della conservazione 
reagivano con tutti i mezzi 
(ripetiamo: perche c stato 
ucciso Moro?) i dirigenti so¬ 
cialisti hanno sollevato un 
dubbio, posto un problema. 

E’ stato già osservato qua¬ 
le spazio la polemica socia¬ 
lista stia già dando alla DC 
rafforzando gli argomenti 
con cui essa difende il suo 
monopolio del potere. Se il 
PCI fosse quello clic dice 
Craxi con quali titoli la si¬ 
nistra potrebbe governare 
il paese? e clic resterebbe 
della stessa prospettiva del¬ 
l’alternativa? E’ una obie¬ 
zione decisiva ma penso sia 
utile non fermarsi qui. 

In realtà — ecco la que¬ 
stione su cui mi sembra co¬ 
struttivo, e più utile anche 
per noi, concentrare il di¬ 
battito — il tema della co¬ 
siddetta « legittimità » si po¬ 
ne in altri termini. Non so¬ 
lo accettiamo la sfida ma 
la rilanciamo. Ha ragione 
YAvmili'. quando, in uno 
scritto (tra i non molti) pa¬ 
cato e ragionato, afferma 
che « la questione di fondo 
c quella della capacità del¬ 
la sinistra italiana di diven¬ 
tare a pieno titolo forza di 
governo: non solo sul piano 
formale con l’acquisizione 
di un consenso elettorale 
maggioritario ma in termini 
sostanziali, il che significa 
disporre di un progetto di 
società, di una concezione t 
del potere, di una visione I 
dei rapporti internazionali j 
che siano credibili e insie- < 
me compatibili con i vin¬ 
coli che discendono dalla 
nostra appartenenza politica 
e culturale all'Occidente eu¬ 
ropeo ». Giusto, anche se è 
strano questo disprezzo per 
i numeri. Ma poi. significa 
solo que-to? o non significa 
anche altre cose su cui non 
a caso TArantr.’ tace, essen¬ 
do queste le vere debolezze 
del socialismo italiano? Par¬ 
lo della capacità di dare una 
risposta ai problemi storici 
irrisolti del paese, promuo¬ 
vere la formazione di un 
nuo\o blocco sociale, allar¬ 
gare le basi di massa del 
vecchio Stato, far compiere 
alle grandi masse una rivo¬ 
luzione intellettuale e mo¬ 
rale. Non è un caso se, in 
tanto interrogarsi sulle ra¬ 
gioni-del declino del PSI, 
nessun ' J dirigente socialista 
riesca a Capire che la cre¬ 
scita del PCI non è dovuta 
a Stalin ma al fatto che que¬ 
sto partito, e non il PSI, 
ha nel dopoguerra riscoper¬ 
to l'Italia, facendo su scala 
più vasta, e coinvolgendo an¬ 
che altri ceti, ciò che aveva 
fatto il \occhio PSI all’ini- 
zio del secolo, adoperandosi 
cioè (uso le parole del so¬ 
cialista Amato) « per sot¬ 


tica condizione, rassegnata 
e allo stesso tempo anarcoi¬ 
de, dando Ioni un impegno 
e una prospettiva ». E se 
Tesarne di democrazia venis¬ 
se fatto anche ai nostri esa¬ 
minatori, su questo terre¬ 
no? Magari insegnando an¬ 
che a loro quello che To¬ 
gliatti insegnò a noi giovani 
comunisti, e cioè clic la le¬ 
zione di IvOnin per il PCI 
consisteva sostanzialmente 
in questo: l’analisi concreta 
della realtà, una idea « lai¬ 
ca » di rivoluzione che fi¬ 
nalmente passasse dal ■ do¬ 
ver essere », dal « sol del¬ 
l’avvenire », alla scoperta 
dei possibili sistemi di al¬ 
leanze politiche e sociali, e 
la necessità di dare ai lavo¬ 
ratori uno strumento di com¬ 
battimento. 

Veniamo, dunque, come ei 
chiede YAvutiti’., alla sostan¬ 
za del problema della legit¬ 
timazione, scendiamo pure 
su questo terreno: scopri¬ 
remo che spetta anche a 
noi — forse soprattutto a 
noi — porre domande serie 
e gravi. Qual è il giudizio 
sulla realtà in cui ci muo¬ 
viamo? Siamo in presenza 
di una crisi congiunturale 
oppure di una crisi organica 
clic rimette in discussione 
sia lo Stato assistenziale mo¬ 
dellato in Italia dalla DC 
sia il « Welfare State » di 
tipo socialdemocratico? Se 
si sbaglia in questo punto 
le conseguenze saranno enor¬ 
mi. Altro che legittimità dcl- 


cità di dominare la crisi, 
di vincere l’eversione e la 
disgregazione, di difendere 
la democrazia come parteci¬ 
pazione di massa, come con¬ 
sapevolezza della storia e 
della politica. Perciò noi sia¬ 
mo tanto interessati a una 
discussione oggettiva. Per¬ 
ché la tentazione di scari¬ 
care sul PCI tutto il peso del¬ 
la crisi, non nasce solo o 
tanto da calcoli meschini di 
parte quanto — a me pare 
— dalla mancata compren¬ 
sione (a livello di massa, 
ben oltre i confini del PSI) 
della natura vera della crisi. 
Di qui nascono le difficoltà 
del movimento, che sono rea¬ 
li, ed è su di esse che si 
nutre l’illusione di Craxi 
di sfuggire al nocciolo duro 
della crisi italiana per spa¬ 
ziare liberamente da destra 
a sinistra, rifiutandosi a 
scelte severe. Io non vedo 
come possa fondarsi cosi un 
nuovo radicamento del socia¬ 
lismo nel paese. In questi 
due anni difficili, tutti — e 
non solo noi — dovrebbero 
avere imparato che per da¬ 
re alla sinistra una « cultu¬ 
ra di governo » non basta 
stendere un progetto. Que¬ 
sto è importante ma molto 
più importante è far com¬ 
piere alle masse, ai milioni 
di uomini, nuove esperienze 
reali di governo. E’ lo sfor¬ 
zo enorme elle i comuni¬ 
sti c i socialisti hanno fat¬ 
to, c stanno facendo, r.ci 
comuni, nelle associazioni di 


L’esercito spara ancora a Teheran, rastrellamenti, arresti 

L # lran nella morsa repressiva 

! soldati hanno di nuovo aperto il fuoco nel bazar della capitale - Vietate tutte le riunioni con più di due persone, com¬ 
prese le funzioni religiose - L'ex premier Hoveida si dimette da ministro della Corte imperiale - Ammontano a quin¬ 
dicimila gli uccisi dall'inizio di quest'anno? - Il capo religioso Ayotollah Khomeyni invita l'esercito a ribellarsi 


la sinistra a governare. Ep- ! base, nelle regioni, in Par- 
pure, per il PSI, Temer- | lamento. 


gonza c la politica di unità 
nazionale vengono conside¬ 
rate come una parentesi, 
uno stato di necessità, più 
che come il terreno su cui 
il movimento operaio gio¬ 
ca. qui e ora. una partita 
decisiva in termini ,di capa- 




Dove sta. allora, il rischio 
di arretramento? Bisogna 
ammettere clic sta anche in 
limiti gravi nostri, politici e 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima pagina) 



TEHERAN — A ventiquattro 
ore dal massacro di venerdì 
mattina, il cui bilancio è tut¬ 
tora da definire ma che am¬ 
monta sicuramente a centi- 1 
naia di vittime, un’atmosfera { 
pesante grava sulla capitale [ 
iraniana, stretta nella morsa i 
repressiva e dove anche ieri j 
mattina sono echeggiate delle 
sparatorie. Raffiche di armi 
| automatiche sono state spa- I 
rate in particolare verso le 
!>,3() nella zona del bazar, 
provocando il fuggi fuggi del¬ 
la gente e l’afflusso di rin¬ 
forzi militari; soldati con le 
armi imbracciate hanno pre¬ 
so posizione sui tetti che 
dominano le viuzze del quar¬ 
tiere. le cui botteghe erano 
quasi tutte chiuse. 

Nelle altre parti della città, 
il traffico è ripreso apparen¬ 
temente normale all’alba, su¬ 
bito dopo la scadenza del 
coprifuoco notturno: soldati 

■ 11 . .»• ' A 1 1 ! 


Davanti al sangue 
di un popolo 


I.’Ii.iii è i»"si 'inumino di 
'ansile. Sanano ili un |iii|ioln 
clic alinoli.i cani annali, can¬ 
nonale. i.ifiiclic ili niiliasli.i 
e ti lippe in ,i"ctlo ili guerra 
con Tunica arma della Mia 
capacità ili raci'iiglici'M. di 
unii-i. di licmpiic le -tradc 
pcr imporre i -noi de inculai i 
e fondaincnlali diritti. San- 
jitie di giovimi. di donne, di 
\ccilii che -ciioiono con una 
lolla -acio-anl.i il m//o. Imi¬ 
tale e .l'-.i' -ilio potei e ,l--o- 
lido dello «cià. La domanda 
di dignilà. di libertà, di •iiu- 
'li/ia di una nazioni' conilo 
Tinnite della «iolcll/a, della 


in armi pattugliavano tutta- ! |,.u baiic. del ma-acio: è 


TEHERAN — Soldati in assetto di combattimento (sullo sfondo un mezzo blindato) fronteg¬ 
giano manifestanti disarmati puntando contro di essi le armi 



Tre arresti e molte voci 


via lo strade, mentre nei 
quartieri teatro degli scontri 
di venerdì e noi principali 
crocevia stazionavano mezzi 
corazzati. 

Il governatore militare di 
Teheran, generale Ali Oveissi, 
continua intanto ad adottare, 
a getto continuo, misure di 
carattere repressivo. La 
stampa ha avuto l'ordine di 
« non pubblicare articoli 
contro il governo e le sue 
decisioni »: se i giornali 
« pubblicheranno articoli sov¬ 
versivi, giornalisti e proprie¬ 
tari saranno arrestati ». E’ 
stato inoltre chiarito for¬ 
malmente c ito « chiunque sia 
riconosciuto col|)cvoIc di vio- 


pie iiinio-ci.iiilc lui il,ne .t 'ru¬ 
pi ite che le li.indieie della 
dciuori.i/i.i li.Mine .incera lii- 
'iiiie di crei elle le inalberino 
c clic ei «ia ancora liLo- 
,iiio di ilioiiilincllti — collie 
'cmpre iclorici -- a ricordare 
rome va avanti il mende de- 
(ili immilli. 

Neil è pii'-iliiic intarliate 
iti alilo limilo alTenornie e 
terribile tragedia elle -Ialine 
vivendo Teheran e le alti e 
città per-iane: non è po—ilii- 
le peti-are clic ipte-li limiti 
timi pe-ino -il tulli: non è 
po-'ihilc la-eiare -oli» un pn- 


Lppuic molli l.m ione. Lat¬ 
ici'. limbiu-e a Lamp David, 
loi-c nen liova iieppine il 
tempo di nicdilaic sili fallo 
elle le anni del ma--.ieio ven¬ 
tuno dalle Lilihl ielle del pae¬ 
se elle predelle. Alni rapi di 
-late i lie, giii-lamente, in .'li¬ 
lle ei raduni ballile me-lraln 
di vigilate -ili diritti civili 
nel inumili, limi -pendono una 
*nla paiola. Dove »om> riniti 
lutti quei paladini della li- 
bei là, end bravi a ioni.ne i 
peli del lenilli'lile, ina ancor 
più biavi a -V iridare quando 
'i li alla ili «olitale il numero 
dei molli in mi i ('gitile lega¬ 
le ai cenili ibi ni.l-dllio pe¬ 
lile r.ipil.tli-liro non eoli un 
libi, tua con le catene? 

Qui il dlru/io -i lia-Ioriiia 
ili (omplirilà. Tei dir non ri 
'limi allir allrriialivr: e ti 
'rende in campo per aiularr 
il popolo iiauiaiio e per ioni- 
baitele i -Ilei e.ll liefici o d 
aiuta niToligait'hia ili 
ui e d eiimh.illc un popolo 
elle chiede i più eb'lliciltari 
dei -noi diiilli. 

I’.. -e -i piemie ipir-tn *e- 
coml.i -li'.nl.i. non ii -onu più 
vim oli. iie.uicbe di pudore, 
e può rapitale ili leggere un 
g ioni.ili-la profe-'ionabiienle 


polo elle viene -chini ei.llo tiri ! plut'idrroi alo ( l.gi-lo Corradi) 


•angue pel il delitti» ili chiede- 
le deliioera/ia ; non è pu-d- 



a democratica 
rarnma di governo 


■JPI 


C'è qualcosa di auovo 
nelle indagini Moro 

In carcere una donna nella cui villa furono trovate mol¬ 
te armi - A Roma uno degli accusati deiromicidio del 
notaio a Prato - Arrestati due testi per reticenza 


ROMA — E’ solo un sussulto 
di fine estate o l'inchiesta 


ti. Ieri gli stessi sono stati 
nuovamente interrogati dal 


Moro riprende improvvisamen- giudice istruttore Imposimato 


te quota? L’esperienza di que¬ 
sti sei terribili mesi non spin¬ 
ge certo ad ottimismo: anche 


(uno dei ir.que magistrati che 
conducono l’istruttoria) e i! 
loro arresto provvisorio. dis(>o- 


a metà agosto ima serie di i sto in attesa che si ravvedes- 


Sottoscrizione all’85% 
Un miliardo da Bologna 

Mentre- a Genova prosegue con grande successo il 
Festival nazionale dell'Unità, la campagna di sottoscri¬ 
zione si sviluppa eco nuov: importanti risultati In tutto 
il Paese. Complessivamente — alla data del 9 settem¬ 
bre — è stata raccolta la somma di 10 miliardi 258 mi¬ 
lioni e 954.-105 lire, pari alT85.5 r < dell’obiettivo, con 2 mi¬ 
liardi in più rispetto alla stessa data dell’anno scorso. I 
compagni di Bologna hanno raggiunto il 112 r c dell’obiet¬ 
tivo. con 1 miliardo e 8 milioni. Le Federazioni di Imola. 
Capo d'Orlando. Crema e Como ancora avanti ben oltre 
il 100L. In queste settimane hanno raggiunto e supe¬ 
rato l’obiettivo: Ferrara. Treviso. Grosseto, Reggio Emi¬ 
lia. Gorizia. Trapani, Bolzano. Matera, Piacenza e Ver- 
bania. portando a venti il totale delle Federazioni che 
hanno raggiunto e superato il 100 per cento. 


notizie, all’apparenza damo- 
rase ma nella sostanza incon¬ 
sistenti. avevano lasciato spe¬ 
rare che l'indagine giudiziaria 
stesse per aprire varchi nel¬ 
la fitta rete protettiva elio le 
le BR e i loro mandanti erano 
riusciti a creare intorno al 
rapimento Moro e alle singole 
responsabilità. Invece, poi. 
tutto fu riportato a dimen¬ 
sioni molto modeste e anzi ci 
fu chi esplicitamente disse 
che quelle rivelazioni erano 
solo il tentativo, da parte di 
magistratura e polizia di ri¬ 
spondere ad accuse di ineffi¬ 
cienza. 

Ora però notizie di varia 
natura dal fronte delTinchie- 
sta giudiziaria lasciano crede- 
dere clic presto potrebbero 
esserci novità. E anche di 
un certo rilievo. Due giorni 
fa c'è stato l’arresto di due 
testimoni considerati reticen- 


sero e parlassero, è stato for¬ 
malizzato. Chi siano i due non 
è stato possibile sapere. C'è 
chi dice che si tratta di due 
fratelli che avrebbero una ti¬ 
pografia a Guidonia. un co¬ 
mune vicino a Roma sulla Ti- 
burtina. Amici di quel Triaca 
che gestiva la tipografia delle 
Brigate Rosse a Monteverde? 
Può darsi, come è possibile 
invece, die la posizione di 
questi testimoni si riferisca 
a tutt'altro. Di certo si sa 
solo che i magistrati li riten¬ 
gono decisamente importanti. 

Questa la prima novità. La 
seonda riguarda Elfo Mortati 
il giovane che è indicato come 


cure/za e di avere agito 
contro la monarchia costitu- 
____ —rionale sarà condannato alla 
jjgf| HJJB■ pena capitale». Va notato 

■ che la definizione di azioni 

•i contro la pace e la sicurez- 
B M za » è assai elastica, se il go- 

\ ornatore militare Ila ritenti¬ 
la® to ieri di dover precisare clic 

' il divieto di assembramenti 

« di più di due persone », ir. 

irono trovate inol- rigore in tutte le dodici città 

, - - ». ii cui è stata imposta la legge 

dell omicidio del marziale, comprende le pre- 

U „ i’ ! ghiere nelle moschee e i 

PCI leticenzd j matrimoni, per i quali ci 

1 \orrà uno speciale permesso. 

-! La precisazione relativa alle 

iiiTinenDA ! moschee è particolarmente 

ULTIM ORA | ilMÌicatiVil dci ' timorj dc! rc . 

^ , .1 girne: infatti è proprio dalle 

^pi •iffpnrtin i moschee (clic erano rimaste 

ltci alternali | ^ unicj ]u0{ , hi in cui sj , m . 

Haliti nntta tessero tenere pubbliche riu- 

Ildlw lIUllvT nioni) che sono partite le 

Tl proteste e le dimostrazioni 

<1 rio II la degli ultimi mesi, compresa 

_ . . . quella culminata nella strage 

ROMA — Sei bombe sono 

scoppiate nella notte a Ro- rìcll ‘' lt *° ,en ; 
ma, nello spazio di due ore Significativi anche i con¬ 
fra le 24 e le 2. Sono stati traccolpi (Militici del massa- 
colpiti una villetta, che la l ero c della prova di forza in 
società < Gabetti » era stata ;itto f t - d jj regime e l’opposi- 

n n .n a „ r ji Ca i a 1% zione. Lo scià ha ieri annul- 

negozi di abbigliamento nel , , , . , . , 

quartiere di Ostia Lido, un [ Ù* comunque rumato) la 
concessionario della Olivet- sua partenza per ,c previste 
ti a via Terme di Tito, a visite di irtato in Romania e 
Colle Oppio, un negozio di RDT: mentre è stato annun- 
autoricambi per trattori e , clato dall'agenzia ufficiale 


la/iouc della pace c della si- j bile i.it-rio. far filila di nini- 


inagari calcolando il po¬ 


tile -ul (wiiirmile linoni lan¬ 
cia no iclnilo di limore e (li 
-pei.mza: ■< l’iiirbé dina lo 

e-erciio ». Kcco a ro-a <nnn 


-lo ri-ervalo alTIian nella j i idoli! qnc-li lacchè del «n- 


ccoiiomia mondiale, lappando- 
-i le orecchie per inni a-col- 
laie. nic-i olale in-irim*. le ur¬ 
la di libei là e le gl illa di ilo- 
loie. 


| pi'ti-o e della tirannia. L do- 
• inaili — pnlrle coniarci — - ri- 
1 coininceranno -eii/.i ombra di 
| MTiio^n.i a -pioloqiiiaic «ni 
i difilli umani. 



macchine agricole a via di j 
Salentini. a S. Lorenzo, e un ! 
negozio di tappeti persiani I 
a via dei Prati Fiscali. j 

Al momento in cui andia- i 


appartenente a un gruppo del- mo in macchina non è pos 
l’autonomia a Firenze, aceu- sibile ancora tirare un bilan- 
sato di aver ucciso, durante ciò preciso dei danni causa 
una rapina ri un esproprio ») * p “ P e '™ 0n 

sono state 

Paolo Gambesci? ! avvertite in numerosi quar 

. i tieri. A quanto risulta non 
(Segue in ultima pagina) f C i sarebbero stati feriti. 


sibile ancora tirare un bilan- J del gesto: \a ricordato che 
ciò preciso dei danni causa- Hoveida. prima di divenire 
?» ' e nel 1977 ministro della Corte. 

! avvertite P in numerosi qiar- 6 s, » l « l* r >* n annl 

i i (Segue in ultima pagina) 


PARS che ;i mmi-tro della 
Corte imperiale. Amir Abbas 
Hoveida. ha presentato le 
dimissioni. Nulla è stato pre¬ 
cisato circa le motivazioni 
del gesto: va ricordato che 
Hoveida. prima di divenire 
nel 1977 ministro della Corte, 
è stato per ben tredici anni 


Proteste a Roma 
e in altre città 

La sanguinala repressione in Iran ha sollevato 
vive prote.-te ,n Italia. Manifestazioni popolari s: sono 
svolte .eri a Roma. Milano (dove ha parlato PajetVi 
nel corso del Festival dell'Un.ta). Genova, Bologna. 
Perugia e :n altre citta Ivi FGCI ha lanciato un 
appello a tutt. 1 movimenti giovanili per un’azione 
inmune di sol.darieta con le forze clic si battono per 
la democrazia ,n Pers.a. I gruppi del PCI della Ca 
mera e del Senato hanno annunciato un’mi/iat.va 
adeguata in Parlamento. NELLA FOTO: una imma¬ 
gine della manifestazione di Roma. 
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/ ricordi di Edoardo Arnaldi nel convegno di Roma 

Quel giorno che Fermi lasciò l’Italia 


«chiane chiane» 


1 -'°c:a;democrat;c. han- 
* no dect-o di partecipare 
p.u attivamente al d.bat- 
t.to :n corso nella s.nisffl 
.tallona. La d.rezione de. 
part.to ha convocato per 


saggezza, dell a ri - :n ehr ! 
scuote il Paese. bramoso di 
conoscere il loro parere 
ture (inclusioni in cor-o 
ne’In sinistra itainna ‘per 
cut sani accaduto anche a 


10 novembre un come- j 101 , come a nw m sempre 


ROMA — Enrico Fermi lascio [ alla jme degli anni Venti, si 
definitivamente l imita d tì i andavano riunendo, nell'i.sfitti- 
dicembre de! ’3$. Con la sua lo di via Panisperna, intorno 
famiglia, prese un treno per a Fermi. 

Stoccolma, dove andava a ri- fy un album di famiglia più 
cerere il premio Nobel, e da vo u c sfogliato. Forse un po' 


strutto da p-xìcrosissimc /or- ' rito anche Ettore Majorana. ; 
:c esterne c avevamo costruì- I Ingomma, la « diaspro ». In [ 
J lo un edificio fragile, dehea- Italia rimasero fisici isola 

. lo. sulle pendici di un videa gruppi « decapitali * per 

i no che aumentava la sua or- partenze urgenti. Tra i 

| tività. E m fondo — dice importanti in prima 

Arnaldi — noi eravamo vis j Edoardo Arnaldi, ad assici 

j siiti su quelle pendici. ; re fa « continuità »; e poi 


lì continuò il viaggio per gli j 
Sfati Urtiti: aveva ricevuto ! 
Vinetto a tenere un corso al- t 
la Columbia University, ma si | 
raperà già che non sareb¬ 
be più tornato. 

Il treno partiva verso le no¬ 
ve di sera: cosi credo alme¬ 
no di ricordare, dice Edoardo 
Arnaldi, il « /ariruine’fo * set I 
fanferine festeggiato in questi < 
giorni dalla « scuola romana » 
di fisica nel momento in cu: 


ingiallilo, ma alla cui con- t 
servanone quel gruppo sto- j 
nco tiene con cura gelosa. E i 
soprattutto lui. appunto Eàoar- 1 
do Arnaldi, il pater familias. 
Seguiamone un po’ i! raccon¬ 
to. Quella sera, lo scienziato. 
Franco Rasetti e qualche al¬ 
tra persona erano al binano 
per salutare i Fermi. Uscen- ’ 
do dalla stazione — dice Arnal¬ 
di — pensammo che li fi¬ 
niva un periodo, in verità ! 


rito anche Ettore Majorana. ; Po. dai tempi euri del ’àv 
hisomma. la « diasp<)ra ». In ‘ alla * grangia » del ’H. Ne.’ 
Italia rimasero fisici isolati e J race rito di Arnaldi (cnnside 
gruppi « decapitali » per le rotolo — ha detto — tana 
partenze urgenti. Tra 1 piu delle tante -Ione di un po- 
importanti in prima fila vero fisico nel ciclone di que- 
Ednardo Arnaldi, ad assicura j gli anni in Italioti t grandi 
re la « continuità »; e poi Gii ; fatti di Roma si intrecciano 


Le leggi razziali del 14 lu- I berlo Bernardini. Giancarlo j con quelli della difesa r della 

. _ tiv r_* n_«_ r.w. 


l ì sr.’cncidfo ìa*cin Vmsegna \ estremamente breve. 


mento. E * fanciullata » — ha 
ricordato a sua volta l’altro 
oratore al convegno ieri mat¬ 
tina, il premio Sobri Emilio 
Segrè - • era chiamato dal 


trarre le masse alla loro an- 1 gruppo di giovani cervelli che. 


avrebbe potuto avere un'in¬ 
fluenza sull’università italia¬ 
na e forse (ma era una no¬ 
stra ingenuità n illusione?) 
su tutto il paese. Il nostro 
piccolo mondo era stato di- 


gho del ’.lì costituirono pero 
uno solo dei motivi che in 
dussero Fermi a lasciare 
Vltalia, uno solo degli assi 
della degradazione in Europa 
causata dai governi fascista 
e nazista. E con Fermi, qua¬ 
si contemporaneamente, fu 
rono in molti a partire: Emi¬ 
lio Segrè, che insegnava a 
Palermo, se r.c andò a Ber¬ 
keley; Bruno Rossi lasciò Pa¬ 
dova per Copenaghen; Bruno 
Pnntecorvo già da tempo era 
a Parigi, a lavorare cor : 
Jolmt Cune. E poi. nella pri¬ 


mavera di quell'anno era spa- 1 che mai. 


Wick. Enrico Persico. 

t 

Tutti depressi, smarriti, 
preoccupati. In quelle condì 
zioni bisognava cercare solo 
di lavorare. Dice Arnaldi: nel 
’35-’3S avevamo inventato una 
espressione, « fisica come so¬ 
ma ». fratta da Brave neve j 
world di Aldous Uurley (che 
nella visione satirica di un ( 
futuro mondo meccanizzato, 
aveva pensato a « soma » co¬ 
me ad una pillola per combat¬ 
tere lo spleen e il eaffiro umo¬ 
re >; e ora quel nostro modo 
di dire tornava attuare piu 


■ cura del < <uo » istituto: l'oc 
' rupazione tedesca, la depu¬ 
tazione degli ebrei, via Tasso, 
l'eccidio delle Ardeatine. lo 
sviluppo della lotta par ligia- 
na; ma anche il bombarda 
mento dello scalo merci d* 

• San Lorenzo (-ero con Wick 
I in istituto c redemmo le bom- 
I bc cadere davanti a noi *) e 

• il * trafugamento ». contro 
l’ordine degli occupanti, di 
apparecchiature scientifiche 
che dalla città universitaria 

Giancarlo Angeloni 

! (Segue in ultima pagina) 


; zno .deo’.ozico programma 
i t:co che dovrebbe d.mo 
i .-arare, ,-econdo i propos t. 
| dei promotori. ” la val.di- 
! ta delle posizioni ” su cui 
e nato trent anni fa il par¬ 
t.to .->oc,a'.democrai;co ». 

Legga amo ieri sul * Cor- 
; nere della Sera » questa 
brcie notizia, e ancora 
una volta ci siamo persua¬ 
si che ai socialdemocratici 
si addice in misura, ancor 
piu che particolare, esclu- 
l suo. questo aggettivo: ca- 
! rinr. Guardate con quanto 
i garbo si comportano e co 
j me sanno dimostrarsi pn- 
) vi dt brutalità e di preci- 
{ pitazione. La nostra icica 
e che i membri della dire¬ 
zione del PSDI partecipa¬ 
no alle loro riunioni con 
le mani a dita intrecciate, 
facendo rotare quietamen¬ 
te i pollici, ciò che inco¬ 
raggia la riflessione, e, co¬ 
si facendo, prendono le lo¬ 
ro decisioni. Incuranti, per 


piu spe-'O siici rdendo. d: 
mentire m aulobual rat 
fc. doranti ai cinema, ot'a 
stazione, i cittadini do 
mandarsi non *enza anna¬ 
saci quale mai -r a, su' so¬ 
cialismo. il pensiero auten¬ 
tico dei socinldcmt-c r u'ii i. 
nell'ipotesi, sostanziaim *n- 


e In sua iera fona -ocral- 
dcn.nc intuci. 

Ma e (borro die qual¬ 
che coi ci rie : PSD! -r rii no¬ 
ie Si riono-fC per rseni- 
p.o die -ir’.'’ ragioni del 
pirtito «urugnttiano -or:o 
leciti v,o’.'> dubbi, tanto e 
reo thè r -.'io; t:inorn ; i 
hanno pennato di indire un 
contegno apposta per di¬ 
mostrare la - ì nltdita >> del 
partito medesimo. Sono 
passati appena trcnt'nnni 
da quando esso e sorto: 
un 'offio: e pare a chi lo 


te ottimistica, che ne uh- I regge che sia ancora il 


biano unot gli esponcnU 
del PSDI decidono non di 
melarcelo, compito, fran¬ 
camente. troppo gravoso, 
ma «di partecipare piu at¬ 
tivamente al dibattito ». Il 


caso di coni mcerci che e 
« valido ». Ma gli occor¬ 
rono quasi due mesi per 
prepararsi a questa dimo¬ 
strazione, e chissà se la 
raggiungeranno 1 Assillati 


che vuol dire, in buona io- j da questo dubbio i diri- 


stanza. che c uva m loro 
la speranza di riuscire fi¬ 
nalmente a capire di che 
si tratta, tanto piu che l' 
ideologo del partito r fon 
\icola 22 i il quale, in folto 
di idee, sa mantenersi se¬ 
greto con l'ostinazione, im¬ 
battibile, di i hi non ne ha. 

Si tratta di un seno pen¬ 
satore al quale manca sol¬ 
tanto il pensiero: questa i 


genti del PSDI hanno ac¬ 
cennato alla data del 10 
novembre, senza precisa¬ 
re, per prudenza, se sarà 
il 10 novembre di quest' 
anno o del prossimo o ad¬ 
dirittura dell’SO. Ma noi 
i arrenano che stessero 
tranquilli: rn ogni caso 
sopravin eremo. 

Fort*braccl« 
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A Bologna con esponenti PCI, PSI, DC e PRI 

Confronto fra partiti 
su Provincia e Comuni 

Ampia concordanza sulle funzioni dell'ente intermedio - Il di¬ 
scorso del compagno Armando Cossutta - Il 21 settembre ini¬ 
zia il dibattito parlamentare sul nuovo assetto dei poteri locali 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Oltre quattro- 
cento amministratori pubblici 
si sono riuniti in una sala 
del Palazzo dei Congressi di 
Bologna per discutere di 
* Ruolo e funzioni dell’ ente 
intermedio nel nuovo assetto 
dei |K)teri locali ». Non è stata 
una discussione di esclusivo 
interesse per gli amministra¬ 
tori: quello die ancora oggi 
viene definito « ente interme¬ 
dio » sta diventando infatti 
realtà, vale a dire un ente 
di programmazione che. nella 
struttura delle autonomie, tro¬ 
verà collocazione fra la Re¬ 
gione e i Comuni. 

Nel convegno di ieri — or¬ 


ganizzato dal Consiglio regio¬ 
nale dell’ Emilia Romagna, 
con la partecipazione di Cos¬ 
sutta (PCI), Mammì (Pilli. 
Murmura (DC) e Simonelli 
(PSI) — il dibattito fra le 
forze politiche, teso alla ri¬ 
cerca di una precisa defini¬ 
zione dell’* ente intermedio », 
ba fatto un altro passo in 
avanti. Si sono confrontati, 
nel merito. I disegni di legge 
clic comunisti, repubblicani, 
democristiani, socialisti e go¬ 
verno hanno presentato al 
Parlamento, cercando di co¬ 
gliere sia le questioni che 
uniscono, sia quelle che ri¬ 
chiedono un ulteriore con¬ 
fronto. 

11 punto fondamentale che 


L'« Avanti! » e il seminudo di Lavinio 


Ma è la FGCI 
l’avversario 
nelle scuole? 


« L’Aviinii! » di venerili 
miii-o Ini pubblicalo un arti¬ 
colo «ili seminario degli .«In¬ 
denti socialisti Icnulo-i di re¬ 
cente a !..oidio. Le <| tic « I ioni 
poste al emiro ilei seminario, 
ed in parte ripre-e dall’alt!- 
rolo, sono «eric ed importan¬ 
ti. E «ara ncccs-ario, anche 
da parte no-Ira, riprendere e 
«\ i In p|ia ro la riflessione sul 
rimili elio nel processo di Ira- 
«form.i/ioiie «pella alla scuola { 
ed in generale al sistema fin- j 
m.ili\n in relazione .incili* agli j 
importatiti impegni ehi* il Par¬ 
lamento -i appresta ad n-«u- 
mcre eou l’.iwio in aula del¬ 
la disciis-ioue della riforma 
della «cuoia media superiore 
r deiruni\er«ilà. 

Ciò elle però in questo mo¬ 
mento ei preme di piò è di 
rapire il «elisi» vero dei lire* 

\i ma significatisi accenni elle 
in qucirartieolo icugntio falli 
alla futura linea politica elle 


i gioì ani socialisti si appre¬ 
stano a -lilitppare Ira gli stu¬ 
denti. 

Che i giovani socialisti puli¬ 
tino a rafforzare la propria 
presenza organizzala all'Inter¬ 
no delle scuole attraverso la 
eosti-iizione della u lega degli 
«Indenti socialisti » oltre elle j 
legittima è una rosa die frati* 
radiente auspichiamo. 

Ciò die invece non capiamo 
affatto è l’analisi die viene 
compilila delle altro forze pn- 
lilidic presenti tra gli stu¬ 
denti e delle prospettive del j 
movimento. K. dato die tra 
queste forze e nel movimento 
ri siamo ambe noi, ri sin 
permesso di esprimere la no¬ 
stra opinione (visto pure die 
a noi e ai compagni del PDUP. 
a differenza dei democristiani 
e ili DI’, non è «lata offerta 
l’occasione di intervenire nel 
corso di quel dibattilo). 


La proposta di costruire 
un nuovo movimento 


L’articolo dice: « Il progetto 
(della FOCI) di costruire un 
nuovo movimento appare or¬ 
mai superalo nella realtà gio¬ 
vanile. l’articolare attenzione 
meritano le più recenti ela¬ 
borazioni nella politica sin- 
denti-ira di alcuni gruppi del¬ 
la nuova sinistra con cui, sen¬ 
za «triimeiitalmiii, occorre in¬ 
staurare un nuovo rapporto ». 
E di seguito: ■ Un contribu¬ 
to di chiarezza potrà venire 
dall’azione del movimento gio¬ 
vanile democristiano ». 

Non vogliamo qui ripetere 
l'analisi che è a fondamento 
dello «forzo nostro, ma non 
solo nostro, te«o a costruire 
«pirllo clic abitiamo definito 
■ il nuovo iiimv iuiento », Ciò 
rlir è innegabile è die vi è 
mia sratidc esigenza a livello 
di mas-.» tra i giovani e gli 
studenti, ed .indie nel paese, 
affinché «i «viluppi mi ampio 
movimento positivo dei gio¬ 
vani in grado di porre al cen¬ 
tro deiriniziativ a delle forze 
polilidie, delle i-tiluzioni, del 


dibattito e dell'azione delie 
forze sodali i lenii della con¬ 
dizione di vita e della collo¬ 
cazione sociale ilei giovani. 

Del resto gli stessi compa¬ 
gni socialisti nel documento 
die ha preparato quel semi¬ 
nario hanno collo questa esi¬ 
genza lanciando alle forze po¬ 
litiche della sinistra la propo¬ 
sta di un impegno unitario 
per costruire nella scuola un 
movimento che, pure avendo 
una forte caratterizzazione sul 
terreno della battaglia ideale 
c culturale, sia in grado di 
cogliere le specificità della con¬ 
dizione giovanile c su queste 
sviluppare nuove forme di lot¬ 
ta capaci di mutare, fin da 
oggi, le ntnili/ioni di «Indio 
e di vita degli studenti. Ed 
ancora in questo quadro, l.i 
necessità della «celta del ter¬ 
reno democratico e del rap¬ 
porto « non fittizio » roti il 
movimento operaio. Tulle ro¬ 
se che non solo condividiamo, 
ma che sono il punto dì par¬ 
tenza del nostro lavoro. 


Ricercare i punti 
di unità e di accordo 


Perché quindi, la FGSI, 
piuttosto che ricercare i ponti 
di unità e ili accordo, preferi¬ 
sce liquidare e nel modo cn»ì 
sommario la discussione? Si 
ha for*e paura che discuten¬ 
do delle prospettive, delle piat¬ 
taforme. degli obicttivi, delle 
condizioni concrete di vita dei 
giovani ci si possa trovare 
d’accordo? tri preferisce quin¬ 
di. al di là della proposta di 
unità a sinistra. circo*crivcr-i 
già gli interlocutori? Noi fran¬ 
camente «iteriamo di sbagliar¬ 
ci. .Ma |>«r e**ere franchi fino 
in fonilo ciò clic ci preoccupa 
è non soltanto l'atteggiamento 
liquidatnrio nei confronti del¬ 
le nostre proposte, ma anche 
la sorprendente professione di 
disponibilità che viene rivolta 
contemporaneamente ai gru|»- 
pi della a nuova sinistra » co¬ 
inè al movimento giovanile 
de, quasi che il nemico da 
battere nelle «cuole c tra gli 
studenti non siano le forze 
che «i oppongono al cambia¬ 
mento, quanto piuttosto i co¬ 
munisti, la 1GCI e la loro 
politica. 

IVr quanto ei riguarda la¬ 
voreremo nelle scuole affinché 
«i «vilnppi una iniziativa uni¬ 
taria, un confronto reale tra 
forze di sinistra. Nell'Im¬ 
mediato vogliamo rhc «ulla 
proposta di costruzione di 
Itlure unitarie della sinistra 


«i apra una discussione e «i 
avvìi un confronto nel meri¬ 
to clic permetta a tulli, agli 
studenti in primo luogo, di 
rapire e di esprimersi. Per 
fare ciò è nece-«ario evitare 
allrzziamcnli come quelli dcl- 
l’artirolo dell’» Avanti! ». 

I.e occasioni per questo con¬ 
fronto non mancano. Basti 
pensare alla già citala discii— 
«ione parlamentare stilla rifor¬ 
ma la quale, al di là del giu¬ 
dizio che ciascuno dà nel me- ! 
rìlo di questo o di quell’altro 
articolo «Iella legge, può raj»- 
pre*enlare una grande occa¬ 
sione j»er sviluppare una bat- 
taslia ideale, uno «forzo con- 
erelo te«o ad avviare un pro- 
ce-so di massa per sperimen¬ 
tare e costruire sin da oggi 
un nuovo tipo di organizza- i 
zione degli studi ed nn diver¬ 
so rapporto tra questi ed il 
lavoro. 

A questi appuntamenti oc¬ 
corre arrivare, oltre che con 
il massimo di chiarezza, cvn 
il massimo di nnità possibile 
Ira le forze presenti nella «cuo¬ 
ia, e ve ne sono Unte, che 
cercano una prospettiva di 
cambiamento per la quale po¬ 
tersi impegnare ed a cui la 
sinistra deve e*«ere capare di 
offrire una risposta positiva. 

Schiano 


Pippo 


(responsabile studenti 
della FGCI) 


unisce lt* terze politiche è la 
volontà di dare vita ad un 
ente che non sia « aggiun¬ 
tivo » rispetto ad altre strut¬ 
ture, ma diventi lo strumento 
primo di programmazione in 
collegamento stretto con la 
Regione e i Comuni. Questa 
funzione è stata Tino ad oggi 
svolta — in modo del tutto 
inadegitato — dalle Province, 
che per loro natura (sono allo 
stesso tempo ente autonomo 
elettivo e circoscrizione di 
decentramento < statale e re¬ 
gionale) non hanno saputo a- 
deguarsi al nuovo assetto del¬ 
le autonomie espresso dopo 
la realizzazione dell’ ordina¬ 
mento regionale. 

Sul nome stesso che l’ente 
intermedio dovrà assumere, 
c'è stata una lunga discus¬ 
sione fra i partiti. Per il 
PSI e il PRI le Province do¬ 
vrebbero essere soppresse, e 
«il loro posto dovrebbero sor¬ 
gere i comprensori. Per i 
comunisti, i democristiani e 
secondo la proposta del go¬ 
verno, le Province debbono 
restare come ente interme¬ 
dio fra Comuni e Regione. 

« Non dobbiamo però fare 
lina battaglia per un nome 

— ha detto ieri il socialista 
Simonelli — tnn cercare di 
entrare nel merito, definire 
la "sostanza" di questo ente». 

E’ nella « sostanza » appun¬ 
to. die in questi mesi si è 
lavorato, anche per ricercare 
un’intesa unitaria. I comuni¬ 
sti — ha detto il compagno 
Cossutta — hanno espresso 
un notevole impegno per rag¬ 
giungere un accordo su un 
tema così importante nell’as¬ 
setto delle autonomie. Abbia¬ 
mo accettato la sopravviven¬ 
za della « Provincia » e reie¬ 
zione diretta. Quello che con¬ 
ta. oggi, è lavorare per co¬ 
struire un ente che serva 
realmente allo sviluppo delle 
autonomie, clic dia una spinta 
al funzionamento di quegli 
enti locali che sono l’ossa¬ 
tura non solo dell'assetto so¬ 
ciale e economico ma anche 
della vita civile e democra¬ 
tica del Paese. 

Punto cardine del nuovo 
ordinamento delle autonomie 
dovrà essere la riaffermazio¬ 
ne. netta e precisa, del ruolo 
elei Comune come « istanza 
rondamentalc. ente di rappre¬ 
sentanza generale degli inte¬ 
ressi delle popolazioni, sede 
diretta dell'esercizio delle fun¬ 
zioni amministrative in un 
rapporto ravvicinato con i cit¬ 
tadini ». « Perchè il Comune 
sia effettivamente un ente 
rappresentativo territoriale, e 
perchè esso possa corrispon- 
dire alle domande della col¬ 
lettività amministrata — ha 
detto Cossutta — bisogna che 
ad esso non siano sottratte 
competenze e funzioni inte¬ 
ressanti la comunità, senza 
un ragionevole motivo ». 

In conseguenza di tutto que¬ 
sto, l'ente intermedio (col no¬ 
me di Provincia o di Com¬ 
prensorio) non dovrà comun¬ 
que assumere funzioni am¬ 
ministrative, che già compe¬ 
tono ai Comuni. Si creerebbe 
infatti il pericolo di ulteriori 
frantumazioni di competenze 
ed una spartizione di fun¬ 
zioni amministrative che han¬ 
no già provocato seri pro¬ 
blemi nella vita degli enti 
locali. Su questo punto, vale 
a dire sull’esclusiva funzione 
programmatoria dell* ente, 
hanno dichiarato il loro as¬ 
senso comunisti e repubbli¬ 
cani, mentre socialisti, demo- 
cristiani e governo hanno pro¬ 
posto. per Pente, anche com¬ 
piti di amministrazione at¬ 
tiva. 

Il socialista Simonelli ha 
detto che, in assenza dì que¬ 
sta attività amministrativa, 
l’ente intermedio sarebbe li¬ 
mitato a produrre « impilisi * 
senza gli strumenti per rea¬ 
lizzarli. Secondo l'esponente 
socialista i Comuni, in que¬ 
sto modo, non sarebbero e- 
sautorati ma soltanto « me¬ 
glio coordinati ». Sul termine 

- raccordo » ha insistito an¬ 
che il democristiano Murmu¬ 
ra. che si è a lungo soffer¬ 
mato sulla necessità di ri¬ 
strutturare tutta l'attività del¬ 
le Province rendendole stru¬ 
mento di programmazione od 
amministrazione unico c non 
più suddiviso in settori ed 
in conflitto con competenze 
altrui. Il repubblicano Mammì 
ha insistito sulla necessità di 
evitare elezioni dirette del¬ 
l'ente intermedio, perché t il 
grado di democrazia non si 
misura con il numero delle 
volte che la popolazione è 
chiamata alle urne ». 

Il 21 settembre, in com¬ 
missione al Senato, inizierà 
la discussione sui progetti 
di legge presentati dalle di¬ 
verse forze politiche. La di¬ 
scussione sull’ente Intermedio 
continuerà comunque già nei 
prossimi giorni, in convegni 
e incontri, per riuscire a de¬ 
finire quanto prima (ed è la 
crisi del Paese a richiederlo) 
uno strumento di programma¬ 
zione democratica indispensa¬ 
bile al nuovo ordinamento 
delle autonomie locali. 

Jenner Mtlttfi 


Giovani, studenti e lavoratori scesi in piaz za in nu meros e città 

Proteste in Italia per le stragi in Iran 


Migliaia di persone hanno manifestato a Milano, Bologna, 
Perugia e in altri centri del Paese - Un comizio e corteo a Roma 
Incidenti provocati da gruppi estremisti - Forte manifestazione 
al Festival deirUnità a Genova - Un appello della 
FGCI a tutti i movimenti giovanili democratici 



ROMA — Un'Immagine della manifestazione contro la repressione In Iran in piazza SS. Apostoli 


ROMA — Forti manifestazicul di protesta contro la sangui 
«aria repressicele scatenata in Iran dall’esercito, per ordine 
dello Scià Reza Palile vi, si sono svolte ieri a Roma e in 
numerose altre città Italiane, fra cui Milano. Oenova, Bo 
logna e Perugia. Numerose le prese di posizioni dì partiti 
e movimenti giovanili democratici, di organizzazioni sinda¬ 
cali e popolari e di personalità politiche fra cui il sindaco 
di Firenze compagno Elio Gabbuggiani. 

Nella capitale — dove gli studenti iraniani aderenti olla 
FUSI1 hanno iniziato uno sciopero della fame — migliala di 
giovani hanno sfilato Ieri pomeriggio in corteo 

La manifestazione, conclusasi nella serata con un breve 
comizio In piazza SS. Apostoli è stata promossa dal movi¬ 
menti giovanili di tutti t partiti democratici (FOCI, FGS1, 
FORI, giovani Dei, il PDUP, la formazione «Punto Rosso», 
le organizzazioni cattoliche «Febbraio ’74 » e « C3P » e due 
delle organizzazioni democratiche degli studenti e degli esuli 
Iraniani in Italia, CUDI e ODISI. Messaggi di adesione alla 
manifestazione e di solidarietà con la lotta del popolo Ira¬ 
niano e di sdegno per la brutale repressione in atto nel paese 
seno stati inviati ai giovani munititi della federazione unitaria 
provinciale CGII. CISL-L’IL. 

a La gioventù e i ’avoratorl italiani - ha detto un giovane 
delle Leghe dei disoccupati concludendo la manifestazione 
sono più che mai al fianco del popolo iraniano, In lotta per 
i più elementari diritti di libertà e sostcngt.no cm tutte le 
forze tutti 1 movimenti democratici ohe si oppongono in quel 
paese alla dittatura dello scià ». Proprio la necessità e la 
importanza della più larga solidarietà internazionale alla 
lotta del democratici iraniani e stata richiamata dai rappre¬ 
sentanti dei due movimenti studenteschi persiani in Italia. 
« L'appoggio sincero e immediato dato dai giovani e dal 
lavoratori di Roma — ha detto visibilmente commosso un 
giovane iraniano - - seno, in questo momento, l'unico conforto 
al nostro dolore per la morte di migliaia di fratelli innocenti » 

Incidenti sono avvenuti invece nel corso di un’altra mani 
festazione, indetta sentpie nel pomeriggio di Ieri, da giovani 
aderenti a gruppi estremisti. L'episodio più grave è avvenuto 
verso le 10,HO, al quartiere Salario, quando un gruppo di 
giovani ha sparato alcuni colpi di pistola contro un autobus 
doll'ATAC. provocando il panico fra i passeggeri. 

Una forte protesta, alla quale hanno partecipato migliaia 
di persone, si è svolta a Genova, nella centralissima Piazza 
Grande, nell'ambito del Festival nazionale dell'» Unità ». Ne' 
corso della manifestazione lanino preso la parola 11 coni 
pagno Fori del partito Tudeh (comunista i iraniano e il 
compagno Bisso, segretario della Federazione del PCI. Ann 
loglio manifestazioni hanno avuto luogo a Milano, Bologna 
e Perugia. 

L’esecutivo nazionale della FGCI ha rivolto un appello 
alle organizzazioni giovanili e a tutte le forze democratiche 
italiane. « perché si sviluppi un'ampio e possente Iniziativa 
di solidarietà con il popolo iraniano e di sostegno alla rivolti- 
democratica, affinchè il regime dello Scià sin rovesciato c 
siano ripristinati i fondamentali diritti di libertà nell'Iran' 

I gruppi del PCI della Camera e del Senato hHniv 
annunciato una Iniziativa in Parlamento. 


Pajetta: la nostra solidarietà 
deve esprimersi con la lotta 


MILANO — Si c svolta ieri 
a Milano, nell’ambito del fe¬ 
stival provinciale deU’Unità, 
una grande manifestazione 
per testimoniare la solida¬ 
rietà dei lavoratori v dei 
democratici con il popolo ira¬ 
niano. Nel corso della ma¬ 
nifestazione ba preso la pa¬ 
rola il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta. della Direzione 
del partito, il quale ba ri¬ 
levato che gli avvenimenti 
ai quali stiamo assistendo 
costituiscono una tragica 
prova dell’incapacità del¬ 
l'imperialismo a trovare so¬ 
luzioni ai problemi dello svi¬ 
luppo e della libertà dei po 
iKtli. L’Iran — ba detto — è 
litui delle potenze emergen¬ 
ti come il Sudafrica o il 
Brasile, che dis|>ongono del¬ 


le tecnologie più avanzate, 
che sono ormai entrate nel 
novero delle potenze atomi¬ 
che. Ma tutto questo facen¬ 
do pagare ai loro popoli iì 
prezzo inaccettabile di mise 
rie. torture, stragi, oppres¬ 
sione. L’Iran svolge ormai 
una funzione chiave a li¬ 
vello internazionale, dispo 
ne di armi moderne e sofi¬ 
sticate. hit una polizia ed 
un esercito addestrati e ar 
mati dagli americani ed ita 
già utilizzato la sua potenza 
per schiacciare, al di fuori 
dei suoi confini, la rivolu¬ 
zione democratica del- 
i'Ontan. 

L’avvenimento di oggi 
— ha sottolineato Pajetta — 
non è soltanto il mostruoso 
massacro, ma è anche la ri 


volta popolare contro un go 
verno ed una politica, clic* 
anche di recente hanno tro 
vato incoraggiamenti ante- 
ricatti. Come incoraggiameli 
ti americani hanno trovato 
i regimi del Sudafrica e de! 
la Rhodcsia. fondati sulla 
discriminazione razziale e 
sulla repressione. Ma ancia* 
in questi paesi protngonisic 
sono le masse sfruttate in 
rivolta, la lotta di libera 
•/.ione dei popoli. 

il compagno Gian Carlo 
Pajetta Ila quindi constata 
to come del movimento di 
avanguardia iraniano faccia 
parte il Partito comunista 
Tudeh. che ha saputo sal¬ 
dare la sua forza a quella 
tiel movimento religioso tra 
dizionale. ma che non di- 


mentiea i diritti nazionali. 

Quando diciamo che è ne 
eessario riflettere sulla gra 
vita della situazione interna¬ 
zionale — ha detto Pajetta 
prosegui tuia nel suo discor 
so -- non dubbiamo nascon¬ 
derei che interrogativi si 
jKtngono anche a projwxsito 
della politica estera di pae¬ 
si che si richiamano alla .so¬ 
lidarietà internazionale e che 
sono guidati da comunisti. A 
Teheran, proprio mentre 
esplodeva questa crisi prò 
fonda, si è recato il presi¬ 
dente del Partito comunista 
cinese. Una Kuo-fetig. e 
qualche mese prima il pre 
sidente della Repubblica so¬ 
cialista di Romania. Ceau- 
sescu. Certo — ha detto 
Pajetta — esiste una poli¬ 


tica di rapporti tra gli Sta¬ 
ti. certo rifiutarsi di forni¬ 
re alibi aH'oppressione non 
può voler dire isolarsi, boi¬ 
cottaggio economie, ma dob¬ 
biamo sapere che esistono 
anche altre strade per la 
coopcrazione internazionale 
tali da non offuscare il giu 
di/.io severo sui regimi ti¬ 
rannici e oppressori. 

Saremo in Italia tutti ca¬ 
paci di occuparci di questa 
tragedia anche se non serve 
per la polemica elettorale'.’ 
Saremo capaci tutti di in¬ 
tendere che i rapporti Tra 
gli stati hanno le loro leggi, 
ma clic c'è una legge non 
scritta che si chiama li 
berta? 

L'Italia democratica e mi 
tifascista — ba quindi ag¬ 
giunto — ha avuto nel pas¬ 
sato tuia politica nei con¬ 
fronti della Spagna di Fran¬ 
co, che è certo ben diversa 
da quella die ha oggi nei 
confronti della Spagna de¬ 
mocratica. Battersi per la 


distensione non significa sol 
tanto pronunciarsi, ma an 
clic operare per trovare so 
lozioni politiche. F. noi ab 
binino detto che questo vale 
per l'Eritrea, [>er la Pale¬ 
stina, j>or il Libano, per il 
Sahara. So la nostra soli¬ 
da vietò per i lavoratori ed il 
popolo iraniano deve esse¬ 
re fatta soltanto di lacri¬ 
me. allora non basta. 

La nostra solidarietà deve 
essere fatta ili lotta per la 
giustizia, per l.t pace, per la 
libertà. Per la difesa e la 
conquista di questi valori, 
oggi di fronte agli avveni¬ 
menti deiriran. deve quindi 
pronunciarsi e impegnarsi il 
governo, devono pronunciar¬ 
si e impegnarsi le org.tniz 
/azioni internazionali. 

L'indipendenza — ba con¬ 
cluso Pajetta — non è sol¬ 
tanto rifiuto di opprimere, 
ma anche impegno por fer¬ 
mare la mano a quanti an¬ 
cora \ogliono opprimere e 
sfruttare. 


Domenica prossima le elezioni nell’importante centro calabro 

Locri: il Comune scambiato per una «cosca» 

Da 3 anni la DC non riesce ad esprimere una giunta capace di amministrare - Allarmante identifica/ione della 
mafia con alcune forze politiche - Speculazioni, illegalità, nessun intervento per lo sviluppo - Programma del PCI 


Dal nostro inviato 

LOCRI — In Calabria una 
nuora prova elettorale, isola¬ 
ta nel panorama nazionale, 
proprio a ridosso della pausa 
estiva e segnata da un carat¬ 
tere — quasi estremo — di 
urgenza. Domenica prossima 
si vota a Locri, centro di 15 
mila abitanti in provincia di 
Reggio, affacciato sulla costa 
fonica. 

Si va alle urne per rinno¬ 
vare un Consiglio municipale 
che raramente ha trovato il 
modo e l'occasione per riu¬ 
nirsi; per dare il cambio ad 
una giunta che da tempo non 
esiste più, ad una maggio¬ 
ranza « stritolata * dalla 
propria totale incapacità a 
dare risposte ai più elemen¬ 
tari bisogni della popolazio¬ 
ne. Tra i partiti (e dentro 
alcuni partiti) un altro temi¬ 
bile contendente: la mafia 
delle t mazzette » e della spe¬ 
culazione edilizia, che ha già 
iniziato olla sua maniera la 
campagna elettorale, con esi¬ 
bizione di arrogante trucu- 
lenza. 

In questa vigilia il confron¬ 
to tra le forze politiche si 
sviluppa serrato, ma solo i 
comunisti — con la loro e- 
semolare coerenza di com¬ 


portamenti — hanno le carte 
in regola per testimoniare 
senza reticenze sulla storia 
della lunga crisi. Locri non 
ha più — da tempo — nè 
giunta, né sindaco, né mag¬ 
gioranza in grado di ammi¬ 
nistrare. Il Comune è retto 
da un commissario dopo 
l'impressionante sequenza di 
fallimenti che hanno coinvol¬ 
to tentativi di centro-sinistra, 
monocolori de inquinati dal 
sostegno fascista, c bicolori » 
DC-PRI snaturati dalle ipote¬ 
che mafiose. 

Nello spazio di tre anni il 
consiglio comunale della città 
è stalo sciolto per due volte. 
Elezioni straordinarie si era¬ 
no imposte già il 20 giugno 
del '76; dopo quella data la 
DC — rifiutando'assieme ai 
repubblicani di sottoscrivere 
una aperta denuncia della 
recrudescenza mafioso — fe¬ 
ce fallire le trattative aperte 
con gli altri partili e tentò la 
ricostituzione di una giunta 
monocolore roti l'appoppio 
dichiarato del MSI. Naufra¬ 
galo questo esperimento, i 
notabili de -r cambiano caval¬ 
lo »: una giunta che dura lo 
spazio di un mattino, lacera 
la da contrasti c risse sino 
all'episodio conclusivo delle 
dimissioni del sindaco. 


Il resto è cronaca di questi 
mesi: il consiglio comunale 
costantemente boicottato da¬ 
gli esponenti democristiani, il 
rifiuto di cambiare uomini e 
metodi, la ripulsa pregiudi¬ 
ziale di ogni pro/wsta avan¬ 
zata dai comunisti per supe¬ 
rare la paralisi. Ma soprat¬ 
tutto — sottolineano i coni- 
I >agni — è allarmante il 
progressivo processo di in¬ 
filtrazione delle consorterie 
mafiose dentro le formazioni 
politiche, a cominciare dalla 
Democrazia Cristiana. In 
questo partito ogni corrente 
si identifica ormai con una 
« cosca » o con personaggi 
potenti della famiglia mafio¬ 
so ; la lotta interna è senza 
esclusione di colpi. GJi ultimi 
episodi — attentati ai de 
Barbaro e Caroleo — sono 
tipici avvertimenti mafiosi E 
preoccupa infine lo snatura¬ 
mento ormai consumalo di 
un partito come il FRI. che 
appare gravemente compro¬ 
messo con interessi e indivi¬ 
dui universalmente ricono¬ 
sciuti come legati alla mafia. 
Con questi avversari occorre 
fare i conti ed è chiaro che 
il fenomeno è tale da m‘>d\ 
ficare profondamente la 
normale dialettica tra i parti 
ti. 


« Anche nel passato — ri¬ 
corda il compagno Enzo Fan¬ 
ti). segretario della Federa¬ 
zione comunista di Reggio — 
la battaglia politica c stala 
spesso costellata da pressioni 
e ingerenze di stampo mafio 
so. Ma oggi siamo in presen¬ 
za di qualcosa di diverso e 
ben più preoccupante ». La 
vecchia mafia contadina si è 
radicalmente trasformata. 
Nuovi lucrosi * pascoli » si 
aprono nel campo delle tan¬ 
genti. dei subappalti, della 
speculazione nell'edilizia e 
nei lavori pubblici. Da qui 
l'assalto alla politica, il ten¬ 
tativo di conquistare nei par¬ 
titi e poi nella « macchina 
amministrativa » una posizio¬ 
ne di controllo e di manovra 
per grossi affari e facili gua¬ 
dagni. 

A Interi, i risultati di que¬ 
sto inquinamento sono sotto 
gli occhi di tutti. * Per tre 
anni — denunciano i comu¬ 
nisti — il nostro comune è 
andati/ alla deriva, senza gui¬ 
da. senza programmi, senza 
l'elaborazione scria di un bi¬ 
lanci >. senza strumenti urba¬ 
nisti i. nell'arbitrio più asso 
luto ». 

Que-tn paese — cresciuto 
caricamente in conseguenza 
dello sp'ipolamento delle io- 


A 3 mesi dalla legge sull'aborto 

20 mila donne hanno 
interrotto la gravidanza 


E' organizzato dall'ANCI 


A Napoli un convegno 
sulla finanza locale 


ROMA — A poco più di tre 
mesi dal lenirà ta in vigore 
della legge sull’aborto (7 giu¬ 
gno) circa 20 mila sono le 
donne che ad oggi in tutta 
Italia hanno fatto ricorso al¬ 
l’interruzione della gravidan¬ 
za. mentre sono circa il CO 
per cento i medici ginecologi 
che hanno fatto ricorso, co¬ 
me previsto dalia legge, al- ; 
l'obiezione di coscienza rifai- j 


tando così la pratica dell’a¬ 
borto 

Complessivamente, ad esem¬ 
pio in Lombardia, sono stati 
fatti 2,320 interventi di inter¬ 
ruzione della gravidanza cosi 
ripartiti per province: 162 a 
Bergamo; 256 a Brescia; 104 
a Como; 102 a Cremona; 150 
a Mantova; 1.230 a Milano; 
157 a Pavia; 14 a Sondrio; 
145 a Varese. 


NAPOLI — L’Associazione 
nazionale dei Comuni ha or¬ 
ganizzato per giovedì prossi¬ 
mo a Napoli un convegno 
degli amministratori meridio 
nall. Questo Lordine del gior¬ 
no: la riforma delia finanza 
locale in relazione alle mi¬ 
sure previste nel piano trien¬ 
nale approntato dal governo 
e ie proposte di riforme delle 
autonomie locali ail‘ei«ame del 
Parlamento. 


La riunione — si svolgerà 
nei Maschio Angioino con 
inizio alle ore 9.30 — verrà 
introdotta da due comun.ra¬ 
zioni dell’assessore al Comu¬ 
ne di Napoli. Antonio Scippa 
e dal dottor Pasquale Accar- 
do. sindaco di Torre del Gre¬ 
co. Interverranno, tra gli al¬ 
tri. gli amministratori dei 
maggiori comuni del Mezzo¬ 
giorno. autorità politiche ed I 
esperti del settore. I 


ne interne — non ha ancora 
un piano di fabbricazione. Da 
dieci anni se ne parla, senza 
che si sia riusciti a smuovere 
la colpevole inerzia di giunte 
r amministratori corrotti. In¬ 
tanto la commissione edilizia 
del Comune é sotto inchiesta , 
c tutti gli otti dal '72 al '75 
sono stali sequestrati dal 
Pretore. Mentre non esiste 
alcun insediamento di edilizia 
economica e popolare. la 
vecchia giunta ha ceduto ai 
privati un'area demaniale 
proprio sulla fascia costiera 
Per questo atto gravissimo 
un altro procedimento è sta¬ 
to avviato nei confronti di 
amministratori democristiani. 

Anche la vicenda dell'ospe¬ 
dale civile — importante 
struttura con S00 posti letto 
— è emblematica di un modo 
arretrato di rapportarsi ai 
bisogni della popolazione. Il 
nosocomio ha quasi mille di 
pendenti, con uva massiccia 
presenza di personale non 
qualificato; le assunzioni so¬ 
no un punto di forza del si¬ 
stema clientelare, deci-e da 
ur. Consiglia di ammin/.'tra¬ 
zione da sempre caldamente 
tn mano alla DC. 

L'ospedale d; Lvn appare 
oggi quasi un corpi > estraneo 
soi rapicelo al territorio e ai 
suoi problemi igienici e sani¬ 
tari; cosi arcade che ogni 
anno nel comune cresce Fin 
ridenza delle malattie infetti¬ 
ve, perché manca una ade¬ 
guala struttura di reti Jo 
gnanti. perché i rifiuti liquidi 
sono scaricali a mare pro¬ 
prio davanti alla spiaggia. 
L'impegno dei comunisti in 
questo campo è particolar¬ 
mente accentuato. Le propo¬ 
ste: recuperare la struttura 
ospedaliera ad un discorso d> 
prevenzione, collega rio al ter¬ 
ritorio e ai comuni vicini. In¬ 
fine, mutare profondamente i 
criteri di gestione per de¬ 
mocratizzare !c scelte e ren¬ 
dere efficienti i criteri di in- 
tervento. 

Tuttic queste indicazioni 


sono parte della campagna t 
lettorale impostala dal PCI 
di Locri. Il jmrtito si é molto 
rafforzato negli ultimi anni 
soprattutto per l'impegno di 
giovani, lavoratori della zona, 
studenti universitari. « La 
battaglia più dura — dicono 
-- é quella per dimostrare 
che la città non è ingoverna 
bile ». 

L'iniziativa del PCI è ceti 
Irata sulle questioni dello 
.-.viluppo. Una nuova amm t 
nitrazione — basata su inte¬ 
se democratiche e su un prò 
fondo risanamento morale — 
può fare di Istori un centro 
pilota per tutta la zona, svi¬ 
luppando un proficuo rap- 
fmrto con l'interno e con i 
comuni limitrofi. L’agricoltu¬ 
ra — grande sacrificata dalla 
fuga verso il terziario — ha 
le pr/ssibilità per rifiorire 
puntando sulle coltivazioni 
qualificate e sull'industria di 
trasformazione. E anche i! 
turismo deve essere diversa¬ 
mente organizzalo perchè 
possa offrire ricchezza reale 
olla popolazione e al territo¬ 
rio. 

Per raggiungere finalmente 
questi obbiettivi deve essere 
battuta la vecchia ipoteca di 
subordinazione che da sem¬ 
pre condiziona le prore elet¬ 
torali. A U/cri le scelte am- 
nini Arative sono determinate 
dalle candidature politiche di 
influenti personaggi; i vari 
notabili democristiani ( gli 
Antoniozzi, i Pucci, i Mùtui) 
considerano l'elettorato come 
un serbatoio di voti, come 
una base per le personali 
fortune politiche sul terreno 
regionale e nazionale. Anche 
per queste elezioni assiste¬ 
remo alla consueta < passerel¬ 
la » di padrini piunti da Ro¬ 
ma o da Catanzaro. I comu¬ 
nisti non hanno * padrini *; 
portano al giudizio dell’elet¬ 
torato un programma, candi¬ 
dati onesti, una proposta di 
reale mutamento. 

Flavio Fini 
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Il poeta, la critica, il pubblico 

Questi versi 

li leggo 
come voglio 

Riflessioni su alcuni atteggiamenti che, nella 
tradizione moderna e recentissima, hanno 
condizionato l’« uso sociale della letteratura » 
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Lettera da Washington 

Per il Senato la capitale 
è ancora troppo nera 




Mi è capitato ultimamen¬ 
te di leggere un’opera fa¬ 
mosa di Novalis: quell’En¬ 
rico di Ofterdingen (ispi¬ 
rato agli anni di formazio¬ 
ne dell’antico Minnesanger) 
che il grande poeta tedesco 
lasciò incompiuto per la sua 
precocissima morte (1801); 
e, più o meno negli stessi 
giorni, due articoli nel n. 
66-07 di Quaderni Piacenti¬ 
ni: uno di Hans Magnus En- 
zensberger ( « Una modesta 
proposta per difendere la 
gioventù dalle opere di poe¬ 
sia») e l’altro («Chirurgia 
estetica ») del giovane poe¬ 
ta e critico Alfonso Berar- 
dinelli. 

Queste letture mi hanno 
provocato, guidato e con¬ 
fortato a riflettore su alcu¬ 
ni atteggiamenti e nodi men¬ 
tali che, nella tradizione mo¬ 
derna e recentissima, han¬ 
no condizionato l’« uso socia¬ 
le della letteratura » e, pri¬ 
ma ancora o complementar¬ 
mente, l’approccio psico¬ 
ideologico della sua produ¬ 
zione. In particolare si trat¬ 
ta qui delia poesia, anzi del¬ 
le poesie: del modo in cui si 
leggono e anche del modo in 

cui si fanno. 

*■ * * 

I mercanti con i quali il 
giovane Enrico si trova a 
viaggiare non sono certa¬ 
mente dei letterati; ma uo¬ 
mini che non disdegnano 
godere della letteratura, in 
quanto (pur nei limiti delle 
strutture di classe del tem¬ 
po) beneficiano di una con¬ 
dizione dove la divisione del 
lavoro e la « specializzazio¬ 
ne » non compromettono 1’ 
integrità umana delle per¬ 
sone. « In verità » essi di¬ 
cono « non ci siamo mai oc¬ 
cupati dei misteri dei poeti, 
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Un verso di Orazio trascritto da Goethe quindicenne su un 
album. A fianco al titolo: un disegno e un autografo di Puskin 


cui la « lingua di comuni¬ 
cazione » è appena una par¬ 
te: poi ci sono il ritmo, la 
rima, il suono ecc.), esse 
ci appariranno più che al¬ 
tro realistiche. 

Si pensi, per esempio, a 
quanti interventi correttivi 
di questo tipo (la chiamerei 
«interpretazione anarchica») 
uno fa noi canticchiare una 
canzonetta; si pensi alla ten¬ 
denza diffusissima nei letto¬ 
ri e specialmente nelle let¬ 
trici dell’età romantica (co¬ 
me anche Puskin notava con 
tenera ironia nell ’ Evgenij 
Onegin ) all’autoidentificazio- 
ne negli eroi e nelle eroine 
dei romanzi o a quel più 
remoto e supremo esempio 
che è Don Chisciotte in rap¬ 
porto alle epopee cavalle¬ 
resche; e vedremo che non 
vi è nulla di nuovo o di 
colpevole nel fatto che un 
lettore faccia di una poesia 
quel che più gli pare o pia¬ 
ce. 

Ricordi 
di gioventù 

Quelli della mia genera¬ 
zione sono stati abituati in 
gioventù a una critica di 
poesia eccessivamente rap- 


seppure abbiamo ascoltato sodica o alquanto chiacchio- 


con piacere j loro canti ». 

Che cosa deve intendersi 
per « misteri dei poeti »? 
lo creilo che devano inten¬ 
dersi specialmente i segre¬ 
ti della loro officina, i fer¬ 
ri del mestiere, i procedi¬ 
menti con cui nella scrittu¬ 
ra essi sembrano poter rea¬ 
lizzare certi effetti e dei 
quali, nei casi migliori, es¬ 
si sembrano avere una co¬ 
scienza piuttosto istintiva e 
non riflessa come quella del 
critico che a posteriori li 
riconosce e cataloga. Il to¬ 
no leggermente ironico del¬ 
l’espressione (« misteri dei 
poeti») suggerisce, nel te¬ 
sto di Novalis, una certa lo¬ 
ro inessenzialità dal punto 
di vista dei destinatari del¬ 
le poesie. 

1 * • * 

Enzensbergcr racconta del¬ 
la figlia del suo macellaio, 
studentessa di liceo, che si 
è beccata un quattro su 
un esercizio di interpreta¬ 
zione di una sua poesia: di 
qui le rimostranze della ma- 
ccllaia madre nei confronti 
del poeta cliente che ha fi¬ 
nito per trovarsi nel piatto 
« una bistecca più dura del 
solito ». Lo scrittore trae 
spunto dall'episodio per po¬ 
lemizzare contro la corpora¬ 
zione degli « insegnanti di 
tedesco » (che da noi sa¬ 
rebbero. ovviamente, gli in¬ 
segnanti di italiano) e con¬ 
tro lo « zelo contemporanco 
per i piani interpretativi », 
già attaccato anni fa in un 
celebre saggio di Susan Son- 
tag. Egli esclude che di un 
testo poetico possa darsi 
una interpretazione unica e 
univoca e, contro Tinterprc 
tazione « che pretende di 
essere la sola giusta », ri¬ 
vendica l'alcatorietà e la 
casualità di ogni singolo in¬ 
contro fra lettore e testo. 
Infatti « se dieci persone 
leggono un testo letterario, 
come è noto, vengono fuori 
dieci letture diverse. Nell’ 
atto di leggere intervengo¬ 
no innumerevoli fattori che 
sono assolutamente incon¬ 
trollabili: la storia sociale 
c psichica del lettore, le 
sue aspettative e i suoi in¬ 
teressi. il suo umore del 
momento, la situazione in 
cui si trova — fattori non 
solo assolutamente legitti¬ 
mi e da prendere quindi in 
scria considerazione, ma 
che soprattutto sono il pre¬ 
supposto su cui si fonda di 
fatto ogni lettura. Il suo ri¬ 
sultato non è perciò deter¬ 
minato né determinabile at- 
tra\erso il testo. In questo 
senso il lettore ha sempre 
ragione, e nessuno può to¬ 
gliergli la libertà di fare di 
un testo l’uso che più gli 
piace ». 

I.e due ultime affermazio¬ 
ni possono, certamente, suo¬ 
nare un po’ troppo perento¬ 
rie: infatti, si osserverà, 
nessuno può pretendere di 
leggere « rosso » dove c’è 
scritto nero. Ma se si con¬ 
sidera la quantità di com¬ 
ponenti che concorrono a 
fare la cosiddetta « lingua 
poetica r (una « lingua : di 


rona: spesso è accaduto che 
un mediocre critico riuscis¬ 
se a prendere seriamente 
sul serio un mediocre ver¬ 
seggiatore, prestandogli (per 
così dire) la propria anima, 
ovvero quasi specchiandosi 
nelle sue intenzioni o addi¬ 
rittura specchiando le pro¬ 
prie intenzioni e velleità in 
lui, con una specie di gio¬ 
co di bussolotti ideologico 
Quindi non è senza un 
qualche interesse che abbia¬ 
mo visto negli ultimi de¬ 
cenni prender campo una 
critica più rigorosa, in par¬ 
te ispirata a principii lin¬ 
guistici e non digiuna di 
psicologia, guidata da al¬ 
cune costanti di metodo ab¬ 


bastanza facilmente trasfe¬ 
ribili, ossia insegnabili. Poi¬ 
ché io stesso, qualche volta, 
tendo a servirmene o a ve¬ 
rificarla (o a vederla da al¬ 
tri verificata) sul mio stes¬ 
so lavoro, ho avuto qualche 
esitazione a sottoscrivere 
subito e toto corde l’acceso 
attacco che Berardinelli, sul¬ 
la diretta scia dell’interven¬ 
to di Enzensbergcr, condu¬ 
ce contro gli eccessi (e gli 
effetti perniciosi) di una 
critica siffatta, dove il gio¬ 
co di bussolotti ideologico, 
pur trasferito ad altro li¬ 
vello, permane. 

Ma Berardinelli, oltre che 
di una scaltrezza di visione 
politica, dispone anche di 
un’esperienza che si svolge 
nell’ambito di quel grande 
balletto di scienza lettera¬ 
ria che è (almeno in par¬ 
te) la nostra università e 
dunque mi sento assai in¬ 
coraggiato a dargli ragione 
quando denuncia i « peri¬ 
coli » del « procedimento dia¬ 
bolicamente tecnicistico at¬ 
traverso cui un soggetto di 
per sé tanto innocente co¬ 
me una poesia viene trasfor¬ 
mato in un vero e proprio 
strumento di tortura della 
gioventù, o meglio in uno 
strumento di manipolazione, 
di selezione e di controllo » 
(il corsivo è mioj. Infatti: 
« L’uso scolastico, ma più 
precisamente burocratico e 
tecnocratico, della lettera¬ 
tura è dilagante. Il rappor¬ 
to diretto fra testo e let¬ 
tore, enfatizzato dai classi¬ 
ci del formalismo novecen¬ 
tesco, da Spitzer a Sklovskij, 
contro gli abusi della sto¬ 
riografia letteraria e contro 
la strumentalizzazione ideo¬ 
logica delle opere, viene ora 
cancellato e soffocato pro¬ 
prio dallo sviluppo abnor¬ 
me e dalla diffusione pia¬ 
nificata di quelli che era¬ 
no stati procedimenti di a- 
nalisi liberatori... Ogni let¬ 
tura viene così ingabbiata 
e ridotta alla pura e scm- 




plice apologia dei metodi 
scientifici che la corpora¬ 
zione degli specialisti affer¬ 
ma necessari per compier¬ 
la ». 

* * * 

Si pone il problema di 
una « ricostituzione possibi¬ 
le » della lettura delle poe¬ 
sie come esperienza non spe¬ 
cialistica; e di ciò si potreb¬ 
be variamente discutere, 
anche sulla base di alcune 
proposte che Berardinelli 
formula nel suo scritto. L* 
ideale pubblico di destina¬ 
tari sarebbe proprio quel¬ 
lo suggerito nel l’Ofterdin- 
gen: un pubblico di gente 
che, pur non occupandosi 
dei « misteri dei poeti » po¬ 
tesse ascoltarne (o legger¬ 
ne) «con piacere » le poe¬ 
sie. 

Influenze 

neoscientiste 

Ma qui mi viene in mente 
che un certo terrorismo neo- 
scientista non si è limitato 
a danneggiare ideologica¬ 
mente la sola area della 
lettura ed ha esteso la sua 
non felice influenza anche 
sull’area delle scritture di 
poesia, aggravando la dif¬ 
fusione già in atto di « una 
letteratura da laboratorio, 
asfittica e distillata, fatta 
apposta per confermare i 
vivisezionatori nella nobile 
arte della vivisezione... una 
letterat*ira perfettamente su¬ 
perflua, tautologica e forse 
ruffianesca: puro e sempli¬ 
ce momento di conferma e 
di glorificazione del già sa¬ 
puto teorico-critico » (Belar- 
dinelli). 

Ed ecco, dunque, che 
(complementare ed anzi pre¬ 
giudiziale rispetto a quello 
della lettura) si pone an¬ 
che il problema di una scrit¬ 
tura di poesia altrettanto li¬ 
bera da ipoteche di inten¬ 
zionalità c da connotazioni 
istituzionali che non siano 
quelle di una blanda e ma¬ 
gari ironica allusione alla 
convenzione del « genere in 
versi ». Credo che in que¬ 
sta direzione ci si potrebbe 
utilmente muovere, dispo¬ 
nendosi a un salutare e me¬ 
todico lavaggio del cervel¬ 
lo che, dal « nodo di Bona- 
giunta », liberasse lo stile 
nuovo della poesia di sem¬ 
pre. di ogni poesia destinata 
a sopravvivere: che abolis¬ 
se una certa ridicola osses- 




' 




sione dello scrivere versi 
già prefigurandosi il possi¬ 
bile discorso dello specia¬ 
lista e del deerittatore di 
professione; e che portasse 
a riflettere sulla necessaria 
e nobile ingenuità di un’ope¬ 
razione, rispetto ai cui in¬ 
tenti immediati e occasio¬ 
nali (rispondere a un’emo¬ 
zione individuale o colletti¬ 
va, celebrare o colpire qual¬ 
cuno o qualcosa, lamentar¬ 
si o confortare, scherzare o 
piangere e forse anche gio¬ 
care con le parole) la poe¬ 
sia si determina e cristal¬ 
lizza come un sublime es¬ 
senziale, sovrappiù, quasi 
inavvertitamente, apparen¬ 
temente per caso. Il primo 
intento degli antichi mae¬ 
stri dell’affresco non fu di 
conquistarsi un posto nella 
storia dell’arte, ma più sem¬ 
plicemente di decorare una 
parete secondo il desiderio 
dei committenti; non tutti e 
non sempre crearono dei ca¬ 
polavori, coinè non da tut¬ 
ti e non sempre si posso¬ 
no pretendere poesie che 
sfidino i millenni. Ecco for¬ 
se perchè, in altra occasio¬ 
ne, ho ritenuto opportuno 
occuparmi anche di « brutti 
versi », sottolineando l’im¬ 
portanza del semplice fat¬ 
to che venissero scritti. 

♦ ^ * 

Sempre nell 'Ofterdingen, 
il Minnesanger Klingsohr 
propina al giovane Enrico 
i suoi ammaestramenti. « In 
ogni poesia — egli dice — 
deve rifulgere il caos attra¬ 
verso il regolare velo del¬ 
l’ordine ». Ma « solo una fa¬ 
cile composizione ne rende 
comprensibile e gradevole 
la ricchezza dell’invenzione, 
per contro anche rigorose 
proporzioni, senza più, han¬ 
no la spiacevole aridità 
delle cifre. La miglior poe¬ 
sia ci è del tutto prossima, 
e le cose comuni sono non 
di rado la sua materia pre¬ 
ferita ». Eppure, per torna¬ 
re alle parole dei mercan¬ 
ti, « una magica virtù spri¬ 
gionano le sentenze del poe¬ 
ta; e anche le parole co¬ 
muni vi suonano melodiose 
e affascinano gli stupiti a- 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter sta facendo il 
lobbista di se stesso, o me¬ 
glio della propria politica, in 
tema di energia. L'espressio¬ 
ne, contrariamente a guanto 
si potrebbe pensare, non con¬ 
tiene nulla di irriverente. E 
infatti i giornali la usano 
tranquillomeiùe dando noti¬ 
zia dei molti rappresentanti 
di gruppi sociali e politici che 
vengono ricevuti alla Casa 
Bianca e ai guati il presiden¬ 
te chiede appoggio affinché il 
Congresso approvi le sue pro¬ 
poste. L'attività delle lobbies 
è proprio guest a: esercitare 
una pressione su senatori e 
membri della Camera dei 
rappresentanti affinché deter¬ 
minate leggi vengano appro¬ 
vate o respinte. Si tratta di 
organizzazioni previste e di¬ 
sciplinate dalla legge. Ai tem 
pi delle presidenze Jefferson, 
Grant ece. le lobbies erano 
in realtà formate da gruppi 
di intrallazzatori che non di 
rado compravano il voto dei 
congrcssmen. Non si può di¬ 
re con certezza che tali usan¬ 
ze siano oggi del tutto scom¬ 
parse. Ma è un fatto che le 
lobbies sono state regola¬ 
mentate con un apposito Act 
vale a dire con una apposita 
legge. Essa richiede, ad esem¬ 
pio, che tutte le persone, 
organizzazioni o gruppi che 
abbiano come scopo di pre¬ 
mere sul Congresso si regi¬ 
strino e che all’atto della re¬ 
gistrazione ogni persona indi¬ 
chi il nome e l’indirizzo del 
suo datore di lavoro nonché 
('ammontare dello stipendio, 
il nome di chi glielo versa e 
l'ammontare del fondo spese. 
Ogni trimestre, infine, i lob¬ 
bisti devono presentare una 
relazione della propria atti¬ 
rila. 

Le lobbies sono organizza¬ 
zioni molto potenti e il giudi¬ 
zio sulla opportunità della lo¬ 
ro funzione è controverso. 
Non mancano autorevoli co¬ 
stituzionalisti i quali sostengo¬ 
no che esse sono indispensa¬ 
bili per un corretto e agile 
funzionamento della attività 
parlamentare. Per dare una 
idea della diffusione del fe¬ 
nomeno basterà ricordare che 
recentemente ne sono state 
registrate 257 e che la spesa 
complessiva è risultata di 
4 milioni e ottocentomila dol¬ 
lari in un anno. In testa, con 
una spesa di mezzo milione 
di dollari, veniva la National 
Association of Electric Com- 
panies. 

Poco noto è anche il fatto 
che talvolta gli stessi presi- 


La città non ha diritto di eleggere 
senatori, perché i tre quarti della 
popolazione sono di colore, ma è ora 
in corso una contrastata revisione 
della Costituzione - Le lobbies 
del presidente - Marcuse, 
illustre sconosciuto - Schermaglie 
sul comuniSmo all’aeroporto 



Un gruppo di operai in un cantiere di Washington 


scoltatori ». E’ dunque in denti si servono delle lobbies 

questo il sublime sovrappiù per influire sul Congresso. 

di cui sopra? Fu il caso, ad esempio, di 

Tenderei a crederlo, e a Kennedy quando cercò di far 

credere anche che la via approvare la costruzione di 

meno improbabile per co- un certo tipo di aereo milita- 

glierlo sia appunto quella re invece di un altro. Carter 

di non cercarlo. non ha seguito, almeno fino 

a» . j. . ad ora. questa strada. Ha 

feiovanm Giudici areferitn farsi pali stesso lob¬ 


bista. Il suo lobbismo è della 
specie più difficile. E’ quel¬ 
lo che si caratterizza come ri¬ 
torno alla Home folks, alla 
gente di casa, cui si ricorre 
quando si è avuto scarso suc¬ 
cesso con la pressione diret¬ 
ta sui congressisti. In questi 
casi, si cerca di raggiungere 
l'obiettivo attraverso la stra¬ 
da della pressione indiretta. 
Trattandosi del presidente 
nessuno gli chiederà di pre¬ 
sentare il conto del fondo spe¬ 
se. Egli agisce, d'altra parte, 
nel pieno delle sue funzioni, 
nella convinzione che si trat¬ 
ti di una legge importante per 


re invece di un altro. Carter il futuro della nazione. 


non ha seguito, almeno fino 
ad ora. questa strada. Ha 
preferito farsi egli stesso lob- 


dunque gli viene concesso, 
evidentemente, di fare a me¬ 
no della registrazione. Che 







Paolo Vaierà, nelle dram 
maliche cronache del "98 a 
Milano quando racconta d; 
Bava Beccaris che ordina di 
sparare con i cannoni alzo 
zero sui manifestanti, lo 
chiama « Il Victor Hugo del¬ 
la riproduzione istantanea » 
e agg»unge: « Perché Luca 
Come rio sente della nostra 
febbre. Un avvenimento non 
lo lascia tranquillo. Lo ob¬ 
bliga a prendere la macchi¬ 
na e correre dove la gra 
gnuola che stramazza in ter¬ 
ra cadaveri è più fitta ». Al 
«sente della nostra febbre». 
Vaierà aggiunge poi una no 
ta in fondo alla pagina, pe 
rentona e definitiva: «Sen¬ 
tiva. Adesso è il fotografo 
di tutte le autorità. Si fa 
più denaro con loro ». In 
questa contrado ìzione. in 
questo passare da una parte 
alValtra della barricata, c’è 
tutto il carattere e il perso 
naggio Comeno. così come 
risulta da una delle sue po¬ 
che biografie: quella scritta 
da Vico D'Incerti per la ri 
vista « Ferrania » dell’anno 
1930. 

Comeno è appena citato 
In molte enciclopedie del ci¬ 
nema e. in tutte le altre, 
non c’è per nulla. Il suo, m 
somma, è un nome finito nel 
dimenticatoio, senza che si 
capisca bene il perché. Ep 
pure, nonostante le contrad¬ 
dizioni personali, le piagge 
rie verso 1 potenti e il suo 
esibire la ricchezza nei mo 


L’Italia nelle immagini di Luca Comerio 

Il Victor Hugo della fotografia 


menti del trionfo, può esse¬ 
re definito un grande foto¬ 
grafo e. soprattutto, « l’.n 
wntore » ital.ano dei eine- 
g.omale di attualità, oitre 
che reg.sta e produttore. 

Ora. per ì cento anni della 
nascita (Milano 18 novembre 
1878> non sarebbe male che 
una qualche organizzazione 
culturale o lo stesso Comune 
d; Milano allestissero una 
mostra delie sue fotografie 
e la proiezione dei suo: do¬ 
cumentari ancora rintraccia 
bili. Nato nel quartiere di 
Porta Volta. Comeno. f: 
glio del proprietario di un 
bar-mescita, fin da ragazzo 
si era messo a disegnare con 
grande passione. Poco dojo. 
era stato assunto come aiuto 
fotografo da Belisario Cro 
re nel 1894 si era messo a 
lavorare da solo acquisi an 
do una macchina fotogra¬ 
fica. 

Un giorno, a Como, foto 
gra f n Re Umberto con il ve 
scovo e qualche giorno dopa 
invia a corte, o meglio al 
re m persona, l’ingrand. 
mento alto due metri di 
quell’* attimo ». Ne riceve o- 


nore e gloria e la possibili¬ 
tà di legarsi agli ambienti 
ufficiali delia città, nelle 
tragiche giornate del masg.o 
del 1898 Comeno, a ven 
tt anni, con la macch.- 
na fotografica in mano, cor¬ 
rerà da una barricata all' 
altra in mezzo alle lucila 
te. per scattare una serie 
d: fotografie divenute poi 
preziose. 

E' ancora Paolo Vaierà, 
a raccontare: « Mentre Ba 
\a Beccaris faceva dei pa 
radessi a colpi di fucile, la 
madre del fotografo gnda- 
va e piangeva per non la¬ 
sciarlo uscire. Ma il me¬ 
stiere è più forte d: una 
donna spaventata. E noi. 
raccontando gli episodi rac¬ 
capriccianti. ci serviremo di 
alcune sue istantanee, non 
per suonare la campana a 
stormo degli odil. ma per 
impedire, con gli esempi, 
che si rinnovi lo spettacolo 
degli assassmii legali ». 

Quando « nasce » il cine 
ma. Comeno racimola un 
po’ di soldi e si precipita a 
Parigi dove riesce a procu¬ 
rarsi una delle prime mac 


chine da presa deila « Pa- 
thè ». I suoi legami con la 
famiglia reale io aiutano e 

10 facilitano m ogni modo, 
ma e anche vero che Co 
meno è davvero un appa= 
s.onato e un tecnico di gran 
de capacita. Ad un certo 
punto, costruisce un teatro 
di posa con annesso stabi 
hmento in via Serbellom: e 

11 più grande d’Europa, se¬ 
condo ì giornali dell’epoca. 

I suoi pnmi film sono 
comiche interpretate da Po 
lidor. Nel 1906 fonda la « Mi 
lano Film • e gira una or¬ 
ribile a Divina Commedia ». 
Per Comeno è il momento 
magico: scrittura con corri 
pensi altissimi Lyda Borel’.i. 
Emma Gramatica. Virgilio 
Talli. Edoardo Ferravilìa e 
molti altri artisti. Lo stabi 
limento di via Serbei’.oni non 
basta più e il regata-pro¬ 
duttore ne costruisce uno 
nuovo, di seimila metri qua¬ 
drati. a Turro. 

Quando viene dato il tra¬ 
gico annuncio del terremo¬ 
to di Messina del 1908. Co¬ 
meno non esita un istante 
a partire per ia Sicilia con 


macchine fotografiche e ci¬ 
neprese. Con capacità e co 
raggio realizza filmati splen- 
d.di e terribili e una serie 
di fotografie che. per ann.. 
faranno il giro del mondo. 

Col terremoto Comeno. or¬ 
mai nero e notissimo, torna 
aiiantica passione per ì 
«fatti» e la cronaca. Cosi, 
nei 1910. riprende l'eruzio 
ne dell’Etna e parte per V 
Uganda con ia spedizione del 
barone Franchetti. Nel 1911 
r-egue il corpo di spedizione 
italiano in Libia: sono sta 
ti girati da lui i film su 
quei giorni. 

Ma è allo scoppio dsiia 
grande guerra che Comeno 
sembra ritrovare il vecchio 
spirito delle giornate del 
maggio del 1898: pianta ca 
sa e famiglia e parte per il 
fronte con una automobile 
carica di cineprese e macchi¬ 
ne fotografiche. E' uno dei 
pochi, autorizzato dallo sta¬ 
to maggiore, a riprendere 
tutto. Con la guerra, sem¬ 
bra riaccostarsi alle soffe¬ 
renze degli uomini e in trin¬ 
cea scatta migliaia di foto 
e gira decine di splendidi 


« cinegiornali ». 

I suoi lavori .-ono frutto 
d: un occhio attento e sen 
«ubile. di un cineasta e fo¬ 
tografo capace davvero di 
guardare alla realtà che Io 
circonda. Anche alla fine- 
delia guerra, questa sua vo 
glia di tornare ai a fatti » 
e alia realtà lo porta a tra¬ 
scurare i suoi stabiiimenti e 
il cinema commerciale. Se¬ 
gue ancora D'Annunzio a 
Fiume e rimane ferito gra¬ 
vemente mentre, sulla mac 
china di Antonio Ascari, 
gira scene della « Coppa del¬ 
le Alpi ». 

Quando toma a ca.^a tu* 
;a l'azienda e in cj\si e de 
ve venderla con ie attrezza 
ture e i laboratori. Nel gi¬ 
ro di pochi mesi, insemina, 
è la miseria e con questa 
arrivano anche le prime era 
vi crisi nervose. A 45 anni 
Comeno non è. pratica- 
mente. p.u il grande lavo 
ratore. Una mattina del'.’ 
aprile del 1940 esce di casa 
m preda ad una amnesia 
e. dopo qualche giorno, fi¬ 
nisce al manicomio di Mom- 
bello. Muore 3 mesi dopo, so¬ 
lo e nella miseria più nera. 


delle istituzioni più prestigio¬ 
se e interessanti della cultu¬ 
ra americana di ispirazione 
marxista. 

Le tre esperienze segnala¬ 
no un aspetto del carattere 
a ideologico, pragmatico del¬ 
la formazione culturale degli 
a itterica ni. 

• • « 

Sono tornato negli Stati Uni¬ 
ti con un 1 volo dell'Alitalia. 
Puntualissimo alta partenza e 
all'arrivo, viaggio perfetto. 
Pare che non succeda spes¬ 
so. Ma ih questo caso è suc¬ 
cesso. Lunga fila al control¬ 
lo passaporti dell'aeroporto 
Kennedy di New York. Quali 
do arriva il mio turno mi tro¬ 
vo davanti a un giovinoti» 
che mi rivolge la parola in 
italiano. Costatato clic ho un 
risto da giornalista mi chie¬ 
de cortesemente per quale 
giornale lavoro. Altrettanto 
cortesemente gli faccio osser¬ 
vare che non sono tenuto a 
dirlo ma che glielo dico lo 
stesso. « Ah — mi fa — 
l'Unità è l'organo del partito 
comunista ». « Si — gli ri¬ 
spondo un po' infastidito —. 
Ma visto che lei deve soltanto 
controllare il mio passaporto 
vuol dire che lei si tiene le 
sue idee e >o mi tengo le 
mie ». Im replica è sorpren¬ 
dente. * E chi le dice — mi 
fa — clic le sue idee siano 
diverse dalle mie? O crede 
che i comunisti esistano solo 
in Italia? ». Francamente im¬ 
barazzalo farfuglio: <No, ma 
in Italia sono più numerosi 
che in America ». E lui pron¬ 
to: « Oggi è così, ma doma¬ 
ni? ». E mi riconsegna il pas¬ 
saporto con un sonoro « ben¬ 
venuto a New York ». lascian¬ 
domi incerto se si augurasse 
una drastica riduzione della 
influenza dei comunisti in Ita¬ 
lia o una imprevista crescita 
della loro influenza in Ame 


Il distretto di Columbia sta 
per cambiare status a due se¬ 
coli dalla proclamazione del¬ 
la indipendenza degli Stati 
Uniti. Il suo territorio è mol- 
~to piccolo e coincide, prati¬ 
camente. con la estensione 
della città di Washington che 
per evitare possa essere con¬ 
poi il suo lobbismo abbia sue- f, tsa co1t j 0 Stato omonimo, 

cesso rimane da vedere. che sta sU i pacifico, viene co- 

* * * munemente indicata come 

La signora Patricia Harris, Washington. D.C. Il cambia- 

segretaria del Dipartimento mento consiste nel fatto che 

per le abitazioni e lo svilup- essa avrà due senatori in to¬ 
po urbano, ha un curioso mo- c e che nessuno. Ma sarà un 

do di intendere la differenza processo lungo. Occorre, in¬ 
tra i ricchi e « poveri. Par- fatti, una modifica alla Co¬ 
lando a Washington qualche stituzione. il che richieda la 

giorno fa ha bandito una lot- approvazione da parte dei par¬ 
ta contro il « pregiudizio » di lamenti di trentotto Siati che 

essere poveri. Non. cioè, una fanno parte dell'Unione. Il 

lotta contro la povertà ma per tempo fissato per la durata di 

fare in modo che i poveri non un processo di questo genere 

si sentano a disagio di cs ( *. di sette anni e per adesso 

sere tali. Non pare che nel j a proposta è stata approva 

ghetto nero di Washington ta soltanto da una delle due 

— f 1 chiamano i quar- Camere della California, oltre 

tieri abitati dai neri nelle che dalla Camera dei rapprc- 

grandi città americane — il saltanti federali. Si tratterà 

suo invito abbia riscosso mol- d j due senatori neri dato che 

to successo.* * * Washington registra una po¬ 

polazione nera che raggiunge 
Marcuse ha compiuto re più del 75 per cento del tota- 

centemente ottanta anni. L'ho i c . Di qui la resistenza del 

appreso dai giornali italiani Senato, di solito assai più con ■ 
alcuni dei quali, e tra essi senatore della Camera. 

I « Unità » e « Rinascita » // fatto che la capitale degli 

hanno pubblicato articoli im- Stati Uniti abbia la perccn- 

pegnati di bilancio sull opera tuale più elevata di popola- 

del grande sociologo. Niente zione nera di ogni altra città 

di simile e accaduto in Ame- è dovuto al grande numero di 

nca. Di Marcuse quasi non eT schiari che vi si trasferi- 

si parla. Ciò mi ha fatto ve- rono dai vicini Stati del sud 

mre in mente uno degli aspet- subito dopo la legge di abo- 

ii più sconcertanti della cui- brio ne della schiavitù. Qui n- 

, “ ra *** questo paese. Accade f a itì essi si sentirono più ga- 

• P° e H> fdosofi. rantiti. La Costituzione deg’i 

intellettuali in generale sia- Stati Uniti previde per il di¬ 
na assai p:u noti in Europa stretto uno status speciale. In 

c e negli Stati Uniti. Non per base ad esso i suoi abitanti 

utL endentementc. e cosi. mn avevano diritto al voto, 

.la di certo per molti Nel nemmeno per eleggere il prz- 

giro di pochi mesi ho fatto sidente federale. Ciò è dura f o 

tre esperienze significative. fwo al mi Soh a 1ire 

che mi limito a segnalare (M 1973 inoìtre ewi hanro 

prima d, affrontare un discor- n diriUr) d| dc , ignare un € de . 

so piu ampio ,n altro mo- ìcgato > che sied di . 

Zwn J ^ dl ™*o. alla Camera dei 

latita a Marcuse A parte i! rappresentanti, 
caso del suo ottantesimo com- „ . , , „ , , 

pleanno. ho potuto costatare , , pr,r ”° sindaco eletto dei- 

che al di fuori di ristretti ^.^o stona ciuf me del ,4. 

circoli universitari o di cen- un neT ~, e Sl j° no ™? r - 

tri culturali la sua opera è ^f r caso - Washington. Prima 
praticamente sconosciuta. In ' , -svrulaco veniva nominato 

ogni caso essa ha avuto un ^ * enaìo - 

impatto assolutamente non Sostenitore della proposta 

paragonabile a quello avuto di modifica della Costituzione 


W. Settimelli 


Nell* foto In alto: a sinistra, 
l'incandio del municipio di 
Massina durante il tarramo- 
to del 1908; a destra i sol¬ 
dati di Bava Beccaris. a Mi¬ 
lano nal maggio IM 


in Europa. Im seconda espe¬ 
rienza riguarda O'Connor. an¬ 
fore fra l’altro di Crisi fisca¬ 
le dello Stato, che ha dato ori¬ 
gine alla discussione m Euro¬ 
pa sulle due società In Ame¬ 
rica pochi conoscono questo 
libro. E ancora meno il no¬ 
me e la produzione te -rica 
del suo autore. Ma forse I ' 
esempio più clamoroso e il 
terzo, quello della Monrhìy 
review. la prestigiosa rirlsta 
fondata da Leo Huberman e 
Paul Sueezy. Quando sono ar¬ 
rivato m America, un anno 
fa. mi aspettavo ai poterla 
tranquillamente comprare se 
non nelle edicole almeno nel¬ 
le librerie più attrezzate, te¬ 
nuto conto della influenza che 
essa ha aruta in questi ulti¬ 
mi anni in Europa su tutta 
una generazione di piorani 
di sinistra. E invece mi è sfa¬ 
to praticamente impossibile 
trovarla a Washington. Non 
parliamo, poi. di Chicago o 
di Dallas. E così mi sono ab¬ 
bonato. L'ho potuto fare per¬ 
ché un amico colto mi ha 
fornito l'indirizzo della riri- 
sta, procurandomi anche il 
piacere di una visita a una 


è In stesso presidente Carter. 
Egli ha ricordato, tra l'altro, 
che il distretto di Columbia 
ho registrato durante la guer¬ 
ra del Vietnam più morti di 
ogni altro sta f n dell’Unione 
salvo tre. E anche questo si 
spiega con l'altissima percen 
tuale di neri che lo abitano 
.su una popolazione comples¬ 
siva che ufficialmente supe¬ 
ra di poco i setteccntomila 
abitanti, mentre è in realtà 
piu di tre milioni dato che la 
maggior parte risiede negli 
Stati del Maryland e della Vir¬ 
ginia che in origine inccrrp>- 
ravano il territorio sul quale 
il distretto di Columbia è sfa¬ 
to ritagliato. L'argomento dei 
senatori ostili alla modifica 
della Costituzione è franco e 
brutale. * Avere in Senato due 
rappresentanti di Washington 
abbasserebbe il livello della 
assemblea ». Dal che si desu¬ 
me facilmente come la batta¬ 
glia per la modifica dello sta¬ 
tus del distretto si iscriva 
nella lunga lotta per l’egua¬ 
glianza tra bianchi e neri ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
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Straordinaria affluenza alla manifestazione della stampa comunista 

Si apre l'ultima settimana del Festival 

Migliaia di persone in piazza Grande protestano contro il massacro dei carri armati dello Scià in Iran - Alla folla 
hanno parlato i compagni Feti del « Tudeh » e Bisso per il PCI - Un largo interesse si è sviluppato attorno ai dibattiti 


Dal nostro inviato 

GENOVA — C’è lino «starni»* 
del festival da veneidi sera 
meta di una processione inin¬ 
terrotta di visitatori, ancor 
più intensa di quella già nu¬ 
trita del giorni scorsi: lo 
« stand » dell'Iran, gestito dui 
compagni del partito Tudeh 
e dal CUDL il comitato uni¬ 
tario per la democrazia. Un 
riflesso immediato di solida¬ 
rietà internazionalista, di 
simpatia umana c politica è 
dubito scattato spontanea¬ 
mente tra il pubblico della 
festa, alle notizie dei massa¬ 
cri perpetuati dalle truppe 
dello scià. 

Ieri, una delegazione del 
nostro partito, composta dai 
compagni Qucrcioli della Di¬ 
rezione, Tavolini della Segre- 
ria, Segre del comitato cen¬ 
trale, Monterosso, segretario 
regionale, Bisso, segretario 
della federazione di Genova, 
ai è recata allo stand per 
esprimere tutto il dolore c I* 
orrore dei comunisti italiani 
per la strage disumana. Una 
grande folla si è raccolta nel 
padiglione, centinaia di mani 
si sono protese por stringe¬ 
re quelle dei compagni ira¬ 
niani, migliaia di firme di 
protesta sono state apposte 
alle cartoline clic denunciano 
il regime sanguinario dello 
«eia. 

Nel pomeriggio, alle 17. una 
manifestazione di protesta 
straordinaria, non solo per¬ 
ché imprevista dal program¬ 
ma ma per la forte tensione 
politica espressa, si è svolta 
in piazza Grande. Hanno par¬ 
lato il compagno Feti, rap¬ 
presentante del Tudeh. e il 
compagno Bisso per il PCI. 
Cosi la festa si trasforma in 
un’occasione di mobilitazione 
politica immediata, un mo¬ 
mento in cui si esprimono dei 
sentimenti collettivi, si inter¬ 
viene a manifestare sui fatti 
di ogni giorno la sensibilità 
e l’orientamento della gran¬ 
de forza democratica che si 
riconosce nel partito comu¬ 
nista. 

Chi non riesce a cogliere 
questo dato di fondo non ca¬ 
pisce l'essenziale del festival 
dell'c Unità », questo suo ca¬ 
rattere straordinariamente 
composito di passione politica 
e « kermesse » popplare, , di 
semplice calore umano e di 
tensione ideale c culturale. 

Siamo ormai al giro di boa 
della prima settimana. Senza 
bisogno di alcun trionfalismo, 
il bilancio si presenta posi- 
tivo, imponente. La valutazio¬ 
ne degli organizzatori.’ basa¬ 
ta su evidenti dati di fatto, 
è di almeno mezzo milione 
di visitatori già passati per 
la « città » edificata ai giar¬ 
dini della Foce e Tra le strut¬ 
ture permanenti della fiera 
internazionale. 

Mezzo milione soprattutto di 
genovesi, i quali stanno ri¬ 
spondendo in maniera supe¬ 
riore alle previsioni ad un in¬ 
vito che molti giornali locali 
avevano presentato in modo 
piuttosto apocalittico. E ac¬ 
canto ai genovesi i liguri delle 
altre province, il cui afflus¬ 
so cresce di sera in sera, e 
delegazioni sempre più folte 


Ravenna riceve 
bandiera europea 

RAVENNA — Ravenna ha ri¬ 
cevuto ieri, nel 657. anntver- 
eario della morte di Dante, 
la bandiera. d'onore dell'as¬ 
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa in occa¬ 
sione di una seduta solenne 
del consiglio comunale, alla 
quale èrano presenti le auto¬ 
rità cittadine, parlamentari, 
assessori e consiglieri regio¬ 
nali. 

La consegna è stata fatta 
a nome del Parlamento euro¬ 
peo dal deputato tedesco 
Gunter Muller. Il parlamen¬ 
tare ha ricordato che il ri¬ 
conoscimento è stato desti¬ 
nato a Ravenna sia per le 
Iniziative attuate nel corso 
degli ultimi anni por l'avvio 
di legami con paesi diversi, 
aia nel ricordo del messag¬ 
gio politico di Dante. 


provenienti da altre regioni. 
Fra ieri e oggi centinaia di 
pullmann non preannunciati 
uU'organizzuzione hanno por¬ 
tato a Genova migliaia di 
compagni e di> famiglie da 
tutto il nord Italia e dalla 
Toscana. Appena un prean¬ 
nuncio dell'Invasione assolu¬ 
tamente senza precedenti 
lirevista per i prossimi gior¬ 
ni e soprattutto per la do¬ 
menica conclusiva del 17 set- 
lembi e. 

Si lui cosi la riconferma 
della dimensione nazionale 
deH’appuntamento genovese. 
Dice il compagno Lovrano 
Bisso: « Non credo sia autoin- 
censarsi osservare come que¬ 
sta enorme affluenza si ve¬ 
rificili nell’ordine e nella 
tranquillità più assoluti: la 
festa inoltre mi pare si im¬ 
ponga per l’eccezionale par¬ 
tecipazione ai dibattiti poli¬ 
tici, per la qualità degli spet¬ 
tacoli e del complessivo li¬ 
vello culturale. Un pubblico 
in cui sono riconoscibili le 
più diverse estrazioni sociali, 
il quale esprime un bisogno 
di serenità, di incontri e di 
vita collettiva di cui tutti, 
a partire dalle forze politi¬ 
che e dalle istituzioni, dovreb¬ 
bero tener conto. E* uso at¬ 
tribuire alla gente una ten¬ 
denza alla frantumazione, al¬ 
l’isolamento. Mi pare la no¬ 
stra festa dimostri invece co¬ 
me la spinta sia piuttosto ai- 
rincontro. alla socializzazione, 
purché si sappia veramente 
offrire occasioni che superino 
davvero l'isolamento indivi¬ 
dualistico ». 

Non è difficile verificare 
tutto questo. Finora, si sono 
svolte al festival una mani¬ 
festazione politica centrale 
ogni giorno, spesso attornia¬ 
ta da altre iniziative. In piaz¬ 
za Grande, migliaia di per¬ 
sone compongono di continuo 
un pubblico foltissimo, parteci- 
|x\ attivo, quasi sempre con 
i suoi interventi, le sue do¬ 
mande. Pensiamo ad esempio 
all’ interesse dell’ assemblea 
con Luciano Lama, ai dibat¬ 
titi sul terrorismo, sul PCI 
partito di classe, a quello 
sull’equo canone. 

Pensiamo all’interesse delle 
trasmissioni effettuate da Te- 
leradiofestival, con decine e 
decine di telefonate in diret¬ 
ta che rivolgono domande sui 
più diversi argomenti agli 
esponenti del nostro partito: 
da Ingrao a Chiaromonte. da 
Macaiuso a Natta e Nilde 
•lotti, da Tortorclla a Minuc¬ 
ci e a Peggio. 

Occorrerebbe fare un lun¬ 
go discorso su questi primi 
sette giorni di spettacoli. In 
realtà, si sono intrecciate più 
« settimane » ciascuna delle 
quali lia avuto un suo pubbli¬ 
co, o pubblici clic si sono 
confusi e sovrapposti per non 
perdere almeno una parte 
delle molte sollecitazioni pro¬ 
poste: dal bellissimo « Cer¬ 
chio di gesso del Caucaso » di 
Benno Besson agli altri spet¬ 
tacoli brechtiani; dai felicissi¬ 
mi « Tre grassoni » presenta¬ 
ti venerdì sera con un gros¬ 
so successo, all’eccezionale 
abbondanza dei programma 
musicale (jazz, pop, concerti 
classici), fino alla rassegna 
del cinema dell’emigrazione. 

Bisognerebbe pàrlare anco¬ 
ra dell'interesse molto grande 
del pubblico per l'editoria (la 
gigantesca libreria del festi¬ 
val si avvia ad un record 
assoluto di vendite), per le 
mostre politiche, storiche, et¬ 
nografiche. Una circolarità 
piena, dunque, fra momento 
politico, culturale, e intratte¬ 
nimento. Senza che mai l’uno 
si appiattisca sull’altro, senza 
separazioni o annullamenti 
reciproci. Ieri sera, ad esem¬ 
pio. davanti alla folla di gio¬ 
vani raccoltasi per il recital 
di Antonello VenditH. un com¬ 
pagno della FGCI ha parlato 
degli avvenimenti dell'Iran. 
Un gesto politico che tutti 
hanno compreso e al quale le 
migliaia di presenti si sono, 
con spontaneità c condizione, 
immediatamente associati. 

Mario Passi 

NELLA FOTO: Una grande 
affluenza ha carafterizzato le 
giornate del festival. 


Il programma idi oggi 


AUDITORIUM (ORE 9) — Convegno «u t La «aziona comu¬ 
nista centro di vita democratica e delle lotte del lavo¬ 
ratori», partecipano G. Corvetti, E. Donlae, R. Imbonì. 

SPAZIO CINEMA (ORE 9) — «80. della nascita di Bertolt 
Brecht», convegno critico su «Brecht in Italia». 

PALASPORT (ORE 9) — Campionato Italiano aemilampo di 
scacchi. - . 

CORSO MARCONI (ORE 9) — Criterium Interregionale 
di corsa podistica su strada. Partecipano atleti di società 
di Lombardia, Piemonte, Toscana, Emilia e Liguria. 

FORTE QUEZZI (ORE 10) — Spettacolo del « Gruppo li¬ 
bero » di Bologna, diretto da Arnaldo Picchi. 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) — Animazione par I ra¬ 
gazzi a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto ». 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 19) — 
Presentazione dei musicisti Guido Baggiani, Luca Lom¬ 
bardi e Alessandro Sbordoni. 

PIAZZA GRANDE (ORE 18) — « Elezioni europee un voto 
per un'Europa rinnovata, di progresso e di pace ». Mani¬ 
festazione con Giorgio Napolitano e Angelo Carossino. 

CAMOGLI (ORE 20) — Prove aperte di « Moby Dick », regia 
di Mario Ricci. 

SPAZIO CINEMA (ORE 20,30) — Cinema ed emigrazione-, 
«Bello, onesto, emigrato Australia...» di Luigi Zampa. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20,30) — « Insieme ballando» 


con l’orchestra Campora (ingresso con consumazione 
L. 1.000). 

PALASPORT (ORE 21) — Spettacolo di balletto classico del 
complesso di Alma Ata (Ingrasso L. 2.000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Il trio Bambl Niccolò Fot- 
aatl presenta « Acustico mediterraneo ». 

AUDITORIUM (ORE 21) — « Essere amici al mondo», Itine¬ 
rario brechtiano condotto da Giorgio Strehler (ingreaso 
L. 1.000). 

FORTE QUEZZI (ORE 21) — Al circolo ARCI spettacolo del 
«Gruppo Ubero» di Bologna. 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, mu¬ 
sica e acrobazia del gruppo « Mortale ». 

STANO RDT (ORE 21) — Esibizione dBl complesso musi¬ 
cale «Gustrow». 

CENTRÒ MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 21,30) — 
Tavola rotonda su «Riproducibilità della musica, mezzi 
radiotelevisivi, Industria discografica: scelte culturali e 
commerciali ». Intervengono Carlo Maria Badlnl, sovrin¬ 
tendente al teatro alla Scala. Paolo Donati, della RAI, 

Enzo Forcella, della RAI, Adriano Seronl, del PCI, Gino 
Stefani, docente di semiologia, Michelangelo Zurlettl, cri¬ 
tico, Mario Zanotetti, Mimma Guastonl e Franco Crespa. 

SPAZIO CINEMA (ORE 22,30) — Cinema europeo: « I giorni 
del ‘36 » di ÀnghBtopulos. 



Genova : presenti 64 delegazioni straniere 


GENOVA — Sono IH le dele¬ 
gazioni straniere presenti 
al festival, rappresentan¬ 
ti di organi di stampa e 
partiti comunisti, dei movi¬ 
menti di liberazione e dei 
partiti della sinistra popolare, 
provenienti da 56 paesi dei 
cinque continenti. Di queste 
ben 31 delegazioni sono pre¬ 
senti alla nostra festa con i 
loro stand: sono i partiti co¬ 
munisti di URSS. Cuba, Ro¬ 
mania, Bulgaria, la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia, il 
POUP di Polonia, la SED 
della RDT, il POSU di Un¬ 


gheria, il Partito dei lavora¬ 
tori del Vietnam, il Partito 
corcano del lavoro; i partiti 
comunisti di Francia. Spa¬ 
gna, Portogallo, San Marino, 
Cile. Argentina, Brasile, Bo¬ 
livia, Uruguay, Iran (Tudeh). 
il Fronte di liberazione na¬ 
zionale di Algeria, il Fronte 
Polisario del Sahara, i! Parti¬ 
to socialista rivoluzionario 
della Somalia e i movimenti 
di liberazione OLP (Palesti¬ 
na). CUDI (Iran). FLE e 
FPLE (Eritrea). 

In questi giorni giungeran- 
i no le delegazioni dei partiti 


comunisti di Giappone c Mes¬ 
sico, il Partito della sinistra 
comunista di Svezia, il Frcli- 
nio del Mozambico, l’AIPLA 
di Angola, il Movimento di 
liberazione della Guinea Bis- 
sau. la SWAPO di Namibia, 
il Fronte patriottico dello Zim¬ 
babwe e l’African national 
congrcss del Sud Africa. 

Per le giornate conclusive 
j sono attese le delegazioni uf¬ 
ficiali dei partiti comunisti 
di Australia. Marocco. Tuni¬ 
sia. Austria. Belgio. Danimar¬ 
ca. Finlandia, Gran Bretagna, 


Lussemburgo. Norvegia, Gian 
da, RFT, Libano. Iraq, i due 
partiti comunisti di Grecia, 
il Partito popolare rivoluzio¬ 
nario di Mongolia, il DERG 
(Etiopia), AKEL (Cipro). Al¬ 
leanza del progresso (Islan¬ 
da). Alleanza popolare (Ir¬ 
landa), Partito Baasr di Si¬ 
ria, il Congresso generale del 
popolo di IJbia, il Movimento 
di liberazione nazionale del 
Libano e inoltre i rappresen¬ 
tanti di altre formazioni po 
litiche cilene in esilio: il 
Partito socialista, la Sinistra 
cristiana, il MAPU. 


Minucci : il partito di classe che noi siamo 


GENOVA — C’è oggi molta 
discussione sul partito co¬ 
munista, sulla sua natura di 
classe, sulla sua tradizione 
leninista. Ebbene, in un mo¬ 
mento come questo di crisi 
profonda del sistema capita¬ 
listico il nucleo fondamentale 
della concezione del partito 
di classe va semmai valoriz¬ 
zato. non sacrificato. Da 
questa argomentazione è par¬ 
tito il compagno Adalberto 
Minucci, della direzione del 
PCI. nella sua conferenza di¬ 
battito tenuta con una grande 
folla al festival nazionale. 

Quando Lenin parla della 
necessità per la classe ope¬ 
raia di darsi una coscienza 
non solo iegata aH’espcrienza 
corporativa, di fabbrica, ma 
nazionale, complessiva, dice 
che tale coscienza può venire 
dalla classe operaia solo 
« daU’estemo ». Ma ciò non 
significa, come afferma Cra¬ 
si, subordinare la classe ope¬ 


raia alia direzione degli intel¬ 
lettuali. significa che la clas¬ 
se operaia deve guardare al- 
l’e.sterno. fuori delia fabbrica, 
acquisire una visione com¬ 
plessiva della società. Ciò si 
dimostra tanto più necessario 
oggi di fronte all’incapacità 
dei gruppi dirigenti borghesi 
di guidare il paese fuori dal¬ 
la crisi. Un compito che 
spetta perciò alia classe ope¬ 
raia. ai suoi partiti, alle 
grandi forze democratiche. 


Quando noi parliamo di 
« compromesso storico ». so¬ 
stiene Minucci, non inten¬ 
diamo un semplice accordo 
di governo, o una unità pe¬ 
renne. Si tratta di un meto¬ 
do. di una intesa di fondo 
sulla necessità di andare a 
una graduale ma profonda 
trasformazione della società 
italiana. Dentro questa intesa, 
è evidente che può esservi 
l’alternanza al potere di 
maggioranze e di partiti di- 


II primo premio della lotteria 
ad un sindaco democristiano 

IVREA — Il sindaco democristiano di Lusighè. un comune 
dell'alto Canavese. ha vinto il primo premio — una Fiat 
« irti ■> — alla lotteria del « Festival dell'Unita ». j 

lì sindaco. Giovanni Careno di 41 anni, aveva acquetato 
un solo b.ghetto della lotteria da un suo compagno di lavoro: | 
il sorteggio lo ha favorito. Già tre anni or sono ì! sindaco ' 
Careno avc\a vinto un premio sorteggiato al « Festival», ì 
allora gh era toccato un abbonamento annuale a «Rinascita». ! 


versi (del resto, non vi è for¬ 
se un tacito a compromesso » 
— anche se di opposto sigili 
fieato — per non toccare il 
sistema, nei paesi capitalistici 
portati a modello per l'alter- 
nan/a di partiti al potere?). 

In questa visione, di una 
democrazia, di una società 
pluralista die si trasformi 
nella libertà e attraverso la 
più larga partecipazione poli¬ 
tica c sociale dei cittadini, si 
colloca il partito di classe 
che noi siamo. 

Proprio in nome del pltira- 
l .smo Minucci ha rivendicato 
;l diritto del partito comuni¬ 
sta ad essere « diverso » con 
la sua esperienza del contra¬ 
iamo democratico che ri è 
finora melato il modo mi 
gliore per garantire la più 
ampia libertà di d : batnto e. 
inrieme. la più rigorosa coe¬ 
renza nel pt rscgiure la poli 
tica liberamente definita. 
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Convegno internazionale a Perugia 

La parità uomo-donna 
di fronte alla legge 

Magistrati hanno discusso quanto le legislazioni abbiano se¬ 
guito le modificazioni del costume - Le conclusioni di Nilde Jotti 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Era comincia¬ 
to un po' in sordina, ma poi 
l’interesse è andato progres¬ 
sivamente crescendo. Ieri 
mattina la sala del Consiglio 
Provinciale di Perugia era 
davvero gremita di gente, per 
assistere alle conclusioni del 
XXV corso di studi organiz¬ 
zato dal Centro internaziona¬ 
le magistrati Luigi beverini. 
11 tema di quest’anno era dav¬ 
vero complesso: < L’uomo c 
la donna nella società, oggi ». 
Delegazioni di tutto il mon¬ 
do hanno dibattuto per 7 gior¬ 
ni su 4 questioni di fondo: 
parità o distinzione dei dirit¬ 
ti; l'uomo e la donna nella 
società, nella famiglia, nel 
lavoro; rapporti di reciproci¬ 
tà ed intercambiabilità; ses¬ 
so e criminalità. Al centro di 
tutto: il processo di emanci¬ 
pazione c liberazione della 
donna. Una leggera deviazio¬ 
ne rispetto al tema inizia¬ 
le? Qualcuno se lo è doman¬ 
dato ed ha garbatamente pro¬ 
testato. 

La compagna onorevole Nil¬ 
de Jotti, nelle conclusioni ha 
indirettamente risposto all'in¬ 
terrogativo: « L’ingresso nel¬ 
la storia dell'altra metà del 
ciclo — ha detto — sta or¬ 
mai interessando tutto il mon¬ 
do e costituisce un evento che 
segna profondamente la no 
stra epoca ». Per la verità 
su questo l'accordo è stato 
generale. Gli stessi responsa¬ 
bili del Centro beverini ave¬ 
vano affidato la direzione del¬ 
l’intero convegno a 3 donne 
conosciute per il loro dichia¬ 
rato impegno accanto ai mo¬ 
vimenti femminili: l’avvocato 
Augusta Lagostomi Bassi, il 
giudice del tribunale di Cata¬ 
nia Giulia Caruso e il magi¬ 
strato belga Linda Moreau Se- 
vens. Un tacito riconoscimen¬ 
to e una chiara indicazione. 

I partecipanti l'hanno colta 
cd hanno iniziato a lavorare, 
codici alla inailo, per vede¬ 
re che cosa sul piano legisla¬ 
tivo era cambiato, e elio cosa 
bisognasse ancora mutare. 
Un’attenta analisi che ha por¬ 
tato ad una prima confortan¬ 
te ammissione: in tutti gli 
Stati del mondo negli ultimi 
15 anni c’è stata una grande 
produzione normativa per la 
parità uomo donna. In que¬ 
sto contesto l’Italia giuoca un 
ruolo di primo piano. Ma per¬ 
sino nazioni che non brillano 
certo per progressismo han¬ 
no dovuto metter mano alla 
complessa maleria. 

Per la verità, lo ha sotto- 
lineato la compagna Jotti. le 
modificazioni più signiTieativc 
sono avvenute sul terreno dei 
diritto di famiglia e molta 
strada resta ancora da per¬ 
correre sul versante dell'inse¬ 
rimento nel lavoro e più in 
generale nella società. 

Ci sono j»aesi dove la pari¬ 
tà retributiva non è garanti¬ 
ta per legge, quanto poi al- 
l'csscrlo di fatto ce nc corre 
ancora molto. « La richiesta 
di ingenti masse femminili 
— ha continuato la Jotti — 
di occupazione c di una pos¬ 
sibilità di realizzazione più 
piena pone un problema di 
modificazione radicale di tut¬ 
ta la società ». 

I congressisti si sono .soffer¬ 
mati in modo particolare sul¬ 
la violenza c i gesti di cri¬ 
minalità commessi nei con¬ 
fronti delle donne. Il Procu¬ 
ratore generale della Repub 
blica di Roma. De Matteo, ha 
ricordato come questo feno¬ 
meno abbia assunto caratteri¬ 
stiche nuove. Si tratta or¬ 
mai. questa la diagnosi, di 
violenza c criminalità di grup¬ 
po. 

L'avvocato Lagostcna Bas 
si ha denunciato irei corso di 
un infuocato dibattito il mo 
do «scandaloso» con cui \en- 
gono condotti gli interrogato¬ 
ri delle donne vittime di vio¬ 
lenza carnale. Dalla discus¬ 
sione è anche scaturita una 
proposta: la creazione di una 
sezione speciale. comporta da 
sole donne, che conduca que 
sto genere di indagini. 

II XXV corso del centro 


studi beverini non ha trascu¬ 
rato insomma nemmeno i te¬ 
mi di più scottante attualità. 

1 magistrati hanno dato pro¬ 
va di un serio impegno nei 
confronti dei diversi aspetti 
« della questione femminile ». 

Numerosi « gli auspici » con¬ 
tenuti nel documento finale: 
realizzazione in tutto il mon¬ 
do della piena parità fra uomo 
e donna sul piano legislativo, 
maggiore sensibilità dei pub¬ 
blici poteri nei confronti di 
proposte tese a realizzare que¬ 


sto equilibrio, impegno dei 
mezzi di informazione nella 
battaglia contro vvcclii e re 
moti pregiudizi. Un concetto, 
infine, anche i giuristi hanno 
tenuto a ribadire: non basta 
no le leggi per determinare 
un reale avanzamento della 
condizione della donna. Occor¬ 
re un impegno di tutti sul 
piano della battaglia politica 
e culturale. 

g. me. 


Terzo scandalo in due anni 


Cassa risparmio di Asti: 
un «buco» di 40 miliardi 


ASTI — La Cassa di ri¬ 
sparmio di Asti ancora 
una volta nell'occhio del 
ciclone. L'istituto di cre¬ 
dito. che raccoglie depo¬ 
siti per circa 450 miliardi 
tra i risparmiatori d; tut¬ 
to l’astigiano. I>en lungi 
dall'attenersi all'nrt. 2 del 
suo statuto 11 quale impo 
ne che « i capitali raccolti 
siano preferibilmente im¬ 
piegati in Iniziative di pub¬ 
blico interesse e in opera¬ 
zioni di credito legate al 
settore agricolo» si è avven¬ 
turato in spe-icolnte ope¬ 
razioni speculative. Il n- 
sultato è clic nelle casse 
della banca c'è ora un 
«buco» di quasi 40 mi¬ 
liardi di lire. 

Due anni or sono una 
denuncia del collegio .-an¬ 
datale interno portò alla 
luce finanziamenti occul¬ 
ti erogati daH'allora diret¬ 
tore rag. Angelo Capuzzo 
ad una ditta di costruzio¬ 
ni di Mondovì (Cuneo) 
die egli disse li avrebbe 
impiegati per realizzare 
strade in Arabia Saudita. 
U finanziamento venne 
effettuato senza le neces¬ 
sarie autorizzazioni del 
consiglio di amministra¬ 
zione e tale fatto provocò 
il « pensionamento antici¬ 
pato » di Capuzzo che 
venne anche denunciato 
alla magistratura. La ge¬ 
stione tecnica della Cassa 
passò quindi nelle mani 
di un nuovo direttore, il 


dottor Ernesto divallerò. 
Il consiglio di ammini¬ 
strazione resto pressoché 
immutato. Vi rimasero, c 
vi sono, il secret ir.o pro¬ 
vinciale della I)C Pio.o 
D’Ada. il vice presidente 
socialdemocratico Plppio- 
no. il sooia'.iMa Ridiano e 
ancora i de Umberti e 
Gianotti. 

Intanto su nomina del 
consiglio comunale di Asti, 
per la prima volta neùa 
stor.à della banca anche 
un comunista, il compa¬ 
gno G.Useppe Milani, en¬ 
tra a far ixirte del consi 
gho di amministrazione 
delia Cassa. Subito dopo 
è io ste.-v-o compagno Mi¬ 
lani a segnalare alla ma¬ 
gistratura un nuovo scan¬ 
dalo. Per recuperare la 
esposizione iniziale di 15 
miliardi la Ca-.sa si era 
esposta per altri 20 25 mi¬ 
liardi finanziando alcune 
società che fanno capo al 
finanziere d'assalto Alber¬ 
to Filippo Uapisarda, stret¬ 
tamente legato a perso¬ 
naggi mafiosi del calibro 
di Alamia e dell'ex sinda¬ 
co de di Palermo Cianci- 
mino. In garanzia per al¬ 
cune operazioni che avreb¬ 
bero dovuto rimettere in 
sesto i conti della banca, 
la Cassa di risparmio di 
Asti ebbe un terreno nel 
connine di Peschiera Bor¬ 
romeo. in provincia di Mi¬ 
lano. il cui valore non su¬ 
pera però i 5 6 mihnrdi di 
lire. 


Le manifestazioni del PCI 


ROMA — Centinaia di ma¬ 
nifestazioni, di comizi, di 
Feste dell'Unità si svolgo¬ 
no in tutta Italia. Grandi 
incontri popolari cui par¬ 
tecipano migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, citta¬ 
dini, giovani. Riportiamo 
qui di seguito un elenco 
parziale delle iniziative in 
programma per la gior¬ 
nata odierna. 

Trento: Bufalini; Geno¬ 
va: Cervetti; Venezia: 

Chiaromonte; Pisa: Fan¬ 
ti; Terni: Jotti; Firenze: 
Macaiuso; Genova: Napo¬ 
litano; Bologna: Natta; 
Milano: Occhetto; Mila¬ 
no: G. C. Pajetta; Roma 
(Villa Gordiani): Petro- 
selli; Torino: A. Seroni; 
Grosseto: Tortorella; Gra¬ 
vina (Bari): Trivelli; I- 
mola: Valori; Roma (S. 
Paolo): Vecchietti; Como: 
O. Abbiati; Caserta: Bas¬ 
solino; Padova: G. Berlin¬ 
guer; Guardiagrele (Chie- 


ti): C. Capponi; Latina: 
Cerroni; Roma (Glanlco- 
lo): P. Ciofi; Padova: D' 
Alessio; Roseto degli A- 
bruzzi (Teramo): Espo¬ 
sto; Roma (Pintralata) : 
Ferrara; Roma (Albero- 
ne): Gruppi; Caltagiro- 
ne (Catania): La Torre; 
Termoli (Campobasso) : 
Papapietro; Milano: Pe¬ 
truccioli; Brindisi: Ro¬ 
meo; Montevago (Caltagl- 
rone): Russo; Treviso: 
Spagnoli; Varese: G. Te¬ 
desco; Roma (Tor Bella 
Monaca): Vitale. 

SI terranno inoltre ma¬ 
nifestazioni tra i lavora¬ 
tori all'estero, il 9 settem¬ 
bre a Stoccarda con An- 
dreini, a Basilea con Bri¬ 
ni, a Luxemburgo con 
Fredduzzi e il 10 settem¬ 
bre a Stoccarda con An- 
dreini, a Basilea con Bri- 
ni, a Losanna con Cola- 
minici e a Bruxelles con 
Fredduzzi. 


Una riforma per gli istituti 
culturali all’estero 


ROMA — Il settore della po 
litica culturale all'estero e de - 
gh Istituti d; cultura ha b.- 
sogno di una profonda rifor¬ 
ma, anche perché « se da un 
lato mostra 1 segni profondi 
di una crisi dovuta aU'inaric- 
guatezza delle strutture crea¬ 
te nel periodo fascista, dal¬ 
l'altro mostra la tenace vo¬ 
lontà di mantenimento d- 
questa situazione da parte 
de: responsabili politici del 
ministero degl: Esteri ». E' 
questo quanto si afferma, fra 
Feltro, in un documento del¬ 


la CGIL-scuoln, emesso a con 
clusione d; un convegno che 
si e svolto su questi temi nel 
g.orm scorsi. 

Fondamento della riforma 
— s: legge ancora nella nota 
sindacale — dovrà essere «la 
programmazione culturale a - 
l’estero, la cui gestione sla 
affidata a un Ccnsigl.o che 
veda impegnati, oltre ai vari 
ministeri competen'.. anche 
le Reg:cn:. le forze politiche 
c sindacali, le associazioni 
culturali e i rappresentanti 
de', personale ». 


G.L. arredamenti 


Ueh. arreaamenil VIA L. MAGNANI n. 8 • CASCIANA TERME (PI) • TEL. 0587-646251 

SPOSI, attenzione! dalla fabbrica al consumatore per mancata esportazione 
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Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

Il nostro migliore arredamento a sole 

Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 
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ALTRI esempi Cameretta ragazzo con sopralzo 


490.000 


Camera matrimoniale 6 ante noce super 750.000 
Soggiorni tavolo + sedie 590.000 

Salotti lusso vera pelle 750.000 

Salotti extra lusso pelle 850.000 

Salotti angolari 5 pezzi 490.000 

Salotti finta pelle o stoffa • 230.000 
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Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro- Soggiorno componibile palissandro Camera 6 ante doppia stagione con piu questa cucina che comprende: 

ne a sole lire 230.000 tavolo rotondo allungabile 6 sedie a giroletto ebano/noce a sole L. 890.000 Frigo - Cucina - Lavello acciaio 120 

sole lire 550.000 Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 

« __ .... Pensili - Tavolo - Sedie impagliate, a 

APERTO ANCHE LA DOMENICA CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEI RAGGIO DI 100 KM soie lire 990.000 
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Grandi manovre della Corte in Calabria 


fu Calabria ci registra un 
rri*«i'cille impcpilo (li llllllH.'- 
rari iiu/i,Irati nella lolla al¬ 
la mafia: un impelino por¬ 
talo .«ni piano processuale 
con rijiorc r compelen/.a, o 
«ili piano ideale con convin¬ 
ta pariecipa/ione alle lolle 
dello schieramento demoera* 
tic o. 

A Locri il Tribunale è rio* 
«cito a piovare le re«pon«a- 
bililà della ro«ea di Gioio-a 
Ionica; a fte^iiio G„ i ma- 
lii'lraii di ipiel ’f'ribiiuale a 
«nuselieraie e condannare 
una co-tea della « mafia dei 
cantieri i>. Scinpie a Reg¬ 
gio C., il tiiiidice Ì>lrulloie 
Cordma Ita lincialo a “in¬ 
dizio un lemitli-'iuio clan 
del (piale Ini rico-truitn il 
compleiMi rapporto con il 
mondo economico e alcuni 
pubblici poteri. 

. Ma la conlroffen-iva. dopo 
(pie.ti primi «ucce-si, è sta¬ 
la tempeslisamente organiz¬ 
zata. Kra in cerila scontalo 
clic accade»«e: nelle situa¬ 
zioni mafio-e io Oalabria è 
coinvolta la l)G in divcr-e 
zone («i veda Locri dove 
mafia e l)(l «ono la slo«*a 
covi) e sono coinvolti orga¬ 
nismi eionomici pubblici, 
poteri locali e uffici stata¬ 
li; i proiettori sono per-o- 
n.iggi influenti della politi¬ 
ca. delle professioni, delle 
alliv ila economicbe. 

Ma non era pievedibile 
clic 'i ripetesse sul piano 
giudiziario il modulo già spe¬ 
rimentato ma chiaramente 
«ipialificaute e .«ipialificalo 
adottato per il processo di 
piazza Fontana: (pii, collie 
lì, è infatti intervenuta la 
Cassazione per dire che cer¬ 
ti processi non .si devono 
fare nella sede naturale. K 
perché certi processi di ma¬ 
fia non si devono fare a Reg¬ 
gio Calabria? Lo spiega la 
l Sezione penale della Cas- 


La Cassazione 
dirotta inchieste 
sulla mafia 


«azione con un provvedimen¬ 
to del 7 giugno 1078 con il 
(piale vengono accolte le i- 
stauze di tale De Stefano 
Paolo, •< pi esimio mafioso ». 
di icini»sione dei procedi¬ 
menti a «no carico ad- alito 
giudice per « legittimo so¬ 
spetto ». sol presupposto che 
nei «noi confronti era «tata 
«rateiiata una campagna di 
stampa (in particolare del 
Corriere (Iella Sera e della 
Repubblica) malevola e ten¬ 
denziosa. tale da influire -lil¬ 
la imparzialità e serenità dei 
giudici, f.a Cassazione ha 
ritenuto fondata la doglian¬ 
za del pi esimio mafioso, ri¬ 
levando la ((pervicacia» di 
una campagna di «lampa clic 
ha presentato il Di Stefano 
» come lino dei membri di un 
potentissimo clan mafio-o 
che domina incontrastato la 
città di Peggio Calabria » 
eie. eie. In questa situazio¬ 
ne, spiega la Supicma Coi¬ 
te. non i magistrati (« do¬ 
tati di indipendenza morale 
e serenità »>, ma i giudici 
popolari vengono gravemen¬ 
te influenzali nel giudizio. 
co*ì elle opportuno è il Ira- 
hferimento in altra sede. 

Non ci interessa oro esa¬ 
minare «e il a presunto ma¬ 
fioso » nei procedimenti in 
questione «in innocente o 
colpevole: ci interessano gli 
a«|>c!li politici generali del 
provvedimento, di politica 
criminale in particolare; lo 


attacco alla mobilitazione de¬ 
mocratica, di cui anche ((nel¬ 
la «lampa fa parte integran¬ 
te contro la mafia; la stu¬ 
pefacente considerazione in 
cui è temilo il giudice popo¬ 
lare. 

Ma occorre rilevare che 
precedenti in termini di ((de¬ 
sta decisione non ce ne «li¬ 
no: neanche nelle cronache 
giudiziarie della mafia sici¬ 
liana (intorno alla quale c’è 
sempre .«lata una ricca e a- 
nalilira letteratura con al¬ 
iente biografie di mafiosi 
(inllopnsti a procedimento pe¬ 
nale): cii-ì che il preceden¬ 
te bisogna ricercarlo nella 
storia giudiziaria del terro¬ 
rismo politico, nella storia 
giudiziaria vergognosa di 
piazza Fontana, l’er il ter¬ 
rorismo fasci-ta e per il ter¬ 
rorismo mafioso quindi la 
tassazione adopera lo «tes¬ 
so modulo: questi prore-si 
non devono farsi nella «ede 
naturale! 

Il di«cor-o che sui giudici 
popolari, svolge, poi, il su¬ 
premo collegio (a parte l’ar¬ 
bitraria «epurazione in uno 
stesso consesso Ira questi e 
i magistrati) ha dell'incrc- 
dibile: perché questi .sareb¬ 
bero portatori di « suggestio¬ 
ni », vittime dei a precon¬ 
cetti deircpinionc pubblica» 
e non espressione, come so- 
no. dei valori della comu¬ 
nità. 

.Ma che «ono le a sugge¬ 


stioni sei* preconcetti » 
che si contestano a questi 
giudici? In realtà sono una 
nuova sensibilità civile, cul¬ 
turale, « antiniafiosa », frut¬ 
to di una crescita democra¬ 
tica e culturale, dovuta an¬ 
che all'impegno della stam¬ 
pa democratica. 

Il Guardasigilli che è stato 
in proposito interrogato dai 
deputati comunisti non po¬ 
trà, è chiaro dalle poche 
considerazioni che abbiamo 
svolto, invocare l’alibi della 
autonomia ilell'ordine giudi¬ 
ziario, per non far cono-ce¬ 
re su questa importante que¬ 
stione il pensiero del Go¬ 
verno. 

Queste vicende, tuttavia, 
confermano l’esigenza di 
mantenere vivo l'interesse 
di questo impegno in Cala¬ 
bria e nel Paese. K «e qual¬ 
che segnale di redimento è 
manifestato da aleniti grilli¬ 
li! politici, non «i può far 
finta che non è successo 
niente. 

Così «ull’cdiloriale che il 
Giornale ili ('allibrili, quoti¬ 
diano della regione, ha de¬ 
dicato all’inchiesta del giu¬ 
dice 'Cordova per definirla 
infondata e « giornalistica ». 
non -i può lacere e non si 
può ignorarne la gravità. 
Perché il Giornali' ili ('alli¬ 
brili ha voluto svalutare 1’ 
inchiesta, prima che questa 
venisse valutata dal tribuna¬ 
le e nell’ignoranza, peral¬ 
tro. delle fonti di prova ac¬ 
quisite dal giudice? F* pos¬ 
sibile che quel « (lezzo n sia 
frutto soltanto di improvvi¬ 
sazione; ma rimane un fat¬ 
to polilico grave clic ha bi¬ 
sogno di una tempestiva cor¬ 
rezione. 

Francesco Martorelli 



Nuovi problemi nei vecchi poderi di Gubbio 

Cercasi moglie disposta 
ad abitare in campagna 

I contadini costretti a cercare le spose in altre regioni 
Spinte innovatrici e antichi pregiudizi dietro la situazione 


PERUGIA — « C’era u:ia volta 
un paese dove uomini buoni, 
forti c laboriosi non riusci¬ 
vano a trovare moglie....', se 
fosse una fiaba inizierebbe 
così. Ci sarebbe poi la rot¬ 
tura dell’incantesimo e il re¬ 
lativo lieto fine. 

Non c’è niente di fiabesco, 
però, nella storia dei conta¬ 
dini dell’Kugubino: le donne 
non li vogliono sposare o loro 
non si rassegnano. In città da 
qualche tempo si sussurra di 


una sorta di mercato: le mo «.> ci Ita Tatto incontrare. Ci 
gli verrebbero contrattate in siamo spasati in maggio ». 
Calabria e in Sicilia: ma più Rita la giovane consorte, lo 


Calabria e in Sicilia: ma più 
che di compravendita, si deve 
parlare di una sorta di me¬ 
diazione a scopo matrimonio, 
più o meno organizzata, una 
sorta di silenziosa agenzìa 
matrimoniale. Chiodiamo in 
po’ in giro 


interrompe: « Molti contadini 
eugubini sposano donne me¬ 
ridionali. Ieri Ito parlato con 
mia madre al telefono e mi 
Ita annunciato che una coni 
paesana si è fidanzata con 
un ragazzo di queste parti. 


Su 27 linee ferroviarie l’incubo delle frane 


ROMA -- Ventisette linee ferroviarie comprese nei 16.204 
chilometri della rete italiana hanno urgente bisogno di 
Interventi di consolidamento, se non di vera e propria rico¬ 
struzione. Questa 1‘allurmante conclusione della relazione 
presentata dalla direzione generale delle ferrovie che ha 
compiuto un’attenta analisi della stabilità delle linee e dei 
pericoli che incombono sui treni in corsa. Come hanno già 
dimostrato i periti, anche la tremenda sciagura di Vado, 
con i suoi 43 morti, poteva essere evitata se solo si fosse 
«curato» con attenzione un territorio sempre più degradato 
e abbandonato a se stesso. 

Gran parte delle strade ferrate corrono in località mon¬ 
tagnose, lungo pendìi soggetti a smottamenti, su percorsi 
costruiti nel secolo scorso (almeno la metà delle linee risale 


Lo scandalo degli incendi a Prato ripropone la questione dei vigilantes 

La mancata riforma di polizia 
moltiplica le guardie private 

Aumento della criminalità e crisi dei corpi statali fanno proliferare istituti in¬ 
controllati: in 5 anni cento in più - « licenze-delega » concesse dal ministero 


L’arresto di sei guardie di 
un istituto di polizia privata 
con la grave imputazione di 
avere incendiato quindici 
fabbriche seminando terrore, 
disoccupazione c miliardi di 
danni nella zona industriale 
di Prato, ha richiamato l'at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca sulle polizie prieafe e le 
loro guardie giurate. Natu¬ 
ralmente dovrà attendersi il 
compimento dell'istruttoria e 
la sentenza del tribunale per 
giudicare sull’eventuale col¬ 
pevolezza. Intanto però non 
possiamo fare a meno di 
constatare clic sono divenuti 
frequenti gli episodi di cri¬ 
minalità in cui sono coinvol¬ 
ti, con gravi indizi, guardie 
giurate e titolari di istituti di 
vigilanza: in Piemonte, Lom¬ 
bardia. Sicilia. Calabria e al¬ 
trove la magistratura ha do¬ 
vuto provvedere nei riguardi 
di cosiddetti vigilantes per a- 
busi compiuti contro la liber¬ 
tà dei cittadini o per essere 
stali protagonisti di intimida¬ 
zioni mafioso o di altre atti¬ 
vità criminose. 

Va j icrò ricordato che in 
questi anni difficili di lotta 
alla criminalità altre guardie 
giurate hanno pagato con la 
vita l'adempimento dei loro 
compiti, che lutti i lavoratori 
vigili hanno giurato di essere 
fedeli alla Repubblica e di 
osservarne lealmente le leggi 
r perciò hanno il dovere, ol¬ 
tre clic l'interesse, di rifilare 
anche all'interno dei loro i- 
stituti e assieme alle loro or- | 
ganizzazioni sindacali demo - ! 
erotiche, agire contro spre¬ 
giudicati avventurieri. 

Lo sviluppo delle polizie 
private c arrembo soprattut¬ 
to negli ultimi anni a seguito 


no allora erano stati esercita¬ 
ti dalla polizia di Stato, co¬ 
me la vigilanza alle banche, 
uffici postali, gioiellerie. No¬ 
nostante che la legge stessa 
stabilisca il divieto di conce¬ 
dere la licenza di istituti di 
vigilanza per operazioni che 
importano un esercizio di 
pubbliche funzioni, le guardie 
giurate sono state utilizzate 
per la vigilanza ad uffici po¬ 
stali, alla Rai TV e perfino, 
come è avvenuto in certi casi 
in Piemonte, per il trasporto 
di carcerati. 

Si sono rilasciate licenze 
con facilità e ancora una vol¬ 
ta con criteri di discrimina¬ 
zione: perchè, mentre è dive¬ 
nuto titolare di licenza perfi¬ 
no un pregiudicato, come nel 
caso della Ronda di Torino 
(arrestato assieme a sei 
guardi giurate per aver per¬ 
messo ai ladri di rubare un 
camion di merce per il valo¬ 
re di duecento milioni), la 
licenza c invece stata negata 
alle organizzazioni cooperati¬ 
ve di Bologna e di Modena. 


Va aggiunto che nessuna 1 centrali operative, radio-tele- i 

I„ _I _: j:_• •__ 1 


garanzia la legge vigente sta¬ 
bilisce per la delicata funzio¬ 
ne delle guardie giurale. 
L’articolo 138 del Testo Unico 
delle leggi di Pubblica Sicu¬ 
rezza richiede per le guardie 
giurate soltanto i seguenti 
requisiti: essere cittadino ita¬ 
liano. avere raggiunto la 
maggiore età ed aver com¬ 
piuto gli obblighi di leva; sa¬ 
per leggere e scrivere, non 
aver riportato condanne per 
delitti. Non è richiesto alcun 
corso di istruzione professio¬ 
nale. è assente qualsiasi defi¬ 
nizione di stato giuridico, di 
limite di competenza e re¬ 
sponsabilità. 

Non dece perciò meraci- 


foni, anni di precisione, auo- 
veicoli blindati, tutto un ar¬ 
mamento che crea una parti¬ 
colare psicologia di potere. 
Se si considera poi che tutto 
ciò è fatto per fini di lucro 
nasce facilmente, in assenza 
di rigorosi controlli, la ten¬ 
denza a trascendere e a va¬ 
lersi dei poteri per fini non 
istituzionali. Pericoli ancora 
più gravi derivano dalla pre¬ 
senza nel settore di capitale 
straniero (americano e sviz¬ 
zero) e dal processo di con¬ 
centrazione e dai legami di 
compartecipazione in atto tra 
le società che gestiscono le 
polizie private. E’ perciò ne¬ 
cessario provvedere con ur- 



gliare se l'atteggiamento pas - Qenza all'attuazione della ri 

• . . . . r __i* • : 


sivo o compiacente del mi¬ 
nistero dell'Interno ha finito 
con l'incoraggiare le polizie 
private. 

Vi c chi ha profittato del 
* mercato della paura » per 
investire ingenti capitali e 
produrre notevoli affari co¬ 
struendo organismi forniti di 


forma della polizia affinchè 
essa possa recuperare il ter¬ 
reno perduto. 

Occorre per le agenzie pri¬ 
vate adeguare la legislazione 
per definirne e limitarne i 
compiti. 

Sergio Flamigni 


PRATO — Chiude i battenti la « Pratese », l’Istituto di vigi¬ 
lanza coinvolto nello scandalo dei procurati incendi alle fab¬ 
briche tessili di Montemurlo: la licenza concessa al proprie¬ 
tario, pare una decina di anni fa, è stata sospesa per ordine 
del prefetto. Non è possibile infatti rontinuare a far fun¬ 
zionare una organizzazione privata sei dipendenti della quale, 
sei guardie notturne, sono in carcere sotto la grave accusa 
di aver appiccato fuoro a quei lanifici affidati invece proprio 
alla loro sorveglianza. Loro si proclamano innocenti, ma il 
magistrato che li deve interrogare lunedì sembra sicuro del 
fatto suo. 

A Montemurlo ora si respira un’aria di maggiore fiducia, 
dopo l’incubo che minacciava tutta la produzione degli sta¬ 
bilimenti. Ma non ci si nasconde che restano i problemi 
di sicurezza della zona. 

NELLA FOTO: Uno dei lanifici distrutti dagli in¬ 
cendi dolosi. 


Limitando la gratuità dovrebbe frenare anche l'abuso dei farmaci 

Da domani il ticket sui medicinali 

1900 specialità (fra cui la pillola anticoncezionale) restano invece dei tutto a carico delle mutue 


Da domani, lunedì, quindi¬ 
cesimo giorno dalla pubblica¬ 
zione del testo sulla « Gazzet¬ 
ta Ufficiale ». sarà operativa 
sul territorio nazionale la 


(iella inadeguatezza c della nuova legge sui medicinali. 


crisi che ha investito i corpi 
di polizia dello Sfato di fron¬ 
te alla crescita c alla nuova 
dimensione della criminalità. 
La posizione assunta dalla 
Democrazia cristiana di rifiu¬ 
tare prima c di rinviare poi 
la riforma della polizia c il 
riordinamento degli altri 
corpi preposti alla tutela del 
l'ordine, ha averto ampi ed 
esagerati spazi alle polizie 
private. 

Sei 1972 si contarono 412 
istituti di vigilanza privala 
con 13714 guardie giurate alle 
hao dipendenze; alla fine del 
1977 gli istituti sono divenuti 
553 eoa dipendenti. A 

queste debbono poi ag¬ 
giungere 60$98 guardie giura¬ 
te particolari alle dipendenze 
di industrie e altri enti nn 
statali. Va notato che nello 
stesso periodo si sino regi¬ 
strati 12 mila visti varanti 
nell'organico della pubblica 
sicurezza. 

I deputati del PCI misero 
in rilievo fin dall'inizio t pe¬ 
ricoli dentanti daH’onenta- 
mcnto del’a Democrazia Cri¬ 
stiana e del ministero dell'In¬ 
terno di favorire lo sviluppo 
delle polizie private, di attn- 


nove articoli approvati il 17 
agosto scorso in sede mini¬ 
steriale tesi a limitare sia 
l'abuso net consumi che 
l'tmmissiotie indiscriminata 
sul mercato di specialità « i- 
nutih » da parte dell'industria 
farmaceutica. 

Il fine che il provedimen- 
to si propone è quello di li¬ 
mitare la spesa farmaceutica 
nazionale, die incide in ma¬ 
niera pesante sul nostro bi¬ 
lancio e che appare spropor¬ 
zionata alle reali esigenze sa¬ 
nitarie: «fiora i I TtX) miliardi 
annui. 

Ciò che intere.v-orà più da 
vicino i « consumatori » è 
Vintroduzione di un «ticket 
moderatore » per una serie di 
specialità definite « non es¬ 
senziali ». una quota cioè del 
prezzo della confezione che 
docrà essere direttamente 
pagata dall'ammalato in pro¬ 
porzione al costo della spe¬ 


re: 4U0 da mille a tremila e 
600 oltre le tremila. 

Il disegno di legge, presen¬ 
tato il 27 ottobre dello scorso 
anno daìl'allora ministro del¬ 
la Sanità Dal Falco, si limi¬ 
tava in realtà alla proposta 
del « ticket », ma il lungo iter 
parlamentare ha arricchito di 
altri due importanti punti il 
testo: il divieto di pubblicità 
da parte delle industrie far¬ 
maceutiche sui prodotti e 

Espulsi due 
« guru » il via 
alla 20° 
di scacchi 

BAGUIO — La giuria della 
sfida d: scacchi mondiale tra 
Karpov e Korchnci ha de¬ 
ciso di allontanare dalla sa¬ 
la due americani «guru» ap¬ 
partenenti alla setta religio¬ 
sa indiana dell'Anand Marg 
che pretendevano di assiste¬ 
re « psicologicamente » Kor- 
chnoi. 

I due americani — condan- 


l'istituzione di un « prontua- j chieste sovente dal paziente 


in rilievo fin dall inizio t pe- tuali-lico 
rtcol: dcruami rìali'onenta- Chi andrà dunque in far- 
mento deVa Democrazia Cri- macia con la ricetta di un 

sfinita e del ministero dell'In- farmaco giudicato «non es¬ 
terno di favorire lo sviluppo senzinle », dovrà versare 200 

delle ;Milizie private, di altri- hre per quei medicinali il cui 

taire ad esse compiti che fi- > costo è inferiore alle 1.000 li- 


» . , «, i uuv ntiivi ivot*» vvzuuoit- 

cialita. anche se. quest anima | un tribunale india- 

e coperta da rimborso mu- ! n o per tentato omicidio d’un 


diplomatico e successivamen¬ 
te rilasciati su cauzione — 
sono stati definiti « terrori¬ 
sti » dai secondi di Karpov. 

Dopo la decisione è comin¬ 
ciata la ventesima partita 
della gara che Karpov con¬ 
duce per 4 a uno. 


rio » nazionale che provvede 
— in base alle indicazioni di 
un apposita commissione — 
alla suddivisione tra farmaci 
essenziali e non. tra speciali¬ 
tà sulle quali c possibile ot¬ 
tenere la quota di partecipa¬ 
zione dell'utente e quelli che 
continueranno ad essere in¬ 
tegralmente rimborsati- Que¬ 
sta distinzione — da anni al 
centro di diatribe tra i clinici 
e naturalmente osteggiata 
dalle case farmaceutiche che 
vedevano in pericolo i risul¬ 
tati ottenuti da una lunga po¬ 
litica « consumistica » delle 
loro specialità — non vuole 
certo limitare l’uso delle spe¬ 
cialità terapeutiche o provo¬ 
care ulteriori difficoltà per 
quelle categorie meno ab¬ 
bienti. ma eliminare gli 
«sprechi ». 

Il consumo dei medicinali 
in Italia è stato sempre ca¬ 
ratterizzato da una informa¬ 
zione approssimativa sulle 
loro effettive capacità tera¬ 
peutiche. affidata ai propa¬ 
gandisti delle singole aziende 
c — come è noto — esistono 
numerosissimi « doppioni » di 
specialità che differiscono tra 
loro per insignificanti asso¬ 
ciazioni. spesso ingiustificate 
sul piano scientifico. All’am¬ 
missione INAM hanno avuto 
accesso lunghe schiere di 
« ricostituenti ». « psicotoni¬ 

ci », * coadiuvanti » che ri- 


stesso — oggetto di accorgi¬ 
menti pubblicitari simili a 
quelli del « detersivo che lava 
più bianco » — trovavano la 


la sua azione di controllo del 
concepimento che come tera¬ 
pia in alcune disfunzioni del¬ 
ia sfera sessuale femminile. 
Si è quindi considerata l’effi- 


compiacente e non discussa cacia e il « valore sociale » 
prescrizione del medico del oreparato 


« convenzionato ». « Male non 
fa — questa la logica — e 
poi è gratuito ». Significati¬ 
vo a questo proposito è l'in¬ 
cremento nelle vendite delle 
pillole « per la memoria » che 
si ha al termine deU'anno 
scolastico, sotto esami, men¬ 
tre è ancora da provare che 
la glutamma (quasi sempre 
elemento base di queste spe¬ 
cialità « prodigiose ») abbia 
una qualsiasi benefica azione 
sul sistema nervoso centrale. 
Moltissimi sono insamma i 
farmaci costruiti « per vende¬ 
re » più che « per guarire » 
ed è m questo senso che de¬ 
ve intendersi la distinzione 
\oluta dalla legge nel pron¬ 
tuario nazionale. 

Non soggetti a « ticket » — 


Comunque sono 1.900 i 
preparati che non saranno 
soggetti alla «quota a cari¬ 
co » e tra questi compaiono 
tutti gli antibiotici, gli anti- 
reumatici. i « cardiaci ». an- 
tiipertensivi. diuretici, alcune 
specie rii tranquillanti. Gran¬ 
di « esclusi » (rispetto al con¬ 
sumo che se ne è fatto) mol¬ 
ti psicofarmaci quali Valium. 
Librium e altri il cui larghis¬ 
simo uso — spesso ingiustifi¬ 
cato — ha preoccupato per 
una sorta di « dipendenza 
psichica » che appare eviden¬ 
te dalle cifre: un incremento 
di quasi il triplo delle pre 
scrizioni negli ultimi cinque 
anni, con risultati terapeutici 
discutibili e l'estensione del¬ 
l’uso a malattie che tali non 


e quindi del tutto gratuiti — sono: « ansia ». « incapacità di 


saranno tutti quei farmaci 
per i quali l'azione terapeuti¬ 
ca è indiscussa e quelle spc- 


coneentrazione ». « esaurimen¬ 
ti » e simili. 

Il « prontuario * è stato 


cialità normalmente usate in distribuito nelle sedicimila 


terapie d’elezione c «coliate- farmacie italiane ed è la 

rali » nella cura delle forme « testimonianza * di questo 

patologiche più diffuse o più primo passo di controllo da 

gravi. Sono state ammesse. parte del governo nel remu- 

ad esempio, nella lista «es- nerativo feudo dell'industria 

senziale » le associazioni e- farmaceutica, 

stro progestiniche. cioè la pii- » i . 

loia anticoncezionale sia per MrigeiO mecofll 


a prima del 1880 quando diverse erano le frequenze, la 
velocità e il peso dei convogli). C0«i l'autunno alle porte, 
stagione favorevole alle alluvioni, le ferrovie si sono preoc¬ 
cupate di redigere una « mappa » dei pericoli per scongiu¬ 
rare i quali sarebbero necessari Interventi per 610 miliardi, 
350 dei quali destinati a sole operazioni di difesa, cioè al 
consolidamento delle pendici. 

Nell’elenco «nero» ci sono linee di grande importanza: 
Treoto-Brennero, Chlvasso-Aosta, Torino Alessandria, Prato- 
Bologna, Chiusi-Roma, Chiusl-Firenze, Foggia-Potenza, Batti- 
paglia-Reggio, Palermo-Messina, Messina-Bicocca, Canicattl- 
Siracusa. L'allarme questa volta c’è, possiamo solo augurarci 
che serva a mettere in moto un minimo di difesa idrogeo- 
logica del territorio. 


Guerra nella « mala » 

Ancora un delitto 
a Milano per 
«regolamento di conti» 

Impressionante stillicidio - Questa volta 
un colpo in fronte e corpo giù dall’auto 


MILANO — Ancora un mor¬ 
to, ancora un regolamento 
di conti nel mondo della 
mala milanese. Questa volta 
è toccato a Evaristo Mondi- 
ni, di 29 anni da Teglio (Son¬ 
drio). Lo hanno trovato nel 
viale dell’Industria, una stra¬ 
da periferica di Monza, con 
un colpo di pistola in fronte. 
Molto probabilmente il Mon- 
dinl era stato gettato da 
un'auto in corsa dopo esse¬ 
re stato liquidato. 

La prima segnalazione è 
giunta al carabinieri da un 
automobilista di passaggio. 
Quando i militi sono giunti 
sul posto hanno pensato, in 
un primo momento, ad inci¬ 
dente stradale: e cioè al so¬ 
lito pirata della strada che 
aveva investito un passante 


Evaristo, un portalettere Sono contenta per lei. qui si 

che tutte le mattine fa il sta bene. Non sono all’antica, 

giro delle case di campagna, coinè da noi ». 

afferma di non sapere niente Altra casa, altra storia. E' 
di preciso in proposito; solo un vecchio mezzadro a rac- 

sospetti. voci, qualche nome contarla. Il nipote ha trovato 

sussurrato. Notizie di «baratti» la sua anima gemella in Si- 

non ne escono. Entriamo in eilia. Anche questa volta è 

un cascinale, il camino è ac- stuto un concittadino trasfc- 

ceso, i giovani sposi sono in- ritosi a Roma ad organizzare 

torno al fuoco. Inizia Adria il primo incontro. < Nei ca¬ 
llo: « Mia moglie l’ho cono- scintili qui intorno — aggiun 

scinta a Roma. Un mio amico ge - ci sono decine di gio 

mi ha invitato nella capitale vani che vorrebbero prendere 

e ci ha fatto incontrare. Ci moglie e non la trovano ». 

:iamo spasati in maggio». E jxii commenta: «I conta- 
Rita la giovane consorte, lo dini, tranne rare eccezioni, 

interrompe: « Molti contadini non sono più poveri come 

eugubini sposano donne me- venti anni fa. l'emargina/ione 

ridionali. Ieri ho parlato con però rimane «. 
mia madre al telefono e mi d, tostimonian/c analoghe 
Ini annunciato che una coni S c ne (xissono raccogliere o 
paesana si è fidanzata con vunquo. persino don Piero, 

un ragazzo di queste parti, sacerdote di Cipolleto. dice 

di conoscere il problema e di 

-averne discusso con i suoi 

parrocchiani. Quanto all’ac 
11 C quisto dello donne, però, tutti 

110 Tk3IÌ0 smentiscono; sono calunnie 

senza senso. Ma non è que¬ 
sto il punto, alla fine. La 
erse erano le frequenze, la domanda alla quale gli cu 
). Còti 1 autunno alle porte, rubini preferiscono risponde 
ni, le ferrovie si sono preoc- ò in , (ntti ; uia i a 

a» dei pericoli per scongiu- f, ’ un,l u ‘ l ; ‘«uai 0 

i Interventi per 610 miliardi, j meccanismo elle ha reso 

operazioni di difesa, cioè al tas, 1 * K)C<> I** v, ta 

della contadina ’ « Per In ve- 

llnee di grande importanza: rito, in campagna ci sono 

a, Torino Alessandria, Prato- rimasti anche pochi uomini 
irenze, Foggia-Potenza, Batti- e pochissimi giovani », esordi- 
, Messina-Bicocca. Canicattl- sce Assunta Pierotti, asses 
c’è, possiamo solo augurarci .sore comunale all'Assistenza, 
m minimo di difesa idrogeo- « N T eglj anni cjnquanta _ 

continua — ci fu un esodo 
di massa, paragonabile solo 
“ ~ a quello di alcune zone me 

ridionali. Allora i mezzadri 
la | dovevano abbandonare il po- 

I VlOlla w mala » dere sommersi dalla miseria. 

___La divisione fra città e cani 

pugna era nettissima: fuori 
■ _ _ porta i subalterni, supersfrut- 

I flAllfTA tati e dentro la piccola e me 

dia borghesia. Abitare a Gub¬ 
bio aveva anche un signifi- 

0 cato di vera e propria eman- 

ngf cipazione ». 

Il segno di questa separa 

0d zione lo si ritrova anche nella 

. ^ festa dei ceri: il cero di S. 

1 CO ili |1| ^ Antonio, protettore dei conta 

dini. è l'ultimo a partire per 

cidio-Questa volta SJ&MSr* " 

corpo giù dall’auto . * La «*ndizi°ne di vita della 

r ° donna mezzadra — interviene 

Rita, responsabile dell’UDI. 
golamento di conti anche se _ e ra durissima non solo per 

■ 1 nnrlinl Hnn n «^nn w t « tn «ni * 


il Mondin! non appariva, nel¬ 
la malavita locale, un per¬ 
sonaggio di rilievo, ma un 
semplice esecutore di ordini. 
Certo è che, in questo perio¬ 
do. a Milano e dintorni, sem¬ 
bra essersi scatenata, fra le 


la pesantezza del lavoro, ma 
anche per l’abissale subalter¬ 
nità rispetto all’uomo ». E 
racconta che. sino a qualche 
anno fa. le donne in campa¬ 
gna non potevano pranzare 


bande della mala, una vera aito stesso tavolo del marito. 


e propria spietatissima guer¬ 
ra. Non c’è ormai giorno 
che alla periferia della città 
o in qualche cittadina dei 
dintorni, non venga trovato 
qualcuno ucciso senza tanto 
clamore a colpi di pistola. 
Nei giorni scorsi, come è no¬ 
to. presso rimbocco della 
autostrada del Sole erano 
stati trovati il corpo di un 
uomo e di una donna massa¬ 
crati, appunto, in un regola¬ 
mento di conti. L’altro gior- 


abbandonandone poi il cor- I no. in un auto ai bordi di una 


po al lato della strada. Quan¬ 
do però il cadavere è giun- 


strada nel comune di Lo- 
mazzo (Como), un passante 


to all’obitorio, i medici han- aveva trovato il cadavere di 


no invece scoperto il foro di 
un colpo di pistola in fronte. 
Le prime indagini hanno per¬ 
messo di accertare che il 


Giuseppe di Lorenzo, di 47 
anni, già condannato per una 
serie di reati e implicato 
nella clamorosa vicenda di 


Mondini aveva precedenti riciclaggio di soldi prove- 


per rapina e tentativo di 
estorsione 

Gli inquirenti hanno subi¬ 
to ipotizzato un ennesimo Te¬ 


menti da alcuni sequestri por¬ 
tati a termine a Roma. Ieri, 
infine, l’uccisione del Mon- 
dini 


Tutto questo è diventato in 
qualche modo « memoria sto 
rica » delle ragazze di Gub¬ 
bio. ne c nato un atteggia¬ 
mento culturale, difficilissimo 
da modificare, anche se oggi 
la situazione sembra parzial 
mente mutata. 

Due novità positive, ce ne 
sono state sul terreno strut 
turale e su quello del co 
stume: la separazione città 
campagna ha subito duri col¬ 
pi. molti giovani hanno Tor 
maio cooperative e sono tor¬ 
nati a lavorare i campi: In¬ 
fine, dulcis in fundo, anche 
una cooperativa di sole donne 
ha cominciato a coltivare un 
podere vicino alla città. 

Sono tappe di un processo 
che non ammette scorciatoie. 

Gabriella Mecucci 



BRITISH COUXCTL 

ENTE CULTURALE DEL GOVERNO BRITANNICO 

VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO 
TEL 78.20.16 78.20.18 


GLISH 


Intensive and 
non-intensive courses 
examined at all levels 
by thè University of 
Cambridge, thè Institute 
of Linguists and ARELS. 


• Teacher training courses 
for leachers of English. 
• Specialised library 
providing research lacilities. 
• Up-to-date advice and 
assislance on teaching 
melhods and materiais. 


Corsi pomeridiani per studenti Scuola Medra (Inf. e Sup ) a partire 
dai 13 anni. (Combinazioni particolari per gruppi scolastici) 

ISCRIZIONI 

11 settembre - 20 ottobre: ore 17-19 da lunedi a venerdì 
25 settembre - T ottobre: ore 9 30-11 30 - 17-19 da lunedi a venerdì 

ore 9 30-11 30 sabato 

INIZIO CORSI 9 OTTOBRE 
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I metalmeccanici discutono le scelte per il contratto 


«Porteremo 
in fabbrica 
80 mila giovani» 


Come utilizzare il part-time 
e il contratto formazione- 
lavoro - Non la riduzione 
generalizzata, ma una gestione 
dell’orario che aumenti 
la produttività 
e l’occupazione 


La Macinili- ilei coiiir.ilii ,i ! 
4 di fall» pià nprrla e non 
li prr*pnl.i m l.iim-nlt- colli»* 
una pura |Milil.t ri\cmlicati- 
va clic e*«rre (dorata 

•eparal.uiieiiti-, .il ili fuori ilei 
più va ilo -‘rulliio ili potei e ! 
aperto nel pjr-c. Il Ieri elio 
di ronfi nulo »i è .imi,ilo pie- 
(bando eoli nelte//.i; |.i po¬ 
eta in pioeo è il Alisei no pilli- 
Miro drltVeimomia per aliai- 
pare Imo- pi odulliv a e oeeopa* 

■ ione. In c.i-o i-oiitr.uio. p,i<- 
eerrlilie la linc-.t <■ m-n-lilieri- 
ita ,i elle piinl.i .ni mi.i pura 
*taliill//a/.inne, iiU'iiilemo ilei- 
la quale il siuilaealo fuii/io- 
ni riunii punì canale ili con* 
eciim. 

Se que-ln è In «fondo in 
cui li rolluea, il ililiattilu nel 
innv inienlo cinilaeale, nella 
FI.M e fra lire»e nelle mi¬ 
gliaia di assemblee operaie 
che «i terranno, nini s.uà fu¬ 
rile e lanlii niello lituale. Ile- 
ila, pelò, il felino rumili- 
cimento della neic*iil.'i e poi- 
siliililà di r.iicpiunpeie una 
einle-i imitai ia elle -in un 
rnnti ilnitn impoi Imita- alla mi- 
lozione dei nodi più intricati. 

I.e questioni ili-i-i.iie ila af¬ 
frontare eoli il muli allo li- 
guardano l'ampliamento dei 
poteri ili eomi-ieeu/.i e di in* 
lervrnlo Mill'iiiiprcsa e nel 
territorio; la mmlifie.i/iouu dei 
regimi di orario legala ul- 
i’aumeuli) eimle-tuale ilell'oe- 
eupa/.inne c della produ/imie; 
la riilefiiliximii! compierei va 

della ..laiiale ‘ia 

ri<pclto alla qiialifiea/ione clic 
al eamliiamenlo radicale degli 
{«titilli salariali legali aH'.ni- 
zianitii. 

I.a di<eii“ioue nella l-'I.M 
Ita fallo emergere la convin¬ 
zione elie la eri»i dell'Indu¬ 
stria italiana pana in moliti 
olililigalo allravcr-o il «iipe- 
ramcnlo delle enmliziuni clic 
impediscono, dentro l'orgaiiiz- 
zazionc drilli produzione, mia 
rre»eil.i della prodiilt i viltà 
compierei va del lavoro e del¬ 
la sua qualità. E 1 po,libile, 
quindi, definire, partendo dal* 
Pf«pcrieiiz.i di questi anni e 
arrirclir minia nlleriormente, 
un'insieme di cpic'tioni rì- 
vrndiiative -lillà prima par¬ 
te dei rmilralti c sulla ino- 
difirazimie dei regimi di ora¬ 
rio, roti lo scopo di ricon¬ 
segnare pienamente ai corni¬ 
gli di fabbrica, alle teglie dei 


di-occupati, ai giovani, all'or- 
gauiz/azioiu- Ieri itoi iale del 
• ind.irato ima eapaeilù ili in¬ 
tervento diletto sulle qiirMioni 
derisive ilella prmlu/ioiie e 
della produttività, del lavoro 
e della ‘ila iliMiibu/.iour. 

l’rii'iamo ad una irle ili po¬ 
tei i elle api a nuove pic-ibili- 
là di collimilo -ili dereiilra- 
mento piodllllivii, il lavoro 
unti i- il doppio lavino, -ol¬ 
la politica delle U“iin/ioiii e 
i pioci-s-i di foima/itim- prò- 
fi-s-ionalc. l'en-iamo alla li- 
1-liie‘ta di poter eoulrattaie 
nelle impie-e un numno com¬ 
plessivo di iicrupa/inne a tem¬ 
po pai/iale. ma aggiuntiva, 
in mudo da inseriir nella prò- 
du/.ioiie i giovani, sia appli¬ 
cando la « 2 Hà > sia gem-ializ- 
/.aiuto il conti allo nlmlio-la- 

VIIIII. 

A qualelie eommenlature 
pitiià apparile « -en-aaioiia- 
le ». ma imi -ialini i umilili 
elle limi è un'ulopia pen-aio 
a obiettivi rilevanti di 70-80 
mila giovani in fabbrica «ia 
pine a tempo parziale, -ia 
pine non definiliv amenti-, 
finto, questo è un obiettivo 
politico, non una misui.i da 
intruditi re per decreto e rag¬ 
giungerlo dipemleià, quindi. 

Utilizzazione 
e processi di ì 

Noi rrnlijnio, più collere- 
lamenti', elle sia possibile se¬ 
guire una sti.ul.i elle ira lizzi, 
pai tendo dal Sud. comli/imii 
nuove di iltili/za/ione degli 
impianti e ili umpliaim-nlo 
delle capacità produttive, au- 
clie attr.iveiso limivi regimi 
di orai io elle proilue.iiio occu- 
p.i/ioni- aggiuntiva (utilizzan¬ 
do. in tal ea-u, la fiscalizza¬ 
zione a copertura degli oneri 
derivanti). Nel Nord si può 
i-om-ret.imeiile operare in inte¬ 
sta direzione nelle imprese 
in cui prnrcs-i ili ristruttura- 
/ione niellami ili discussione 
i livelli di nrrtip.izioiie. 

Non riduzione generalizza¬ 
ta, quindi, ma piuttosto rav¬ 
vio ili nume condizioni, ili 
nuovi modi di gestione delio 
orario. Certo, dove la pesan¬ 
tezza e la uoeivilà delle man¬ 
sioni (»i pensi alle lavora¬ 
zioni n caldo) tengono - sem¬ 
pre più Imitimi i lavoratori 
e aprono la possibilità di ini¬ 


ilallc iin-lic capai ilà ili ge¬ 
stione. 

Si può obiettale elle que-la 
linea non pinta alla eeile/za 
dcll'oi-rupa/ionc subito e inni 
siilo per i giovani, ma -ap¬ 
pianili heni-'imo elle l'orci»- 
pa/ione |>i-1 in. iiiciiIc noli è mi 
li-llllalii definibili- enti un 
colili allo, ma il piodolio ili 
mi pi ore—il. non -empie li- 
m-aie, ili eompii-te pai zi.ili. 
lai -li—«o iliea-i pei la i|iic- 
-liinie ilcllorai io ili lavmo: 
penili- pioiluiM pffrltivaim-n- 
le nuova iiccupazioue unii b.i- 

• la defiiiiie ima volta per 
lutti- e -lillà i.iila il livello 
ilcH’oraiio iellim.iu.lle, ma 
ut-cunc coinvolgile l'oigalli/- 
/azione ili-H'iiiipn-'a, le m<-I- 
Ir di politica indll-lriale, e 
(peiebé no?) la ni-eieii/a ilei 
lav ni alni i. 

baco penili- non liti-oiamo 
po-'iItiIs- baitele in i|in--to con- 
liallii la -li.ul.i ili una lido- 
/ione gi-m-i alizzata ili Il io ai io 

• elliiiiaiiille. Quindi, non -a- 
lebbe eo> retto mi-iir.iie -u 
ipie-lo ponili la volontà <• i i- 
veuilic.lliva » di que-ta o quel¬ 
la parte della FI.M o la -uà 
autonomia rispetto al quadro 
pulitini o a una -ii.i parte 
privilegiala. 

i 

degli impianti 
ristrutturazione 

piegare inanmlopeia immigra¬ 
ta dal Terzo imimln. la iMin¬ 
zione dell'oi ai io »i impone, 
amile come -Irumi-nto per ri¬ 
valutale il lavoro manuale 
eliinin.il i> pai.ido--.ili eniilr.nl- 
dizioni nel men-.ito del lavo¬ 
ro, romeiilire elle i giovani 
di-occupati -i orii-nlillo di 
nuovo ver-o la falibriea. 

Alleile la parte -alai iale del 
contralto non può prescinde- 
re dall’obiellivo centrale del¬ 
l'occupazione. Non «olii per¬ 
ché la quota ili ili-lribu/iom- 
del reddito -penante ai lavo¬ 
ratori «i difenile anche birre- 
meiilainlo il numero dei lavo¬ 
ratori, ma perehé ueeorrerù ri¬ 
muovere dentro la busta paga 
gli o-taeoli alla r-pnii-innr del¬ 
la ba-e produttiva e oeeupa- 
ziouale. 

Saranno, rosi, .-erlte sala¬ 
riali rlic non i-onfiiMir.ino so¬ 
lo « moderazione >•. né tanto 
meno redimenti, anche per¬ 
ché quanto verrà chiesto dal¬ 


la FI.M (ben IoiiIjiio dalle 
all mila lire sostenute da qual¬ 
cuno) non ci verrà elargito, 
ma -ara duramente rompii- 
sl.ltn. lai - l-'I.M vuole certo 
rispondere positivamente alla 
e-igen/a di ridurre l'inlla- 
ziiine alleile alliavi-r-u scelte 
reliiliulive e di liburna del 
salai io eli- eoii-enlauo nel 
tempo lina diminuzione del 
la-'O di ere-eila del coito del 
lavoro. Ma la novità non sa¬ 
rà la quantità (elle lena con¬ 
to, appunto, della linea - ge¬ 
nerale del -imlaealo e delle 
compatibilità eoli le -ile seri-, 
le), la novità piò I ìlev ante 
ò legata alla sii utl ma ilei sa¬ 
lario e ai cambiamenti die 
al suo intorno intendiamo 
detei minai e. 

Si tratlj di definite una 
scala di vaioli piofr--ionali, 
ili lapponi eomple-'ivi e al* 
l'illlci no delle calcgmic, piò 
i i-pondriili- alla -iliia/ione ili 
giallo ili v alni izzai e il- capa¬ 
cità profi—sionali reali indi¬ 
viduali e lollellive. In -o-lan- 
z.i. occoiir co-li itili- gi.nbi.il- 
mente un nuovo -i-temiv vive 
col I i-pomla ai ei iteli di pi— 
n-qiiazione. ili maggioie iigu.i- 
gliau/a iiH'iiilerno della ea- 
legni ia. che '.lidi meglio 
leeniei e impiegati agli ope- 
I.li. I n ta-'ello di que-ta limi- 
v.l -.Ir 11 11 111 a «• la ititiodii/.ioiie 
ili scatti di anzianità in ci¬ 
ba fi-'.i; perché la automa¬ 
ticità di una patte eoii-i-ii-n- 
te della ere-eila salariale Ita 
finito per configurarsi, -o* 
pr.iltulto per leeliiei e impie¬ 
gali. come un piemio ili le* 
deità e ni- Ita limitalo fio te¬ 
mente r.iuloiioniia contrattua¬ 
le. Bloccare alenili di questi 
autom.ili-mi, significa, invece, 
recuperate spazio alla nego- 
/ia/inrn- del -inilaeato. 

l’iò io generale, dobbiamo 
su-liliiirt* ad mia scala pro¬ 
fessionale monetizzata e ebe 
non corrisponde ai veri livel¬ 
li di qualifica, un sistema 
retributivo c un'organizzazio¬ 
ne del lavoro rhe consenta 
non di frenare, ma di valoriz¬ 
zare la professionalità e, 
quindi, di rendere più «deside¬ 
rabile » lavorare ncH’indu- 
•tria. E’ mi rompilo, quindi, 
ili grande re-piro politico e 
culturale. Altro rlic « contratti 
al ribasso »! 


Pio Galli 


I sindacati bocciano il piano 
del Cipi per la navalmeccanica 

Il giudizio del coordinamento nazionale del settore è « decisamente negati¬ 
vo » - Penalizzati occupazione e Mezzogiorno - A colloquio con alcuni delegati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La bozza di pia¬ 
no per la navalmeccanica che 
U Cipi Ita presentato al Par¬ 
lamento è stata bocciata dal 
coordinamento nazionale del 
settore. I delegati liguri e 
quelli giunti da Napoli. Mon¬ 
iti Icone. Palermo, Ancona. Li¬ 
vorno. Massa Carrara, Taran¬ 
to, Trifale. Venezia e Messi¬ 
na ne hanno di-.ti-.so |H-r due j 
giorni nella Lega della Fini 
di Scstri Ponente prima di 
pronunciarsi ufficialmente. 
Poi sono usciti dal riserbo: il 
loro giudizio è « decisamente 
negativo >. 

K' una bozza di piano — di¬ 
esino — che punta al ridi¬ 
mensionamento della naval¬ 
meccanica c alla riduzione 
dell'occupazione diretta con 
ripercussioni, immediate e nel 
medio perio<k>. estremamente 
negative sull'indotto. Non so¬ 
lo: non tiene neppure conto 
della parziale modifica che 
sta emergendo negli orienta¬ 
menti della CEE rispetto alle 
indicazioni contenute nel pia¬ 
no Davignon. Insomma d'Ita¬ 
lia. ancora, una volta, rischia 
dì essere Punico paese che 
tende a indebolire ulterior¬ 
mente il pirttmzi.de produttivo 
del settore navalmeccanico ». 

Con una capacità produtti¬ 
va che s e attcstata sulle 500 
nula tonnellate di stazza com¬ 
pensata. il) mila circa occu¬ 
pati e un indotto thè ne oc¬ 
cupa due o tre volte tanti il 
comparto navalmeccanico può 
giocare un ruolo ds tutto ri¬ 
lievo nell'economia nazionale- 
E questa è l indica/ione -- 
la richie-ta — scaturita da! 
le lotte di quo-ti anni, de! 
la quale, però, non si trova al¬ 
cuna traccia nella bozza di 
piano dtl Cipi. Anzi: «l’ulte¬ 
riore diminuzione del poten¬ 
ziale produttivo aprirebbe gra¬ 
vissimi problemi occupaziona¬ 
li rendendo inoltre impossibi¬ 
le una gestione deH’intero set¬ 
tore >. « Gli 800 miliardi di 
stanziamenti previsti — pro¬ 
segue la nota — ripropongo¬ 
no una visione assistenziale 
del settore senza risolvere i 
problemi strutturali >. 

E' in questa ottica che sì 
colloca la prospettata chiu¬ 
sura immediata della Naval- 
sud di Napoli e dei cantieri 
Pietra Ligure, un'ulteriore di- 
minusfeM di 1.000 posti di la¬ 


voro. il blocco del turn over, 
la cancellazione dell'attività 
di costruzione dai cantieri 
CNR di Palenno. La conse¬ 
guenza è che vengono |>ena- 
lizzate «ulteriormente le real¬ 
tà produttive del Mezzogior¬ 
no ». 

Dice Carmine Lista, dele¬ 
gato di Napoli: « Alla Naval- 
Sttd finora sotto stati spesi 
li dei 15 miliardi di investi¬ 
menti previsti. Sulle prospet¬ 
tive di sviluppo della Naval 
Sud è aperto un dibattito che 
da anni Impegna tutta la cit¬ 
tà di Napoli. La conclusione, 
dopo attente analisi sull’evo¬ 
luzione del mercato, c stata 
l'unanime riafrermazione del¬ 
la validità di una sua presen¬ 
za sul mercato. Lo stesso pia¬ 
no regolatore ha recepito que¬ 
sta conclusione. Chiudere la 
Navalsud significherebbe non 
solo perdere neU’immediato 
350 posti lavoro ma vorreb¬ 
be dire anche avviare all'e¬ 
stinzione l'intero settore na¬ 
valmeccanico dell’area napo¬ 
letana. Quella decisione met¬ 


terebbe in pericolo quasi nove 
mila posti di lavoro ». 

Ai CNR di Palermo lavora¬ 
no 3.200 operai c circa 500 
impiegati. L’attività (obietti¬ 
vo finale del piano azienda¬ 
le) è duplice: al 70 jier cen¬ 
to riparazioni navali, al 30 
per cento costruzioni. Dice Ni¬ 
colò Scotto: « La prospettata 
chiusura del settore di co¬ 
struzione non ci convince af¬ 
fatto perchè ei precipitereb¬ 
be in una crisi senza uscita. 
Le sole riparazioni navali non 
possono assicurare un carico 
di lavoro adeguato per tutti 
i dodici mesi dell’anno e le 
costruzioni assicurano la con¬ 
tinuila produttiva proprio nei 
momenti di flessione degli or¬ 
dini nelle riparazioni. Quindi, 
il nostro giudizio sulla "boz¬ 
za" è negativo, cosi come è 
negativo il disegno che pun¬ 
ta alla costituzione di una so¬ 
cietà autonoma e al conse¬ 
guente distacco del cantiere 
di Palermo dal gruppo CNR*. 

Ma anche al Nord, oltre 
al cantiere di Pietra Ligure, 


Bilancio dello sciopero 
degli autonomi nelle FS 


ROMA -- Momento dP bl- » 
lanci dello sciopero Indetto 
ieri l'altro dagli autonomi 
della Fisafs e dai fascisti 
della Cisnal. nelle ferrovie. 

I promotori dell’agitazione , 
parlano in termini trionfali¬ 
stici di adesioni massicce e 
di quasi totale paralisi del 
traffico. I dati complessivi 
sulle 24 ore di astensione par¬ 
lano di un'adesione del 9,9 
per cento della categoria con 
punte elevate fra i macchi¬ 
nisti (leggermente inferiori, 
pero, al precedente sciope¬ 
ro), fra M personale di sta¬ 
zione e quello viaggiante (in 
aumento). Per quanto ri¬ 
guarda 11 traffico oltre il 70 
per cento del treni viaggiato¬ 
ri ha, sii pure con grosse dif¬ 
ficoltà, circolato. 

A giudizio della Federazio¬ 
ne unitaria di categoria (Sii, 
Sauri, Sluf) hanno aderito 
allo sciopero 7-8 mila ferro¬ 
vieri iscritti all’organizzazio¬ 
ne autonoma, 4-5 mila non 
iscritti ad alcun sindacato e 
solo marginalmente lavorato¬ 
li Iscritti al tre sindacati con¬ 


federali. Il rifiuto dell’ipote¬ 
si d'accordo contrattuale 
che vorreb)»ero ! dirigerti, del¬ 
la Fisafs le con loro ì fasci¬ 
sti e anche il partilo libe¬ 
rale* non c’è Ce. invece, 
affermano i sindacati unita¬ 
ri. una « adesione di massa » 
all’Intesa e alla piu ampia 
strategia confederale elle ha 
come fulcro la riforma azien¬ 
dale. Non mancano « incer¬ 
tezze e males->er? » In alcu¬ 
ne realtà produttive a cui la 
Federazione unitaria ri-pon- 
dera «senza stravolgere l'im- 

r «stazione complessiva che 
generalmente condivisa dal 
lavoratori ». 

Fisafs e fascisti puntano a 
giudizio di Sfi, Saufl, Siuf 
a determinare una « reazio¬ 
ne a catena del pubhllco Im¬ 
piego contro le peculiarità 
riconosciute al ferrovieri dal¬ 
l'accordo». ma la loro area 
di influenza si ridurrà ra¬ 
pidamente con la conclusio¬ 
ne del contratto che avvierà 
« un processo di profondo 
cambiamento nella condizio¬ 
ne normativa e retributiva t 
41 lavoro del ferrovieri », 


ci sono punti gravi di crisi 
ai quali la « bozza » non of¬ 
fre risposte in positivo. L'Ital- 
enntieri (li Monfnlconc, ad 
esempio, con i suoi -1.900 di¬ 
pendenti. Dice Sergio Parcn- 
/an: «Abbiamo il cantiere 
navale più moderno (l'Euro¬ 
pa. e proprio (pii è il maggio¬ 
re punto di crisi nelle co¬ 
struzioni. La scelta, è noto, 
fu quella dei supercolossi del 
mare. Il boom seguito alla 
(liiusura di Sue/ vi consenti 
la costruzione di 18 petrolie¬ 
re da 253 mila tonili Hate di 
portata. Il crollo è venuto 
con la riapertura del caua- 

t* la crisi del petrolio. L’ esi¬ 
genza irt noi è di adeguare 
le nostre produzioni alle nuo¬ 
ve realtà del mercato. Sia¬ 
mo decisi a batterci contro 
ogni ulteriore restringimento 
dell’attività: so ciò avvenis¬ 
se si avvierebbe un proces¬ 
so irreversibile che portereb¬ 
be alla scomparsa dal nostro 
territorio della navalmecca¬ 
nica e di una gran pane del- 
I'ukIoUc :. 

Bocciata, dunque, la « boz¬ 
za di piano » del Cipi. il coor¬ 
dinamento rilancia le sue pro¬ 
ibiste: determinare con chia¬ 
rezza gli obiettivi di fondo 
ai quali ispirare il piano set- 
tornile: iv :'accurata analisi 
del settore* rispetto alle esi¬ 
genze attuali e prevedibili dei 
traffici via mare e. in que¬ 
sto contesto, realizzare il pia¬ 
ni Firmare adeguando la con¬ 
sistenza della (lotta pubblica: 
affrontare cun concretezza il 
problema del credito navale: 
acquili brio del'n struttura in¬ 
dustriale rispetto al Mezzo¬ 
giorno: ruolo prioritario alle 
a/iende pubbliche. « rispettan¬ 
do gli impegni di assumere 
in un unico ente dt gestione 
tutta la cantieristica pubbli¬ 
ci tiri. Efim. Gepi), dando 
nel contempo corso agli impe¬ 
gni produttivi già assunti ». 

Su queste proposte il con¬ 
fronto prò-edera a ritmo ser¬ 
rato sia con le forze politi¬ 
che che con gli Enti locali 
e le Regioni. E. intanto, sa¬ 
rà richiesto un incontro con 
i presidenti dei due rami del 
Parlamento. Un ampio dibat¬ 
tito si svolgerà in tutti i can¬ 
tieri nella settimana compre¬ 
sa fra TU e il 16 settembre. 

Giuseppe Tacconi 
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Ì jPter l'autunno 
li braccianti 
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! si orientano così 

| Il dibattito per preparare la vertenza 
| contrattuale - Costituito un gruppo di 
! lavoro - 30 ottobre pronta la piattaforma 
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NESSUN LICENZIAMENTO AL MARALDI 

Nessuna riduzione di mano d'opera negli stabilimenti meccano-siderurgici Maraldi. E' quan¬ 
to stabilisce il plano di risanamento e rilancio del comparto mesto a punto dagli esperti del 
« pool » di banche Interessato alla salvezza del gruppo (15 aziende: sei saccarifere e 9 mec¬ 
cano-siderurgiche). Non si conoscono ancora gli altri aspeili del piano. GII zuccherifici 
Maraldi, Intanto, hanno ripreso a funzionare a pieno ritmo, mentre proseguono le trattative 
con il Consorzio nazionale bieticoltori per l'acquisto degli impianti saccariferi. Nella foto: ma¬ 
nifestazione a Roma del lavoratori del Maraldi. 


Liquichimica in Basilicata: 
la Fulc chiede un confronto 


ROMA — Do|K) Li dccisio 
ne presa ieri dal comitato 
permanente dellTCIPU si 
aprono anche per gli sta¬ 
bilimenti della iiquieliimiea 
di Tito e Ferrandola, in 
Basilicata, prospettive nuo 
ve. In un primo tei»|x> e- 
sciusi dal piano chimico, 
coinvolti nel crack (li Ur 
sini i due complessi sem¬ 
bravano abbandonati a se 
stessi. Ma la lotta degli 
operai — ricordiamo clic 
la settimana scorsa cin¬ 
quemila lavoratori hanno 
manifestato proprio a Fer¬ 
randola — è riuscita a 
sbloccare la situazione e 
ha indotto l’ICIPU ad im¬ 
pegnarsi « a sostenere F 
azione di risanamento del¬ 
ie attività industriali in 
Basilicale!, in concorso con 
gli altri istituti e aziende 
di credito, in proporzione 
alle esposizioni di ciascun 
ente, sulla base di un pia¬ 
no di risanaménto valido , 
portato avanti da forze im¬ 
prenditoriali ■ e sostenuto 
dal governo ». Il risana¬ 
mento per Tito e Ferra n- 


dina, tuttavia, avverrà « in 
un momento successivo ». 
Che significa in concreto? 
Quali saranno esattamente 
i tempi e i modi? Queste 
sono le domande alle quali 
ris|Knulere ora e su que¬ 
sto terremo il sindacato 
vuole andare ad un con 
(•reto confronto con la con 
t ropurte. 

Si era diffusa anche la 
notizia, proveniente da am¬ 
bienti bancari, che per i la¬ 
voratori lucani si farebbe 
ricorso alia cassa integra¬ 
zione: ma questa indiscre¬ 
zione (come è stato poi ac¬ 
certato) è per ora priva di 
fondamento. Anche la 
FULC ha smentito che vi 
sia una decisione in tal 
senso e ha. anzi, sottolinea¬ 
to che prima di parlare di 
cassa integrazione occor¬ 
re aprire delle trattative 
e discutere sulle scelte da 
compiere. Anzi, il sinda¬ 
cato attende, in tempi stret¬ 
ti la presentazione dei pro¬ 
grammi di risanamento e 
farà pressione in tal sen¬ 
so nei prossimi giorni. 


I>a voce della cassa in¬ 
tegrazione si è diffusa tra 
1 lavoratori e ha creato 
sorpresa e malumore, in 
(pianto sembrava che ci 
si potesse trovare di fron 
te ad un fatto compitilo 
pr.ma ancora che venisse 
ingaggiata una discussione 
di merito tra .sindacati 
e controparte. Così non è, 
naturalmente e, anche se 
l’ipotesi della cassa inte¬ 
grazione è stata fatta Pai 
tro ieri durante la riunio 
ne del comitato permanen¬ 
te. la FULC ha assicurato 
clic non c’è stato niente 
di ufficiale in tal senso 
e che, come abbiamo già 
detto, il sindacato vuole, 
prima di ogni altra cosa, 
discutere il piano di risa¬ 
namento e i suoi tempi di 
realizzazione. 

Ursini. intanto, ha con¬ 
fermato le disponibilità, 
dopo pegno sulle azioni 
Liquichimica concesso al- 
riCIPCI. a depositare il 
pacchétto di azioni SAI co¬ 
me garanzia per i cre¬ 
ditori. 


ROMA — Un bracciunt*' 
agricolo a tempo mdotermi 
nato in 20 province dal Nord 
al Sud. guadagna — paga bn 
.se e contingenza — 280 mila 
lire al mese. Un bracciante 
di Bologna (caso unico) ne 
guadagna 310 mi! i lire. I-c 
diffcreii/e alimentano poi se 
nel conto si mette ali. he la 
contrattazione «incoiata. Et¬ 
to uno dei problemi — ovvia¬ 
mente non l'unito e certamen¬ 
te non il più importante — 
elle stanno di fronte .il dibat¬ 
tito interno ai sindacati brac 
ciantih relativo alla prossima 
scadenza del contratto (pn 
mi mesi del prossimo anno). 
Il problema che Federbrac 
cimiti t’GJL. Fisba C'ISL e 
Disila U1L si sono già jxis'.i è 
quello, appunto, del riordino 
retributivo superando. (Imi 
que. il frazionismo salariale. 

Una riunione (li segreteria 
per avviare il dibattito con 
traditale si è svolta venerdì. 
C'è. già stato quindi, « un 
primo confronto degli orici! 
tomenti scaturiti dogli orpa 
nÌ.\mi diligenti dei rispettivi 
sindacali di categoria in or¬ 
dine alla finalità c ai conte¬ 
nuti della piattaforma rimi- 
dicativa * (interessa un mi¬ 
lione e me/./o di lavoratori). 

Colile si è conclusa questa 
prima riunione? Con la ve 
rifica - - lo afferma un co¬ 
municato ufficiale della se¬ 
greteria della Federazione 
delle tre organizzazioni — 
« che esistono significative 
convergenze ed alcune posi¬ 
zioni articolate ». 

Sul piano operativo: è sta¬ 
to formato un gruppo (li la¬ 
voro elle in tempi brevi do¬ 
vrà definire l’inotesi di ri 
chieste, « operando per supe¬ 
rare le differenze di valuta¬ 
zione emerse ». L'obiettivo è 
quello di essere in grado di 
presentare la piattaforma al¬ 
le controparti entro il 30 ot¬ 
tobre. L’intento, insomma, è 
quello di stringere al massi¬ 
mo i tempi. Se non esistono 
ancora richieste precise e de¬ 
finite. è possibile )>erò indi¬ 
viduare alcune linee sulle 
quali i sindacati intendono 
muoversi (e sulle quali sem¬ 
brano esserci — come dice la 
nota della segreteria — « Jt- 


fliii/icnlire comvrgciizc *). 

In primo piano si presenta 
un arco di rivendicazioni che 
puntano a rendere* più stret¬ 
to e concreto il rapporto tra 
gli investimenti previsti dal¬ 
le lumie leggi di piano — 
quelle per ragrkoHura e per 
il Sud — e i liselh di occupa¬ 
zione. Si può parlare (li un 
» onlr.itto fcrtemente ancora¬ 
to alla legislazione prodotta 
soprattutto iti questi ultimi 
tempi dal Parlamento. 

Un altro capitolo è quello 
riguardante l’npplicazione del¬ 
le tariffe e delle norme con¬ 
trattuali anche per render# 
più autorevole lo stesso con¬ 
tratto nazionale: si trotta, m 
pratica, di addentrarsi in 
quella autentica foresta costi¬ 
tuita dallo evasioni delle leg¬ 
gi e dei contratti nelle quali 
si è icinpre distinta la gran¬ 
de agraria. La qualificazione 
professionale raccoglierà un 
altro gruppo di richieste fra 
le quali ciucila di una miglio¬ 
re t* più puntuale definizione 
dei profili professionali. 

Per i problemi dello svilup¬ 
po dell'agricoKura una del¬ 
le questioni sulle quali i sin¬ 
dacati vogliono aprire un con¬ 
fronto anche con la battaglia 
contrattuale è quello dal pas¬ 
saggio delle coltivazioni da 
estensive ad intensive lad¬ 
dove vengono avanti le co¬ 
struzioni di opero irrigue. 

Questo gruppo di problemi 
tu n esaurist e certo tutti 1 
contenuti della piattaforma 
contrattuale dei braccianti, 
rispecchiano comunque alca 
ni gruppi di problemi come 
il salario, l'occupn/.iope. lo 
sviluppo dell'ngricoltura. Car¬ 
dini sui quali deve reggersi 
(e deve passare) un contrat¬ 
to moderno. 

Insieme alla vertenza con¬ 
trattuale degli operai agrico¬ 
li. le tre organizzazioni por¬ 
ranno alla Confagrieoltora 
l'esigenza di porre fine — por 
quel che riguarda il contratto 
degli impianti agricoli — « al¬ 
l'intollerabile discriminazio¬ 
ne » operata verso Fcderbrac- 
cianti e Uisba a livello nazio¬ 
nale e anche verso la Fisba 
a livello territoriale. . 


g. f. m. 


Al rasoio da buttare 
manca una cosa: 


una lama intera. 
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Radiografia 
di un comune 
rasoio da buttare 


Gillette Platinimi Plus 
perché una lama intera 
ti dà più di una mezza lama 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Troppo ottimista 
il ministro Pandolfi 
sulla moneta europea 

Un convegno dell*Arei a Pescara - Maggiore cautela da 
parte degli economisti - Effetti suireconomia italiana 


Via libera al progetto 

di fusione fra la 

. » » 

finanziaria Bastogi 
e la «Beni stabili» 



Dii nostro inviato 

PESCARA — t L’Europa mo¬ 
netaria sì farà con noi o sen¬ 
ta di noi », ha affermato il 
ministro del Tesoro. Pandol- 
fi. concludendo ieri mattina 
un convegno dell’Arei, l’Agen¬ 
zia di ricerche e legislazione 
presieduta dal senatore de¬ 
mocristiano Andreatta, sul 
tema « La lira e lo scudo: 
la scommessa europea ». 

Partendo da questo elemen¬ 
to, il ministro ha insistito 
a lungo sulla necessità che 
ntalia non si * tiri indietro » 
di fronte a questa < scommes¬ 
sa », ma che al contrario pre¬ 
pari le « precondizioni », cosi 
le ha definite, per la parte¬ 
cipazione dell’Italia alla nuo¬ 
va unione monetaria europea. 


NAPOLI — Il sindaco di Na- 
poli, Maurizio Valenzi, ha in¬ 
viato al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, Giulio An- 
dreotti. una lettera sulla si¬ 
tuazione occupazionale della 
Campania. 

« Le cifre si fanno pesanti 
— scrive fra l’altro Valenzi — 
per la falcidia continua e si¬ 
lenziosa di piccole aziende 
(gli iscritti al collocamento 
sono passati dal 341.000 del 
1977 al 380.000 attuali) e Na¬ 
poli può diventare il centro 
di nuove tensioni, come con¬ 
fermano le manifestazioni 
del disoccupati in questi glor- 


E’ stata una nota di otti¬ 
mismo; fino a quel momento 
infatti sia Andreatta, die ave¬ 
va introdotto il dibattito sia 
altri economisti come Lom¬ 
bardi ni, non avevano nasco¬ 
sto le difficoltà oggettive die 
il processo di unità moneta¬ 
ria. pure auspicato da tutti, 
potrà incontrare, specialmen¬ 
te per un paese economica¬ 
mente « debole » come il 
nostro. 

« II serpente — ha detto 
Andreatta, riferendosi alla 
precedente esperienza di col- 
legamento tra le monete eu¬ 
ropee — ha ballato al tono 
della politica economica te¬ 
desca e oli altri paesi sono 
stati costretti a seguirlo rigi¬ 
damente, anche se diverse 
talvolta erano le loro prefe¬ 


rii. Risulta quftdt chiaro che 
gli impegni governativi presi 
negli incontri congiunti fra 
Regione, Comune e Governo 
del dicembre 1977 e del gen¬ 
naio 1978 non sono procrasti- 
nabili ». 

«Non a caso — continua 
Valenzi — è riemerse 11 pro¬ 
blema Merrell, che sembra¬ 
va risolto. Sembra che la si¬ 
tuazione della fabbrica stia 
precipitando per due motivi: 
mancata approvazione da par¬ 
te dell'ufficio regioni della 
presidenza del Consiglio alla 
legge Istituzionale del con¬ 
sorzio farmaceutico ospeda- 


renze di politica economica ». 
II pericolo di una nuora ege¬ 
monia del marco, non essen¬ 
do mutate le condizioni dell’ 
economia europea, che vede 
la coesistenza di due aree, 
una « forte » e una più « de¬ 
bole », potrebbe quindi ripro¬ 
porsi ancora una volta. Di 
qui l’esigenza di affrontare 
questa nuova esperienza « con 
molta cautela ». 

« Questo inconveniente — 
ha detto il senatore della DC 
— è stato in parte superato 
dalle proposte concordate nel 
vertice di Brema, ina, sotto 
taluni aspetti, vi è ancora il 
rischio che le attuali formula¬ 
zioni siano troppo dominate 
dall’esperienza del "serpen¬ 
te” e non tengano conto del¬ 
le difficoltà di una sua esten¬ 


uerò, sul quale ruota tutta la 
soluzione Merrell; mancata 
approvazione da parte del 
consiglio di amministrazione 
del CNR del finanziamenti 
dei piani di ricercà della EFI, 
società nella quale devono 
confluire 1 ricercatori ex 
Merrell ». 

« La prego di intervenire 
rapidamente — conclude Va¬ 
lenzi — su questi aspetti del 
problema Merrell, dando una 
sollecita risposta a quanto 
giunta e consiglio regionale 
hano richiesto al governo in 
questi giorni ». 


Il ministro Pendetti 

sione a paesi che sperimenta * 
no ancora oggi tassi di infla¬ 
zione dispersi tra il minimo 
tedesco del 3% annuo e il 
massimo italiano del 13% 
annuo ». 

Essendo questa la preoccu¬ 
pazione fondamentale, anche 
altri, come, il prof. Lombar- 
dini, hanno insistito sulla ne¬ 
cessità che l’unità monetaria 
europea proceda « gradual¬ 
mente », in modo tale che la 
« bozza » di piano presentala 
da Pandolfi e intesa come la 
< risposta italiana » alla 
« sfida » europea possa tro¬ 
vare il tempo necessario per 
raggiungere i suoi obiettivi. 

Pandolfi. invece, ha iasisti- 
to sui « tempi stretti» della 
operazione, richiamando ripe¬ 
tutamente k i danni incalcola¬ 
bili » che il paese paghereb¬ 
be sia sul piano economico 
die su quello politico, se ri- 
riutando questa * sfida » si 
allontanasse dal contesto eu¬ 
ropeo. Per evitare questo « ci 
stiamo muovendo — ha det¬ 
to — su piani, interni e in¬ 
ternazionali, per entrare nell' 
unione monetaria europea con 
il minor danno possibile por 
la nostra economia ». Ed ha 
ricordato come tutto il lavo¬ 
ro di preparazione della « boz¬ 
za » di piano triennale sia 
stato ispirato da questa preoc¬ 
cupazione e abbia avuto que¬ 
sto riferimento costante. 

Anche nelle trattative con 
gli altri paesi della Comu¬ 
nità il governo italiano ha 
cercato di coprirsi il più pos¬ 
sibile dagli effetti negativi 
della operazione. « Abbiamo 
posto l’esigenza — ha con¬ 


cluso Pandolfi — di una ; a- 
itone parallela che sostenes¬ 
se sul piano finanziario le 
economie meno prospere ». 
Poiché l’economia europea si 
awaniaggerà da una politi¬ 
ca di cambi stabili e dall’ 
unione monetaria, parte della 
ricchezza aggiuntiva che si 
creerà dovrà essere devoluta 
a quei paesi che sopporteran¬ 
no i maggiori sacrifici. 

In precedenza, il senatore 
Umberto Agnelli aveva solle¬ 
vato un altro problema che, 
per la verità, era rimasto un 
po’ al margine del dibattito, 
e cioè se attrezzarsi soltanto 
sul piano finanziario è suf¬ 
ficiente ad agganciare ma¬ 
lia al convoglio europeo sen¬ 
za creare danni al nastro si¬ 
stema economico, oppure se 
non sia necessaria anche una 
profonda riconversione del 
nastro sistema industriale. 

« Dobbiamo colmare lo stac¬ 
co nei settori a più allo tas¬ 
so di innovazione tecnologica 
— ha detto — (eiellronicn, in¬ 
formatica, telecomunicazioni, 
meccanica di precisione), in¬ 
nalzare il livello qualitativo 
di settori a tecnologia inter¬ 
media, privilegiare i prodot¬ 
ti a più alto valore aggiun¬ 
to ». 

E’ il problema che le forze 
politiche stanno affrontando 
in questi giorni discutendo 
della € bozza » del piano Pan¬ 
dolfi. 

Marcello Villari 


MILANO — B consiglio di am¬ 
ministrazione della Bastogi 
lia dato il via ieri mattina al 
progetto di fusione con la Be¬ 
ni Stabili (1 cui dirigenti si 
sono riuniti per la stessa ra¬ 
gione nel pomeriggio) sulla 
base di un rapporto di con¬ 
cambio di azioni della finan¬ 
ziaria (da mille lire) e una 
della società immobiliare (da 
due mila lire). La decisione 
defintiva sarà presa a otto¬ 
bre dall’assemblea degli azio¬ 
nisti. 

Secondo il presidente del¬ 
la Bastogi, Alberto Grandi, 
la nuova società punterà 
principalmente ad un amplia¬ 
mento delle attività di pro¬ 
gettazione e costruzione (in 
cui era finora impegnata la 
Beni Stabili), sia in Italia 
che all'estero. Inoltre por¬ 
terà avanti la ristrutturazio* 


Delegazioni del 
zone mezzadrili 

ROMA — I gruppi parlamen¬ 
tari del PCI, d'accordo con 
la Sezione agraria, hanno de¬ 
ciso l’invio di delegazioni nel¬ 
le regioni mezzadrili e colo¬ 
niche (Emilia, Toscana, Um¬ 
bria, Marche, Abruzzo, Pu¬ 
glia). 

La visita — che avverrà 
nei giorni 14-15-16 prossimi —» 
ha Io scopo di illustrare 1 
contenuti del testo di legge 
sui patti agrari approvato dal 
Senato e di rivendicarne il 
varo da parte della Camera 
prima della chiusura dell’an¬ 
nata agraria. 

Sono previsti Incontri con 
delegazioni di coloni e mez¬ 
zadri e c.on le rappresentan¬ 
ze degli enti locali. In una 


ne dì alcuni settori industria¬ 
li, come le fonderie, accen¬ 
tuerà il proprio impegno ver¬ 
so altri settori e in partico¬ 
lare verso quello elettromec¬ 
canico e si proietterà anche 
in « attività industriali ad 
alto valore aggiunto ». 

Per questo programma di 
iniziative, per ora solo ac¬ 
cennate ma forse in fase già 
avanzata, vi è ovviamente ne¬ 
cessità di capitali. Grandi ha 
escluso che sia stato raggiun¬ 
to l’accordo con un « socio 
europeo ». di cui pure si è 
parlato lungamente nei giorni 
scorsi, ma ha aggiunto che 
la nuora società solleciterà 
« l’apporto di nuovo capitale, 
italiano o straniero che sia ». 
Al riguardo, anzi, ha preci¬ 
sato che l’industria italiana 
« dovrà proiettarsi più larga¬ 
mente verso l'estero ». anche 
per uscire dalla crisi. 


PCI nelle 
e coloniche 

fase successiva, le delegazio¬ 
ni parlamentari si recheran¬ 
no anche nelle altre regioni 
dove sono presenti mezza¬ 
dria e colonia. Perché la leg¬ 
ge sia rapidamente varata 
i parlamentari del PCI chie¬ 
dono che essa sia discussa 
alla Camera — in sede legi¬ 
slativa — in commissione a- 
gricoltura. In tal modo si 
evita che — come già acca¬ 
duto nel passato — il testo 
fnccia un lungo « iter » tra 
commissione e aula. 

Il riferimento aU'annata a- 
graria ha un significato pre¬ 
ciso: dare garanzie al con¬ 
tadini, al coltivatori, etc. pri¬ 
ma che essi decidono inizia¬ 
tive e attività per la pros¬ 
sima annata agraria. 


Lettera di Valenzi ad Andreotti 
sull'occupazione in Campania 



VEN60N0 FUORI M SETTEMBRE 


Ora, roller è facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 

Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è II primo In Italia.Uno dei primi in Europa. 
L'Indirizzo più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 
é sull'elenco Alfabetico del telefono alla voce “ROLLER." 
Troverai persone amiche. Ciao. 



STABILIMENTO E FIUALE.CALENZANO. Firenze 
Via Petrarca, 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtfnl. 420 
(proseguimento di Via Landani) Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO-Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO-Luogodora Siena. 8/Telefono 237118 


SPECIALE SERVIZIO DUNLOP 
PER JAGUAR E DAIMLER 

Recentemente notizie contrastanti apparse sulla 
stampa inglese in riferimento ad un incidente che ha 
coinvolto una vettura Jaguar equipaggiata con pneu- j 
matici Dunlop 205/70VR15 hanno destato perplessità 
in alcuni utenti. In conseguenza di ciò è stato istituito 
uno speciale servizio di consulenza gratuita, ora esteso 
anche in Italia. 

I proprietari di vetture Jaguar e Daimler equipag¬ 
giate con il pneumatico 205/70VR15 tipo SP Sport o 
SP Sport Super DI, sono quindi invitati a contattare la 
Dunlop Italiana al seguente numero telefonico: (02) 
316.445 int. 36 nell’orario dalle 09,00 alle 12,00 e dalle 
14.00 alle 17 00 per fissare una visita presso uno dei 
nostri centri di consulenza. 

Milano, 5 settembre 1978 

DUNLOP ITALIANA MILANO 


Se ricevi l'indennità di calvizie 
potresti anche evadere i contributi 

La «venticinquennale)) ha fruttato al Banco di Roma un’ingiunzione di 3 miliar¬ 
di - Può un ente pubblico pagare la quota di adesione ad un club di buongustai? 


ROMA — Una delle non 
molte persone al lavoro negli 
uffici romani durante i gior¬ 
ni di Ferragosto è stato 
l’ispettore del Lavoro Cela, 
impegnato a redigere una 
adeguata motivazione giuridi¬ 
ca alla ingiunzione con cui 
ha imposto al Banco di Roma 
il pagamento di tre miliardi 
di contributi assicurativi eva¬ 
si. Il Banco di Roma ha pa¬ 
gato, poi ha fatto ricorso, in¬ 
vestendo l’ufficio legale del- 
l’INPS di una questione che 
tocca, a quanto pare, decine 
di grandi aziende. La causa 
del contendere, riguarda un 
tipico oggetto di giungla re¬ 
tributiva. la cosidetta « venti¬ 
cinquennale ». Apparentemen¬ 
te una indennità fra le altre, 
adottate per non contrattare 
col sindacato confederale lo 
stipendio unico e omnicom¬ 
prensivo, con la particolarità 
di.essere al tempo stesso una 
preliquidazione, un premio di 
fedeltà e una * liberalità ». 

La principale costante, o 
quasi, è che il tantum viene 
pagato attorno ai 25 anni di 
servizio. Una sorta di inden¬ 
nità di calvizie o di capelli 
bianchi. La somma varia, sia 
col < grado » del destinatario, 
sia secondo l'azienda. Dato 
che si tratta di « liberalità », 
potrebbe variare anche col 
grado di < fedeltà » stimalo 
dall'amministratore - padrone. 
La costante secondaria è che, 
pur trattandosi di una forma 
di retribuzione, tanto che se 
ne parla nelle trattative sin¬ 
dacali, non si sono mai pa¬ 
gati i contributi. E qui entria¬ 
mo in quella zona nella quale 
la definizione di giungla co¬ 
niata da Ermanno Corrieri 
tradisce, ancora una volta, la 
realtà poiché non c’è lotta ma 
omertà. Almeno fino al mo¬ 
mento in cui alcuni sindaca¬ 
listi. informato l’Ispettorato 
del lavoro, hanno ottenuto 
l'ispezione. 

Le aziende stanno cercando 
il consenso, l'omertà del la¬ 
voratore. qualche volta una 
posizione acquiescente del 
sindacato. La giungla salaria¬ 
le non c solo questione da re¬ 
golare con leggi, richiede un 
chiarimento di fondo fra i la¬ 
voratori italiani, fi padrone 
parla chiaro: « se unifichia¬ 
mo nel salario, si pagano i 
contributi: ed allora si de¬ 
vono pagare anche le impo¬ 
ste: quindi devi scegliere fra 
ricevere di meno e l’essere 
in regola ». Citiamo altri due 
episodi che mostrano l’esten¬ 
dersi di questo lato del pro¬ 
blema * giungla ». 

Uno, quasi divertente nel 
suo paradosso, riguarda la 
Banca d'Italia. L’azienda in¬ 
coraggia a mettere in e nota 
spese > cose che non c’entra¬ 
no per nulla. Quando un pro¬ 
prio dipendente arriva al gra¬ 
do di vice direttore riceve di¬ 
scretamente una letterina in 
cui gli si chiede se intende 


iscriversi al Lion’s Club o al 
Rotary Club — due associa¬ 
zioni famose per il fatto di 
riunirsi esclusivamente attor¬ 
no ad una tavola imbandita e 
per il fiuto che mettono-nel¬ 
la scelta del ristorante — do¬ 
podiché può imputare le spe¬ 
se di adesione nel conto del¬ 
l'agenzia da cui dipende. La 
spesa è cospicua, la motiva¬ 
zione con cui viene posta a 
carico del bilancio di un ente 
pubblico è tale da dar libero 
sfogo alla fantasia: dato che 
quei club riuniscono impren¬ 
ditori e liberi professionisti, 
noti portabandiera di liberi¬ 
smo economico, si può imma¬ 
ginare una imputazione come 
< aggiornamento ideologico » 
oppure una del tipo « raecol- 


MILANO — La borsa ha con¬ 
cluso una settimana di gran¬ 
de euforia (e di rinverdite 
speranze) con l’indice che se¬ 
gna nuovi massimi dell’anno, 
con una notevole mole di af¬ 
fari (14 miliardi di lire solo 
giovedì), quasi che questo 
mercato si sia d’un tratto di¬ 
sancorato da « questo » paese 
e dalle due diffkxàtà. 

Chi l’ha fatta da leone (ma 
tutto il listino è stato coin¬ 
volto, compresi I titoli decot¬ 
ti, come le Liquigas e que¬ 
sto è grande motivo di so¬ 
spetto). sono stati t soliti tito¬ 
li guida a cominciare dalla 
Montedison che partita con 
un prezzo dì 185 lire ha supe¬ 
rato agevolmente le 200 ter¬ 
minando venerdì a 208 lire. 
Interessanti, per altro verso, 
per il maggior contenuto eco¬ 
nomico. 1 miglioramenti otte¬ 
nuti dalla FIAT, che dalle 
2.040 lire di lunedi, ha 
concluso a 2.215. 

Più contrastati i progressi 
della Bastogi (da 667 a 674) m 
confronto a quelli della Beni 
Stabili (da 3.010 a 3.745). La 
Bastogi è stata fino a ieri una 
finanziaria assai prossima al¬ 
la cottura. I suol progressi 
(annullati in buona pane nel¬ 
l’ultima seduta) si devono es¬ 
senzialmente alle « voci auto¬ 
revoli » che all'inizio di set¬ 
timana avevano confermato 
che il concambio fra azioni 
Beni Stabili e Bastogi, sareb¬ 
be stato « senz'altro » favore¬ 
vole ai minori azionisti della 
immobiliare che sarà incor- 


ROMA — Nel 1977 sono stati 
venduti in Italia circa due 
milioni di televisori, di cui 
830.000 a colori. Di questi cir¬ 
ca 530.000, cioè il 64rc, sono 
di produzione nazionale men¬ 
tre i rimanenti 300.000 (38%) 
provengono dall’estero. I tele¬ 
visori d( produzione nazlo- 


ta di informazioni sulla clien¬ 
tela ». 

L’altro episodio, che ha su¬ 
scitato l'attenzione del quoti¬ 
diano 24 Ore (ma per motivi 
ben diversi dalla «giungla »), 
riguarda la SACE-Sezione di 
assicurazione e credito al¬ 
l’esportazione. Istituita pres¬ 
so l’INA, il cui apparato non 
scherza in fatto di retribu¬ 
zioni ai propri « quadri ». la 
SACE è nata con stipendi su¬ 
periori a quelli del personale 
già in servizio. Già il recluta¬ 
mento di personale aggiunti¬ 
vo, in un istituto che ne ha 
in abbondanza, aveva susci¬ 
tato sospetti. Il reclutamento 
fu poi del genere « chiamata 
personale » — altra questione 
gravissima, sollevata di re- 


porata e che l'aumento del 
capitale sarebbe stato « alme¬ 
no» di 100 miliardi, con in 
più la « voce » della compar¬ 
sa di un socio estero 

La carica speculativa in 
borsa è al presente notevole. 
Durante tutta la settimana il 
mercato dei premi è stato in¬ 
fatti attivissimo, tuttavia non 
è stato il solo a « tirare », 
vi sono stati ordini di acqui¬ 
sto dall'estero, soprattutto vi 
sono stati interventi continui 
da parte dei grandi Istituti 
di credito pubblici, ai quali 
in verità si deve l’avvio dello 
attuale movimento rivalutati¬ 
vo, cominciato proprio sui ti¬ 
toli delle partecipazioni sta¬ 
tali. Sulla scia delle grandi 
banche si sono subito messe 
‘sì moto le grandi concentra¬ 
zioni finanziarie (FIAT» e «;n 
tendenza » la speculazione 
professionale. 

La riduzione del tasso di 
sconto ha rappresentato pe¬ 
raltro l’incentivo piu imme¬ 
diato anche per il risveglio 
del mercato obbligazionario. 
Ma è convinzione generale 
che le grandi banche puntino 
a una rivitalizzazione del 
mercato azionano in vista di 
Importanti e imminenti ope¬ 
razioni di aumento di capita¬ 
le che interesseranno alcuni 
grandi gruppi a cominciare 
dalla Montedison. attraverso 
la costituzione di consor¬ 
zi bancari capaci di garantire 
l’intera sottoscrizione del ca¬ 
pitale fresco richiesto. 


naie che sono stati venduti 
all'estero nel 1977 sono stati 
150.000. 

Lo ha detto il sottosegreta¬ 
rio alle poste e telecomuni¬ 
cazioni Inaugurando ieri a 
Milano la quarta esposizione 
europea della radio, televisio¬ 
ne ed elettroacustica (Erta). 


cetile da una interrogazione 
dei parlamentari comunisti, 
presente nella maggior parte 
delle aziende finanziarie e 
bancarie — con ben preciso 
orientamento verso amici e 
parenti di persone che conta¬ 
no. Questi fatti, che solleva¬ 
rono a suo tempo le proteste 
del nostro giornale, lasciaro¬ 
no invece indifferenti i liti¬ 
ganti odierni. Il litigio è scop¬ 
piato quando si è visto che 
quel mezzo milione ni mese in 
più, di cui si fregiano alcuni 
dipendenti della SACE rispet¬ 
to ai coìlcghi dell’ufficio ac¬ 
canto dell'ISA, non poteva 
essere... esteso ad un certo 
numero di dipendenti INA. 

Per eliminare la tentazione 
il ministro del Commercio 
Estero, promotore di tutto il 
pasticcio, ha preso due ini¬ 
ziative: con una, regola d'im¬ 
perio l’organico della SACE; 
con l’altra, propone al Parla¬ 
mento di trasferire la SACE 
presso il Mediocredito centra¬ 
le, dove gli stipendi sono già 
abbastanza alti da mettere al 
sicuro quelli dei suoi protet¬ 
ti. Il nuovo pasticcio aggrava 
i difetti di funzionamento di 
un ente che, secondo la leg¬ 
ge, doveva fare due cose dif¬ 
ferenti fra loro, il credito 
agevolato c l’assicurazione 
agli esportatori. Il credito 
agevolato deve essere dato 
solo alle operazioni indicate 
dal Comitato interministeriale 
per la politica economica 
estcra-CIPES, cioè con crite¬ 
ri di priorità politica. L’assi¬ 
curazione, che può dare qua¬ 
lunque esportatore, abbia o 
no il credito agevolato, po¬ 
trebbe essere esclusa in certi 
casi di agevolazione crediti¬ 
zia perchè priva di senso: 
l'assicurazione delle esporta¬ 
zioni verso i paesi a commer¬ 
cia di Stalo, dove lo Stato 
stesso è garante, serve solo 
a fare incassare tangenti a 
comodissimi intermediari. 

Di questo, cioè delle disfun¬ 
zioni nell'ar.uarc i compiti 
affidati alla SACE. non si par¬ 
la. Nè si teme che tutte que¬ 
ste manovre per arraffare 
mezzo milirnc al mese in più 
a compenso di una merito¬ 
crazia che si autoriconosce i 
meriti cercando consensi poli¬ 
tici di qua e di là, escludendo 
i sindacati da ogni funzione 
di controllo su assunzioni e re¬ 
tribuzioni. radano a scapito 
della funzione. Nemmeno l’As- 
solombarda se nc pre<occupa 
tutta protesa nel cercare di 
strappare al bilancio dello 
Stato più contributi che Può, 
a qualunque titolo, col siste¬ 
ma della globalità assicura¬ 
zione credito agevolato. 

Corrieri, nel coniare la de¬ 
finizione di giungla, ha fatto 
un favore a molti. Questi com¬ 
portamenti sono meglio defi¬ 
nibili come omertà, mafia, 
corruzione. 

R«nzo Stefanelli 


Borsa: le banche 
guidano il rialzo 


Nel ’77 venduti 830.000 tv a colorì 


Lettere 
all’ Unita 


Si chiedono preoc- • 
cupati: dove vuole 
approdare Craxi? 

Caro direttore, 

metto per iscritto l’essen¬ 
ziale di alcuno conversazio¬ 
ni che ho avuto con militan¬ 
ti ed elettori del PSI. Sia pu¬ 
re con argomenti differenzia¬ 
ti, tutti manifestano preoccu¬ 
pazione e sovente il loro di¬ 
saccordo con l’articolo di 
Craxi pubblicato sutt'Espres- 
so. In verità mi hanno detto 
le stesse cose anche per cer¬ 
ti scritti di Signorile e di 
Cicchino, che, a quotilo pa¬ 
re, sul terreno di un certo 
tipo di acomunismo o anti¬ 
comunismo « modernizzato » 
non vogliono essere secondi 
alte tesi dell’esuberante segre¬ 
tario del PSI. 

In generale, dicono che co¬ 
si facendo questi dirigenti del 
PSI finiscono fatalmente per 
Indebolire l’azione unitaria, al 
contrario tanto indispensabi¬ 
le, per aggredire con più de¬ 
cisione i problemi veri ed ur¬ 
genti delia gente e del Pae¬ 
se; finiscono fatalmente per 
fare il gioco della DC, parti¬ 
colarmente della sua parte più 
retriva e conservatrice. 

Ma oltre a ciò, quasi tutti 
esprimono preoccupazione (vi¬ 
sti anche gli interessali con¬ 
sensi ed appoggi di certe for¬ 
ze e di certa stampa di cen¬ 
trodestra) circa la possibili¬ 
tà di un più o meno rapi¬ 
do cambiamento della base 
sociale e quindi della natura 
e della collocazione politica 
del PSI. 

In buona sostanza si dice 
che può anche darsi che Cra¬ 
xi riesca a procurare (alcuni, 
però, hanno non pochi dub¬ 
bi^ qualche punto elettorale 
in più al partito che dirige; 
ma al tempo stesso, proprio 
perchè tale spazio politico vie¬ 
ne ricercato mediante com¬ 
portamenti ambigui ed in ba¬ 
se a tesi e sostegni che rom¬ 
pono radicalmente con la sto¬ 
ria e la funzione positiva de! 
PSI, lo stesso potrebbe esse¬ 
re guidato dalla dirigenza 
Craxi ad un approdo verso 
spiagge neo-liberali, miste ad 
un radicalismo non privo di 
sostanziali momenti corpora¬ 
tivi e persino conservatori. 
La conseguenza di tutto ciò, 
è che si potrebbe avere un 
« tipo nuovo » di PSI, desti¬ 
nato ad aprire sempre più un 
contenzioso diciamo cosi di 
tipo storico-politico ed una 
polemica sempre più aperta 
ed aspra col PCI. 

E’ facile dedurre che tutto 
questo potrebbe arrecare un 
colpo serio alle necessità im¬ 
pellenti di un più allo im¬ 
pegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche. e in primo luogo 
della sinistra, a volere, a de¬ 
cidere e soprattutto a realiz¬ 
zare con fatti concreti ciò 
che la gente molto giusta¬ 
mente reclama: una più visi¬ 
bile opera di rinnovamento. 

GIANCARLO ALOARDI 
(Ghirla - Varese) 


I nostri giudizi 
dopo un breve viag¬ 
gio in Venezuela 

Cari compagni, 

sono uno studente venezo¬ 
lano residente in Italia da 
due anni, figlio di emigrati 
italiani rientrati in patria do¬ 
po esser stati in Venezuela 
oltre due decenni. Sono an¬ 
che un lettore dell'Unità, e 
naturalmente seguo con inte¬ 
resse le notizie, i commenti, 
gli articoli sulla siluaz-one 
dell’America Latina e del Ve¬ 
nezuela in particolare, che e- 
scono con notevole rego'antà 
sul vostro giornale. 

Mi riferisco, ora, alla cor¬ 
rispondenza sul Venezuela ap¬ 
parsa il 13 agosto scorso, a 
firma di Aggeo Savioli. L'arti¬ 
colista dipinge con chiarezza 
(anche attraverso interviste) 
il panorama socio-politico-eco- 
nomico del paese. Tuttavia, 
per completare questo pano¬ 
rama bisognerebbe mette r e 
in evidenza anche l’Importan¬ 
za del MIR (Movimento del¬ 
la sinistra rivoluzionaria), che 
come il MAS (Movimento al 
socialismo) è giovane e si sta 
guadagnando molte simpatie; 
in un futuro non troppo on¬ 
tano il MAS e il MIR saran 
no la forza della sinistra e 
delle masse progressiste ael 
Venezuela. 

I lettori che avranno letto 
l’articolo in questione si ti¬ 
ranno forte domandati come 
mai il tuo autore non si in¬ 
teressi del PCV (Partito co¬ 
munista venezolano) e con¬ 
centri invece la sua attenzio¬ 
ne sulla battaglia del MAS. 
Per un venezolano come me, 
la risposta è immediata. Il 
PCV è uno di quei partili co¬ 
munisti dell’America Latina 
che Fide! Castro non ha esi¬ 
tato a definire reazionari, un 
partilo eccessivamente filo-so¬ 
vietico e perciò incapace di 
sviluppare una politica pro¬ 
pria, autonoma, un partito 
ancorato a vecchi schemi, non 
maturali. Per questo esso non 
gode oggi di molta popola¬ 
rità. 

MARIO MELLA 

( Scauri - Latina) 


La brevità del soggiorno in 
Venezuela mi ha impedito di 
documentarmi dettagliatamen¬ 
te sui MIR, che ceno costi¬ 
tuisce. come il nostro lettore 
sottolinea, una novità rilevan¬ 
te su quella scena politica. 
Non credo tuttavia (anche se 
me Io auguro) che l'unità fra 
MAS e MIR sia cosa dell'im¬ 
mediato futuro, troppe essen¬ 
do ancora le divergenze teo¬ 
riche e pratiche tra le due 
giovani formazioni della si¬ 
nistra. 

Quanto al PCV, penso che 
il giudizio negativo del com 
pagno Mella sia un tantino 
drastico e spìccio. Ma anch’io 
ho avuto, a Caracas, la fon¬ 
data impressione di un ac¬ 
centuato isolamento di que¬ 
sto « storico » partito operaio, 
di una sua grande difficoltà, 
se non Impossibilità, ad *g- 
glonarsi, a confrontarsi con 
la realtà del paese, nel qua¬ 
dro complesso e variegato 
dell’America Latina, (ag.sa.) 




Dovevamo protesta¬ 
re di più contro il 
dittatore Videla 

Cara Unità, 

per ciò che può valere, vo¬ 
glio esprimere la mia paca¬ 
ta, ma ferma, protesta sul¬ 
l'atteggiamento tenuto dal 
partito a tutti i livelli sul¬ 
la recente visita del dittato¬ 
re argentino Videla in Vati¬ 
cano, Anche se è andato in 
Vaticano era pur sempre in 
Italia (e poi anche se bre¬ 
ve. c’è stato il colloquio con 
Andreotti). Questa critica i. 
naturalmente, rivolta anche al 
giornale. 

Forse sarò un po' nostalgi¬ 
co (ho 39 anni cd ho milita¬ 
to fino a 21 anni nella FOCI 
e dal I960 nel partito) ma 
nel passato eravamo capaci 
di mobilitare tutto il partito 
in simili circostanze e tra¬ 
scinare con noi altre forze 
democratiche per esprimere 
la protesta del popolo italia¬ 
no contro la presenza nel no¬ 
stro Paese di simili mostri 
della storia contemporanea. 
Sono anni ormai che non mo¬ 
bilitiamo il partito in slmili 
circostanze (e ve ne sono sta¬ 
te numerose) lasciando tn oc¬ 
casioni come la visita di Vi¬ 
dela l'iniziativa a gruppetti 
nei quali si infiltrano provo¬ 
catori di ogni sorta, con le 
conseguenze che possiamo ve¬ 
dere. 

Forse in questi giorni sia¬ 
mo impegnati a spiegare 
l'equo canone. la legge 3S2, la 
leggina del Parlamento sulle 
liquidazioni o. magari il « sag¬ 
gio » (si fa per dire) dell'on. 
Crai!. Cerio, dobbiamo fare 
anche questo, ma non possia¬ 
mo essere assenti nella inizia¬ 
tiva di mobilitazione politi¬ 
ca anche sui temi dell’inter¬ 
nazionalismo e della libertà 
dei popoli, ricordando a noi 
e agli altri che non solo la 
repressione del n dissenso », 
ma la tortura e l’assassinio 
politico esistono soprattutto 
nei Paesi occidentali, Europa 
compresa. 

GIULIANO BOZZOLI 
(Calcinala - Pisa) 


Disinf orinazione 
e faziosità 
al telegiornale 

Cara Unità, 

ti scrivo a proposito del 
telegiornali o della disinfor¬ 
mazione. Oggi, mercoledì 6 
settembre, ho ascoltato il rac¬ 
conto dell'arrivo di Bruno 
Pontecorvo a Roma sia al 
TG2 dell’unn che al TG1 del- 
luna e mezzo. Il giornalista 
del TG2, di cut non ti so di¬ 
re il nome (un biondino mol¬ 
to sportivo). ci ha informato 
che il prof. Pontecorvo. di¬ 
venuto cittadino sovietico, ha 
cambiato anche il nome: 
a Ora si chiama, infatti. Bru¬ 
no Massimovic ». AI TG1, 
nuovo racconto, nuova postil¬ 
la: il Pontecorvo ha preso la 
cittadinanza sovietica e ha 
cambiato nome. 

Naturalmente nessuno pre¬ 
tende che t giornalisti — sia 
pure della RAI — sappiano 
tutto o quasi, ma credo sia 
loro dovere, quando sono in¬ 
caricati di un servizio, di in¬ 
formarsi di come stanno le 
cose prima di spacciare per 
informazioni delle notizie del 
tutto destituite di fondamen¬ 
to. 

E’ vero che Pontecorvo è 
diventato cittadino sovietico, 
ma è falso che abbia cambia¬ 
to nome. Al modo italiano di 
definire un cittadino — nome 
e cognome, cioè Bruno Pon¬ 
tecorvo — è stato aggiunto, 
secondo la tradizione russa, 
anche il patronimico, che da 
noi non usa. per cui è chia¬ 
mato là Bruno Massimovic 
Pontecorvo. Che sarebbe co¬ 
me dire: Bruno Pontecorvo, 
figlio di Massimo. 

E permettimi, a proposito 
di informazione e disinforma¬ 
zione, di ricordare anche che 
qualche giorno fa, al TG 2 
dell’una, parlando dell'incon¬ 
tro della moglie di Filatov 
con t giornalisti, il giornalista 
conduttore del telegiornale ha 
riferito che la donna aveva 
detto di sperare nell'interven¬ 
to di Carter ma ha taciuto 
che la stessa aveva conferma¬ 
to che il marito aveva colla- 
borato con i servizi segreti 
americani in Algeria e che 
proprio per questo sperava 
nell'intervento di Carter. 

La notizia completa l’avevo 
sentila in mattinala a un 
giornale radio della Rete due. 
Come la sapevano i giornali¬ 
sti del settore radio, eviden¬ 
temente la sapevano anche 
quelli del settore televisione, 
forse troppo occupati a fare 
il cipiglio agli altri per sot¬ 
tomettersi al banale obbligo 
della obiettività e della com¬ 
pletezza dell’informazione. 
MARIA ASSUNTA LIBRETTI 
(Brescia) 


Sempre irrisoria 
la paga 
de! soldato 

Cara Unità, 

nel mese di giugno è stato 
pubblicato sui giornali che la 
nuota diaria militare passata 
da 500 a l.(//) lire al giorno. 
Di questo aumento si parlava 
già un anno fa e mi son det¬ 
to: stavolta ci siamo. E in- 
vece no. I militari percepi¬ 
scono tuttora 500 lire gior¬ 
naliere. sufficienti appena per 
un pacchetto di sigarette. Ma 
sapete cosa comporta un fi¬ 
glio militare per una famiglia 
dì operai? Questa è già co¬ 
stretta a misurare il centesi¬ 
mo, eppure deve mandare 
somme al giovane in servizio 
di leva perché egli possa al¬ 
meno etere la possibilità di 
mangiare, visto che quello 
che gli danno in caserma non 
è sufficiente. 

Ma quella dell'aumento an¬ 
nunciato e mai dato, è una 
presa in giro del ministero? 
Se è così, si tratta di una 
presa in giro di pessimo gu¬ 
sto e non adatta ai nostri 
tempi. 

L. BER 1 ILLA 
(Milano) 
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CONTROCANALE 


Un digestivo «negro» 
per americani «bianchi 


In una famosa intervista 
rilasciata da Alfred Hitch- 
cock a Francois Truffaut, il 
celebre regista del brivido 
racconta la storiella (che ri¬ 
portiamo a memoria) di due 
capre intente a leccare la 
pellicola di un film tratto da 
un'opera letteraria. « Non ma¬ 
le questa pellicola » — dice 
la prima capra. « 51, ma io 
preferivo il libro» — ribatte 
la seconda. 

Radici, il kolossal televisi¬ 
vo (è costato 6 milioni di 
dollari, qualcosa come 5 mi¬ 
liardi di lire) con cui la Re¬ 
te 2 ha inaugurato la nuova 
« stagione », è tratto, come è 
noto, da un vendutissimo ro¬ 
manzo di Alex Haley, già no¬ 
to per aver dato forma let¬ 
teraria alla Autobiografia det¬ 
tatagli, a suo tempo, dal lea¬ 
der afroamericano Malcolm 
X. Fatto singolare e insolito 
per uno sceneggialo stranie¬ 
ro (questo è americano), la 
sua trasmissione su una del¬ 
le nostre reti ha provocato 
un largo battage di stampa, 
creando nel pubblico un'atte¬ 
sa del tutto spropositata se 


rapportata alla qualità leale 
del programma di cui l'altra 
sera abbiamo visto la prima 
puntata. Battage propagan¬ 
distico per affio molto so¬ 
spetto, giacché fra i più ag¬ 
guerriti alfieri della propa¬ 
ganda preventiva si annove¬ 
rano soprattutto testate gior¬ 
nalistiche di proprietà dello 
stesso editore italiano del ro¬ 
manzo di Haley: sistema non 
disprezzabile, dal punto di 
vista dell'editore, per far lie¬ 
vitare le vendite in libreria, 
nonostante la tuttaltro che 
eccelsa, secondo noi, qualità 
del libro. 

Il quale, tuttavia, come nel 
caso delle due capre, rimane 
di gran lunga più interessan¬ 
te e significativo della tra¬ 
scrizione per immagini che 
se ne è fatta. Diciamo su¬ 
bito, anzi, che questo Radici 
televisivo è decisamente brut¬ 
to, furbo, effettistico, nono¬ 
stante il buon artigianato 
del regista David Green che 
tuttavia non riesce con esso 
a sopperire all'infantilismo 
della scenegg'atura, nella qua¬ 
le sono tritati con piglio ve- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA - Dalla chiesa parrocchiale di Santa Caterina 
In Vlllanova Mondovi (Cuneo) 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
IL FIUME • Viaggio di una testa di legno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ORZOWEI • Dall'omonimo romanzo di Alberto Manzi • 
Con Stanley Baker, Doris Kunstmann, Peter Marshall • 
Regia di Yves Allegret • Quinta puntata • (C) 
AZZURRO, CICALE E VENTAGLI - Un programma 
di Franco Alsazlo e Claudio Trlscoll • Con Sergio 
Leonardi e Stefania Mecchla 
CHE TEMPO FA • (C) 

TELEGIORNALE 

NERO SU NERO - Con Paolo Stoppa - (II puntata) (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti della giornata • (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 

TELEGIORNALE 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 MILVA IN AUDITORIO A 

14.45 PROSSIMAMENTE • Programma per sette sere • (C) 
15-18,55 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 

sportivi In Italia e all'estero - In Eurovisione da Monza: 
AUTOMOBILISMO. Gran Premio d'Italia di F. 1 - (C) 
SIRACUSA: Motonautica • (C) 

RIETI: Meeting intemazionale di atletica leggera 
18.56 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - Con 
Georges Descrleres - « La ballerina di Rottenburg » - 
Regia di Frltz Umgelter 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - (C) 

20,40 IERI E OGGI - Presenta Enrico Maria 8alemo con la 
partecipazione di Vima Lisi e Gino lAndl - (C) 

21.46 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana • A 
cura di Ezio Zefferl • (C) 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23 UMBRIA JAZZ ‘78 - «Bùddy Rich big band» 

□ TV Svizzera 

Ore 15,15: Da Monza: Automobilismo. Gran Premio d'Ita¬ 
lia; 17,10: Féte des vlgnerons *77; 18,30: Telerama; 18.65: 
Da Zurigo: Giubileo d'argento per la Fera; 19.45: Telegior¬ 
nale; 19,50: Sinfonie da opere Italiane; 20.30: La parola del 
Signore; 20,40: Il mondo In cui viviamo; 21.05: Segni; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Le Inchieste del commissario Malgret, 
di Georges Slmenon; 23: La domenica sportiva; 24-0,10: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angollno del ragazzi; 20,30: La Jugoslavia e il 
non allineamento; 21: Natura ed opere del nostro Paese; 
21,15: Punto d’incontro; 21,45: Canale 27; 22: Tre gendarmi 
a New York - Film - Regia di Jean Glrault 

□ TV Francia 

Ore 15: Sport; 16,05: Dldone ed Enea - Opera di Henry 
Purcell; 17,10: Operazione radar; 18,05: I circhi del mondo; 
19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20,30: Giochi senza fron¬ 
tiere 1978; 21,50: Il pensiero nascosto; 22,45: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Paro- 
liamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Dieci Italiani per 
un tedesco • Film - Regia di Filippo Ratti con Gino Cervi. 
Andrea Checchi. Cristina Gaionl: 22.30: Oroscopo di domani; 



Vlrna Liti a « Ieri a oggi » (Reta 2, ora 20,48) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 
10.10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Musi¬ 
ca per un giorno di festa; 
7.35: Culto evangelico; 8.40: 
Sulla cresta dell’oncia; 9,10: 
Il mondo cattolico; 930; 
Messa; '10,15: Prima fila; 
10.30: Special Patty Pravo; 
1130: Prima fila; 11.45: Ra¬ 
dio sballa; 123S: Prima fila; 
1330: Il calderone; 18: Ra- 
dlopunk; 1830: Il caldero¬ 
ne; 19.15: Ascolta si fa se¬ 
ra; 1930: Disco rosso; 19,40: 
Elisabetta, regina ^Inghil¬ 
terra di O. Rossini; 22,15: 
Recital di Mina, Gino Pao¬ 
li, Luigi Proietti; 23.05: 
Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 730; 
830; 930; 1130; 1230; 1330; 
1836; 1830; 1930; 2230; 8: 
Domande a Radio 2; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 7.55: Do¬ 
mande a Radio 2; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Canzo¬ 
ni per tutti; 935: Gran va- 
rtet; 11: No, non è la BBC; 
12: Revival; 12,46: Il gam- 


bero; 13,40: Romanza; 14: 
Piccola storia dell'avanspet¬ 
tacolo; al termine: Canzo¬ 
ni della domenica; 15: DI- 
scoazione; 16: Commedia; 
16,47: I classici del Jazz; 17: 
GR2 Musica e sport; 19: 
Tout Paris; 19,50: Opera *78; 
21: Concerto sinfonico; 22: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 2237: Bollettino del 
mare; 22,40: Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
730: 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
19,10; 20.45; 2335. 8: Quoti¬ 
diana Radlotre • Co’onna 
musicale; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava¬ 
ganza; 9.30: Recital del so¬ 
prano Gundula Janowitz; 
10.15: I protagonisti; 1130: 
Il cantamore; 13 Musica da 
camera; 14: Intermezzo; 
15: Come se; 17: Invito al¬ 
l'opera; 19,15: Haydn: Tri! 
per pianoforte; 19,45: La 
poesia negli Anni 70; 20: Il 
discofilo; 21: Seljl Ozawa 
con la Sinfonica di Boston; 
22,25: Ritratto d’autore; 23 
25; Il JaBi-24: C h i u su r a. . . 


tero-hollyuioodiano ' tutti ' gli 
ingredienti classici dello sce¬ 
neggiato di avventure: me¬ 
glio, a questo punto, la tra¬ 
scrizione per il video dei ro¬ 
manzi di Salgari. Sandokan, 
almeno non aveva alibi so¬ 
cio-politici né, tantomeno, 
umanitaristici. 

Qui invece si gioca, con 
mentalità e istinto commer¬ 
ciali da bianchi (ciò che non 
dipende dal colore della pel¬ 
le, ma da quello dei soldi, 
cioè dalla religione del pro¬ 
fitto, notoriamente incolore, 
e in questo caso di due tipi: 
profitto economico e profitto 
ideologico • culturale), si gio¬ 
ca, dicevamo, con il « povero 
negro ». « Negro », si badi, 
non « nero »: la distinzione 
alla Malcolm X è ancora tut¬ 
ta di là da venire. E si gio¬ 
ca con l sentimenti più sem¬ 
plici, e più facilmente solle- 
ticablli, del pubblico: la com¬ 
mozione, l'Indignazione, il pa¬ 
tetismo ecc. E questo coacer¬ 
vo di emozioni elementari 
suscitate nel pubblico pare 
abbia sortito, negli Stati Uni- 
sii, un effetto particolare (e 
grandioso, come tutto quello 
che è americano, compreso 
il complesso di colpa): ben 
J30 milioni di persone avreb¬ 
bero assistito, secondo le 
compiacenti e compiaciute 
cronache sbandierate in que> 
sti giorni dai giornali del¬ 
l'impero editoriale di cui st 
diceva (e di cui, ria/, si può 
anche fare il nome, nono¬ 
stante la scarsissima voglia 
che abbiamo di fargli pub¬ 
blicità: è Rizzoli, come pun¬ 
tualmente riportato nel ti¬ 
toli di testa dello sceneggia¬ 
lo), all'ultima puntata, l'ot¬ 
tava, del programma, mentre 
SO milioni sarebbero stati, in 
media, gli spettatori delle 
altre sette. 

Per gli americani (non tut¬ 
ti, ovviamente) è un modo 
come un altro, probabilmen¬ 
te, per placare le proprie an¬ 
sie di « senza storia », poiché 
quella vera, raramente rac¬ 
contata, è tutta punteggiata 
di stermini e soprusi: al dan¬ 
ni degli africani schiavizzati 
e del pellerossa, degli immi¬ 
grati c del portoricani, dei 
vietnamiti e delle « Pantere 
nere » e cosi via. 

Ma forse è inutile far rife¬ 
rimento a tutto questo per 
uno sceneggiato come Radici, 
per un'operazione spettaco¬ 
lare. cioè, che, a giudicare 
dalla prima puntata, più che 
un eccitante è un digestivo. 
Alcune forzature narrative ri¬ 
spetto al romanzo, poi, tra¬ 
visano completamente lo spi¬ 
rito dell'opera di Haley, e non 
certo in maniera secondaria. 
Obbedendo, per esempio, al¬ 
l’imperativo commerciale di 
costruire a tutti i costi un 
« eroe », la figura del protago¬ 
nista viene tratteggiata co¬ 
me quella di un giovane as¬ 
solutamente coraggioso, fino 
alla sventatezza. Kunta Kin- 
te ci viene mostrato, tra l'al¬ 
tro. prima alle prese con un 
feroce leopardo e poi impe¬ 
gnato, per ben due volte di 
seguito come « volontario », 
ad affrontare un lottatore 
due volte più grande e più 
grosso di lui. Cosi come il 
comandante della nave ne¬ 
griera viene dipinto quale un 
religiosissimo individuo (ma¬ 
gari anche un po' ipocrita, 
come si intende alla fine) 
disgustato della orrenda mis¬ 
sione che deve compiere. 

DI tutto ciò. nel libro non 
c'è ovviamente traccia. Kun¬ 
ta è un ragazzo pieno di 
paure e di ansie come tutti 
i coetanei del suo villaggio, 
e il capitano è un orrendo 
individuo che esamina fred¬ 
damente in bocca e fra le 
gambe i prigionieri per va¬ 
lutarne la sanità e che vio¬ 
lenta le giovani donne nere 
catturate, non diversamente 
da tutti gli altri dell'equi¬ 
paggio. 

Non sono particolari secon¬ 
dàri, dicevamo. In questo mo¬ 
do, infatti, si dà una patina 
di superomismo al nero per 
esorcizzare i complessi di col¬ 
pa dei bianchi, e di umani¬ 
tarismo al bianco per far ri¬ 
levare le contraddizioni che 
vi sarebbero state in seno 
ai padroni e ai negrieri. In 
questo modo, tutto il lavoro 
compiuto da Haley. che poi 
poteva anche giustificare una 
trasposizione televisiva se vi 
ci si fosse attenuti intelli¬ 
gentemente, viene ridotto ad 
un puro racconto, ad una 
storia di avventure: mentre, 
invece , il tentativo compiu¬ 
to dallo scrittore tendeva a 
rintracciare, fondamentalmen¬ 
te, le origini culturali e au¬ 
tonome. in Africa e poi in 
America, del proprio popolo, 
della propria razza, della pro¬ 
pria famiglia. 

Discutibilissima, infine, ci 
pare la scelta fatta dalla 
Rete 2 di inaugurare, come 
è stato detto, la programma¬ 
zione della nuova stagione 
con uno sceneggiato ameri¬ 
cano, trasmesso in prima se¬ 
rata e. con tanto rilievo. Inau¬ 
gurazione o no, non è già 
più che sufficiente la gran 
massa di film, telefilm, sce¬ 
neggiati, programmi per i ra¬ 
gazzi, show musicali e no che 
quotidianamente si abbatte 
sui nostri teleschermi diretta- 
mente provenienti dagli Sta¬ 
ti Uniti? Ci pare che ora 
si stia un po' esagerando: 
non sarebbe U caso di farsi 
venire qualche idea in più 
e di realizzarla con i nostri 
mezzi, con i nostri tecnici, i 
nostri registi e i nostri at¬ 
tori, già cosi duramente col¬ 
piti — tranne qualche ecce¬ 
zione — dalla disoccupazione 
intervenuta per il perdurare 
della crisi del cinema? 

Non i un discorso autarchi¬ 
co, il nostro, sia ben chiaro: 
si tratta solo di contempera¬ 
re in modo più equilibrato le 
esigenze di programmazione 
della Ral-tv con quelle, non 
meno importanti (anzi!), dei 
lavoratori italiani dello spet¬ 
tacolo. E non et si accusi di 
provincialismo: non i certa¬ 
mente con un prodotto sca¬ 
dente quale questo Radici che 
si dà respiro internazionale 
alla politica culturale della 
Rai. Ben vengano, altora, i 

I LIgabue c le Madame Bovary. 

Mici Laudadio 
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Due grandi del jazz insieme ad Alassio 

Braxton-Roach un «duo» 

• > % i 

inedito nella diversità 


A Roma i ballerini della « Komische Oper » 

La grinta polifonica 
ed epica della danza 


ROMA —- Ricapitoliamo le 
molteplici esperienze derivan¬ 
ti dall’esibizione (Teatro Ar¬ 
gentina) del Tanztheater-En- 
semble della Komische Oper 
di Berlino (RDT), che ha 1- 
naugurato in questi giorni 1‘ 
Autunno Romano, promosso 
dal Teatro Club, dal Teatro 
di Roma, dall'Assessorato al¬ 
la cultura dell’Ammlnlstra- 
zione capitolina, nonché dal 
Ministero del turismo e del¬ 
lo spettacolo. 

Il Tanztheater-Ensemble ha 
dato due spettacoli. Il pri¬ 
mo. un po' ridotto per l'esclu¬ 
sione di un balletto rivelato¬ 
si poi sostanzioso, aveva la¬ 
sciato qualche ombra per via 
di una Commedia umana, su 
musiche di Vivaldi (Le quat¬ 
tro stagioni), apparsa prolis¬ 
sa e antistorica. Ma era e- 
mersa una buona vena poe¬ 
tica del coreografo Tom 
Schilling, nel Mare di De¬ 
bussy. mentre Jeu de cortes 
di Stràvlnski-Cranko. aveva 
impressionato per la brillan¬ 
tezza della compagnia e di 
alcuni solisti (Wladimir Fe- 
djanin, Frank Bey). 

Il secondo spettacolo — si 
è replicato ieri sera — ha 
capovolto la situazione, col¬ 
locando questa compagnia di 
balio e i suol splendidi sell¬ 
iti in ima posizione di presti¬ 
gio che può insidiare 1 privi¬ 
legi delle migliori compagnie 
operanti In Europa. 

Il Mare e il Gioco di carte 


hanno mantenuto la loro pre¬ 
sa. dando e ricevendo river¬ 
beri da Quattrodramma di 
Harald Wandtke, su musica 
di Paul Dessau (il balletto 
non rappresentato nel primo 
spettacolo) che ha dato spes¬ 
sore allo stile « cameristico » 
della compagnia, affermatosi 
con II Mare. Con Dessau 
(musica per quattro violon¬ 
celli, due pianoforti e due per¬ 
cussionisti), l'intreccio coinvol¬ 
ge quattro figure dalle quali 
si distaccherà la coppia mar- 
clante verso il futuro. 

In due quadri dei dodici nel 
quali si articola un grosso bal¬ 
letto di Schilling su musica di 
Georg Katzer (a fine mese, 
al rappresenterà a Berlino la 
sua nuova opera Das Land 
bum bum) si è, invece, raf¬ 
forzata — e In chiave di epo¬ 
pea popolare e contadina — 
la tendenza « polifonica » del¬ 
la compagnia. 

Diciamo di « 1525 - Schwar- 
ze Vògél » (è l’anno d’una ri¬ 
volta contadina, che non ha 
esiti anche perché condotta 
con velleitaria anarchia, 
mentre gli « uccelli neri » so¬ 
no 1 feroci custodi dell'ordi¬ 
ne costituito), nel quale 1 so¬ 
listi (Hannelore Bey, Frank 
Bey — applauditi anche in 
Jeu de cortes — Jilrgen Hoh- 
mann, Fieter Hlìlse) e il « tut¬ 
ti» hanno sfoggiato una grin¬ 
ta straordinaria, « aggressi¬ 
va », Irresistibile. 


Ad Inizio, alcune Danze te¬ 
desche (musiche di Beetho¬ 
ven) avevano garbatamente 
tenuto la coralità in un cli¬ 
ma di spensierata scampagna¬ 
ta al Prater di Vienna. 

In un cordialissimo cocktail 
che l'Ambasciata della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
ha offerto In onore del Tanz¬ 
theater-Ensemble, gli spetta¬ 
coli hanno avuto una simpa¬ 
tica, lunga « coda » di noti¬ 
zie (la compagnia andrà a 
Cremona, nonché a Modena 
e Genova per 1 Festival dell' 
Unità), di battute (il vice so¬ 
vrintendente della Komische 
Oper, Hans Starke, ha chie¬ 
sto per i ballerini « l’assolu¬ 
zione generale ». ma, chissà, 
forse voleva darla lui a chi 
troppo frettolosamente ha va¬ 
lutato l’entità della compa¬ 
gnia). di scambi, di rapporti 
umani sempre preziosi al di 
là dello spettacolo. Hannelore 
Bey, ad esempio, è rientrata 
nell’Ensemble dopo un anno 
di assenza (malattia), proprio 
in questi spettacoli romani, 
mentre Harald Wandtke (co¬ 
reografo di Quattrodramma) 
andrà presto a dirigere una 
compagnia di ballo a Dresda. 
Auguri, auguri per tutti, e 
arrivederci. 

Erasmo Valenfe 

NELLA FOTO: un momento 
della coreografia di Tom 
Schilling per * Il mare » di 
Debussy. 


Nostro servizio 

ALASSIO — L’inedito duo di 
Anthony Brailon e M. Roach 
proposto venerdì sera ad Alas¬ 
sio è stato la carta diversa 
con la quale il festival li¬ 
gure ha inteso caratterizzarsi: 
un'esperienza di musica cui, 
prima ancora del pubblico, si 
sono sottoposti due musicisti 
stessi, fatta precedere uni¬ 
camente, alla vigilia di Alas¬ 
sio, da un incontro a Milano 
in sala di registrazione per 
un disco che, quando uscirà, 
è certo destinato a far par¬ 
lare di sé. Esclusa J'asswrda 
ipolesi di un meccanicistico 
« incontro al vertice » fra i 
due « big * (moda commercia¬ 
le di una ventina di anni fa), 
l’idea Braxton-Roach non po¬ 
teva che partire da una du¬ 
plice premessa concreta: la 
diversità ma non l'opposizio¬ 
ne fra il sassofonista chìca- 
goano e il percussionista che 
rivoluzionò, accanto a Charlie 
Parker, il ritmo del jazz, due 
momenti evolutivi di una stes¬ 
sa cultura, dove modificata è 
la realtà con la quale la mu¬ 
sica dell'uno e dell'altro si è 
rapportata: e poi, da un la¬ 
to la verificata disponibilità 
di Braiton a confrontarsi con 
una molteplicità di esperien¬ 
ze e, dall'altro, un « maestro » 
che (se pure il quintetto che 
capeggia da qualche anno 
non brilla di originalità), non 
si è mai chiuso nella « scuola ». 

Che cosa, dunque, ci si po¬ 
teva attendere venerdì ad 
Alassio? Le ipotesi erano di¬ 
verse: Braxton avrebbe po¬ 
tuto porsi sopra al ritmo di 
Roach, la cui fantasia per- 
cussiva utilizza, pur senza 
lasciarsi imprigionare, alcu¬ 
ne norme che, in quanto ta¬ 
li. non appartengono piu alla 
creatività di oggi; oppure 
Roach raggiornato» avrebbe 
inseguito le strutture del lin¬ 
guaggio di Braxton. Ma il si¬ 
gnificato del duo, nella real¬ 
tà di oggi, à il raffronto do¬ 
ve Vautoaffer mozione del¬ 
l'uno è resa possibile dall’au- 
toaffermazione dell'altro. E, 
allora, poiché, la sola ipotesi 
scartabile era l'invenzione di 
una formula di linguaggio su 
cui Roach e Braxton unifi¬ 
cassero le proprie diversità 
musicali, il tentativo, certo 
più difficile, ma anche più 
realistico, poteva proprio es¬ 
sere quello di un duo nel¬ 
la diversità. 






Max Roach • Anthony Braxton durante II concerto di Alaselo 


Che cosa è accaduto? For¬ 
se nessuna di tali ipotesi si 
è verificata. Fin dalle pri¬ 
me battute, venerdì notte, si 
è capito che Max Roach, il 
maestro, avrebbe preso in 
inano la situazione e che l'al¬ 
tro si stava inserendo nella 
seducente, splendida geome¬ 
tria melo-ritmica del batteri¬ 
sta, quale raramente era 
emersa dal quintetto esibito¬ 
si ripetutamente in Italia ne¬ 
gli ultimi tempi. I due han¬ 
no suonato in una lunga se¬ 
quenza che preludeva sfwzi 
di emergenza per Vano e per 
l’altro. Braxton, alternando 
sax alto, soprano, sopranino 
e clarinetto, si è, soprattutto 
all’inizio, buttato sopra le fi¬ 
gurazioni ritmiche di Roach 
omaggiandolo con riletture 
jazzistiche, fino a giocare su 
tensioni orgiastiche che il suo 
linguaggio e quello del jazz 
odierno si sono ormai lascia¬ 


ti alle spalle. Nella parte con¬ 
clusila. l'invenzione di Brax¬ 
ton si è mossa entro 1 rilml 
della percussione c qui le due 
musiche più si sono avvicina- 
te all'ipotesi di una comunio¬ 
ne dei diversi. 

Fra tali estremi, i momen¬ 
ti in cui il saxofonista ha 
avuto più carta bianca, han¬ 
no visto Roach ritirarsi in 
scarne ed intelligenti figura¬ 
zioni ritmiche, oppure dalla 
ricchezza di queste figurazio¬ 
ni sono emersi i limili della 
norma rispetto ai voli libe¬ 
ri di Braxton. 

K‘ stata, comunque, una 
delle esperienze più stimolan¬ 
ti di questa stagione di fe¬ 
stival, anche se l'avvenimen¬ 
to è rimasto {forziate negli 
esiti, ma sufficiente a incurio¬ 
sire da una prossima e più at¬ 
tenta verifica nel disco del 
duo. 

Daniele Ionio 


E’ morto il regista 
argentino Torre-Nilsson 


BUENOS AIRES — Un gra¬ 
ve lutto ha colpito H cinema 
argentino. E’ morto a Buenos 
Aires per un male inguaribi¬ 
le, Leopoldo Torre-Nilsson, 
uno dei più importanti e ap¬ 
prezzati registi latino ameri¬ 
cani, assai noto anche in Eu¬ 
ropa e in Italia, soprattutto 
fra 1 più assidui cinefili. 

Torre-Nilsson aveva 52 an¬ 
ni. Esordi accanto al padre, 
Leopoldo Torres Rios (anche 
lui regista), nel decennio tra 
11 1939 e 11 '49. Il suo primo 
film fu El crimen de Orlbe 
(1950). Venne poi, per ricor¬ 
dare uno dei titoli più famosi, 
La cose del angel, presentato 
a Cannes nel 1057, che gli 
valse l’interesse e l’apprezza¬ 
mento della critica intema¬ 
zionale; seguirono El tecue- 


strador (1958), La calda (’59), 
Fin de flesta e Un guapo del 
’OOO (1960), Im. mano en la 
trampa e Piel de veruno 
(1961), Boquitas ptntadas 
(1973), La guerra del cerdO 
(1975). 

Con La Casa del angel co¬ 
minciò la fruttuosa collabora¬ 
zione di Torre-Nilsson con la 
moglie, la scrittrice Beatri* 
Guido, autrice di molti sog¬ 
getti dei suol film. 

Il cineasta scomparso si af¬ 
fermò come sottile indagato¬ 
re di ambienti e situazioni 
borghesi e di psicologie tor¬ 
mentate e morbose. Nono¬ 
stante la fama e la notorietà 
In tutto il mondo. Torre- 
Nilsson era però costretto. In 
questi ultimi tempi, a vivere 
facendo caroselli pubblicitari. 


Ultimo spettacolo a Casertavecchia 

I più briganti 
tra i briganti 
sono re e padroni 


Nostro servizio 

CASERTAVECCHIA — Piaz¬ 
za del Duomo, appariva gio¬ 
vedì sera, gremita di pubbli¬ 
co, giunto fiducioso nonostan¬ 
te la pioggia caduta abbon¬ 
dante per tutta la giornata, e 
Illuminata a giorno per-per¬ 
mettere alla televisione di ri¬ 
prendere la novità assoluta 
di Carlo Monterosso presenta¬ 
ta dalla Nuova compagnia 
del dramma italiano: Un due 
tre: fanti briganti e re, ultimo 
spettacolo della rassegna 
« Settembre al Borgo ». 

La fiducia del pubblico nel¬ 
la clemenza del tempo è sta¬ 
ta ripagata di buona mone¬ 
ta, in piazza tutto era asciut¬ 
to, e grazie alla folla e for¬ 
se anche ai riflettori della TV 
si stava addirittura al caldo; 
l’attesa per lo spettacolo poi, 
e in special modo per alcuni 
attori, come Angela Pagano, 
per esempio, « beniamini » del 
pubblico casertano, non è an¬ 
data delusa, a giudicare dal 
calorosissimi applausi che 
hanno punteggiato lo spetta¬ 
colo dall’inizio al « gran fina¬ 
le con danza ». 

La verità è che questo Uno 
due tre: fanti briganti e re, 
costruito sulle vicende del 
banditismo nel Mezzogiorno 
durante gli ultimi anni di re¬ 
gno dei Borboni ed 1 primi 
del Savoia, non manca di mo¬ 
menti assai ironici, garbati, 
conditi con lazzi « dissacran¬ 
ti » e con canzoni, affidate 
alia bellissima voce e alla 
gran vivacità e bravura di 
Angela Pagano. E il pubbli¬ 
co aveva quindi di che diver¬ 
tirsi. Lo spettacolo, magari, 
segnava il passo in altri mo¬ 
menti, dove forse gii intenti 
dell’autore e del regista era¬ 
no di una maggior «profon¬ 
dità » e che invece risulta¬ 
vano soltanto un tantino 
noiosi. 

Un due tre: fanti briganti e 
re: ma chi sono l veri bri¬ 
ganti che hanno cinicamente 
taglieggiato le risorse italia¬ 
ne? Il Borbone e il Savoia 
certo sembravano 1 veri ma¬ 
scalzoni, sulla scena di Caser¬ 
tavecchia; al loro fianco, an- 
• zi più spesso alle loro spalle, 
tutti gli altri personaggi della 
' leggendaria storia del Mezzo¬ 
giorno. cioè il popolo ed l bri¬ 
ganti. I « cafoni » e 1 padroni, 

. I piemontesi. Cavour e Gari¬ 
baldi. e certi Intellettuali da 
tre soldi che facevano ridere 
di cuore con i loro continui 
interventi tutti a sproposito. 

Cosi appaiono quegli anni 
tanto complicati agli occhi Iro¬ 
nici e scanzonati di Monteros¬ 
so e del regista Sergio Bar- 

S ne: da una parte re e re-. 

m, dall’altro servi e brigan¬ 
ti, questi ultimi quasi sem-, 
pio rinchiusi coma burat¬ 


tini in un piccolo e grazioso 
teatrino, disegnato a colori vi¬ 
vaci dailo scenografo e co¬ 
stumista Giovanni Licheri. 
Uomini come burattini, come 
le famose « guarattelle » del¬ 
le piazze e dei vicoli di Napo¬ 
li, quelle che fanno deliziare i 
bambini, ma anche 1 grandi, 
con le loro disavventure. 

La storia del Regno delle 
Due Sicilie e dell'Italia Unita, 
è cosi storia di pupazzi; da 
una « mitica » unità d'Italia, 
quella di De Amicis e del li¬ 
bro Cuore fino ad un tentati¬ 
vo di ribaltamento assolu¬ 
tamente antlmitico, ad uno 
scherzo che però, non sem¬ 
pre, è ben controllato, e sci¬ 
vola in uno sputarselitenze 
abbastanza stereotipato, co¬ 
me ci si fosse preoccupati di 
non scherzare poi troppo col 
fanti, col briganti e coi re. 

Cosi quando i personaggi 
che, seppure si chiamano con 
i nomi che i libri di storia 
ci hanno fatto apprendere, 
fanno e dicono scemenze mol¬ 
to probabili, ma che non sono 
state mai consacrate dal sud¬ 
detti libri, quando si unisco¬ 
no in società o si scatena¬ 
no in sanguinose lotte conser¬ 
vando sempre quei pizzico di 
fantasia che 11 rende impro¬ 
babili e comici. la loro non 
necessaria aderenza con la 
realtà dei fatti u rende accet¬ 
tabili e divertenti; è quando 
si mettono. Invece a far la 
morale che non convincono 
o peggio ancora Infastidisco¬ 
no e diventano ambigui. Sono 
cerio 1 limiti Ut un testo trop¬ 
po fragile e forse troppo am¬ 
bizioso. e sono anche 1 li¬ 
miti di una regia che non è 
riuscita a mantenere costan¬ 
te li filo irresistibile dei gio¬ 
co e della fantasia. 

In verità, laddove fallisco¬ 
no testo e regìa intervengono 
abilmente gii attori tutu a 
cominciare dalle due donne- 
simbolo, la popolana Angeli 
Pagano, brava come si è già 
detto, con le sue canzoni ed 
1 suoi lazzi, e la regina An¬ 
na Teresa Rossini, una nobi¬ 
le grottesca e piena di con¬ 
traddizioni tutte da ridere; e 
poi via via tutu gli altri, co¬ 
ire l’ottimo Franco Angrisa- 
no, Ennio Balbo. Girolamo. 
Mar za no , Piero Baldini, Ora- 
zio Donati. Gabriele Villa, An¬ 
tonio Angrisano. A loro tutti 
ed al tre musici Adalberto 
Cerbara. Franco Goldani e 
Vero No ri che accompagnava¬ 
no dal vivo, come per un 
« concertino » le molte canzo¬ 
ni di Pietro Basenti ni, sono 
andari gli applausi cordiali 
del pubblico di Case riaver- 
chla. . 


L’ORA DELLA SCELTA PER L’ITALIA 

4 i 

Appello del M.F.E. alle forze politiche e sociali 

Nella situazione presente di crisi morale, economica e sociale, • di fronte alle pos¬ 
sibilità di ripresa costituite su! piano italiano dal “documento Pandolfi”, e sul piano europeo dalla 
decisione cil costruire il Sistema monetario europeo (S.M E.), I federalisti fanno osservare alle forzo 
politiche e sociali, cloò alle forze dalle quali dipendo in primo luogo raggravarsi o la soluzione della 
crisi, quanto segue. ..... 



Giulio Baffi 
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I Se si acquisisce una dimensione europea per lo sviluppo dello forze produttive « 
il controllo democratico del processo economico tutto è possibile perché al livello 
europeo si può disporre di un rapporto di forza con le grandi potenze che assicura 
l'autonomia dell’evoluzione economica e sociale e della politica interna. 

2 Se non si acquisisce per tempo una dimensione europea e si costringe lo sviluppo 
delie forze produttive e il controllo del processo economico nel quadro naziona¬ 
le, niente è possibile perché al livello italiano I rapporti di torza col resto del mon¬ 
do, e in particolare con le grandi potenze, sono tali da Impedire decisioni politiche, economiche • 
monetarie autonome. 

3 Non esiste alcuna possibilità sul piano italiano di aggirare l’ostacolo costituito dai 
rapporti di torza intemazionali. L'Italia, con la sua economia di trasformazione, 
deve in ogni caso agire sul mercato mondiale, e basta considerare l'aspetto mo¬ 
netario delia questione, per rendersi conto che sono gli U.5.A., con la politica del dollaro, a stabili¬ 
re di fatto le ragioni di scambio per i rapporti dell’Italia con gli altri paesi. 

r » 4 

4 L'alternativa tra la dimensione italiana e quella europea è in gioco oggi. E’ perfet¬ 
tamente inutile disconoscere la realtà. In questo mese di settembre bisogna deci¬ 
dere quale seguito dare al “documento Pandolfi", cioè decidere se ci sarà, e qua¬ 
le sarà, il piano triennale per ricostruire in Italia l’economia e la società. Prima del 1 gennaio 1979, 
bisognerà decidere se partecipare o no alla costruzione del Sistema monetario europeo. Ed ò solo 
col rigore necessario per realizzare II piano triennale che l'Italia, dopo avere aderito al S.M.E:, potrà 
restare davvero in Europa. 

; ' B? Non basta decìderà che cosa si deve fare in Italia nel prossimo frionnlo, bisogna 

anche decidere In che modo si può e si deve utilizzare l'elezione europea del 
- ' %0 7-10 giugno 1979 per costruire nel modo più democratico possibile l'Unione aco- 
nomico-monetirio senza far pagare le spese della transizione dalle monete nazionali alla moneta 
europea alle economie più deboli, e quindi anche alla nostra. 

6 Per raggiungere questo scopo c'è un solo modo: stabilire a tempo la data detta 
creazione della moneta europea per orientare subito le aspettative delie forze eco¬ 
nomiche e sociali interne ed internazionali verso la moneta europea e non verso le 
parità fisse, cioè verso una situazione di debolezza dell'Italia; portare, anche con trasferimenti dalle 
nazioni ali Europa, la spesa pubblica europea ad un livello non inferiore al 2,5% del prodotto eu¬ 
ropeo, per rendere possibile e non onerosa la convergenza delle politiche economiche nazionali 
grazie ad una politica europea adeguata net settori agricolo, industriale, regionale e sociale con 
particolare riferimento all'occupazione. 

7 Solo con la moneta europea. l’Europa e le sue nazioni potranno dare un contribu¬ 
to decisivo per la formazione di un nuovo ordine economico e monetario intema¬ 
zionale capace d< garantire la liberta e il progresso di tutu i paesi del mondo. Non 
basta, come si è sempre fatto, pronunciarsi a parole per la giustizia internazionale. Bisogna tener 
presente che i profeti disarmati non sono che degli opportunisti di sinistra, e che senza una mone¬ 
ta europea non si può far valere, sulla bilancia mondiale delle forze, il peso dell economia europea. 

Il M.F.E. non può far pesare sull'equilibrio de'te forze in Italia né i! voto — perché 
non è in competizione con i partiti — né la violenza, che serve solo a chi vuole instaurare la dittatura. 
Ma fm dalla guerra mondiale de! 1914-18 con i suoi pionieri, primo f rè tutti Luigi Einaudi, e dalla Re¬ 
sistenza in poi, con la sua organizzazione, ha anticipato i giudizi della storia sulle scelte delle forze, 
politiche e sociali, spesso catastrofiche come nel primo dopoguerra e non solo allora. Si è batt'ito 
per l'unità europea quando nessuno sapeva che è il problema maggiore del nostro tempo, si è bat¬ 
tuto per l'elezione europea quando non ci credeva più nessuno', si è battuto per la moneta europea 
, quando tutti pensavano che fosse una follia L'opinione pubblica, d'altra parte, sa benissimo che da 
più di trent’anni, con una devozione alla causa ed uno spinto di sacrificio che a molti non sembrano 
. più possibili, il M F.E. si ò sempre battuto, senza alcun cedimento per gli Stati Uniti d Europa. In que¬ 
sta vigilia dell'elezione europea, e durante la campagna elettorale, il M.F E potrà pertanto parlare 
' autorevolmente agli Italiani ed essere ascoltato. Esso farà pertanto sapere agli Italiani se e come I 
parliti e le forze sociali si saranno impegnati, nello spinto dell'unità nazionale e senza far prevalere 
‘ lo spinto di parte, nel dibattito e nell'attuazione del piano triennale. E chiederà agli Italiani di con¬ 
trollare se nei programmi elettorali europei de» partiti et saranno grandi parole sul fini senza alcun 
impegno sui mezzi (per sfuggire al controllo degli elettori) o se figureranno l'impegno a battersi per 
stabilire subito la data della creazione della moneta europea e quello per portare la spesa pubblica 
europea ad un livello tra il 2,5% e ii 5% del prodotto europeo. Senza portare ( italia in Europa, tra po¬ 
chi anni, e chissà per quanto tempo, I lavoratori- Kalleni tornerebbero ad uno stato di miseria. Anche 
questa è la posta in gioco. Tutti, e in primo luogo le forze sociali, devono assumersi le loro respon¬ 
sabilità. . ....... 
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I grassoni » di Oliesha al Festival delUUnità 
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Il teatro come 


i •. *:t i 

S' 1 * - #'V , 


una decalcomania 
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L’allestimento di Conte e Luzzati riesce come una coloratissima insalata russa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — < Nell’infanzia 
mi sbalordivano le decalco¬ 
manie », dichiarava Oliesha 
nel '35. « A me, sembra, ad 
esempio, che una delle cau¬ 
se grazie alle quali diventai 
artista sia stata proprio la 
straordinaria impressione che 
ricevetti nell’infanzia dalle 
decalcomanie ». Discorreva di 
« invidia ». propriamente (ma¬ 
trice narrativa della Congiu¬ 
ra dei sentimenti), e ricorda¬ 
va che in quel romanzo si 
parla infatti di decalcoma¬ 
nie. Come se ne parla nei 
Tre grassoni, per altro. E 
questi Grassoni di Oliesha, 
che sono ricavati dalla ce¬ 
lebre e lunga fiaba composta 
nel '24, pubblicata nel ’28. 
adattata per le scene nel ‘30 
(ma Tonino Conte ha opera¬ 
to. per la sua trascrizione, ri¬ 
salendo direttamente alla for¬ 
ma romanzesca primaria), so¬ 
no una vera e propria forma 
di teatro come decalcomania. 
Il bello è che, come ho volu¬ 
to personalmente accertarmi 
interrogando, né Tonino Con¬ 
te, riduttore e regista, né 
Emanuele Luzzati, scenografo, 
né Santuzza Cali, costumista, 
ricordavano quella dichiara¬ 
zione d’autore. 

Ma un testo ha le sue leg¬ 
gi. e le impone, almeno a chi 
abbia sufficiente fiuto e pe¬ 
netrazione. E la messa in 
scena dei Grassoni ha fatto 
fare un passo in questa ine¬ 
dita direzione, assai netto, e 
che è anche un passo innan¬ 
zi verso un'idea magica e co¬ 
lorita, infantile e favolosa 
deH'arte scenica, alla Coope¬ 
rativa del Teatro della tosse, 
lungo la sua linea di ricerca, 
secondo quello che abbiamo 
potuto verificare venerdì se¬ 
ra. in occasione della < pri¬ 
ma » alla Festa nazionale del- 
YUnità. 

L’« incisione » die si tra¬ 
sforma in « quadro », il for¬ 
marsi della < figura assoluta- 
mente nuova, follemente co¬ 
lorata. vivace, scintillante ». 
insegnò al piccolo Juri che 
4 un avvenimento può esse¬ 
re di per sé — indipendente¬ 
mente da quello che avviene 
— bello ». Insomma. gli rive¬ 
lò 4 per la prima volta che 
al mondo c’è l’arte ». Vitto¬ 
rio Strada, una decina d’an¬ 
ni fa. vi leggeva l'indizio ca¬ 
pitale di « una poetica dello 
sguardo intenso e prodigioso». 
E lavorandoci sopra, ancor¬ 
ché inconsciamente. Conte e 
Luzzati. e i loro collabora¬ 
tori. ci riconducono davvero 
a quella possibilità di sguar¬ 
do. tanto più agevolmente, 
quanto meno si sono sentiti 
vincolati a una fedeltà lette¬ 
ralmente passiva, nei con¬ 
fronti deH’awenimento. ten¬ 
dendo piuttosto, con libertà, a 
ricreare il vivace e il prodi¬ 
gioso. I migliori giudici del 


risultato saranno comunque i 
bambini e j ragazzi, ai quali 
(benché lo spettacolo non sia 
vietato ai maggiori) saranno 
particolarmente dedicate le 
repliche di ottobre. 

Perchè in sostanza, i bam¬ 
bini e i ragazzi non sono sol¬ 
tanto il reagente ideale, per 
uno spettacolo come questo, 
per un teatro come decalco¬ 
mania. Lo sono in assoluto, 
dico io, di fronte a un palco- 
scenico. 

Che prima o poi, il duo 
Conte-Luzzati. comunque, do¬ 
vesse inciampare nei Grasso¬ 
ni, era scritto in luogo meno 
incerto che nelle stelle: era 
scritto nel naturale sviluppo 
del loro lavoro. Il Conte ha 
le sue ossessioni ormai note 
per le figure di mostruosa 
enormità, da un Ubu a un al¬ 
tro, da un Ciclope a un Gar 
gantua. Quando non trova di 
meglio, si rivolge almeno a 
tre nasoni, e gli bastano già. 
Il favoloso e il fantastico, che 
per lui — come ci dichiara 
— sono legati ai numeri e 
alla geometria (il che non è 
poi singolare,, perchè numeri 
c geometria, infine, non so¬ 
no mica faccende naturalisti- 
che e mimetiche, e non stan¬ 
no in rerum natura, a dispet-, 
to dei cristalli e affini), so¬ 
no almeno altrettanto vinco¬ 
lanti, se non più, a un mito 
centrale di gigantismo grot¬ 
tesco, da incubo gaio. Cosi, 
tre grassi tre. per la sua no¬ 
zione di spettacolo, sono una 
vera manna. E se nel roman¬ 
zo di diesila stanno un po’ 
sullo sfondo, in fondo, voraci 
figure del potere, più incom¬ 
benti che operanti, qui ven¬ 
gono trascinate, grosse e gras¬ 
se come devono, in primissi¬ 
mo piano. 


-Quanto a Luzzati, il modu¬ 
lo dominante in scena, che 
con lui c'è sempre e ovun¬ 
que. è questa volta l’ombrel¬ 
lo. caudato e per lo più in¬ 
gigantito, come di dovere, a 
mezza tenda, ora rotante, ora 
portabile affatto, a passeg¬ 
giarci sul palco, che fa già 
grasso, cosi, e grosso, e fa 
bombò e fa cupola, e fa, e- 
splodendo in tanti colori, fol¬ 
clore russo c tradizione sce¬ 
nografica russa, tra il Leon 
Bakst e la Natalia Goncia- 
rova. Che è come dire tra 
Shelierazade e Gallo d’oro, tra 
Uccello di fuoco e Petrou - 
chka. Ma qui, poi. come è an¬ 
cora d’obbligo, poiché si striz¬ 
za l’occhio a ogni istante, e 
poiché è teatro come decal¬ 
comania. tutto fa tutto: fila¬ 
strocca e varieté, canzoncina 
e lehrstuck, pantomima e 
singspiel, arlecchinata e pa¬ 
gliacciata. biomeccanica e 
acrobatismo: ma tutto ele¬ 
mentarizzato. abbozzato, mi¬ 
niaturizzato. esibito in allu¬ 
sione e in citazione. Dire, al¬ 
l'italiana. che è un'insalata 
russa, è dirla giusta. E ha 
da suonare come un bell'en¬ 
comio decalcomaniaco. Per¬ 
chè qui c’è una spruzzatina di 
Chagall, e lì una gabbia pa- 
raespressionista. e la maestra 
recita come una fatina da 
Pinocchio di Bene, e i soldati 
escono ritagliati da stampe 
popolari di cartone o da un 
eccellente collezione di piom¬ 
bo. da una lanterna magica o 
(ìa un’operetta belle epoque. 
un ix)’ tutto insieme e un po’ 
tutto a piacere. Decalcoma¬ 
nia si. ma con buone dosi di 
Epinal scivolato in pop. E 
deealcomaniacità che fonde il 
tutto, in conclusione, e ce lo 
porge perfettamente rimesco- 


Teresa Gatta a Frascati 
presenta « Cantadonna » 




Teresa Gatta presenta oggi alle ore 20.30 alla lesta dell'Unità di 
I Frascati, i> suo spettacolo dal titolo « Cantadonna ». storie cantate 
I e narrata della lotta delle donne lavoratrici dal 1800 ad ogg:. Allo spet- 
' taco'.o prendono parte, oltre a Teresa Gatta, Ileana Fraja, Ma-ia Teresa 
1 Senni. Roberto Santi, Tiberio Ma-chetti, Remo M-gnatti. 


lato, c in dosi giuste, ad usum 
infautis, come una grande so¬ 
natina scenica amalgamata 
per bene. * • * 

E poi, si capisce, con Suok 
(Claudia Lawrence), ballerina 
di carne e bambola meccani¬ 
ca (siamo reduci dalla visio¬ 
ne della Puppe di Lubitsch. a 
Palazzo Ducale, ovvero della 
Bambola di carne, altra ver¬ 
sione di un eterno mito, ma 
che ha un suo colore netto 
d’epoca, 1919, nel caso), c’è 
tanto puppenspìel, e puppen- 
spiel, e puppenspiel. Le ma¬ 
schere dei grassoni, il truc¬ 
co caricatissimo sopra i vol¬ 
ti di tutti gli attori, rendono 
bamboleggianti e marionetti¬ 
stici. in gradi vari, e funzio¬ 
nali. un po’ tutti i personaggi. 
Il maestro di ballo unduetrè, 
in sostanza, non è meno fin¬ 
to. diciamo cosi, del pappa¬ 
gallo variopinto. 

Chi avrà voglia e tempo, 
potrà discutere lo scarto dei 
finale, nei confronti del mo¬ 
dello, più problematico e aper¬ 
to (« Signori, ho il piacere di 
annunciarvi che la rivoluzio¬ 
ne è alle porte ») dell’ottimi- 
sticamente esaustivo epilogo 
di Oliesha il quale, si sa, ci 
aveva il ’17 alle spalle, dalla 
sua, e poi c’è una canzonetta, 
li nel finale, che dice, anche: 

< Tutto è finzione, ! non c'c 
emozione. / Le luci deboli / 
stanno per spegnersi, / ed il 
sipario / sta per calar ». Do¬ 
ve lo straniamento è didatti¬ 
camente versificato e melo- 
drammatizzato (alla musica ci 
iia pensato Ivano Fossati), e 
interviene.- intanto, -in armo¬ 
nia con la liquidazione di que¬ 
gli aspetti che Conte giudica¬ 
va troppo romantici e roman¬ 
zeschi ad un tempo, e. ap¬ 
punto. troppo emotivi. Che so¬ 
no poi quelli troppo aristote¬ 
lici. se vogliamo, con il rico¬ 
noscimento finale di Suok co¬ 
me sorella di tutti, con lo 
scienziato Tub che rivela i se¬ 
greti ultimi dell’intrigo, più 
feuilleton che fiaba. 

Fa piacere che, nel clima 
molto brechtiano- che domi¬ 
na la fascia spettacoli della 
Festa, questi Grassoni si in¬ 
nestino spontaneamente così 
giusti, cosi opportuni, così di¬ 
screti. e così festivi davvero. 
E così razionali, con tutto il 
loro iridescente giuoco di sfre¬ 
nata fantasia, cromatica e tim¬ 
brica. A noi, più ancora che 
Brecht, alla fine, tornava in 
mente il Benjamin, però, del 
Programma per un teatro pro¬ 
letario di bambini, quando 
spiega che « l’amore educati¬ 
vo » non serve a niente, per¬ 
chè è di norma 4 sentimen¬ 
tale e presuntuoso», e che ci 
vuole un 4 amore non senti¬ 
mentale », in pedagogia. Co¬ 
sì. raccomandava, niente emo¬ 
zione. 

Edoardo Sanguinei 
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Rituale gioco deli e part i 
nel dibattito a Palazzo Grassi 

» 

Quale Venezia e 
per quale cultura 


Da ieri nella città basca la 26 “ edizione 


San Sebastiano: aperto 
il Festival del cinema 


Sul • Festival Internazionale 
del cinema di San Sebastiano 
(Spagna) Iniziato Ieri sera nel¬ 
la città basca, pubblichiamo 
una dichiarazione, rilasciata al 
nostro giornale, di Mariano 
Larrandia, a nome del Comi¬ 
tato rettore della rassegna ci¬ 
nematografica. 

SAN SEBASTIANO — Oggi. 9 settembre, 
comincia un nuovo festival. E’ il 26. a 
S. Sebastiano. Per dodici giorni avremo 
l'onore e il piacere di contare fra noi 
una rappresentanza molto importante del 
cinema mondiale. 

Il nostro paese è cambiato. Il festival 
vuol essere l’immagine di questo cam¬ 
biamento e di tutta una società in via 
di trasformazione. Perciò, considero utile 
ora ribadire un po' i concetti di « festi¬ 
val » e di « cinema ». 

Il cinema è un'industria, un mercato. 
Vi ruotano attorno grandi interessi. Eco¬ 
nomici e politici. Tutti rispettabili. Soprat¬ 
tutto, però, il cinema è un’arte. Impor¬ 
tante. Forse la più importante di tutte 
poiché riassume in se stessa tutte le 
altre. Quindi, può e deve essere un gran¬ 
de veicolo di cultura. Una forma di 
comunicazione tra i popoli. 

Il nostro popolo è stato, per anni, 
emarginato da certi aspetti delia cultura 


■ cinematografica. Dobbiamo, tutti insie¬ 
me, metterlo in condizione di recupe 
rare il tempo perduto. Per questo, il 
nostro festival non può essere, non è, 
uno dei tanti. Non possiamo né deb¬ 
biamo porre l'accento su ciò che nel 
cinema è evasione, su ciò che è futile e 
insignificante. Vogliamo ricevere, insieme 
al cinema che si fa oggi nel mondo, as¬ 
sieme alla gente che ci visita, il nutri¬ 
mento che ci è mancato. 

I grandi nomi del cinema (registi, 
attori, ecc.j et interessano netta misura 
in cut noi li interessiamo. Vogliamo che 
ci sta uno scambio proficuo per tutti. 
Quando questi grandi nomi giungeranno 
alla nostra gente, saremo felici se riem¬ 
piranno un vuoto. Loro, a loro volta, 
riceveranno da noi quel calore umano 
che gli farà sapere, quando ritorneranno 
nei loro paesi, se qui sono stati capiti 
e amati. Che, in un certo senso, qualcosa 
di loro resta vivo net nostro ricordo. 
In noi. 

Questi che sono gli scopi del festival 
hanno meritato l'appoggio di tutti. I 
partiti politici, senza eccezioni, dai par¬ 
lamentari agli extra parlamentari, dai le¬ 
gali a quelli che ancora non lo sono, 
stanno con noi. Era tutti, amici di dentro 
c di fuori, speriamo dunque di fare un 
festival degno. 

Mariano Larrandia 


Un volto totalmente rinnovato 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Do¬ 
po 25 anni, dunque, il Fe¬ 
stival cinematografico di San 
Sebastiano si accinge a 
cambiare volto definitiva¬ 
mente. sulla scorta della 
brillante esperienza del 
1977, quando la solita ge¬ 
stione manageriale venne 
dapprima incalzata, poi let¬ 
teralmente sbaragliata dallo 
spirito di iniziativa di un 
Comitato di cittadini di San 
Sebastiano, voluti a presie¬ 
dere la manifestazione al 
solo scopo di arginare il 
malcontento popolare. Ma 
quel Comitato, anziché reg¬ 
gere il moccolo alle classi¬ 
che celebrazioni mondane, 
seppe portare al Festival 
più di 50 mila spettatori 
(o viceversa) disseminati in 
tutto il Paese basco. Molti 
di essi, al cinema non 'era¬ 
no stati mai. 

Mariano Larrandia, che 
di quel baldo Comitato fa¬ 
ceva parte, è ora il nuovo 
direttore del Festival di San 
Sebastiano, e deve tenere 
insieme mille voci, come si 
legge nella sua dichiarazio¬ 
ne di presentazione, ma in¬ 
tende ripetere l’esperienza 
dello scorso anno su più 
vasta scala, facendo si che 
ora le proiezioni dei film uf¬ 
ficialmente in concorso, e 
i lavori della giuria che 


consegnerà 1 tradizionali 
premi ad opere e autori, 
vengano letteralmente pre¬ 
si d’assedio dalle iniziative 
collaterali. 

Decine di migliaia di per¬ 
sone che potranno vedere i 
film di ben cinque diverse 
sezioni («Nuovi autori». 
« Cinema realizzato da don¬ 
ne », « Cinema come espres¬ 
sione della cultura nazio¬ 
nale », « Sezione informati¬ 
va». «Cinema basco»), ol¬ 
tre alla grande retrospetti¬ 
va intitolata al « Cinema 
assente dalla Spagna negli 
ultimi decenni », non faran¬ 
no certo da cornice al Fe¬ 
stival. ma saranno, a tutti 
gli effetti, il Festival stesso 
E noi non potremo non te¬ 
nerne conto. Quindi, sarà 
bene non perdere di vista 
le sensazionali « anteprime » 
di Umberto D. di De Sica, 
della Madre di Pudovkm. di 
Tre canti su Lenin di Dziga 
Vertov, di Arsenale di Dov- 
zenko, di Las Ilurdes di 
Bunuel. di Freaks di Tod 
Browning, di Ordet di 
Dreyer. dì Uomini contro 
di Rasi, e di tanti nitri 
film miliari che il franchi¬ 
smo non volle mai mostrare. 

Tuttavia, anche la faccia¬ 
ta più consueta del Festi¬ 
val di San Sebastiano oggi 
porta gli occhiali. Tra i lun¬ 
gometraggi in concorso, al¬ 
cuni titoli sulla carta assai 


promettenti, come gli sta¬ 
tunitensi Convoy («Convo¬ 
glio») dì Sano Peckinpah — 
è stato prescelto per l’inau¬ 
gurazione. ieri sera — e A 
Weddtng («Un matrlmo- 
monio»), nuovo film di Ro¬ 
bert Altman, con Vittorio 
Gassman. in « prima » mon¬ 
diale. Non altrettanto rile¬ 
vante la partecipazione del- 
rifalla, onnipresente nelle 
varie sezioni del Festival, 
ma in gara solo con II ri¬ 
torno di Casanova di Pa¬ 
squale Festa Campanile. 

Un cenno, infine, alla giu¬ 
ria. di cui finalmente fan¬ 
no parie, da quest’anno, so¬ 
lo cineasti professionisti: 
quattro registi (l’italiano 
Luigi Comencini. il cileno 
Miguel Littin. il polacco 
Krzysztof Zanussi, l’unghe¬ 
rese Sandor Sara); una at- 
trice (la franco-statuniten¬ 
se Leslie Caron): un pro¬ 
duttore (lo spagnolo Luis 
Megino Grande): un criti¬ 
co cinematografico (il basco 
Koldo Mitxelenfl). Una voi 
ta tanto, niente « commen¬ 
datori » alla ribalta di un 
festival internazionale di 
cinema. 


d. g. 


Nelle foto: tre componenti 
la giuria del festival. Da si¬ 
nistra: i registi Comencini 
e Zanussi e Valtnce Caron. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Partito col pie¬ 
de sbagliato, il convegno di¬ 
battito svoltasi a Palazzo 
Grassi e incentrato sul tema 
« Il cinema a Venezia ieri e 
domani » ha continuato a zop¬ 
picare di qua e di là rinfo 
colando saspette nostalgìe 
per un « come eravamo » piut- 
tasto mitizzato o prospettai), 
do futuri approdi alquanto 
nebulosi e velleitari, i 

Grazzlni. che presiedeva i 
lavori del convegno, ha a più 
riprese lamentato l'assenza 
nel dibattito dei rappresen¬ 
tanti degli Enti locali, dei 
cineasti e di altre categorie 
operanti nel settore del ci¬ 
nema, ma come si può con¬ 
sentire pienamente con sif¬ 
fatte doglianze quando sìa la 
rassegna <c Venezln uno », sia 
il concomitante incontro dei 
critici sono stati palesemen¬ 
te caratterizzati da un cri¬ 
terio organizzativo promozio 
naie teso a « pilotare » verso 
un prevedibilissimo gioco del¬ 
le parti questa pur paludata 
rimpatriata aH'insegna della 
cultura? 

Del resto, non si pongono 
in questione qui né la proui 
tà. né rintelligenza. né la 
specifica competenza dei cri¬ 
tici e degli studiasi cinema¬ 
tografici che si sono cimen¬ 
tati con varia sagacia con 
la sfuggente materia « Il ci¬ 
nema a Venezia ieri e doma¬ 
ni ». Ogni singolo partecipan¬ 
te al dibattito, anzi, ha det¬ 
to. per quel che sapeva o 
poteva, case relativamente ap¬ 
prezzabili. Ciò che risulta, 
invece, decisamente opinabi¬ 
le è. ci sembra, la pretesa 
di dirimere, in un rito qua¬ 
si stucchevole tanto era scon¬ 
tato. il macroscopico proble¬ 
ma. di Venezia, del cinema e 
di tutto l'universo sapere e 
operare. 

Cosicché, collocata In que¬ 
st’ambito, tra il convenziona¬ 
le e l’esercizio retorico, la 
serie di relazioni e di inter¬ 
venti estemporanei qui re¬ 
gistrati, non c’è poi troppo 
da stupirsi che l'unico dato 
chiaramente avvertibile al 
termine dei lavori del con¬ 
vegno si sia consolidato su 
un doppio (ma non necessa¬ 
riamente contrastante) schie¬ 
ramento di forze e di intenti. 
Da una parte, dunque, fatte 
tutte le geremiadi possibili 
sul passato, specie recente, 
della Biennale-cinema, si è 
auspicato, suggerito, caldeg¬ 
giato un rilancio riciclamen- 
to della stessa manifesta¬ 
zione; e dall’altra (o al con¬ 
tempo) si è ipotizzato, azzar¬ 
dato. preconizzato sul’e ((ma¬ 
gnifiche sorti e progressive» 
della cultura, di Venezia e 
massimamente del cinema an¬ 
che grazie ad iniziative pri¬ 
vatistiche o addirittura me- 
cenatesche. 

E tanto si è detto, tanto 
si è argomentato su questo 
« terreno vago » che. a voler 
dare un’idea un po’ fanta¬ 
siosa dei risultati cui sono 
giunti relatori e interlocu 
tori, il tavolo dei lavori del 
convegno poteva sembrare 
ormai ingombro, come quel¬ 
lo di un prestigiatore, di 


tutto il bue à brac di pro¬ 
teste. di aggiustamenti, di 
marchingegni, ognuno più al¬ 
lettante e incongruo dell’al¬ 
tro: Venezia gran festa del 
cinema. Venezia mega-univer¬ 
sità. Venezia « totalizzata » 
dalia cultura. Venezia polo 
d’atti azione nazionale inter¬ 
nazionale. In fin dei conti, 
tra tante e tali mirabolanti 
« soluzioni ». le sole davvero 
renlist iclie e forse pratica 
bili con qualche po’ di buo 
na volontà ci sono apparse 
proprio, paradossalmente, le 
piu utopiche e le più razio 
nalmente osate. Ci riferiamo 
in particolare, alle considera¬ 
zioni più clie vere e proprie 
proposte avanzate anche con 
tono brillantemente disin¬ 
cantato da Renato Ghiotto e 
da Stefano Reggiani, i quali 
-- l’uno con passione quasi 
visionaria, l’altro con un dia 
loghetto apologo di stampo 
leopardiano -- hanno prospet¬ 
tato linee di tendenza <o di 
fuga?) forse fin troppo con 
fortantl. ma sicuramente 
proiettate verso 'ina non ae 
quietata né tanto meno tran 
quillante area di manovra 
per la cultura. 

Resta ora da dire dei film 
della rassegna « Venezia uno» 
in corso al teatro di Palaz¬ 
zo Grassi. Ripescate avvon 
turatamente in ogni parte del 
mondo dalla benemerita « ve 
terana » Flavia Paulon. le 
opere premiate delle passa¬ 
te edizioni della vecchia Mo 
stra veneziana del cinema co 
stUniscono non solo dei prò 
ziosi « reperti » per archeolo¬ 
gi della settima arte e per 
cinefili rigorosamente orto 
dassi. ma conservano pur seni 
pre l’interesse e la dignità di 
necessari punti di rihrimen 
to. anche se la rivisitazione 
che qui viene proposta è por 
larga parte carente, disorga 
nica e. all'estremo, concepita 
con criteri abbastanza arbi 
trari. 

Che senso ha. infatti, ol 
tre il solito fascino discreto 
della riscoperta, della distrat¬ 
ta verifica, della personale 
gratificazione estetica, rive 
dere Carnet di ballo, Deserto 
rosso. L'uomo di Arati, Arti¬ 
sti sotto la tenda del circo 
perplessi ? Proiettati casi af- 
fannasamente (e spesso mal 
destramente), l’uno di segu.- 
to aH’altro. questi film non 
vengono ad aggiungere nien¬ 
te di più a ciò che già sap¬ 
piamo. per diretta conoscen¬ 
za o per acquisizione dei te 
sti sacri del cinema, sul con 
to di Duvivier. Antonioni. 
Flaherty e Kluge. Certo è 
un bel vedere, ma alla fin 
fine Venezia, il cinema. la 
cultura rimangono, cosi, sol 
tanto l’orto privato, di im¬ 
mediati dintorni di Palazzo 
Grassi e. l'ultimo ma non 
ultimo, dell'avvocato Mario 
Valeri Manera. E tutto ciò 
appare più che un sintomo, 
i specie dono le confutazioni un 
| po’ stizzite che lo stesso Va- 
I ieri Ma nera ha voluto sfode- 
| rare alle risolute bordate po 
lemiche profferite quasi a 
chiusura del convegno dall’ex 
presidente della Biennale. Ri 
pa di Meana. 

Sauro Borelli 
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In tante versioni. 

Perché possiate scegliere 
la Golf sulla vostra 
giusta misura. 

Quattro motori di cui tre a benzina: 
1100 eme e 50CV per una velocità 
massima di 140Kmh, con un consumo 
(ai cento orari) di 7,1 litri ogni lOOKm; 
1500 eme e 75 CV per 158 Kmh, 
con un consumo (ai cento orari), 
di 7,2 litri di benzina ogni lOOKm; 


Organizzazione di Vendita e Assistenza: 

vedere negli elenchi telefonici 

. - alla seconda di copertina 

/N e nelle pagine gialle alla 
HÌÌÌ& voce Automobili. 
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1600cmc e 110CV sulla sportiva GT1, 
per una velocità massima di 182 Kmh, 
ma con un consumo di e,8 litri 
ogni lOOKm (ai cento orari), 
perché è alimentato a iniezione; 
un diesel di 1500cmc e 50CV, 
per una velocità massima di 140Kmh 
e un consumo di appena 
5,6 litri di gasolio ogni 100 chilometri, 
alla velocità costante di 100 Kmh. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Due differenti equipaggiamenti. 

Per motti modelli 
consegna immediata 

VOLKSWAGEN 

nuova generazione 
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l' Unità / domenica 10 settembre 1978 


I ri sultati, le prospettive e i mezzi per combattere chi non paga le tasse 

Scoperti i primi superevasori a desso bisogna 
stanare i TorIonia, i Caltagirone, i Francisci.. 

Conferenza stampa di Vetere - «Finora abbiamo potuto lavorare solo sui nomi inviati dall’amministrazione 
centrale» - Il caso di chi denuncia tre milioni e chiede risarcimento all’Atac dichiarando di guadagnarne 25 


Durante la manifestazione degli estremisti per l'Iran 

Minacciano con la pistola 
il conducente e sparano 
alle ruote dell’autobus 

Esplosi colpi anche contro l’ambasciata del Brasile - Di¬ 
ciannove arrestati per radunata sediziosa e altri reati 


Perché 
solo 16 
e perché 
solo quelli 


Qualcuno, leggendo giorni 
fa i 16 nomi di evasori ripor¬ 
tati dai giornali si è stupito. 
Perdi è solo questi? E gli al¬ 
tri dove stanno? E i Torlo- 
nia, i Gerirli, i Caltagirone, 
allora, non sono evasori, op¬ 
pure su di loro non s'ó fatta 
alcuna indagine? A qualcuno 
e sembrato addirittura che 
nella rete siano finiti solo i 
» pesci piccoli ». anche se poi 
si tratta di gente che proprio 
povera non è, visto che in 
quindici avevano dichiarato 
un imponibile di mezzo mi¬ 
liardo che, dopo i controlli, è 
diventato di un miliardo e 
mezzo. A tutti o quasi è i- 
gnoto perù il « sistema » con 
cui si è arrivato a quel 
gruppo di contribuenti e al¬ 
lora cerchiamo di spiegarlo 
in parole semplici. 

Cominciamo dall’inizio, a 
livello nazionale, come dispo¬ 
ne la legge, esistono dei 
controlli i casuali sui con¬ 
tribuenti che hanno presenta¬ 
to il modello 740. In pratica, 
sono stati estratti a sorte 
100 nomi a su questi nomina¬ 
tivi si sono iniziate le inda¬ 
gini condotte dagli uffici 
* statali » e dalla finanza. Dei 
400 contribuenti 4 sono ro¬ 
mani. e così, una volta ter¬ 
minati gli accertamenti, è 
stata inviata al Comune una 
sintesi delle cose « scoperte ». 
ma non l'intero « dossier * 
documentato. Il Campidoglio, 
è sempre la legge a preveder¬ 
lo. ha un compito preciso: 
riguardare i risultati degli 
accertamenti (sempre e sol¬ 
tanto dei nomi inviati dal¬ 
l'amministrazione centrale) e 
a questi aggiungere tutte le 
nuove scoperte. In pratica 
indicare se qualcosa è sfuggi¬ 
to agli uffici distrettuali delle 
imposte e quindi (attraverso 
una delibera della giunta 
comunale i correggere ulte¬ 
riormente iimponibilc. do¬ 
cumentando accuratamente 
ogni cosa. 

Torniamo al nostro caso: 
su I nomi il Campidoglio è 
riuscito a reperire materiale 
aggiuntivo su 15 casi. Questa 
verifica ha alzalo il tetto del- 
Vimponibile di oltre 200 mi¬ 
lioni (per l’esattezza 
■J22.2H2.223 lire). Per gli altri, 
invece, il Comune ha « accet¬ 
tato » come definitivi i risul¬ 
tati dell'indagine degli organi 
statali. 

Per fare questo lavoro, in 
termini di legge, l’ammini¬ 
strazione locale ha a disposi¬ 
zione un temfx) massimo di 
45 giorni che per la mole del¬ 
le cose da fare appare davve¬ 
ro irrisorio. Comunque anche 
in un mese e mezzo (e per 
di più nel bel mezzo d’ago¬ 
sto) si è lavorato, e sodo, 
raggiungendo risultati con¬ 
creti. 


Il Comune ha lavorato be¬ 
ne: in piena estate ha con¬ 
dotto gli accertamenti e sma¬ 
scherato là evasori, agendo 
sui 42 nomi indicati dall'am- 
ministrazicne centrale tribu¬ 
taria. Un capitolo chiuso con 
dei punti all’attivo, ma ades¬ 
so si tratta di fare <|ualcosa 
di più, si tratta di mettere le 
mr.ni sulle migliaia di evasori 
che a cjuesto controllo casuale 
sono sfuggiti, di inseguire 
tutti gli altri. Per farlo non 
si deve partire eia zero, basta 
cominciare dal fitto elenco di 
nomi che giusto un anno fa 
l'intero consiglio comunale 
rese pubblici e sui quali da 
allora at'ende che.* gli uffici 
tributari e la finanza fac¬ 
ciano luce. 

Nell’elenco — poco più di 
óOQ contribuenti —- ci sono 
tutti i nomi che la città si 
aspetta (li sentire (piando si 
parla di evasione: costrutto¬ 
ri e proprietari terrieri come 
Torloula. Cerini, Micara, 
Marchini. lamini, Caltagiro¬ 
ne, Anzalone, Cernirli. Fran¬ 
chici: commercianti e uomi¬ 
ni di cinema come Bulgari. 
Amati. De l.aurentiis, profes¬ 
sionisti. medici, avvocati, no¬ 
tai. 

Il Campidoglio, in pratica, 
che si era visto arrivare a 
mezza estate l’elenco dei *12 
da esaminare l’ha fatto e 
adesso « rilancia la palla * 
mirando perù più in alto. Fo¬ 
co. è questa la sintesi (una 
sintesi ardua vista la gran 
mole di materiale, di fatti e 
di notizie che sono venute 
fuori) della conferenza stam¬ 
pa che l’assessore al bilancio 
Ugo Vetere ha fatto ieri mat¬ 
tina. 

Nella sede delle bandiere in 
Campidoglio dove l'incontro 
era convocato, ci sono proprio 
tutti: quotidiani, settimanali, 
testate radio televisive. TV 
ed emittenti locali, l'argo¬ 
mento è più clic ghiotto e 
merita tanta attenzione. Il 
punto di partenza obbligato 
della conferenza è il risulta¬ 
to del lavoro compiuto dal co¬ 
mune sull’elenco dei -12 e qui 
già escono fuori notizie di 
grande interesse. In pratica 

11 comune — mobilitando e in 
qualche caso richiamando 
dalle ferie un piccolo gruppo 
di funzionari — ha compiuto 
in 45 giorni un lavoro di do¬ 
cumentazione che si è conclu¬ 
so con questo risultato: su 

12 persone (tutti evasori già 
accertati dagli uffici tributa¬ 
ri nazionali e distrettuali) in 
debbono pagare ancora di più 
dj quanto non si fosse riusci¬ 
ti a sapere dopo la prima in¬ 
dagine. I-e loro dichiarazio¬ 
ni (sommate) parlavano di 
un imponibile di 519 milioni, 
il primo accertamento inve¬ 
ce arrivava a 1.325 milioni e 
il secondo (quello cioè del 
Campidoglio) porta l'imponi¬ 
bile a 1 548 milioni. Questo 
vuol dire che le dichiarazioni 
dei contribuenti erano pari 
solo ad un terzo della realtà. 

Se allarghiamo il discorso 
— ha detto Vetere — e lo 
portiamo a livello nazionale 
ne avremo che mentre Viin- 
ponibile dichiarato ammonta 
a circa 31 35 mila miliardi i 
redditi globali invece (quelli 


Un pallido 
sole abbronza 
a Massenzio 
Maurice 
Chevalier 

Dopo /'exploit dell'altra 
sera (a Massenzio c'cra- 
no undici schermi, e il 
pubblico, stipato, ha mo¬ 
strato di apprezzare la 
troiata rincorrendo le 
scene salienti di ogni film 
da uno schermo all'altro) 
questa sera alla Basilica 
torna la calma E' di sce¬ 
na la carta del Sole, un 
tarocco che significa il 
paradiso, la felicità, l'ap- 
pagamento c la perfezio¬ 
ne. 

Gli organizzatori della 
rassegna hanno creduto 
di rintracciare I simboli 
ir. quella che definiscono 
la solari t a dell'operetta. 
E l'operetta è Un vedova 
allegra, con nientepapodt- 
uicnn che Maurice Che- 
valicr. netta versione ame¬ 
ricana di Lubttsch. L'ope¬ 
ra di Lehar era già stata 
portata svoli schermi pri¬ 
ma del '34 da Straheim, 
in un flint muto che della 
stona aveva calcato le 
tinte più fosche. Lubitsch. 
invece, in stile america¬ 
no. qh ha restituito « xo- 
lantà ». anche se forse sol¬ 
tanto quella di un pallido 
sole fasuUo 

L'altro film in program¬ 
ma e' Poveri ma belli, di 
Divo Pisi, e dovrebbe ri 
produrre tl sotc made in 
Italy. tl pallido sole del 
sogno della ricostruzione 
italiana, fnsomma questo 
tote eh e stasera proietta¬ 
no sullo schermo gigante 
di Massenzio, non è per 
niente luminoso, e la sua 
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IL SOLE 


luce assomiglia molto di 
più a quella di una tenue 
illimoriC. forse di una 
lampadina al neon. 

I FILM 
DEL SOLE 

PAPERINO: tre carto¬ 
ni animati di Walt Di¬ 
sney: Lo spirito del '43 
(6 minuti); Tiratori scel¬ 
ti <f> minuti) e U sogno di 
Paperino (6 minuti). 

POVERI MA BELLI: 
nn film del '57 di Dino 
Risi con Marisa Allaslo. 
Maurizio Arena. Renato 
Salivatori e Alessandra 
Panaro. 

SETTIMANA INCOM: 
cinegiornale sul festival di 
Sanremo dei "62. 

LA VEDOVA ALLE¬ 
GRA: un film del 1934 di 
Ernst Lubitsch coti Mau¬ 
rice Chevalier e Janette 
Mac Donald. 


reali) stanno tra i lì3 7tt mila 
miliardi. L’evasione di con¬ 
seguenza non sarebbe infe¬ 
riore ai 10 mila miliardi solo 
per quel clic* riguarda Lim¬ 
ito ita .valle persone fisiche c 
sui beni immobili. A questa 
cifra andreblie aggiunta quel¬ 
la dell’IVA che secondo re¬ 
centi calcoli statistici arriva 
ai 12 mila miliardi. 

Una simile evasione (è sem¬ 
pre Itene ricordarlo) ha co¬ 
me conseguenza diretta il 
fatto che per colmare il bu¬ 
co nel gettito fiscale si ri¬ 
corre all’inasprimento delle 
tasse e ad una ulteriore 
«spremitura » di chi già pa¬ 
ga. dei lavoratori a reddito 
fisso e anche (perchè no?) 
di chi è onesto nel denuncia¬ 
re i propri guadagni. Diven¬ 
ta di conseguenza centrale 
-- ha detto Vetere — impe¬ 
gnarci nella battaglia contro 
le evasioni trovando e met¬ 
tendo in funzione tutti i mez¬ 
zi necessari. F qui tornia¬ 
mo al discorso iniziale, al¬ 
l'analisi insomma del funzio¬ 
namento della macchina tri¬ 
butaria. 


Per ora — n.i detto l’as¬ 
sessore — esiste in pratica 
un solo canale tia {'ammini¬ 
strazione centrale e i Comuni 
ed è quello attraverso il qua¬ 
le ci sono arrivati i 42 nomi 
sui quali abb : amo lavorato. 
Non esiste invece il canale 
inverso o ■ almeno esiste a 
metà. I nomi clic* il Comu¬ 
ne invia air.aniministrazione 
centrale infatti r.or necessa¬ 
riamente sono oggetto di ve¬ 
rifica. la legge attuale non 
lo prevede. 

F a questo proposito di e- 
sempi se ne possono fare a 
bizzeffe. Innanzitutto ci so¬ 
no gli elenchi che il Campi¬ 
doglio ha messo insieme per 
sollec tare i controlli neces¬ 
sari. Ma vi sono tante aaro 
cose che ;joss ino leggere 
sulle le"evo 'he gli ammini¬ 
stratori hanno speddo per 
sottolineare casi «so-prHi> 
(sarebbe meglio dire e isi di 
evasione sicura). Per corret¬ 
tezza c nor non fare del sem¬ 
plice scandalismo dalle mis¬ 
sive consegnate ai giornalisti 
sono scomparsi i nomi ma gli 
esempi non perdono certo di 


efficacia. Cile dire di un cer¬ 
to signor X che dopo aver 
dichiarato meno di tre milio¬ 
ni (che gli accertamenti j>or- 
tarono noi a 5) chiese al- 
, l’Atac por un incidente avu¬ 
to con un bus che lo aveva 
reso temporaneamente inabi¬ 
le al lavoro un rimborso quo¬ 
tidiano di 70 mila lire docu¬ 
mentando da* questo era il 
suo guadagno (in un anno fa 
. 25 milioni)? O ancora c’è il 
caso di un « quasi nullate¬ 
nente » (nella dichiarazio'.e 
c’era solo la pronnetà di ma 
automobile e di un appa r ‘. i- 
mcntino ad -Viz’i) e fin* in 
vece il Comune ha casual 
mente scoperto essere un co¬ 
struttore che stava realizzan¬ 
do un nalazzo con 135 alloggi 
e che aveva (come se non ha 
stasse) anche altri 384 appar¬ 
tamenti sulla litoranea e spar¬ 
pagliate qua e là 25 palazzine 
per ulteriori 274 alloggi. Un 
altro ancora non aveva nep¬ 
pure fatto la dichiarazione 
dei redditi mentre era in pos¬ 
sesso di 4 alloggi e costruiva 
un edificio di tre piani. 

Le lettere sono partite dal 


Comune ma nessuno conosce 
h loro sorte e così continue¬ 
rà ad essere se la collabora¬ 
zione tra Comune e uffici tri¬ 
butari centrali sarà lasciata 
al volontarismo e non sarà in¬ 
vece • sancita con precisione. 

Fare elenchi, scrivere let¬ 
tere — ha detto Vetere — è 
una consuetudine del tutto 
nuova per Roma ed è impor¬ 
tantissimo che 'a giunta e la 
maggioranza capitolina l'ab¬ 
biano introdotta. E nor ci fer¬ 
meremo lui. continueremo da 
una parte a premere per 
cambiare norme c regolamen¬ 
ti che non danno alla lotta 
all’evasiune armi sufficiente¬ 
mente affilate. Allo stesso 
tempo stiamo mettendo in 
piedi (il consiglio se ne oc- 
cuper'i prestissimo e già in 
commissione tutti si sono di¬ 
chiarali d’accordo) i consi¬ 
gli tributari di circoscrizio¬ 
ne per dar corpo ad una se¬ 
ria anagrafe fiscale. Uffici in 
cui tutti potranno verificare 
con mano, quanto chi e co¬ 
me paga. 

Roberto Roscani 



Una fase degli scontri tra estremisti e polizia a via Ancona 


Ancora in carcere Stefano Pollari, il giovane fermato due giorni fa per il « giallo » di Castelfusano 


L'amico di Antonella conosce gli spacciatori? 

Per la polizia potrebbe sapere chi era con la ragazza al momento della morte e chi ha poi portato il corpo in 
pineta - Due grossi trafficanti di eroina «insospettabili» sullo sfondo della tragica vicenda - Le ultime ore di vita 


Dibattito su giovani e droga al festival della sezione Cassia 

Dare fiducia e voglia di lottare: 
ma come si fa con tanti eroinomani? 


Resta in carcere almeno 
per ora 11 giovane amico di 
Antonella Bronchi la ragaz¬ 
za trovata morta nella pine¬ 
ta di Castelfusano fermato 
l'altra sera nella sua abita¬ 
zione di Ostia. Gli inquiren¬ 
ti stanno verificando l’alibi 
che Stefano Pollari ha for¬ 
nito per lunedì ventotto ago¬ 
sto. rultimo giorno in cui 
Antonella è stata vista. 

Anche se non si esclude 
che nelle prossime ore 11 fer¬ 
mo del giovane possa tra¬ 
sformarsi in arresto, l'impres¬ 
sione dei funzionari della 
squadra mobile, e probabil¬ 
mente anche del sostituto 
procuratore Cìampoli che ne 
ha ordinato il fermo, è che 
Stefano Pollari possa sapere 
molto di più di quanto non 
abbia già ammesso. Per esem¬ 
pio, Il nome delle persone 
che si trovavano con Anto¬ 
nella al momento della mor¬ 
te e che poi — almeno se¬ 
condo l'ipotesi che gli Inqui¬ 
renti ritengono più plausibi¬ 
le — l'hanno trasportata in 
pineta cercando di mimetiz¬ 
zarne il corpo. Stefano Pol¬ 
la ri. infatti, sarebbe da di¬ 
verso tempo a contatto con 
l'ambiente degli spacciatori 
dì droga della zona tra Aci- 
lia. Ostia e Casalpalocco: do¬ 
vrebbe quindi sapere, visto 
che ad Antonella era legato 
da un'amicizia ohe durava da 
parecchio, chi erano le perso¬ 
ne che la ragazza frequenta¬ 
va abitualmente e chi erano 
i suol fornitori di droga, ed 
eventualmente di denaro. 

Sullo sfondo della vicenda, 
intanto. Iniziano a profilarsi 
altri personaggi: si tratterei)- 
l>e di due grossi spacciatori 
ai eroina. Uno di Acilia. l'al¬ 


tro di Ostia sareb»>ero entram¬ 
bi personaggi « al di sopra 
dì ogni sospetto». A Casal¬ 
palocco si dice che 11 primo 
lavora In una banca roma¬ 
na e che « tratta » 1 suol af¬ 
fari nella casa di Acida do¬ 
ve abita e che sia stato visto 
molto spesso In compagnia di 
Antonella. L'altro «insospet¬ 
tabile » sarebbe un ex-ammi¬ 
nistratore unico di una so¬ 
cietà romana: personaggio fa¬ 
coltoso (fino a poco tempo 
fa andava in giro per Casal¬ 
palocco a bordo di una vi¬ 
stosa Rolls-Royce) è indicato 
anche lui come uno dei traf¬ 
ficanti di droga della zona. 

Le indagini tra gli amici 
e 1 conoscenti di Antonella 
Bronchi sembra però che per 
il momento si siano concen¬ 
trate nel mettere a fuoco la 
figura di Stefano Pollari. Le 
cinquantadue perquisizioni 
effettuate infatti l’altra mat¬ 
tina in altrettante case non 
hanno dato, a quanto si sa, 
alcun risultato, cosi come gli 
interrogatori di centinaia di 
persone. E’ dunque dalla ri- 
costruzione delle ultime ore 
di Antonella Bronchi che si 
attende uno spiraglio utile. 

Sabato ventiquattro agosto. 
Antonella si incontra con 
Stefano Pollari. il giovane 
che è stato fermato. Insieme 
si appartano: Stefano Polla- 
ri aiuta la ragazza a farsi 
una Iniezione di eroina. Do¬ 
po pochi minuti, però, l’im¬ 
previsto: Antonella si sente 
male. E’ la seconda volta nel 
giro di 48 ore. La aera pri¬ 
ma. in piazza, aveva avuto 
un altro mancamento. Lui si 
precipita in strada, ferma 


un’auto (sembra una 500) e 
chiede al guidatore di por¬ 
tare Antonella al più vicino 
ospedale. Antonella viene tra¬ 
sportata al Sant’Eugenio, 
l’ospedale dell’Eur, dove i me¬ 
dici decidono di ricoverarla. 
Ma all'imbrunire la ragazza 
decide di firmare per poter 
essere dimessa, contro 11 pa¬ 
rere dei medici. Sabato sera 
la ragazza è di nuovo a casa 
dove trascorre una notte tran¬ 
quilla. 

Domenica ventisette agosto. 
Antonella passa quasi tutta 
la giornata a casa. Solo nel 
pomeriggio si incontra con 
alcuni giovani amici nella 
piazzetta di Casalpalocco. Lu¬ 
nedi 28. La ragazza esce 
di casa verso le 9,30 un 
po' prima del solito: indossa 
un paio di jeans, scarpe 
« espadrillas ». una maglietta 
con su stampata una botti¬ 
glia di Coca-Cola. Il portiere 
dello stabile di via Gorgia 
da Leontinl dove Antonella 
abita, Vincenzo, la prende 
scherzosamente in giro per 
quella scritta. In mano la 
giovane stringe un borselli¬ 
no con pochi spiccioli. Alla 
madre dice che sarà di ri¬ 
torno da li a poco: il tempo 
di andare In piazza a pren¬ 
dere un cappuccino. Ma non 
tornerà più. 

Maria Antonietta Capaci, 
fa un giro di telefonate tra 
gli amici della ragazza ma 
di lei nessuna traccia. E' 
òasi che inizia una dramma¬ 
tica attesa. Pino a quando, 
il sabato successivo, il due 
settembre, nella pineta di Ca¬ 
stelfusano viene ritrovato il 
suo corpo. 


il festival della sezione Cas¬ 
sia si svolge a Grottarossa. 
Siamo alla periferia della cit¬ 
tà: dove i palazzi di lusso 
si mescolano a jialazzoni po¬ 
polari, dove sono incerti e 
confusi i confini fra quartiere 
residenziale e borgata. Anche 
qui. « naturalmente », st dif¬ 
fonde l’eroina. E cosi i gio¬ 
vani della FGCI hanno orga¬ 
nizzato — nell’ambito di una 
festa dell’* Unità » "monogra¬ 
fica”. tutta dedicata, cioè, ai 
problemi della sanità — un 
dibattito sulla droga. 

La discussione è aperta da 
un "video tape", che i com¬ 
pagni hanno preparato, inter¬ 
vistando molti giovani del 
quartiere. « Come si vede — 
dice un ragazzo — ne esce 
un quadro di menefreghismo, 
di indifferenza, di irrespon¬ 
sabilità, anche sulla questio¬ 
ne-droga. Il tutto. natural¬ 
mente. tiri auorlrn di 'licore- 

fazione della nostra borgata, 
dove il bar e la bisca sono 
il solo luogo di incontro ». * 

I companni cercano rispo¬ 
ste alla domanda «che fare?*. 
C'è chi parla drVn necessità 
di strutture sociali e ricreti- 


ve che spiega come i servizi 
sanitari non bastano a risol¬ 
vere il problema (anzi), chi 
si interroga sulle cause del 
diffondersi della droga. Qual¬ 
cuno cade in conclusioni un 
tantino meccaniche: « la dro¬ 
ga la usa il potere per smor¬ 
zare il potenziale di lotta delle 
nuove generazioni ». 

Quindi le conclusioni del 
dibattito le tira Antonio Seme¬ 
rari, della segretaria provin¬ 
ciale della FGCI. Intanto 
puntualizza: « occorre fare 
delle distinzioni quando si 
parla di droga, fra leggera 
c pesante, fra lo spinello di 
hashish e la « pera » d'eroi¬ 
na. Altrimenti ci imbarchiamo 
in discussioni moralistiche ». 

« Il dramma c'c, ed è quello 
dell'eroina. Però — aggiunge 
Semerari — stiamo attenti 
a cercare le cause in modo 
semplicistico: a dire che la 
colpa è del capitalismo. Cer¬ 
to. è vero, ma è troppo fa¬ 
cile. tanto generico da non 
essere utile a nessuno. E co¬ 
sì dobbiamo anche stare at¬ 
tenti a cadere in illusioni vo¬ 
lontaristiche. quando parlia¬ 
mo di soluzioni: noti credo 


che le strutture sanitarie, i 
centri di igiene mentale, o 

una rete fittissima di psicolo¬ 
gi possano risolvere tutto. Gli 
USA, ce lo hanno insegnato. 
Ma non credo nemmeno che 
lutto vada a posto se si fa 
una battaglia per un campo 
sportivo e per un centro cul¬ 
turale. Quest’idea di "aggre¬ 
gare" la gente, intorno a un 

punto di "aggregazione” è 

minimalista e semplicista ». 

Dunque occorre sbarazzare 
il campo dal minimalismo e 
dal paternalismo, c Occorre 
capire — ha detto Semera¬ 
ri — che oggi la gente si 

{H)iie domande molto più di 
fondo, che quando diciamo 
che è entrato in crisi un mo¬ 
dello di sviluppo, non dicia¬ 
mo soltanto una formulctta, 
e parliamo anche dello "svi¬ 
luppo delle persone". Che ci 
si pone oggi domande sui « de¬ 
stini del mondo e dell’uma¬ 
nità i », e non dobbiamo ave¬ 
re paura di queste parole. 
E’ all’interno di queste crisi 
lacerante, e con questa con¬ 
sapevolezza c respiro ideale, 
che bisogna lavorare, c cer¬ 
car di dare ris{Hjste ». 


Un progetto dell’azienda che mira a decentrare in tre aree l’organizzazione del servizio 


Cosa cambia nei trasporti con il piano Acotral 

I finanziamenti della Regione per l'acquisto di nuove vetture e la manutenzione - Un pacchetto di proposte avanzate per 
riattivare le linee Roma-Fiuggi e Roma-Viterbo e garantire l'economicità di gestione - I nodi di interscambio bus-ferrovia 


I„i € ripresa » è sempre dif¬ 
ficile. Spesso, anche un’inco 
gnita. L'estate non cancella 
i problemi, semmai li ingi¬ 
gantisce. F per LAcotral. « ri¬ 
presa * significa di nuovo gli 
autobus strapieni di studenti, 
operai, .-pendolari che torna¬ 
no a scuola, alle proprie at¬ 
tività. I problemi di sempre. 
Anche quest'autunno, dunque, 
sarà c caldo » per i trasporti? 
Tutto come prima? 

I-i risposta è ovvio, potrà 
venire solo c dalle cose » — 
come si d:ce —, dal modo 
con cui si risponderà alle ne¬ 
cessità degli utenti. Ma l’Aco- 
tra’ arriva a questo « appun¬ 
tamento » con ; soliti proble¬ 
mi, con un aspetto diverso. 
E le novità non sono solo di 
facciata. Il cospicuo finan¬ 
ziamento della Regione, clic 
proprio qualche giorno fa ha 
ottenuto il visto governativo, 
consentirà alla commissione 
amministratrice dell’azienda 
di varare un piano di ristrut¬ 
turazione. 

Un piano — non è azzardato 
dirlo — che potrà trasforma¬ 
re completamente il servizio 
di trasporto pubblico nel La¬ 
zio. Di cosa si tratta? In sin¬ 
tesi si può dire che l’Acotral 
va verso ii decentramento. 
Tutto quello che tecnicamen¬ 
te va sotto le voci «movi¬ 
mento e trazione » (l'orario e 
i turni degli autisti e dei bi¬ 
gliettai e ciò che riguarda 


la manutenzione delle vet- i 
ture) d'ora in poi sarà affi¬ 
dato ai « servizi di area », gli J 
organismi — chiamiamoli co | 
sì — di decentramento del- j 
l'Acotral. Si tratta di centri j 
dislocati nell'area Nord del¬ 
la regione, nella zona Sud e 
nell'area romana, che d'ora 
in poi avranno autonomia de¬ 
cisionale. Si introduce, nella 
gestione aziendale il criterio 
del controllo dei piani, della 
loro rispondenza alla neces¬ 
sità degli utenti. Si snellisce 
ogni procedura, tecnica e bu¬ 
rocratica. Si pone fine, in- 
soir.ma, a un « sistema verti- 
cistico » che. a quasi due an¬ 
ni dalla pubblicizzazione dei 
trasporti, ancora paralizzava 
l’attività dell'Acotral. 

Molte novità 
nell’azienda 

Ma questa riforma non è 
l'unica novità dell'azienda. 
Intanto sta arrivando a solu¬ 
zione l'annoso problema del¬ 
le ferrovie « concesse ». la 
Roma-Fiuggi e la Roma-Vi¬ 
terbo. La storia di queste 
due linee è antica. Senza nes¬ 
sun investimento da parte 
della Stefer. che aveva avu¬ 
to in concessione il collega¬ 
mento. i due tronchi lenta-, 
mente sono caduti in disuso. 
Un «ramo secco», fu defini¬ 
to da molti. E si iniziò a par¬ 


lare di smanteCIamento. di 
chiusura di esercizio, di so¬ 
stituzione con altri sistemi, 
di nduz:one al solo tratto 
urbano, quello che va da 
Grotte Celom alla stazione 
Termini, per la Roma-Fiuggi 
e da Prima Porta a piazzale 
Flaminio per la Roma-Vi¬ 
terbo. 

Un calcolo puramente 
« contabile » che ignorava le 
esigenze della gente, le ne¬ 
cessità di sviluppo dei paesi 
attraversati. Una impostazio¬ 
ne sempre respinta dagli enti 
locali, dai sindacati, dalle for¬ 
ze politiche. La possibilità di 
salvare le due linee, e di 
renderle efficienti c'era. Quel¬ 
la che mancava era la vo¬ 
lontà politica. Ma ora. gra¬ 
zie al lavoro d'equipe fra la 
commissione amministratrice 
deU’Acotral, il Consorzio dei 
trasporti, le organizzazioni 
sindacali e la Regione, si è 
riusciti a tirar fuori una pro¬ 
posta seria. Con un attento 
impiego di capitali si può 
garantire l'ammoderna mento 
tecnologico ormai indispen¬ 
sabile della linea ferroviaria 
e il risanamento economico 
della gestione. 

Un pacchetto di idee che si 
inquadrano perfettamente ne) 
piano regionale dei traspor¬ 
ti che assegna ai «servizi a 
impianto fisso > (come ap¬ 
punto la Roma-Fiuggi e la 
Roma-Viterbo) un ruolo im¬ 


portante per Io smaltimento 
dei passeggeri dalle linee au¬ 
tomobilistiche. Tutto questo 
permetterà di eliminare il ser¬ 
vizio di autobus, che cosi di¬ 
venterà addizionale alla fer¬ 
rovia. E i nodi di interscam¬ 
bio — sempre secondo il pro¬ 
getto — potrebbero essere, 
per la Roma-Fiuggi. quelli 
di Gena zzano. Palestrina, e 
Zagarolo. mentre per la Ro¬ 
ma Viterbo queik) di Prima 
Porta. Cosi oUretutto si po¬ 
tranno realizzare notevoli ri¬ 
sparmi, da destinare almeno 
in parte all'ammode ma mento 
dei due tronchi. 

Per le ferrovie 
51 miliardi 

E’ stato calcolato che biso¬ 
gnerà investire 51 miliardi per 
sostituire 1*« armamento » su 
78 chilometri di binari, ret¬ 
tificare il tracciato per acqui¬ 
stare tredici nuovi treni, per 
ammodernare l'officina di 
Centocelle. raddoppiare tl 
tratto Grotte Celoni-Pantano 
Borghese, proteggere i pas¬ 
saggi a livello e migliorare 
gli strumenti di segnalazione. 
Ventiquattro miliardi, invece, 
sarebbero necessari per col¬ 
legare. con una linea sotter¬ 
ranea. la Roma-Fiuggi, con 
la nuova linea «A» delia 
metropolitana. Ora tutto l'in¬ 
cartamento è al Ministero dei 


Trasporti, che dovrà espri¬ 
mere un giudizio. 

Si tratta di stringere i tem¬ 
pi. altrimenti i costi rischia¬ 
no di arrivare alle stelle e 
vanificare i progetti. In gio¬ 
co insomma c’è il supera¬ 
mento di una vecchia e dan¬ 
nosa concorrenzialità tra gli 
autobus e i treni. 

Questa impostazione si le¬ 
ga anche alla realizzazione di 
nuovi nodi di interscambio 
con le Ferrovie dello Stato 
(e la speranza è che possano 
partire presto quelli di Fre¬ 
sinone e Fara Sabina), con 
Osteria del Curato, quando 
nel prossimo anno entrerà in 
funzione la nuova linea della 
metropolitana. Si lega a una 
rigorosa utilizzazione delie of¬ 
ficine aziendali, cosi come è 
stato anche definito nelle con¬ 
ferenze di produzione, si lega 
ai nuovi acquisti di vetture 
assicurati dai finanziamenti 
regionali. Ma tutto questo 
non farà ancora un « servi¬ 
zio efficiente ». C’è una con¬ 
dizione. che non si può elu¬ 
dere: il pieno e razionale 
utilizzo del personale. E non 
è una questione semplice: bi¬ 
sogna fare i conti con il de¬ 
creto Stammati. con gli ac¬ 
cordi sindacali e leggi nazio¬ 
nali sugli straordinari, e via 
dicendo. Ma è un tema che 
merita di essere discusso a 
parte. Se riparleremo In un 
prossimo articolo. 


Sequestro 
Marconi: 
arrestato 
un giovane 

E* finito in galera quando 
ormai era sicuro, a cinque 
mesi dal latto .di averla fat¬ 
ta franca: In tasca aveva 
già pronto un passaporto fal¬ 
so con il quale si preparava 
ad espatriare. Pietro Rocchet¬ 
ti. ventiquattro anni, ImpU- 
cs to nel sequestro Marconi, è 
state arrestato ieri dagli agen¬ 
ti della squadra mobile vici¬ 
no ad Ardea. 

P:etro Rocchetti era stato 
colpito da un mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice istrut¬ 
tore Imposlmato all'Indoma¬ 
ni della liberazione della ra¬ 
gazza quando nella trappola 
degli inquirenti erano cadu¬ 
ti i due « esattori » del ri¬ 
scatto c II carceriere della 
rapita. Dopo mesi di ricerche 
gli agenti ne avevano localiz¬ 
zato la presenza sul litorale 
ardeatino. Fingendosi ba 
gnantl avevano per giorni e 
giorni seguito le sue tracce. 
Finalmente due giorni fa nc 
hanno Individuato l'automo- 
blte e dopo un lungo appo¬ 
stamento sono riusciti a sor¬ 
prendere 11 giovane. 

Come si ricorderà Michela 
Marconi. 16 anni, figlia di un 
noto costruttore erta stata ra¬ 
pita il due mano scorso 


Incidenti, con lanci di bot¬ 
tiglie molotov e incursioni 
teppistiche, sono stati Inne¬ 
scati Ieri pomeriggio da grup¬ 
pi di estremisti che si erano 
dati appuntamento a Porta 
Pia con 11 pretesto di una 
manifestazione contro lo Scià. 
1/3 svolgimento della « mani¬ 
festazione» stessa ha fatto 
chiaramente Intendere che 
con la protesta democratica 
contro la repressione In Iran 
i protagonisti del disordini 
non avevano nulla a che fa¬ 
re. In due casi si è anche 
sparato: prima contro un au¬ 
tobus dell’ATAC e poi con¬ 
tro l'amhasclata del Brasile, 
vicino a piazza Navona. Alla 
ifne della giornata l fermi 
operati da polizia e carabinie¬ 
ri sono stati 28, di cui 19 tra¬ 
mutati In arresto. 

Ma ricostruiamo la crona¬ 
ca degli Incidenti. Sono le 18. 
Un gruppo di circa 500 gio¬ 
vani si raduna a Porta Pia. 
La piazza è presidiata da un 
ingente schieramento di po¬ 
lizia c carabinieri: altri nu¬ 
triti contingenti seno schie¬ 
rati nei pressi dell'ambascia¬ 
ta Iranlnna, sulla Nomenta- 
na, all'altezza di Sant’Agnese. 

A un certo punto si forma 
un corteo che Imbocca via 
Ancona e raggiunge piazza 
Alessandria. La polizia ordi¬ 
na al manifestanti di scio¬ 
gliersi. Molti si allontanano, 
altri tentano di proseguire. 
Gli agenti, allora, precedu¬ 
ti da cinque cellulari effet¬ 
tuano una carica. Vola una 
gragnuola di bottiglie incen¬ 
diarle e le vampate si con¬ 
fendono col fumo del lacri¬ 
mogeni; in via Ancona due 
auto vengono date alle fiam¬ 
me, diverse altre restano dan¬ 
neggiate. cosi come le ve¬ 
trine di alcuni negozi. Il 
grosso del corteo si disperde 
in diversi gruppetti Isolati. 

Sarà proprio uno di questi 
gruppi <30-40 teppisti) a dar 
vita all’episodio più grave. 
Sono circa le 19.20: un bus 
della linea «55», provenien¬ 
te da via Panama sta per¬ 
correndo via Chiana (abba¬ 
stanza lontano, dunque dalla 
zena dei primi scontri e dal¬ 
l'ambasciata iraniana). Arri¬ 
vato all'incrocio con via Sa¬ 
laria, davanti alla strada si 
para il gruppo dei teppisti. 
Costringono il mezzo a fer¬ 
marsi. Mostrando la pistola, 
uno degli estremisti obbliga 
il guidatore ad aprire la por¬ 
ta anteriore. Salito a bordo 
gli punta la pistola alla tem¬ 
pia e vii ordina di aprire 
anche le altre porte. Salgono 
così altri teppisti che spin¬ 
gono fuori tutti 1 passeggeri 
(una decina) in preda 
a un comprensibile spavento. 
Poi. dono aver roto 11 para- 
Poi, dopo aver rotto 11 para¬ 
gli estintori. Intanto, quelli 
rimasti a terra sparano due 
colpi di pistola contro 
le mote anteriori del bus. 
Appena portata a termine la 
azione vandalica l crimnall 
si allontanano per via Sala¬ 
ria. in direzione di noria 
Pinciana. Quasi contempora¬ 
neamente un altro groppo di 
teppisti lanciava bottiglie in¬ 
cendiarie c sparava colpi di 
pistola contro l’Ingresso del¬ 
l'ambasciata brasiliana 

Altri Incidenti, di remore 
entità, si sono verificati an¬ 
che in altre rene della cit¬ 
tà. lontane da Porta Pi*. 
Lanci di « molotov » seno av¬ 
venuti a via Boncomoasnl. 
Intorno a Canno de' F or: e 
a piazza Navona. 


Ci risiamo: sono ricompar¬ 
se le • molotov ». i fazzolet¬ 
ti sul volto falla maniera dei 
rapinatori), le pistole, i 'fi¬ 
sti arnesi dello squadriamo 
di r sinistra » Si sono pre¬ 
sentati nel loro stile: spon e 
vandalismo, panico tra la 
gente ignara. Stavolta il pre¬ 
testo era lo Scià, la repres¬ 
sione in tran, ma poteva es¬ 
sere qualsiasi altra cosa Lo 
sappiamo, ogni occasione è 
buina per chi come obietti¬ 
vo ha solo quello di alimen¬ 
tare la tensione, dutruparre. 
in ques'a città, le condizioni 
del vie re civile, farne una 
giungla in cui gli « argon •n■ 
ti » sono le spranghe, le « mo¬ 
lotov » e le pistole. Che ha in 
comune uno che punta l’ar¬ 
ma alla testa di un poveret¬ 
to che non c’entra niente <on 
la gente che in tran si batte 
per la libertà e la democra¬ 
zia? Se et ricordano qualco¬ 
sa di iraniano, quelli come 
lui. tono gli aguzzini della 
Savak: lo stesso spirito di 
violenza, lo stesso CNN odio 
contro la democrazia. 
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Le iniziative per la stampa comunista 


La manifestazione del SUNIA davanti alla prefettura 


L'ente lirico rischia l'ingovernabilità 


s ì,.chiudono oggi 4 festival Centinaia di famiglie in piazza 

di circoscrizione e decine r . 1 # 

di appuntamenti di quartiere «EqUO CclllOIIG SÌ, SfJOHIDClTI HO» 


Opera: urgente 
un intervento 
del ministero 


Petroselli a Villa Gordiani, Vecchietti a San Paolo, Ciofi al « Non chiediamo assistenza ma una casa civile » • La pacifica protesta di occupanti 

Gianicolo, Ferrara a Pietralata e Gruppi a Villa Lazzaroni della Magliana, di vìa Calderini, di Guidonia - L iniziativa presa dal Campidoglio 


L’ultima denuncia è venuta dal sovrin¬ 
tendente del Teatro, Luca Di Schiena 


L'Impegno per sottoscrizione e tesseramento 


Assemblea dei segretari 
di sezione martedì 
alle 17,30 in Federazione 


Martedì è convocata, al* 
la ora 17,30 l'astamblaa 
ganeralo del segretari di 
sezione della città, unita¬ 
mente al compagni mem¬ 
bri dei comitati di zona 
cittadini. All'ordine del 
giorno: « Preparazione del¬ 
la Confaranza cittadina », 
di cui sarà relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario della Federazione. 


E’ necessario die le im¬ 
portanti scadenze che si 
accompagneranno alla pre¬ 
parazione della conferen¬ 
za cittadina siano carat¬ 
terizzate da un rinnovato 
impegno per il rafforza¬ 
mento e lo sviluppo del 
partito, intensificando in 
primo luogo razione poli¬ 
tica e il lavoro organiz¬ 
zato per il tesseramento 
e il proselitismo, affron¬ 
tando i problemi e inter¬ 
venendo quindi adeguata- 
mente per superare i ri¬ 
tardi e le difficoltà, an¬ 
che pesanti, che hanno 
ostacolato fino a questo 
momento ii raggiungimen¬ 
to e il superamento del 
100 %; obiettivo al quale 
arrivare con la conferen¬ 
za cittadina. 

Già in questa direzione 
sono stati conseguiti nuo¬ 
vi risultati dalle sezioni 
di S. Marinella che con 
un versamento di 79 tes¬ 
sere ha raggiunto c supe¬ 
rato il 100%; di Fiumici¬ 
no, Genzano. Grottaferra¬ 
ta. Torvaianica. Cocciano. 
Artcna. M. Cianca, Fat- 
me. Questi risultati sono 
stati raggiunti grazie an¬ 
che al lavoro di recluta¬ 
mento di nuove compagne 
e nuovi compagni: questo 
è un punto debole di tut¬ 
ta la campagna che do¬ 
vrà essere affrontato 
con appropriate iniziative 
esterne del partito, co¬ 
gliendo in particolare l'oc¬ 
casione delle feste del- 
ri/nifà. Attraverso dibat¬ 
titi. mostre e punti orga¬ 
nizzati in ogni festa si 
deve chiedere l'iscrizione 
al nostro partito e alla 
FGCI. 


L’altro aspetto fonda- 
mentale riguarda lo svi¬ 
luppo della campagna di 
sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista, che ha. a 
Roma, l'obiettivo di rac- 
' colta di 1.000 lire ad elet¬ 
tore comunista. Anche que¬ 
sta campagna non si ma¬ 
nifesta in tutta la sua am¬ 
piezza e non ha ancora 
coinvolto pienamente tut¬ 
te le organizzazioni del 
partito; anche se c'è da 
osservare che molti sono 
gli esempi significativi, di 
singoli compagni e di or¬ 
ganizzazioni (come le se¬ 
zioni di Paltnarola, di Ca¬ 
sal Bruciato, di Affile che 
hanno raggiunto e supe¬ 
rato abbondantemente 1’ 
obiettivo del 100% e di al¬ 
tre numerose organizza¬ 
zioni) delle potenzialità che 
vi sono tra i lavoratori, 
nella città e nella pro¬ 
vincia: altri versamenti so¬ 
no stati effettuati dalle se¬ 
zioni Casal Bernocchi. M. 
Cianca, Carpineto, Genza¬ 
no. Anzio Colonna. Castel- 
verde. Ovile. Torrevec¬ 
chia. Ferrovieri Centro, 
Poligrafico. Testaecio, Ri¬ 
pa Grande. Albano. Fiano. 
Fatme. 

All'assemblea di marte¬ 
dì sarà pertanto necessa¬ 
rio pervenire con i nuovi 
risultati da parte delle se¬ 
zioni die sono invitate ad 
effettuare i versamenti 
sia della campagna tesse¬ 
ramento che di sottoscri¬ 
zione: per questa ultima 
in vista della conclusione 
della Festa deH'Unità na¬ 
zionale prevista per la do¬ 
menica della prossima set¬ 
timana occorrerà lavorare 
per il raggiungimento del¬ 
l’obiettivo fissato dalla di¬ 
rezione del partito per Ro¬ 
ma che è di 425 milioni 
di raccolta, dando cosi in 
questo modo il contributo 
dell’organizzazione comu¬ 
nista romana al raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo nazio¬ 
nale della campagna di 
sottoscrizione. 


Si chiudono oggi quattro 
festival dell'Unità di circo- 
scrizione a! termine di gior¬ 
ni di intenso dibattito sui 
temi politici e culturali. Al¬ 
tre decine di iniziative sono 
in programma nella città e 
nella regione. Questo l’elen¬ 
co delle iniziative 

Il compagno Petroielli alla 
VI Circoscrizione — Alle 19, 
a VILLA GORDIANI, comi¬ 
zio con 11 compagno Luigi 
Petroselli, segretario regiona¬ 
le e membro della Direzione 
del Partito. 

Il compagno Vecchietti al- 
l'XI Clrcoacrlzlont — Alle 
19,30, a SAN PAOLO, comi¬ 
zio di chiusura con il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti, mem¬ 
bro della Direzione del Par¬ 
tito. 

Il compagno Clofl alla XVI 
Circoscriilona — Alle 19, al 


GIANICOLO, comizio di 
chiusura con 11 compagno 
Paolo Clofl, segretario della 
Federazione e membro del 
CC. 

Il compagno Ferrara a Pie¬ 
tralata — Alle 19, comizio di 
chiusura con il compagno 
Maurizio Ferrara, membro 
del CC. 

Il compagno Gruppi alla 
IX Circoscrizione — Alle 19. 
a VILLA LAZZARONI, co¬ 
mizio di chiusura con il com¬ 
pagno Luciano Gruppi, mem¬ 
bro del CC. 



In libertà provvisoria 
il produttore Buffardi 


Libertà provvisoria per 
Gianni Buffardi. il produtto¬ 
re cinematografico arrestato 
il 9 agosto nell'ambito delle 
Indagini sull’uccisione di 
Franco Nicolinl avvenuta il 
25 luglio all'ippodromo di Tor 
di Valle. II giudice istruttore 
Antonino Stipo ha accolto la 
istanza del difensore del pro¬ 
duttore. 


Gianni Buffardi fu chiama¬ 
to dal giudice perché illu¬ 
strasse il contenuto di ima 
lettera che aveva scritto a 
Nicolinl. Nello scritto il pro¬ 
duttore accusava l’uomo di 
imporre con la violenza la 
sua volontà agli allibratori 
dell'ippodromo. Buffardi fu 
arrestato per falsa testimo¬ 
nianza. 


MARINO: alle 19 (Frego 
si); TRASTEVERE: alle 10 
(Valerlo Veltroni); BORGHE- 
SIANA: alle 19 (Cervi); 
CASSIA: alle 18 (Napoleta¬ 
no); MONTE SACRO: alle 
19 (Morelli) ; TORBELLA- 
MONICA: alle 18 (Vitale); 
SAN GIOVANNI: alle 19 
(Falerni) ; FRASCATI: alle 
19 (Marroni); CAPENA: al¬ 
le 19 (Parola); VALLE AU¬ 
RELI A: alle 18,30 (Walter 
Veltroni): PALESTRINA: al¬ 
le 18 (C. Morgia); ZAGARO 
LO: alle 20 (Gianslracusa): 
TIVOLI centro: alle 19,30 
(Borgna); COLLEFERRO: 
alle 19 (Mafflolettl); MAC- 
CARESE: alle 18,30 (Bagna¬ 
to); CENTOCELLE I Cel¬ 
lula: alle 18 (Tozzettl): GEN¬ 
ZANO: alle 18.30 (Giannan- 
toni); 8UBIACO: alle 19 
(Bettini); DRAGONA: alle 
18.30 (M. Marclnl); ALBANO 
Villa Ferraioli: alle 19 (Ago¬ 
stinelli); OVILE: alle 21 
(lembo); TORRE ANGELA: 
alle 18 (Turvè); Cellula 
CENTRONE: alle 18,30 (Maz¬ 
zoni) ; MAGLIANO ROMA¬ 
NO: alle 18 (TrQvato): 

CIAMPINO vecchio: alle 19 
(Armati); CASALI di MEN¬ 
TANA: alle 20 (Aletta); XI 
CIRCOSCRIZIONE; alle 10 
dibattito sullo sport (Pucci); 
alle 11,30 dibattito sulla ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
rla (C. Morgia): TRASTE¬ 
VERE: alle 11 dibattito sul 
Comune e problemi del quar¬ 
tiere (Della Seta); VALLE 
AURELI A: alle 10 dibattito 
sul problemi femminili (Pec¬ 
chili!). 

Spettacoli — Al Gianicolo 
concerto di G. Paoli alle 
ore 21. 

Anche a LATINA si con¬ 
clude il festival dell'Unità. 
Alle 10,30 avrà luogo la pre¬ 
sentazione del volume « Mo¬ 
menti e problemi della sto¬ 
ria dell'URSS» edito dagli 
Editori Riuniti in collabora¬ 
zione con 11 centro studi e 
documentazione sui paesi so¬ 
cialisti. dell’Istituto Gram¬ 
sci. Partecipano Umberto 
CerronI, Paolo Calzini, Ledo 
Scstan e Paolo Cardoni. 


Un momento della manifestazione indelta dal SUNIA contro la minaccia degli sfratti nelle 
case occupale 


I soliti, inaccettabili, « colpi in aria » 


Agenti sparano inseguendo 


un giovane presunto ladro 


Il ragazzo era passato col rosso, a piazza del Gesù 


« Fermo o sparo »; « Non 
puoi, sono disarmato »; « E 
io sparo In aria, per intimi¬ 
dazione »; « E lo non mi In- 
timido ». Sono alcune battu¬ 
te del vecchio « Guardie e 
ladri ». con Totò e Aldo Fa- 
brizi. Un film che, al cinema 
o nelle numerose rievocazio¬ 
ni della TV, tutti abbiamo vi¬ 
sto. Tutti, sembra, meno al¬ 
cune « guardie » che conti¬ 
nuano a sparare « In aria, 
per intimidazione » quando 
non riescono a raggiungere 
un ladro o presunto tale. 

E casi, ogni volta che ac¬ 
cade. si rischia, e a volte si 
sfiora, la tragedia. E’ suc¬ 
cesso anche giovedì sera, In 
pieno centro, tra piazza Ve¬ 
nezia e via Arenula. Tutto è 
cominciato quando una « ve- 
spetta », guidata dal venti¬ 
duenne Antonio Malduca, è 
piombata su piazza del Gesù 
a forte velocità e, sfiorando 
quasi alcune auto in sosta, 
ha proseguito la sua corsa 
oltrepassando un semaforo 
rosso. 

A questo punto uno « squa¬ 
lo » (moto di grossa cilin¬ 
drata con targa civile e agen¬ 
ti di PS In borghese del nu¬ 
cleo antl-scippo) si è messo 
airinseguimento dello scooter. 
Secondo la versione della po¬ 
lizia il giovane sarebbe sta¬ 
to affiancato per due, tre 
volte e Invitato a fermarsi 


dal poliziotti che gli hanno 
sventolato davanti al viso 1 
tesserini. 

Antonio Malduca avrebbe 
però continuato la sua corsa 
rispondendo anche, in una 
occasione che «se ne frega¬ 
va » perchè era figlio di un 
ambasciatore (Io scooter ha 
la targa « CD » in quanto il 
giovane è figliastro di un ex 
diplomatico tedesco). Con 
improvvise deviazioni e giri 
viziosi l’inseguimento è pro¬ 
seguito fino a via Arenula, 
dove il fuggitivo — è sempre 
la versione della polizia — ha 
abbandonato la « vespa » get¬ 
tandosi a piedi nelle stradine 
dietro Largo Cairoli. 

Dopo alcune centinaia di 
metri, non riuscendo a rag¬ 
giungerlo, uno degli agenti 
ha estratto la pistola spa¬ 
rando, sempre secondo la ri- 
costruzione della polizia, « un 
palo di colpi in aria, a sco¬ 
po intimidatorio ». Cosi co¬ 
me Totò nel vecchio film, 
Antonio Malduca non si è 
«intimidito» (o forse sì), 
fatto sta che ha continuato 
a correre ancora più veloce¬ 
mente finché voltato un an¬ 
golo, è « caduto in braccio » 
al carabinieri di guardia al 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, a via Arenula. 

Subito dopo sono piombati 
sul gruppo anche 1 poliziotti 
e sembra (ufficialmente è 


stato smentito) che la pisto¬ 
la e gli abiti borghesi ab¬ 
biano causato un attimo di 
confusione e che una cara¬ 
bina sia stata putata ad al¬ 
tezza d’uomo, prima che tut¬ 
to venisse chiarito. E' arri¬ 
vata una « volante » del pri¬ 
mo Distretto, sono stati sen¬ 
titi un palo di testimoni e 
tutto si è concluso negli uf¬ 
fici di piazza del Collegio 
Romano con una grossa mul¬ 
ta per il semaforo rosso e 
la velocità pericolosa. Tolta 
la boria (sempre stando alla 
versione della PS) il giovane 
era perfettamente « a posto ». 

In pratica, quindi, non sa¬ 
rebbe successo quasi niente. 
« Non sarebbe » se non cl fos¬ 
sero stati quei due colpi di 
pistola « sparati in aria, a 
scopo intimidatorio ». Lo ri¬ 
petiamo: polizia e carabinieri 
sono pagati apposta per cor¬ 
rere dietro ai ladri e agli 
scippatori (o presunti tali) 
e speriamo che li prendano 
sempre. Ma se non riescono 
a raggiungerli, lascino le pi¬ 
stole nella fondina. 

Sparare « in aria » non ser¬ 
ve a niente. Quelli non si 
fermano quasi mai e le cro¬ 
nache Insegnano, invece, che 
correndo con un’arma in pu¬ 
gno capita anche di scivolare 
e di far partire « acciden¬ 
talmente » dei colpi. 


« Noi non vogliamo assi¬ 
stenza, non chiediamo una ca¬ 
sa gratis ma non possiamo 
tornare in baracca o in mez¬ 
zo a una strada ». Gli occu¬ 
panti a centinaia si sono rac¬ 
colti ieri a piazza SS. Apo¬ 
stoli, sotto la prefettura, per 
portare in maniera civile la 
loro protesta, per far cono¬ 
scere alla città le loro ragio¬ 
ni, per chiedere innanzitutto 
il blocco della minaccia di 
sfratto clic pesa su tutti loro. 
Sugli striscioni e’è scritto 
« sgomberi no, equo cancne 
sì, contratti regolari per tut¬ 
ti ». Parole d'ordine serie, 
puntuali, slogan in cui si de¬ 
nuncia lo scandalo dei 40 mi¬ 
la appartamenti inutilizzati 
mentre ancora le immobilia¬ 
ri cercano rii speculare su 
fitti di rapina, di cancellare, 
prima ancora che sia attua¬ 
ta, la legge sull’equo canone. 

In piazza, alla manifestazio¬ 
ne indetta dal Sunia, ci sono 
famiglie della Magliana che 
vivono da anni nel ghetto tut¬ 
to abusivo sotto il livello del 
Tevere, famiglie di via Cal¬ 
derini (dove l’occupazione ha 
impedito che si compia una 
operazione speculativa in gran¬ 
de stile), famiglie di Gui¬ 
donia e di tante altre realtà 
sparpagliate un po' in tutta 
la città. 

L'obiettivo elle ha indicato 
il sindacato inquilini è chia¬ 
ro, fermare gli sgomberi e 
aprire subito una trattativa 
seria con la proprietà per im¬ 
porre a questa di regolarizza¬ 
re le situazioni. Niente assi¬ 
stenza quindi ma la volontà 
di affrontare un problema dif¬ 
ficile (che rischia di diventa¬ 
re drammatico) con la mas¬ 
sima serietà, coi piedi per 
terra, con le leggi die sono 
state conquistate. 

E’ una mobilitazione che se¬ 
gue dì un giorno gli incontri 
avuti dagli amministratori co¬ 
munali con i ministri degli In¬ 
terni e di Grazia e Giustizia. 
II Campidoglio, per primo si 
è fatto carico di questo pro¬ 
blema. Sia chiaro non perdié 
faccia sua la linea delle oc¬ 
cupazioni, ma perdié ricono¬ 
sce queste come questione di 
tutta la città, come una parte 
del problema più complessivo 
della casa. Proprio per que¬ 
sto le proposte e le indica¬ 
zioni deiramministrazione co¬ 
munale si muovono per bloc¬ 
care gli sgomberi generalizza¬ 
ti contro le situazioni conso¬ 
lidate e per affrontare (con¬ 
temporaneamente e non con¬ 
traddittoriamente) la questio 
ne del mercato edilizio, della 
crescita della città. Se non ci 
sono soluzioni di forza, come 
vuole la proprietà, non sono 
praticabili neppure misure 
tampone e assistenziali. La 
strada è quella (opposta) di 
imporre alle immobiliari di 
mettere sul mercato le case 
inutilizzate, di applicare da 
subito l'equo canone, di fir¬ 
mare regolari contratti. 


11 ministro non può far finta di niente. La situazione 
del teatro dell'Opera è grave e l'ente culturale rischia la 
ingovernabilità assoluta, è un nodo che va sciolto, e presto^ 
a livello politico. L'ultima denuncia è venuta dal sovrin¬ 
tendente del teatro, Luca DI Schiena, In un lettera Inviata 
al ministro Carlo Pastorino, il quale, nelle roventi pole¬ 
miche che hanno investito l'ente negli ultimi tempi e di 
fronte al deteriorarsi ulteriore di uno stato di cose già 
difficile, finora ha ritenuto (chissà perché) di dover con¬ 
servare un assoluto silenzio. Nella lettera Di Schiena arriva 
a formulare l'ipotesi delle sue dimissioni «qualora non si 
dovesse provvedere in termini ciliari, rapidi e concreti ». 

« Dò per certo — afferma tra l’altro li sovrintendente — 
che gli sconquassi e i difetti di questo ente sono comuni 
ad altri compagni di sventura, e fanno parte di una ricor¬ 
rente patologia lirico-teatrale. Ma all'Opera dì Roma le 
tensioni, lo contestazioni, i condizionamenti e le contrad¬ 
dizioni assumono toni più amplificati e laceranti. Chi lo 
amministra In prima linea si espone ad essere colpito 
sistematicamente alle spalle ». 

DI Schiena si riferisce poi lungamente alla sistematica 
opera di diffamazione e boicottaggio portata avanti «da un 
consigliere fin troppo noto», ccn un riferimento trasparente 
alle sconcertanti iniziative e alla deplorevole linea di con¬ 
dotta del sen. Tcdtni. La lettera è stata scritta l'altro 
giorno, prima cioè che — come riferiamo qua sotto — la 
Provincia riproponesse la delibera di revoca del « consiglie¬ 
re guastatore». Ora Tortini non c’è più. ma ncn si può 
certo dire che tutti i problemi dell'ente lirico siano risolti. 
Se il ni'oistro non si decide a uscire dal limbo del suo 
serafico disinteresse, la prospettiva di dimissioni del so¬ 
vrintendente rischia di divenire realtà. E una crisi al ver¬ 
tice dell’Opera ncn è una bella prospettiva per il teatro, 
per la città, per la sua vita culturale. 


E intanto la Provincia 
caccia Todini 


Todini se ne deve andare. 
Per la seconda volta in poche 
settimane, la giunta provin¬ 
ciale lo ha dichiarato decadu¬ 
to dalla carica di consigliere 
di amministrazione del teatro 
dell'Opera. Lo sostituirà il 
presidente della Provincia 
Lamberto Mancini. Se il dia¬ 
volo (nei panni di Wilfrcdo 
Vitalone, recordman in boc¬ 
ciature di delibere) non ci 
mette la coda, il teatro del¬ 
l'Opera, che ha già tanti guai, 
gli enti culturali, la città e. 
consentitecelo, anche il cro¬ 
nista se lo leveranno final¬ 
mente dai piedi. Sparirà un 
personaggio stolidamente in¬ 
gombrante, che sembra in¬ 
ventato apposta per mettere 
il bastone fra le ruote di chi, 
con tanta fatica e fra tante 
difficoltà, c al lavoro per 
rendere a Roma un ente cul¬ 
turale degno del suo nome. 

La delibera di revoca è ar¬ 
rivata ieri, una decina di 
giorni dopo io scandaloso 
« veto » opposto da Vitalone 
a quella precedente. La moti¬ 
vazione parla chiaro: Todini 
— dice tra l’altro — ha ope¬ 
rato in seno al consiglio di 
amministrazione del teatro 
« in termini non costruttivi, 
difendendo interessi non 
condivisi, nò propri, del- 
Vamministrazione designante, 
mancando al minimo di col¬ 
laborazione, anche proccdi- 
mentale, necessario allo svol¬ 
gimento corretto e leale della 
funzione di consigliere all'in¬ 
terno dell'ente lirico ». La de¬ 
libera non lo dice (tanto lo 
sanno tutti), ma tra le inizia¬ 
tive tndinesche che hanno 
turbato e ostacolato l'attività 
del consiglio d'amministra¬ 
zione vanno annoverate, tra 
le tante altre, anche le mi¬ 


nacce di condurre le discus¬ 
sioni « a bottigliate in testa » 
e l’abbandono della seduta 
pur di impedire il raro del 
cartellone. E non sono che 
due « perle ». 

Più oltre, sempre nelle mo¬ 
tivazioni, si ricorda che già 
nel giugno scorso il consiglio 
di palazzo Valentini invitò il 
nostro uomo a lasciare l’in¬ 
carico. L’invito, però, non ot¬ 
tenne « esito alcuno ». Todini, 
insomma, fece orecchie da 
mercante, e ha continuato fi¬ 
no all'altro giorno, quando 
con serafico candore («io 
cacciato? !... quando mai! ») 
ha detto la sua in una confe¬ 
renza stampa. Ora comunque 
dovrà smetterla di fare V* in¬ 
diano ». 

Intanto il consiglio di am¬ 
ministrazione potrà tornare a 
riunirsi e a lavorare, e potrà 
farlo con la ritrovata serenità 
di un consesso di persone ci¬ 
vili. Non è poco. 


PS. In serata cl è giunto 
un comunicato della « Demo¬ 
crazia Cristiano-Agenzia di 
stampa » (sic!) che riporta 
una presa di posizione del 
« consiglio direttivo della se¬ 
zione centro della DC di Ro¬ 
ma » sul « caso Todini ». Non 
entriamo nel merito perché 
ci pare inessenziale. Abbiamo 
però qualche domanda per i 
dirigenti del comitato cittadi¬ 
no scudocrociato: 

a) se esiste una « sezione 
centro» della DC (ci risulta 
che le opinioni in proposito 
siano contrastanti, né la se¬ 
zione in questione figura in 
alcun elenco); 

b) se si, perché proprio la 
a sezione centro » e non altre 
istanze di partilo prendano 
posizione a favore di Todini 
(fino al punto di convocare 
per lui conferenze stampa al 
Plaza, come è avvenuto ve¬ 
nerdì); c) che cosa ne pen¬ 
sano (veramente) loro. 


L’attentato rivendicato dalle «squadre armate proletarie» 


Bomba contro la sede de di Tormarancia 


Nuovo Ford Transit 


Lo scoppio ha divelto le saracinesca e ha danneggiato l'arredamento interno - L'ordigno confezionato con tre¬ 
cento grammi di polvere da mina - F la seconda volta che la sezione democristiana viene presa di mira 


Un piano elaborato dalla Regione 


Più scuole, più moderne 
e costruite in meno tempo 


La scuola (dal punto di 
vista delle strutture edilizie). 
1 programmi, l'elaborazione 
del piani futuri: questi i temi 
al* centro dela conferenza 
stampa che l'assessore regio¬ 
nale ai lavori pubblici Ga¬ 
briele Panizzi ha tenuto Ieri 
mattina. Per definire un 
programma di edilizia scola¬ 
stica relativo al triennio 
1978-1980. la Regione ha Infat¬ 
ti compiuto uno studio «ti¬ 
pologico e normativo» per 
consentire migliori standard 
progettuali e la definiz:one di 
programmi razionali. 

Panizzi ha quindi presenta¬ 
to uno studio di tipologie in 
ma'.» ria d. edilizia scolastica, 
la ci i elaborazione era stata 
afurtata al Umversità di Ro¬ 
ma Si e trattato di una e- 
spcrit-n/.t <i: collaborazione 
molto inter«.->--sSnie — ha af- 


Anniversario 


Ad un anno dalla morte 
del compagno Dar.o Donati 
della ceilula INPDAI. la mo 

S ie compagna Gioia ha sot- 
scritto 50 mila lire per la 
stampa comunista. 


fermato l’assessore — che cl 
auguriamo possa continuare 
anche in futuro per appro¬ 
fondire e dotare gli strumen¬ 
ti operativi il «progetto di 
edilizia scolastica» già par¬ 
zialmente attuato. A questo 
scopo sono stati utilizzati 
fondi dei bilancio regionale 
oltre a quelli stanziati dalla 
legge 412. 

Panizzi ha sottolineato lo 
stanziamento di 17 miliardi 
compiuto dalla Regione per il 
biennio *77-78 ma ha anche 
rilevato ritardi c disfunzioni 
che si sono registrati dal 
punto di vista delle caratte¬ 
ristiche dei progetti e del 
tempi di appalto delle spese. 
Proprio queste carenze hanno 
Indotto la giunta a elaborare 
lo studio con cui ci si pro¬ 
pone di svolgere un’azione 
promozionale nei confronti 
dogli enti locali, del proget- 
! tistl e degli Imprenditori. 

Lo studio dovrà contribuire 
a «tradurre in casi concreti 
le norme tecniche attuali, di 
riassumere le caratteristiche 
standard da soddisfare, di 
consentire la rapida appalta- 
bllltà del lavori, specialmente 
per gli interventi del distret¬ 
ti. di guidare gli enti locali 
nelle procedure amministra¬ 
tive di supporto alla fase at¬ 
tuai Iva», 


Attentato dinamitardo l’al¬ 
tra notte contro la sezione 
democristiana di via Fonte¬ 
buono alla Montagnola. L’e¬ 
splosione ha divelto la ser¬ 
randa e ha danneggiato mo¬ 
bili e suppellettili che si tro¬ 
vavano aH'intemo della sede 
scudoc rodata. 

L’attentato dinamitardo è 
stato rivendicato da sedicenti 
«squadre armate proletarie » 
che avrebbero agito in me¬ 
moria « del compagno Fabri¬ 
zio Ceruso ». Fabrizio Ceraso 
venne ucciso il 9 settembre 
del 74 a S. Basilio durante 
gli •‘•'■ontn tra la polizia e 
un gruppo di persone che 
avevano occupato alcuni ap¬ 
partamenti dell’Istituto auto¬ 
nomo case popolari. 

L’ordigno che ha danneg¬ 
giato la sezione de — come 
hanno accertato gli artificieri 
era composto da trecento 
grammi di polvere da mina 
ed è stato deposto all'esterno 
della saracinesca. L’esplosio¬ 
ne è avvenuto dopo che gli 
attentatori hanno dato fuo¬ 
co alla miccia, lunga circa 
sessanta centimetri, del tipo 
a lenta combustione, avendo 
quindi tutto il tempo di al¬ 
lontanarsi senza che nessuno 
potesse identificarli. 

Lievi danni ha riportato 
anche lo stabile di fronte a 
quello che ospita la sede del¬ 
la DC: tutti 1 vetri delle fine¬ 
stre sono andati in frantu¬ 
mi cosi come quelli di una 
128 rossa parcheggiata 11 
vicino. Scoperchiato anche il 
tettino di una vecchia 500. 

In un primo momento gli 
abitanti svegliati di eopars- 


salto dal boato, hanno pen- i 
sato che fosse stata presa I 
di mira la sede della SIP j 
a poche decine di metri dal- I 
la sezione, alla fine di via I 
Fonte Buono. E’ la seconda ! 
volta che 1 locali de ven- 1 


gono danneggiati da atten¬ 
tati. La prima volta accadde 
il 9 febbraio di quest’anno 
ma, come hanno affermato 
i dirigenti della sezione. Io 
scoppio fu di modesta entità, 
e causò solo lievi danni. 



ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: » :« 

or» 11 officio segreteria • wgr « 
tari zona provincia. O.d.g.: « Pi « 
par azione confaranza provx-.ciale» 
(Fredda). 


tifica. TUSCANIA: ore 19 comi¬ 
zio (M«I9 'o). TAROUINIA: ale 
ore 19 corn ilo (So.vagii ). VA5A- 
NELLO: ore 18 cornilo (Ange- 
=«51*) - TORRE ALPINA: ore 19 
cornilo (Sposefti). 


ZONE — «E5T»: alle ore 18 a 
TUFELLO attivo Hmminile IV C r- 
coscrizlcn* sulla fasta de*!’» Unità» 
(Mag'w-Vestri). «NORD»; alla 19 
ad AURELIA rinione segretari se¬ 
zioni XVIII Circoscriziona (Fuma¬ 
na*!); atta 19 a TRIONFALE r u- 
ni-ona sanatari sazioni XVII, con 
C. Pacch-’oll: a'ie ore 19 a PRIMA- 
VALLE rlu.-.'cne vegre*o-i Sei cri 
XIX (Benwnufi): ale era 19 a 
PONTE M1LVIO r.untene seg-erarl 
seiioni XX (lacobe'). «TIVOLI- 
SABINA»; ale 20.30 a MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO con tifo co- 
uvjnaia • gruppo ccrs.iii-e (F. la- 
bozzi) . 


PROSINONE 


Feste deTiUn-.ta» — ANAGNI. 
o-e 19 corno (Spaiali). POFI: 
ore 20 conio (DtR:la). FE¬ 
RENTINO: o-e 19 d.tatt.to SJila 
I Bucalo**! (Loff.-ed.). 



Ir. FEDERAZIONE, ore 17. coro¬ 
ni ss o:c se jc a a a-gir* (De R.t.s). 


in pronta consegna alla 


RIETI 


Feste deli’»Un fa» — MONTO- 
POLI: ere 18 d batt.to su’l ogr.- 
co'tura (Bagnerò). COLLE VEC¬ 
CHIO: o-e 19,30 cotn z o (G .-aldi). 


LATINA 



Internazional Auto! 


SEZIONI DI LAVORO — ECO¬ 
NOMICA. «Ile 17.30 n fedea- 
i ane g-uppo lavoro netrena ur¬ 
bane (De nodo). 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FATME: alla 17.30 a 
Cinecittà (Trovato). CELLULA 
ADDOLORATA: al e 14 in seda. 


VITERBO 


CIVITACASTELLANA : ora 1« 
dibattito imi torlo su situazione po- 


Fes-e de::'*Un.ta» —■ CISTER¬ 
NA: c:e 10 d battito eouo canora 
(Mont.). FORMIA MARANOLA: 
ora 20 com zio (Vitelli A). APRI¬ 
LI A: ore 20.30 com’z'o (Vena). 
LATINA «GRAMSL1»: ore 20 co¬ 
mizio (Grassocci). PONTINI A: aUe 
20,30 comizio (Vebetrì). CISTER¬ 
NA: ore 18,30 comizio (M. Sar¬ 
ti). SPERLONGA: ora 20 comizio 
(P. Vitati: ). LATINA cSRAMSCI»; 
■Ua era 10,30 pi aaa n f az ione libro 
« Momenti o problemi della storia 
dati' URSS» (Paolo bordano, Um¬ 
berto Cmoni, Cotti-ari). 


dì Eligio Jazzor»' 


DIREZIONE GENERALE: ROMA • VIA PINEROIO, 34 - TEL 75.73.741 


Vis Paimiro Togliatti, 651/457 - Tel. 2819441/2 

Visi* Aventino, 62 - Tel. 57NI5 

Piazza Porta San Paolo, 11 - Tst. 57*52 


Via Toscolana, 717/71» - Tel. 7663320 

Vis Accademia degli Agisti, 65/67 • Tel. 5420641 

Via Cristofor# Col ambe (Fiera di Roma) - Tel. 5115657 
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CONCERTI 


ASSOCIAZIONI MUSICALI DIL 
CENTRO ROMANO DILLA CHI¬ 
TARRA (Vii Aranula. 16 • T» 
Itlono •943203) 

Sono aperte le ifcrltloni per I' 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale a altivitè culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20,30 tutti I 
giorni esclusi I festivi. ' 

A.M.R. 

XI Festival Internazionale di Or¬ 
gano. Informazioni, tei. 6568441. 

ASS. CULT. « ARCADIA . (Via 
del Greci, 10 • Tel. 676*520) 
Sono eperte le Iscrizioni per 
l'anno 1978-79, Rivolgersi In 
Segreteria dalle ore 16 alle ora 
19. Tel. 6789520. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 4* • Tel. 3610031) 

La riconferme per la stagione 
musicale 78-79 sono aperte pres¬ 
so la Segreteria. Alle 10-17. 
« Una serata vlvaltllana con Or¬ 
chestra da camera Italiana • e la 
partecipazione di Bruno Gluran- 
na inaugurerà la stagione II 14 
ottobre. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - Tel. 3962635) 
Alle 17: «Cenerentola, con 
P. Bami, R. Solla. Regia e co¬ 
reografia di Giunni Notar). Alle 
ore 21: « La traviala » dramma 
in 4 atti di F. M. Piave. Musica 
di G. Verdi. Con: R. Talarico. 
G. Milana, W. Monachtsi. Regia 
di Gianni Notari. M.o Rosario 
Lacerante. 

MONGIOVINO (Via Ganocchl, an¬ 
golo Via C. Colombe • Telefono 
SI39405) 

Alle 18 II Teatro d'Arte di 
Roma presenta: Giulia Monglo- 
vino In: « Nacque al mondo un 
Sole a ($. Francesco) e laude 
di Jaeopone da Todi. Co > mu¬ 
siche rirascimentali eseguite alla 
chitarra dal solista: Riccardo Fio¬ 
ri. Prenotazioni ed informazioni 
delle ore 18. 


, AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Cenfalene, 33/A • Te¬ 
lefono SS5S92) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
stagiono 1978-79 che avrà Ini¬ 
zio il 28 di settembre con un 
ciclo straordinario di concerti dì 
musiche di Antonio Vivaldi in 
occasione del III centenario del¬ 
la nascita. Orario di Segreteria 
ore 10-12. 


PROSA 


BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17,30 la Compagnia D’Ori- 
' g|le-Pelm! rappresenta: « Nikite . 
di Paul Lebrun. 

NELLA CRIPTA (Via Napoli, SS 
Tel. S780S65) 

Alle 18: « The confessione of 
aon jak Crusuo ■ written and pcr- 
formed by gareth owtn, direct 
from Edinburgh Festival. Dram¬ 
ma inglese in atto unico. 

PORTA PORTESE (Via N. Bottoni, 
7 • ang. via E. Rolli - Telefo¬ 
no 3810342) 

Lunedi e giovedì alle ore 17-20 
sono aperte le iscrizioni al corso 
laboratorio preparazione profes¬ 
sionale al Teatro. 

ESTATE ROMANA DELLA XV E 
XVI CIRC. (c/o Villa Flora • 
Via Portuense n. 610 • Telefo¬ 
no 5310156) 

Alle 18 dibattito su: « Istituzio¬ 
ni enti culturali pubblici e de¬ 
centramento ». Alle 21 il libera¬ 
torio teatrale del Malpighi in: 

* Sette piani » da un racconto di 
Dino Buzzati. Regia di Giovanni 
Graya. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 


LA PIRAMIDE (Via G. Banzont, 
49-51 • Tal. 5776683) 

Alle 21,30; « Il risveglio di 

Primavere * di F. Wedekind. 
Regie di Marne Periini. Scene 
e costumi di Antonello Agliotti. 
(Ultimi 2 giorni). 


fappunth 


FARMACIE 


Adii*: Colise, vie delle Alghe, 
9. Appio Plynatelll, Appio Clau¬ 
dio. IV Miglio: Eredi Tilli. vie 
Taurianove, 8-8/A. Ardeatino, Eur, 
Giuliano Dalmate: Palmieri, via 
L. Bonincontri, 22; Arces, via L. 
Lillo, 29; Crup!, via dell'Esorcito, 
62 F. Aurelio, Gregorio VII: Bat¬ 
tisti, via Gregorio VII, 154'A. 
Borgo Prati, Delle Vittorie, Trion¬ 
fata Basso: Paro Vidolin, via Trion¬ 
fale, 118; Centrale, via Cola di 
Rienzo, 124; Fabio Massimo, via 
degli Scipioni, 204-206; Leone IV, 
via Leone IV, 34; San Pietro, via 
Pio X, 15. Casalberione: Gusmano, 
via Murozzo della Rocca, 34. Ca¬ 
sal Morena: Minerbi, Via F. di 
di Benedetto, 25B. Casal Patocco, 
Casal Palocco, via Casal Pitocco 
(Isola 53). Cesano, La Giusti¬ 
niani, La Storta, Ottavia: Ange- 
letti, via Casal di Marmo, 122; 
dr. lurlo Mario, via Isola Farnese, 
4-4/A. Fiumicino: Isola Sacra, via 
Giorgio Giorgis, 34-36. Flaminio, 
Tor di Quinto, Vigna Clare, Ponte 
Mllvlo: Montemaggiori, via del Vi- 
gnola, 99-A/B; Giudice Rodolfo, 
corso Francia, 176; Due Pini, via 
del Golf, 12. Glanlcolense, Monte 
Verde: Amore Bonapasta. piazza 
Pietro Merolli, 18-20; Milani, via 
A.G. Barrili, 7; Sant’Elena, via 
Bilancioni, 8-10; Janner, viale Col¬ 
li Portuensi, 157. Marconi, Por- 
tuense: Sampcri. l.go G. La Log¬ 
gia, 34-35; Deirimpruncta. via 
Vico Pisano, 62; Dott. Ingl»«», 
via Einstain, 2. Mafronlo, Appio 
Latino, Tuacolanot Taranto dr. Leo¬ 
nardo Brocchieri, via Taranto, 162; 
Memao, p.zza C. Baronio, 4/A-B; 
Fallatti Dante Salvatore, via 5i- 
nuessa, 22; Tuscolana, via Tusco- 
lena, 462; Lorenzatti Taddei, via 
Manghlni, 11-15; Umbra, via No- 
cera Umbra, 64. ang. via Gualdo 
Tadino. Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto: Celli, via delle Isole Curzo- 
lane, 31; Monticelli, via Val di 
Cogne, 4; Occhialini, vie Nomen- 
tana. 564; Serlenga, via E. Roma¬ 
gnoli, 76-78; Bonanni, vìa della 
Bufalotta. 13; Brunetta, via Cam¬ 
pi Flegrei, 11; Tinto d.ssa S.R. 
Falletta, vìa F. A. Guaiterio, 50. 
Nomentano: A. Corsetti, via Livor¬ 
no, 27/A-B-C; Dr. Francesco De 
Bella, via Morichinl, 24-25. Osila 
Lido: Agilardi Pasquale, via Va- 
■co De Game, 42-44; Sanna Gi¬ 


gliola, via Stella Polare, 59-61; 
Genco, vis Alessandro Piolo Ca¬ 
selli, 82. Ostiense: Di Tullio, via 
Caflaro, 9-11; Gatti, via R. R. 
Garibaldi, 87; Falasca, via Pincher- 
le, 28-32. Parloli; S. Roberto, via¬ 
le Rossini, 70. Pietratata, Colla- 
tino: Molaioni, via dei Duraci¬ 
ni, 273 A; San Romano, via San 
Romano, 26. Ponte Mammolo, S. 
Basilio: Benedetti Placchesi, via F. 
Martinelli, 30; Sebastiani, via Lan¬ 
ciano, 52-54. Portuense, Glanico- 
lense: dr.ssa Gina Mucelli, via S. 
Pantaleo Campano, 28'D; Salva¬ 
tore. via di Bravetta, 83-84. Pre- 
nestlno, Centocelle: Santori, via 
dei Castani, 118, Dei Gelsi, via 
dei Gelsi, 15, ang. via delle Be¬ 
tulle, 104; Pailadini, via Collati¬ 
na. 29; dr. Domenico Annetta, via 
Albona, 87. Prenestino Lablcano: 
Villa Serventi, via L. Bufalini, 41- 
43; Galli, via dei Pjgneto, 110. 
Primavalle II: Bianchi, via Aurelia, 
560; Cornelia, via E. Sondi, 77; 
Cilonelli, via Accursio, 6/B. Prl- 
mavalle I: Prof. Colapinto, via 
Pietro Mafti, 76; Chierichetti, via 
Monti di Primavalle. 187. Qua¬ 
drerò. Cinecittà, Don Bosco: Degli 
Arvali dr.ssa Ales, via S. Curio* 
ne. 91, ang. via Spurinna, 64; Da¬ 
vanzo, via Ponzio Cominio, 29; 
D. Berna, viale Paimiro Togliatti, 
229-231. Rioni: Piretri, via Na¬ 
zionale, 228; Evans, p.zza di Spa¬ 
gna. 63; Barberini, p.zza Barbe¬ 
rini, 10; Fragapane Sebastiano, 
via XX Settembre, 95/A; De Luca, 
via Cavour, 2; G. Pepe dr. Silvio 
Longo, p.zza V. Emanuele, 46; 
Merulana, vie Mandane, 185-187; 
Spinedi Alberto, via Arenula, 73. 
Salarlo: Sciarra. viale Regina Mar¬ 
gherita, 201; dr. Bagnare»! Mas¬ 
simo, via Pacini, 15. San Lorenzo: 
Sbarigie Livio, via Tiburtine, 40. 
Suburbio Della Vittoria: Papi, via 
Matteo Palmieri, 13. Testacelo, 
S. Saba: Caruso, via Marmorata, 
133-135. Torrlno, Villaggio Az¬ 
zurro: Scaramella, via F. Donnìnl 
Vannetti, 37. Tor di Quinto, Zona 
Tomba di Nerone: Cannelle, vie Ca- 
prarole, 10. Torre Spaccata, Maura 
Nova Gala; Leopardi, via Cesilina 
ang. via Tor Vergara; Torre Mau¬ 
ra, via dei Fagiani, 3. Tor Sapien¬ 
za: Bernardini, via degli Armenti. 
57/A. Trastevere: Salus dr.ssa Lo- 
faro Annunziata, viale Trastevere, 
229-231/A; Pellegrini, via Roma 
Libere. 34-35 (p.zza Cosimato). 
Trieste: Mail, corso Trieste, 167; 
Tagliavini, via di Priscilla, 79; Fal¬ 
ce. via Tripoli, 155/C. Trionfale 
Alto: Clasca, p.zza Carlo Mazza¬ 
resi, 40 (p.zza della Balduina); 
Maurelli, via L. Andronico, 8. 


IITITUTO LUCB (Pian* Cinecit¬ 
tà • Tal. il 17180) 

Alle 18 Assessorato alla Cultu¬ 
ra del Comune di Roma - X 
Circoscrizione; laboratorio degli 
Artieri per una mecro azione vi¬ 
sive, su una ricerca multipla di 
Teatro / Musica / Urbanistica al 
parco degli Acquedotti. 

TEATRO CAMION ALL'ARANCE- 
RA (Via di Valla dello Camene 
di fronte alle Terme di Cara- 
calle) 

Alle 21 In collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma: « Hlstolre du 
saldai » di I. Strawinski. Regie 
di Carlo Quattucci. Direttore di 
orchestre Marcello Panni. Con; 
G. Fortebraccio, M. Margine, S. 
Obino, C. Telò. 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dionigi, 19 • Tato- 
tono 361120) 

Sono aperta le Iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (Vie Fonte 
dell’Olio, 5 • Tel. 5895928) 

Alle 22; « Musica sudamerica¬ 

na », Dakar folclorista peruvia¬ 
no. Eduardo III cantante inter¬ 
nazionale, Giovanni musica bra¬ 
siliana. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13'a • tei. 483424) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica • Orarlo se¬ 
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20. 

SELARUM (Vie del Fienaroll) 

Alle 21,30 Enrico Granalei chi¬ 
tarra brasiliana. (Apertura loca¬ 
le ore 19). 

TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori, 36) 

Alle 21 « Domino! e II quotidia¬ 
no ■. Mimo cantoni di Domi- 
not. Tessera L. 500 * Cena Ve¬ 
getariana L. 2.000. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


GRUPPO DEL SOLE (Clrc. Cult. 
Centocelle) - Via Carpinolo, 27 
Tel. 7884586 -7615387 
Cooperativa di servizi culturali. 
Partecipazione al Festival di Ti¬ 
voli alle ore 17,30: ■ Alice net 
quartiere delle meraviglie », pre¬ 
testo teatrale per un incontro 
di animazione con bambini, ge¬ 
nitori, ed insegnanti. 

GRUPPO DI AUIOEUUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
33/40 - Tel. 493313) , 

Gruppo di autoeducazione per- I 
manente e animazione sodocul- " 
turale. 

INSIEME PER FARE A MONTESA- 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura * musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l’estate. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
San Saba • Tel. 577S6G8) 

Coop. di Servizi Culturali. Sono 
aperte le esenzioni ai corsi di 
ceri,mica, musica e danza, pit¬ 
tura, inglese e spagnolo, per 
adulti c bambini. Animazione ■ 
consulenza psico-pedagogica. 


CINE CLUb 


FILMSTUDIO 

STUDIO 1 - « La bonne auberge: 
quarta perle». Aile 18,30. 20, 
21.30. 23. 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: « All¬ 
eo nelle città » • Alle 21: a Fal¬ 
so movimento e. 

POLITECNICO 

■ La bonne auberge: prima par¬ 
ta ». Alle 19, 21, 23. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167) 

■ Ritratto por le autorità e la 
morta ». 

SADOUL 

Alle 17. 19, 21, 23: « Il mea- 
•tro a Margherita » di A. Pa- 
trovic 

AIACE (Via Macerata, 18-20) 

Per « Le bottega mitologica »: 
« Ercole a la regina di Lidia ». 
L’OFFICINA 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: 

« L'isola nuda », Giappone 1961. 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperlali) 

Il Sole. Cartoon: « Paperino » di 
Walt Disney. « Lo spirito del 
'43 » (1943); « Tiratori scelti » 
(1943); « Il sogno di Pape¬ 
rino » (1947); « Poveri ma bel¬ 
li » (1957) di Dino Risi; Set¬ 
timana INCOM: XII Festival di 
S. Remo; « Lei perapluie* de 
Cherobourg » Francia (1964) di 
Jacques Demy, copie originale In 
francese con sottotitoli in ita¬ 
liano; « L'altalena di velluto 
rosso» USA (1955) di Richard 
Fleischer. 



NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

/Rileva 

EDISORES ^Calcola 

i Ricavig 

con £.75000 L'EQUO CANONE 
NON ASPETTATE L VISITATEGLI 


EDISORES S.p.A. - SEDE CENTRALE 
VIALE TRASTEVERE, 115 - ROMA - TELEFONO 5897541-2-3 


AGENZIE 


Soc. Finolimpia S.p.A.. Via di Monteverde. 35. t. 5379801 

Sigg.ri Di Marco Giovanni & Bruno. Via della Rocca. 14, t. 2772466 

Dott. Iollo Pasquale. Via Salaria. 292, t. 857715 

Sig. Murana Sergio. Via Sampiero di Bastelica. 114. t. 299376 

Agenzia n. I di A. Vinci - Via A. Poliziano. 56. t. 734547/730635/738378 

Sig.ra Perctti Anna. Via Girolamo Emiliano, 3. t. 539190 

Agenzia di Via Oderisi da Gubbio, 167. t. 5563544 

Geom. Basilotta, V.le Regina Margherita. 278, t. 851452 

Sig. Moio Gaetano. Via Aurelia. 424. t. 6228823 

Sig. Grizi Fabio. Via Arrigo Davila. 26. t. 7856250 

Sig. Amatucci Vittorio. Via V. Colonna. 3. t. 3604648 

Rag. Tedesco Enrico. Via M.te Cervialto. 40. t. 8170237 

Sig. Genovese Pasquale. Via E. Giovenale. 62. t. 2751303 

Sig. Pellegrino Agostino. Via delle Albizie, 48/50. t. 286306 

Sig. Crognale Vittorio. P.zza S. Maria delle Grazie. 3. t. 352710 

Sig. Finizio Biagio. P.zza Sonrano. 13. t. 5813588 

Sigg.ri Passerini ic Lumia. Via Pio Foà. 49. t. 5370173 

Soc. C.U.P.A.R.. Via Crescenzio. 97, t. 6548192 

Sig. Caselli Mario. Via dei Conciatori. 3/i. t. 5740530 

Dott. Tiglio. Via Tiburtina, 364, t. 4391809 

Dott. Chiofalo Vito, P.zza dei Vocazionisti, 14. t. 8401658 

Sig. Termentini Antonio. C.so V. Emanuele. 269, t. 655803 

Sigg.ri Parlato & Montozzi. P.zza Re di Roma; 8. t. 775974 

Sig. Martelli Gilberto. V.le della Tecnica, 205. t. 5914476 

Sig. Caponi. Via Battistini. 201/b. t. 6280903 

Sig. Turno Umberto. Via delle Palme. 163. t. 2585598 

Edisores Albano Laziale, B.go Garibaldi. 282, t. 9322320 

Edisores Fresinone, Vìa Armando Fabi. t. 0775/857644 

Edisores Nettuno. Via Don Temistocle Signori, 15, t. 9801774 


RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 


fschemni e ribalte 
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VI SEGNALIAMO 
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TEATRO 


<11 risveglio di primsvtrai (La Piramidi) 


CINEMA 






< Giorno di fotta » (Archlmad*) 
e Ultimo valzer» (Arlaton N. 2) 
e Coma profondo » (Barbarini) 

« Ecca Bombo» (Capltol) 

< Una moglla » (Capranichatta) 

■ 2001 Odistaa nalio spazio» (Empirà) 

< Aganzia matrimoniale A» (Embaaay) 

« Che la fa«ta cominci » (Gioitilo) 

■ Easy Rider» (Majeatlc) 

■ Incontri ravvicinati dal tarzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) 

< Welcoms to Los Angalss» (Qulrinatta) 

< Caprlcorn one » (Rltz, Royal) 

■ Una donna tutta sola» (Radio City, Ambaaaada) 

e Questo pezzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo » (Africa, 
Aurora, Rialto) 

■ MASH» (Botto, Le Ginestre) 

■ La stangata» (Eldorado, Rubino) 

« lo e Annie» (Trlanon. Varbano) 

■ Rocky» (Maxico) 

t L'isola nuda » < L’Officina) 

«Doppio gioco aalnmmaglnarloi (Basilica di Mai- 
•enzio) 


ESTATE ROMANA 


VII CIRCOSCRIZIONE 

Alle 20,30 concerto di musica 
antica (1500-1600) presso la 
scuola media « T. Grossi » 
(Piazza S. Felice), 

I CICOSCRIZIONE • SALA SEI- 
SORIANA (Piazze S. Croce In 
Gerusalemme) 

Alle 21 concerto del ■ Thaatrum 
Instrumentorum ». Alle 16 ci¬ 
nema per ragazzi: « Le pazza 
guerra ». 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La mondina felice, con X. Hol- 
lander - 5A (VM 18) ■ Rivista 
di Spogliarello-* 

VOLTURNO 

Li moglie erotica, con D. Wla- 
mincin - S (VM 18) < Rivista 
di Spogliarello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO 

Swarm, con M. Caini • DR 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Hi Mom! con R. De Niro - SA 

ALFIERI 


(Chiusura eitiva) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 • 2000 
La calda bestia di Spilbarg, con 
M. Longo - DR (VM 18) 
AMBASSADB 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

AMERICA 

Swarm, con M. Caini - OR 
ANIENE • 890.817 L. 1.200 
L'ultimo giorno d'amore, con 
A. Delon - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 U 1.300 

La liceale nella classa dai ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 87S.S67 
L. 1.500 - Rld. L. 1.000 
Giorno di fasta, con J. Tati - C 
ARISTON 

Tornando a caia, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M. Scorsesa - M 
ARLECCHINO - 360.35.48 

L. 2.100 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrcr - A 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.900 

L'occhio nel triansoio, con P. 
Cushing • OR 

A STORIA • 311.SI.OS L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

ASTRA > 818.62.09 1. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

L'ultimo combattimanto di Chtn, 
con B. Lee - A 

AUREO 


(Chiusura estive) 

AUSONIA • 426.160 I. 1.000 

L’innocente, con G. Giannini - DR 
(VM 14) 

AVENTINO • S72.137 L. 1.500 
Una donna due passioni, con C. 
Cardinale • S 


BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Cane di paglia, con D. Hoifman 

- DR (VM 18) 

BARBERINI 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

BELS1TO 340.BB7 L. 1.300 

La liceale nella classe del ripe¬ 
tenti. con G. Guidi - C (VM 14) 
BOLOGNA - 42B.700 L. 2.000 
La montagna dal dio cannibale, 
con U. Andresa - A (VM 14) 
MAMCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chiusure aitivi) 

CAPITO! 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
CAPRANICA • 679.24.65 L- 2.500 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 


CAPRANICHETTA - 646.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowlend • S 
(t 7-19,45-22,30) 

COLA DI RIENZO • 350.544 

L. 2.100 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A {VM 14) 
DEL VASCELLO - 584.454 
Heidi in città - DA 


DIANA - 740.146 L. 1.000 
Il drago si scatena, con Chen 
Kuan Tal - A 


(VM 14) 

GARDEN S82.848 L. 1 500 
La llcesle nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
GIARDINO - 894.948 

L. 1.000/500 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss • DR 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Che le festa cominci, con P. 
Noiret - DR 
GOLDZN 

Grazie a Dio à venerdì, con 
D. 5ummer • M 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante • G 
HOLIDAY 

La maledizione di Demlen, con. 
W. Holden - DR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Heidi in città • DA 
1NDUNO 

Heidi, con E. M. Singhammer • S 
LE GINESTRE - 609.36.38 

MASH, con D. Sutherland - SA 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
La montagna dai dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MAIE9TIC 

Easy Rider, con D. Hoppar • DR 
(VM 18) 


MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne, con S. Sitar • S (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - 616.400 

L. 3.000 

Zombi, con D. Emg* - DR 
(VM 18) 

15,30. 18. 20,10. 22,30 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

La stirpe dei dannati, con I. Hen- 
dry - DR 

MODERNETTA • 460.285 

Emanuetlo o la Pornonottl, con 
L. Gemsar - S (VM 18) 
MODERNO - 460.283 L. 2.500 
La aoldateiaa alia grandi mano¬ 
vra, con E. Fenech - C (VM 14) 
NEW YORK 

Swarm, con M. Calne - DR 
NIAGARA • 627.32.47 L. 2S0 
Heidi in ciità - DA 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Capitan Ntmo missiona Atlan¬ 
tide, con J. Ferrar - A 
NUOVO STAR 

Heidi, con e.m. Singhammer - 5 

OLIMPICO • 396.26.33 L. l.SOO 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura astiva) 

PARIS 

La maledizione di Demlen, con 
W. Holden • DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Looking for Mr. Goodbar « In 
cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

PRENESTB • 290.177 

L. 1.000/1.200 
Porci con la ai), di P. Pielren- 
geli - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytus» - A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer, con H. 
Keitel - DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 


RADIO CITY 

Una donna tutta soia, con J. 
Clayburgh • 5 

REALE 

La maledizioni di Damian, con 
W. Holden - DR 
REX - 164-165 L. 1.300 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrar - A 


RITZ 

Caprlcorn One, con J. Brotln - DR 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Bentornato Dio!, con G. Burnì - 
SA 


ROUGE ET NOIR 

La fabbro dal sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Una donna duo passioni, con C. 
Centinaia - S 

ROYAL 

Caprlcorn One, con J. Broli» - DR 
SAVOIA - 881.199 L. 2.100 

Htidi in citib - DA 


SISTINA 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO • 351.SS1 U 1500 
Squadra volante, con T. Militn 
- G 


DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
King Kong, con J. Longe • A 
COEN - 360.164 1.300 

La mazzetta, con N. Manfredi - SA 
EMEASSY - 470.245 U 2.500 | 
Agenzia matrimoniale A, con 
C. Denner - S 
EMPIRE 

2001 o dli aia netto spazio, con 
K. Dulie» - A 


ETOILS 

Grazia a Dio à venerdì, con 
D. Sommar - M 

ETRURIA - 699.10.74 L. 1.200 
AU'ombra delie piramidi, con 
C, Heston - DR 

CURCINK • 591.09.96 L. 2.100 
Heidi in città - DA 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Zombi, con D. Eroga - DR 
(VM 18) 

15.10, 17,40. 19.SO, 22.30 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 
L’awstreliano, con A. Bates - DR 1 


SUPERCINEMA - 463.4S6 

U 2.300 

Formula 1, febbre della velo¬ 
cità, con S. Roma - A 
16,30, 18,30, 20,30, 22,30 
TIFPJLNY • U2JM L. 2300 

Turbamento carnale, con J. Rey- 
naud • DR (VM 18) 

TREVI - 689.819 I. 2.000 

Una donna dite paeelnani. con 
C. Cardinale - 5 
TRIOMPME 

I giorni dell'Orca, con C. Za¬ 
nai» - DR 

ULIUE - 433.744 L. 1.200/1.000 
La liceale nella clesee dei ripe¬ 
tenti. con G. Guida - C (VM 14} 
UNIVERSAL 

Swarm, con M. Ca.ne - DR 
VIGNA CLARA 

Heidi in cittb • DA 

VITTORIA 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con 8. Lee - A 


SECONDE VISIONI 


ABADAN 

(Riposo) 


ACILIA 

In nome del papa ra, con N. 
‘ Manfredi - DR 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700/800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trecy • SA 
ALBA • 570.835 l. 500 

La balta addormentata nel bo¬ 
sco -DA 

AFOLLO 731.33.00 L. 400 
007 vivi a lascia morire, con 

R. Moore - A 

AQUILA - 734.951 L. 800 

Love Story, con A. Mtc Grew-S 
ARALDO D'KSSAI 

Scherzi da prete, con P. Franco 

ARIEL • 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 655.4S5 L. 800 
Scendalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

AURORA • 393.269 L. 700 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trscy - SA 
AVORIO D'ESSAI • 753.527 
Èrcole a la regina di Lidia, con 

S. Koscina • SM 

BOITO 831.01.98 L. 700 

MASH, con D. Sutherland - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Bermuda, le iost* maledette, con 
A. Kennedy • DR 
BROADWAY 

(Chiusure estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
American Granili, con R. Drey- 
tuss • DR 

CASSIO 

American Graffiti, con R. Drey- 
iuss • DR 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Concerto con delitto, con P. Felk 
- G 

COLORADO • 627.96.08 L. 600 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
COLOSSEO • 736.255 U 600 
(Chiusure estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
La lina del mondo In una nolta 
piena di pioggia 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 
Terremoto 10. grado, con S. 
Watase - A 
OELLE RONDINI 
(Chiusura «stiva) 

DIAMANTE 

Le quattro dita dalia (uria, con 
Meng Fei • A (VM 14) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 
ELDORADO 

La stangata, con P. Newman - SA 


ESPERIA 

L'occhio dal triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
FARNESE D'ESSAl 656.43.95 

In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Kealon - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

(Chiusura estive) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Ecco not per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
HOLLYWOOD 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

JOLLY 422 B9S L. 700 

Al di là del bene • del mele, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI ■ 622.58.25 

L. SOO 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Specr - DR (VM 14) 
MADISON - SI2.69.26 L. SOO 

Paniera rosa Show • DA 
MISSOURI 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
MONDIALCINE (ez FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (es 0RASIL) - 
552.350 

Bermude, la tossa maledette, con 
A. Kennedy - DR 

NEVADA 430.268 L. 600 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
NUOVO FIDENE 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 


NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 • Galleria L. 900 
Il gatto, con U. Tognazxi - SA 
NUOVO 568.116 L. 600 

Nell’anno dal Signore, con N. 
Manfredi - DR 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Pon pon n. 2, con J. Wooch - C 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Duello al sole, con J. Jones • DR 
PLANETARIO 

007 si vive solo due volte, con 
R. Moore - A 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - 5A 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

!_ SOO 

La stangata, con P. Newman - SA 
SALA UMBERTO 

La mogli* nuda e siciliana, con 
C. Borghi - C (VM 18) 
6PLENDID • 620.203 L. 700 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
SUPERCA 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con 8. Lee - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Amore piombo ■ furore, con 
W. Oates - A 

TRIANON • 710.302 L. 600 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
lo a Annie, con W. Alien - SA 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

Silvestro e Conzsles denta per 
dente - DA 


OSTIA 


SISTO 

Incontri ravvicinati del terrò ti¬ 
po, con R. Oreyluss - A 
CUCCIOLO 

La soldatesse alle grandi mano¬ 
ve, con E. Fenech - C (VM 14) 


ARENE 


CHIARASTELLA 

Le polizia à sconfitta, con M. 
Bozruili - DR (VM 14) 

FELIX 

Le braghe del padrone, con E. 
Montessno - SA 

MEXICO 

Rocky, con S. Stallone - A 


NEVADA 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
NUOVO 

Nell'anno del Signore, con N. 
Maniredi - DR 

TtBUR 

Lo Beau Gesta a la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 
TIZIANO 

Melodrammore con E. Monte- 
sano - SA ^ 


SAIE DIOCESANE 


ACCADEMIA 

Attenti a quei due: l’ultimo ap¬ 
puntamento con R. Moore • A 
CASALETTO - 

tt triangolo delle Bermude con 
J. Huston - A 
CINEFIORELLI 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 
COLOMBO 

Il triangolo delle Bermude con 
J. Huston - A 


DEGLI SCIPIONI 

Bongo < I tre avventurieri 
DELLE PROVINCE 

Bltck Sunday, con M. Keller 
- DR 
EUCLIDE 

Il triangolo delle Bermude con 
J. Huston - A f - , 

GUADALUPE , 

Il corsaro Nero - A * 

LIBIA 

Li collina degli stivali con T. 

Hill - A ' , t t ^ ; , , 1 

MONTE OPPIO "• •' x & 

lo Beau Gesta < ta legione stra¬ 
niere con M. Feldman - SA 


MONTE ZEBIO 

Air Sabotasi 78 con R. Read - 
DR 

NOMENTANO 

lo Beau Gesta e ta legione stri- 
niera con M. Feldman - 5A . 

ORIONE 

Sandokan parte prima a seconda 
con K. Bedi - A 
PANFILO 

It gatto, con U. Tognazzi • 5A 


REDENTORE 

Marniate il gladiatore di Sparta 
TIBUR 

lo Beau Cesie e ta legione stra¬ 
niera, con M, Feldman - DA 
TIZIANO 

Melodrammore con E. Monte¬ 
sano r SA , 

TRIONFALE > !• 

Marcellino pane e vino con P. 
Calvo - S 
5ESSORIANA 
f La pazza guerra 1 
REGINA PACIS 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A 
TRASTEVERE 

, Oleico a Franco superstar 


i 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


AGENZIA pegni vìa dei Filippini 11 
Venderà venerdì 13 ottobre ore 16 
pegni scaduti Ino pc'izrs 33302 



Il servizio più rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverse 
.zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se preferi¬ 
te informarvi nei Ns. uffici vendita di 
zona. 


MARCONI - Via Aldini, 18 

(libero) L. 33 000.000 

BOCCEA - Via Adelina Palli, B 

(libero) con soffitta L. 32.500.000 

CASSIA incrocio VIA TRIONFALE 

Via Cappelletta .della Giusllniana 

(libero - restaurato) L. 35.000.000 


10% MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1-15 ANNI 


altri tagli 


monocamere 


FLEMING • Corto Francia 
(libero) L. 19.100.000 

MONTEVEBDE • Via Rosa Govona, 14 
(libero - completamente restauralo) 

L. 15.500.000 

LARGO PRENESTE - Via di Portonaccio, 193 
(affittato) L. 5.900-000 

PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli, 37 

(libero - restaurato) l_ 17.900.000 


bicamere 


L. 14.800.000 


L. 16.000.000 


MONTEVERDE • Via di Monteverde, 35 

(libero - completamente restaurato) 

L. 23.500.000 

TORREVECCHIA - Via Ezio Sciamanna. 4 
(affittato) L. 11.500.000 

S. GIOVANNI - Va Appia, 197 
(affittato) 

MONTESACRO - Conca d’Oro 
(affittato) 

CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 
Via Folco Portinarl 

(libero) L. 29.000.000 

PRATI - Via Fa* di Bruno, 79 
. 2 camere, cucina, bagno (affittato) 

L. 17.000.000 

Via Medaglie d'Oro, 42 

(affittato) L « 90 n 000 

MARCONI • Via Aldini, 1B 
(libero) L. 26.000.000 

PRENESTINO - Via Amico da Venafro 
(affittato) L. 11.000.000 

PORTUENSE - Via degli Accolti, 19 
(libero) L. 21.500.000 

CASILINO - Via delle Robinie 
(libero) L. 19.900.000 

OTTAVIA - a due pani dalla Trionfala e dalla 

Cassia - Via Enrico Narduccl 
(libero - in nuova costruzione) 

da L. 18.900.000 
TORREVECCHIA - Via Girolamo Ghinucci, 5 
(libero) L. 23.000 000 

CASILINO - Via Aufidio Namuia, 106 
(libero) L. 25.500.000 

APPIO NUOVO - Via Manlio Capitolino, 11 
(affittato) L. 13.800.000 

MONTEVERDE VECCHIO ? Via. Bolognesi. 28 
(affittato) con cantina L. 14.500.000 


PIAZZA VESCOVIO - Via Magtiano Sabino, 24 
Saìoncino. 2 camere, cameretta, 2 bagni, 
cucina balcone (affittato) L. 27.300.000 

EUR - Viale Oceano Atlantico 
Salone. 3 camere, 2 bagni, cucina cantina 
bo< (libero) L. 68.000.000 

APPIO NUOVO 

S. GIOVANNI - Via Appia Nuova 199/G 

4 camere cameretta, 2 bagni, cucina, balcono 
(affittato) L. 32.500.000 

NOMENTANO - Via Luigi Capuana. 191 
Soggiorno, 2 camere, cameretta. 2 bagni 
cucina, giardino (libero) L. 39.500.000 

PIAZZA BOLOGNA - Via Livorno, 14 
Salone, 2 camere, 2 bagni cucina, ripostiglio 
balcone (libero - restaurato) L. 75.000.000 

NUOVA MAGLIANA - Via della Scarperia, 9 

Salone. 2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero) L. 39.000.000 

NUOVA MAGLIANA - Via della Magliana, 256 
Salone doppio, 2 camere, cucina. 2 bagni, 
cameretta, balconi (affittato - costr. 1972) 

L. 27.500.000 

NUOVO EUR - 

Via Duccio di Buoninsegna, 7Z 74 
traversa di Via Laurentina 

Vasta disponibilità di vari tagli con posti 
auto e cantine 

Disponibilità di attici panoramicissimi 
BALDUINA - Via Alfredo Fusco, 104 
Doppi ingressi, salone, pranzo con caminetto. 
2 camere, tripli servizi, armadi a muro, bal¬ 
coni box, cantina mq 135 
(ubero) L. 110.000.000 


DispvMivim- d; a'tri 'agii. 


itricamere 


PINETA SACCHETTI - Via Malti* Battistini, 468 


COLLINETTA BOCCEA - Via Boccea, 458 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, giardino 
(libero - nuova costruzione) L. 46.000.000 
Disponibilità di altri tagli. 

TORREVECCHIA - Via Marcello Provenzale 
Saloi’cino 2 camere 2 bagni, cucina balcone, 
cantina (t.bero • cosi 1972) L. 39.500.000 

COLLI PORTUENSI - Via V. Ussani, 13 
Saloncmo 2 camere. 2 bagm, cucina, balcone, 
box (affittatoi L. 31.000.000 

NOMENTANO TALENTI 

Salone. 2 camere. -2 bagni, cucina, cantina, 
posto auto (libero) L. 38.500.000 

VIA PINETA SACCHETTI, 107 

3 camere, cameretta, cucina, bagno.-terrazzo 

(libero - restaurato) L. 46.000.000 

CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE - 

Via Nicola Corsi, 20 

4 camere, cucina - tinello, bagno, cantina' 

(libero) L. 45.000.000 

MONTEVERDE - Via di Monleverde, 35 
Saloncmo, 3 camere, 2 bagni, cucina balcone 
(libero - restaurato) ’ L. 66.000.000 


U 18.000.000 


L. 27.500.000 


(affittato) 

NUOVA MAGLIANA, 258 

(libero-cost. 1972) 

APPIO NUOVO 

S. GIOVANNI - Via Urbino, 51 
(affittalo - in fabbricato restaurato) 

L. 29.500.000 

BOCCEA - Via Monti di Primavalle, 193 
(affittato) L. 16.500.000 

LABICANO - Via del Sabelll 
(libero - restaurato) L. 32.000.000 

APPIO NUOVO 

S. GIOVANNI - Piazza Sulmona, 4 
(affittato-in fabbricato restaurato) 

L. 19.500.000 


cambiacquista 


E’ il servizio più immediato per cam¬ 
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer¬ 
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere II vostro. 





6511 


via del teatro valle,53/b 


eh 

OJtO 



C.b.autO è PEUGEOT 


il nostro entusiasmo e la nostra 
esperienza al tuo servizio 


roma 


via cavour 66/a tel.46,29.25-46.26.79 
via collatina 114/a - tel.25.22.47-25.89.196 


VOLKSWAGEN 



un pro gramm a 'caferato" 



...da svolgere in uno degli 


aUTOCEOTRi 



in tutta Roma 


baLouina 


Tel. 793921 
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Completamente rinnovate le varie materie 


La decisione motivata con argomentazioni apertamente strumentali 


I nuovi programmi 
della media cambiano 
il volto della scuola 

Importanti novità culturali - Le conclusioni della « commissione 
dei sessanta » - La riforma dovrebbe essere approvata dal Con¬ 
siglio della Pubblica istruzione entro la prima metà di ottobre 


La DC favorevole al referendum 
per separare Mestre da Venezia 

1 * ■ ■ v t 

Ali-origine della scelta sarebbe «l’incapacità dell’attuale giunta comunale» - Tutte le altre forze democratiche 
(tranne il PLI) sono contrarie aH’iniziativa - Gli interessi che guidano i promotori della raccolta delle firme 


ROMA — Che cosa ci sarà 
dentro i nuovi programmi 
della scuola media? Esperti 
delle varie discipline, di orien¬ 
tamento culturale e ideale 
diverso (la cosiddetta 
« commissione dei sessanta ») 
per mesi hanno lavorato alla 
stesura di questi programmi 
che senza dubbio determine¬ 
ranno un profondo rinnova¬ 
mento culturale. 

La commissione ha ultima¬ 
to il suo lavoro il 2 agosto 
ed entro la prima metà di 
ottobre il Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione 
dovrebbe approvarlo. Quali le 
novità? Non podio, né di po 
co conto. 

Già nella premessa, la 
« commissione dei sessanta » 
ha analizzato i problemi di 
una scuola adeguata all'età e 
alla psicologia dell'alunno, e 
ha ricordato che « dato per 
scontato che alla media ac¬ 
cedono alunni aventi un re¬ 
troterra sociale e culturale 
ampiamente differenziato, la 
scuola deve programmare i 


propri interventi in modo da 
rimuovere gli effetti negativi 
dei condizionamenti sociali, 
superare le situazioni di de¬ 
privazione culturale e favori¬ 
re il massimo sviluppo di 
ciascuno e di tutti ». 

Altri punti riguardano i- 
noltre la professionalità e la 
libertà del docente (intesa 
come autonomia didattica e 
come libera espressione cul¬ 
turale dell'insegnante nel ri¬ 
spetto dei principi costituzio¬ 
nali e secondo gli ordinamen¬ 
ti della scuola stabiliti dallo 
Stato, nonché nel rispetto 
della coscienza morale e civi¬ 
le degli anni e del diritto del 
ragazzo al pieno sviluppo del¬ 
la propria personalità): la 
programazione educativa e 
didattica. 

Dei vecchi programmi la 
« commissione dei sessanta » 
non ha lasciato nulla: i con¬ 
tenuti delle singole discipline 
sono stati completamente rie¬ 
laborati. Vediamo, sintetica¬ 
mente. qualche esempio. Fi¬ 
nora il programma di italia- 


Precisazione del Vaticano 
sulla lettera a Honecker 


CITTA* DEL VATICANO — 
A seguito della notizia dif¬ 
fusa da una agenzia -di stam¬ 
pa della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e ripresa da 
alcuni organi di stampa, se¬ 
condo la quale papa Giovan¬ 
ni Paolo I avrebbe inviato 
una lettera a Erlch Honecker. 
capo della RDT e de! partito 
comunista, nella quale sostan¬ 
zialmente chiede la libertà 
di educazione religiosa per 
i bambini cattolici di quel 
paese, il direttore della sala 
stampa vaticana, padre Ro¬ 
meo Panciroli, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Al capo della repubblica de¬ 


mocratica tedesca era stata 
inviata in data 3 settembre, 
come a tutti gli altri capi di 
Stato del mondo, una lettera 
del papa in lingua latina per 
annunciare — come è prassi 
— l'avvenuta sua elezione al 
pontificato. 

« Nella lettera, inviata a 
tutti l capi di Stato, si espri¬ 
me il desiderio che i figli 
della chiesa cattolica in ogni 
paese abbiano modo di po¬ 
ter adempiere il loro dovere 
di cattolici». Quanto pubbli¬ 
cato da qualche giornale — 
ha concluso Panciroli — è 
andato ben al di là del te¬ 
sto latino ». 


Durante il « colloquio » 


col fratello 


Protesta del br Isa 
nel carcere di Cuneo 


CUNEO — Una protesta, ri¬ 
masta per il momento iso¬ 
lata. e stata attuata ieri al 
carcere speciale di Cuneo, 
durante il colloquio dei de¬ 
tenuti con i familiari. Giu¬ 
liano Isa, 26 anni, milanese, 
appartenente alle Brigate 
rosse, condannato e sei an¬ 
ni dal tribunale di Torino, 
verso le 10.30 nel corso del 
colloquio con il fratello Lu¬ 
ciano. improvvisamente co¬ 
minciava a rompere 1 cito¬ 
foni. 

Tutti 1 parenti presenti al 
momento della dimostrazio¬ 
ne limanevano in silenzio e 
venivano poi fatti allonta¬ 
nare; gli altri detenuti non 
prendevano parte alla dimo¬ 
strazione. 

Anche nel carcere di Fa- 
vignana, cinque detenuti 
hanno danneggiato i cito¬ 
foni. 

• • • 

L’ASINARA (Sassari! — Ot¬ 
to detenuti rinchiusi nel 
« supercarcere » dell’Asinara, 
tra cui Giuliano Narla, Ma¬ 
rio Rossi, Bcrtolazzl. Pian¬ 
tamore e Viel. hanno avuto 
ieri colloquio con 1 rispet¬ 
tivi familiari in salette ap¬ 
partate e senza l'uso del ve¬ 
tro divisorio e dei citofoni. 

• ■ • 

PESARO — In seguito a vo¬ 
ci che davano per possibile 
una protesta nel carcere di 
Fossombrone (dove nel gior¬ 


ni scorsi sono stati danneg¬ 
giati 1 citofoni) ieri la cit¬ 
tadina marchigiana è stata 
presidiata da foltissimi con¬ 
tingenti di carabinieri, poli¬ 
zia, unità cinofile giunti da 
tutta la Regione e collegati 
da elicotteri. 


Rinviato 
la partenza 
per gli USA 
della delegazione 
del PSI 

ROMA —• La delegazione del 
PSI. comprendente il respon¬ 
sabile dell’ufficio relazioni 
estere del partito e presiden¬ 
te uscente della Biennale. 
Carlo Ripa di Meana partirà 
per gli Stati Uniti soltanto 
quando saranno state esple¬ 
tate tutte le pratiche buro¬ 
cratiche. Lo ha reso noto 11 
seguente comunicato del PSI: 
« in risposta positiva al cor¬ 
tese Invito dell'ambasciata 
degli USA per una visita ne¬ 
gli Stati Uniti, la delegazio¬ 
ne socialista attenderà che 
siano espletate le procedure 
burocratiche necessarie per 
la partenza al completo della 
delegazione stessa». 


Sì tratta di una stazione automatica 

Lanciata dall’URSS 
la sonda « Venere 11 » 


MOSCA — Conformemente 
al programma di studio dello 
spazio cosmico e dei pianeti 
del sistema solare — informa 
la Tass — è stata lanciato 
ieri la stazione automatica j 
interplanetaria «Venere 11 ». ■ 

Lo scopo fondamentale del 1 
lancio della stazione è il 
proseguimento degli studi 
scientifici del pianeta Vene¬ 
re. Durante il volo della sta¬ 
zione sulla rotta Terra-Ve¬ 
nere verranno effettuati stu¬ 
di sulle caratteristiche del 
vento solare, sui raggi cosmi¬ 
ci. sulle radiazioni di raggi 
ultravioletti nello spazio co¬ 
smico. ed anche studi sulle 
radiazioni gamma con Vlm- 
piego di apparecchiature 
scientifiche messe a punto 
da specialisti sovietici e fran¬ 
cesi. conformemente al pro¬ 
gramma di cooperazione fran¬ 
co-sovietica 

La Gtazione «Venere 11» 
informa ancora la Tass — è 
stata immessa In una traiet¬ 
toria interplanetaria dall’or¬ 
bita intermedia di un satel¬ 
lite artificiale delia Terra. 
Secondo i dati delle misura¬ 
zioni balistiche i parametri 
della traiettoria del volo del¬ 
la stazione sono vicini a 
quelli calcolati. La stazione 
interplanetaria dovrebbe rag¬ 
giungere Venere nel dicembre 
dei corrente anno. 

Il primo lancio verso Ve- , 
nere — ricorda la Tass — . 


venne effettuato nel 1961, 
quando da un satellite arti¬ 
ficiale pesante della Terra 
fu lanciata in direzione di 
questo pianeta la stazione 
automatica « Venere 1 ». 

La prima sonda a trasmet¬ 
tere dati precisi sull'atmo¬ 
sfera del pianeta fu la « Ve¬ 
nere 4 ». Il lancio di « Ve¬ 
nere 5 » e « Venere 6 » — 
scese sulla superficie di Ve¬ 
nere — è servito per misura¬ 
re contemporaneamente 1 pa¬ 
rametri dell'atmosfera in due 
diverse regioni del pianeta. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 9 SETTEMBRE 1971 


Bari 19 t7 M 11 21 I 2 

Cagliari 30 51 12 1* 42 | 1 

Firenze 02 21 S 1 75 | 2 

Canova 05 00 00 79 |2 | 2 

Milano 10 30 70 02 5 j 1 

Napoli 49 77 04 05 47 i x 

Palermo 31 42 04 44 35 J x 

Roma 90 51 51 18 59 ! 2 

Torino 12 21 30 28 08 j 1 

Venezia 14 82 03 15 09 j 1 

Napoli (secondo estratto) | 2 
Roma (secondo estratto) | x 

Quote: ai « 12 » 10.293.000 
lire; agli « 11 » 361.800 lire; 
li « 10 » 41.100 lire. 


no ha sempre puntato sul¬ 
l'espressione orale e scritta, 
la letteratura, la grammatica. 
Il nuovo programma sostiene 
che l'insegnamento dell'italia¬ 
no si inserisce nel più vasto 
quadro della « educazione 
linguistica ». c}ie riguarda, sia 
pure in diversa misura, tutte 

10 materie e attività, " e in 
particolare tende a far acqui¬ 
sire all'individuo, come suo 
diritto fondamentale, l’uso 
del linguaggio in tutta la va¬ 
rietà delle sue forme. 

« L'acquisizione della capa¬ 
cità di valersi del linguaggio 
in tutte le sue funzioni — si 
legge nel nuovo programma 
di italiano — si realizza at¬ 
traverso tutti i linguaggi di¬ 
sponibili (gestuale, visuale, 
musicale, ecc.); devono esse¬ 
re presenti e integrati nel 
processo educativo, anche se 
ognuno di essi è più specifi¬ 
co oggetto di insegnamento 
di singole discipline. Peraltro. 

11 linguaggio verbale ha una 
sua centralità: ad esso si 
dovrà perciò dedicare parti¬ 
colare attenzione con interes¬ 
samento diretto da parte di 
tutte le discipline ». 

Un altro obiettivo fonda- 
mentale degli insegnamenti lin¬ 
guistici è quello di far con¬ 
seguire all'alunno il possesso 
della lingua italiana e della 
lingua straniera. Il pro¬ 
gramma indica inoltre le 
funzioni dello scrivere (e- 
sprimere, informare, persua¬ 
dere, documentare ecc.) e 
raccomanda alcuni tipi di let¬ 
tura (fantastica, storica, 
scientifico-tecnica, associativa, 
narrativa moderna, opere di 
fondamentale importanza per 
la nostra lingua e le nostre 
tradizioni). 

■ Altro esempio: nei prò 
grammi elaborati dalla 
«commissione dei sessanta», 
l’educazione tecnica — che 
si sostituisce alle vecchie 
applicazioni tecniche — si 
propone di valorizzare il la¬ 
voro come esercizio di opera¬ 
tività unitamente all'acquisi¬ 
zione di conoscenze, tecniche 
e tecnologiche. 

Gli elementi di conoscenza 
e le capacità degli alunni 
debbono comunque riferirsi a 
tre diverse componenti: 1) i 
grandi settori della produzio¬ 
ne relativi ai bisogni fonda- 
mentali della società umana 
e le tecnologie in essi impie¬ 
gate: 2) i metodi, gli stru¬ 
menti. i procedimenti, i prin¬ 
cipi scientifici relativi ad al¬ 
cune tecniche e tecnologie, 
individuate senza pretesa di 
specializzazione (impianti e- 
lettrici; arti grafiche, tessili, 
cinematografiche; mezzi di 
comunicazione di massa: tec¬ 
niche alimentari ecc.); 3) 
alcuni principi generali che 
riguardano l'economia, la 
tecnica, la tecnologia ed i 1 
loro rapporto con l'uomo e 
con l'ambiente (struttura del¬ 
la macchina e rapporto uo¬ 
mo-macchina; la misura nei 
procedimenti tecnici; il rap¬ 
porto tecnica-ambiente e te¬ 
cnica-natura). 

Dopo la discussione al 
Consiglio nazionale l'ultima 
parola spetterà comunque al 
ministro Pedini. Tuttavia non 
sono prevedibili modifiche 
sostanziali. « Ciò che è im¬ 
portante sottolineare — dice 
Luciana Pecchioli. presidente 
del CIDI, che ha fatto parte 
della "commissione dei ses¬ 
santa” — c che per la prima 
volta i programmi delia scuo¬ 
la media (che ncn sono na¬ 
turalmente perfetti) * hanno 
una impostazione unitaria. 
Non c’è. a differenza del pas¬ 
sato, nessuna visione unilate¬ 
rale (mentre invece persiste 
nelle elementari) e in essi si 
possono riconoscere le varie 
correnti ideali e politiche. 

« Nei programmi delle va¬ 
rie discipline ci sono due 
patti : la prima di contenuto 
in cui si tiene conto delle 
posizioni moderne della cul¬ 
tura; la seconda che indica la 
metodologia delle singole ma¬ 
terie. e cioè come si arriva 
all'apprendimento, al passag¬ 
gio dalle singole conoscenze 
alla complessità dei proble¬ 
mi ». Nonostante la commis¬ 
sione abbia consegnato gli e- 
laborati al ministro Pedini il 
2 agosto scorso, i nuovi 
programmi sono tuttora un 
« segreto ». E da parte del- 
l'amministrazicne centrale 
nulla è stato fatto per infor¬ 
mare. oer f»r discutere, vii 
insegnanti. Ora. è vero che 
fino a quando questi pro¬ 
grammi non saranno varati 
definitivamente è anche pos¬ 
sibile che vengano modificati. 
Ma proprio per questo non 
sarebbe stato più utile pub¬ 
blicizzarli subito, suscitare la 
discussione, sollecitare l'inte¬ 
resse degli insegnanti? I 
nuovi programmi — è vero 
— andranno in vigore non da 
questo anno scolastico, ma 
dal prossimo: ciò però non 
esclude (anzi, sarebbe più 
che mai necessario) che pos¬ 
sa avviarsi subito nella scuo¬ 
la inedia una programmazio¬ 
ne finalizzata ai nuovi pro¬ 
grammi. 

Nuccio Ciconte 


Comune : senza 

il «vertice» del PSI 

» 

VENEZIA — A tre giorni dalla riunione del Consiglio co¬ 
munale, spostata da domani a mercoledì per motivi tecnici, 
l’atteggiamento che' si appresta ad assumere il PSI vene¬ 
ziano è tuttora circondato dall'Incertezza. Il vertice socia¬ 
lista, riunito a Roma dal segretario del partito Craxi, col 
segretario regionale Monesl e 11 segretario provinciale Li- 
vrleri, non ha prodotto risultati ufficiali concreti. Ciò è com¬ 
prensibile dal momento che 11 sindaco Rigo e la sua cor¬ 
rente non vi hanno preso parte, privando l'Incontro romano 
di un interlocutore fondamentale. L'obiettiva frattura esi¬ 
stente all’interno del PSI, la mancanza di un atteggiamento 
definito o, comunque, praticato da tutti con coerenza stanno 
a dimostrare quanto 11 « caso Rigo » — di cui 1 socialisti 
chiedono la sostituzione dalla carica di sindaco — sia ben 
lungi dall’essere risolto e come 1 problemi attorno a cui 
ruota da un palo di mesi la questione veneziana siano loca¬ 
lizzati esclusivamente in seno a questo partito. 

Il PSI può ora procedere alla apertura formale della crisi 
di giunta (ipotesi che anche alla luce di quanto ha affer¬ 
mato De Mlchelis appare giustificata solamente da logiche 
interne di partito), o. come tuttora è auspicabile, abbrac¬ 
ciare la soluzione di un aggiornamento programmatico che 
parta dalla positiva esperienza unitaria compiuta in questi 
tre anni di giunta di sinistra del due partiti (PGi e PSI) 
e che si fondi sul non pochi punti di convergenza raggiunti, 
dopo un proficuo dibattito, dalle due forze politiche di mag¬ 
gioranza. 

Questi punti sono 11 « piano poliennale ». giunto alla sua 
stesura definitiva dopo essere stato integrato con le osser¬ 
vazioni del consigli di quartiere, 1 provvedimenti in materia 
urbanistica, molti dei quali sono giunti a maturazione proprio 
in questi giorni, il progetto per Mestre, la riqualificazione 
della terraferma, l’avvio del risanamento del centro storico 
e della laguna. 

Un chiarimento non è più rinviabile se si andrà più 
in là, si correrà il rischio di una vera e propria disgrega¬ 
zione del tessuto sociale della città, di un allentamento di 
quel rapporto di credibilità sul quale la giunta ha fondato 
la sua attività. Sono gli stessi cittadini a sollecitare la 
piena ripresa della attività della giunta. 

Per questi motivi il PCI veneziano ha ribadito l’impor¬ 
tanza del prossimo Consiglio comunale. Il referendum po¬ 
polare per la separazione amministrativa di Venezia-centro 
storico e Mestre è uno del grossi problemi che si devono 
affrontare subito e senza sottovalutazioni. Non è di sicuro 
con una giunta malferma che è possìbile fornire delle ri¬ 
sposte valide a quanto con 11 referendum si intende proriorre. 


èsito 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Si farà il refe¬ 
rendum popolare per separa¬ 
re amministrativamente il 
centro storico veneziano dalla 
terraferma. creando due Co 
munì distinti, di Venezia e 
di Mestre? Superando, sep¬ 
pure in modo precario, una 
manifesta eterogeneità di po¬ 
sizioni al suo interno, la DC 
veneziana ha rotto il ghiac¬ 
cio: il Comitato comunale di 
questo partito, secondo quan¬ 
to afferma un recente comu¬ 
nicato. è favorevole al refe¬ 
rendum. Tenutasi prudente¬ 
mente in disparte, nelle fasi 
di lancio dell'iniziativa « po¬ 
polare », verificato il successo 
parziale ottenuto dalla rac¬ 
colta delle firme necessarie 
per depositare in Regione la 
proposta, la DC. prima tra le 
forze politiche a pronunciarsi 
in questo senso, è uscita, 
quindi, allo scoperto. E lo ha 
fatto con uno stile davvero 
sorprendente, se non altro 
per l'aperta strumentalità 
delle motivazioni. 

La scelta, secondo quanto 
afferma il documento, è ma¬ 
turata sostanzialmente su 
queste riflessioni: l’iniziativa 
popolare acquista legittimità 
di fronte alla « incapacità » 
dell’attuale Giunta di dare u- 
n'adeguata risposta ai pres¬ 
santi problemi di Venezia e 
di Mestre che. sempre se¬ 
condo la DC. si sono aggra¬ 
vati in questi ultimi anni. 
Sono solo preliminari, si 
mormora negli ambienti poli¬ 
tici veneziani, pretattica: la 
DC si starebbe preparando a 
cavalcare la tigre in vista 


delle prossime amministrati¬ 
ve. Ma si tratta di un giudi¬ 
zio sommario e sbrigativo: è 
sicuramente vero che una 
parte della DC veneziana 
(quella più conservatrice, 
quella che non condivide 
l'accordo del 23 dicembre del 
1974, data in cui grazie all'u¬ 
nità del Consiglio comunale 
fu possibile salvare dal 
naufragio i piani particola¬ 
reggiati della città, e legata 
agli interessi di una buona 
parte degli albergatori vene¬ 
ziani) nel silenzio ufficiale 
del partito ha soffiato. sul 
fuoco. 

Ma è altrettanto vero che 
altri settori della DC. sensi¬ 
bilmente maggioritari, non 
hanno alcun interesse a di¬ 
fendere o ad appoggiare la 
proposta, dietro la quale è 
possibile intravedere il tenta¬ 
tivo di dare una fisionomia 
al qualunquismo politico che 
in qualche misura è presente 
in città. 

Il Consiglio regionale e- 
sprimerà il proprio giudizio 
sul merito della proposta: da 
qui discenderà il « via » o 
meno alla prova referendaria. 
Ma perchè separare ammi¬ 
nistrativamente il centro sto¬ 
rico dalla terraferma? Secon¬ 
do i promotori, la necessità 
dello sdoppiamento si fonda 
sulle specificità dei due cen¬ 
tri urbani, non solo diverse, 
dicono, ma addirittura con¬ 
trastanti. Questa, secondo lo¬ 
ro. l’origine delle presunte 
gravi disfunzioni amministra¬ 
tive che avrebbero viziato il 
governo del Comune di Ve¬ 
nezia. Inutile, quindi, cercare 
di integrare ciò che non è 


integrabile, affermano con 
straordinaria superficialità, e 
concludono che la sola « sal¬ 
vezza » per Venezia (perchè 
è il centro storico l’oggetto 
delle loro attenzioni) può ve¬ 
nire da un governo che possa 
occuparsi esclusivamente del¬ 
le specificità della città lagu¬ 
nare. 

In realtà, dietro i denun¬ 
ciati « interessi della città » 
stanno altri interessi, molto 
meglio localizzati, anche se 
va tenuto presente che la 
particolarità dell’assetto ter¬ 
ritoriale del comune venezia¬ 
no è un dato reale e non 
fittizio. Sono interessi tradi¬ 
zionali per Venezia, quelli 
che si sono volta per volta 
legati al vecchio comitato ci¬ 
vico. al c Fronte per Vene¬ 
zia ». alle campagne monta* 
nelliane che ora. in piena 
crisi economica, riprendono 
quota. 

L’asse degli interessi del 
grande capitalismo nazionale 
ed internazionale si è sposta¬ 
to dagli insediamenti di Por¬ 
to Marghera all’immenso pa¬ 
trimonio abitativo del centro 
storico veneziano. Si è tra¬ 
sferito, cioè, dal polo indu¬ 
striale alla speculazione im¬ 
mobiliare e dietro ai promo¬ 
tori operano gruppi Immobi¬ 
liari e finanziari che hanno 
tutto l’interesse a vedere rea¬ 
lizzato il progetto di « Vene¬ 
zia città del turismo ». 
« macchina » costruita ed at¬ 
trezzata ad uso e consumo di 
un « pubblico * e non di una 
popolazione. 

TuUe le forze politiche 
democratiche (tranne i libe¬ 


rali) hanno fiutato il pericolo 
e le intenzioni che la propo¬ 
sta separatista nasconde, per 
cui. nlmeno apparentemente, 
tutti i partiti che hanno peso 
in città sono contrari all'ini- 
ziativa. Sono di questa opi¬ 
nione i comunisti (che han¬ 
no, tuttavia, riconosciuto la 
legittimità della richiesta di 
referendum), i socialisti, i 
socialdemocratici, i repubbli¬ 
cani. La posiziono dei demo- 
cristiani. come abbiamo ri¬ 
sto, dipende dalla soluzione 
dei conflitti interni di quel 
partito, t La risposta alla 
proposta separatista — ha 
detto dal canto suo il socia¬ 
lista De Michelis nei giorni 
scorsi — può essere offerta 
solo da lina amministrazione 
unitaria della cosa pubblica, 
da un governo della città 
tempestivo ed efficiente ». 

<t La soluzione dei problemi 
reali — ha ricordato a sua 
volta il compagno Marruccì. 
segretario della Federazione 
comunista — può venire solo 
da una loro gestione unitaria. 

Il centro storico c la terra¬ 
ferma si sono condizionati e 
si condizionano reciproca¬ 
mente: lo sviluppo caotico di 
Mestre non può essere slega¬ 
to dallo svuotamento del 
centro storico. Riteniamo che 
la realtà della città lagunare 
sia unitaria e sarebbe imi 
grave danno la sua scissione, 
anzi l'esigenza ‘ attuale è 
quella opposta, e cioè garan¬ 
tire una direzione program 
mata di questa realtà ». 

Toni Jop 




. v , . .v <. 


Il caffè Segafredo lo incontri 
in ogni bar: in quello familiare, 
sotto casa, dove il relax ha 
il sapore dell’amicizia e nel ritrovo 
più elegante dove anche il caffè 


ha un nome sicuro e una qualità 
indiscutibile. 

Sarà per questo che un buon 
caffè al bar vuol dire da anni, 
e in tutti i bar, caffè Segafredo. 
Non lo sapevi, vero? 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 
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Ogni giorno400televisori accesi in prova-vita 


Prima di entrare In casa delfulenle, tutti f televisori INDESIT 
vengono sottoposti alla PROVA-VITA, per 48 .ore consecutive^ 
Questo perché la maggior parte degli inconvenienti che possono 
capitare ai televisori in genere si verificano, appunto, nelle primo 
48 ore.» 

Ma questa è soltanto una delle 50 prove-collaudo alle qualf 
Vengono sottoposti gli apparecchi INDESIT, lungo la linea di 
produzione e prima di essere imballati per la spedizione. 
Mavediamoqualisonolecaratteristiche specifiche del televisore 
INDESIT. 


Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 

Questa è una prerogativa tutta INDESIT, dovuta allo speciale 
sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio atre finali-video 
(brevetto INDESIT).- 


Ricezione migliore anche nelle 
zone "difficili” 

Questa é una prerogativa tutta INDESIT, molto apprezzata dai 
tecnici'competenti. 

Il progetto INDESIT è stato particolarmente studiato per ottenere 
la massima sensibilità e, per questo, utilizza tutti gli accorgi¬ 
menti possibili. Ad esempio, la ricezione dei segnali delle due 
bande {UHF e VHF), viene amplificata da due gruppi separati. 


Selettività e stabilità 

La INDESIT costruisce; nei propri stabilimenti, anche I gruppi dì 
alta frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare e mantenere stabili 1 segnali, in queil'affollamento 
di emittenti, tipico del nostro territorio. 


Doppia protezione. 

Il televisore INDESIT non teme i danni derivanti da improvvisi 
sbalzi di tensione. In caso di pericolo, il televisore si spegne ma 
poi si riaccende, automaticamente, cessato li sovraccarico. 

Quandp s'accende un qualsiasi televisore, si verifica l'ingresso 
repentino di atta corrente. Questo fenomeno naturate, è causa 
di usura precoce dei componenti. Latecnologia INDESITimpiega 
un brevetto esclusivo (SOFT START,' per proteggere i suoi tele¬ 
visori da questa sollecitazione dannosa. 


Lunga vita 






H telalo INDESIT è un telaio r freddo” perché costruito in modo 
da assorbire poca corrente. Questo vuol dire che sviluppa poco 
calore: di conseguenza il televisore INDESIT dura di più, in 
piena efficienza. 


-*T 


Linearità e semplicità del telaio 

LTNDESIT è costruito per durare, però i progettisti previdenti 
non hanno voiuto trascurare l'emergenza, 
li tecnico, grazie alla struttura del telaio a blocchi ed a moduH 
estraibili, e in grado di ispezionare ed individuare subito qual* 
siasi anomalia. Pertanto, egli è in condizioni di riattivare imm#* 
datamente la funzionalità dell'apparecchio. 


12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 
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Oggi a Monza un Gran Premio d’Italia più appassionante deI previsto 


Per Andretti il pericolo Villeneuve 


Tutta la corsa in TV 
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AUTODROMO 
' DI MONZA 
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Da uno dei nostri inviati 

MONZA — L'Alfa Romeo 
continuerà a sviluppare il 
pioprio programma di For¬ 
mula l. Questo è quanto ha 
affermato il doli. Ettore Mas- 
taccst, venuto ieri a Monza 
per assistere alle prove del 
Gran Premio d'Italia. Il pre¬ 
sidente dell’Alfa c arrivato 
all'autodromo in mattinata 
c st è subito recato al box 
della Brabham-Alfa dove, in¬ 
sieme con l'tng. Chili ha se¬ 
guito gli allenamenti liberi 
svoltisi dalle IO alle 1IJ0. 
Quindi ha pranzato al pad- 
dok del « Quadrifoglio » ed è 
poi andato ad assistere alle 
prove ufficiali del pomerig¬ 
gio. 

Naturalmente abbiamo ap¬ 
profittato dell'occasione per 
chiedere a Massacesi qual¬ 
che chiarimento circa,,le in¬ 
tenzioni della nuova presi¬ 
denza per quanto riguarda le 
corse. Il dottor Massacesi. 
pur non sbilanciandosi più di 
tanto, ha detto che gli espe- 


35 metri in apnea 
Record di Patrizia 
figlia di Majorca 



SIRACUSA — Patrizia Ma¬ 
jorca, 20 anni, è la nuova 
detentrice d?l primato mon¬ 
diale femminile di immer¬ 
sione in apnea con 35 metri. 
La ragazza, che è figlia di 
Enzo Ma torca, ha battuto di 
5 metn il record precedente, 
detenuto dall'istriana Maria 
Troiani Mario Imbesi. allie¬ 
vo di Majorca, ha stabilito 
Jmere il nuovo record, ma- 
SChl'c con 52 metri, suneran- 
do d: due metri il I nule 
tenuto, il tre settembre scor¬ 
so. dallo studente romano 
Stefano Makula. 

NELLA FOTO: Patrizia 
Maiorci sub.to dopo il vit- I 
toncv-o tentativo. 


Alla norvegese Sveen 
la coppa Amazzoni 

NAPOLI — La gu datnee norve¬ 
gesi Ragibld Svini, totiLziin- 
do il terni,ne dell* tre batterie 
16 punti, ha consentilo ili* Nor- 
\eg a di egg ud carsi la seconda 
ed z ont de 'a Coppa del Mondo 
gar Amazzon d sputatasi .eri po- 
fnr gq o al.'ippodromo di Agni¬ 
no. Seconde, a pan mer to con 
12 punti, l'Italia • la Svizzera. 
L>uarti la Ger-nan.a lederai! con 
9 punti. 


rimonti e i collaudi volti alla 
preparazione di una monopo¬ 
sto di Formula 1 tutta Alfa 
proseguiranno e che non ap¬ 
pena essa sarà competitiva 
scenderà in pista. 

A questo punto, tuttavia. 
Massaccesi ha tenuto a pre¬ 
cisare che la decisione di far 
debuttare la vettura spetta al 
Consiglio di amministrazione 
dell'Alfa. Non si capisce però 
perchè dovrebbero continua¬ 
re gli esperimenti se poi la 
decisione ultima resta sem¬ 
pre da prendere. 

In ogni caso, da quanto il 
presidente ha lasciato inten¬ 
dere, l’esordio della nuova 
macchina tutta Alfa potreb¬ 
be avvenire entro il 1979. A 
questo proposito ci farà un 
accordo preciso. con ' la Bra¬ 
bham , Ànzt, la libertà di pjo- 
ter far correre, una propina 
macchina sarà posta dall'Al 
fa -Romeo - còme ‘ condizióne' 
« sine qua non » per rinnova¬ 
re il contratto, che a tutt’og- 
gi non è stato ancora sottó- 
scritto tra le parti, pare jJfo- 
prio perchè non si è trovato 
l'accordo su questo pulito. 

Dalla chiacchierata con il 
presidente abbiamo riportato 
l’impressione che egli sìa fa¬ 
vorevole alla partecipazione 
dell'Alfa alle corse, anche al 
massimo livello, ma che su 
queste argomento voglia os¬ 
servare la massima pruden¬ 
za. Sua è stata fra l'altro la 
decisione di rinviare l’esordio 
dell'Alfa-Al fa, la quale, come 
si sa, pareva dovesse addi¬ 
rittura correre qui a Monza. 
Una decisione, da quanto si 
è capito, che egli ha preso 
praticamente subito dopo 
avere assunto il nuovo incari¬ 
co. E difatti, come si ricor¬ 
derà, qualcosa in proposito 
era a suo tempo trapelato. 

Questa prudenza, ci ha det¬ 
to scherzosamente, mi viene 
anche dal fatto di essere un 
appassionato sportivo (ha 
praticato nella sua vita dieci 
sport e attualmente ne segue 
attivamente ancora quattro) 
e teme quindi che qualcuno 

10 accusi di eccessiva simpa¬ 
tia per l’attività sportiva del¬ 
l'azienda, la quale ha al mo¬ 
mento non pochi problemi da 
risolvere. 

Dal canto nostro ci sembra 
che per l'avvenire l’Alfa do¬ 
vrebbe avere una lima più 
chiara sulla questione delle 
corse. Non è infatti ancora 
del tutto spiegato. perchè, 
dopo avere preparalo la mo¬ 
noposto ed averla collaudata 
a Balocco con buoni risultati, 
sia stato deciso di subordina¬ 
re ogni possibile sviluppo 
della vettura alla costruzione 
di un nuovo motore dodici ci¬ 
lindri a V di sessanta gradi. 
D'accordo che l’Alfa non può 
permettersi di entrare nelle 
corse in prima persona senza 
disporre di una macchina se 
non proprio vincente almeno 
molto competitiva, ma non si 
può del tutto escludere che 
nelle decisioni prese dall’Alfa 
abbiano avuto qualche parte 
le pressioni del suo attuale 
partner, cioè della Brabham. 

-t proposito della Brabham, 
si è appreso che in questi 
giorni il suo patron. Berme 
Ecclestone, avrebbe avuto 
contatti con la Costrorth, 
dalla quale pare si fosse con¬ 
gedato piuttosto bruscamen¬ 
te al momento dell'abbina¬ 
mento con l’Alfa Romeo. Ta¬ 
le ripresa di contatti non può 
che intendersi come un son¬ 
daggio per garantirsi >l mo¬ 
tore Costrorth nel rasn non 
dovesse ondare ni nortn d 
r nuovo del contratto con la 
casa milanese Da no <t <o 
trebbe anche dedurre che Fc- 
clcstone non intenda conce 
drrr troppo all’AH a ri rea le 
richieste dt un maggiore di 
scrimento dei tecnici rìcII'Au 
todclta nel team r. soprattut¬ 
to circa la libertà di poter 
costruire la monoposto 

In ooni caso, nersonatmen- 
te, riteniamo che senza un 
deciso taglio con il « padri 
non la preparazione c ancor 
più l’esordio della vettura tut¬ 
ta Alta saranno sempre tribo 
lati Ci auguriamo quindi che 

11 nuovo presidente prenda in 
mano Ir situazione e. sia pu¬ 
re con tutta la prudenza pos¬ 
sibile. tracci una strada fer¬ 
ma e chiara. 

Giuseppe Corvetto 


Il pilota italo-americano in « pole position » af¬ 
fiancato dal giovane canadese - Pochissime chan- 
ces per gli italiani • L’esperto Brambilla si è qua¬ 
lificato per un soffio • Buon tempo di Lauda schie¬ 
rato in seconda fila • Reutemann soltanto in sesta 


La tv seguirà il G.P. d'Italia con 12 telecamere, < Coprendo » 
ogni punto dell'Autodromo di Monza; la diretta Iv andrà in 
onda alle ore 15,15 sulla Rete 2. Il circuito misura 5.800 metri. 

Incontro con il presidente della casa 

Massacesi coafferma: 
coatiaua la preparazioae 

deir Alfa-Alfa 

La libertà di mettere in pista una macchina tut¬ 
ta italiana, posta come condizione per rinno¬ 
vare alla Brabham il contratto di collaborazione 


i Da uno dei nostri inviati 

MONZA — Mario Andretti 
partirà oggi in « pole posi¬ 
tion» nella gara forse più 
importante della su» carrie¬ 
ra. Il pilota Italo americano, 
se la sfortuna non. gli sarà 
d’intralcio, chiede al 52 giri 
del Gran Premio dltalia di 
farlo diventare campione 
mondiale della Formula uno. 
Un titolo questo che figura¬ 
va tra i sogni del pilota di 
Montona già quando ragaz¬ 
zino contendeva ad altre mi¬ 
gliaia di persone uno spira¬ 
glio per poter ammirare le 
evoluzioni dei piloti d’ajlora. 
Questa storia di Andretti, as¬ 
sume per certi versi una tra¬ 
ma da fiaba, ma è anche una 
nota che merita di essere ri¬ 
portata in un mondo, come 
quello dell’attuale Formula 
uno. che non ha tempo di 
curarsi dei sentimenti, preso 
com’è dall’affarismo più sfre¬ 
nato. 

Ieri, al termine delle pro¬ 
ve. abbiamo espresso questo 
nostro pensiero a Andretti 
il quale, col suo eterno sor¬ 
riso sulle labbra, ha piena¬ 
mente accolto il nostro dire: 
« Confesso che sono emozio¬ 
nato. Quella di domani è la 
corsa alla quale tengo mag¬ 
giormente. Posso conquista¬ 
re il titolo mondiale sulla pi¬ 
sta che mi è più cara. Nean¬ 
che ad Indianapolis, per e- 
sempio. mi trovo a mio agio 
come qui a Monza. Su que¬ 
sto circuito ho seguito le pri¬ 
me corse e solo il pensiero 
che quel piccolo e indomito 
canadese possa impensierire 
la mia volata verso il titolo 
non mi lascia tranquillo ». 

' Il piccolo" canadese è Gilles 
Villeneuve che domani schie¬ 
rerà la sua Ferrari in prima 
fila, di fianco alla nera Lotus 
di Andretti. Villeneuve • ha 
sorpreso un po’ tutti. I tempi 
fatti registrare nel corso del¬ 
le prove libere della scorsa 
settimana avevano acceso la 
fiammella di speranza tra i 
tifosi della Ferrari che si 
erano quasi rassegnati di 
fronte alio strapotere delle 
Lotus. . • ieri Villeneuve ha 
.fatto di .lire questa speran¬ 
za una fondata realtà. I 34 
centesimi di secondo che lo 
separano da Andretti non 
appaiono ' infatti un- divàrio 
irreparabile anche perché, 
dà voci captate, ai box, sem¬ 
bra che 11 patron della Lotus, 
Colin Chapman. intenda mon¬ 
tare un motore «tranquillo» 
all'ltalo-americano onde pre¬ 
venire al massimo le possi¬ 
bilità di rotture del propul¬ 
sore che, su un circuito ve¬ 
loce come quello dell'Auto¬ 
dromo nazionale, è sempre 
utilizzato ai massimi regimi. 
Villeneuve è diventato il be¬ 
niamino della folla. Ieri, 
quando lo speaker ha annun¬ 
ciato il suo tempo di l’37"888. 
una lunga ovazione e lo 
sventolio di migliaia di faz¬ 
zoletti ha salutato i suoi com¬ 
pagni davanti alle stipatissl- 
me tribune. E Villeneuve ha 
anche tutte le intenzioni di 
rendere difficile la corsa ad 
Andretti. Dice Infatti: « La 
mia Ferrari viaggia come un 
orologio: non ho nessun pro¬ 
blema per quel che riguarda 
il mezzo meccanico. Il mio 
dubbio è rivolto solo alla 
variante Ascari. Quella cur¬ 
va non riesco mai ad impo¬ 
starla nello stesso modo e 
credo che è proprio lì che 
Andretti è più veloce nei miei 
confronti. Voglio ringraziare 
il comm. Ferrari per la fidu¬ 
cia che mi ha accordato an¬ 
che se. non lo nego, gli ho 
dato molti grattacapi. Avevo 
detto che volevo saldare il 
mio debito anche net riguar¬ 
di dei tifosi italiani e mi 
sento di saldare anche questo 
conto ». 

Nel duello sul filo del due¬ 
cento orari tra Andretti e 
Villeneuve. valutate le risul¬ 
tanze delle prove, si potreb- 
me inserire anche la Renault 
turbo di Janbou.lle Questa 
macchina sta facendo pro¬ 
gressi consistenti. In questi 
ultimi Gran premi ha con¬ 
quistato negli schieramenti 
ottime posizioni per poi pe¬ 
rò accusi re ancora noie al 
motore durante la corsa. Ge¬ 
rard Larrous.se. ex rallista ed 
attuale manager della Re¬ 
nault. appare comunque si¬ 
curo che nella corsa odierna 
tutto filerà per li meglio: 
« Abbiamo migliorato alcuni 
particolari del motore e non 
penso che i guasti che ci han¬ 
no accompagnato in questa 
stagione si possano ancora 
verificare. li mio favorito ri¬ 
mane ancora Andretti anche 
perché può impostare !a sua 
corsa come vuole con la mo¬ 
noposto che si ritrova... ». 

Un ragguardevole balzo in 
avanti l’ha compiuto anche 
Niki Lauda che è saltato dal¬ 
l’ottavo posto delle prove di 
venerdì al quarto. L’austria¬ 
co ha saputo eliminare quel 
piccoli inconvenienti d’assetto 
che rendevano precaria la 
stabilità delia sua Brabham- 
Aifa Romeo Ora la macchi¬ 
na come ha r.ferito il p.lota. 
è abbistanza a punto e si 


toria. Ieri l’ex campione del 
mondo ha dato l'impressione 
di non cercare il tempo sen¬ 
sazionale. Come si è detto, 

I suoi pensieri erano rivolti 
principalmente ai problemi di 
messa a punto della macchi¬ 
na. ma la facilità con la 
quale ha saputo fermare i 
cronometri sull'eloquente tem¬ 
po dt r38"215 quando ha de¬ 
ciso di schiacciare a fondo 
l’acceleratore, ha fatto Inse- y 
rire di prepotenza il suo 
nome nel novero dei più ac¬ 
creditati aspiranti al suc¬ 
cesso. 

Da questa lista, per Identici 
motivi, sono usciti Feterson 
e Reutemann. Si ha l’impres¬ 
sione difatti che sia lo sve¬ 
dese quanto l’argentino, af¬ 
frontino questa gara solamen¬ 
te per onorare il contratto 
che li lega ancora per pochi 
mesi rispettivamente alla Lo¬ 
tus e alla Ferrari. Ambedue, 
per dirla in breve, appaiono 
distaccati mentalmente. Pe- 
terson, che è pilota adatto 
ai circuiti veloci come quello 
di Monza, ieri si è compor¬ 
tato in maniera del tutto op¬ 
posta aH’immagine che ci si 
era fatta di lui: pilota de¬ 
terminato, efficace e teme¬ 
rario. 

Reutemann Invece, sensi¬ 
bile com’è, ha malgradito gli 
Ingenerosi fischi che gli so¬ 
no stati rivolti, e questo suo 
stato psicologico ha menoma¬ 
to il suo rendimento, tanto 
è vero che l’argentlnli che 
non si è assolutamene la¬ 
mentato della vettura, è\sta- 
to uno dei pochi a norilmi- 
gllorare nei tempi. Oggi Reu¬ 
temann partirà in terza? fi¬ 
la. Gli italiani che si schie¬ 
reranno alla partenza saran¬ 
no quattro: Patrese, Gi«o- 
melli. Merzario e Bramtypa. 
Eccezion fatta per Patrìrae. 
gli altri hanno strappato una 
qualificazione: Rebaque, Erty, 
Bleekmolen e l’altro italiano 
«GImax», lottando e rischian¬ 
do oltre il lecito. Brambilla 
(penultimo tempo), cornerei 
prevedeva, ha dovuto fa» 
appello a tutte le sue riso» 
se. Alla curva parabolica 
dato un'eloquente dimostf» 
rione delle sue capacità rtw 
Scendo a tenere in pista un® 
macchina instabile e moli» 
carente neU’accelerazione. ti® 

Guardando ai tempi di qunt 
ste prove degli italiani ogni 
.ci sono poche possibilità dwi 
entrare In lizza per le prlmjm| 
piazze. Si limiteranno a faro 
da spettatori aU'lncandesceiM 
te sfida tra Andretti, Vllles 
neuve e Lauda. .1 

- L'ultima annotazione delle: 
giornate di prove riguarda’ 

II cosiddetto « mercato pilo-$ 
ti». I contatti in atto da di-<5 
verso tempo tra Depailler e'» 
la Llgier, si sono conclusi po-1 
sitivamente. Il pilota fran¬ 
cese di Clermont-Ferrand la 
prossima stagione farà squa¬ 
dra con Laffite. 

Lino Rocca 

Lo schieramento 
di partenza 

Ecco lo schieramento di par- 
lenta del G.P. d’Italia. PRIMA 
FILA) Andrei» (USA) fu - Lo¬ 
tti* > 1*3 7 ”520; Villeneuve (Can) 

. Ferrari » V37"88. SECONDA 

FILA: Jabouille (Fr) « Renault » 

1 ’37"93; Lauda (Au) « Brabham 
Alla Romeo» 1*38"215. TERZA 
FILA: Peterson (Sve) « Lotus » 
1*38"256; Jones (Ausi) « Wil¬ 
liams * I’38”271. QUARTA H- 

LA: Watson (Iri) « Brabham Alla 
Romeo» 1*38"610; Lallite (Fr) 

« Llgier ■ 1*38*917. QUINTA FI¬ 
LA: Schackler (S.At) ■ Wolt » 
1’3S''937; Hunt (GB) « McLaren » 
1'38"938. SESTA FILA: Reutemann 
(Arg) « Ferrari » T38”9S9; Pra¬ 
tese (») - Arrow » I’39'*169. 

SETTIMA FILA: Fiitipaldi (Br) 



Lo sport alla TV 


• OGGI, sulla Rate 2, nel corso 
di « Diretta sport » andranno In 
onda: dalla 13,15 alle 17,15. In 
Eurovisione da Monta, il Gran 
Premio d'Italia di Formula Uno 
di automobilismo) dall* 17,15 al¬ 
la 17,30, da Siracusa, Il Troleo 
Città di Siracusa dt motonautica; 
dalle 17,30 alle 17,45, da Vec- 
chlatzano (Forlì), la cronostal- 
letta di dcllsmoi dalle 17,45 alle 
18,50 da Rial), Il « meeting » In- 
lernatlontle di atletica leggera. 

• MARTEDÌ*, sulla Rate 2, dal- 
le 18,30 all* 18,15, sarà tra¬ 
smesso da Varese l'Incontro di 
hockey su ghiaccio Collbrì-Bellm- 
tona. 

• MERCOLEDÌ', sulla Rate 2. 
dall* 17 alla 18,45, andrà In on¬ 
da In Inlarvlslona-Eurovlslone da 
Tibllsl (Unioni Sovietica) rincon¬ 


tro di caldo di Coppa UCFA, TI- 
btisi-Napoli; sulla Roto 1, allo 22 
In « Mercoledì sport » saranno 
trasmessi in Eurovisione da Mila¬ 
no i campionati europei juniofes 
di ginnastica c da Bari il triango¬ 
lare di atletica leggera Italia.Ro* 
inania-Grccia. 

• GIOVEDÌ’, sulla Rete 2. sa¬ 
ranno trasmessi dalle 16 alle 17,45, 
in Eurovisione da Milano, I cam¬ 
pionati europei juniorcs di gin¬ 
nastica; dallo 17,45 alle 18,35, 
da Bari, il « Inangolaro » di atle¬ 
tica leggera llalia-Romania-Grecla. 

• SABATO, sulla Rete 2, andran¬ 
no in onda: dalle 14 alle 15, da 
New Orleans, la telecronaca re¬ 
gistrata dell'Incontro di pugilato 
Clay-Spinl.s; dalle 15 alle 16 da 
Roma, il Giro del Ledo di ci¬ 
clismo. 


• ANDRETTI partirà anche oggi in «potè position» 

L'azione decisiva a 50 km dall'arrivo 

Johansson in solitudine 
sulle colline di Prato 


Barone, compagno di squadra, secondo a 5'20" - 
ratterizzata da un avvio lentissimo, s'è animata sui 


rcorsa ca- 
rampe del 


Monte Pitoro è transitato primo uno « stanchissimo » Saronni 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per lo opere murarie ed affini per la ri-truttur.vione 
della sede ospedaliera SAN Vito - Strada Comunale di 
San Vllo, 34 - Revlgllasco (TO), 

Importo base L. 196.000.000 j IVA. 

Si avverte che la gara saia esperita a ribasso 
Procedura prevista dall’art. 1 lettera a) della legge 
2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati iscritti all'Albo Xa/ionalo dei 1 \pù rut¬ 
tori per un importo non inferiore a lare 200 00o qoo por 
la corrispondente categoria (Categ. Il Legge 10 2 1902 nu¬ 
mero 57) possono chiedere di essere imitate alla gara 
presentando domanda in bollo airuflic io protocollo del¬ 
l’ospedale di c.so Bramante HO enti» il 25 settembre 1978. 

Si precisa che la richiesta d'invito non \incoia l’Atn 
ministrazione. 

Tonno, 5 settembre 1978. 


Dal nostro inviato 

PRATO — Sul traguardo del 
Gran Premio Industria e 


dei Papi ». s’annunciava 11 
gran caldo. L’avvio era lento, 
anzi lentissimo, sui filo dei 
trenta orari, per intenderci. 


Commercio gioisce un ragaz- Paesi e città sfilavano nella*; 


zo biondo con gli occhi azzur¬ 
ri. E’ lo svedese Johansson che 
da un paio d’anni vive in To¬ 
scana dopo aver vinto il tito¬ 
lo olimpionico nella gara su 
strada di Montreal. Un bel 
tipo, una bella taglia atletica 
(è alto un metro e settanta- 
sei. pesa sessantonove chili), 
una bella pedalata in pianura 
e in salita, un’età (venticin¬ 
que primavere) in cui è an¬ 
cora lecito sperare, questo 
Johansson guidato da Lucia¬ 
no Pezzi ha staccato Saronni 
e compagnia di oltre cinque 
minuti, ha siglato meraviglio¬ 
samente il successo dopo una 
fuga di cinquanta chilometri. 
Attenzione: nel '77 lo svedese 
aveva esordito in campo pro¬ 
fessionistico aggiudicandosi il 
;Giro del Levante, la crono- 


monotonia. con gruppo a pa&g 
so di lumaca. Ecco Lucca m 
tocco del mezzodì, ecco \,M- 
gazzi di Cribiori, le mutrie 
rossoblu dell'inteconUmedlale 
che cercano di svegliar» un 
plotone addormentatogyecco 
un po' di mare passando da 
Viareggio, dal Lido di y CÌ( ma io- 
re, da Pietrasanta e Srquesto 
punto sono tre ore aSbondan- 
ti di tran-tran e dijjoia. 

Forza ragazzi, altJpnentl fa¬ 
remo sera. Il Moim Pitoro è 
un budello di sentir che incita 
I corridori, e fin,piente qual¬ 
cosa si intravede sulla pic¬ 


cola vetta gui; 
dopo una serie 
promosse da B 
ro, il ritmo ad 
vana esce dg| 


I rò di Castrocaro e il Tro-Jascia Monte] 
Baracchi in coppia cogr isterico e Do 
one, e ciò confortava i ABdi \ ' i 

niratori. Poi, qualchfcnn- —- -j 

unlo, qualche malagpo, e V *1 

essosl in sesto, Johpnsson » j.n 

la a vincere irffiagosto - * L OraU® 
inostaffetta di Btibnroval- fi fio 

a fianco di cadttan Bat- ^i) neri gii 
in. però non grfln sempli- gRcorr# K®f 
eudiero, un bógp gregario afro®’'. 
asta, e infetta coglie gli S* 4 ®”. 1 1 

lausi di Pratjfon una stu- ff c 5l To n njS't. 
la cavalcataciaccelerando FabbrtjR) 

Hó; 10)« 


enflfche incita 
nAiente qual- 
« sulla pic- 
zM Saronni, e 
MI scaramucce 
Sfrrini e Fave- 
Kenta. la caro- 
f torpore, e si 
tini con Di Fe¬ 
ti in avansco- 


no jw 
to co® 

dia 

ta dell! 
che la-; 
moneta 


tornanti di«emminamor- 
e chi l’ha v®o. l’ha visto. 
Meglio un Avo oggi che 

j ina Montani », dirà 
à. Aondo logica, 
i avMbbe dovuto ri- 
i pAhé figura fra 
incqO'enti deli’odier- 
netg di Forlì, ma al 
dlmnudsen che s'è 
mMà competizione, 
s lAn ha avuto ti- 
sjoónni e dei Ga- 
dCo battaglia, ha 
giAcchlo i rivali. 

? «Sono scarico, so- 
, m non tiro il fia- 
aomò affrontare de- 
iWGiro di Lombar- 
ommenteto l'atle- 
ciiche ha perso an¬ 
ta® per la seconda 


He d'arrivo 

■ hanston (Sve), che 
| 240,500 in ore 6 
(medie orari* di Km. 
P Barone > 5'20; 3) 
i; 4) Gavazzi S.t.) 
.1.; 6) Seiton (Ausi); 
I) Lucidi; 9) Serto- 
iddi* (N.Z.). 


pegni. Ma tutti aspettano la 
j^fita di Femminamorta, quel- 
m stradina, che rappresenta 
Pii momento cruciale della cor- 
p sa. 

L’arrampicata di Femmina- 
morta divide i forti dai deboli 
Attacca con sicurezza Johans¬ 
son che scavalca Fabbri e tro¬ 
va impreparato Saronni. Lo 
svedese guadagna sempre più 
terreno e in cima viene ac¬ 
creditato di 1*45” su Fabbri. 
Saronni e Lualdi e di 2’15” su 
una pattuglia comprendente 
Gavazzi. Barone, Sefton. Ber- 
toglio. Corti e Riccomi. Il re¬ 
sto è un tuffo su Pistoia, è 
tutta discese e pianura, è una 
caccia la cavaliere solitario. 
^ La pattuglia di Gavazzi s’ 
aggancia al terzetto di Saron¬ 
ni, ma ormai Johansson ha 
messo le ali. Lo svedese au¬ 
menta notevolmente il suo 
margine, vuoi perché è pro¬ 
prio in una giornata di vena, 
vuoi perché dietro raccordo 
è scarso e disturbato da Ba¬ 
rone e Sefton. due amici, due 
compagni di squadra. E Pezzi 
abbraccia il suo giovanotto, il 
suo svedese un po’ timido, 
un po’ frastornato dalle acco¬ 
glienze di Prato. Buon secon¬ 
do Barone, e così per quelli 
della Fiorella, è festa comple¬ 
ta. 

Gino Sala 


IL DIRETTORE AM.M.YO 
Germano Manzoli 


li, PRESIDENTE 
Giulio Poli 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Ballista e della Città di Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per le opere murarie cd affini jier la ristrutturazione della 
•ede ospedaliera di VIA CIGNA - via Cigna, 84 - Torino. 

Importo base L. 148.000.000 -i- IVA. 

Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 

Procedura prevista dalfart. 1 lettera aj della Legge 
2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati iscritti all’Albo Ni»/ion«ik» dei Costruttori 
per un importo non inferiore a Lire 200.0001)00 per la cor¬ 
rispondente categoria (Categ. 11 Legge 10 2-19G2 n. 57) 
possono chiedere di essere invitate alla g•'’>*-> presentando 
domanda in bollo all’ufficio protocollo dell’ospedale di 
c.so Bramante 88 eBtro il 25 settembre 1978. 

Si precisa che la richiesta d’invito non vincola l’Am¬ 
ministrazione. 


Torino, 5 settembre 1978. 

IL DIRETTORE AMM.VO 

Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 
Giulio Poti 


A FORLÌ* 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 1978 


r* A'if 1 





SETTIMA FILA: Fiitipaldi (Br) monetaAtfawndosì precedere 
« Copersucar » V38''42i; Pironi da tre Un Saronni 

(Fr) « Tynei » 1*39**531. otta- soltanto quinto, insomme, un 


VA FILA: Regazzoni (Sei) « 5ha- 
dom » 1*39”621; Dcpaitter (Fr) 

« Tjrrrel » 1*39”630. NONA FI¬ 
LA: Stuk (RFT) ■ Shadow » 

1*39**701; Dety (GB) * Ensign » 
V40';075. DECIMA FILA: Tam- 
bay (Fr) « McLaren » 1 *40**163: 
Giacomelli (tt) ■ McLaren » 1*40” 
e 199. UIOICESIMA FILA: Lun- 
ger (USA) « McLaren » 1*40"302; 
Merzario (l«) 1*40”702. DODI¬ 

CESIMA FILA: Brambilla (II) 
« Surte** » 1*40**805: Piguet 

(Br) « McLaren » 1*40"846. 


soltanto quinto, insomme, un 
| Saronni alle corde dopo set- 
i te mesi di piena attività, di 
I risultati che entusiasmano. 
| ma che devono far meditare, 
i ET stata una lunga cavalca- 
| ta, troDDo lunga consideran- 
! do la situazione, cioè la stan- 
J chez/a. d riamo pure la nau¬ 
sea di fine stagione e quindi 
! la nece=s’tà di sveltire. E già 
i in aoertura ouando i c.chsti 
1 andavano verso il «Cocuzzolo 


m 


CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 


Knudsen e Schuiten i favoriti 


Nella «crono» di Forlì 
Visentini a sorpresa? 



FESTA 
EL LATTE 


presso la Centrale 
del Latte - Via Verdi 58 


PORLI' — Archiviato il Gran 
Premio Industria e Commer¬ 
cio disputato ieri a Prato, 
l’intenso calendario ciclistico 
propone oggi ut a gara indi¬ 
viduale a cronometro. L’ap¬ 
puntamento è fissato a Forlì 
e ha eh.amato a raccolta t 
migliori specialisti delle gare 
contro :i tempo, oltre a Gio- 
vambaitisia Baronche’.ii che 
ieri ha d.sertalo ia corsa d. 
Prato. La manifestaz.one, al- 


predirne che oggi Lauda, se | ;en ha d.senato ia corsa d. 

li mr ' P^to. La manifestatone, al- 

po dei pr.m! p a dalla par- i ..... lt . . 

lonza, è sicuramente in erario j Forti e L.ben di 

d; puntare aneh’egu alla ut- ! Foro, e in programma ani c»r- 

j culto d. Vecchiazzaoo. un a- 

■-1 nello di chilometri 13,030 da 

. .< ripetere cinque volle per 

I giovani del Viareggio complessivi 65.250 km. 

• p* - Dieci -1 concorrenti che 
impegnai! in Lina hanno garantito la loro ade- 
pechino — La squadra giovanile siate, e fra tutti spiccano I 

del Viareggio sarà in le piu quo- nomi dei norvegese Knud 

tale partecipanti * un prossimo sen dell’o’.andesè Schuiten, 

0 Trpr*og°r»mV» d'.t'is'Vao sc*: dcll ° svedese Johannson e del 

tembre, il Torneo sarà la prima tlOStrO VlSentini, I IA\Ori d(?i 

competizione sportiva nazionale pronostico sono infatti divisi 

aperta anche a stranieri. Oltre agli fra questi quattro uomini, ai 

italiani vi parteciperanno rappre- quali doverosamente ag- 

‘.‘TTi £»»•« „ r ' durl ; 

squadre cinesi meglio classificata dalla MttOilOsa ga.oppota nel 

nell'ultimo campionato nazional* . Giro del Piemonte in coni- 
juniorcs. | pagnia di Sefton. 


squadre cinesi meglio classificate 
nell'ultimo campionato nazional* 
juniorcs. 


Baronchelli potrebbe mfat- J 
ti interpretare il ruolo di j 
«outsider», ma i favoriti re- i 
stano comunque i tre stranie¬ 
ri e Visentini. Proprio que¬ 
st'ultimo. che ne'.l’anaioga 
prova di Morroval’.e ha mes- j 
so turi, in f,la. potrebbe met¬ 
tere .1 bastone tra le ruote 
di Schuitcìi. Knudsen e 
Johannsson. Buone cose po¬ 
trebbero anche fare Carmelo 
Barone e rincogmta Baert. 

Questo comunque l’ordine 
di partenza: ore 14,30: Ama- 
don i Intercontinentale assi- 
curaz.cm); 14,32: Schuiten ì 
(Seic Bcttecchia); 14.34: San- 
teron. (Gis Gelati); 14.36: 
Knudsen (Bianchi Faema>; 
14,38. Torelli (Zonca Santini , 
Chicago); 14,40: Visentml (Vi- 
bor); 14,42: Barone (Fiorella 
Citroen); 14.44; Giovambatti¬ 
sta Baronchelli (Scic Bottec- 
chiat; 14.46: Beart (Carlos 
Galhalan); 14,48: Johannsson 
(Fiorella Citroen). 

La punzonatura è In pro¬ 
gramma nella mattinata di . 
oggi, dalle ore 10 alla 11, in 
piazza Saffi, a Forii. 





V/ 

PROGRAMMA 

Ore 9,30 - Pedalata del latte. 

Ore 9,45 - Gimkana per ragazzi. 

Ore 11,30 - «Scegli il tuo contenitore e vinci**. 

Per tutta la mattinata suonerà la banda « Città di Forlì ». 

Ore 14,00 - Orchestra Folkloristica « Biondini » ed i ballerini «New 
_ Folk Romagna ». 

Ore 15,00 • Spettacolo di burattini. 

Ore 16,30 • Saluto ai convenuti. 

Ore 17,30 * Estrazione premi fra i presenti. 

Ore 18,00 > Orchestra Folkloristica « Biondini » 

Ed inoltre: Visita allo stabilimento • Assaggio gratuito det latte • 
Stands gastronomici • Vini tipici. 

Funzionerà un servizio di autobus gratuito, dalle ore 13 alfe 18,30, 
da Piazza Saffi alla Centrale del Latte e ritorno. 


STUDIO 
MUSCI 

Trillano uia a. costa. 2 (Loreto) | 
L U |. 28.22.826 - 21.96,270 


VENDONSI 

FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 

Milano 

2 locali P u szrv.zi, via Fora» 
Armale 10 000 000 
2 locali piu tcrv.zi, via Padove 
16 000 000 

2 locali p u servizi, vi* Teodoeio 
16 500 000 

2 locali cuc.na 3b labile, vi* P. 
Castaldi 11 000 000 
2 loca, cucina ab 'abile, vi* P*l- 
manova 16 000 000 
2 locai: cucina c verande, viale 
Certosa 30 000 000 

Cotogno Monzese 

2 locali p.u servizi, v.a Bolzano 
8.000 000 

2 locali cucina e box, vi» Tok»- 
n* 15 030 000 

2 locali cucina »b:t»bil*. vi* Tu¬ 
rati 24 500 000 

2 toc» i p’u cuc rm abiUbK*. vu 
Kennedy 16 000 000. 

3 locali p ù servizi, vi» Bollino 
15 000 000 

3 loca i cucina abitabile, via Ken 
nedy 33 000 000 

Piottello 

3 locali cucina abdabile, vi* Ci- 
marcsa 22 000 030 

Bresso 

4 locali cucin* doppi serviti 
e !«"azzo. v.» V.ttor.o Veneto 
32 000 000 

Brugherio 

3 loctii cuctrn d^o^i strv n e ho* 
nuovi, v.i M8n*ont 39 000 000 j 

Cassina de Pecchi 

2 locali p u serviti, v a Carducci 
9 000 000 

Lodi Vecchio 

Immobile di 3 appartamenti 4 box 
rustico « terreno 65 030 000 

Cernusco sul Naviglio | 

Box, p azza Risorgimento Lire 

4 500 000 9 500 000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 Ioc*\ cucm tb Tàh'e t bo* 

cosa ruo.** 28 000 000. 

CACCIDIO (Como) 

3 loca'! cucna «b.tabi'* pu box 
e g.ardno casa nuora 33 in * 

AFFITTIAMO 
A MILANO 

3 locali «mmobit.ati v a Predab'4 

OGGIONO (Elio) 

Palazzina nuova «Il tt «me 3 
ca i cuc na *bitabil*-b*gna 


















PAG. 16 


l'Unità / domenica 10 settembre 1978 

















l’Unità / domenica 10 settembre 1978 


PAG. 17 / sport 


Coppa Italia: all’«Olimpico» per fare un altro passo avanti (20,30) 


Stasera allo stadio di San Siro 


a “ r 't\-*i ma. 


La Roma con il Varese per dare spettacolo 10affronta 

„ . . . . . , l Inter per 

lina Lazio prudente per rimanere in corsa f are esperienza 


Il regolamento di Coppa 


Alla fasa eliminatoria di 
Coppa Italia partecipano 
35 squadra che sono stata 
divise in sette gironi eli¬ 
minatori. Le vincenti dei 
gironi, oltre l'Inter che è 
qualificata d'ufficio come 
società vincente della Cop¬ 
pa Italia 1977-78, saranno 
ammesse alla fase finale. 

Per designare la vincen¬ 
te di ogni girone si terrà 
conto del punti in classi¬ 
fica complessivamente ac¬ 
quisiti nel girone elimina¬ 
torio; qualora In un girone 
più squadre ottenessero 
parità di punti la classifi¬ 
ca verrà determinata te¬ 
nendo conto della differen¬ 
za-reti; In caso di ulteriore 
parità, sarà qualificata la 


squadra che avrà segnato 
il maggior numero di reti; 
nel caso che permanesse 
ancora parità, si provve¬ 
der mediante sorteggio 
— alla presenza del diri¬ 
genti delle società interes¬ 
sate — presso la sede del¬ 
la Lega Nazionale. 

Alla fase eliminatoria 
della Coppa Italia potran¬ 
no partecipare giocatori 
anche sprovvisti di con¬ 
tratto economico. 

Durante la disputa delle 
gare potranno essere sosti¬ 
tuiti soltanto due giocatori 
per ogni squadra. Ogni so¬ 
cietà dovrà indicare nell' 
elenco nominativo da pre¬ 
sentare all'arbitro un mas¬ 
simo di sedici giocatori. 


Vigilia movimentata per alcune dichiarazioni del presi¬ 
dente Anzalone - Sicura l'utilizzazione di Maggiora 
Lovati a Bologna schiera Lopez al posto di Agostinelli 


La situazione 


Per i nerazzurri è l’ultimo collaudo prima della 
trasferta di Coppa delle Coppe a Malta col Floriana 


vél 

UOMA ‘ — • Oggi penultimo 
atto ■ del ■ turno eliminatorio 
di Coppa Italia, con incontri 
di pomeriggio e di sera, alla 
faccia del dovere d’informa¬ 
zione da parte di chi assolve 


La Fiorentina dovesse anche 
vincere oggi con la Nocerl- 
na andrebbe a sei, poi il 17 
riposerà. Il successo della 
Juve contro la Nocerina ap¬ 
pare scontato, per cui arri- 


tale funzione (ma la Lega 1 vando a quota sette il gioco 


quando ne terrà conto?). Di¬ 
ciamo subito che, per un ver¬ 
so o per l'altro, tutti gli in¬ 
contri del sette gironi hanno 
il pepe sulla coda. La cer¬ 
tezza, fin d’ora, di qualifi¬ 
carsi per la fase successiva 
ce l’hanno Juventus e Pa¬ 
lermo. I bianconeri sono a 
quota cinque e chiudono il 


per 1 bianconeri sarebbe fat¬ 
to. Anche il Torino sembra 
tagliato fuori, c ci spieghia¬ 
mo. Oggi i granata riposa¬ 
no, mentre i siciliani se la 
vedono in casa col Brescia. 
Vincendo andranno a quota 
sette, tagliando matematica- 
mente i ponti ai granata, 
nonostante i siciliani debba- 


Oggi (TV ore 17,30) nel meeting « Città di Rieti » 

Con Ortis, Rono e Vainio 
5.000 metri da primato 

Mennea contro Williams e Edwards nei 200 — La Simeoni senza rivali 
potrebbe cercare il record — 1500 per Gabriella Dorìo — Moses, Boit, 
Bayi, Nyambuy, Robinson e Rousseau le altre stelle della manifestazione 

Dal nostro inviato I 


RIETI — Il meeting inter¬ 
nazionale di atletica leggera 
« Città di Rieti » in program¬ 
ma oggi pomeriggio sulla pi- 
bta del campo scuola della 
cittadina laziale, promette 
una gara sui 5.000 metri da 
favola. L'azzurro Venanzio 
Ortis, medaglia d'argento dei 
10.000 e medaglia d'oro del 
5.000 agli europei di Praga, 
avrà per avveisari il kenia¬ 
no. primatista mondiale dei 

10 000 e dei 5.000. Henry Rono. 

11 finnico campione d'Europa 
dei 10.000 Vainio e due del 
suoi più pericolosi avversari 
sui cinque chilometri, lo sviz¬ 
zero Markus Ryffell che a 
Francoforte sul Meno in set¬ 
timana ha messo sotto an¬ 
ello Rono c quindi il polacco 
Rronislav Malinosvischl che 
n sua volta a Coblenza ha 
costretto Rono alla seconda 
sconfitta consecutiva della 
stagione, una stagione — va 
detto per inciso — clic pri¬ 
ma di questi due « passi fal¬ 
si > l'aveva visto imbattibile. 
Come se non bastasse nella 
mischia.ci sarà anche il rome¬ 
no Fioróni. Sarà, questa dei 
5.000. la gara di chiusura a 
Rieti, e, quasi come del fuo¬ 
chi pirotecnici delle sagre 
paesane clic chiudono la fe¬ 
sta. promette gronde spetta¬ 
colarità. I fattori necessari 
n determinare una giornata 
da record sono molti. Ma 
qualora almeno alcuni di que¬ 
sti fattori (come ad esempio 
le condizioni atmosferiche 
positive) dovessero verificar¬ 
si non ci sarebbe da mera¬ 
vigliarsi se Venanzio tentas¬ 
se la sfida al record europeo 
sulla distanza o quanto meno 
ritoccasse quello Italiano. 

Se la gara di mezzofondo 
— almeno a livello di previ¬ 
sioni — si presenta come la 
più spettacolare, non è certo 
clic le altre gare e i con¬ 
corsi siano di secondaria im¬ 
portanza. 

Ad esempio. Pietro Mennea 
a bagna » le sue due meda¬ 
glie d'oro accettando la sfida 
sui 200 metri di Williams e 
di Edwards. che n loro volta 
correranno anello la v clas- 
sici.-'Sima » 100 metri nella 
quale non s nnpegnerà inve¬ 
ce Pietro. 

lai Sara Simeoni, ormai 
abituata a « volare » sui due 
metri e piu-a non avrà sti¬ 
moli particolari, ad eccezio¬ 
ne di quello di fissare il suo 
record piu in alto di quanto 
non abbia fatto per due vol¬ 
te passando agile come una 
libellula sui metri 2.01. Ma 
la vicentina e ragazza sen¬ 
sibile c di delicati sentimen¬ 
ti umani. Conosce la passio¬ 
ne genuina clic anima gli 
organizzatori cd il pubblico 
clic hanno dato vita al « Cit¬ 
ta di Rieti » e non lascerà di 
cerio niente di intentato, 
quaiora le condizioni gene¬ 
rali gliene offrano l'occasio¬ 
ne. per legare una delle sue 
straordinar.e imprese alla 
manifestazione reatina, supe¬ 
rando magari ogni sua pre¬ 
cedente prestazione, si che 
il mondo sappia che Sara 
è volata altissima in un gior¬ 
no di settembre a Rieti, cit¬ 
tà che i calcoli geometrici 
indicano contro d'Italia. 

S'' le care ed i concorsi 
do\e gli azzurri che hanno 
trionfato a Praga avranno 
per il pubblico il fascino che 
gu deriva dalla presenza di 
tali camp.on’. non meno in¬ 
teressanti dal punto di vista 
tec:i.co si presentano le altre. 

A parte la cara dei 1500 fem¬ 
minili. dote la Gabriella Do 
rio o chiamata a ricoprire il 
ruo’o di « star r>. .-e la po 
laeta Szeu.n.-ka a\ra potuto 
ri. pondero pos.tn amento al¬ 
l'appello dell i Fiat Atletica j 
flirt: potrebt»e venirne fuori j 
una grande 100 metri fem- I 
minile, co -,1 come la preseli- 
za di Moses nella 400 osta¬ 
coli, dt Roti negli 800 e di 
Rovi e Nyambuy nei 1500 
promettono gran spettacolo. 
Per non dire di D'.omsi. Tra- 
candii c D'Aliscra impegnati 
ndl'ista contro Robinson e 
Rousseau e .'orse Setkic; op 
pure dei ragazzi azzurri del- 
l'alto. Bruni. Bergamo c Di 
Giorgio, certo costretti a spre¬ 
mersi nd tentativo di non 
« scomparire » :n un meeting j 
tanto impegnativo c segnato 



• HENRY RONO ieri vincitore sui 10.000 metri a Londra 
(tempo 27'53"8) oggi a Rieti per una 5.000 metri di grande 
livello mondiale 


mi campioni di livello mon¬ 
diale. ‘ r ’ 

La televisione trasmetterà 
alcune fasi sul secondo ca¬ 
nale dalle ore 17,30 alle 18.55. 
Sarà la parte finale della 
manifestazione, cioè le gare 
più attese, compresa la 5.000 
« dei giganti ». 

Queste le gare In program¬ 
ma e 1 minimi di partecipa¬ 
zione. Uomini: metri 100 
<10'58-10.3). metri 200 (21"44- 
21"2). metri 400 (47"44-47"3), 1 


Pallavolo stamane a Latina (ore 11) 

La Virtus Banco di Roma 

affronta la Stella Rossa 

* - < , - • 

ROMA — II prof. Paratore sultnti. avendo messo in mo- 
sta stringendo i tempi del- stra qualità di « stoppatore » 
la preparazione della palla- veramente fuori del comune, 
volo Virtus Banco di Roma. Cosicché questa mattina a 
che finora si è svolta a Set- Latina (ore li*. ì gialloros- 
tebagni. Da oggi, a capitan » si affrontano m una prima 
Rastianoni c compagni ■ af- gara la blasonata Stella Ros- 
fronteranno un Intenso prò- sa, vice-campione di Jueosja- 
gramma di « amichevoli i* via. di passaggio a Roma 
che il presidente Mazzarei- sulla via di Reggio Calabria, 
la e il generai manager Ta- dove disputerà dal 15 al 17 
ni hanno concordato. Moti- un Tomeo intemazionale, 
vo di attrazione in più. oltre La partita si ripeterà do¬ 
si nome dei quotati avver- mani sera (ore 19,301 a Rie- 
sari, sarà il «colored» Mi- t:. quindi la pallanuoto Vir- 
ehael Davis, americano del- tus Banco di Roma sì appre- 
l'Università del Maryland, sterà a disputare il Tomeo 
22 anni, alto m. 2.03. il qua- di Ponici il5-17 sett.) con 
le sta provando con la squa- | Arrigcni, Caserta Juve, Pe- 
dra romana, ccn ott.m: ri- . rugina e Cagliari. 


Sportflash JP 


9 ATLETICA — A V.eregg.c c 
in tono il «ampionito europeo di 
atletica legera. riservalo ai « ma- 
steri », eh* abbiano superato i 40 
anni di età. Fra gli iscritti Abdon 
Pamich. Giuseppe Dordoni • An¬ 
tonio Ambu. 

• CALCIO — I Cos.-nos. dopo 
le partite in Argentina, sono par¬ 
titi per l’Europa dove sosterranno 
una * tournee, che si concluderà 
il 22 ottobre. Fra l’altro gioche¬ 
ranno a Brescia contro In (qua¬ 
dra locale il 14 settembre. Fan¬ 
no parta della squadra anche, 
■ecfcenbiuer e Chinagtia. 

• IPPICA — La « notturna » 
Tris di Stupinigì e stata vinta da 
Urpila di iesolo. Questa la com¬ 
binazione vincente; 15-14-4. Al 
942 vincitori lire 242.379, 

• CICLISMO — Dopo la secon¬ 
da tappa Francesco Moser conti 
Due a guidare la classilica del Gi¬ 
ro di Cntslofna con 25” di van¬ 
taggio sugli spagnoli Lasi e Cai- 
dos. Al nonoposto Vendi a 32” 
dal « leader a. 
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17 In casa con la Nocerina. no riposare 11 17 e il Torino 

giocare a Verona. Soltanto 
un pareggio dei siciliani o, 

——-- al limite, una sconfitta po- 

■ , trebbe far continuare a spe- 

, ' rare i granata. - Ma contro 

I Rifili » ^ il Verona ci vorrebbe una 

i invìi vittoria alla grande, In quan- 

- ——— to la differenza-reti è attual¬ 
mente a favore del siciliani. 
h m a f Detto questo passiamo al 

. gironi che interessano le 

I MM due squadre romane. Il « po- 

r V nentino » romano è prover¬ 

biale ormai In tutto il mon- 
. ^ do. ma le polemiche, vere o 

^ JL presunte, che ad ogni stor- 

nV | HI fi T fi mir di fronda esplodono lici¬ 
ti llllll IV le due società, lo saranno 

I diventate altrettanto. Nella 

Roma ci ha pensato il pre- 
Simeoni senza rivali sidente Anzalone, nella La- 

)orio — Moses, Boit, zio «Ciccio» Cordova 

, ,, . cacciato, a suo temi», e in 

i della manifestazione malo modo dallo stesso 

« big » gialiorosso. Ovvio che 
a ben vedere — per chi vo¬ 
glia giudicare a mente sere¬ 
na — le « sparate » abbiano 
un sapore pretestuoso. La so¬ 
cietà del Circo Massimo ha 
speso oltre tre miliardi per 
l’acquisto dt Pruzzo e Spi¬ 
nosi. ha promosso iniziative 
sul piano organizzativo che 
hanno fatto confluire oltre 
tre miliardi nelle sue casse. 

E’ altrettanto chiaro che un 
giorno non lontano la socie¬ 
tà (non vogliamo chiamare 
in causa soltanto il suo pre¬ 
sidente), dovrà rendere con¬ 
to al suol tifosi dì alcune 
« cosette ». ina non soltanto 
al tifosi. Ebbene, che signifi¬ 
cato dare alla « lezioncina » 
di tattica e strategia che 
Anzalone pare aver voluto 
Impartire a Gustavo Gia- 
gnoni? 

Se nel giudizio si dovesse 

R artire dal presupposto che 
tecnico sardo non avrebbe 
dovuto essere 11 « cavallo # 
del presidente, allora, al li¬ 
mite, si potrebbe pensare ad 
un suo dercnestramento a 
tempi brevi (magari a favo¬ 
re di Vinicio). Ma noi non 
crediamo, in tutta onestà, a 
una slmile evenienza, anche 
perchè se il presidente vorrà 
continuare a navigare tran¬ 
quillo per ie « strade dì Ro¬ 
ma piene di traffico ». dovrà 
accordarsi con Aibino Bu- 
ticchi. E le simpatie di Bu- 
ticchi vanno tutte a Giagnonl 
(non è un mistero). Forse 
la verità è un’altra. Spesi 
i miliardi (suol o di chi?) 

» sui 10.000 metri a Londra fer 1 due grossi « pezzi ». ri- 

- ennn nr ,„H. fattasi una verginità di pre- 

r una 5.000 mairi di grande Adente pimpante, è possibile 

che voglia anche cancellare 
del tutto quella sorta di aria 

metri 800 (l’50 T), metri 1500 ^n^ta^ietnf anDÌ 

(3’45"3), metri 5000 (13’58"5), P orta dietro - 
metrl 110 hs (14"44-14*'2). me- , Una ', re *l ta è. comunque, 

tri 400 hs (52” 14-52”), salto in Inconfutabile: gli va dato 

alto (metri 2,18). salto con «tto di aver operato una svol- 

l’asta (metri 4.90), salto in ta alle strutture della società 

lungo (metri 7,60), lancio del (grazie anche al dott. Viti), 

disco (metri 56.20). Donne: ,£ I af .L are nl p “L c J ì 

metri 200 (24”74-24"51. metri i.SfSiY- 0 f 

1500 (4’22"8*. salto In alto f JKSÌ&ti!* l «r..hh£ 

(metri 559!' ^ 1Ung ° malese i Ufosf^fricon 

(metri d,d 9>.. dassero come la Roma, alior- 

Euqemo Bomboni Chè rischiò la serie B (con 

3 l’attenuante di innumeri cir- 

- costanze avverse), il primo a 

volere 11 risultato fu proprio 
forp Ili lui. Se al tempo di Liedholm 

' ° e 1 1 ' e nella passata stagione, 

~ ' avesse predicato il « calcio- 

,. —^ spettacolo » come fa ora. la 

r>A rii <01113 retrocessione sarebbe stata 

V * 1 * wmu sicura. Giagnoni non sta adot- 

frt ii_ T) _ tando alcuno «schiribizzo 

[Clla IxOSSa tattico»: nel Torino fu lui 

o no a galvanizzare tutto 
l'ambiente? Le momentanee 

rn c e ;'^?r,àWr2 0 difficoltà che sta Incontran- 

-.tra qualha di «stoppatore» do la squadra. vanno ìnqua- 

del c tt mUn t‘ drate nel nuovo assetto del 

Cosicché questa mattina a centrocampo, privo di un 

Latina (ore li*. ì gialloros- «motorino» qual era Bruno 

il affrontano m naa Prima conti. E i problemi non pos- 

lara la blasonata Stella Roa- sono venire risolti a colpi di 

vice-campione di Ju^osJa* bacchetta magica. Allenatore 

via. di passaggio a Roma e vanno fatti lavo¬ 
rila via di Reggio Calabria. rare j n pace, e ognuno con- 

iovc disputerà dal la al 1< servi la sua sfera di compe- 

jn Tomeo intemazionale. tenza. Ma un rimprovero vo- 
La partita si ripeterà do- gliamo muoverlo al presiden- 

mani sera (ore 19,30> a Rie- te. meritevole (e lo abbiamo 

li. quindi la pallanuoto Vtr- detto) per altri versi: le hia¬ 
tus Banco di Roma si appre- * rioni poco simpatiche pubbli- 

>terà a disputare il Tomeo cate a destra e a manca sul 

li Ponici il5-17 sett.l con conto di Francesco Rocca. 

Arrigcni, Caserta Juve, Pe- non sarebbe stato it caso che 

rugina e Cagliari. avessero visto in prima linea 

Anzalone? Ma basta con que¬ 
ste notazioni, potrebbero far 
sorgere equivoci moralistici. 

I passiamo, invece, all’incontro 
i dt stasera all'« Olimpico • 
i (ore 20.30* col Varese, 
j Molte le possibilità che la 
; Roma passi il turno. Batten- 
i do 1 varesini con un buono 

df» italiana, dopo quzttro nomi j scarto. 1 giailorossi si porte- I 
di gare, t al «ornando del « Vaso ] a quota sei, dopo di 

d argento ». il troleo moto*!, lille , . 

to della durata di «ei giorni in che non resterebbe che la 

corso di svolgimento a High trasferta del li a Cagliari, 

ceppare) in Svezia. Persino una sconfina al San- 

• OLIMPIADI — Ha iniziato l t Elia, in limiti contenuti, po- 

suoi lavori la commissione d'm- trebbe decretare la qualifi 

chiesta nominata dal governo per cazione giallorOPSA in Virtù 

indagare sugli sprechi linanziari delia migliore differenza-reti, 

imputati agii organizzatori dalla stasera Giagnoni dovrebbe 

Olimpiade di Montreal. mandare In campo la stessa 

• tennis — Pam Shiver. sedi- squadra che ha vinto a Ter- 

V >nn ' • **“ Tne *'' * p'“ m. se Boni avrà riacquivta- 

giovata finalista nella stona dei . ... L 

campionati open degli Stati Uniti. *° nerbo. Magfnnrà rccupc- 

La Shiver ha battuto in «emili- rato IH piene, e De Nadai US- 

naie la cecoslovacca Martina Na- SimilatO un po' di piu i nuovi 

vratiiova. compiti, è quasi sicuro che 

• ATLETICA — La Cina ha Pruzzo e Di Bartolomei an- 

hiesto di esser* riammesse nella dranno in gol più di una 

federazione internazionale di alle- volta. 

lica leggera (IAAF). Le ha rive- Sul « COiO Cordova» (C06l 

Hi;..’ .™.,*> i* Sfinito ««» i 


dra italiana, dopo quettro giorni 
di gare, e al «ornando del « Vaso 
d’argento ». il troleo moloc!, liste- 
co della durata di sei giorni in 
corso di svolgimento a High 
Chapparel in Svezia. 

• OLIMPIADI — Ha iniziato I 
suoi lavori la commissione d’in¬ 
chiesta nominata dal governo per 
indagare sugli sprechi linanziari 
imputati agli organizzatori dalla 
Olimpiade di Montreal. 

• TENNIS — Pam Shiver. sedi¬ 
ci anni e due mesi, è la piu 
giovala finalista nella storia del 
campionati open degli Stati Uniti. 
La Shiver ha battuto in temili- 
nale la cecoslovacca Martina Na- 
vratilova. 

• ATLETICA — La Cina ha 
chieste di essere riammesse nella 
Federazlona intemazionale di atle¬ 
tica leggera (IAAF). Le hi rive¬ 
lale e Tokio, deve una squadra 


volontario « esilio » nell’ami¬ 
chevole di Lecce, gli va re¬ 
stituita stima. E che la so¬ 
cietà non abbia adottato 
provvedimenti nei suoi ri¬ 
guardi. è una dimostrazione 
di stile della quale lo stesso 
Cordova non potrà non te¬ 
nere conto. La trasferta di 
Bologna non è facile, pur se 

I petroniani non hanno an¬ 
cora vinto un incontro. Un 
pareggio non sarebbe da di¬ 
sdegnare. tenuto presente che 
il Vicenza ospita il Bari, per 
cui il 17 tra Lazio e Vicenza 
si assisterebbe. all’« Olimpi¬ 
co », ad uno scontro-spareg¬ 
gio. Già, perchè è indubbio 
che lo scoglio è rappresentato 
proprio dal Vicenza di Pao¬ 
lino Rossi. E Lovati. il quale 
non si è fatto incantare dalle 
sirene che volevano D'Amico 
in campo fin dall'inizio, ha 
scelto Lopez al posto di Ago¬ 
stinelli. con Nicoli e Badìanì 
sulla fascia sinistra e Mar¬ 
tini e Lopez sulla destra, as¬ 
setto che lia dato buoni frut¬ 
ti neH'« amichevole » di Cer- 
veterl. 

Negli altri gironi ancora 
incertezza. Al Milan basta 
un pareggio, per poi giocarsi 
tutto nello scontro diretto col 
Catanzaro a San Siro (oggi 
i calabresi riposano); il Pe¬ 
rugia, clic oggi se la vede 
al « Renato Curi » con la 
Samb. dovrà conquistarsi la 
qualificazione il 17. ospite 
dell'Avellino. Il Napoli, infi¬ 
ne, dovrà lottare con 1 den¬ 
ti: deve battere oggi l’Ata- 
lanta con il maggior scarto 
possibile, quindi, nel caso che 
la Samp prevarrà sul Rimi¬ 
ni, raccogliere bottino pieno 

II 17 anche a Genova (la 
Samp riposerà): soltanto cosi 
potrà scattare la. migliore 
differenza-reti. A questo pun¬ 
to non c'è chi non ricono¬ 
sca come la Coppa Italia di 
quest’annata, per come stan¬ 
no andando le cose, sia alta¬ 
mente avvincente. Il raffor¬ 
zamento di quasi tutte le 
squadre, ha già delineato 
quella che sarà la fisiono¬ 
mia che caratterizzerà 11 cam¬ 
pionato: un grande equilibrio. 
Fino ad allora, però, ogni 
giudìzio che volesse assurge¬ 
re alle vette deU'infallibiip. 
equivarrebbe al profferire bl- 
scherate (come dicono i... ma¬ 
ledetti toscani). 

g. a. 


OIRONK 1 
I RISULTATI 

Monzi-N*c«rlna 1-0 

Tarantb-Florantlni ’ 1-1 

PIorantlna-Manz» 3-2 

JuvantufTaranto 2-0 

Florantlna-Juventui 0-0 

Nocarlna-Taranto 0-0 

Monza-Juventuz 0-1 

COSI' OGGI 

Nocarlna-Florcnllna (ere 20.30, 
Cava 4 al Tirreni) i arbìtrei 

Lattami, RI poca; Tarante 
CLASSIFICA 

Juvantua S 3 2 1 0 3 0 

Fiorentina 4 3 1 2 0 4 3 

Monza 2 3 10 13 4 

Tarante 2302113 

Nocarina 12 0 110 1 
GIRONE 2 
I RISULTATI 

BarPLazIe 0-1 

Pliloleee-VIttnze 1-2 

lelegna-Barl 0-1 

Lazle-Flalelaae - 0-0 

Barl-Flitetaaa 2-0 

Vlcanza-lologna 1-1 

COSI’ OGGI 

Bologna-Lazio (21 )| arbitro: 
largamo) Vicanza-Barl (20), 
arbitro! Le Itilo. Rlpoaai Pi- 
dolete. 

CLASSIFICA 

Bari 4 3 2 0 1 3 1 

Lazio 3 1119 10 

Vitami 3 2 1 1 0 3 2 

Bologna 12 0 10 12 

Pillottai 13 0 12 14 

GIRONE 2 
I RISULTATI 

Palermo-Verona 1-1 

Torìno-Cesana 3-1 

Breicia-Tcrino 0-1 

Ceitna-Palermo 1-2 

Torlno-Palermo 1-3 

Vcrona-|r*Kla 1-2 

COSI' OGGI 

Ctitna-Varona (17). arbitro: 
Mondonl; Filarino - Broda 

(16), arbitro: Ballerini. Ripe* 
za: Torino. 

CLASSIFICA 

Palermo 5 3 2 1 0 6 3 

Torino 4 3 2 0 1 5 4 

B re tele 2 2 10 12 2 

Varane 12 0 1 12 3 

Catena 0 2 0 0 2 2 9 

GIRONE 4 
I RISULTATI 

Cetanzaro-Lecc* 3-1 

SpakFoggla 3-0 

Lecce-Milan 2-3 

Faggla-Cat amaro 1-2 

Calanxaro*Spal 4-0 

Mllan-Foggle 3-0 

COSI' OGGI 

Foggia-Lacca (16,30), arbi¬ 
tro: Matteii Spal-Milan (21). 
arbitro: Menegall. Ripota: Ca¬ 
tanzaro 

CLASSIFICA 

Catanzaro 6 3 3 0 0 9 2 

Milan 4 2 2 0 0 6 2 

Spai 2 2 10 13 4 

Lacca 6 2 0 0 2 3 6 

Foggia 0)01)11 


GIRONE S 
I RISULTATI 

Paicara-Avalllno 1-1 

USlnaaa-Samb 2-0 

Avalliiro-Udintte 1-0 

Parugta-Paacara 2-0 

SambanadetUae-Avelllne 1-1 
Udlneae-Perugla 1-1 

COSI' OGGI 

Paruglp-Samb (17), arbitro! 
Ptparaal») Ptacere-Udinatt la¬ 
ri 1S.30), arbitro: Tonollnl. 
Ripetei Avallino 

CLASSIFICA ' 

Avallino 4 3 1 2 0 2 2 

Paratia 3 3 1113 2 

Udlnaa* 12 0 1113 

Placar* 12 0 1113 

Stmb 12 0 1113 

. GIRONE 6 

I RISULTATI 

Atalanla-Genoa 1-3 

Napoll-Sampdorla 1-1 

Ganot-Stmpdorla 0-1 

Rlminl-Nipoli 1-2 

Rtmlnl-Ganoa 2-2 

Simpdorla-Atalinla 4-2 

COSI' OGGI 

Napoll-Atilanta (16,30), ar¬ 
bitro: Prati) Samp-Rlmlnl (17), 
arbitro: Governa. Riponi Ge¬ 
noa 

CLASSIFICA 

Sampdorla 5 3 2 1 0 6 3 

Napoli 3 2 1 1 0 3 2 

Genoa 3311154 

Rimini 12 0 113 4 

Atalanta 0 2 0 0 2 3 7 
GIRONE 7 
I RISULTATI 

Rema-Aicoll 2-1 

Ternsna-Cagliarl 0-0 

Ascoli-Cagllari 1-1 

Varate-Ternani 0-0 

Cagliari-Varete 2-1 

Ternana-Roma 0-1 

COSI' OGGI 

Atcoli-Ternane (17), arbitro: 
Lanese; Roma-Vartae (20,30), 
arbitro: Lapl. Riposa: Cagl.ari 
- CLASSIFICA 
Roma 4 2 2 0 0 3 1 

Cagliari 4 3 1 2 0 3 2 

Ternana - 2 3 0 2 1 0 1 

Alcoli 12 0 112 3 

Varata 12 0 1112 

I cannonieri 

5 reli: Palanca (Catanzaro), 
Bresciani (1 rig., Samp.)) 3 
reli: Pellegrini (Napoli)) 2 
reti: Sella (Fiorentina), Pen¬ 
to (Monta), P. Rotti (L. R. 
Vicenza), Grazimi a Pulid 
(Torino), Maldera (1 rig.) a 
Blgon (Milan), Pruzzo (Ro¬ 
ma), Pezzato (Spai), Caudi¬ 
no (Bari); 1 rele: Amenti 
(rig.), Pagliari (Fiorentina), 
Cuccureddu a Virdia (Juvan- 
lus), Silva (Monza), Selvag¬ 
gi (Tsranlo), Frappampin* 
(Bari), Giordano (Lazio), Bel¬ 
linazzi (Piatotela), Caccaralli 
a Spegglorln II (Celane), Ar- 
cotao. Borsellino, Osallam*. 
Mantanagro a Silipo (Paler¬ 
mo) , Trevltantllo e Callora 
(Verona) 


. Dalla nostra redazione 

MILANO — La rappresenta¬ 
tiva nazionale della Repub¬ 
blica Popolare Cinese è a 
Milano da venerdì pomeriggio 
e questa sera affronta in ami¬ 
chevole i nerazzurri dell’in- 
ter. E’ il primo atto di una 
« tournee » n carattere euro¬ 
peo clic prevede, tra l’altro, 
le uscite di mercoledì a Bo¬ 
logna e di sabato piossnno 
a Mantova. La formazione ci¬ 
nese giocherà anche nella 
Germania Federale e in Au¬ 
stria prima di far ritorno in 
Italia, ad Appiano Gentile, 
ospite deU'Inter per un mese 
circa. 

Quello di stasera è l'esor¬ 
dio mondiale della nazionale 
cinese e non a caso tocca pro¬ 
prio a San Siro e all’inter 
il battesimo ufficiale. In li¬ 
nea teorica è la gentile ri¬ 
sposta di Pechino alla visita 
fatta dai nerazzurri nello scor¬ 
so mese di giugno, nel bel 
mezzo dei campionati mondia¬ 
li d’Argentina, ma in pra¬ 
tica è qualcosa di più di un 
semplice scambio di corte¬ 
sie. A San Siro è infatti di 
scena la rappresentativa uffi¬ 
ciale della Cina Popolare e 
non una qualsiasi squadra di 
club. 

Sul piano strettamente tec¬ 
nico. la formazione allenata 
da Chang Hang Ren è a li¬ 
vello semiprofessionlstico e. a 
detta di Sandro Mazzola, die 
a Pechino ha tenuto anche le¬ 
zioni pratiche, il solo Yung 
Chln Hang, l’ala sinistra per 
Intenderci, non sfigurerebbe 
in una nostra squadra di 
serie A. 

Ovviamente il confronto di 
questa sera esce dai canoni 
soliti della semplice compe¬ 
tizione: il risultato è fuori 
discussione e poco interessa 
ai fini pratici. L'Inesperienza 
della formazione cinese, è 
troppo evidente, anche se il 
direttore sportivo deU'Inter. 
Giancarlo Beltrami. sostiene 
che gli ospiti sono tutt’altro 
clic sprovvisti in materia cal¬ 
cistica. Per la nazionale di 
Pechino la partita di San Bi¬ 
ro rappresenta il primo im¬ 
patto col calcio europeo gio¬ 
cato in trasferia, mentre per 
i nerazzurri non è altro che 
un galoppata per definire al¬ 
cuni dettagli in vista della 
partita rii Coppa delle Coorte 
di meaxoledl contro il Flo¬ 
riana di Malta. 


Al suo armo in Italia. Il 
responsabile della delegazione 
cinese ha esordito dicendo elle 
la « tournée » europea che la 
sua squadra si accinge a com¬ 
piere e un viaggio rii studio, 
un avvicinamento al calcio 
stramberò per ghermirne l se¬ 
greti e fare dcllesperienza. 
Il calcio cinese Ira tradizio¬ 
ni antichissime, ma quello 
moderno data dal 1949. anno 
della rivoluzione E' dunque 
un momento di riflessione per 
il calcio cinese, ancora in¬ 
deciso se costruire i suoi mo¬ 
delli tattici su quelli europei 
piuttosto che su quelli suda¬ 
mericani. In altre parole i! 
capo della Feriercalcio cinese. 
Cheli, ha voluto questa tra¬ 
sferta per «svezzare» i suol 
uomini e per controllare, da 
vicino come viene giocato il 
calcio al di fuori dei confi¬ 
ni del suo paese. 

II calcio cinese è dunque 
In fase di gestazione: gio¬ 
catori. allenatore e tecnici, 
come hanno tenuto a precisa¬ 
lo. sono in Europa ler « im¬ 
parare», per fare csporienzA, 
il tutto su un piano amiche¬ 
vole. 

L'incontro di questa sera 
rappresenta invece per l'Inter 
l'ultimo collaudo prima della 
trasferta di Coppa delle Cop¬ 
pe. Martedì i nerazzurri vo¬ 
lemmo intatti a Malta cd il 
giorno dopo si misureranno 
con il Floriana. A Malta l'In- 
ter non correrà pericoli di 
sorta, ma Borsellini deve an- 
coia visionate nleuni clemen¬ 
ti. Questa sera a San 8iro 
il «mister» dovrebbe comun¬ 
que schierare Bordon. Baresi 
Fedeli. Pasinato. Canuti, Bi¬ 
ni. Oriali. Marini, Altobelll. 
Bcccalossi. e Muraro. E sarà 
interessante osservare da vi¬ 
cino la reazione dei nerazzur 
ri alla non troppo edificante 
pnrtita di giovedì sera a Man¬ 
tova dove sono riusciti a ra¬ 
cimolare una vittoria di mi¬ 
sura grazie anche ad una 
autorete di De Rossi. 

Per quanto concerne la for 
inazione cinese. Chang Hang 
Ren dovrebbe invece manda¬ 
re in campo: Ci Fu Sheng, 
Hsiang Chmg. Liu Cluh Tsai. 
Lin Lo Feng. Tsai Cinti Piao. 
Chmg Shang Ping. Yang Yu 
Min. Liu Li Fu Liu Chili 
Sh.m. Wnng Ghane Tai. Yung 
Chiù liane L'incontro avrà 
inizio alle 20.45. 

Angelo Zomegnan 





Tecnologia più uomini: 
la formula vincente* 


Da più di settantanni, gli autotrasportatori italiani co¬ 
noscono molto bene la tecnologia ÒM in tutti i suoi mo¬ 
delli: dall’agile Grinta al "gigante” 190. Ma non basta il 
miglior acciaio per fare di un camion un buon camion. 
Ci vuole l’esperienza e la serietà di uomini che da sem¬ 
pre si occupano esclusivamente di camion. 



Gli uomini OM, appunto. 

Gente che lavora per produrre i vostri camion, per con¬ 
sigliarvi il modello più adatto ed il modo migliore di pa¬ 
garlo, per assistervi con rapidità e competenza. 

Ècco cos’è l’OM: eccellenti camion, si, ma anche ami¬ 
ci sicuri. 


Gente che si muove 


c!n*«* Incontrerà II profilino 19 I 

«•Membra una giapponese, uno dei j parole UlCOTa. Aven 


4*1 la presenza di grandini- ( • MOTOCICLISMO « La i CM-H 


dirigami dall* delegali***, Cbu- 


do personalmente riconosciu¬ 
to di aver sbagliato por il 


OM: una marca della 


S IVECO 
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patate 

conf. kg. 5 

1 pezzo 3 pezzi 

790 1580 

ij invece dvaaftr 


cipolle 

conf. kg. 1 

1 pezzo 3 pezzi 

250 500 

'i invece dUT-fflT 

fagioli cannellini 

scatola gr. 400 

1 pezzo 3 pezzi 

245 4QA 


490 


\ 


invece di 


Parmalat yogurt 

alla frutta, conf. gr. 250 
1 pezzo 3 pezzi 

450 900 

\ invece di 

Bettolìi maionese Maiss 

gr. 150 

1 pezzo 3 pezzi 

430 860 

invece di 



pasta semola 


VDB Fiordifette 

conf. da 10, gr. 190 
1 pezzo 3 pezzi 

75° 1500 

invece du2^5tT 

dado Roger 

conf. da 8 


Santipasta 

spaghetti o penne medie, kg. 1 


caffèMuyBueno 

sacchetto, gr. 180 


olio Carapelli 

di semi di girasole, It. 1 


1 pezzo 

510 


3 pezzi 

1020 ^ 

invece di T 


Oro 


1 pezzo 3 pezzi 


1295 


2590 

invece di^dOT 


1 pezzo 3 pezzi 

1190 o*: 


2380 


tonno Paimera 

gr. 184 

1 pezzo 3 pezzi 

83° 1660 

invece di^90* 


riso Maratelli 

conf. gr. 906 

1 pezzo 3 pezzi 

745 1490 

invece di 

Plasmon Ergospalma 

bicchiere gr. 125 

1 pezzo 3 pezzi 

520 1040 

invece di JJSfitf 

Bari Ila Mulino Bianco 

biscotti frollini, conf. gr. 380 
1 pezzo 3 pezzi 

695 1390 

invece cli^jQSS" 

Vino Soave Doc Sartori 

bottiglia, It. 1.500 

1 pezzo 3 pezzi 

1145 2290 

invece di 

Monsavon saponetta 

gr. 85 

1 pezzo 3 pezzi 

150 300 

invece dij&ff' 


1 pezzo 

695 


1 pezzo 

1145 


1 pezzo 

150 


invece 


di36fff 


Fa bagno schiuma 

gr. 900 


1 pezzo 

330 


3 pezzi 

660 

invece dijMWT 


1 pezzo 

3145 


3 pezzi 


6290 


invece di 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 


4 


é 
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Che cosa ha spinto il premier a non indire le elezioni stasera il comizio conclusivo 


I rischio calcolato di Callaghan 

La complessità di una situazione che va al di là della contingenza tattica per investire la struttura stes¬ 
sa della vita politica inglese - Logoramento del bipartitismo - L'appuntamento è del resto solo rinviato 


Un milione di 
visitatori alla 
Festa dell’Humanité 

« La prima risposta di massa alla politica antipo¬ 
polare » scrive il direttore del giornale del PCF 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le « manovre 
d'estate » di Callaghan hanno 
sorpreso unche gli inglesi. 
Credevano di trovarsi davanti 
all'urna elettorale, ormai, e 
invece si sono sentili dire 
dal premier (in un messaggio 
televisivo che deve aver ri¬ 
chiesto un bel po' di sangue 
fredda) che tutto continua co¬ 
me prima. Le elezioni anti¬ 
cipale non si fanno perchè 
non aiuterebbero a risolvere 
i problemi più grossi (infla¬ 
zione, disoccupazione, produt¬ 
tività): il primo dovere, per 
tutti, è quello di proseguire 
nello sforzo collettivo allo sco¬ 
po di tirar fuori il paese 
dada crisi. All'estero ci si 
può meravigliare per quanto 
è accaduto in queste setti , 
mane in Gran Bretagna: una ! 
apparente rincorsa elettorale, 
coperta dalla reticenza affi- J 
viale, infine contraddetta da I 
una sorprendente smentita. 

Ogni paese ha le sue forme 
e consuetudini politiche e i j 
suoi modi per organizzare Co 
meno) il consenso. L'Inghil¬ 
terra lo fa, diversamente (la 
altri, nell'ambito del sistema 
bipartitico, inoltrandosi forse 
di più sul terreno della com¬ 
plessità e sottigliezza. In quel¬ 
le che di solito vengono de¬ 
finite come t peculiarità lo¬ 
cali » c'è anche, come à noto, 
la facoltà del primo ministro 
inglese in persona di indire 
o no le elezioni in qualunque 


momento di sua scelta. Cal¬ 
laghan ha approfittato di que¬ 
sto suo potere costituzionale 
fino in fondo. Non solo, come 
in un primo momento sem¬ 
brava, per convocare i co¬ 
mizi dopo aver ottenuto la 
conferma del sostegno sinda¬ 
cale (spinto (juesta volta fino 
ad un esplicito impegno po¬ 
litico), ossia giocando la sua 
carta da una posizione, i 
tutti gli effetti, di considere¬ 
vole far za: ma per annun¬ 
ciare invece, al colmo del¬ 
l'aspettativa, di non aver mai 
pensato che le elezioni in que¬ 
sta congiuntura, con alcuni 
indici positivi in movimento, 
sinno necessarie. 

Che un capo di governo 
volesse trarre vantaggio dalle 
circostanze più favorevoli per 
presentarsi, di lì a tre set¬ 
timane, davanti all'elettorato 
era noto. K‘ una mossa tat¬ 
tica che appartiene per intero 
alla tradizione inglese. Ma 
che il primo ministro, quando 
tutto sembrava indicare que¬ 
sta prospettiva, decidesse per 
il diniego, questo era la pri¬ 
ma volta che accadeva. Ecco 
perchè anche gli inglesi sono 
rimasti stupefatti. End essere 
un modo per riaccendere pas¬ 
sione e seguito attorno alla 
politica. E' sicuramente an¬ 
che un rischio calcolalo. Ma 
anche le elezioni in ottobre 
sarebbero state rischiose, vi¬ 
sto che nessuno dei due mag¬ 
giori partiti può più contare 
— nonostante il sistema a > 


collegio unico — sulla capa¬ 
cità di procurarsi una mag¬ 
gioranza assoluta sicura. Il 
risultato più probabile sareb¬ 
be sialo ancora una volta in¬ 
certo e questa non va nell'in¬ 
teresse del paese. 

Così il gioco tattico a li¬ 
vello elettorale e parlamen¬ 
tare continua, anche e so¬ 
prattutto, perchè nessuno in 
Inghilterra oserebbe ricono¬ 
scere ad alta voce quella che 
è una verità di fatto coni- 
provata ormai da anni: ii 
logoramento naturale del si- 
sterna bipartitico così come 
si svolge ormai da un se¬ 
colo. Vale a dire, la gravità 
della crisi stessa impone un 
approccio diverso e più se¬ 
rio, che taglia attraverso la 
schermaglia tradizionale dei 
ixirtiti coi loro programmi 
unilaterali formalmente resi 
'diversi» dalle rispettive esi¬ 
genze elettorali. Ecco perchè, 
fin tanto che le «peculiarità 
locali ’/ si mantengono in vita, 
è destinata anche ad andare 
acanti l'orchestrazione delle 
mosse tattiche, qualche uscita 
teatrale, la polemica fra i 
vari partili anche laddove le 
scelte di fondo non dònno 
adito a molto spazio di ma¬ 
novra. 

Se si astrae per un attimo 
dalle considerazioni partico¬ 
lari che, sempre sul piano tat¬ 
tico. la situazione suggerisce, 
cosa ha indicato questa me¬ 
morabile settimana della po¬ 
litica inglese? Sette giorni fa 


l’orizzonte si era schiarito sul¬ 
la prospettiva elettorale e sul¬ 
l'appoggio incondizionato, pub¬ 
blico, e squisitamente « poli¬ 
tico » che i sindacati radu¬ 
nati nel HO. Congresso del 
TUC concedevano al governo 
laburista. Ora che le elezioni 
non si faranno più in ottobre, 
cosa ha ottenuto, nel frat¬ 
tempo, Callaghan? Un voto 
di fiducia (che rimane valido 
anche per una successiva oc¬ 
casione) da parte dei sinda¬ 
cati, qualcosa cioè di cui fa¬ 
rebbe tesoro qualunque primo 
ministro inglese. I congressi 
sindacali sono in genere oc¬ 
casioni di dibattito anche a- 
spro, addirittura di invettive 
e dichiarazioni di guerra al¬ 
l'indirizzo di qualunque gover¬ 
ni), compreso quello laburi¬ 
sta. Negli ultimi sette giorni, 
invece, non ima sola voce 
di critica reale (pendenti le 
elezioni > si è fatta udire nel¬ 
l'aula del 110. Congresso a 
Brighton. Il primo ministro 
ha pronunciato il suo discorso 
riscuotendo un'ovazione dalla 
platea. 

Già l'anno scorso era ac¬ 
caduto (pialcnsa di bnalogo, 
quando tutti dicevano di sa¬ 
pere che le elezioni antici¬ 
pate potevano essere immi¬ 
nenti e consigliavano perciò 
« moderazione », nel terzo an¬ 
no di politica dei redditi e 
contenimento salariale (au¬ 
menti uguali per tutti non ol¬ 
tre il 10 per cento). Risa¬ 
lendo ancora nel tempo, un 


congresso altrimenti burra¬ 
scoso venne c domato », nel 
76, dal drammatico interven¬ 
to del cancelliere dello scac¬ 
chiere Ilealep il quale, nel 
colmo della peggiore crisi fi¬ 
nanziaria, si impegnò davanti 
ai congressisti a sostenere gli 
interessi delle masse inglesi 
di fronte ai * controllori » del 
Emulo monetario internazio¬ 
nale. Questa volta Callaghan 
non ha certo ottenuto carta 
bianca sulla misura di con¬ 
tenimento dei salari per l'an¬ 
no prossimo (5 per cento), 
ma ha acceso un pegno di ■ 
fiducia e una remora sulle 
azioni dei suoi interlocutori. 

Di qui a qualche mese il 
condizionamento elettorale può 
tornare a presentarsi. Le ri¬ 
vendicazioni dell' autunno e 
dell'In ver no prossimi coinci¬ 
deranno infatti con la prepa¬ 
razione verso i! prossimo ap¬ 
puntamento elettorale laburi¬ 
sta, attualmente spostato alla 
primavera prossima, e quindi 
cui rinnovato richiamo al mas¬ 
simo di disciplina e di unità 
da parte del movimento. Lo 
stesso invito implicito a rac¬ 
cogliersi attorno al governo, 
minimizzando le differenze, 
vale per le correnti di sini¬ 
stra laburiste, quelle che da 
un'eventuale vittoria elettora¬ 
le in quest’autunno si sareb¬ 
bero sentite autorizzate a ri¬ 
lanciare le loro istanze più 
avanzate. 

Antonio Bronda 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI — All'insegna della 
< qualità della vita » — che 
vuol dire occupazione, eque 
retribuzioni, migliori condizio¬ 
ni di lavoro, democrazia, cul¬ 
tura — s'è aperto ieri matti¬ 
na al Parco della Courneu- 
ve la Festa dell'* Ilumnuité », 
organo centrale del PCF. In 
due giorni — la chiusura avrà 
luogo stasera, dopo il comi¬ 
zio pomerìdi.vio di Andrò La- 
joinie. dell'Ufficio politico — 
è atteso un milione di visi¬ 
tatori. 

Tradizionalmente la Festa 
dell’* Humanité » è il primo 
grande avvenimento politico 
. della « rentrée » e anche que- 
. st'anno non mancherà di es¬ 
serlo collocandosi in un ino- 
. mento sociale estremamente 
teso dopo le scelte fatte dal 
. governo per il 1979 e l'an- 
. nuncio di un aumento senza 
precedenti della pressione fi- 
. scale sul mondo salariato. « In 
• questo senso — ha dichiara* 

. to ieri Roland Leroy, diretto¬ 
re dell'* Humanité », presen¬ 
tando alla stampa i vari 
aspetti della festa — questa 
manifestazione è anche la pri¬ 
ma risposta di massa dei la¬ 
voratori al progetto eli bilan¬ 
cio che il governo ha appe¬ 
na approvato ». Sempre in 
questo contesto la festa del 
quotidiano del PCF è anche 
la prima grande manifesta- 


Il dibattito parlamentare si concluderà, i n se ttim ana 

Legata ad un tenue filo la sorte 
del nuovo governo in Portogallo 

Il vero nodo della situazione sta nelle scelte che deve compiere il partito socia¬ 
lista - Ambigue dichiarazioni di Soares - Una crisi che investe le istituzioni 


Dal nostro inviato 

LISBONA — I partiti politici 
portoghesi si sono presi an¬ 
cora tempo per decidere del¬ 
la sorte del governo Nobre 
Da Costa. Il dibattito sul 
programma con cui l'uomo 
scelto dal presidente Eanes. 
fuori dalle forze politiche e 
senza una qualsiasi base par- ; 
lamentare, si è presentato al- j 
l'assemblea, si concluderà j 
soltanto verso la fine della 
prossima settimana e nessu¬ 
no azzarda previsioni. Anche 
se l’atmosfera che regna nel¬ 
l’aula di Sao Bento non è 
certo delle più propizie per 
la compagine che l’ingegner 
Da Costa era riuscito ad alli¬ 
neare negli scanni di gover¬ 
no, « più simili a sospetti sul 
banco degli accusati » — co¬ 
me qualcuno ha scritto — 

« che a uomini cui dovrebbe 
essere affidato il compito di 
portare la situazione di stallo 
fuori delle secche in attesa di 
un «accordo tra i .partiti per 
una maggioranza capace di 
governare ». 

Attaccato da destra dagli 
alleati di governo del partito 
socialista (CDS) e dai so¬ 
cialdemocratici di Sa Carnci- 
ro per non essersi chiara¬ 
mente caratterizzato in que¬ 
sta direzione, criticato dal PC 
per l'equivocità di un pro¬ 
gramma che ritiene aperto a 
pericolose involuzioni di una 
situazione politica, economica 
e sociale già estremamente 
precaria, osteggiato da socia¬ 
listi per ragioni di principio 
clic Io renderebbero addirit¬ 
tura incostituzionale, resi¬ 
stenza del governo appare le¬ 
gata ad un tenuissimo filo. 
Nessuno pero vuole dire ora 
se questo filo sarà o meno 
rotto. I«e ragioni sono eviden¬ 
ti. La prima è che tutti sono 
convinti che, passi o no, 
questo governo non può che 
avere una vita breve e preca¬ 
ria. La seconda è che nessu¬ 
no è in grado di proporre e 
di realizzare una alternativa, 
almeno a breve termine. 
Prendere ter. -v>. potrebbe ri¬ 
velarsi la 'egia più prò 
ballile. Ma :u attesa di che 
cosa? 

E qui sta il vero nodo del¬ 
la cnsi che il paese sta ri¬ 
vendo. delle scelte che il par¬ 
tito socialista ulte, almeno 
sulla carta, gode ancora del¬ 
l’appoggio di un 35 por cento 
dell'elettorato) ò chiamato a 
fare. So c'c un dato di fondo 
da rilevare e dal quale ogni 
giudizio su quanto sta succe¬ 
dendo in Portogallo in queste 
settimaiv non può prescinde¬ 
re è appunto quello della in¬ 
capacità di questo partito di 
indicare e trovare un modo 
di governare (diritto che a 
sinistra, compreso il PC. nes¬ 
suno gli nega, ma che tutti 
sostengono e caldeggiano) 
che tenga conto dello realtà 
nuove di un paese uscito da 
una « rivoluzione » che, pur 
con tutti i limiti, i difetti, gli 
errori e le forzature dei pri¬ 
mi anni, ha segnato e segna 
OBO speranza di progresso 


(dopo quasi mezzo secolo di 
sordida dittatura) che riscuo¬ 
te ancora oggi l'appoggio e- 
lettorale della maggioranza 
della popolazione. 

Il partito di Soares non 
sembra aver tratto molto 
profitto dalle amare espe¬ 
rienze che nonostante tutto 
esso, assieme al paese, sta 
pagando. Innanzitutto quella 
di una prassi che puntando 
sulla emarginazione dei co¬ 
munisti e della sinistra mili¬ 
tare (accusati di essere i 
responsabili di tutte le illu¬ 
sorie forzature del primo pe¬ 
riodo post 25 aprile), privile¬ 
giando contatti e compro¬ 
messi (che sarebbero poi ve¬ 
nuti a trasformarsi in allean¬ 
ze e coalizioni di governo) 
con la destra, non poteva che 
sfociare in un ricatto conti¬ 
nuo delle forze conservatrici. 
Quel ricatto che gradualmen¬ 
te. ma rapidamente, ha reso 
insostenibile la spuria allean¬ 
za CDS PS. che era già costa¬ 
ta mutilazioni a sinistra del 
partito, profonde tensioni so¬ 
ciali (contenute soltanto, oc¬ 
corre riconoscerlo, dall'ntteg- 
giamento estremamente re¬ 
sponsabile del PC e dei sin¬ 
dacati che ad esso sono i- 
dealmente collegati) e che 
doveva sfociare in questa cri¬ 
si che ha in se anche perico¬ 
losissimi aspetti istituzionali. 

L'intervento del presidente 
della Repubblica, la sua a- 
zione di forza per esonerare 
Soares. nel momento in cui 
quest'ultimo affermava di vo¬ 
ler respingere il ricatto del¬ 
l'ex alleato di destra, ha a- 
spetti inquietanti. Il perso¬ 
naggio Eanes ha certamente 
avuto un ruolo positivo, nel 
momento cruciale di rottura 
in cui, dopo il 25 novembre 


1975 (tentativo di golpe del¬ 
l’estrema sinistra militare) 
erano venute a trovarsi le 
forze armate: quello di fare 
da perno e da moderatore di 
spinte contrastanti che a- 
vrebbero potuto condurre la 
« crisi militare » alle conse¬ 
guenze estreme, con tutto ciò 
che avrebbe comportato nella 
difficile ed esolosiva situa¬ 
zione politica. Ma nessuno è 
in grado oggi di escludere 
che egli, assurto ad arbitro 
della situazione, non nutra 
quelle ambizioni « presiden¬ 
za liste » che del resto sono 
sempre state una caratteristi¬ 
ca dosili ambienti castrensi 
portoghesi, primi responsabili 
di aver consegnato a suo 
tempo i; potere a Salazar. 
Forse non senza un fondo di 
reale preoccupazione va ac¬ 
colto l’nwertimento del vice 
segretario del partito socia¬ 
lista, Salgadr. Zenha. che in 
quesM giorni ha definito 
I’« operazione » Nobre Da 
Costa, « un primo tentativo 
di proporre al Portogallo un 
corporativismo liberale, ca¬ 
pace di rimpiazzare quello 
autoritario abbattuto nell’a¬ 
prile H'V! » 

Ma è sufficiente condurre 
l'attacco frontale contro Ea¬ 
nes. cime .ornino fatto ancora 
giovedì i socialisti in Parla¬ 
mento. definendo i! governo 
Nobre Da Costa incostituzio¬ 
nale, senza proporre al paese 
una chiara alternativa? Al 
contrario, agendo alio stesso 
tempo in modo ermetico ed 
equivoco, si da dare la stura 
a una serie di ipotesi capaci 
soltanto di disorientare l’opi¬ 
nione pubblica e rinfocolare 
« l'ondata di qualunquismo 
contro i partiti e i polìcan- 
i ti » che sta facendosi sempre 


più strada nel paese? L'ex 
primo ministro Soares. è u- 
scito dal silenzio, per fare 
alcune dichiarazioni che in 
realtà non chiariscono nulla, 
ma che danno invece la pos¬ 
sibilità alle destre di ribadire 
« l'inoapacità dei socialisti di 
uscire dal ruolo subalterno » 
in cui sono venuti a trovarsi 
con l'attuale crisi. Unico mo¬ 
do per i socialisti di uscirne, 
si dice, è quello di inserirsi 
nella realizzazione di un pro¬ 
getto di « blocco di centro » 
che dovreblie inglobare so¬ 
cialdemocratici del PPD. CDS 
e .partito socialista. « Blocco » 
inteso naturalmente come u- 
na spaccatura verticale del 
paese, mirante ancora una 
volta ad isolare i comunisti e 
le altre forze di sinistra, civi¬ 
li e militari. E ciò proprio 
nel momento in cui i comu¬ 
nisti propongono una solu¬ 
zione di « unità nazionale 
senza esclusioni di parte * 
ma « aperta a tutte le forze 
che intendono lavorare as¬ 
sieme per fare uscire il paese 
dalla profonda crisi in cui si 
trova e per portare avanti il 
progetto costituzionale » che 
Io stesso Soares. nella citata 
dichiarazione, riafferma di 
voler « assolutamente rispet¬ 
tare ». Soares sostiene che 
nel giro di un paio di mesi 
forse si troverà il modo di 
chiarire la situazione ». af¬ 
ferma che « i contatti avuti 
con gli altri partiti in questi 
giorni (su iniziativa del PS. 
che si ripresenta come "cer¬ 
niera della vita politica del 
paese”) sono incoraggianti ». 
Nelle sue dichiarazioni tutta¬ 
via si parla esclusivamente 
dei « rapporti nuovi che si 
potrebbero allacciare con il 
PPD ». delle relazioni col 



LISBONA — Il premiar designato Nobre da Costa assediato 
dai fotografi 


CDS clic « nonostante tutto ». 
restano amichevoli, ma si ta¬ 
ce sulle tre ore e mezzo di 
colloqui che la direzione del 
suo partito ha avuto con i 
dirigenti del PC. e nel corso 
dei quali i comunisti hanno 
avuto modo di riproporre u- 
n'intesa che permetterebbe 
quanto meno di evitare il pe¬ 
ricolo. da non escludere, di 
« operazioni destabilizzanti » 
che potrebbero comportare 
un intervento diretto della 
destra militare nella crisi. 

Perchè se è vero che le 
nuove realtà del Portogallo, 
uscito dalla « rivoluzione dei 
garofani * possono trovare 
oggi '. potenti bastioni di di¬ 
fesa ». è anche vero che nel 
suo ultimo numero il setti¬ 
manale di « Economia e fi¬ 
nanza ». portavoce di ambien¬ 


ti non indifferenti della Con- 
findustria e della Confagri- 
coltura. può permettersi di 
scrivere che « una democra¬ 
zia senza una destra che non 
sia manovrata dalla sinistra, 
è aberrante in un paese tra¬ 
dizionalmente conservatore ». 
E può chiedersi impunemen¬ 
te: « Che ne è degìi uomini 
di destra? Dove sono coloro 
che durante quasi cinquan- 
t'anni governarono il Porto¬ 
gallo. dandogli Tultimo pe¬ 
riodo di grandezza storica, 
libertà e .indipendenza? *. 

Si potrà dire che questa 
non è la destra che « dà il 
tono ». E' comunque un 
« segno dei tempi », che ehi a 
sinistra ha oggi le maggiori 
responsabilità politiche non 
dovrebbe trascurare. 

Franco Fabiani 


A proposito delle prese di posizione sul dissenso in URSS 

Ecco le intenzioni dei sindacati italiani 


ROMA — I sindacati sovie¬ 
tici — mela Bonaccini. se¬ 
gretario confederale della 
Cgil e responsabile della po¬ 
litica internazionale nell'ulu- 
mo numero di Rassegna sin¬ 
dacale, ;ì settimanale delia 
Cgil — non homo ancora ri¬ 
sposto alla lettera della Fe¬ 
derazione unitaria Cgil Cisl 
Ufi (inviata a luglio e fir¬ 
mata da Lama, Macario e 
Benvenuto) con la quale si 
dichiarava non opportuno pro¬ 
seguire nel « normale lavoro 
di cooperazione bilaterale ». 
per cui erano da rinviare gli 
• scambi già previsti per la re- 
l stante parto di quest'anno. 
! La lettera, come è noto, trae- 
■ va origine dai processi con¬ 
tro coloro che manifestano in 
Unione Sovietica dissensi 

N’eU’articolo, il segretario 
j confederale della Cgil rispon- 
ì de anche alle espressioni di 
I dissenso di organizzazioni del 
. sindacato e di singoli mili¬ 


tanti che quella lettera ha 
suscitato. 

Se nessuna risposta è per¬ 
venuta alla Federazione, la 
agenzia ufficiale deli'Urss. la 
Tass. però iia pubblicato il 
26 di luglio un'intervista a 
Pimenov. segretario del Con¬ 
siglio centrale dei sindacati 
sovietici. ( » sulle intenzioni 
dei sindacati italiani *: questo 
il titolo), la quale si riferi¬ 
sce a « notizie comparse nei 
mezzi di informazione di mas¬ 
sa occidentali * e al fatto che 
« determinati circoli in seno 
al movimento sindacale ita¬ 
liano intenderebbero rompere 
i rapporti di amicizia instau 
ratisi tra i sindacati sovieti- 
si ed italiani ». 

< Quella lettera », quindi — 
commenta Aldo Bonaccini — 
« non viene considerata, né 
il fatto che essa è di tutta 
la Federazione ». « Era suf¬ 
ficiente prendere in esame la 
lettera della Federazione » 


piuttosto che — come dice il 
titolo dell’intervista di Pime¬ 
nov — < indagare sulle in¬ 
tenzioni » del sindacato ita¬ 
liano. 

L'articolo di Rassegna sin¬ 
dacale risponde, poi. ad al¬ 
cune affermazioni del segre¬ 
tario del Consiglio centrale 
dei sindacati sov iet:ci fra le 
quali: «è ovvio che quando 
non conviene loro, i nostri op¬ 
positori dimenticano fatti e 
documenti »; oppure: « tanti 
più moti ri ri sono per ram¬ 
maricarsi che in questa ma¬ 
levola campagna., si siano ve¬ 
nuti a trovare coinrolti. ro- 
lenti o nolenti, alcuni espo¬ 
nenti dei sindacati italiani *; 
o ancora: ci circoli reazio¬ 
nari in occidente, in partico¬ 
lare in Italia, perseguono evi¬ 
dentemente il fine di travisa¬ 
re la politica dell'Unione So¬ 
vietica ». 

c II compagno Pimenov — 

ecco la risposta di Bonacci¬ 


ni — non può non sapere che 
queste intenzioni non posso¬ 
no essere attribuite certo al 
movimento sindacale italia¬ 
no. Sa benissimo qual è stata 
la partecipazione della Fede¬ 
razione unitaria al Congresso 
dei sindacati sovietici e quel¬ 
la del suo sindacalo ai tre 
Congressi italiani: deve co¬ 
noscere quanti e quali sono 
stati i rapporti unitari bila¬ 
terali tenuti da categorie ed 
organizzazioni territoriali e 
non gli può essere consen¬ 
tito di mettere insieme alla 
rinfusa mass media, sindaca¬ 
ti italiani, reazionari, campa¬ 
gna antisovietica e cosi ria. Su 
questa ria — prosegue Bo¬ 
naccini — non lo possiamo se¬ 
guire, perché essa non por¬ 
terebbe certo alla qualifica¬ 
zione dei rapporti bilaterali ». 

L'obicttivo della Cgil — di¬ 
ce ancora Bonaccini — è quel¬ 
lo di c rendere politicamente 
più significatici ed unitari I 


rapporti bilaterali con ì sin¬ 
dacati deli'Urss e con quelli 
degli altri paesi dell'area del 
Comecon ». 

• La via di un approfondi¬ 
mento e chiarimento delle 
questioni sollevate dalla Fe¬ 
derazione unitaria — è questa 
la conclusione del responsabi¬ 
le della politica interna/.onale 
della Cgil — dere essere per¬ 
corsa nell’interesse delio svi¬ 
luppo di rapporti veramente 
buoni e corrispondenti ad in¬ 
teressi immediati e di fondo 
dei lavoratori dei due paesi.. 
La pausa per la riflessione 
reciproca proposta dalla Fe¬ 
derazione appare sempre più 
opportuna ver un pacato con¬ 
fronto di idee, di valutazioni c 
per una più esatta definizione 
dei campi di cooperazione per 
il prossimo anno, che è anche 
l'anno previsto per la convo¬ 
cazione della Conferenza pan¬ 
europea (Est-Ovest) di Gi¬ 
nevra ». 


zione contro il progressivo 
estendersi della disoccupazio¬ 
ne. 

Non a caso il problema del- 
rimpiego, della creazione di 
posti lavoro, della lotta contro 
1 licenziamenti è stato al cen¬ 
tro del primo dì una serie di 
dibattiti che tra ieri ed oggi 
si sono sviluppati e si svilup¬ 
peranno nei vari settori del 
parco delia Courneuve. Gli 
altri hanno' per tema le donne 
in lotta, vivere e lavorare nel 
proprio paese, i problemi del¬ 
la gioventù, rnlleanza tra 
classe operaia e intellettuali, 
il ruolo dell'* Humanité * e 
della stampa comunista. l’Eu¬ 
ropa e le elezioni del parla¬ 
mento europeo e « il PCF co- 
m’è ». 

Quest'ultimo dibattito è cen¬ 
trato sul libro dallo stesso ti¬ 
tolo che raccoglie cinque in¬ 
terviste rii Paul Laurent, del¬ 
la Segreteria del PCF, sul- 
rorgnnizzazione, la politica, 
gli obiettivi immediati e lon¬ 
tani de! Partito comunista 
francese. E anche questa ma¬ 
nifestazione si colloca in un 
momento particolare domina¬ 
to dalla polemica tra comuni¬ 
sti e socialisti e dal dibatti¬ 
to sviluppatosi aU'inteiuo del 
PCF dopo le elezioni sulla 
tattica e la strategia del Par¬ 
tito, il funzionamento del cen¬ 
tralismo democratico, le rela¬ 
zioni con le altre forze di si¬ 
nistra. che sono poi i temi, 
con quello del marxismo e 
del marxismo leninismo, dei 
rapjMirti tra PCF e Unione 
Sovietica, al centro della pre¬ 
parazione del 23. Congresso 
in programma per la prima¬ 
vera ricU'anno prossimo. 

E' di conseguenza prevedi¬ 
bile una partecipazione ecce¬ 
zionale non soltanto a questi 
dibattiti centrali, ma anche 
a quelli previsti all'interno 
della * Città del libro » dove 
una ventina e più di case edi¬ 
trici e centinaia di autori 
presentano le opere più re¬ 
centi c più note e dove il 
libro di Paul Laurent « Il 
PCF com'è » e quello dei cin¬ 
que intellettuali comunisti 
Cohen. Frioux. Adler, Robel. 
Decaillot « L’URSS e noi », 
saranno messi in vendita in 
anteprima e daranno vita a 
stimolanti e appassionanti 
confronti. 

In questa immensa fiera del 
libro, che costituisce certa¬ 
mente uno dei nodi di mag¬ 
giore frequenza della Festa 
dell'« Humanité », non man¬ 
cherà di suscitare un grande 
interesse, per ragioni diver¬ 
se, la presenza dello storico 
comunista Jean Elleinstcin e 
del filosofo Louis Althusser 
che firmeranno le loro opere 
più note. L'uno e l’altro, da 
posizioni opposte, come il no¬ 
stro giornale ha riferito a 
suo tempo, avevano espresso 
una serie di opinioni critiche 
sulla politica recente del PCF 
sicché la loro presenza, su 
invito del partito, viene con¬ 
siderata come un avvenimen¬ 
to che stampa e osservatori 
politici non si lasceranno sfug¬ 
gire. tanto più in quanto Geor¬ 
ges Marchais. presentando la 
festa alla radio ha detto di 
non considerare i «lue intel¬ 
lettuali comunisti come dei 
contestatori, anche se non 
condivide Je loro idee. « II no 
stro partito — egli ha aggiun¬ 
to — non può avere una buo¬ 
na politica se tutti coloro che 
vi militano non hanno la li¬ 
bertà di espressione ». 

Ieri mattina il segretario 
generale del PCF Georges 
Marchais ha inaugurato la 
* città intemazionale » dove 
sono riuniti gli stands di de¬ 
cine di giornali e pubblica¬ 
zioni di altrettanti partiti co¬ 
munisti. qui presenti inoltre 
con 64 delegazioni. « L’Uni¬ 
tà ». che ha aperto anche que¬ 
st'anno uno stand illustrante 
la propria attività — affian¬ 
cato da un ristorante organiz¬ 
zato dalla Federazione di Reg 
gio Emilia — c rappresenta¬ 
ta alla festa da una delega¬ 
zione composta dal suo diret¬ 
tore Alfredo Reichlir.. della 
Direzione del partito. Stefa¬ 
no Schiapparclli. della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo. Benardi, del Comitato Cen¬ 
trale. segretario della Fede 
razione di Reggio Emilia e 
Mara Beniamini. 

Prendendo la parola in oc¬ 
casione dell’ inaugurazione 
della Città Intemazionale. 
Marchais ha calorosamente 
salutato le delegazioni dei 
partiti comunisti stranieri, af¬ 
fermando che se vi sono di¬ 
vergenze, talvolta anche gra 
vi. nel movimento comunista 
« ciò non dove costituire osta¬ 
colo alla necessaria solidarie¬ 
tà intemazionale contro l’im¬ 
perialismo ». Per ciò che ri¬ 
guarda l'Europa. Marchais 
ha aggiunto: « dobbiamo co¬ 
struire l'Europa dei lavorato¬ 
ri e liberarla dal dominio del¬ 
le multinazionali ». 

Sul palcoscenico della stes¬ 
sa città internazionale, inol 
tre. accanto a gruppi artisti¬ 
ci dcH’Africa del sud. del¬ 
l'Ungheria, della Jugoslavia. 
dell’America Latina, si esibi¬ 
rà il < Canzoniere delle La¬ 
me » di Bologna. 

Augusto Pancaldi 


La Edltnova è lieta di presentore la prima storia 
viva e attuale del quotidiano comunista 11924*1978) 
e dt alcune delle sue più Importanti iniziative poli¬ 
tico-giornalistiche nel volume 

viaggio 
nell’Unità 

rii ANGELO MATACCH1ERA 

corredato di un'appendice con brevi biografie di tutti 
t direttori e condirettori (1944-1978) e una rllettura 
dei testi con i quali esordirono Gelasio Adamolt, 
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store, Luca Pavolml, Claudio Petruccioli, Luigi Plntor, 
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vanni Serbandlni (Bini), Vello Spano, Aido Torto- 
rella, Amedeo Ugolini, Marco Vnls 
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Un tetto siculo. 
d> lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella measa m opera. 

In vendita presso 
i piu importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agian Provinciali 


Onduline la lastra ondulata più economica 
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STOCCAFISSO 

0RVEGESE 

Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, all’adriatica, alla... 
Per le altre ricette 
continuate voi. 


/ ~ a cu,a dell'Associazione 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e delta Città di Torino 


AVVISI DI GARE 

Sono indette licitazioni private per la fornitura dei 
seguenti prtidotli combustibili occorrenti al fabbisogno 
delle sedi ospedaliere per il periodo 1 11-1976 - 31-10-1979: 

Importo presunto annuo 

OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO 
E GASOLIO L. 1.100.000.000 

CARBONE COKE METALLURGICO L. 40 000.000 

I Az domande di partecipazione, corredate dei documcn 
ti atti a dimostrare l'idoneità e ja potenzialità della dit¬ 
ta. dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato 
dell'Ente. C.m> Bramante n. 88, entro il 25 settembre 1978. 

Si precisa clic la richiesta di invito non vincola l'Arn 
ministrazione che si riserva di verificare l'idoneità del¬ 
la ditta. 


IL DIRETTORE AMMAO 
Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Ballista e della Città di Torino 


AVVISI DI GARE 

Sono indotte licitazioni private per le seguenti forni¬ 
ture occorrenti al fabbisogno delle sedi ospedaliere per 
; 1 periodo 1-1 1979 - 31-12-1979. 

Importo presunto annuo 

PELLICOLE RADIOGRAFICHE 

E LIQUIDI CHIMICI L. 1.000.000.000 

SERVIZIO PULIZIA 

E RACCOLTA RIFIUTI L. 130.000.000 

Je domande di partecipazione, corredate dei docu¬ 
menti atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità della 
ditta, dovranno pervenire alla Ripartizione Prowed- 
torato dell’Ente. C.so Bramante n. 88. entro il 25 set¬ 
tembre 1978, 

Si precisa die la richiesta di invito non vincola l'Am¬ 
ministrazione che si riserva di verificare l'idoneità della 
ditta. 


IL DIRETTORE AMM.VO 
Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 
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tfivio ii settimanale 
J V 11ld • aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
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di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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In una impressionante serie di scontri e omicidi 

Trentadue persone uccise in Turchia 

In una sola località, una faida fra tribù ha causato 17 vittime - Cinque delitti po¬ 
litici - L’ondata di violenze sfruttata da chi vuole che i militari ritornino al potere 


l'Unità / domenica TO settembre 1978 


I problemi veri della sinistra 


ANKARA — Una serio di 
gravi scontri politici e di fai¬ 
de tribali lia provocato in 
poco più di 24 ore la morte 
di 22 persone, in varie parti 
della Turchia. Cinque degli 
uccisi sono stati assassinati 
chiaramente jx-r motivi poli¬ 
tici. nel (piatirò della cam¬ 
pagna terroristica condotta 
da anni dalle organizzazioni 
di estrema destra (impegnate 
a fare di tutto per mettere in 
difficoltà il governo e provo¬ 
care un nuovo intervento dei 
militari nella vita politica del 
Paese). Altre uccisioni sono 
avvenute, invece, nel contesto 
di contrasti di carattere tri¬ 
bale. che spesso in Turchia 
(come in altri Paesi del Me¬ 
dio Oridite) assumono anche 
un aspetto politico o confes¬ 
sionale. 

Il più grave di questi epi¬ 
sodi si è verificato nella pro¬ 
vincia di Van ed Ita prenota¬ 
to ben 17 vittime. IO’ accadu¬ 
to presso la località di Allin¬ 
derò. dove membri di una 
tribù nomade, la tribù di 
Davudiya, hanno fatto irru¬ 
zione in un villaggio incen¬ 
diando la casa di una fami¬ 
glia alcolica »: nel rogo sono 


mo'te 13 persone, mentre 
altre due sono state uccise 
dagli assalitori a colpi di 
arnia da fuoco. 

La strage di Allinderò, e gli 
altri episodi di violenza veri¬ 
ficatisi in altre parti del Pae 
se. hanno suscitato vivissima 
impressione nella opinione 
pubblica, già tolpita dai ri¬ 
correnti raids omicidi delle 
squadracele fasciste e dai 
conseguenti sanguinosi scon¬ 
tri con gruppi della estrema 
sinistra. I giornali hanno de¬ 
finito il dilagare della violen¬ 
za come una •-< sfida al [intere 
costituito », e non è mancato 

— volile si accennava prima 

— chi ne ha tratto spunto 
' per invocare un ritorno alla 

maniera forte. Cosi ad esem¬ 
pio il diffuso quotidiano Cu- 
mhurijjet, nel suo editoriale 
di ieri. Ila aiiertamente criti¬ 
cato tutti coloro che si op¬ 
pongono ad un intervento 
delle forze armate nella vita 
politica turca e alla conse¬ 
guente proclamazione dello 
stato d’assedio e per [Kirre 
line alla violenza» (ma in 
realtà per legalizzare la vio¬ 
lenza reazionaria). 



Incontro fra 
Breznev e il 
sen. Kennedv 


MOSCA — Si e svolto ieri 
mattina al Cremlino l'atteso 
incentro fra il presidente so¬ 
vietico Breznev e il senatore 
americano Edward Kennedy, 
die si trova nell'URSS per 
partecipare ad un convegno 
internazionale sulla sanila. 
Nel corso dell'incontro — in¬ 
forma la Tass — si è discusso 
dell’attuale stato « insoddisfa- 
ceotc» delie relazioni fra gl: 
Stati Uniti e l'Unione Sovie¬ 
tica; Breznev ha affermato 
che il loro miglioramento, sul 
la tiase del rispetto dei prin¬ 
cipi della eguaglianza e della 
non-ingerenza, è nell'interes¬ 
se della pace e della disten¬ 


(Dalla prima pagina) 

culturali, oltre che nelle re¬ 
sistenze conservatrici e nel¬ 
le difficoltà enormi dell'im¬ 
presa. E qui ci sarebbe cam¬ 
po per discutere molto, o 
per correggere. Ma lo si vuo¬ 
le fare? Certo non lo si fa 
se si cerca solo di approfit¬ 
tare dì queste difficoltà per 
andare indietro, per regredi¬ 
re dalla coscienza della ma¬ 
terialità dei conflitti politici 
e di classe, a una nuova 
sorta di eclettismo ideali¬ 
stico. Cile enorme regalo 
alPavversario nel momento 
in cui perfino i signori del¬ 
la Trilaterale confessano 
apertamente una crescente 
incompatibilità del capitali¬ 
smo attuale con la democra¬ 
zia organizzata: dei sinda¬ 
cati, dei parlamenti, dei par¬ 
titi. 

Questa è la realtà in cui 
ei muoviamo. Perciò la lotta 
per la democrazia si pone, 
in tutta Europa, in modo 
nuovo, per ragioni materia¬ 
li e non ideologiche, alcune 


delle quali furono intuite 
dallo stesso Togliatti nel me¬ 
moriale di Yalta quando 
parlava della possibilità di 
una lotta per allargare i 
confini delle libertà e delle 
istituzioni democratiche at¬ 
traverso una progressiva 
trasformazione dello Stato 
dail’interno. Lo ricordiamo 
per mostrare l’assurdità di 
ehi parla ancora oggi di dog¬ 
matismo leninista. Da allo¬ 
ra si è aggravata la crisi 
dello Stato assistenziale, è 
andato avanti un intreccio 
di fenomeni: nuove spinte 
alla socializzazione della po¬ 
litica e alla partecipazione 
ma anche gravi processi di 
disgregazione e perfino di 
imbarbarimento. 

Noi parliamo di « terza 
via ». Essenzialmente, per la 
convinzione clic i problemi 
di un socialismo europeo, 
se non possono rifarsi ai 
modelli dell’Est sono al 
tempo stesso ben oltre le 
esperienze della socialde¬ 
mocrazia. Per dirla in bre¬ 
ve, la sinistra europea si 


legittima come forza di go¬ 
verno se è capace di pre¬ 
sentarsi all’appuntamento 
della drammatica crisi del 
modello di sviluppo indu¬ 
striale, basato anche su un 
vecchio rapporto di sfrut¬ 
tamento con il terzo mondo 
e le masse degli esclusi, su 
cui si è alimentata la civil¬ 
tà dello spreco e del con¬ 
sumismo. Il senso dell’euro¬ 
comunismo è qui, non solo 
nella riflessione critica sul¬ 
la esperienza sovietica. Ed 
anche il centro della pole¬ 
mica con Craxi è qui: per¬ 
ché tutta la sua visione po¬ 
litica e la sua cultura ri¬ 
schia di ricacciarci indietro 
al di qua di questi problemi. 

Forse non è così? Discu¬ 
tiamo pure di tutto, di Le¬ 
nin, di Proudhon, dei « nuo¬ 
vi filosofi ». Ma domandia¬ 
mo anche una cosa: come 
può la sinistra essere chia¬ 
mata a governare se la gen¬ 
te viene indotta a pensare 
sul problema della unità e 
del potere in modo tale da 
perdere la coscienza che an¬ 


che il denaro, c non solo lo 
Stato, è potere, che le mul¬ 
tinazionali sono potere, che 
anche le ideologie mistiche 
e irrazionali servono al po¬ 
tere. Insomnia, se si smar¬ 
risce il fatto che anche nel¬ 
la società civile, oltre che 
nello Stato, esistono dei po¬ 
tentati c non soltanto spin¬ 
te libertarie da cavalcare 
spensieratamente. Insomnia, 
se si oscura l’idea clic il 
potere sta nella separazione 
tra la politica e l’economia, 
per cui solo apparentemen¬ 
te il cittadino Agnelli di¬ 
spone di un voto uguale a 
quello dell’operaio FIAT. 
Dopotutto sono queste le 
verità dei testi die oggi si 
vorrebbero mettere in sof¬ 
fitta. 

Resta, infine, al centro 
di tutto, una semplice veri¬ 
tà già ricordata: clic una 
frattura della sinistra giova 
soltanto alla destra ed ai mo¬ 
derati rendendo impossibile 
qualsiasi politica di progres¬ 
so e forse qualsiasi politica 
democratica. 


L’Iran nella morsa repressiva 


sione. 

A sua volta, il sen. Ken¬ 
nedy si è espresso, secondo 
la Tass. « in favore di sforz: 
attivi per soluzioni recipro¬ 
camente accettabili » dei pro¬ 
blemi di connine interesse. 

Nella foto: l'incontro Ira 
Breznev e Kennedy. 


Sciopero della fame, protesta nelle fabbriche e miniere 


SANTIAGO DEL CILE — E' 
ripresa lo sciopero della fa¬ 
me dei congiunti dei detenu¬ 
ti politici <'■ scomporsi » men¬ 
tre continuano le azioni di 
protesta di massa dei mina¬ 
tori del rame a cui si sono 
appiunti pii operai delle ac¬ 
ciaierie di lluachipato. La¬ 
voratori, donne, studenti — 
in momenti e forme diverse 
— partecipano a movimen¬ 
ti di resistenza di vasta eco 
nell’opinione pubblica cilena 
contro la repressione e lo 
sfruttamento. 

Un struppa di donne, che 
secondo le prime informa¬ 
zioni è composto da dicias¬ 
sette persone, si è raccolto 
nella chiesa di Santa lìer- 
nardita nella capitale cile¬ 
na cominciando un dipiu no 
di protesta. Questo nuovo 
episodio è successivo alla 
mobilitazione interna c in¬ 
ternazionale del m appio e 
giugno di quest'anno quan¬ 
do circa 600 persone — ISO 
nel paese e pii altri in 25 
nazioni del mondo — dichic i- 


n Cile lotta 

Un gruppo di donile ha ripreso a Santiago il digiuno 
di protesta per gli scomparsi - Nel 5° anniversario del 
golpe boicottaggio delle navi cilene nei porti italiani 


rurono uno sciopero della fa¬ 
me chiedendo che venisse 
fatta luce sulla sorte dai lo¬ 
ro familiari scomparsi. La 
drammatica manifestazione 
di allora venne sospesa solo 
dopo che il dittatore Pino- 
elici prese impcpilo di fronte 
alla Chiesa cattolica di con¬ 
durre un'inchiesta sulla li¬ 
sta di nomi di detenuti scom¬ 
parsi che pii era stata pre¬ 
sentata. Si tratta di un dram¬ 
ma umano c politico forse 
senza precedenti: giungono 
a 2.500 i elicili colpiti dalla 
repressione e di cui non si 
sa più nulla, nemmeno se 


sono rivi o morti. 

L'altro ieri il capo della 
zona in stato (Tassodio com¬ 
prendente la miniera di ra¬ 
me di Chuquicamata (la pai 
i/rande del mondo a cielo 
aperto) ha annunciato l'ar¬ 
resto di trentadue persone 
accusate di « partecipazio¬ 
ne attica nella distribuzio¬ 
ne di opuscoli e nell'organiz¬ 
zazione di riunioni Claude 
stille v. Egli ha inoltre ap¬ 
pi unto che pii accessi alla 
provincia di Loa (dove si 
trova la miniera) sono sot¬ 
to controllo dell'esercito c 
dei carabinieri. Dal 31 dcl- 


l’agosto scorso i minatori di 
Chuquicamata effettuano lo 
« sciopero dalla carne x. ri¬ 
fiutando di mangiare nei re¬ 
fettori dell'impresa (forma 
di lotta per eludere le leggi 
repressive) e chiedendo mi¬ 
glioramenti salariali. La lo¬ 
ro azione ha ricevuto l'ap¬ 
poggio di numerose orga¬ 
nizzazioni sindacali c tra 
queste della « Coordinatrice 
nazionale sindacale » che 
raccoglie più di un milione 
di iscritti a diverse organiz¬ 
zazioni di categoria. 

Un movimento di resisten¬ 
za passiva similare a quello 


in corso nella miniera di 
Chuquicamata, è in corso da 
tre giorni tra i 5.500 operai 
delle acciaierie di Hitachi- 
palo. Sei primi due giorni 
ri ha partecipato oltre un 
terzo dei dipendenti. 

* * O 

ROMA — La segreteria na¬ 
zionale della Federazione u- 
nitaria dei porli ha annun¬ 
ciato che in occasione del- 
TII settembre, anniversario 
del golpe fascista in Cile, 
verrà attualo il boicottaggio 
nei porti italiani delle nari 
battenti bandiera cilena. 

La Federazione CGIL, 
CTSL, UIL in questo quinto 
anniversario del golpe, ha 
ribadito il suo impegno a 
continuare e sviluppare so¬ 
lidarietà attiva con la lotta 
del popolo cileno: ha chiesto 
che si faccia luce sul dram¬ 
ma degli scomparsi e ha in¬ 
vitato il governo italiano a 
€ mantenere l’isolamento po- 
’itico e promuovere quello 
economico della giunta mi¬ 
litare » di Santiago. 


(Ddlld prima pagina) 
primo ministro, e quindi in¬ 
terprete numero uno della 
politica del regime. 

Continua anche la repres¬ 
sione contro gli esponenti 
(leH’oppasizionc politica de¬ 
mocratica. Numerose abita¬ 
zioni sono stale perquisite 
dai militari: fra le altre, 
quelle di Karim Sanjabi. pre¬ 
sidente del Fronte nazionale 
(il partito deH’ex-primo mi¬ 
nistro Mossadeq, rovesciato il 
1!) agosto 1933 dal colpo di 
stato militare voluto dallo 
scià) e di Mebdi Bazargnn, 
presidente del Comitato per i 
diritti dell'uomo. Sembra clic 
i due uomini [Militici siano 
riusciti a stuggire all’arresto 
e si siano dati alla clandesti¬ 
nità. Secondo informazioni 
non confermate sarebbero 
stati arrestati anello tre capi 
religiosi: lo Ayatollah Roliatii, 
l'Avatollali Yahya Noori e il 


dr. Mollateli. Perquisizioni 
ed arresti si verificano anche 
nelle altre città sottoposte al¬ 
la legge marziale (fra cui 
Tabriz. Sliiraz e Isfahan, che 
sono ì maggiori centri del 
Paese dopo Teheran). 

Dal suo esilio nellTrak 
l'Ayatollah Kliomeyni Ila lan¬ 
ciato un appello alla resi¬ 
stenza. Dopo aver definito lo 
scià « criminale » e « violato¬ 
re delta costituzione ». l’Aya¬ 
tollah ha invitato l'esercito 
iraniano a sollevarsi: * Ritro¬ 
vate il più presto possibile 
— Ila detto — il vostro posto 
a fianco del [miimiIo nel cam¬ 
mino della storia ». 

Un altro Ayatollah. Sharia*. 
Madari. nella città santa di 
Qmn. ha esortato i musul¬ 
mani a * osservare rigorosa¬ 
mente le regole dcllTslam ilei 
giorni difficili e pericolosi 
clic attraversiamo, e a guar¬ 


darsi daH'olTrire pretesti <u 
colonialisti e ai tiranni ». 

Quanto al bilancio ' del 
massacro di venerdì e di 
quelli che lo hanno precedu¬ 
to, fonti deH’upposi/.ione ira¬ 
niana a Ginevra avrebbero 
valutato in quindicimila il 
numero delle vittime delle 
sommosse verificatesi un po' 
in tutto il Paese nelle ultime 
settimane. Secondo tali fonti, 
il numero dei morti dell'altro 
ieri a Teheran è incalcolabi¬ 
le: mentre l’esercito sparava 
indiscriminatamente facendo 
anche uso dei cannoni, gli e- 
licotteri sorvolavano a bassa 
(piota le strade mitragliando 
la folla die le gremiva. L'op¬ 
posizione sottolinea che non 
si c trattato di un combatti¬ 
mento: « Vi era un solo com¬ 
battente. l’esercito, di fronte 
ad una [lopola/.ioiie del tutto 
inerme ». 


Per gli USA 
l’esercito dello 
scià ha reagito 
« senza eccessi » 

WASHINGTON — Il porta 
voce del Dipartimento di Sta 
to americano, Charles Sballi¬ 
lo, Ira dichiarato ili ritenere 
« ovvio clic l’ordine deve es¬ 
sere ripristinato» m Iran e 
che le forze di sicurezza del¬ 
lo scia «stanno cercando di 
reagire senza eccessi ». 

Gli Stati Uniti, ha aggiun¬ 
to Sliapiro non «sminuisco 
no la gravita della situazione, 
ma ritengono elle il governo 
iraniano mantenga II control¬ 
lo della situazione ». Il porta¬ 
voce ha concluso attenuando 
clic ciò che sta cadendo è 
comunque un problema inter¬ 
no dellTran. 


G’è qualcosa di nuovo nelle indagini Moro 


Secondo fonti americane 

Martedì o mercoledì 
la conclusione del 
vertice di Camp David? 

ieri i colloqui a tre hanno segnato una pau¬ 
sa — Carter è ormai « partner diretto » 


Per il quinto giorno consecutivo a Beirut 

Due ore di aspra battaglia 
fra i siriaai e le destre 

Scontri definiti «di violenza senza precedenti» - Attentato 
al ministro dell’educazione - Cannonate sui «caschi blu» 


WASHINGTON — I colloqui 
di Camp David continuano in 
una altalena di riscritti c di 
indiscrezioni moderatamente 
ottimistiche, clic vanno [>erò 
pi esc con tutti i benefici di 
inventario |x»ssibili. Carter 
continua ad alternare riunio¬ 
ni collegiali a incontri sepa¬ 
rati. ora con Regin e la dele¬ 
gazione israeliana, ora con 
Sadal e la delegazione egizia¬ 
na. Ieri fonti citate dalla a- 
gen/ia ANSA A FI*, ma clic 
hanno chiesto di non essere 
identificate, hanno affermato 
clic si stanno facendo « pro¬ 
gressi » e* clic i colloqui sono 
e buoni e seri ». ma hanno 
subito aggiunto clic « sussi¬ 
stalo importanti punti di di¬ 
saccordo » — I funzionari 
del seguito di Carter hanno 
comunque tenuto a definire 
« premature le voci secondo 
cui i tre dirigenti starebbero 
muovendosi verso un accordo 
per futuri colloqui a livello 
ministeriale dopo il vertice e 
verso la creazione di com¬ 
missioni specializzate jier ri¬ 
solvere problemi di determi¬ 
nate aree», l'n funzionario 
ha detto clic 4 non si è anco¬ 
ra arrivati a questo punto ». 

E' stato anche sottolineato 
il fatto che dopo aver inco¬ 
raggiato per due giorni Sadat 
e Bcgin a definire ini detta¬ 
gli durante colloqui a tre le 
loro posizioni di base, il pre¬ 
sidente Carter si è invigilato 
a fondo nel suo ruolo di par¬ 
tecipante diretto ai colloqui, 
moltiplicando gli incontri se¬ 
parati con le delegazioni egi¬ 
ziana e israeliana. « Il presi¬ 
dente aveva qualcosa da sug¬ 
gerire * ha commentato Jody 
Pondi, portavoce delia Casa 
Bianca, sottolineando cosi 
l'intc.izione di Carter di as¬ 
sumersi. come più volte au¬ 
spicato dallo stesso Sadat. un 
ruolo di x partner a parte 
Intera *. 

Ieri giornata di « sabhalh », 
Bcgin. clic segue rigidamente 


la regola ebraica, non ha a- 
vutu alcun colloquio prima 
die il sole Tosse calato. Sa¬ 
dat. comportandosi quale 
s i.'.bulico capo eh casa |>er Li 
(lek '.azione egiziana, ha con¬ 
dotto venerdì i musulmani 
nella o-.-creanza della loro 
fe-aiutii religiosa settimanale- 
Per egei c prevista che i tre 
dirigenti facciano un interval¬ 
lo v visitino il campo di bat¬ 
taglia di Gettysburg. ove si 
combattè un famoso scontro 
nella guerra di secessione. 
L'ufficio starnila della Casa 
Bianca ha annunciato che il 
. ine presidente Walter Mon¬ 
dale e il ministro della difesa 
Harold Browi lianno lasciato 
venerdì Camp David. per 
limare a Washington. 

Nei circoli ufficiali ameri¬ 
cani si avanza la .previsione 
elio il vertice forse finirà 
martedì o mereoledì prossi¬ 
mi. c!o|m) un nuovo cielo di 
incontri «. tre; ma si tratta 
soki di ur.:; ipotesi, e si sot¬ 
tolinea (ite sarebbe azzarda¬ 
to. «.Ilo stato, trame deduzio¬ 
ni circa In positiva conclu¬ 
sione nella conferenza. 

Dal Medio Oriente giungo¬ 
no ni»ce notizie secondo cui 
ei si | repera ad ogni even- 
ìiirtlit;': (flit; giordane, citate 
da giornali del Kuwait, af- 
:"ernv-i'-> elio il governo di 
Amman ultimamente ha di¬ 
sloca ) o.ivr.si reparti, stan¬ 
ziati r.<l deserto, lungo la 
frontiera israeliana. Contem- 
[> ira nea mente. *-ocondo il 
racconto lanuto da testimoni 
oculari. l'Iran starebbe ani- 
ni.,s.-.ui(i.» forzo corazzate 
presso la frontiera con la 
Giordani.:. In entrambi i casi 
si tr.r.teiebbe di provvedi* 
menti correlati ad un con¬ 
centramento d: forze militari 
i i raelii-iic in Cisgiordania e 
sul (to-.-.n di cui hanno riferi¬ 
to viaggiatori provenienti da 
I stuoie 

Secondo le fonti di Am¬ 
man, Brade starebbe medi¬ 
tando di sferrare un blitz 
conilo la Giordania, per 
neutralizzare la Siria senza 
dichiararle guerra, in caso di 
fallimento del vertice di 
Camp David. 


BEIRUT — Escalation della 
tensione a Beirut, collegata 
esplicitamente dagli osserva¬ 
tori ai colloqui Carter - Sadat- 
Bcgin in corso a Camp David 
(e ai quali si connettono an¬ 
che le insistenti voci di am¬ 
massamenti di truppe israe¬ 
liane alle frontiere c<*i la 
Giordania e la Siria). Orinai 
da cinque giorni è ripreso lo 
stillicidio degli scontri fra le 
milizie della destra e i solda¬ 
ti siriani della Forza araba 
di dissuasone (FAD) soprat¬ 
tutto nei settori orientali del¬ 
la città, c più specificamente 
a Ain Remmaneli. Hadath. 
Baabda e Aslirafieh. Partico¬ 
larmente violenti gli scontri 
di ieri mattina. 

Dopo una notte [lumeggiata 
da tiri intermittenti di arti¬ 
glieria e di armi automati¬ 
che (in seguito — afferma 
un comunicato della FAD — 
ad una imboscata tesa a due 
soldati siriani ad Ain Remma- 
nch) la battaglia è divampata 
all'alba con una asprezza sen¬ 
za precedenti. I.e due parti 
hanno fatto entrare in azio¬ 
ne armi di ogni tipo: mi¬ 
tragliatrici. mortai, artiglie¬ 


ria. e razzi terra terra (i fa¬ 
mosi 4 organi di Stalin > in 
dotazione alle forze siriane). 
Dopo un paio di ore, gli scon¬ 
tri. sono scemati di intensi¬ 
tà. ma sparatorie intermitten¬ 
ti hanno continuato ad echeg¬ 
giare a più riprese. Secon¬ 
do un comunicato della FAD. 
le milizie* di destra hanno 
aperto senza giustificazione 
« il fuoco con tutte le loro ar¬ 
mi » alle (H.30 (le 03.30 ora 
italiana) costringendo i repar¬ 
ti della FAD a reagire « ap¬ 
propriatamente ». 

E' ormai da martedì che 
quasi ogni notte si registrano 
sparatorie e scontri fra si¬ 
riani e de-itre, mentre si assi¬ 
ste anche ad una recrudescen¬ 
za dell’attività dei franchi ti¬ 
ratori. Più volte gli scontri 
hanno interessato i dintorni 
del palazzo presidenziale, nel 
quartiere di Baabda. causan¬ 
do anche la morte di una 
guardia: sparatorie si sono 
avute proprio mentre il presi¬ 
dente Sarkis rientrava dal suo 
viaggio a Roma, dove ha a» 
sistito aU'insediamcnto del 
nuovo pontefice. 

Venerdì sera, si è vertfi 


fato un altro grave episodio 
di violenza, questa volta nel 
settore occidentale della ca¬ 
pitale: un potente ordigno 
esplosivo ha devastato l’uffi¬ 
cio del ministro libanese della 
educazione. Assad Rizk. elic¬ 
erà appena uscito. Fortunata¬ 
mente non si sono avuti né 
morti né feriti. L'attentato 
viene dagli osservatori colle¬ 
gato alla decisione del mini¬ 
stro — in rapporto alla situa¬ 
zione esistente in città — di 
rinviare sino die gli esami del¬ 
le scuole secondarie, che 
avrebltero dovuto aver luogo 
in questi giorni. 

Infine, notizie di tensione 
anche dal sud. L’altra sera 
le artiglierie delle milizie di 
destra del maggiore Said Had- 
dad. di stanza nel centro rii 
Marjayoun. hanno bersagliato 
le punizioni dei -(caschi blu» 
norvegesi impedendo loro di 
raggiungere le località di 
Khiam e Ibi Saki. sul confi¬ 
ne con Israele, che essi avreb- 
lx*ro dovuto presidiare. L’ac¬ 
cordo per il passaggio dei 
c cast ìli blu » (finora impedito 
dalle destre» era stato rag¬ 
giunto la scorsa settimana 


(Dalla prima pagina) 

un notaio a Prato. Nel luglio 
scorso Mortati era stato por¬ 
tato più volte a Roma per 
essere ascoltato iti merito ad 
un racconto da lui fatto al 
giudice clic lo interrogava pc*r 
la rapina mortale. Elfo Mor¬ 
tati. 18 anni, aveva dichia¬ 
rato. addirittura, (li aver par¬ 
tecipato alla preparazione del¬ 
l'agguato rii via Fani, di es¬ 
sere* stato a Roma fino ai pri¬ 
mi di marzo, e di aver colla- 
borato alla stesura dei comu¬ 
nicati sul rapimento Moro. 
Aveva poi aggiunto spiegazio¬ 
ni dettagliate sui suoi con¬ 
tatti con un grupiH* di giova¬ 
ni elio lo avrebbero ospitato 
nei pressi di piazza Campo de' 
Fiori mentre era latitante do¬ 
po l’uccisione del notaio, av¬ 
venuta il 10 febbraio di que¬ 
st’anno. 

Dopo essere stato sentito 
una prima volta dai giudici 
Amato e Priore, che erano 
andati a raccogliere la sua 
deposizione al carcere* delle 
Murate a Firenze, più volte, 
successivamente, era stato 
ascoltato a Roma. Secondo 
una indiscrezione, in una di 
queste trasferte*, in tutto se¬ 
greto. è stato [toriato a Iior- 
do di auto dei carabinieri 
con targa civile, in giro per 
la capitale alla ricerca della 
casa dove sarebbe stato o- 
spite ne*! [teriodo della lati¬ 
tanza. 

Il fatto ciie. improvvisa¬ 
mente. Elfo Mortati sia stato 
nuovamente condotto da Fi¬ 
renze a Roma iter un rapido 
interrogatorio tc già ripar¬ 
tito alla volta del carcere to¬ 
scano dove è detenuto), in 
enneomitan/.a con altri avve¬ 
nimenti istruttori, lascia cre¬ 
dere che la sua posizione ab¬ 
bia acquistato tinte partico¬ 
lari. 

Il terzo fatto nuovo clic 
dopane a favore della tesi di 
chi ritiene possibili immi¬ 
nenti novità neirinciiicsta è 
l'arre'to a Frodinone di una 
donna elle già era stata fer¬ 
mata e interrogata nel mag¬ 
gio scoi mi. Si tratta, a quan¬ 
to si dice negl: ambienti giu¬ 
diziari. cL Anna Dini. di 36 
anni, proprietaria, insieme a 
Brano Gentilezza. 10 anni, di 
un appartamento di via Pie¬ 
tro Maffi 131 a Primavalle. 
Durante una [icrquisizione 
nella palazzina dove la cop 
pia abitava, ut un nascondi¬ 
glio .-otterranc.). era stata 
M.oporta una vera e propr.a 
■vantabarbara: oltic 12 mila 


proiettili di vario calibro. ; 

I due furono arrestati e ac- j 
elisali di detenzione di numi- ì 
zioni. In questura dissero che ] 
si trattava di abituali rifar- , 
nitori della mala e clic ora¬ 
no coinvolti anche in storie di 
droga e ricettazione. Per 
qualche giorno si parlò del ri¬ 
fugio sotterraneo di via Maf¬ 
fi come di una delle possi¬ 
bili prigioni di Aldo Moro. 
Poi la pista, almeno per quel¬ 
lo clic i cronisti hanno sa¬ 
puto, era stata lasciata ca¬ 
dere. Anche dei due non si 
seppe più niente: c'è chi di¬ 
ce clic siano stati processa¬ 
ti. condannati ma clic erano 
ritornati in libertà subito do¬ 
po. Fatto sta clic* Anna Dini 
ieri è stata arrestata a Pro¬ 
sinone. Dove abitava, dico¬ 
no in questura, sono stati tro¬ 
vate* armi e documenti deri¬ 
niti « interessanti ». Docu¬ 
menti che si riferirebbero ai 
caso Moro. 

Ma tutto è molto indefini¬ 
to: anche l'accusa che sarch¬ 
iti* stata contestata alla Dini 
è avvolta nel mistero. Si di¬ 
ce che il giudice istruttoie 
Gal lucei, che coordina tutta 
l'inchiesta, abbia firmato un 
mandato di cattura |H*r par¬ 
tecipazione a banda armata. 
Altri sostengono che* si tratta 
d: un’accusa di nessun con¬ 
to. un furto, nta che il mate¬ 
riale trovato nell’abitazione è 
risultato molto utile per l’in¬ 
chiesta Moro. Il [lassato del¬ 
la donna, si dice negli am¬ 
bienti giudiziari, è un dato 
clic non deve essere sotto¬ 
valutato. 

Da tempo ormai gli inqui¬ 
renti battono la pista dei 
collegamenti tra ambienti 
della malavita e* quadri delle 
BR. L’esame ripetuto, quasi 
ossessivamente, di tutti i 
particolari del rapimento e. 
soprattutto, delle modalità 
con le quali sono stati tenuti 
i rapport. tra la famiglia e 
i sequestratori hanno indotto 
i giudici a pensare clic più 
di uno dei carcerieri aveva 
avuto esperienze in passato 
in sequestri di persona. Di 
qui la necessità di riesamina¬ 
re alcuni casi clamorosi di 
rapimento a scopo di estor¬ 
sione. Soprattutto quelli che 
hanno avuto, come è stato 
possibile accertare successi¬ 
vamente. una matrice politi¬ 
ca. 

A tale tipo di verifica o- 
Mano però numerosi ostacoli: 
il più importante rimane si¬ 
curamente la mancala audi- 
/. one di ti ,->ti ciie possono for¬ 


nire importanti riscontri a 
proposito delle « trattative » 
tra rapitori e famiglia. A 
metà di agosto si era diffusa 
la notizia che* oltre ai colla- 
lxiratorì doll’on. Moro, Rana 
e Freato. sarebbero stati sen¬ 
titi anche* i familiari del pre¬ 
sidente della DC e gli altri 
che avevano ricevuto mes¬ 
saggi (i telefonate da parte 
dei rapitori. Si tratta di più 
[tersone* e non sempre* inti¬ 
mi della famiglia Moro. 

La domanda clic si sono 
posti alcuni dei magistrati 
che indagano è questa: come 
sono stati scelti gli interlocu¬ 
tori. chi ha fornito ai car¬ 
cerieri le indicazioni neces¬ 
sarie e che cosa hanno detto 
per rendere credibile il loro 
ruolo di jtortavoce del gruppo 
che aveva in sua potestà 
il rapito? Un primo esame 
della lista degli intermediari 
lia sollevato non poche per¬ 
plessità e domande alle quali 
però non è .stato possibile ri 
spandere, [ter ora. [terclié 
una parto degli inquirenti, 
con il capo dell’ufficio istru 
/.ione Galiucci, ritiene di non 
andare al (li là dei più stret¬ 
ti collaboratori di Moro. 

Ci sono in quota inchiesta 
dei tentennamenti, dei ritardi 
francamente uiioinpreusibilt. 
Ogni tanto da parte di (pi.li¬ 
die giudice che indaga, sulla 
scorta di suggerimenti clic* 
vengono da rapporti di [Mili¬ 
zia. si imboccano strade pro¬ 
mettenti. ma poi tutto si sfi¬ 
laccia. Lungo la strada si c 
persa, ad esempio, l’indagine 
sul come le BR avevano sa¬ 
puto che quel giorno Moro c 
la sua scorta «areblxTo pas 
sati per via Fani. Eppure for¬ 
se in (pici particolare c’è una 
delle chiavi della vicenda. 
Perchè se è vero che era il 
maresciallo I«eonardi che ogni 
sera impartiva agli uomini 
gli ordini sempre diversi, è 
evidente che gli attentatori do¬ 
vevano avere il modo per es¬ 
sere tempestivamente avvisa¬ 
ti. Sul fatto che essi aveva 
no preparato piani alternati 
vi nessun dubbio, cosi come 
nessun dubbio die essi ave¬ 
vano stabilito di colpire pro¬ 
prio quel g.orno. Dovevano 
dunque scegliere quale dei 
piani già pronto era da appli¬ 
care. ovviamente sulla base 
delle notizie che riguardavano 
il perro-so che Moro avrebbe 
compiuto. E con puntualità 
l banno saputo tanto clic Itali¬ 
co bucato le gomme al fur 
eone de! fioraio che sostava 


airatìeolo 


toglierlo 


mozzo. E’ certo dunque clic 
le BR hanno saputo la sera 
precedente aU'attentato. c 
subito rio|M> che Leonardi ave 
va comunicato il programma 
per il giorno dopo. Ma da chi 
hanno saputo? Non certo (la 
gli nomili; die componevano 
quella mattina la scorta e che 
sono rimasti tutti vittime. 
Compreso il carabiniere clic 
nll'iiitimo momento aveva so 
stitimo un collega. E allora 
dii? Una spia dei brigatisti 
in qualche ufficio statale? 
Forse, ma una spia che do¬ 
veva sapere molto bene i 
programmi dettagliati giorno 
Iter giorno. E di spie con que¬ 
ste possibilità non ce ne de 
\olio essere state molte. 

Piccoli: « Moro fu 
rapito da una 
organizzazione 
formidabile » 

PESCARA — Nel corso di 
una conferenza stampa ini 
provvis.it a a Pescara nell'am¬ 
bito della « Festa dell'amici- 
zia ». i'on. Flaminio Piccoli, 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista sull'eccidio d; 
via Fani, ha detto clic « Mo 
ro è stato rapito con una 
azione perfetta, da una or 
ganizzazione formidabile. Por 
il rapimento è stato scelto 
il giorno della presentazio¬ 
ne alle Camere del governo. 
11 corpo tu ritrovato a 200 
metri dalla D.rezione der'o 
cristiana ed a cento da quel¬ 
la comunista. Questi sono atti 
politici: si voleva togliere di 
mezzo l’uomo che aveva un» 
concezione della vita ohe io 
trovo g. lista e cercava un 
modo di incontro civile por 
la certezza democrat.ca. 

v Se !a DC non avsse te¬ 
milo — ha proseguito P.ccoll 
— avremmo creato le condi¬ 
zioni per la v.ttor.a del par¬ 
tito armato, che avrebbe scon¬ 
fitto anche quelle forze della 
sin.stra democratica che resi 
Metano. Per questo parlo di 
una macchinazione politica: 
di chi? Di che cosa? Con 
tinniamo ad auspicare che s: 
possano prendere gl: assassi¬ 
ni e colpire ì mandanti ». 

Quanto alia op[>ortunita di 
una inchiesta parlamentare 
sulla .strace. Piccoli ha detto: 
« Si potrà fare in seguito una 
inch.esta parlamentare sul 
terrorismo. Ma non si può 
fare una inchiesta parlamen¬ 
tare per catturare : colpe- 
io.:: s. finisce solo per di¬ 
sperdere ogni possibilità di 
arrivare ad una soluz.one po¬ 
sitiva ». 


Aveva diretto la repressione nella città di Matagalpa 

Un generale muore in Nicaragua 
insieme con due mercenari USA 


Quel giorno che Fermi lasciò l’Italia 


MANAGUA — Fonti ufficia¬ 
li hanno reso noto che il ge¬ 
nerale José Ivan Allegre!, ca¬ 
po delle operazioni della guar¬ 
dia nazionale del Nicaragua, 
e tre a istruttori » stranieri, di 
cui due di nazionalità ameri¬ 
cana. sono morti venerdì 
quando un piccolo aereo a 
(tordo del quale si trovavano 
è precipitato, ufficialmente, 
a causa del maltempo, sul Ja¬ 
go Nicaragua, nei pressi del 
confine con la Costa Rica. 

Allegret, che aveva 47 an¬ 
ni. faceva parte del ristretto 
gruppo di ufficiali superiori 
della guardia nazionale ed era 
intimo amico e consigliere 
del presidente Somoza; la 
scorsa settimana aveva di¬ 


retto ia sanguinosa operazio¬ 
ne a Matagalpa. 

I due americani sono stali 
identificati in Michael Echa- 
nis. di 27 anni, e Cariai Wil- 
fred Sanders, di 28. Somoza 
aveva annunciato di recente 
che aveva assunto «in forma 
privata » due uomini perche 
addestrassero le truppe del 
Nicaragua alla lotta anti- 
guerrigha. Echanis c San¬ 
ders avevano firmato un con 
tratto di due anni e lo stes¬ 
so Somoza in una intervista 
aveva dichiarato che i due 
americani erano esperti nel¬ 
la lotta anti-insurrezione. Di 
recente Sanders era stato vi¬ 
sto far circolare un biglietto 
da visita sul quale la sua pro¬ 


fessione ora indicata in « mer¬ 
cenario ». 

La rivolta contro la ditta¬ 
tura. intanto, è tutt altro che 
domata: venerdì sera una 
ventina di persone sono sta¬ 
te ferite da colpi di arma da 
fuoco a Esteli, a 150 chilome¬ 
tri a nord di Managua. quan¬ 
do reparti di polizia hanno 
aperto il fuoco contro circa 
duecento dimostranti. Gli os¬ 
servatori ritengono che il bi¬ 
lancio dell’incidente possa es¬ 
sere maggiore; l'arcivescovo 
di Managua ha protestato per 
la sparatoria. Anche a Ma- 
saya si sono avuti incidenti 
tra almeno cinquemila dimo¬ 
stranti e la guardia naziona¬ 
le, che ha aperto il fuoco. 


(Dalla prima pagina) 

furono portale al sicuro, con 
un carretto a mano, nel liceo 
Virgilio, non lontano dal Va¬ 
ticano. 

Dopo la 4 1 unga notte » si 
imponeva un grande impe¬ 
gno: lavorare seriamente, 

senza piccole borie nazionali¬ 
stiche, ma anche senza com¬ 
plessi di inferiorità. Le lime 
di studio restavano quelle del 
’39: raggi cosmici e fisica 
nucleare. Tornò dall'estero 
qualche illustre studioso, co 
me Giuseppe Occhialini, nel 
'19; qualcun altro, come Pon- 
tecorro che nel '46 era in In¬ 
ghilterra. veniva di tanto in 
tanto in Italia, non rispar¬ 
miando aiuti c consigli; c'era¬ 
no infine i nuovi, giovani e 
giovanissimi, che contribuiro¬ 
no alla fine degli anni Qua¬ 


ranta a rimettere in molo la < 
fisica ut tutto il paese. 

Il racconto di Arnaldi si fer¬ 
ma al '53 (t una data conven¬ 
zionale ma significativa ») 

Bomba 

alla missione 
cubana 
dell'ONU 

NEW YORK. — Una bomba 
è scoppiata nei locali della 
missione cubana all'ONU a 
New York. Ingenti i danni, 
ma nessuna vittima. La poli¬ 
zia ha precisato che non c 
ancora stato appurato di che 
tipo di bomba si tratti e 
chi siano gli autori dell'at¬ 
tentato. 


quando, con 'a firma di do¬ 
dici paesi, na<cc a Ginevra 
i! Centro europeo di ricerche 
nucleari Ideile lince di riccr 
ca e dei grossi progetti de! 
CER.Y hanno parlato, nel po 
meriggio, i dite stranieri Van 
Hove e Adams). Gli anni del¬ 
la ricostruzione — dice — 
sono terminati, grazie ad una 
atticità collettiva che non è 
comune nel nostro paese. 

Prima di lui. Emilio Se 
gre ha parlato dei * ragazzi 
di via Pamsperna »: cioè di 
se stesso, di Arnaldi, di Ila 
setti, di Pontccorvo, di Majo¬ 
rana. E di Fermi, il maestro, 
c dietro di lui. Orso Mario 
Corbino, senatore, già mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
T 4 inventore » del gruppo c 
il * fisico piu aperto alle nuo- 


i re idee » negli anni Venti, 
ì Ad Arnaldi, anche a hn. ha 
I riconosciuto il mento di aver 
| portato * la barchetta fuori 
[ dalla tempesta ». 
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Lo ha stabilito la commissione provinciale 

Diminuisce di tre lire 
il prezzo del gasolio 

A causa della caduta del dollaro - Per il latte ogni decisione è sta¬ 
ta rinviata a mercoledì prossimo - Invariato il costo del cemento 


Non sempre la Commissio¬ 
ne provinciale prezzi — co¬ 
me comunemente si crede 
— viene convocata per ap 
provare gli aumenti di quei 
generi — come la pasta, il 
pane, la carne — il cui prez¬ 
zo per legge viene stabilito 
dalle autorità prefettizie, at¬ 
traverso laboriosi calcoli del 
costo all’ingrosso e degli 
oneri che pesano sulla com¬ 
mercializzazione al detta¬ 
glio. Qualche volta può av¬ 
venire il contrario, cioè che 
questo organo venga chia¬ 
mato per « diminuire » al¬ 
cuni prezzi al consumo. Que¬ 
sti casi, come si può facil¬ 
mente intuire, accadono 
molto raramente, perchè 
l’aumento del costo della vita 
è diventato nel nostro pae¬ 
se un fenomeno difficilmen¬ 
te controllabile, quasi irre¬ 
versibile. 

Il comitato provinciale 
prezzi, riunitosi ieri presso 
la Prefettura, ha decretato 
una diminuzione di circa 
tre lire al litro del gasolio 
per riscaldamento la cui 
vendita al dettaglio si trova 
sotto il regime di controllo 
prefettizio (per gli altri ge¬ 
neri petroliferi il prezzo vie¬ 
ne imposto nazionalmente 


dagli organi governativi com¬ 
petenti). 

Tale diminuzione è la lo¬ 
gica conseguenza della sva¬ 
lutazione del dollaro rispet¬ 
to alle monete europee, com¬ 
presa la lira. Poiché 1 pro¬ 
dotti petroliferi vengono im¬ 
portati e pagati con valuta 
pregiata, le compagnie im¬ 
portatrici hanno visto negli 
ultimi tempi sensibilmente 
diminuito di fatti il costo 
d’acquisto di tali prodotti. 
Analoga cosa non è avvenu¬ 
ta purtroppo per la carne, 
poiché la nostra moneta — 
pur rafforzandosi rispetto a 
quella americana — non è 
riuscita a mantenere gli 
stessi livelli delle monete eu¬ 
ropee (la carne viene quasi 
tutta acquistata dai Paesi 
CEE). 

Nel corso della riunione 
il comitato ha esaminato 
anche il prezzo del cemento, 
che non ha subito nessun 
aumento, e quello del latte. 
Su quest’ultimo punto la di¬ 
scussione è stata molto la¬ 
boriosa ed all'interno del 
comitato vi sono stati aicu 
ni contrasti. La commissio¬ 
ne consultiva, riunitasi nei 
giorni scorsi, aveva propo 
sto un aumento di 13 lire, 
cosi come era stato concor¬ 


dato dalla Regione con gli 
allevatori. Da più parti è 
stato invece richiesto un ar¬ 
rotondamento a 20 lire. Per 
una decisione definitiva, Il 
comitato provinciale prezzi 
e stato aggiornato a merco¬ 
ledì prossimo, mentre la 
commissione consultiva tor¬ 
nerà a riunirsi martedì per 
esaminare meglio il proble 
ma dei co.sti die incidono 
sul latte. 

Quella di ieri rappresenta 
forse una delle ultime riu¬ 
nioni del comitato provin¬ 
ciale prezzi, poiché tutta la 
normativa in materia di 
controllo sulla commercia¬ 
lizzazione passerà dal prossi¬ 
mo primo gennaio alla Re 
gione, secondo quanto sta¬ 
biliscono la 383 e i succes¬ 
sivi decreti di attuazione. 

Proprio nei giorni scorsi, 
dopo le polemiche sull’au¬ 
mento della carne. l'Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Firenze si è fatta promotri 
ce di una riunione fra le 
lorze politiche, gli enti lo 
cali, i sindacati. le catego¬ 
rie commerciali. Ne è sca¬ 
turita la decisione di forma¬ 
re una « Consulta » per ela¬ 
borare propaste concrete che 
verranno sottoposte al pare 
re della Regione. 


Una lettera di Bruno Mascherini dell'associazione spastici 


Provvedimento importante 
per gli invalidi civili 

Hanno diritto alla pensione dopo il riconoscimento delle commissioni 
sanitarie di accertamento - Interrogazioni di parlamentari fiorentini 


Pubblichiamo una lettera 
di Bruno Mascherini. del di¬ 
rettivo nazionale dell’associa¬ 
zione spastici e consigliere 
comunale a Firenze sul di¬ 
ritto alla pensione di invali¬ 
dità civile agli Invalidi rico¬ 
nosciuti dalle commissioni 
sanitarie di accertamento. 

Nelle settimane passate è 
Hata pubblicata una notizia 
di notevole importanza per 
tonti cittadini portatori di 
forme invalidanti di natura 
puramente psichica esclusi 
(tal diritto alla pensione di 
invalidità civile, pur essendo 
stati sulla base della legge n. 
118 del 1971 riconosciuti dalle 
commissioni sanitarie di ac¬ 
certamento, invalidi totali al 
100 per cento. Una sentenza 
confermata anche in appello 
dalla pretura di Modena ha 
riconosciuto dopo sette anni 
il diritto alla pensione anche 
a questi cittadini più sfortu¬ 
nati. 

E' una decisione questa as¬ 
sai importante perchè do¬ 
rrebbe mettere fine ad una 
situazione ingiusta e avvilen¬ 
te che. ha visto sino ad ora 
negare questo diritto da par¬ 
te dei comitati provinciali 
assistenza c beneficenza. 

Chi scrive questa lettera fa 
purte del comitato provincia¬ 
le della Prefettura di Firenze, 
e più volte in varie occasioni 
ha sollevato il problema de¬ 
nunciando questa patente in¬ 
giustizia. Infatti non solo non 
si riconosceva il diritto alla 
pensione a questi cittadini, 
ma addirittura proprio per 
questo mancato riconosci¬ 
mento diversamente da altre 


categorie di invalidi — ceco 1 
la beffa — non potevano j 
nemmeno beneficiare gratili- j 
tornente del loro diritto al- 
l ’assistenza ni ed ico-ospedallc- 
ra. Questo costringeva non di 
rado tante famiglie ad umi¬ 
liarsi dovendo andare a 
mendicare sussidi agli uffici 
assistenziali dei Comuni e 
della Provincia. Vogliamo au¬ 
gurarci che questa sentenza 
in appello sciolga ora ogni 
dubbio in proposito. 

Di pari passo siamo consa. 
pevoli però che una sola sen- j 
lenza non fa testo se non i 
viene accompagnata da preci- ! 
se disposizioni emanate dal ! 
ministero dell'Interno ente e- 
rogatore delle pensioni di in- i 
validità civile. A” una que- I 
stione questa con risvolti e 
dimensioni veramente umani. 
In questi giorni con la ripre¬ 
sa delle attività dopo la pa¬ 
rentesi estiva sia al sotto- 
scritto che alle associazioni 
aderenti al Comitato unitario 
invalidi si rivolgono piene di 
speranze numerose famiglie 
che hanno i loro cari invalidi ! 
per sapere quanto è stato J 
scritto sul giornale sia vero. \ 

Alcuni parlamentari fioren- [ 
tini su richiesta di alcune as- j 
sedazioni hanno fatto delle j 
interrogazioni al Parlamento. . 
ma penso signor direttore ; 
clic questa iniziativa così li¬ 
mano e sociale debba essere 
sollevata come in altre occa¬ 
sioni anche da questo giorna¬ 
le perche questo diritto di 
questi cittadini più sfortunati j 
e delle loro famiglie diventi 
presto una realtà. 

Bruno Mascherini 


E’ morto 
il compagno 
Tarquinio 
Bongini 

E’ morto Tarquinio Bcngi- 
ni, un vecchio militante del 
partito. Iscritto giovanissimo 
alla gioventù socialista, della 
quale fu segretario di Scan- 
dicci, fu delegato al congres¬ 
so di Livorno partecipando 
alla fondazione del PCI. 

Antifascista, partigiano, di¬ 
rigente del partito nel dopo¬ 
guerra, Bongini fu licenziato 
dalla Lazzi per rappresaglia. 
Giungano alla famiglia le 
condoglianze della federazio¬ 
ne, della sezione di Gavinana, 
delia redazione dell'Unità. 

i 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Davitti e Ot¬ 
tica Radioradar ringraziano 
compagni ed amici che han¬ 
no partecipato al loro dolore 
per la scomparsa di 

SERGIO 

Firenze 10-9-1978 


Domani cominciano gli interrogatori degli arrestati 

- ■ — - .— ■*■■ — ■ ' ' - ■ — . - — ■ ■■ —— ■» 

Sospesa la licenza all'agenzia 
dei « vigilantes » incendiari 

I sei de « La Pratese » continuano a proclamarsi innocenti - L’intera città 
sembra uscire da un incubo - Incertezza per i posti di lavoro ormai perduti 


Saspesa la licenza all’istitu¬ 
to di vigilanza « La Pratese ». 
La decisione è stata presa 
dal prefetto subito dopo l’ar¬ 
resto dei sei vigilantes accu¬ 
sati di aver provocato gli in¬ 
cendi in almeno sette o otto 
fabbriche tessili. Il provve 
dimento è stato però notifi¬ 
cato soltanto ieri mattina al 
proprietario de « La Pratese » 
da funzionari del commissa¬ 
riato di Prato che avevano 
svolto le indagini sui miste- 
riasi incendi di Montemurlo. 

Intanto è stato annunciato 
che lunedi mattina il sostitu¬ 
to procuratore Arcibaldo Mil 
ler che ha firmato gli ordini 
di cattura per le sei guardie 
giurate, procederà al loro in¬ 
terrogatorio. I sei ciie si tro¬ 
vano rinchiusi nel carcere 
delle Murate a Firenze si 
proclamano innocenti. 

Intanto l’incubo semiira es¬ 
sere terminato I giorni di 
trepidazione che hanno ac 
compagnato ì cittadini ila 
oltre due misi, paiono già 
nel passato. Le indagini sono 
ancora in corso, per la gente 
di questa zona tessile dell’a 
rea pratese, per chi ha vissu¬ 
to giorno per giorno una sto 
ria dai contorni inquietanti, 
la faccenda è chiusa. «Ci 
semiira di essere usciti da un 
tunnel -- afferma il sindaco 
Micheioni — do»*» il quale si 
respira aria nuova, si tira un 
saspiro di sollievo Non bi¬ 
sogna. però, eccedere, anche 
perché non si possono consi¬ 
derare le cose definitivamen¬ 
te completate ». Sono le paro¬ 
le dì chi è chiamato a regge 
re ,1 governo di questo co¬ 
mune. Affermazione nelle 
quali la fiducia e la riacqui¬ 
stata serenità si unisce a una 
coniorensihile cautela. 

La gente comune .gli operai 
clic vedevano le loro fabbri¬ 
che distrutte, guardano !a 
cosa sotto un altro aspetto. 
« Abbiamo rivisto facce sor¬ 
ridenti», si dice a Montemur¬ 
lo. Un paese turbato, scon¬ 
volto daU'evolversi degli e- 
venti. non poteva che reagire 
in questo modo. La notizia 
dell’arresto di sei guardie 
giurate è stata una sorpresa 
venuta dopo il prolungato 
shock a cui la gente era sta¬ 
ta sottoposta. Gli incendi non 
sono stati solo un fatto di 
cronaca, un piatto appetitoso 
per i giornalisti calati a frot¬ 
te in questo angolo del Pra¬ 
tese noto per le sue fabbri 
che. per il suo lavoro, e per 
le rocce del Monte Ferrato. 
Per i montemurlesi hanno 
rappresentato un fatto che è 
penetrato in tutti i mecca 
nismi della loro vita quoti¬ 
diana. Hanno parlato tutti di 
loro, i settimanali. 1 giornali 
e la televisione e improvvi 
samente sono stati messi al 
centro dell'interesse, con ad- 
dasso gli occhi dell'opinione 
pubblica solleticata dal mi¬ 
stero. Poi non previsto, il 
colpo a sorpresa, la notizia 
che ha sbalordito. Sei vigi¬ 
lantes della cooperativa « La 
pratese » sono stati arrestati 
con l’accusa di aver appicca¬ 
to il fuoco a fabbriche della 
zona. Casi la paura si è dis¬ 
solta, insieme alia psicasi. 
Risolto il rebus, finita l’ansia, 
rimangono i problemi. E so 
no i problemi degli operai 
delie fabbriche bruciate: 350 
solo nelle aziende Carradori, 
o satelliti al lanificio, il cui 
incendio è considerato un ca¬ 
so a parte, e dove il proprie 
tario. accusato per l'appunto 
di incendio 'doloso, è stato 
rimesso In libertà provviso¬ 
ria. Gli stipendi sono stati 
garantiti per 1 lavoratori del 


lanificio por quanto concerne 
i mesi di luglio e agosto. Ma 
i pasti di lavoro? Permane 
l'incertezza. NeU'ulUma riu 
nione con le forze economi 
die e sociali i sindacati chie¬ 
sero che il potenziale produt¬ 
tivo e occupazionale delle a 
ziende Carradori rimanesse 
ìntegro. Non ci sono però so 
lo gli operai di queste fai» 
br:ehe Un'altra sessantina di 
lavoratori non conosce il 
proprio futuro. Erano tutti in 
aziende piccole, }>oi brucia¬ 
te 

Gli incendi sono stati l'oc¬ 
casione per accendere un di¬ 
battito, più di quanto pr.ma 
non si sia fatto, sulle carenze 
di questa zona, provocate dal 
suo impetuoso sviluppo. Di¬ 
cono alla lega sindacale: « La 
situazione ora va risanata. 
Questo è il problema di fon 
do E‘ necessaria una grossa 
discussione sui problemi dei 
l'ambiente, dell'assetto del 
territorio, dei servizi antin¬ 
cendio e igienici. Questi sono 
i nastri obiettivi, e gli in¬ 
dustriali devono operare in 
tal senso essendo i maggiori 
I responsabili della situazio¬ 
ne» Dice Mirheiom: «Le 
questioni oggi vanno affron¬ 
tate sotto un altro profilo 
I Non devono però essere la¬ 
sciate caliere. Le misure pre 
J volitive per gli incendi e gli 
, altri problemi devono essere 
j discussi fra tutte le categorie 
I Intanto si sta approntando 
I il piano regolatore e una 
commissione costituitasi per 
esaminare certe misure di 
carattere tecnico, in relazione 
agli incendi, non verrà scio! 
ta ma continuerà a lavorare. 


Un appello della F6CI toscana 

Sdegno e condanna 
per l’efferata 


strage di 

li massacro di centinaia di 
inermi cittadini avvenuto a 
Teheran ha provocato la rea¬ 
zione sdegnata delle iorze po¬ 
litiche ed una ondata di soli¬ 
darietà con i democratici ì- 
raninni oppressi dal sangui¬ 
nario potere dello scià. Il 
gruppo comunista in palazzo j 
Vecchio con unii interroga- I 
zione Ormata da Michele I 
Ventura e da Silvano Peruzzi, • 
si rivolge al sindaco per sa¬ 
pere quali tempestive inizitt- 
i ti ve intende promuovere 
| l’amministrazione comunale 
| di fronte al barbaro mossa- 
i ero di Teheran contro masse i 
ili popolo clic chiedevano 
democrazia e liberta. Nell'in¬ 
terrogazione. certi di inter¬ 
pretare i sentimenti della cit¬ 
tà, si riafferma la piena soli- 
I da rietà con ie masse popolari 
| persiane e le loro organizza¬ 
zioni che da decenni lottano 
contro la spietata dittatura di j 
Reza Palhevi. 

Anche il comitato regionale 
delia FGC1 e nome dei gio- 
j vani democratici tasca ni in 
i un documento esprime la 


Teheran 

propria condanna per i'igno 
bile massacro e il proprio 
impegno di lotta per accre¬ 
scere la solidarietà con il 
movimento democratico ira¬ 
niano. 

Il regime dello scià, e- 
spressione di una ristretta oli¬ 
garchia economica, soffoca 
ogni passibilità ili sviluppo 
democratico, ed esercita un 
dominio assoluto e tirannico. 
Si è sviluppato in questi anni 
— prosegue il documento — 
un vasto movimento di oppo 
Dizione democratica contro il 
quale si è scagliata feroce¬ 
mente la repressione. 

La FGCI conclude con un 
appello ai giovani perché si 
rafforzi la mobilitazione per 
lo sviluppo della democrazia 
e delle libertà e perché sia 
cancellato uno dei più san¬ 
guinari regimi autoritari. Si 
invitano le organizzazioni dei 
giovani comunisti al confron¬ 
to con tutti i giovani per 
costruire una vasta unità m 
solidarietà con la lotta del 
movimento democratico ira¬ 
niano. 



L'occhio della scienza sui livelli di realtà 


Provenienti da tutto il mondo si sono riuniti j 
ieri nel salone ilei Dugento di palazzo Vecchio 
studiosi ed esperti di varie discipline (dalle | 
scienze fisiche- e matematiche alle cosiddette j 
scienze umane» jjer partecipare al congresso | 
internazionali' c Livelli di realtà » organizzato 
dalla regione Toscana, dal Comune e dalia 
Università di Firenze. 

li saluto della Regione è stato porto alle 
personalità intervenute dal vice presidente 
della giunta Gianfranco Bartolini che ha au¬ 
spicato la ripresa in termini aggiornati e 
qualificati di una attivila di ricerca die ha . 
in Toscana solida tradizione. I 

Il simposio prevede una nutrita «erie di | 


interventi clic avranno per tema le diverse 
ipotesi di realtà formulate all’interno dei 
vari rami scientifici. La novità del convegno 
sta proprio nel suo carattere ampiamente 
interdisciplinare che ini|)egna scienziati, epi¬ 
stemologi. psicanalisti, antropoio gì e scrittori 
j m una ridefini/.ione delia questione del rea¬ 
lismo necessaria in tempi jK'rvasi da un dif¬ 
fuso e strumentale ritorno ili pratiche e teorie 
irrazionalistiche alla stregua dei tanti * mae¬ 
stri oscuri \ c dei non meno numerosi nipotini 
di Nietzsche assai di moda oggi in Europa. 

Nella Toto: il convegno su <t Le linee della 
realtà * in palazzo Vecchio mentre parla 
Toraldo Di Francia. 
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Così 
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Il RISTORANTE 
PIZZERIA 


ÌSAMI’ 

di S. MAMA (Arezzo) 


avverte la spettabile clientela che, completa¬ 
mente rinnovato e ampliato, ritorna con le sue 
specialità marinare e la sua raffinata cucina 
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L'Organizzazione EUR MEN 2000 

direna da! sig. GALLETTI e FIGLI 

LA MIGLIORE GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE - V.a XX Settembre . 10 nero 
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Un nuovo 
stadio 
per la 

• Rondinella » 


Dopo 25 anni la Rondine. 
la-Marzoceo tornerà a giova 
re le partite di campionato 
in uno stadio realizzato alle 
Due Strade dalla amministra¬ 
zione di Palazzo Vecchio. S: 
tratta del campo « Bozzi » si¬ 
tuato fra via Accursio e via 
Ximenes: il terreno di gioco 
» 101x62) è già stato omologa 
to ufficialmente dalla Feder- 
calcio e le due tribune (una 
delle quali coperta) potran¬ 
no ospitare complessivamen¬ 
te dalle 7 alle 8 mila persone 
sedute. 

L’inaugurazione ufficiale 
avrà luogo mercoledì 13 set¬ 
tembre: alle 17.45. i « bianco- 
rossi » della Rondinella-Mar¬ 
zocco Incontreranno, in ami¬ 
chevole, i « viola » della Fio¬ 
rentina. 

L’avvenimento è molto at¬ 
teso sia nel quartiere di S. 
Frediano (dove ha sede la 
Rondinella-Marzocco) che In 
quello delle Due Strade: una 
volt*, tanti anni fa, sul cam¬ 


po di via Accur.->:o (OASI) vi 
g.ocavano le partite le squa 
dre della Marzocco, la so 
cieta che faceva capo alia 
Casa de! Popolo delle Due 
Strade. Però, con il passare 
degli anni, per noncuranza 
da parte di chi amministrava 
la casa pubblica, rimpianto 
divenne impraticabile al pun¬ 
to da rimanere inutilizzato. 
Con l'iniziativa intrapresa 
dall'attua’.e amministrazione 
ì giovani del quartiere delle 
Due Strade avranno a dispo 
sizione l'impianto che. come 
abbiamo accennato, sarà uti¬ 
lizzato anche dalla Rondinel¬ 
la Marzocco. 

Poco prima abbiamo detto 
che la Rondinella toma ad 
avere un campo dopo 25 an¬ 
ni: nel lontano 1953. infatti. 
1 'allora amministrazione de 
fece demolire il campo di gio¬ 
co della Rondinella situato 
sul Lungarno di Santa Rosa 
(dove ora si trova il palazzo 
dell’INAM) e si Impegnò a 


» realizzarne un'aìtro ne! giro 
| di pochi nipsi, sempre nel , 
quartiere. Ogni promena r; 

1 su'.to vana !a Rond.nella 
! per tutti quest: anni e stata 
cootretta a girovagare da un 
campo ah'aitro della città e 
i fu appunto per avere la sicu- 
| rezza d: poter allenare i g;o- * 
caton che a suo tempo la j 
. Rondinella fece la fusione J 
j con la Marzocco. Solo che 
, anche il campo delle Due i 
Strade fu abbandonato e la 
Rondinella-Marzocco fu co- ' 
stretta ad emigrare al Gal ■ 
luzzo e giocare alcune parti j 
te allo stadio del Campo di 
Marte, lontana dalla sua se 
de naturale che rimane il 
quartieer di San Frediano. 
Con la realizzazione dei nuo¬ 
vo e moderno impianto il co¬ 
mune ha sanato una situa¬ 
zione che ha creato 1 pre¬ 
supposti per un migliore svi¬ 
luppo della pratica sportiva 
in tutta la zona. Nella foto: 
una veduta dell'Impianto. 



- Senza Anticipi nè Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 


TELEVISORI a colori 


ORGANI ELETTRONICI 


IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' 
GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 
RADIOREGISTRATORI ecc. 


PIANORGANI - CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 


Lussuosi ARREDAMENTI 


ELETTRODOMESTICI 


CAMERE • CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 


CUCINE a gas, elettriche 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
RADIATORI • STUFE gas, elettrici» 
MACCHINE PER CAFFÈ’ ecc. 


e tanti altri articoli; tutto a: 


PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fabbricanti che vendo¬ 
no direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI notevolmente 
più bassi e l'Alta Qualità dei prodotti 

Vendite e consegne in tutta Ifolio 


GRANDI MAGAZZINI 


Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

Tel. 223.621 (Nostro a-.itoparchegflio) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 

Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 

a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

Tel. «1.64$ (Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 
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e per una diagnosi gratuita 
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Alle ore 18 all'arena A 

Macaiuso conclude oggi 
il festival alle Cascine 

Sono state due settimane di intense iniziative - Una grande partecipazione 
di compagni e visitatori alle manifestazioni politiche, culturali e sportive 



Hi conclude oggi con il co- 
zio del compagno Emanuele 
Macaiuso, membro della di 
rezione nazionale del PCI. Il 
festival provinciale deH'Uni- 
tà, al parco delle Cascine. 
Una grande ni 1 Utenza e pre 
vista per oggi, vista argute 
la grande partecipazione c.ie 
in queste due settimane e'e 
stata alle munife-.taz.oni po 
litiche, agli spettacoli cultu¬ 
rali, alle iniziative politiche 
Quindici giorni di intensa at¬ 
tività, per i compagni che 
hanno gestito gli stand ed 
una grande occasione di in 
contro con i comunisti e iti 
loro stampa per tutta Iti po¬ 
polazione. 

Il programma di oggi pre¬ 
vede alle 10 grande diffusio¬ 
ne dell’Unità e della stam¬ 
pa comunista; sempre alle 

10 al prato delle tinaie par¬ 
tila di minirugby. 

Ore 18: Arena A comizio 
di chiusura con Emanuele 
Macaiuso della direzione na¬ 
zionale del PCI. 

Ore 21: spazio polivalente 

11 Teatro del mago povero e 
Nino Catalano piesentano 
« Pietre ». 

Ore 21: Arena A il gruppo 


La 'porta in cielo presenta 
« Pie In thè sky ». 

Ore 21: Arena B gara di 
hallo liscio con il completo 
dei « Boomerang ». 

Ore 21,30: Arena cinema 
proiezione del iilm «Anno 
Domini 1573 » di Vatroslav 
Nimica, per la rassegna « ci- 


La Federaiione onjanirza per la 
man,testano.ie di eh.usura del 
Festival nazionale de « l'Unita » di 
domenica 17 settembre, durante la 
quale parlerà il compagno Ber¬ 
linguer, un treno straordinario con 
partenza da Firenze alle ore 6,35 
e arrivo a Genova Brignole olla 
ore 10,21. 

La partenza da Genova per il 
ritorno è prevista alle ore 20,20. 
Il prezzo del biglietto, andata e 
ritorno c di L. 6 000. Tutte le 
organizzazioni di partita (sezioni, 
comitati comunali e zone) sono 
tenute a tar pervenire olla Fede¬ 
razione entro e non oltre l’tl set¬ 
tembre il numero dello iscrizioni. 

E' inoltre opportuno, su richie¬ 
sta della Federazione di Genova, 
evitare entro i limiti del possibile. 


neinatogrufie emergenti ». 

Anche in provincia conti¬ 
nuano numerosi gli incontri 
con la stampa comunista: 

A Girone: ore 9 diffusio¬ 
ne de l’Unità e « II Scarpi¬ 
nata del colli Gironesi » cor¬ 
sa non competitiva di 12 chi¬ 
lometri. 


di organizzare i pullman, eoe per 
alleggerire il traffico in una citta 
che presenta notevoli problemi d 
circolazione. 

Le prenotazioni, anche indivi¬ 
duali. si ricevono presso la dire¬ 
zione del festival alle Cascine e 
presso la federazione del PCI (via 
L. Alamanni, 41 ). 

* * * 

Si avvertono i compagni che 
la federazione comunista pratese 
ha organizzato, per la giornata 
conclusiva del Festival nazionale 
dell'Unita di Genova, un treno 
speciale. Il prezzo del biglietto 
sera di 7.500 lire. La partenza 
da Prato e prevista intorno alle 
I 6 del mattino di domenica 17 
‘ settembre. 


Ore 15: attività di anima¬ 
zione. 

Ore 17,30: comizio della 
compagna Giulietta Fibbt 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Ore 21,30; ballo popolare 
con l’orchestra « Roberto e 
1 Diapason » 

Montelupo: ore 21. dibat¬ 
tito su « L’Italia dopo 11 20 
giugno e la lotta per uscire 
j dalla crisi » con la parteci- 
! pazione di un compagno del 
comitato regionnale del PCI. 

Chiesanuova Val di Pesa: 
ore 10. diffusione dell'Unità 
e giochi per bambini: ore 
l 16: corse nei sacelli e palo 
della cuccagna: ore 18: co¬ 
mizio di chiusura con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Ferdinando Cubuttoli: ore 
21 : canti popolari con 11 
gruppo « Piazza Giannasta- 
sio "Brega 3’’». 

Empoli: festa della città 
Futura ore 18 animazione per 
le strade cittadine con il 
Laboratorio Popolare di at¬ 
tività Espressive; ore 21: di¬ 
battito conclusivo con la 
partecipazione di Leonardo 
Domenici Segretario Provin¬ 
ciale della FGCI. 


Un treno speciale per 
il festival di Genova 


Una proposta per i giovani empolesi 


Parte da una festa il progetto 
di un circolo di aggregazione 


« Organizzarsi per speri¬ 
mentare nuove forme di di¬ 
vertimento collettivo e di im¬ 
pegno sociale e politico». Que¬ 
sto tradotto In slogan è l'im¬ 
pegno dei giovani comunisti 
di Empoli che hanno orga¬ 
nizzata una settimana di ini¬ 
ziative poliitco-culturali al Pa¬ 
lazzo delle esposizioni, che si 
chiuderà domani: la festa del¬ 
la «Città Futura», il setti¬ 
manale della FGCI. 

Sul programma della festa, 
sopra al disegno del « Lenin » 
di Panebarco (un fumetto tar¬ 
gato Città Futura) l'obiettivo 
dell’ iniziativa : un progetto 
per l'aggregazione giovanile. 

« I giovani qui a Empoli » 
dice Damasco Morelli, segre¬ 
tario comunale della FGCI 
«sono costretti a trovarsi nei 
bar o nelle discoteche, quan¬ 
do va l>ene nella case del 
popolo, che però non offrono 
niente di particolare. Il pro¬ 
blema è allora quello di co¬ 
struire un centro di aggre 
gnzione dove ! giovani pos¬ 
sano incontrarsi c. inaiente, 
costruire qualcosa, dalla cui 
tura all'attività politica: ba¬ 
sta che pesino, che non di¬ 


sperdano ì loro interessi e la 
loro forza ». 

Il problema di un centro 
giovanile a Empoli era già 
scoppiato tempo fa quando 
un gruppo di extraparlamen¬ 
tari aveva occupato lo stabile 
deU’ex-pretura, ora in disuso, 
appunto per costruirci un po¬ 
sto di ritrovo per i giovani 
empolesi. Avevano posto una 
sola discriminante: quella del- 
rantifascismo. deH’nnticapita* 
lismo. e del non allineamento 
(con le grandi potenze, s’in¬ 
tende». Insomma una sorta di 
ritrovo per i nostalgici del 
’68. seguaci di miti da tempo 
Uniti. 

Ora ì giovani comunisti 
sono tornati all'attacco, or- 
ganizando una festa nella 
quale prima di tutto e prima 
degli spettacoli, fra i quali 
un concerto con gli Area, il 
gruppo musicale che rappre¬ 
sentava l'Italia al Festival 
mondiale della gioventù e Cu¬ 
ba, si può discutere e deci¬ 
dere come fare il centro di 
aggTeuazione. 

« NeU'orgamzzare la festa » 
dice ancora Morelli « non ab¬ 
biamo \oh:to mettere tra le 
iniziative ì soliti dibattiti su 


di tutto un po’, tipici della 
nastra organizzazione fino alla 
proposta di riforma organiz¬ 
zativa uscita dal congresso 
nazionale della FGCI. Abbia¬ 
mo piuttosto cercato di or¬ 
ganizzarci per affrontare i 
singoli problemi che nascono 
o nasceranno quando costruì- 
remo il cìrcolo: dalla propo¬ 
sta nazionale di costruzione 
dei circoli culturali e ricrea¬ 
tivi, allo studio di un diverso 
utilizzo delle strutture esisten¬ 
ti nella zona, all’indagine del 
le iniziative e delle attività 
da realizzare nel centro. Per 
questo abbiamo lavorato in¬ 
sieme ai giovani del labora¬ 
torio popolare attività artisti¬ 
che ed espressive. Questo ci 
ha portato forse a (leccare 
sull'aspetto politico, ma può 
essere una strada originale 
per aggregare il maggior nu¬ 
mero di giovani possibile. 

Fra gli organizzatori della 
festa si lamenta il fatto di 
essersi chiusi all’interno dello 
spazio adibito alla festa, sen¬ 
za aver cercato un rapporto 
con i giovani nei luoghi tra¬ 
dizionali di ritrovo: bar e 
discoteche, appunto. D'altra 
parte si sono scontrati cori 


numeroc-e dii ricolta, dal re¬ 
perimento dei gruppi musicali 
e teatrali, ale spese di ge¬ 
stione degli stand, che co¬ 
munque nelle previsioni degli 
organizzatori dovrebbero es 
sere coperte. Non ultima fra 
le difficoltà, una certa in¬ 
comprensione da parte del 
partito, convinto che le 52 
case del popolo di Empoli e 
soprattutto le iniziative che in 
e.-^se si svolgono dovrebbero 
essere sufficienti ad aspi tare 
le esigenze della gioventù em- 
polese. 

« Questa festa comunque », 
dice Morelli « non è che l'ini¬ 
zio di una lunga attività che 
dovremo intraprendere a par¬ 
tire dalle scuole, per cercare 
di far discutere i giovani e 
non solo loro, su un problema 
che è di grande importanza, 
se si pensa a che livelli t 
arrivata la disgregazione gio¬ 
vanile in altre parti del pae¬ 
se. Per questo dovremo la 
vorare per una ricerca si|l 
territorio empolese, cercando 
di cementare i nostri sforzi 
con quelli che richiederemo 
ai e:ovani universitari, all’as- 
sociazion smo. al partito e al¬ 
l'amministrazione comunale ». 



Aperta fa Campionaria della pelle 


S. e aperta a La Fortezza da BasiO. la ' 
XVIII Campionaria d: F.ronzo, la mostra ! 
in:orna?.onalc calzature e pelletterie Par- ] 
teeipano aha manifestazione — che si ar¬ 
ticola sti rìodie.mha metri quadrati di spa- 
z.o o.-posu.-o 437 azu-ido. 131 dello quali 
hanno «ode nel Settentrione. 243 neUTtaha 
centrale e 4ì nel Mer.d.one e nelle isole 

Si tratta di pelletterie, calzaturifici e di 
creatori di abbigliamento in pelle che pre¬ 
senteranno i loro c mipionari per la pr.nu 
ver.-» Citate 1979. 

La rassegna fiorentina, divenuta negli ul- 
t m. anni :'. p.u importante salone italiano 
dch’acccs.sor.o aH'abbieiiamento. novrà con¬ 
fermare il buon andamento del settore pel- 
lotter.e ia cui esportazione, nel 1976 rag- 
gimi-e un valore di 227.271 milioni, toc¬ 
cando — l'a»\no successivo — quota 305 096. 

Fattore principale di tale risultato è stato 
un aumento del prezzo medio delle pellet- 
tei ic. siis-cmente a quello delle materie 
prime Ce molta attesa, quindi, fra gli 
operatori del seitoie urea l'andamento del- • 


la Campanaria d; F.ren/e. anche per quali 
to concerne le esportazioni di calzature che, 
nei pr.nu cinque mesi del 1978. hanno su¬ 
bito un rallentamento rispetto al corr.- 
spondente periodo dei 1977. tanto da far 
registrare un decremento del 7.02 .. 

Il rinnovato interesse desìi acquirenti 
esteri di pelletter.e e calzature uanane. ma¬ 
nifestatosi recentemente, dovrebbe trova.e 
conferma alla Campionaria di Firenze do¬ 
ve sara esposta tutta la gamma dell'acces- 
sorio all'abbigliamento: dalla borsa per si¬ 
gnora. m reitile, altri pellami o io succe¬ 
dane:. fino allegante borsetto in pelle per 
uomo, la piccola pelletteria, la valigeria, gli 
abiti in pelle, fino alle calzature di ogni 
genere e tipo. 

La manifestazione fiorentina, che entrerà 
subito m fase operativa — ed alla quale è 
annunciata la presenza di numerosi opera¬ 
tori economici stranieri c italiani — si 
concluderà alle 14 di martedì prossimo. 

Nella foto: la mostra della pelletteria. 


I Ricordi 

I A tre mesi dalla scomparsa 
del compagno Ruggero Ber 
hnc.oni. ricordandolo con sti¬ 
ma ed affetto, ia famiglia 
Do!f: sottoscrive 30 mila lire 
per l'Unita, 
i • * * 

| in orcas.one dei 3 anniver- 
! sano deli.» morte del rompa 
uno Vivaldo Sonno',;, ex ope 
I r.v.o delie officine Gaitle.. ; 

' ligi: Aids ed Enzo e la ino 
| g'-.o Adr.-ina lo mordano u 
| rompagli, •-otltwriver’.di* 15 
mila l.re per la c.tmpi co 
I monista. 

j Un Ilio- e fa a Le S.ecl. 

moriva ai.'eta d. 87 anni 1. 

! compagno Orno Tozzi, iscrit¬ 
to a! nostro partito da lunga 
data, valoroso attivista e 
gran lavoratore per ;i nostro 
l part.to, .1 sindacato, la coop 
di consumo negl: ann. piu 
I duri e bm de! nostro paese, 
i Nel r.cordarlo la sezione G 
- Ch.ar: e tutti ; comunisti d. 

• Le S.eci. sottoscrivono 20 mi- 
1 '.a lire per '.'Unità. 

1 

, In cecas.or.e dei 20 anni- 
1 versano de'.i.i morte del coni 
1 pagri o Giovanni Gabbuze:a 
. ir., la mocl.e compagna Rosa 
sottO'crive 15 ni.la i.re per 
; la stampa conv.in.sta. 

! 

I lompagir. Cesare Fa.vcei- 
! Paolo Mat'ei. Tul’io Del 
J Lungo. lori Marma: c Car.o 
Boukii. r. cordano con stima 

ed affetto il compagno Ser 
gio Davitti. 


DIFFIDA 

La compagna Paola Cord., 
della sezione Chianesi. ha 
t smarrito la propr.a tessera 
del PCI numero 0451310 
Chiunque la ritrovasse e pre¬ 
gato d; farla recapitare ad 
una sezione del partito Si 
d.ffidn dal farne qualsiasi al 
l tro uso. 


In canoa lungo il fiume per difendere l'ambiente e le acque 

Un tranquillo week-end 
«ecologico» sull'Arno 


Giudizio sostanzialmente positivo 

I ferrovieri della CISL 
favorevoli all’accordo 

I lavoratori del commercio criticano il nuovo ora¬ 
rio dei negozi - Un documento emesso dalla STICE 


Prima «discesa» organizzata dal quartiere 2 e dalla società canottieri 
comunali * Esperti documenteranno lo stato di degrado e di inquinamento 

« Salviamo l'Arno ». E' questo lo slogan che accompagnerà la prima « discesa ecologica 
in canoa del fiume Arno ». In tre giorni diversi e con tre tappe distinte, circa 40 canoisti 
trascineranno lungo ie acque dei fiume toscano un messaggio di civiltà e di difesa dell'am¬ 
biente. Ma non saranno solo gli sportivi del remo a percorrere il tragitto che lega la nascita 
del fiume a Firenze. Con loro saranno esperti ecologici, universitari, biologi clic rileveranno 
le condizioni ambientali e il degrado delle acque. Infatti l'Arno — die praticamente attraversa 
tutta la regione — è una val¬ 
vola naturale di estremo in¬ 
teresse. fornendo acqua a nu¬ 
merosi acquedotti, compreso 
quello fiorentino. Ma l'inqui¬ 
namento e un nemico dal 
quale diventa difficile difen 
dersl: non solo quello indu¬ 
striale - che è certamente 
11 più vistoso e pericoloso - 
ma anche quello prodotto di¬ 
rettamente dall'uoino. Proprio 
nei giorni scorsi, per esem¬ 
pio, l’assessorato all’acque¬ 
dotto di Firenze ha compiu¬ 
to un'operazione di recupero 
di televisori finiti sul fondo 
del fiume. E' questa una te 
sttmonianza particolare di co 
me la gente, spesso, non ten¬ 
ga conto delbimportanza del¬ 
l'Arno e si lasci andare a ge¬ 
sti che deturpano le condi¬ 
zioni del fiume, dell’amhìente 
circostante, della flora e del 
la fauna 

Gli scopi della manifesta¬ 
zione sono stati illustrati ieri 
mattina, nel corso di una con¬ 
ferenza tenuta a Sorgane, dai 
rappresentanti del Quartiere 
2 e detta Società Canottieri i 
Comunali, presente l'asses.->o 
re al comune di Firenze Da¬ 
vis Ottati. amministratori •" 
altri comuni, docenti univer¬ 
sitari. esponenti di organismi 
scientifici. 

« L’iniziativa va al di là 
del puro rilancio del fiume 
come elemento del paesaggio 
toscano — hanno ricordato il 
presidente del quartiere Semi 
c il presidente della società 
canottieri D’Elia — ma mi¬ 
ra a documentare le condi¬ 
zioni ambientali, lo stato di 
degrado della riva e delle ac¬ 
que. la presenza di vegeta¬ 
zione e le condizioni deìla 
fauna ìttica, l'inquinamento 
industriale e biologica, gli in¬ 
sediamenti rivieraschi ecc. ». 

Biologi. chimici. ecologi 
- hanno ricordato gli esper¬ 
ti dell'università — si muo- 
veranno lungo le sponde del 
fiume per effettuare rilievi su 
tutto quanto verrà segnalato 
dalle canoe 

La prima tappa è fissata 
per domenica prossima. 17 i 
settembre, con il tratto deno- j 
minato « il Casentino » che 
va da Stia a Subbiano, dove 
l'arrivo usi fa per dire) è 
fissato alle ore 17. Per chi ! 
parte da Firenze il raduno è I 
fissato alle 8.30 alla Società j 
Canottieri, al Ponte Da Ver¬ 
rà zza no. 

Per la prima tappa c’è 1' 
incognita dell’acqua clic, se 
sarà insufficiente, impedirà ai 
canoisti di percorrere l’Arno, 
per cui è probabile uno spo¬ 
stamento della Dartenza più 
a valle. Niente problemi ìn- 


I quadri dirigenti della 
Saufi-Cisl della Toscana han¬ 
no dato un giudizio sostan¬ 
zialmente positivo sul con¬ 
tratto dei ferrovieri. Lo han¬ 
no fatto durante un loro con¬ 
vegno che ha posto l'accento 
sulla politica rivendicativa 
dei sindacati unitari che col¬ 
legano riforma, dell'azienda e 
riorganizzazione del lavoro a 
più elevati livelli retributivi, 
con una struttura delle qua¬ 
lifiche che rompe con l’asset¬ 
to .burocratico per proiettarsi 
sulle scelte deirÈUR. 

Dal convegno e scaturita 
l'esigenza di una puntuale de¬ 
finizione delle nuove norma¬ 
tive relative alle assunzioni, 
ai concorsi, agli accertameli 
ti professionali e alla mobi¬ 
lità del personale, realizzan¬ 
do la perequazione tra i di¬ 
versi settori. 13 convegno ha 
ribadito la validità della li¬ 
nea unitaria tra le tre con 
federazioni. 

COMMERCIO 

La federazione unitaria la¬ 
voratori del commercio ha 
inviato al Comune, alla Re¬ 
gione, alla Confesercenti e al¬ 
l'unione commercianti un do¬ 


cumento nel quale si lamen¬ 
ta la mancata informazione 
preventiva sugli orari dei ne¬ 
gozi. In particolare i s'nda- 
cari affermano che è da rite¬ 
nersi valido l’orario estivo 
nella settimana daini al 16 
settembre prossimo. Questo 
perche - secondo i sinda¬ 
cati - - il giorno d’inizio del- 
l'orario estivo è stato posti¬ 
cipato di una settimana ed e 
in vigore sino al 15 set 
t emine. 

STICE 

Anche il consìglio di fab 
lirica della Stice-Zanussi hu 
espresso un giudizio politico 
negativo sul disegno di legge 
che abolisce il calcolo della 
contingenza dagli scatti di 
anzianità c dagli altri ele¬ 
menti di retribuzione. Le cri¬ 
tiche del consiglio di lab 
brica vanno sia ai contenuti 
del provvedimento che al me¬ 
todo con cui è stato proposto. 
11 consiglio di fabbrica della 
Stiee ha pertanto proposto 
al Parlamento di ritirare que¬ 
sta legge. Inoltre ritiene va¬ 
lide le proposte del sindacato 
in tema di riforma del sa 
lario. 


La riunione era sfata indetta per il rapimento Moro 

Punizione per il professore 
che parlò in una assemblea 

Ad Arrigo Bortolotti il provveditore ha inflitto la pena 
dell'avvertimento - Reazione dei sindacali della scuola 


Secondo il provveditore u- 
g!i studi di Firenze, professor 
Pier Luigi Dini. un docente 
rappresentante sindacale di 
istituto commete un "infra¬ 
zione al regolamento se in- 
, terviene e prende la parola 
vece per le altre due tappe. durante un’assemblea di stu- 

in qilanto 1 Enel hi e ìmpe- denti. E quindi va punito, 

guata a travasare 2o metri Non importa se il fatto av- 

eubi ai secondo dalla diga di viene in momenti e in condi- 

Levano - . . zioni eccezionali e per un e- 

La seconda frazione è in pLsodio — il rapimento di 

programma sabato 23 nel Moro — che non rientra cer- 

tratto che va da Montevarchi to nel normale tran tran del 

(dove si tiene anche un con- quotidiano fcolastico. II rego- 

vegno sui problemi dell Ar- lamento c’c. porla chiaro e 

no. a Frignano sull Arno. La va app!iCJUO Pcr CU1 n prov . 

da R.gnano°!, ge Fi?e 0 nre n La de ''editore ha infili to al prole, 

scesa — che non è compe- £or Arrigo Eortolotti reo di 
titiva — sarà documentata at- aver presenziato e parlato ad 
traverso fotografie e filmati un'assemblea di studenti del 
che costituiranno il materiale Liceo Michelangelo, la pum- 
necessario all'allestimento di zione d.'rc.plinare dell’avver- 
una mastra. tiinento. Tutto sommato e 

Lo sbocco della manifesta- flndata benc ; 
zione — hanno detto gli or- II provveditore avrebbe a- 
irunizzatori — è quello del vo- 1 vuto facoltà di comminare u- 
lontario. cioè di una sensibi- ' na puntone anche più seve 
hzzazione sui problemi dell' j ra e proprio questo si era 
| ambiente di una vigilanza in- t temuto nel momento m cui 
i dividuale per la difesa del I nella primavera il piovvedi- 
1 le acque. ■ torato mise in mote il mec¬ 


canismo punitivo nei con- 
tronti de! professor Bortolol 
ti. La (iena inflitta ha il sa¬ 
pore dell accomodamento. Da 
una parte il provveditore ri¬ 
badisce il principio clie il 
rappresentante sindacale di 
istituto non deve parlare ad 
un'assemblea di studenti dal 
l’altra mitiga la peni forse in 
considerazione dell'ccceziona 
lità delia situazione. 

Comunque sia. i sindacati 
i hanno ratto sentire la loro 
prolesta per il provvedimento 
! repressivo A loro interessa 
! soprattutto mettere in evi 
denza !':i.terpreta?:one arbi 
| trana della normativa da 
t par'** del provveditore, m 
j terpretaz.'one « di fatto non 
) aderente allo stesso spinto 
del cit»-reto presidenziale 
616». ! sindacati auspicano 
quindi unr. diversa conclu 
sione della vicenda ricordali 
do che già nel maggio scorso 
erano intervenuti a più livelli 
per sottclineare la contrad 
dittorietà delle iniziative del 
prov> eoitorato contro il pro¬ 
fessor Bcrtclotti rispetto alle 
esigerne d; chiesa della de 
mocrazin. — 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
con orario ininterrotto 8,30-20 

P.zza Mercato Nuovo 4 r, 
v.a Locch: 100104: p.zza Re¬ 
pubblica 23 r. v.le Don Min- 
zoili 2 r. via dei Bcnci 23 r. 
v.le Mazzini 5 r. via Naziona¬ 
le 118 r. v.le dei Mille 32 r. 
via Guelfa 84 r. via Ronsi- 
ne’.Ia 85 r. via dei Banchi 
18 r. \:.t Aretina 250. p.zza 
S.M. Nuova 1 r. p.zza Fresco- 
ba'.d. 1.5 r. via Cavour 146 r. 
v:a Serragli 4 r. Borgo Pinti 
64 r. via Senese 113 r. via 
dello Statura 9 r. via Borgo 
zn:.-".int. 40 r. v.le Europa 
191. via Tosell; 10 r. v.a Star¬ 
nimi 41 r. via Calzaiuoli 7 r. 
S. Bartolo a Cintola 76. v.a 
G.P. Or-.n: 167 r. p zza San 


Giovanni 20 r, via Sacchetti 
5 r, interno stazione S.M. No¬ 
vella. 

SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20 r, 
p.zza Isolotto 5 r. via Ginori 
50 r. v.le Calatafimi 2/A, via 
della Scala 49 r. Borgognis- 
santi 40 r. via G.P. Ordini 
27 r. p.zza delle Cure 2 r, 
pzza Dalmazia 24 r. via G.P. 
Orsini 107 r, via d: Brezzi 
282 a b. via Starn.-'ia 41 ir, 
v.le Guidoni 89 r, via Sene¬ 
se 206 r. :nt. staz. S.M. No¬ 
vella. via Calzatilo!; 7 r. 
CULLA 

La casa de: compagni Al¬ 
fiere e Maria Falorm. d: Ca- 
ste’.fiorentino. e stata allie¬ 
tata dalla r.asc.la d: Alessio. 


A Maria. Alfiere ed al pie 
colo Alessio giungano le fé- 
licitazioni dei compagni dei 
l’Irpet e della nostra reda¬ 
zione. 

INTERRUZIONI ENEL 

Ogzi. :n ritta dal’.e 7 alio 
10 si verificheranno ie se¬ 
guenti interruzioni dell'ener¬ 
gia elettrica: via dei Brun. 
da! numero 12 al numero 20. 
v.a S. Marco Vecchio dai nu¬ 
mero 6 al 38 c dal numero 
21 al 29. Nel comune di In- 
e;-a dalie ore 6,30 alle 13 
lenerg.a elettrica sara mtei- 
rotia neile seguenti località.: 
Tracolla. Cerchiala. Campo- 
giallo. II Pino, Pcscine, 
Burrh.o. Cafriih e Sant'An¬ 
tonio. 



IMPORT - EXPORT 


IJIPORTAZIOXK DIRETTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIBNTAU OBItUNALI 

Via Piacentina, 27/d 

(V.inigo l’An'rlco) 

IIKRAXK Tel. ((K») 667.046 

Garanzia II li mi tuta 


PROGRAMMAZIONE IBM 
PERFORAZIONE IBM 
STENODATTILOGRAFIA 
CONTABILITA’ - AUDfT 
PAGHE E CONTRIBUII 
PRATICA FISCALE 
LINGUA INGLESE 


ISTITUTO j ; 


(fU SCUOLA OLIVETTI) 
FIRENZE 

vlaRIcMlfl L2NMf»Mm 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni S, D, Me, G) 

ai 

CONCERTI 1978-79 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per 
un massimo di quattro a persona — si effettue¬ 
rà, presso la Biglietteria del Teatro Comunale, 
nei seguenti giorni: 

Abbonamenti alle poltrone di seconda galle¬ 
ria (per Ì turni S, D, Me, G): martedì 12, mer¬ 
coledì 13, giovedì 14 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di prima galleria 
(per i turni S, D, Me, G) : sabato 16, domeni¬ 
ca 17, martedì 19 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone dì platea (per i 
turni S, D, Me, G): giovedì 21, venerdì 22, sa¬ 
bato 23 settembre. 

Al Teatro Comunale funzioneranno, simulta¬ 
neamente, quattro biglietterie (una per ogni tur¬ 
no di abbonamento). 

L'orario delle biglietterie per la sottoscrizio¬ 
ne degli abbonamenti è il seguente: ore 9-12 e 
ore 15-18. 


AGENZIA !■! 
SEMAFORO 

Via Luca Marenzio, 16 I HH 

Tel. (055) 41.76.88 |W 

50127 Firenze I C* 

Immatricolazioni • Volture • Automotonautica 

ESPERIENZA PARTICOLARE SU 
PRATICHE VEICOLI INDUSTRIALI E NAUTICA 


SIETE TORNATI 
DALLE VACANZE ESTIVE? 

Presso la Ditta 

TUTTOCAMPING 

TROVERETE anche ROULOTTES ideali per il cam¬ 
peggio invernale con 

SCONTI VANTAGGIOSI 

FIRENZE - Via del Termine 24 - Tel. (055) 373041 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 



L 2.820.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porle - dopp o circuito frenante - antifurto - *cd,ii ont:.rio r i c 
pos*cr ori riho tab.n - luci di emergenza - tappo banz na cmi eh z.c 
la.avcfro elettrico - luci retromarcia - anip o bj'jrgl.mo 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


Attenzione... Attenzione... 

PER RINNOVO E AMPI IAMENTO NEGOZIO 

LA PICCOLA TORINO 

SALDA 

TUTTA LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 

Abiti sposa da L. 50.000 in più 

Abiti accompagnamento da L. 30.000 in più 
Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 


Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) - Tel. 57.76.04 

FIRENZE 


LA GIULIETTA 

DEGLI ANNI '80 



PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA 




VIA DI NOVOll, 22 . TEL 430.741 
FIRENZE 


VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 
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Si ripete ogni anno 
la celebrazione storica 

Non è storia 
d’archivio 

il diotto 

di Scarperia 

La rievocazione del corteggio 
cinquecentesco per il nuovo vicario 
Altre manifestazioni dirette 
a conquistare un turismo nuovo 
Mostre e rassegne nel paese dei coltelli 


p /ime*ffeiaflim* '• 

tmrc riSjrantfc fpjnmo r 

tlAiriftttaU? OctAmiu» 



à pari 


, vtfcaxbu tuunitov 
jnu»&nUuom< (cd 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 



Per volere «lei CcuimiìIìii «lei 
Cento «Iella Itr-pultltlira Fio¬ 
rentina l’H setlenihre 13U6 illi¬ 
rici la roslru/.innc del cartello 
di Scar|ieria. Il Mugello era 
«lato da poro lilierato dalla 
•ndditan/.a ai signori fendali 
eil (leeorrvvano quindi dei ra- 
posaldi per poter pi evenire 
nuovo azioni militari dei ver- 
ehi dominatori, fili lilialdini. 
I.a preci «a roiiiapevoliv./a ili 
que-ta data unii è però rima¬ 
rla solo negli archivi, come 
•pe--o arcade, ma. durante i 
renili, «i è perpetuata rouere- 
tanielile e popolarmente come 
dimo-trano i fe-aeggiaiiienti 
elle aurlie quest’anno si svol¬ 
gono a Searpcria e si conclu¬ 
dono oggi; per indicarli gli 
scarperiesi hanno perfino co- 
niato un termine clic è noto 
e vive esclusivamente iicU’uiii- 
hilo comunale: il iliotlo, pa¬ 
rola rhc sembra in grado di 
far impazzire gli appassionati 
di etimologia quando invece 
non è altro che il risultato di 
un’ormai consolidata fusione 
tra ili (giorno) c otto (settem¬ 
bre). 

Già la notte del 7 iniziava 
tradizionalmente la festa con 
una manifestazione analoga a 
quella che contemporaneamen¬ 


te si svolgeva a Firenze: la 
via principale di Scarperia 
era infatti illuminata e deco¬ 
rala da artigianali rificolonv, 
proprio come, in origine, av¬ 
veniva nel capolnogo j»er la 
sola via de’ Servi. Il giorno 
dopo i festeggiamenti conti¬ 
nuavano, e coiisi'tevano, nella 
presenza della handa musica¬ 
le, dei hanclii di dolciumi e 
di una serie di giochi popola¬ 
li: tipi di svago, dunque, cii- 
raltcri-lici e sufficienti solo 
nll’interno di una fa*e socio- 
economica rumc quella pre¬ 
sente fimi all'anteguerra. 

Non è quindi per caso che, 
invece, nel J9à3 si sia pensalo 
a qualcosa di diverso: la tra¬ 
dizione dunque era viva e vi¬ 
tale appunto perché ci si ren¬ 
deva conto che, al suo inter¬ 
no, occorreva rinnovarsi, che 
il hauro dei brigidini non ba¬ 
stava più. F’u quindi ricostrui¬ 
to, avvalendosi esclusivamen¬ 
te di gente del posto, un cor¬ 
teo storico rievocante il pas¬ 
saggio, avvenuto nel 1.778, del 
Granduca Francesco e di Bian¬ 
ca Capitello die si recavano a 
Firenze per le loro nozze. L’ 
anno successivo la piazza del 
Comune vide un altro illustre 


visitatore, i I Al uchiavclli, e 
finalmente, nel l'Jjn, la nuo¬ 
va tradizione trovò la sua for¬ 
ma stabile: il pas-aggio delle 
consegne tra il vecchio c il 
nuovo Vicario, l'autorità 
preposta a capo della ammi¬ 
nistrazione civile e penale, ri¬ 
collegandosi co'ì al periodo di 
mas'ituo potere di Scarperia. 
sede dal XV -croio di un vi¬ 
cariato e-lcsis'iino che anda¬ 
va da Borgo S. I.oreuzo fino 
alle porte di Firenze. 

Come un tempo, quindi, il 
giorno del diotto entra in Scar¬ 
peria da porta Fiorentina e 
sfila nella via principale il Vi¬ 
cario nuovo con il suo corteg¬ 
gio; davanti al palazzo comu¬ 
nale si ha rincontro con il 
gonfalone e il vecchio Vica¬ 
rio elle guida poi il suo suc¬ 
cessore alla conoscenza del 
paese. Infine in piazza, dopo 
il giuramento, l'araldo comu¬ 
nica a tutte le leghe e i co¬ 
muni interessati il nome del 
nuovo Vicario (quest'anno 
.Ale-scr Carlo di Boherto Ac¬ 
ciainoli) che viene «cello tra 
quelli storicamente accertati 
del XVI secolo per non creare 
anacronismi con i ro-lmui cin¬ 
quecenteschi dei figuratili. 

Attorno alla centrale cele¬ 


brazione storica del diolto si 
sono poi affiancate da qualche 
anno anche altre manife-tazio¬ 
ni: min si tratta quindi sol¬ 
tanto di una ricorrenza rievo- 
cativa « interna » al pae.-e ma 
anche di uii’occa«ione per a- 
prirsi, per far conoscere Scar¬ 
peria e il .Mugello a un certo 
tipo di turi-mo; ancora in- 
'iininia un e-empio di tradi¬ 
zione in grado di ini-urar-i 
col presente. 

Nell'ano di giorni compre¬ 
so dal 2 al IO -etlemhre mi- 
mcro-c c varie -mio quindi le 
iniziative: Ira quelle sportive 
il torneo di miniralrio. di pc- 
m'.i. il tiro alla fune, la eor-a 
nelle bigonce -fondate; gara 
anche, in campo ga-lronomi- 
eo, di primi piatti e dolci 
io-cani oltre ai prodotti della 
cooperativa agricola Forteto. 
Nello splendido cortile del pa¬ 
lazzo culminale è inoltre alle- 
-lit.i la mo-lr.i del pittore Fie¬ 
ro Tredici e la .». .Mo-tra .Mer¬ 
cato dei ferri taglienti e del 
ferro battuto, a cui .-i affian¬ 
ca l*e-po.-Ìzione delle Farne del 
Hi-orgimcnto. K* que-to un 
modo concreto per riagganciar- 
-i alla tradizione che. fin dal 
X\ r secolo, vede Searpcria co¬ 
me a il pac-c dei coltelli ». 


Ino -tallito dei coltellinai 
del là.tlì, ili cui nella um-ira 
sono riportati alenili intere— 
santi brani, -otlolinea la gran¬ 
ile profe—ionalità di quegli ar¬ 
tigiani clic, continuala fino ad 
oggi, ha dato ai ferri taglien¬ 
ti di Searpcria gin-la fama. 
Purtroppo attualmente -olio 
solo «ei le ditte ancora in at¬ 
tività e non e-i-le un marchio 
ili origine né un eon-or/io per 
la vendila dei prodotti finiti 
o l'aeipii-to di materie pi ime. 

I coltelli di Searpcria -imo 
e-porlali anche in Sve/ia. pa¬ 
tria deirino'-idahile. e molti 
enti o-prdalicri mandano qui i 
Ili-turi ad affilare perché ne— 
sullo -a più fare l'arrotino co¬ 
me richiedono questi pezzi. 
Ma le prospettive per il do¬ 
mani? F.’ proprio per impedi¬ 
re clic le superstiti botteghe ar¬ 
tigiane diventino niu-ei che 
gli -earperie-i ogni anno ce¬ 
lebrano quel lontano 8 set¬ 
tembre 13(16. 

Paolo De Simonis 

Nella foto: l'assedio di 
Montaccianico ed H racconto 
della fondazione di Scarperia 
da una illustrazione di G. Vil¬ 
lani. 


Cominciata la presentazione delle opere finaliste del Pozzale 

Ceto un premio che non sa di passerella 

L’iniziativa, nata nel ’48 per volontà della gente della piccola frazione di Empoli, è cambiata con 
gli anni ma ha conservato il suo carattere anti-mondano - I libri in lizza - I progetti per il ’79 


EMPOLI —■ Dopo un’accurata 
«elezione, avvenuta pubbli¬ 
camente nella scorsa prima¬ 
vera, il comitato organizzato- 
re e la giuria del Premio let¬ 
terario Pozzale < Luigi Rus¬ 
so » hanno cominciato la pre¬ 
sentazione al pubblico delle 
opere finaliste di questa 
XXVIT edizione. Per la nar¬ 
rativa venerdì 8 Sergio Ro¬ 
magnoli c Silvio Guarnieri 
hanno parlato rispettivamen¬ 
te di Tutto d’un fiato di Ma¬ 
ria Jatosti e de II mondo dei 
vinti di Nuto Revelli: venerdì 
15 Ernesto Balducci discuterà 
del lavoro di Giovanni Lan¬ 
ducci Il darvinismo a Firen¬ 
ze, mentre Giuliano Procacci 
parlerà del Partito nuovo e 
democrazia in Urss di /Alber¬ 
to Potisi- Rispetto agli anni 
precedenti, ei «irà. quest’an¬ 
no. anelie un settore dedicato 
alla poesia con Incertezza dei 
bersagli (li Paolo Bertolani e 
con Muro della notte presen¬ 
tate da Giovanni Giudici e 
Silvio Guarnieri, venerdì 22. 

Dopo le presentazioni, che 
avverranno con la presenza 
degli autori ed avranno luogo 
presso la biblioteca comunale 


Iscrizioni ai corsi 

di grafica pubblicitaria, 
arredamento, antiquariato, 
restauro, disegno e pittura 

All'Accademia « Cappiello ", 
via Alfani 70. Firenze, tele¬ 
fono 215J242. sono aperte, ti¬ 
no a completamente dei po¬ 
mi disponibilF le iscrizioni 
per il prossimo anno scola¬ 
stico at corsi di: «Grafica 
Pubblicitaria ». « Arredamen¬ 
to». « Antiquariato e Restau¬ 
ro » e al corso libero di « Di¬ 
segno c Pittura ». 

La segreteria è aperta con 
11 seguente orario: 10-12 c 
17-19 sabato escluso. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tal. 23004-204ISO 
BARì — Corso Vittorio Eman., 60 
Tel. 214766-214769 
CAGLIARI — P.zr» Repubblica, 10 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43- 
TeL 224791 4 (rie. aut.) 
NRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 2S7171 - 211449 
LIVORNO — Via Grsade, 77 
Tal. 224$*. 33302 
NAPOLI — Vi* S. BrfeTda, 6« 

. fU. 394930 - 394937 -407286 


di Empoli alle ore 21.15. la 
giuria del Premio procederà 
in seguito — si parla di no¬ 
vembre alla proclamazione 
dei vincitori per ciascun set¬ 
tore. tenedo conto della o- 
pinioni del pubblico. 

Il comitato organizzatore 
aveva acquistato, in prece¬ 
denza. numerose copie dei ti¬ 
toli finalisti che aveva fatto 
pervenire alle scuole cittadi¬ 
ne e alle biblioteche comuna¬ 
li a disposizione del pubblico. 

Per questa edizione, il 
premio è stato portato da 2 a 
3 milioni di lire. Ci saranno 
3 vincitori, uno per ogni set¬ 
tore, e la giuria deciderà 
come ripartire il premio, a 
proprio giudizio, j>er ogni 
settore. 

11 Premio letterario Pozzale 
« Luigi Russo »-Opera Prima 
è nato in una piccola frazio¬ 
ne di Empoli (il Pozzale. ap¬ 
punto) nel 1!H8. per volontà 
di contadini c operai che si 
riunivano nella locale Casa 
del popolo. Il motivo era 
quello di avere un momento 
di incontro con degli intellet¬ 
tuali per affrontare e discu¬ 
tere insieme i grandi temi di 


CON IL PREZZO 
CHE CI STA LA 
VACANZA E’ LIBERTA’ 







-A. 



« Margherita » 
è il fiore della 
«MES» di Calenzano, 
non prodotto in serie, 
per il confort la sicu¬ 
rezza di ognuno e per 
una sfida al tempo. 

le CARAVAN - BELL 
della «MES» di Calen¬ 
zano nelle rinnova¬ 
te versioni « 380» 
e « 440 » soddisfa¬ 
no quindi l'occhio, la 
tasca e lo spirito. 

« MES » di Belli & C. 

Vìa Monti, 65 
Calenzano (Firenze) 

Tel. 88.79.723 


quegli anni: lotta per il lavo¬ 
ro, per la democrazia, per li¬ 
na vita nuova. Ci si voleva 
inserire da parte dei pro¬ 
motori — attivamente e con¬ 
sapevolmente in quel proces¬ 
so democratico di ricostru¬ 
zione e rinascita economica, 
ma anche politica e culturale, 
presente nell’Italia del dopo¬ 
guerra. Ciò era talmente sen¬ 
tito. che le 40.000 lire della 
prima edizione del Premio 
vennero ricavate dai proventi 
della vendita di prodotti del¬ 
la campagna: chi portava un 
prosciutto, chi galline, chi 
del vino: e Alfonso Ragionieri 
ed altri primi organizzatori 
segnavano con meticolosità le 
offerte di ciascuno. Se oggi 
ciò può suscitare ilarità, era 
allora il segno di una passio¬ 
ne e di uu entusiasmo gran¬ 
dissimi. 

Il Premio ebbe subito 
grande successo: fecero parte 
della giuria Bilenchi. Sclia- 
chcrl, e poi De Robertis. Do¬ 
nini. Repaci. Sereni. Alicata, 
Ragionieri, fino agli attuali 
Badaloni. Luporini, Procacci 
e Guarnieri. Romagnoli. Bal¬ 
ducci. Giudici, per citare solo 


THE BRITISH 
IMSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tomabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 

LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 
ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

LIVELLO PRINCIPIANTI 
MEDIA E SUPERIORI 

Corsi speciali 

per «fintanti universitari. 


qualcuno. Manifestazioni cul¬ 
turali di alto livello, come la 
rappresentazione della Man¬ 
dragola con la regia ‘di Paolo 
Emilio Poesio. nel 1950, e de 
La Moscheta del Ruzzante 
per la regia di P.F. Listri e 
scene di Gemignani. facevano 
da corollario ad un Premio 
clic aveva ormai assunto una 
rilevanza nazionale. 

Nel 1957 FAmministrzione 
comunale di Propoli ne as¬ 
sume il patrocinio e il Pre¬ 
mio si trasforma in una ma¬ 
nifestazione loiù ampia e ar¬ 
ticolata, mantenendo tuttavia 
uu carattere austero e alieno 
da aspetti mondani o ancor 
peggio da cedimenti ad inte¬ 
ressi editoriali. 


Certamente, dojx) 30 anni, 
le condizioni politiche e cul¬ 
turali sono notevolmente 
cambiate e anche l’era dei 
premi letterari è tramontata. 
Tuttavia il Premio rimane un 
momento importante per la 
vita culturale cittadina, anche 
se da più parti .->e ne chiede 
partire dall’anno prossimo — 
dice Antonio Ragionieri, fi¬ 
glio di Alfonso, membro del 
comitato — le iniziative del 
premio si terranno durante 
l’anno scolastico, in modo da 
avere la presenza effettiva di 
studenti e insegnanti. Per 
quest’anno, purtroppo, non è 
stato possibile »• 

Mauro Guerrini 


al PRINCIPE 

NON ABBIATE PAURA ! E' SOLTANTO 
UN FILM... PER ORA ... 

Tjilmua 


.quando non ci sarà più posto all’inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 


DARIO ARGENTO 



ARISTON 

Piazza Ottaviaru - Tel. 287.834 

(Aria cond. e r«tr.) 

(Ap. 15.30) 

Grazie a Dio è venerdì diretto da Robert 
Klane, technicolor, con Donna Summtr, e thè 
Commodore!. Per tuttil 
(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria cond. e reir.) 

Sexy In technicolor: yoglla di donna, con Lu¬ 
ciano Satce, Laura Gemser, Carlo Giulirc, 
dona Starter, Gianni Cavina (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20.50, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(Aria cond. e reir.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor: Il magnale greco, con Anthony 
Quinn, Jacqueline Bisset. Rai Vallone, Lucia¬ 
na Paluzzi, James Franciscus, MarilE Tolo. 
(16,15, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Formula 1, (ebbre della velocità, in technico¬ 
lor, con Sydnei Rome, la partecipazione di 
Mario Andretti, Niki Lauda. James Hunt, Car¬ 
los Reutemann, Emerson Fittipaldì, Ronnie 
Petcrson. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. • retrlg.) 

Crazy Horse di Alain Bernardini, technicolor 
con le vedette internazionali (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

(Aria cond. e reir.) 

(Ap. 15,30) 

La maledizione di Damien, diretto da Don 
Taylor, technicolor con William Floiden, Lee 
Grant (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270117 

Sexy Exlbition di Michael Thoomes, techo’- 
colcr ccn ingrid Steeger, Nadine De Ragot, 
Margrit Sgel. (VM 18). 

(15.30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBR1NUS 

Via Brunelleschi - Te!. 215.112 

(Ap. 16) 

(Aria cond. e refrig.) 

Il thrilling di Michael Crichton Coma proiondo 
technicolor con Genevicve Bujold, Michael Dou¬ 
glas. Richard Widmark, Per tulli. 

(15,30, 17.55. 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Peperino story di Walt Disney, in technico¬ 
lor al lil\> sono abVnati: I tre porcellini e 

I misteri degli abissi, per tutti. 

(16.10. 18.20, 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

Un film di Martin Scorsese: Ultimo valzer, 
technicolor con The Band, Bob Dylan. Per 
tutti. 

(16. 18.15, 20,25, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond e retrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Primo amore di Dino Risi, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Ornella Muti e Mario Del 
Monaco. Per tutti! 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184, R - Tel. 575.891 
(Aria cond. e relrig.) 
t Ap. 16) 

Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero. colori con effetti streofonici, con 
David Emge, Gen Foree. (VM 18). 

(14,30. 16.35. 18,40. 20.45. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) 

II capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stercoionico! 
2001: odissea nello spazio, a colori, con 
Ke : r Dullea. Gary Lockwood. 

(16,15. 19,15, 22.15) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co¬ 
me nessun altro film! Sivarm Incombe, a 
colori, con Michael Calne, Katharine Ross. 
Richard Widmark, Olivia De Ftavilland, Henry 
Fonda. Lee Grant. Fred Me Murray. 

(16, 18. 20.30. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La montagna del dio cannibale, technicolor, con 
Ursula Andress e Claudio Cassinelli. (VM 14). 
(16,10, 17,50. 19,30, 21,05, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria cond. e reir.) 

(Ap. 15,30) 

Heidi, a colori con Èva Maria Singhammer, ian 
Koester. Per lutti. 

(16, 17.45, 19,20. 20.55, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
• I maestri del cinema > I nuovi mostri di 
Monicetli. Risi, Scola. Colori, con Alberto 
Sordi, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi. Per 
tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63<R - Tel. 663.945 
Concerto con delitto. Colori, con Peter Foli:, 
John Cassavetes, James Olson. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevoie, 

elegante) 

Emozionante film dell’orrore! Le colline hanno 
gli occhi, technicolor, con Jason Lanier, Robert 
Husston. (VM 14). 

115.30, 17.15, 19,15. 20,45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gii spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond. e refr.) 

C.riama e fantascienza, r.torm uno spettacolo 
attese,nanfe, il primo, sero, un co. indimen¬ 
ticabile: Godzilla, di I. Fonda, Con R. Burr. 
Colori L. 1000. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

La mazzetta di Sergio Corbucci, a colori, con 

Ugo Tognazzi e Nino Manfredi. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori La via della prostituzio¬ 
ne, con Laura Gemser e Gabriele T.nti. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderia - Tel. 225.643 
I Ugo Tognazzi. Gastone Moscti n, Ph ! ppc No - 
r c:. 5.1/a D.on s.o. D. Dei Prete ,n. Amici 
miei. d.vertente a colo-'. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Freddano - Tel. 296.323 

(Ap. 16) 

D .ertenre teen.n co.o.: Blulf storia di trulle 
e di imbroglioni. Con Adriano Ce.enfino, An¬ 
thony Ouinn. Per tjtt.. 

FIAMMA 


Via Paclnotti - Tel. 50.401 

(Ap. 15) 

Sensazionale Heldi in città cartoni animati 
m technicolor su grande schermo. La canzona 
c cantata da Elisabetta Viviani. 

(15. 17, 18,50, 20,40, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

Sensazionale Heldi In città cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
è cantata da Elisabetta Viviani. 

(15. 17, 18,50, 20,40, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Pantera rosa show, cartoni animati a colori 
di Blake Edwards. Musica di Henry Mancini. 
Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Film di lentascìerue: Guerra spaziale. A co¬ 
lori. per tutti. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Per la regia di Dennis Hopper Easy Rider, 
technicolor, con Dennis Hopper, Jack Nichol- 
son, Peter Fonda. (VM 14). 

(15.45. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
6000 km di paura, in technicolor, con Joe 
Dalessandro, Eleonora Giorgi, Marcel Bozzulti. 
Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. e refr.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

La mazzetta di Sergio Corbucci, in techni¬ 
color, con Ugo Tognazzi, Nino Manfredi. Per 
tutti. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Aria cond. e retrig.) 

La lebbre del sabato sera in technicolor con 
John Travolta, Karcn Lynn. Colonna sonora 
di Bee Gces. (VM 14) 

(15,30, 17,50. 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
La mazzetta di Sergio Corbucci, technicolor, 
con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

I (Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Capolavoro d'iro¬ 
nia e divertimento. Technicolor Hi moni!, 
con Robert De Niro, Jenniler Sali. Rcg.a di 
Brian De Palma. 

(15,30. 18. 19,30, 21. 22,45) 

NICCOLINI 

Via lticasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 15.30) 

La lebbre del sabato sera, technicolor con John 
Travolta, Karen Lyn. Colonna sonora dei Bee 
Gees. (VM 14) 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

(Impianto « lorced air ») 

Divertentissimo film in technicolor; Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo, con S. Tra- 
cy. P. Falk, T. Thomas. Per tutti. 

(16. 19. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
tBus 17) 

(Ap. 16) 

Ciao maschio di Marco Ferreri. con Gerard 
Depardieu. M. Mastroranni, James Coco. Ste- 
lania Casini, Mimsy Farmcr, G. Fitzgerald. 
Gail Lawrence. Colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Fantascienza a colori: Guerre spaziali a colo¬ 
ri la risposta orientale a « Guerre stellari ». 
Per tutti. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

(Ap. 15,30) 

L’ultimo Bunuel, il grande vecchio ha colpito 
ancora: Oucll’oscuro oggetto del desiderio, con 
F. Rey. C. Bouquet. A. Molina. Colori L. 850 
AGIS 500. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Da! racconto di Johanna 5pyri; Hcidi, techni¬ 
color con Evo Maria 5inghammer, Jan Koe¬ 
ster. Per tutti. 

(15.30. 17.45. 19. 20.40. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzaoi (Rifredi) • Tel. 452.296 

(Ap. 15,30) • 

Un capolavoro! L'orca assassina, con Richard 
Harris. Charlotte Rsmplin e W.ll Sampson. 
Panavision technicolor, musiche di Morricone! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 16) 

Paolo Villaggio in: Quando c'era lui... caro lei! 
a colori. Per tutti! 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Villaniagna. Ili 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
tCapoIlnca Bus 6) 

Fontavventura con: Il ritorno di Gorgo, spet¬ 
tacolare technicolor con Dick Kennedy, John 
Wembley. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15.30) 

Piedone l’africano, con Bud Spencer. Enzo Can¬ 
navaie e il bambino zulù Bodo. Divertente a 
colori. Regia di Steno! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Sinione 
I Martedì riapertura, in Engiish Sex Simbol. 

BOCCHERINI 

. Via Boccherini 

| Marcia o muori (la bandera), a caia.-; con 
i Franco Ne:o. 

I CENTRO INCONTRI 
i Chiuso 
ESPERIA 

! Galluzzo - Tel. 20.48.307 

• Chiusura estiva 

' EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 
FARO 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15,30) 

Un film eccezionale! Il triangolo delle Bermude, 
a colori, con Gloria Guida, John Huston, Clau- 
d.ne Augcr. Per tu'.* ! 

(U.s. 22,30) 

FLORIDA 

i Via Pisana. 109 R - Tel. 700.130 

I (Ap. 15) 

i Nei! S.mon presenta: Goodbye amore mio! 
| d. Herbert Ross, techn,color, con R cha.d 
I Drcyfuss c Marsha Mason. Per tui» ! 

I (U s 22 30) 

! ROMITO 

Via de! Romito 

(Ap 15) 

Un t.lm >nd ment.ceb .e! Marcellino pine < vino 
d .-etto da Lad s.ao Vajda. con Pabi :o Cj'.o 
A nton o V.co, Isabel Da Pome*. Per tutta .a 
iam g, a! 

(U.s. 22,40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
(Apertura 20,30 - Il spet. 22,30) 

I protagonisti del cinema italiano: Marcello 
Mastroianni in La decima vittima di Elio Petri. 
(1965). 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15,30) 

Ritratto di borghesia in nero, con Omette 
Muti e Senta Berger. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 31) • 

Tel. 690.418 

Chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6 20» 

(Ap. 20,30) 

Tre tigri contro tre tigri, con P. Villeggio e 
R. Pozzetto. 

(In caso di pioggia la proiezione sarà effet¬ 
tuata al chiuso) 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascine de! Riccio) 

Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

(Spctt. unico ore 21,30) 

I classici del giallo: Agatha ChryStie In ...E 
poi non ne rimase nessuno, dì P. CoAlpecm. 
con Oliver Rced, Adolfo Celi, Charles Àzna- 
vour. Feriale e festivo L. 700. 

C.D.C. COLONNATA 

Caro Michele di M. Monicelli. (Italie 1976), 
con Mariangela Melalo. 

(16.30, 18,30, 20.30. 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Ap. 20,30) 

Divertente! L'animale, a colori, con Jan Paoul 
Belinondo e Requel Wclch. Per tuttil 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

(Ore 17-21.30) L. 700-500 
Una donna alla lincstra di P. Granicr Dciarre, 
con Romy Schneider, Philippe Noiret, Umberto 
Orsini. Per tutte! 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Paul Ncvvinan in; Colpo secco, con W.che. 
Ontkean. Regia di R. FI.II. Per tutt.! 

MANZONI (Scanditici) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 16) 

Ciao maschio d> Maico Felici., con Geraid 
Depardieu. M.siny r-armcr, M. Mastroienn . 
(VM 18). 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 

Chiuso 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Morte di una carogna. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V.le A. Aleurdn 

(Spclt. 20,30-22,40) 

Poliziesco a colori Marlowc indaga, con Robcil 
Mitchuni. Per tutti. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese 129/R - Tel. 221.106 
(Ap. inizio spctt. ore 20,30) 

Una giornata particolare, con Marcello Me- 
stroianni. 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 

(Ap. 20,30) 

lo sono la legge, con Burt Lancastcr, Robert 
Ryan, Lee Cobb. Per tutti! 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

COMPAGNIA DORY CEI CON BRUNO VETI I 
E ORLANDO FUSI. ORE 21.30. L’assassino c 
tra il pubblico giallo in due tempi e tre qua¬ 
dri di Dory Cei. Scena: Rodolfo Manna. Rea¬ 
lizzato do Angelo lotti. Prcnotozone felci. 
290419. Spettacoli - Tutti I giorni escluso il 
lunedi • Novità assoluta un thrilling ecce¬ 
zionale. 

TEATRO TENDA BELLARI VA 

Sabato 16 settembre alle ore 21.30 Enle Na¬ 
zionale Tempo Libero presenta: I galli di Vico¬ 
lo Miracoli. Prevendita: M.C.L. - ENTcL. P.ez- 
za Salvemini, 21 (ore 16-19). Informazion.: 
296730. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore IO alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e self Service. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alla 
piscina Costoli c’è anche II salotto buonol 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti 
PISCINA LE PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367.507 
(Bus A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti I giorni compiete- 
mente rinnovata. Nuovi spezi, nuovi servizi: 
è come se fosse un empiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar, ristorante aperti tino 
a tarda notte. E Ira poco musica, tante mu- 
j sica. « Le Pa/onicre » sarà un’estate d, jazz, 
il « trad.tional » quello vero. 


DANCING 


A GARDEN ON THE RIVER 

i Circolo Arci Capalle» 

Tutti r sabati, festivi c la domo za alle Ore 
21,30 danze con il complesso; I leader, 
(amp.o parcheg g'o). 

DANCING MILLELUCI 

Campi Bisenzio 

Ore 15 Danze con Discoteca. O.c 21.30 Dente 
con .1 complesso I solitari. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24/b 

Ora 15.30 Bailo Moderno Discoteca. (Consu¬ 
mazione gratuita). Ore 21.30 Balio L'eeio 
con I Vigori. 

«ANTELLA, CIRCOLO R.C. 

I Bus 32 1 

! Ore 15.30 Soj. MjS c D.KOteca. O-e 21.30 
Ballo Lise o con G. Renai e i Four Soundf. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti <Se.->to Fiorentino) 

Ore 16 ba 'ata con la nuovi D scotecs Flash 
Music, con .i D s< Jockey A:berlo 


Rubriche » cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


1 

CALZOLERIA PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

T'fe /% PREZZI 

Remo 2 prezzi 

PREZZI 


FRIZZI 

FIRENZI 



VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel, 272591 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI • Tel. 0571-508.606 

OGGI • Pomeriggio e sera 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 


« ÈVA 2000 SYSTEM 

In discoteca Claudio e Fabio 


» 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 

ORARIO 1« - 1S - 20 ' 22 • 24 



L /VISIE RE D VI AGGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in 


OTTICA RADI0RADAR 

« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 « 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 


PREZZI SPECIALI FINO AL 16 SETTEMBRE 
sul maferiale della 
FOTO OTTICA SOVIETICA 

VIA S. ANTONIO &b/R • TEL. 298349 * FIRENZE 
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PAG. io / toscana 


L'impegno confermato al sindaco di Massa in un incontro 


al ministero 


Per la spiaggia che scompare 
tre miliardi subito da Roma 

Dovrebbero servire per il completamento delle opere suggerite per rimine* 
diato dal convegno di studi per l’erosione del litorale di Marina di Massa 


Da oggi una serie di iniziative economiche e culturali 

Con la Campionaria apre 
il « settembre » cascinese i 


PONTEDERA — E' ormai 
tradizione che Cascina, im¬ 
portante centro della produ¬ 
zione del mobile delia pro¬ 
vincia di Pisa, si presenti al¬ 
l’appuntamento della ripresa 
dcU’attlvltà produttiva dopo 
la parentesi delle ferie esti¬ 
ve con una serie di iniziati¬ 
ve di carattere economico e 
culturale. 

La prima è più importan¬ 
te di queste iniziative è la 
Campionaria del mobile, che 
si aprirà ufficialmente oggi 
con la partecipazione del 
sottosegretario senatore Se- 
neslo, in rappresentanza del 
governo, c delle autorità re¬ 
gionali provinciali e locali, 
oltre ad esponenti del mon¬ 
do Imprenditoriale, commer¬ 
ciale ed economico. 

Con la Campionaria del 
mobile prende avvio anche 
tutto il programma del set¬ 
tembre cascinese. Infatti la 
Campionaria del mobile di 
Coscina è una delle più an¬ 
tiche rassegne di questo ti¬ 
po che si tengono in Italia, 
dato che la sua prima edi¬ 
zione risale al 1022. 

C'è da dire che in questi 
ultimi trent’annl l'area ca¬ 
ratteristica della produzione 
del mobile pisano si è estesa, 


tanto che In ben 11 comuni j 
della provincia questa attivi- I 
tà è fondamentale per l'in- j 
tera economia, dando vita ! 
al comprensorio del mobile, I 
una produzione quindi che 
non si può più piazzare solo 
negli stand della Campiona¬ 
ria, né all’interno del merca¬ 
to nazionale, ma che lm ne¬ 
cessità di conquistare nuovi 
mercati stranieri, come ha 
fatto in questi ultimi anni, 
per evitare una paurosa cri¬ 
si. 

Per questo in occasione 
della inaugurazione delia 
mostra campionaria verrà po 
sto nuovamente con forza 
l'obiettivo di una unificazio¬ 
ne degli enti mostra esisten¬ 
ti a Cascina e Ponsacco, per 
il comprensorio pisano, per 
fare di esse da un tempo 
strumenti per la propagan¬ 
da commerciale anche sui 
mercati internazionali della 
produzione del mobile pisa¬ 
no, e dall’altro traverso 
strumenti associativi/e coo¬ 
perativi un fattore di ’ pro¬ 
grammazione e di servizio 
nell’interesse della generali¬ 
tà degli artigiani e piccoli 
imprenditori. 

Ivo Ferrucci 


MARINA DI MASSA - Nel I 
piano triennale di interven- ! 
ti per opere portuali e d*- 
fesa deile coste, la salvaguar¬ 
dia del litorale di Marina di 
Massa dall’erosione occupa 
un posto di rilievo. La noti¬ 
zia è stata data ieri al ter¬ 
mine di un incontro del sin- 1 
daco di Massa, compagno Sii- 
vio Tongiani. con i capigrup¬ 
po consiliari. Il sindaco tor¬ 
nava da una visita compiuta 
a Roma agli uffici del mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici; 
nel corso della quale, accom¬ 
pagnato dal segretario gene¬ 
rale del comune dottor Carlo ) 
Compagnucci, era stato rice- j 
vuto dal dottor Vito Sanzo I 
direttore generale delle ope- I 
re marittime. 

Il dottor Sanzo ha illustra¬ 
to i programmi di intervento 
nel settore della difesa del¬ 
la spiaggia per quanto con- [ 
cerne Marina di Massa. Il 
sindaco non ha voluto sbilan¬ 
ciarsi, parlando di cifre uf¬ 
ficiali; è certo, però, che nel 
piano del ministero dei La¬ 
vori Pubblici il problema del 
litorale apuano viene preso 
In considerazione in maniera 
articolata tenendo conto di 
ciò che 6 stato fatto e di quan¬ 
to dovrà ancora essere at¬ 
tuato. 

il plano parla di due tem¬ 
pi. uno contingente, l’altro 
dilungato appunto nel trien¬ 
nio. Per il primo periodo il 
ministero stanzierebbe la 
somma di 3 miliardi di lire 
per la prosecuzione dei lavo¬ 
ri programmati nel famoso 
convegno di studi che si ten¬ 
ne Io scorso anno per inizia¬ 
tiva dell’amministrazione co¬ 
munale. Da questo convegno. 


come si ricorderà, uscì l’m 
dicazione per la realizzazione 
di una serie di isolotti da 
collegarsi con la terra ferma 
attraverso scogliere sotto il 
livello dell’acqua. Queste 
opere di difesa, iniz ate al 
principio dell’estate, stanno 
ogni giorno di più dimostran¬ 
do la loro validità, il che la¬ 
scia ben sperare per una de¬ 
finitiva soluzione ■ 

Comunque indipendente¬ 
mente da queste opere, per il 
perfezionamento dei progetti 
e delle nuove opere nonché 
delle perizie dei lavori che 
possano garantire veramente 
la soluzione di questo anno¬ 
so problema, il piano trien¬ 
nale prevede l’utilizzaz'one di 
un totale di circa 10 miliardi 
di lire. 

Nel piano triennale prepa¬ 
rato dal ministero, ovvia¬ 
mente non si parla soltanto 
di Marina di Massa. Il do¬ 
cumento è stato predisposto 
soprattutto con la volontà di 
prevenire o per lo meno di 
agire tempestivamente là do¬ 
ve i fenomeni di erosione si 
verificano. 

Il riserbo degli amministra¬ 
tori è forse dettato dal fatto 
che sulla stampa locale era¬ 
no apparse nei giorni scorsi, 
antecedenti alla visita a Ro¬ 
ma del 6 settembre, una se¬ 
rie di notizie infondate su fi¬ 
nanziamenti inesistenti. In 
un comunicato diffuso dall’ 
ufficio stampa del comune 
si precisa che il dottor San- 
zo visiterà personalmente la 
zona per accertare i risultati 
conseguiti e per verificare le 
ulteriori necessità. 

f. e. 



Assemblea 

LUCCA - La federazione 
unitaria ha proclamato la 
mobilitazione dell’intero mo- 
vimento sindacale lucchese, 
partendo da assemblee gene¬ 
rali sui posti di lavoro, a 
sostegno di una rapida e po 
sitiva conclusione della ver¬ 
tenza Cardella, 

Nella riunione del cons; 
glio generale, svoltasi con la 
partecipazione delia segrete¬ 
ria nazionale e di quella re¬ 
gionale unitaria, la federazio¬ 
ne sindacale ila inoltre avan¬ 
zato al comitato di coordina¬ 
mento per la difesa del Car¬ 
della la proposta di una as 
semblea pubblica in tempi ra¬ 
pidi. 

Approfittando poi della pre¬ 
senza a Lucca del ministro 
dell’Industria Donat Cattin 
che oggi inaugura !a nuova 
[ sede della Camera di Coni 
mercio, il sindacato propone 
al comitato di formare una 
delegazione che chieda al mi¬ 
nistro di illustrare le proprie 
posizioni e richierere un in¬ 
contro urgente con i dirigen¬ 
ti dell’IMI per un chiarimen¬ 
to sul comportamento tenu¬ 
to nella vicenda del Car¬ 
della. 

L’istituto Mobiliare, cre¬ 
ditore di 4 miliardi, ha in- 


a Lucca per 

fatti avanzato nei giorni scor¬ 
si al tribunale di Lucca la 
richiesta di avocare a sé le 
decisioni che avrebbe dovu¬ 
to prendere il giudice dele¬ 
gato, Pacini. in mento alle af¬ 
fittanze proposte dalla C.C.C. 

L’IMI ila inoltre chiesto al 
tribunale « di non dar corso 
a offerte di affitto di bre- 
' vissima durata e di nomina¬ 
re subito il comitato provvi¬ 
sorio dei creditori » e inoltre 
di accertare eventuali respon¬ 
sabilità dei falliti. In merito 
■ a queste richieste, il tribuna- 
| le di Lucca ha rimandato ogni 
1 decisione al 20 settembre, 

| quando sarà presente i! suo 
j presidente, e lm chiesto ai cu- 
! ratori una relazione sulle tre 
proposte di affitto 

Nei giorni scorsi il comi¬ 
tato di coordinamento per la 
j vertenza del Cardella ha con¬ 
segnato al tribunale una me¬ 
moria che chiarisca ulterior¬ 
mente la posizione unitaria 
delle forze politiche e sinda 
cali lucchesi. 

In primo luogo — afferma 
il comitato — « è necessario 
superare rapidamente, nel ri- 
! spetto del diritto, gli astaco- 
I li giuridici che si frappongo¬ 
no alla disponibilità del pos 
I sesso dì Carteuropa Industrie 


il Cardella 

Cartarie Cardella, da parte 
della Carta Cartone e Cellu¬ 
losa S.p.A. 

Far passare altri giorni può 
pregiudicare la ripresa imme¬ 
diata dell’attività piodutti- 
va, visto anche l’andamento 
cìclico del mercato cartone. 

« Le proposte Ucor - conti¬ 
nua la memoria del comi¬ 
tato — hanno sollevato fon¬ 
date perplessità 

Anche il documento presen¬ 
tato dal tribunale della Ilcor 
fa infatti riferimento a dif¬ 
ficoltà finanziarie delle azien¬ 
de li sette Ondulati della lu- 
chesia) che la costituiscono, 
e afferma die il mercato non 
può recepire la produzione 
degli impianti ex Cardella. 
E tutto questo afferma il co 
mitato, « diminuisce i livelli 
di sicurezza che la Ucor of¬ 
fre e incrementa i timori 
che le aziende ex Cardella 
possano essere utilizzate come 
valvola di scarico per un mer¬ 
cato clic notoriamente, dagli 
stessi soci deU’Ileor. è sta'o 
sempre gestito con criteri oli¬ 
gopolistici ». 

r. s. 

NELLA FOTO: una manife¬ 
stazione sindacale a Lucca 


Inaugurato l'industriale « Avogadro » per 450 studenti 



Un nuovo istituto tecnico 
ad Abbadia San Salvatore 

Nella cittadina amiatina fino ad ora c'era solo una sezione staccata ormai insufficiente 
Una spesa di 750 milioni — Necessari nuovi mutui per il completamento dell'opera 


| ABBADIA SAN SALVATORE 
i — L’Amiata ha un nuovo 
| istituto tecnico industriale, 
j Si chiama « Avogardo » e 
i può ospitare circa 450 stu- 
| denti, è stato inaugurato ie- 
; ri mattina dall’assessore pro- 
| vinciale Remo Carli, durante 
i la cerimonia si e tenuto un 
incontro con la popolazione 
dell’Amlata. 

Fino ad ora ad Abbadia 
San Salvatore c’era un isti¬ 
tuto tecnico industriale, una 
sezlcne staccata della «Ca¬ 
sa madre» senese, l’istituto 
Tito Sarrocchi che ha diver¬ 
se « succursali » sparse un 
po’ per la provincia. Il vec¬ 
chio istituto aveva varie se 
di sparse in più parti del¬ 
la località amiatina e si era 
rivelato chiaramente insuf¬ 
ficiente alle esigenze della 
popolazione studentesca or¬ 
mai in crescente aumento. 

Fu cosi che due anni fa T 
amministrazione provinciale 
di Siena si assunse l'Impe¬ 
gno di costruire il nuovo im¬ 
pianto didattico che è costa¬ 
to 730 milioni. Fino a que¬ 
sto momento è stato costruì- ! 


■ to solamete il primo lotto ] 
dell’edificio scolastico che è j 
così strutturato: al piano j 
terra si trovano l’ufficio di 
presidenza, in segreteria di¬ 
dattica, la segreteria ammi¬ 
nistrativa, l’ufficio tecnico, 
l’archivio, la sala insegnan¬ 
ti, la sala per gii incontri con 
i genitori, la sala di visita 
medica, la biblioteca, l’audi- 
torium, l'alloggio del custo¬ 
de, il locale di attività dei 
custodi e un gruppo i servi¬ 
zi igienici. 

Al piano superiore seno in 
vece disponibili tre aule nor¬ 
mali, l'aula di disezno, l'au¬ 
la di impianti chimici, quel¬ 
lo di elettronica, il labora¬ 
torio di analisi tecniche, 
quello di analisi strumenta 
ii, due laboratori di analisi 
quantitativa, il laboratorio 
di chimica organica, la salet- 
tn bilance, un locale da adi¬ 
bire a galleria, il magazzino 
per prodotti chimici, un al¬ 
tro per apparecchi Inutiliz¬ 
zabili, tre batterie di servizi 
igienici. 

Lo sforzo dell’p.mmlnistra¬ 
zione provinciale di Siena 


è ora tutto proteso alla rea¬ 
lizzazione del secondo lotto 
dell’istituto « Avogardo » che 
consentirà di poter aprire 
anche lo spazio alle esercita¬ 
zioni teoriche per gli stu¬ 
denti di chimica — nel pri¬ 
mo lotto possono essere esple¬ 
tate solo le esercitazioni pra¬ 
tiche — e di poter inserire 
anche gli studenti del bien- 
nio e quelli del corso di spe- 
J cializzazione meccanica fre- 
I quentato da 151 ragazzi che 
j attualmente devono assistere 
I alle lezioni in un locale in 
! affitto, distante circa 800 me¬ 
tri dal nuovo complesso 
! Per poter realizzare il se- 
j condo letto dell'istituto «Avo 
gardo» l'amministrazione prò 
I vinciale di Siena dovrà otte¬ 
nere l'accensicne di un mu¬ 
tuo di circa 800 milioni. 

I 600 milioni richiesti alla 
cassa depositi e prestiti — 
sempre sotto ferma di mu¬ 
tuo — oltre due anni fa e 
mai finora concessi non so¬ 
no più sufficienti a causa 
delia lievitazione dei costi. 

« Evidentemente una vol¬ 
ta ottenuto il finanziamen¬ 


to richiesto dall'amminlstra- ' 
zicne provinciale -- ha detto 
durante l'Inaugurazione l’as¬ 
sessore Carli — il progetto 
originario dovrà essere rie- 
laborato per quanto attiene 
il corpo aule, in modo da in¬ 
serirvi le aule per il bien¬ 
nio. e i lavoratori per la spe¬ 
cializzazione meccanica. La 
palestra potrà essere ubicata 
in una posizione piu felice 
di quella inizialmente previ¬ 
sta perché il lotto del ter¬ 
reno acquistato successiva¬ 
mente ha una superficie dop¬ 
pia di quella prevista nel 
progetto originale ». 

Dovranno essere attenta¬ 
mente valutate le novità di 
carattere produttivo e socia¬ 
le che verranno ad introdur¬ 
si nei prossimi anni nella 
zona dell’Amiata. Se la pro¬ 
posta in esso ccotcnuta an¬ 
drà in porto, non c’è dubbio 
che anche nel settore del¬ 
l'insegnamento e della pre¬ 
parazione professionale del 
giovani occorrerà un adegua¬ 
mento alle esigenze che ver¬ 
ranno dalla riconversione 
produttiva amiatina. 


calvizie? 

cetrin .. . naturalmente 


innesto 


TRAPIANTO 



applicazione graduale e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 2178.19 

cetrin 

FIRENZE VIA VECCHIETTI N 13 


“ NTE ISAMF 

di s MAMA (Arazzo) 

avverte la spettabile clientela che, completa¬ 
mente rinnovato e ampliato, ritorna con le sue 
specialità marinare e la sua raffinata cucina 
Telefono (0575) 48212 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI » CERVICITI . 
VERRUCHE - CONDILOMI . ACNE 

■ irAlfftftici* IPERTROFIA PROSTATlCA BENIGNA, 
WrOlwJJ Consulenza ' Prof. F. Wilklmon 

FIRENZE - Viale GRAMSCI, 56 » Telarono (055) 57S.EB3 

Aut Comune Firenze del 7-10-76 


CAI 111 > U0M0 

VAL VI • DONNA 



INTERPELLATE 

rganizzazione EUR MEN 2000 

diretta dal sig. GALLETTI e FIGLI 

A MIGLIORE GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 
FIRENZE - Via XX Settembre . 10 nero 
(Zona Ponte Rosso» Tel. 475.37!) 


Un convegno fra amministratori partiti e imprenditori a Grosseto 


La Regione accelera i tempi 
per il raddoppio delFAurelia 

La fine dell’opera è ormai irrinviabile - Scartata Hpotesi del tratto autostra¬ 
dale - Dal ’75 ad oggi sono quasi raddoppiati i costi per realizzare il progetto 


Livorno-Collesalvetti 


Il sindacato j 
elabora una i 
piattaforma | 
rivendicativa 

LIVORNO — Venerdì s: e 
riunita la segreteria del con 
sigilo intercategoriale CGIL- i 
CISL-UIL della zona Lnorno j 
Coliesalvetti: è stata esami- j 
nata la situazione del mo- . 
mento e »ono state definite 
le responsabilità delle com¬ 
missioni di lavoro. Dall'in 
contro sono cinese le Luce , 
di fondo che costituiranno i 
la base della piai a forma n » 
vendicativa. 1» L’occupaz.o- j 
ne, in modo particolare quei | 
la giovanile e la lotta per il , 
recupero delle terre ntalcoi ' 
tivatc all’attività delle eoo i 
perative agricole; 2» il con- ] 
solidamente e la qualifica¬ 
zione del tessuto delle gran 
di aziende con i problemi spe¬ 
cifici del CNIO ^Cantiere Na¬ 
vale Luigi Orlando) e della 
Stanic; 3> tutta l'azione per 
salvaguardare ed espandere 
l’azienda minore; 4) lo svi¬ 
luppo del porto, la riorganiz 
zazionc del s stoma di tra 

r rto merci e di quello dei 
persone: 5» la ripresa del¬ 
l’attività edilizia c l’avvio 
a soluzione del problema ca¬ 
se; 6) la riorganizzazione dei 
aarvixi sanitari e la costili!- 
none del consorzi. 


GROSSETO — L'importanza 
dcllWurelia è stata sempre so¬ 
stenuta dalla regione per ;1 
suo carattere di strada nazio¬ 
nale; la sua sistemazione è 
una priorità indifferibile. In 
questo passo dell’intervento 
dell’assessore regionale ai Ia- 
\ori pubblici, compagno Dino 
Raugi. va ritrovato il filo con 
duttore del convegno, tenuto 
si ieri mattina nella sede del 
consigl.o provinciale, per .-tr.n- 
gere i tempi di realizzazione 
del progetto di adeguamento e 
ammodernamento della -lutale 
.Xureha nel tratto — 130 chi 
Icrnetri — da Livorno a Gros 
seta. Questa iniziatila, resa 
p.ù che mai attuale per la 
catena di inc.denti quondia u. 
c stata intrapresa congiunta 
mente dalla amministrazione 
provinciale e dalla Camera cu 
commercio di Grosseto. Vi 
hanno preso parte parlamen 
tari, sindaci. amministratori. 

Da un diverso assetto di que¬ 
sto nodo viario, « cerniera - 
di collegamento tra il nord 
od il sud del paese, passa in 
fatti il decollo della fase.a 
costiera toscana, da una par¬ 
te. c la garanzia di un più 
celere, adeguato e sicuro tran¬ 
sito di un notevole flusso au¬ 
tomobilistico daU'altra. Pr> 
blerni c situazioni, sempre po- 
stc all'attenzione del gover¬ 
no e dell’ANAS che sino ad 


oggi. :m cmprens.l».ime ntc. 

trincerando-! ci.etro le d ff. 
colta f.nanziarie hanno far.*» 
g ungere Ja questione ad uno 
staio di intollerabilità. 

Nei cari interventi del pre¬ 
sidente della provincia .1; 
Grosseto, di parlamentari, d - 
riconti polita., e aminmi-tra 
lori, si è me-»o :n luce come 
la mancanza di volontà politi 
ca tc-a a realizzare abb»a 
portalo ì >uo: co-ti. a seguito 
del precesso infìazionist.co. 
quasi a raddoppiarsi. Nel 1973, 
quando gl: ent: locali, le re 
gicni c le categorie eco no ni - 
che presero v i-ionc di un pr-> 
cotto di massima redatto ùj.- 
l’AXAS. il costo s: agcirava 
sui 120 m.bardi. Oggi la rea- 
l.zz.azionc dell'opera sfiora t 
&X) miliardi. 

Basando?! anche sulle c.fre. 
nel convegno, si c sottolinea¬ 
ta l'urgerne necessità di non 
rinviare pai l’avvio dei la¬ 
vori. I comuni interessati dal 
transito delFAurelia hanno re¬ 
datto ì loro piani territoriali 
per il passaggio dell'importan¬ 
te arteria. Occorre pertanto 
che il ministro dei Lavori 
Pubblici e il governo nella 
sua totalità, sulla base dei 
finanziamenti < prioritari » 
previsti per le opere pubbliche 
mettano mano una volta per 
tutte all'ammodernamento e 
all'adeguamento di questo no- 


; do viar.o. una vera o propra 
! « trappola mortale ». con uno 
• dei più alti indici di pericolo 
I sità dell'intera rete stradale 
, nazionale. 

| Parlando della reto stradale 
toscana Raugi. ha ribadito 1' 

! oppcsiz onc della regione alla 
' scelta autostradale, ciccali' 
j ipotesi della Livorno Civitavec- 
j chia sia per la situazione de- 
j ficitana della società auto- 
j stradale (circa 4.000 miliardi 
i di deficit) sia perche non è il 
] caso di incrementare i canali 
' di traffico chiuso. 

Per d progetto delFAurelia 
j da Livorno a Grosseto c'è un 
| impegno delle banche e delle 
Camere di Commercio ad e- 
largire un contributo finanzia¬ 
rio per gl», oneri di progetta¬ 
zione ma non per il pagamen¬ 
to dell'intero tratto. Per que¬ 
sto ha concluso Raugi. l'o¬ 
rientamento è quello di chie¬ 
dere prioritariamente il finan¬ 
ziamento per ; lavori nel trat¬ 
to Cecina Follonica. Il con¬ 
vegno si è concluso con la no¬ 
mina di un comitato di coordi¬ 
namento per le iniziative che 
come primo impegno di lavoro 
ha avuto il mandato di chie¬ 
dere un incontro con il mi¬ 
nistro Stammati per verifi¬ 
care la volontà del governo. 

Paolo Zivitni 


Senza Anticipi nè Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 


TELEVISORI a colori 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' 
GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 
RADIOREGISTRATORI ecc. 

Lussuosi ARREDAMENTI 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE • MOBILI letto 
TAPPETI » LAMPADARI ecc. 


ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI • CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 

ELETTRODOMESTICI 

CUCINE e gas, elettriche 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI • LAVASTOVIGLIE 
RADIATORI • STUFE gas, elettriche 
MACCHINE PER CAFFÈ* ecc. 


e tanti altri articoli; tutto a: 


PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fabbricanti che vendo 
no direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI notevolmente 
piu bassi e l'Alta Qualità dei prodotti 

' Vendite e consegno m tutta Italia 


GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 ■ Pialla PIER VETTORI ( 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 


fot. 22J.S2! 


(Nostro Asuoparchesflio) 


SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 


Vie RONDINELLI 2 - Plana ANTINORi 10 

a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

Tei. MI. MS (Oitta fondata nal 1M2) 


FIRENZE 


ci troveremo... 



...d amore e riaccordo». 

con tutti i vantaggi dejlaoouisto diretto con il produttori 



ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 
via Leonardo da Vinci 192/Sovigliana 

dal 16 Settembre vi aspettiamo al 

NUOVO CENTRO VENDITA 

a metà strada tra 

EMPOLI E VINCI 
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Importante verifica ad Arezzo sulla psichiatria 


la vita che cambia 

> • " «■ i 

descritta con fiori 

Un bilancio di sette anni • Si discute sulla nuova legge • Un cammino 
ricco di positive esperienze • Ma la lotta all'emarginazione non è finita 

• * -*,*»• 

AREZZO — I degenti, gli infermieri e gii operatori dell'ospedale psichiatrico hanno ormai 
terminato fi lavoro di preparazione della festa di solidarietà. Da lunedi fino a domenica 
17, con un appendice sabato 23 a Camucia, la città di Arezzo e l'ospedale psichiatrico di¬ 
scuteranno dei loro rapporti. Degenti, operatori sanitari, amministratori locali, consiglieri 
di quartiere tenteranno un bilancio dell'esperienza di questi anni. Sette giorni per verifi¬ 
care quello clic si è fatto e per decidere come fare insieme quello che è rimasto da 
----- j ________________ realizzare nel processo di dei- 


A Castelnuovo dei Sabbioni sono rimaste 34 case e 92 abitanti 


Una decisione della giunta comunale di Pistoia 

All’inizio tre rate 
e poi lo sgravio per 
la tassa sui rifiuti 


PISTOIA — La sezione tri¬ 
buti del Comune di Pistoia 
ha invitato tutti i contribuen¬ 
ti a pagare soltanto le prime 
tre rate della tassa per la 
raccolta e il trasporto dei ri¬ 
fiuti solidi urbani, e informa 
die prima della scadenza del¬ 
la quarta tata, al 10 aprile 
del 1979, sarà predisposto di 
ufficio un elenco di sgravi 
e saranno operate le relati¬ 
ve compensazioni. Su questo 
provvedimento la Giunta Co¬ 
munale ba precisato che le 
quote dei contributi non so¬ 
no altro che l'applicazione 
delle disposizioni legislative 
previste ma che furono suc¬ 
cessivamente modificate so¬ 
stanzialmente dalla legge <110 
del 21 luglio di quest’anno. 

L'Ufficio Tributi non appena 
ebbe preso visione della legge 
(si era nel periodo del ferra¬ 
gosto) ha provveduto imme¬ 
diatamente a richiedere istru¬ 
zioni per l’adeguamento allo 
nuove disposizioni. La Giun¬ 
ta Comunale in una seduta 
tenuta il 29 agosto, sulla ba¬ 
se di una relazione dell'as¬ 
sessore alle finanze e tribu¬ 
ti che si era recato nei gior¬ 
ni precedenti al Ministero 
delle Finanze per esaminare 
con i funzionari addetti la 
questione, stabiliva di iscri¬ 
vere l'argomento all'ordine 
del giorno del primo consi¬ 
glio comunale del mese di 
settembre, previo esame da 
parte della 3. Commissione 
consiliare convocata marte¬ 
dì 5 settembre. 

In quella sede la Giunta 
ba proposto di procedere al¬ 
la rideterminazione delle ta¬ 
riffe per gli anni 1978 e 1979 
sulla base delle disposizioni 
previste dalla legge 416. Per 
quanto si riferisce ai rappor¬ 
ti con il cittadino contribuen¬ 
te. la Giunta Comunale ha ri- 


tive compensazioni prima del 
10 aprile 1979 data di sca¬ 
denza della 1. rata delle car¬ 
telle attualmente in esazione. 

Il contribuente, quindi, con 
la terza rata avrà di fatto 
pagato un importo minore di 
quello complessivamente do¬ 
vuto con le nuove tariffe, 
mentre ai contribuenti clic 
avessero pagato in una uni¬ 
ca soluzione l’intero importo 
della cartella sarà provvedu¬ 
to al rimborso, sempre en¬ 
tro la data del 10 aprile 1979, 
del tributo pagato in eccesso. 

La soluzione rappresenta¬ 
ta dalla sospensione del pa¬ 
gamento del tributo con l'an¬ 
nullamento dei relativi ruoli 
e la rideterminazione dei 
nuovi ruoli avrebbe causato, 
secondo la valutazione della 
Giunta, un maggiore incon¬ 
veniente per il cittadino che 
si sarebbe trovato a dover 
pagare nel 1979 il tributo di 
due anni. 

La Giunta, riepilogando la 
intera questione, afferma che 
le tariffe a suo tempo deli¬ 
berate sono il risultato di 
una interpretazione meditata 
dell’art. 1-1 della legge 43 (mi¬ 
sure urgenti approvate dal 
Parlamento per la finanza lo¬ 
cale con disposizioni tese ad 
accrescere l'entrate proprie 
degli enti locali), e che non 
appena nota l’interpretazione 
autentica approvata dal Par¬ 
lamento sono state ricercate 
le soluzioni più idonee per ade¬ 
guarsi alla nuova realtà le¬ 
gislativa e per ridurre al mi¬ 
nimo gli inconvenienti che da 
questa vicenda (>otevano de¬ 
rivare per il contribuente. 

« In sostanza — afferma in 
un comunicato la Giunta Co¬ 
munale — con le misure pre¬ 
disposte (invito al pagamen¬ 
to delle sole prime tre rate 


tenuto che la soluzione più 1 del tributo, determinazione 
semplice del problema con- I degli sgravi prima della sca¬ 


sista nella determinazione de¬ 
gli sgravi, ovvero del tribu¬ 
to non dovuto, in tempo uti¬ 
le affinché l’Esattoria comu¬ 
nale possa effettuare le rela- 


denza della quarta rata) i 
cittadini non pagheranno al 
cuna somma non dovuta. 


g. b. 


Il funzionario accusato di aver modificato una licenza 

Arrestato l’ingegnere 
comunale dì Castiglion 
della Pescaia 


GROSSETO — L’ordine di 
cattura per corruzione, firma¬ 
to dal sostituto procuratore 
della repubblica dottor Vin¬ 
cenzo Viviani. è stato esegui¬ 
to nei confronti di Adolfo 
Monticini, ingegnere capa del 
comune di Castiglion delia 
Pescaia. All’arresto di Mon 
ticini si è giunti dopo alcuni 
giorni di indagini e dopo il 
sequestro di documenti comu 
nali operati dai carabinieri 
della squadra di polizia 

Il provvedimento del ma 
gistrato c la conseguenza di 
una denuncia-esposto emessi 
dal sindaco a seguito di una 
indagine compiuta dal coniati 
do dei vigili urbani. Una li¬ 
cenza edilizia, originariamen 
te rilasciata per annessi ru 
rali. stava invece trasforman¬ 
dosi in villa. 

Ma vediamo nel concreto 
come si sono svolti ì fatti 
che hanno portato all'arresto 
di Monticini. La commissio¬ 
ne edilizia comunale dà il 


suo parere favorevole al pro¬ 
getto di intervento di un fab¬ 
bricato fuori il centro abi¬ 
tato da destinare in parte ad 
abitazione civile ed altri Io 
cab invece da destinare ad 
uso agricolo. Nel prosieguo i 
delleoeciutone dei lavori, ac¬ 
certata la realizzazione di una 
cubatura superiore al previ¬ 
sto viene decretata la sospen ; 
sione. In conseguenza di que¬ 
sto fatto, viene presentato un 
nuovo progetto a « sanatoria * 
con la stessa destinazione del 
progetto originalo. j 

Dopo l'approvazione della j 
nuova licenza, l'ufficio tecni ' 
co del connine ci si accorge ) 
che nella cartografia la par- j 
te di edificio destinata ad an- | 
nessi rurali si era trasforma- < 


| stituzionalizzazione del mani- 
I ccmio. 

I II dibattito sarà essenzial¬ 
mente sulla legge 180 clic ge¬ 
neralizza gli obbiettivi della 
psichiatria non repressiva e 
dà forza di legge alla batta¬ 
glia per il rinnovamento del¬ 
le strutture psichiatriche. 
Sancisce la non pericolosità 
del malato di mente: * baste¬ 
rebbe questo — ha detto un 
degente -- per far festa ». 

E’ una legge che, pur fra 
contraddizioni, sancisce a li 
vello legislativo 1’esperienza 
condotta in questi anni in nu¬ 
merosi ospedali psichiatrici, 
tra cui quello di Arezzo. 

’ La festa della solidarietà 
rappresenta un momento im¬ 
portante di verifica di questa 
legge e del lavoro fatto in 
questo periodo. All’attivo di 
questo bilancio vi c la rea¬ 
lizzazione della casa-albergo 
aU'interno dell'ospedale, l’i¬ 
naugurazione. sabato 23 set 
tembre, della casa-famiglia a 
Camucia. la partecipazione di 
tecnici c degenti a numerosi 
convegni (Ferrara, Pisa) al¬ 
la festa dei folli a lesolo, 
a trasmissioni televisive. 

La realizzazione della casa- 
albergo. della casa-famiglia 
sono l'attuazione visiva del¬ 
la progressiva fine del ma¬ 
nicomio. La casa-albergo è 
stata ricavata dalla trasfor¬ 
mazione delle strutture segre- 
gative all'interno dell'ospeda¬ 
le ed è diventata un luogo 
di autonomia dei degenti, che 
fanno capo all’ospedale solo 
per il vitto. La figura del 
l'infermiere è stata modifica¬ 
ta in quella dell'assistente. 
Ancora maggior valore assu¬ 
me la casa-famiglia di Camu- 
cia. la prima realizzata a! di 
fuori del (terimetro dell’ospe¬ 
dale. 

Il primo tentativo di casa- 
famiglia «fuori manicomio» 
è di sci anni fa. aU'Orciolaia. 
una zona periferica di Arez¬ 
zo. i cui abitanti fecero una 
petizione per impedire l'ac¬ 
cesso ai « pazzi » nel loro 
quartiere. In questi anni mol 
ti pregiudizi sono caduti e 
cosi è stata possibile la rea¬ 
lizzazione della casa-famiglia 
di Camucia. 

Altra esperienza significati¬ 
va dell’ospedale psichiatrico 
di Arezzo è stata quella della 
partecipazione a numerosi 
convegni. Sono intervenuti, 
per la prima volta anche i 
degenti c non solo gli opera¬ 
tori psichiatrici. Uno scam 
bio di esperienze clic ha visto 
gli stessi malati di mente del¬ 
l'ospedale di Arezzo farsi 
portatori di una linea di psi¬ 
chiatria non repressiva. 

In questa ottica di scambi 
di esperienze nei primi due 
giorni della Testa saranno o- 
spitatì nefi'o.spedale operato¬ 
ri e degenti degli psichiatrici 
di Trieste e Venezia. 

Molto quindi c stato fatto. 
Tu un grande pannello i de 
genti hanno dipinto un vaso 
con dei fiori. Ogni fiore rap 
presenta ciascuna esperidi 
za. i passi avanti compiuti 
verso la fine del manicomio. 
Ma dentro al vaso qualcosa è 
ancora rimasto. E’ per que- 
[ sto motivo che i sette gior¬ 
ni della festa della solida¬ 
rietà saranno anche giornate 
di lotta contro l'emargina 
zione. 

L'esperienza locale, la leg¬ 
ge 180 molto hanno fatto, ma 
ancora molto c’è da fare sul 
piano politico, culturale e 
j amministrativo per seonfigge- 
I re quella sorta dì ideologia 
■ deH'assi.stenzialismo. consoli 
J datasi nel corso dei decenni 
j e che rischia di fermarsi og- 
j gi alla negazione del mani- 
< comio senza costruire sul ter- 


CASTELLO DEI SABBIONI 
— Tullio Ruscelli è uno degli 
ultimi abitanti di Castelnuovo 
dei Sabbioni, ba 70 anni e 
girella con un ombrello nero 
in mano fra le ultime case 
abitate di un paese morto. E* 
uno di quelli che la mattina 
del 13 agosto hanno visto mi- 
. lioni di metri cubi di terra, 
sassi, sterpi e alberi mettersi 
in cammino sul lato destro 
del paese verso la grande 
buca — larga qualche chilo 
metro o profonda un centi¬ 
naio di metri — creala dagli 
escavatori di lignite della 
centrale ENEL di S. Barbara. 
Un altro è Danilo Borgia, 53 
anni, tutti trascorsi in una 
casa che ormai si affaccia su 
un immenso cratere dall'a¬ 
spetto lunare. « S'era a letto 

10 e la mi' moglie, la frana 
venne verso le sette, io di 
frane n'avevo viste altre, ma 
una cesi mai ». 

Ora la frana è a pochi 
metri dalla sua casa, è ferma 
ma continua a far paura solo 
a guardarla. Dice Borgia: 
« La notte basta sentire un 
rumorino |>er non dormire 
più ». 

Castelnuovo dei Sabbioni 
una volta era lina popolosa 
frazione del comune di Ca- 
vriglia, abitata da centinaia 
di minatori, ora resta solo 
un cocuzzolo sull'orlo della 
grande buca, una piccola 
chiesa e un gruppo di case 
raccolte intorno. 34 sono an¬ 
cora abitate da 92 persone, il 
resto vuote da alcuni anni. 
Le finestre e le porte chiuse 
con assi di legno, i muri sol¬ 
cati da crepe che ci si può 
infilare dentro un braccio, le 
strade sbarrate dal filo spi¬ 
nato: non c’è un bar. un 
negozio, una scuola, un circo¬ 
lo. quasi tutti gli abitanti si 
seno trasferiti due chilometri 
più su. in una zona meno 
pericolosa dove hanno rico¬ 
struito un paese nuovo. Nella 
vecchia Castelnuovo sono ri¬ 
masti loro, il Borgia, il 
Ruscelli e pochi altri che vi¬ 
vono in un mondo irreale, 
fra case chiuse e piene di 
erbacce, prigionieri del filo 
spinata, della solitudine, di 
un silenzio tombale interrotto 
solo dallo svolazzio di qual¬ 
che piccione, con la paura 
della frana che fa sbarrare 
gli occhi ad ogni rumore di¬ 
verso da quello delle ruspe 
clic giù nella buca tirano 
fuori la lignite. 

Com’è morto Castelnuovo 
dei Sabbioni? La storia co¬ 
mincia negli anni '50. da 
quando il banco di lignite del 
bacino valdarnese viene « col¬ 
tivato a giorno»: si individua 

11 filone, si « sbanca » lo stra- 


Sembra un 
lager il 
paese ucciso 
dall’ENEL 


Le abitazioni sono state spazzate via 
per far posto ai banchi di lignite 
Ora ci sono solo mura pericolanti 


to clic lo ricopre, profondo a 
volte decine di metri, poi 
entrano in funzione i grandi 
escavatori c i nastri traspor 
latori clic trattano, rimuovo¬ 
no e avviano ai bruciatori 
della centi ale termica milioni 
di metri cubi di terra e di 
lignite. 11 territorio del Co¬ 
mune di Cavriglia ba così 
mutato aspetto: al posto del¬ 
le colline ci sono profonde 
voragini, vaste vallate sono 
diventate grandi altipiani, il 
corso dei torrenti è stato de¬ 
viato. la viabilità totalmente 
variata, tutti i paesi e le case 
sparse che si trovavano sulla 
superficie del bacino ligniti¬ 


fero nelle immediate vicinan¬ 
ze seno state investite dalla 
cava e distrutte. 

Castelnuovo è la zona più 
colpita, il vecchio paesino e 
gli attigui villaggi dei mina¬ 
tori sono stati mangiati come 
una mela e 703 case ingoiate 
dalle ruspe in cerca di ligni¬ 
te. Era proprio necessario? 
« Sì — risponde deciso Rino 
Romiti, sindacalista della 
CGIL —. per alimentare la 
centrale la lignite va tirata 
fuori, il problema è di farlo 
con criterio, secondo pro¬ 
grammi precisi e senza crea¬ 
re pericoli |jer nessuno ». 


Un gruppo di case è stato 
letteralmente ingoiato dalla cava 


All’ENEL rispondono che il 
programma l’hanno fatto. 
Senza troppo acume, però. 
« La dispensa ». tanto per fa¬ 
re un esempio, era un picco¬ 
lo gruppo di case die se¬ 
condo le previsioni dell’E- 
NEL, doveva essere solo 
sfiorato dalla cava ed è stato 
invece completamente ingoia¬ 
to. Idem per Castelnuovo che 
non avrebbe dovuto risentire 
un gran che delle eseavazioni 
ed è diventato uno spettrale 
jiae.se senz'anime. Non solo, 
il programma dell’ENEL è 
carente anche da tanti altri 
punti di vista. Sono andate 
distrutte 703 case, ma l'E- 
NEL (e prima la società pri¬ 
vata Santa Barbara) non nè 
ha ricostruita nemmeno una. 
limitandosi a risarcire i pri¬ 


vati del danno provocato. 
L’Istituto per le Case Popola¬ 
ri di Arezzo ha rifatto 235 
abitazioni, ma molti hanno 
abbandonato i loro paeselli 
di erigine per trasferirsi a 
valle. Per non parlare di 
strade, fognature, scuole, ac¬ 
quedotto. 

« Il Comune — dice Ivo 
Parolai, sindaco di Cavriglia 
— utilizzando gli indennizzi e 
appesantendo il deficit co¬ 
munale è riuscito a ripristi¬ 
nare in modo soddisfacente 
tutti i servizi. Però resta da 
rifare l’acquedotto, fin’ora 
sempre rattoppato ». 11 pro¬ 
gramma dell’ENEL frana 
dunque da tutte le parti. 
L'ultima frana, il 13 agosto a 
Castelnuovo ilei Sabbioni, 
con 34 case c 32 persone ap- 
»r l **:» . 


pollaiute, appunto, sulla fra¬ 
na e costrette a vivere un 
nuovo incubo, come se non 
bastasse quello di campare 
fra reticolati e vecchi muri 
abbandonati, pieni solo di 
gatti selvatici e piccioni. 

11 Comune e i sindacati 
chiedono da tempo lo sgom¬ 
bera totale di tutti gli abi¬ 
tanti. ma l’ENEL fin’ora La 
continuato a « programmare » 
a modo suo: alcune abitazio¬ 
ni le vuole acquistare, altre 
no, con criteri die sconfina¬ 
no largamente nell’assurdo. 
Un esempio: camminando in¬ 
torno alla chiesa abbandona¬ 
ta si {percorrono vecchie 
stradelle selciate di pietra su 
cui sorgono due case attacca¬ 
te fra loro: l’ENEL ne vuole 
acquistare una mentre si ri¬ 
fiuta di comprare l’altra. Ep¬ 
pure la frana è 11, a meno di 
dieci metri, ha mangiato la 
vecchia strada provinciale, 
lambisce i reticolati di filo 
spinato e lo prime abitazioni 
vuote. « Le case ciondoloni ». 
dice il vecchio Ruscelli. 

La situazione, in j>arte, si è 
sbloccata grazie all’intervento 
della Regione die ba stanzia¬ 
to fondi sufficienti per co¬ 
struire 17 alloggi per gli in¬ 
quilini non proprietari clic 
ancora abitano nel paese 
morto. Restano le 17 famiglie 
proprietarie degli edifici (pe¬ 
ricolanti. il Borgia per esem¬ 
pio che ba « 5 stanzacce e un 
garage ». Sui muri della parte 
nuova di Castelnuovo in 
questi giorni è apparso un 
manifesto del comune die 
invita l’ENEL a procedere 
« in breve tempo all'acquisto 
degli immobili per consentire 
agli interessati di costruirsi 
una casa ». Il Borgia annui¬ 
sce, e aggiunge « non voglia¬ 
mo tanto, solo quello che 
basta |)cr rifarsi tre stanzac¬ 
ce ». 

Anche il Ruscelli è d'accor¬ 
do, ma ha quasi le lecrime 
agli occhi: «Questo paese — 
dice commosso — l'ho veduto 
nascere e l'ho veduto di¬ 
struggere». Poi si lancia ui- 
dietro nel mondo dei ricordi, 
la scoperta della lignite, la 
guerra del 15-18, l'eccidio 
spaventoso che fecero i na¬ 
zisti nel ’44. Si ferma, guarda 
un vecchio edificio scrostato 
dove una volta c’era la prima 
casa del pcpolo e dice scon¬ 
solato: « un c'è (proprio più 
niente ». Li accanto, sulla 
(porta di una delle 34 case 
ancora abitate, un bambino 
di un paio di anni gioca con 
un bambolotto di gomma. 
Che strano, a Castelnuovo si 
nasce ancora. 

Valerio Pelini 
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Tragico bilancio dei tamponamenti a catena 

Due vittime in un rogo d’auto 
sulla Livorno - Sestri Levante 

Il disastro causato ancora una volta da banchi di nebbia - Una vettura è rimasta incastrata tra due 
autotreni • Le fiamme che si sono sviluppate hanno impedito i soccorsi • I 2 sventurati genovesi? 


A ventiquattr’orc di distan- 1 
za dal groviglio di auto sul- j 
la Livorno-Sestri Levante, 
tamponamenti a catena sono 
avvenuti ieri mattina verso le 
7 a causa della nebbia sullo ■ 
stesso tratto autostradale. Dal i 


groviglio dei rottami sono sta¬ 
ti estratti i corpi carbonizza¬ 
ti di due persone ancora non 
identificate. Il traffico c sta¬ 
to bloccato dalla polizia stra¬ 
dale accorsa sul posto e che 
ha svolto i primi accerta¬ 


menti. 

Anche ieri mattina come 
venerdì la sciagura dei tam¬ 
ponamenti (sette grossi auto¬ 
veicoli sono rimasti coinvolti) 
è stata causata da un ban¬ 
co di nebbia calato sulla Sc¬ 


ia posizione del consiglio di zona Livorno-ColiesaiveHi 


Piano traffico: occorre gradualità 


ta in abitazione civile con i ritorio strutture per una nuo- 
chiare contraffazioni del dì- 1 va assistenza e per una bat- 
segno. Le indagini dei vigili I taglia contro tutte le forme dì 
urbani hanno riportato la que- * istituzionalizzazione e segre- 
stione all’attenzione: si sco- | «azione, 
prò così la falsificazione del- . Donni 

la destinazione d’uso Claudio RBpek 


LIVORNO — Alla vigilia del 
consiglio comunale di giovedì 
14 settembre (in quella sedu¬ 
ta dovrebbe essere approva¬ 
to il piano dei traffico) an¬ 
che la segreteria del consi¬ 
glio sindacale di zona Livor- 
no-Collesalvetti ha affronta¬ 
to la questione del traffico, 
esprimendo la sua opiniate 
in una lettera aperta Invia¬ 
ta al sindaco ed ai capi grup¬ 
po consiliari del comune di 
Livorno. 

Già nella conferenza del 23- 
24 giugno scorso i! movimen¬ 
to sindacale aveva espresso 
l’esigenza di una razionate 
riorganizzazione del traspor¬ 
to urbano ed extraurbano e 
sollecitava l'attuazione del 
piano del traffico, affidando 
a ciascuna delle quattro fasi 
operative il compito di in¬ 
dicare. meglio di ogni « filo¬ 
sofia del trasporto ». le in¬ 
tegrazioni e le modifiche ne¬ 
cessarie. Questa esigenza 


poggiava su indicazioni, sca¬ 
turite non solo da questo o 
quel convegno, ma dal ri¬ 
proporsi stesso del problema, 
giorno dopo giorno, anno 
dopo anno. 

Risale infatti al ”73 la po¬ 
sizione originaria del sinda¬ 
cato volta all'attuazione di 
una pronta e sollecita rego¬ 
lamentazione del traffico ur¬ 
bano ed extraurbano per Li¬ 
vorno. La richiesta mirava 
non a « chiudere » o « stran¬ 
golare » la città, ma ad equi¬ 
librare l’uso del mezzo pub¬ 
blico e privato. Si indivi¬ 
duava in questa proposta 
l'unico modo per attuare mi¬ 
glioramento nella qualità 
della vita urbana e difen¬ 
dere gli interessi generali, so¬ 
prattutto quelli della vasta 
platea delle categorie dipen¬ 
denti. 

La segreteria dei consiglio 
di zona, quindi ritiene op¬ 
portuno contribuire a porta¬ 


re il dibattito sui giusti bi¬ 
nari. evitando crociate par¬ 
ticolari. valutando, invece, 
quali benefici il piano del 
traffico può apportare alla 
cittadinanza e cercando con¬ 
temporaneamente, di elimi¬ 
nare le possibili conseguen¬ 
ze negative che tale plano 
potrebbe produrre. 

La gradualità di attuazio¬ 
ne del piano suscettibile di 
miglioramenti ed arricchi¬ 
menti dialettici, c sicura ga¬ 
ranzia di tutela dell'interes¬ 
se generale. Il consiglio di 
zona non trascura, ad ogni 
modo, quell: che appaiono 
fin da ora limiti oggettivi 
de! piano del traffico, preoc¬ 
cupa ad esempio la manca 
ta connessione con il plano 
regolatore generale del por¬ 
to: questo spazio deve essere 
recuperato e devono essere 
realizzate le previste infra¬ 
strutture viarie e ferroviarie. 


stri Levante Livorno quasi al¬ 
la stessa altezza del chilome¬ 
tro 189 dove venerdì rimase¬ 
ro coinvolti decine di auto¬ 
mezzi. Il bilancio fu di nove 
feriti di cui due gravissimi. 

Ieri mattina il bilancio co 
me abbiamo detto è stato più 
pesante. L'autovettura sulla 
quale viaggiavano le due per¬ 
sone è rimasta incastrata fra 
due autotreni. A seguito del 
violento urto uno degli auto¬ 
treni si è incendiato. Le fiani 
me in breve tempo si sono 
estese all'automobile rimasta 
incastrata fra i due pesanti 
automezzi. Inutili tutti i ten¬ 
tativi di liberare i due auto- 
mobili.-ti rimasti imprigionati 
tra le lamiere della loro au¬ 
tovettura. Ben presto c'è sta¬ 
to un rogo e nessuno ba po 
tuto soccorrere le vittime. So 
no accorsi i vigili del fuoco 
di Viareggio (l’incidente si è 
verificato proprio all’altezza 
della città balneare) che bau 
no domalo le fiamme ma or¬ 
mai per i due poveretti non 
c'era più niente da fare. 

Poi l'arrivo della polizia 
stradale, i primi accerlanien 
ti. la pietosa opera per re¬ 
cuperare i corpi dei due sven¬ 
turati automobilisti die. se¬ 
condo i primi accertamenti, 
risiedevano a Genova. 


SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 

per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 

per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com- 
mercia’e, dinamismo, volontà di affer¬ 
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 


•RESTITI 

Fiduciari ■ Cessione ó’ sti 
pendio - Mutut ipotecari 
1° c 2° Grado Finanzia 
menti edilizi - Sconto por¬ 
tafoglio 

D'AMICO Broker; 

Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
•’d assistenza ««.ircctiif 

Livorno - Via Ricavali. 70 
Tal 71280 
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panificio - pasticceria - pasta fresca 

invaaioi) 


SOC COOP a r 


VIALB TO SELCI - TEL 49171-SIENA 


VENDITA DIRETTA 


Città di Venezia Confezioni 

LIVORNO - VIA GRANDE, 28 

ha riaperto il negozio con locali comple¬ 
tamente rinnovati e vende tutta la mer¬ 
ce autunno - inverno a prezzi favolosi 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 



CONO. 


COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV - Hi-Fi 


TOSCANACONF 

A VIAREGGIO 

Via Aurelia Nord - Zona Marco Polo 

Ti guida al risparmio con... 
Modelli meravigliosi, tessuti 
migliori, proposte Moda *79 
« Un mare di abiti per fiumi di persone » 
Ogni tua visita... La nostra esperienza 


ininnin 

"Palmrìhì éj/ìorgto 

» < 

Fornitura e mena in opera di malarlala 
da riscaldamento Igienico e sanitario 
Esclusivista: bruciatori e iULIA » 



Lnb.: CAMUCIA - Via Etruria 
Tel. 62.8G9 


la, 5 | 


Abit.: CORTONA - Vicolo Co¬ 
ralli, 11 - Tel. 62.135 



CONS. A . R - S. 


Soc. Coop. ■ r 


CONSORZIO 

autoriparatori 

SENESI 


Sede Soc. e Amiti.va: 53100 SIENA Vio'e Toseili - Tel. 280466 
Magazzino ricambi: 53100 SIENA Viale Toselli - Tel. 280425 

AUTOMOBILISTI!! PER UNA MAGGIORE SICUREZZA 
DELLA VOSTRA VETTURA CONTROLLATE GLI AMMOR¬ 
TIZZATORI. LE OFFICINE ASSOCIAE CONS. A.R.S. 
VI FORNISCONO QUESTA PROVA GRATUITAMENTE 
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e capannoni 
per l'industria e 
per l'agricoltura 


53030 CASONE MONTERIOOIONI (SI) 
Telefono (0577) 304058 • 304083 • Casella Postale 4 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... \ 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

ALIA DITTA 


1 1 


1 

. — 

1 1 


■ 

nnTana 


SUPERVENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

[Umiliazione totale 
delle scorte di magaizino!!! 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supereccezionali lì ! 


Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L- 315.000 cad. 

Scaldabagno a metano It. 10 » 70.000 cad. 

Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia » 34.0C 

Vasca bianca in acciaio 25/10 » 30.OC 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi » 58-01 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le » 4 JSi 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le » 4.54 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le » 5.2! 

Moquette* Due Palme boudé in nylon » 4.21 

Moquettes agugliata » 1.51 

Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco » 70.0C 

VISITATECI II! 

NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 


Per la pubblicità su 

l’Unità (A) 

all'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli. 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
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Si concludono due festival provinciali 


Fanti a Pisa 

i ■ «*» • 

Tortorella 
a Grosseto 

Le allre iniziative in Toscana - Gli spettacoli e gli ap 
puntamenti culturali e ricreativi • Breda chiude il festiva! 





Il complesso cileno «Icalma » 

(ìiornnla di chiusura oggi, 
ai festival provinciali del¬ 
l'Unità di Pisa e Grosseto. 
Al Giardino Scotto di Pisa 
oggi alle 18 all'arena comi¬ 
zio di chiusura del compagno 
Guido Kanti della direzione 
del PCI. Alle 21.30 sempre 
alla grande arena il comples¬ 
so degli Icalma presenterà 
uno spettacolo su « la nuo¬ 
va canzone cilena ». Alle 22 
infine tombola gigante. 

A Grasseto. nella cittadella 
del festival alle Mura Medi¬ 
cee alle 18 comizio conclusivo 
del compagno Aldo Tortorel¬ 
la della Direzione del parti¬ 
to. Alle 21 al palco centrale 
spettacolo di canzoni popolari 
c di lotta con il « Canzoniere 
del Voltiamo »; alle 22.30 sem¬ 
pre al palco centrale, estra¬ 
zione della lotteria pro-ANPl, 

• * * 

Ultimo giorno oggi anche al¬ 
la festa organizzata dai com¬ 
pagni della sezione di San 
Minialo Basso di Pisa. Alle 
9, prende il via la 2° Mara- 


Ricordi 

La cellula di S. Lucia di 
Pontedcra, per ricordare la 
recente scomparsa del com¬ 
pagno Luigi Bellandi, diri¬ 
gente sindacale e politico 
fin dalla liberazione, ha sot¬ 
toscritto lire 15 mila per la 
stampa comunista. 

Anche la nostra redazione 
si associa nel ricordo del 
compagno Bellandi per la sua 
attività svolta in favore del 
partito e del movimento de¬ 
mocratico. 

* • • 

Nel quarto anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Rinaldo Andreoni di 
Calci (Pisa) la moglie Velia 


tona Sanminiutcsc. gara podi¬ 
stica non competitiva di Ì2 
chilometri, aperta a tutti. 

Alle 18 spetacolo di burat¬ 
tini con il « Coniglietto Bian¬ 
co ». Alle 21 recital di Vero- 
nique Chalot. «spettacolo di 
canti e danze popolari fran¬ 
cesi ». 

Nell'intervallo dello spetta¬ 
colo sarà effettuata la pre¬ 
miazione dei ragazzi delle 
scuole elementari e medie che 
hanno partecipato con i loro 
disegni alla realizzazione del¬ 
la mostra sul tema « l’uomo 
e l’ambiente; il problema del¬ 
l'inquinamento ». 

In provincia di Pistoia, 
stasera alle 21 si terranno i 
comizi alla Breda, con ^.com¬ 
pagno Giovanni Dolce “e a 
Fornaci con il compagno v Ric- 
cardo Bruzzani. E' stalo 
estratto il numero vincerne 
della lotteria organizzata nel- 
l'ambito del festival delia se¬ 
zione di Cecina, recentemen¬ 
te conclusosi: i! numero ri¬ 
sulta della serie A n. -173. 


sottoscrive 15 mila lire per 
la stampa comunista. 

♦ • * 

Irti moglie Ostilia in memo¬ 
ria del compagno Icilio Bus- 
sotti di Livorno sottoscrive 
lire 10 mila per la stampa co¬ 
munista. 


Nozze d’oro 

• Nel 60. anniversario del lo¬ 
ro matrimonio i compagni 
Lino Marcelli e Elisa Bangi 
di Oiivoia di Aulla (MS) sot¬ 
toscrivono lire 10 1 mila per 
l’Unità. Giungano alla felice 
coppia gli auguri della no¬ 
stra redazione. 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: Grazie a Dio è venerdì 
METROPOLITAN: Swarm incombe! 

MODERNO: Formula 1 la (ebbre 
della velocità 

LAZZERI: (chiusura estiva) 

GROSSETO 

EUROPA 1: L’ultimo valzer 
EUROPA 2: Agente 007 al servi¬ 
zio di sua maestà 
MARRACINI: Una donna, due pas¬ 
sioni 

ODEON: Uomini d'argento 
SPLENDOR: L’infermiera speciali!- | 
zeta in... 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Formula 1. (eb¬ 
bre della velocità 
POLITEAMA: Amore, piombo c 
furore 

TRIONFO: Allegri becchini! Arriva 
Tr.nit» 

CORSO: Lo lebbre del sabato sera 

PISA 

ASTRA: Swarm incombe! 

ARISTON: Grazie a O.o i venerdì 
ITALIA: L'occhio nel triangolo 
NUOVO: La liceale nella classe dei 
ripetenti 

MIGNON: Mogliamante 

PISTOIA 

EDEN: Heldì in città 
ITALIA: Sedici anni 
ROMA: Il gabbiano 
GLOBO; Coma profondo 
LUX: Swarm incombe! 

SIENA 

IMPERO: Mondo porno nel mondo 

METROPOLITAN: Formuìa 1. la 
lebbre delia velocità 
ODEON: He d; 

SMERALDO: (prossima riapertu¬ 
ra) 

MODERNO: I ragazzi del sabato 
seta 

VIAREGGIO 

SUPERCINEMA: Femminilità 
EOLO: Easy Rider 
ODEON: Grazie a D o è venerdì 
GOLDONI: (nuovo programma) 
CENTRALE: Serafino 
MODERNO: La tigre è ancora viva: 

Sandokan alla riscossa 
POLITEAMA: Primo amore 

LUCCA 

MIGNON: Hcidi 
MODERNO: Swarm incombe! 
CENTRALE: Voglia di donna 
«TRA; La maled.ziona d. Damien 
PANTERA: S**y «x.b.tion 

ROSIGNANO SOLVAY 

TBATRO SOLVAY: En lanlasme 
ARENA ESTIVA SOLVAY: Concer¬ 
to con delitto 


PRATO 


AMBRA: Le avventure di Barba- 
papa 

GARIBALDI: Crazy Morse 
ODEON: Quando la moglie i In 
vacanza 

POLITEAMA: La (ebbre del sabato 
sera 

CENTRALE; Il band.lo e la ma¬ 
dama 

CORSO: L’infedele 
SORSI D’ESSAI: Gli occhi delia 
notte 

MODERNO: West Side Story 
CONTROLUCE: (prossima riaper¬ 
tura) 

NUOVOCINEMA: I! poni; sul liu- 
me Kway 

BOITO: Corvo Rosso non avrai il 
m.o >calpo 
EDEN: Il bramo 

EMPOLI 

CRISTALLO; La Icbb’S del sabato 
sera 

LA PERLA: Fo'.nu.a 1. [a leb¬ 
bre della ve oc.ta 
EXCELSlOR: L’australiano 

MONI IrCAl INI 

KURSAAL TEATRO: Compagnia 
Teatrale < La vedova allegra » 
EXCELSlOR: Grazie a D.o è ve¬ 
nerdì 

ADRIANO: Pri mo amore 
KURSAAL GIARDINO: Il ginecolo¬ 
go della mutua 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Mazz.nga contro gli 
Ufo robot 

GARIBALDI: La Icbb-e del sabato 

$C J DONORATICO 

ARISTON: G.ulia 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

I! tesoro di Matacumbe 

PORTOEERRAIO 

ASTRA: La tigr* e ancora viva: San¬ 
dokan alla riscossa 
PIETRI: L'ultimo giorno d’amora 

POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: Bcrmude, la fossa 
maledetta 

ITALIA: Morte di una carogna 

MARGINE COPERTA (PT) 

OLIMPIA: lu sono mia 

SAN VITO LUCCA 

EURO?A: Il lupo della steppa 

CO.lE VAI 0 ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Via col 

. vento 

SANT’ACOSTINO: Me Arthur ge¬ 
nerala ribelle 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Gli uomini della 
terra dimenticata dal tempo 


!" Unità / domenica 10 settembre 1978 
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STRADA STATALE 206 - COLLESALVETTI 
E AI SUPERMERCATI CENTRISPESA DI 


PISA 1 

VIA S. MICHELE 

BARGA 

VIA ROMA 


dm 


PISA 2 

VIA DELLA PURA 

FORNACI DI BARGA 

VIA DELLA REPUBBLICA 


/ PREZZI SONO SEMPRE FANTASTICI! 


CONFRONTA TUE! 


VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 


L. 2.890 


VINO CHIANTI 3/4 - ANNO 1976 

» 780 

PEPERONI ROSSI E GIALLI DA GR. 300 

» 200 

OLIO SANSA OLIVA 2 LT. 

» 2.670 

PROVOLONE PICCANTE (l’etto) 

s V x _ _ -------- - - - 

» r 470 

BURRO TEDESCO GR. 250 

» 740 

DADI KNOR GRAN FORMATO 

» 230 

CANNELLINI DA GR. 500 

» 150 

SUCCHI DI FRUTTA DA GR 130 ( 0 ™™ 

» 1.750 

PIZZA CATARI’ 

» 550 

THE STAR 50 FILTRI 

» 680 

SOTTILETTE KRAFT 10 FETTE 

» 720 

ACQUA FIUGGI 1 LT. 

» 410 

FETTE BISCOTTATE MULINO BIANCO <™ 

» 470 

LUCIDO DA SCARPE GUTTALIN IN TUBETTO 

» 160 

VERNEL SCIACQUAMORBIDO GIGANTE XZoA iihm 

» 1.390 

SAPONE IN POLVERE AMBA E, 3 (in omaggio una scatola Araba E. 1) 

>> 550 

PATATE KG. 10 

» 930 


Soltanto nei punti vendita di Pisa e Barga 

CONIGLI NOSTRALI AL KG. 

L. 2.900 

POLLI AL KG. 

L. 1.350 

BUSTI DI POLLO AL KG. 

L. 1.980 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 
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pag. io / napoli 


Riaperta, in una lettera, la discussione sui problemi di Napoli 


Valenzi ad Andreotti: 
«Caro presidente, 
rispetta gli impegni» 


Il sindaco ricorda le conclusioni 
degli incontri del ’77 
Un particolare riferimento alla 
vertenza Merrell - Per ora realizzati 
solo i corsi per i disoccupati 
Dichiarazione di Bonifacio sul 
Palazzo di giustizia 


Lo ribadisce un documento del direttivo regionale del PCI 

Gravi i ritardi alla Regione 

Si impone subito una svolta 

/ . 

La Campania deve pesare nelle scelte nazionali - Realizzati alcuni impegni programmatici, ma 
finora eluse dalla giunta le questioni fondamentali • Necessaria l'approvazione dei conti consuntivi 


Cori una lettera del com¬ 
pagno Maurizio Valenzi al 
presidente del consiglio An- 
dreottl, il Comune riapre 
la discussione con 11 gover 
no sulla disoccupazione a 
Napoli e in Campania 

L'Iniziativa, come si ricor¬ 
derà. prese il via alla fine 
del '77, sotto la spinta di 
un Impegno unitario che 
coinvolse tutte le forze po 
litiche presenti al Comune 
e alla Regione e 1 rapresen 
tanti napoletani al parla 
mento. Al primo posto, nel¬ 
la vertenza, fu posto il prò 
hleina dell'occupazione. 

Ed è a questa grande que¬ 
stione che si rifà. nella pri 
ma parte della sua lettera, 
il compagno Valenzi. « Nella 
situazione occupazionale del 
la Campania — scrive il 
sindaco di Napoli —, che 
degrada sempre di piu e, 
tome lei sa. le cilie si tan¬ 
no piu pesanti con la falc. 
dia continua e silenziosa di 
pìccole aziende che scoili 
paiono (gli iscritti al collo 
camcnto sono passati dai 
541000 del 1977 ai 380 0000 
attuali), la nostra città può 
diventare il centro di nuove 
tensioni, come confermano 
le manifestazioni del disoc 
cupati in questi giorni. 

Risulta quindi chiaro che 
gli impegni governativi pre 
ai negli incontri congiunti 
— Regione, comune e go 
verno — del dicembre 1977 
I e nel gennaio 1978 non sono 
proci astinahili ». 


In questo contesto valen 
zi fa un riferimento attuale 
ed esemplare alla difficile 
situazione dell’ex Merrell. 

« li problema — scrive — 
sembrava risolto grazie al 
contributo del ministro Scot 
ti. delle forze politiche lo¬ 
cali, delle organizzazioni 
sindacali e di quello, non 
meno significativo a livello 
istituzionale, del consiglio 
comunale di Napoli e del 
consiglio regionale della 
Campania ». 

Sembra, però. — continua 
- « che la situazione della 
fabbrica stia precipitando 
per due motivi: — manca¬ 
ta approvazione da parte 
dell'ufficio regioni della pre 
sldenza del consiglio della 
legge istituzionale del con 
sorcio farmaceutico ospeda 
liero. sul quale ruota tutta 
la vertenza Merrell. 

— Mancata approvazione 
da parte del consiglio di 
amministrazione del CNR 
del finanziamenti del piani 
d' r'cerca della E.PI, socie 
ta nella quale devono con 
fluire ì ricercatori ex Mer¬ 
rell. 

Pertanto — conclude Va 
lenzi — la prego di inter¬ 
venire rapidamente su que¬ 
sti aspetti del problema 
Merrell. dando una sollecita 
risposta a quanto giunta e 
consiglio regionale hanno 
richiesto al governo in que¬ 
sti giorni ». 

Come si vede nella lette 
ra del sindaco, a parte il 


riferimento alla Meiieh det 
tato dalla specificità della 
questione: Tutto e pronto 
per risolvere il problema ma 
non ci si decide a rlmuo 
vere gli ultimi ostacoli, il ri¬ 
chiamo ai piu generali im 
pegni del governo per quan 
to riguarda i problemi di 
Napoli e estremamente espli 
cito. 

Quali sono questi impegni? 
Li ricordiamo schematica 
mente, difesa dell'appaiato 
produttivo, attuazione di un 
piano straordinario p:r ia 
occupazione e realizzazione 
di grandi opere pubbliche 

Di questa \erte.iza cosi 
atticciata e complessa e tilt 
ta tendente a di'elidere c 
sviluppare ì livelli occupa 
rionali di Napoli e della 
Campania e per ora seat 
tato un solo piovvedunen 
to 1 corsi straordmai i. non 
finalizzati, per 4000 disoc¬ 
cupati Tutto il i Osto e «in¬ 
cora sulla carta Da qui par 
tira anche l’iniziativa dei co 
munisti napoletani in que 
sta difficile fase di ripresa 
autunnale 

Di una cosa, infatti, si ha 
piena consapevolezza: se non 
si rimette in modo un ge¬ 
nerale meccanismo di svilup 
(X). se non si compiono quel- 
,e scelte decisive per il fu 
turo della città e della Re¬ 
gione, gli stessi provvedi 
menti straordinari per i di 
.-.occupati e per ì giovani 
del preavviamento tentici 
Tanno il comune ne avvierà 


Dall'amministrazione comunale 

90 bidelle saranno assunte 
ricorrendo al preavviamento 

Inizieranno a lavorare fin dal prossimo anno scolastico - Un altro im¬ 
portante provvedimento adottato dalla Comunità montana dell’Alto Seie 


Una buona notizia a pochi 
giorni dall'apertura del pros¬ 
simo aqpq ,scolastico: la giun¬ 
ta comunale ha autorizzato la 
hsxumdone'stf-aordinaria di 90 
bidelle da assegnare alle scuo¬ 
le materne. 

Si cerca cosi di far fronte 
alla pesante carenza di per¬ 
sonale ausiliario in molti cir¬ 
coli didattici della città. 

Positivo, ovviamente, il 
commento del compagno Gen¬ 
tile. assessore alla pubblica 
istruzione: «Tamponiamo — 
dice — una falla abbastanza 
vistosa. Considero comunque 
il provvedimento un primo 
acconto, anche perchè la Re¬ 
gione deve ancora provvede¬ 
re al passaggio di personale 
dal patronato scolastico alle 
dirette dipendenze del Comu 
ne ». 

La delibera approvata ha 
comunque un’altra significati 
va caratteristica- per li xcel 
ta delle unita da assumere e 
stato deciso di fare ricorso 
alla lesta del preavviamento 
giovanile. « A tal fine — mfor 
ma un comunicato — e stata 
ma inoltrata richiesta nume¬ 
rica all'ufficio del lavoro». 

« Oltre a dare una mano 
alla realizzazione della nuova 
legge per il !a\oio ai giova¬ 
ni — commenta il compagno 
Antinolfi. assessore al perso 
naie — con questo provvedi 
mento assolviamo anche ad 
un obbligo imposto ria! go 
icmo a tutti ì comuni del 
mezzogiorno. Con la recente 
legge n. 43, con la quale e 


stata rinnovata la famosa leg¬ 
ge Staminali. — continua — 
e previsto infatti che il 50 
per cento delle assunzioni fat 
te da amministratori comu 
nati deve essere coperto ri¬ 
correndo alle liste del preav¬ 
viamento ». 

Cinquantuno giovani iscritti 
alle liste del preavviamento 
nei comuni di Valva Calila 
no. Oliveta citra ecc. Sono 
! stati assunti per 8 mesi dal- 
1 la comunità montana dell'alto 
I e medio Seie per eseguire 
i opere di forestazione e di mi- 
I glioramento dei prati e dei 
i pascoli. 

1 L’assunzione dei cmquantu- 
1 no giovani, fra cui vi sono di- 
| verse ragazze, e la cui età 
i media si aggira intorno ai 
i ventiquattro anni era previ- 
| sta da un progetto presenta 
} to diver.ii mesi fa alla re 
I glone Campania insieme ad 
! un'altra ipotesi di intervento 
con l'utilizzazione dei giovu- 
| ni del preavviamento che pre 
vede»a il censimento delle ter 
re incolte. 

l I gioì ani assunti sono in 

I gran parte diplomati e lau 
| reati, e fra di loro non v'è 
- nessuno che abbia mal svol- 
| to attività in agricoltura, 
i L’approvazione di questo 

progetto è un fatto assai un 
portante es-,o risponde anche 
ai criteri politici di utilizzo e 
, sviluppo delle risorse che la 
I comunità montana dell’ulto e 
i medio Seie cerca da tempo 
J di affermare per la rinasci¬ 
ta di queste zone 


Stasera ; 
P«incendio » j 
di Castel 1 
dell’Ovo 

j Ieri sera con lo spettacolo 1 
nella villa comunale si sono i 
concilile le manifestazioni ca- ' 
nore programmate per la Pie- 
riigrotta. 1 

Questa sera alle 21.30 un ec j 
j ct'Ziiiiidle spettacolo pirotec- , 
j dico darà modo di ammirare. ' 
i doiai anni, anche 1*incendio 
| .simulato di Castel dell’Ovo. 1 
i eseguito da pi rotei imi napo t 
I letam. 

11 tratto di Ma Caracciolo 
, sarà animato da gruppi fui- . 
i kloristici mentre fra la villa 
i comunale e la rotonda Diaz • 
| la fanfara rieU'ii-coeia/ioiu* i 
, bersaglieri di Napoli si esibì- 1 
l rà con un programma com¬ 
prendente marce militari e 
canzoni napoletane. 

!-e autorità propone al traf 
fico baniio ritenuto opinimi . 
| no di bloccare, fioco prima ( 
' dell'inizio dei fuochi. In si or , 
* rimonto sulla via Caracciolo 
! disjionendo il doppio senso | 
1 sulla riviera di Chia.a. , 


al lavoio caca 5000) non 
avi anno alcun senso pos. 
tivo. La posta m gioco e 
quindi alta le aspettative- 
che in questi mesi si creo 
ranno m masse di giovani 
e di disoccupati non posso 
no andai e deluse. Le conse¬ 
guenze sai ebbero giavi non 
-olo sotto l’aspetto econo 
muco c- civile lai stessa te 
nula democratica clc-ila cit 
ta e cieU'inteio Mezzogiorno 
poi re blie essine nv-ssa a dii 
ia pio-.a 

Di tutto questo tiene con 
to T indicazione ili fondo 
espressa dai comunisti mi 
poletam in questi giorni 
non sono la clus.*- opera a 
neve farsi canto m prima 
pei sona di questa dii fu ile e 
delicata situazione ila sca 
nenza eontrattua.e e in (inc¬ 
ito senso decisiva», ma nel 
(aie ì (oliti con ì recenti 
strumenti di progt anima 
/.one stiappati ion la lotta 
dei lavoiaton ipiani di set 
tote-, mteiveut. ju-i 1 agri 
coltura legge per la neon 
vei stoni-, lo stc-iso piano 
triennale) bimgna .‘•empie 
tener presente la glande do 
manda di risanamento e ili 
sviluppo che viene da Na 
poli e dal Mezzogiorno. E' 
un disegno complesso, clic 
« guarda lontano ». ma che 
contemporaneamente non 
perde di v-sta ì problemi 
dell’emergenza. ì bisogni ini 
mediali della gente met. 
dionale 

Per l'attuazione di questo 




impegnati in prima per 
sona. 

E' di ieri l'approvazione 
da parte della Corte dei 
conti del progetto per il 
palazzo di giustizia di Na 
poli. 

In una dichlaiazione rila 
sciata alla stampa il mini 
itro Bonifacio non n.iscon 
Je la sua soddisfazione* 
.< L'avvio a soluzione dei prò 
iileml giudiziari di Napoli 
-- dice — costituisce ì) 
lrutto de,l'iniziativa, da me 
.n trapresa, di attivizzate 
una collaborazione pernia 
nenie ed istituzionale fi.» 
ministro, uffici giudiziari 
peiiferici. autonomie locati, 
aldini torensi. Questa colla 
borazione - continua Boni- 
l.icio — che tu per la pu¬ 
ma volta progiammala prò 
può a Napoli ni un ineon 
tio col sindaco Valenzi. col 
pi c-sidente Cortesani, con 1 
rapptesentanti del con.iigl.o 
loiense. è stata poi estesa 
a tutto il territorio nnzto 
naie e dovunque sta prollìi 
cenilo multati positivi» 

Il palazzo di giustizia 
dunque, diventa realtà. E' 
un primo ed Importante 
provvedimento. Ma ora hi 
iogia andare avanti, rispet 
tando gli impegni assunti e 
continuando a risolvere in 
un clima di solidarietà e 
di collaborazione i grandi 
problemi della citta. 

Marco Demarco 


Smentita dai fatti l'accusa di ritardi 


Giovedì la consegna 
della nuova scuola 
media di Capodimonte 

Lavori sospesi alia Silio Italico - Martedì una con¬ 
ferenza stampa del Comune - Problemi aperti 


Sara consegnata regolar 
mente giovedì prossimo Ih 
nuova scuola media di Ca- 
poclimonte E' del tutto priva 
di fondamento, quindi, la no 
tizia diffusasi In questi giorni 
e ripresa da un giornale cit¬ 
tadino, (li un ritardo nella 
consegna dovuto al mancato 
pagamento da parte del Co 
nume della ditta appaltatrice. 

In un comunicato del Co 
tutine, infatti, si precisa che 
pi esso la ragioneria connina 
le non cinte alcun eredito 
liquido ed esigibile da parte 
delTimpie.ia appaltatole e 
che da contatti assunti dal 
compagno Gentile, assessore 
alla pubbli!a istruzione, con 
la stena impresa, t* risultato 
che la consegna della -scuola, 
già ultimata, avverrà rego 
luminiti- entro il mese. 

Ma a pochi giorni dall’ini¬ 
zio deH’aim» scolastico non 
mancano certo problemi an 
core, aperti e da risolvere ai 
piu presto E’ ancora inagibi¬ 
le. infatti, l’edificio di via 
Giulio Cesare, a Filone.otta, 
clic ospita in turno alternato 
due scuole: la « Silio italico 
I» e la «Silio Italico II». 

Ne dà notizia, con un co- 
munitalo, il consiglio di isti¬ 
tuto Nell’edificio seno anco 
ia in ior-o lavori di rifa» i 
mento dei ervizi igienici e di 
sistemazione ricM'impiunto e 
lettrico 

Per quei'a ragione con¬ 
siglio ri; istituto chiede un 
sopralluogo delle autorità 


competenti ed un rapido In¬ 
tervento ì (.solutivo. Senza 
servizi igienici e senza illu- 
m.nazione. infatti, sarà mi 
possibile iniziare regolarmen¬ 
te il nuovo anno scolastico. 

Altra questione ancora in¬ 
soluta e quella della nuova 
scuola al none Amicizia. Non 
è ancora stato consegnato, 
infatti, il suolo demaniale 
dove dovrebbe sorgere l'tsti 
tuto. E di conseguenza l’im¬ 
presa che già ha vinto l’ap 
paltò ncn fino iniziare i lavo 
ri. 

I rappresentanti del Coinu 
ne — 1 compagni assessori 
Gentile e Anzivino e la com¬ 
pagna consigliere De Giorgio 

— hanno chiesto il diretto 
intervento dell'intendente 
perché sia rimosso ogni ulte¬ 
riore ostacolo alla consegna 
di tale suolo pubblico per 
avviare finalmente la costru¬ 
zione della scuoia al rione 
Amicizia e anche di quella al 
rione Ascarelli. 

Intanto, sul tema scuola e 
amministrazione comunale, 
proprio in occasione dell’a¬ 
pertura del nuovo anno sco¬ 
lastico. è stata preannunciata, 
per manedi prossimo alle o 
re 12. una conferenza stampa 
del compagno Gentile Al'a 
conferenza — die sarà pre 
sieduta dal sindaco Valenzi 

— interverranno amministra 
tori, docenti, raopresentan’i 
delle organizzazioni sindacali 
c c'eiti negli organismi colle 
stali della scuola. 


Sulla situazione fiolitiea alla 
Regione Campania è interi e 
liuto ieri, con una nota, il 
direttivo regionale del PCI. 

«Il comitato direttivo regio 
naie — questo il testo del co 
municato — ha preso in esa¬ 
me la situazione politica e 
iia monlermato la posizioni- 
assunta a fine luglio dalla se 
greteria regionali' v dai se 
gretari di federazione. 

Da quando si è formata la 
nuova maggioranza politica 
sono stati approvati alcuni 
importanti provvedimenti * 
snellimento delle procedure 
dei lavori pubblici, sciogli 
mento degli Et'A e dei pa 
tronati scolastici, piano pei 
i consultori, piano triennale 
per la formazione professili 
naie, pai ere sullo stralcio ‘78 
del quadrifoglio e i pareri sui 
progetti speciali die hanno 
però visto la grave vicenda 
della sii|K*rstrada Ofaiitma. 

Sono stati cosi tealiz/ati — 
continua il documento - al 
cuni degli impegni stabiliti. 
Valutando lo stato di attua 
/ione degli accordi program- 
! malici, il comitato direttivo 
I regionale del PCI rileva però 
! clic* le questioni fondamentali 
j (programmazione, deleghe ai 
' comuni, riforma della Regio 
I ne) sono siate rinv iatc* o non 
j ancora affrontate, 
j Per quest» i comunisti ina- 
i nifostano esplicitamente la lo- 
j ro insoddisfazione ed cspri 
mono un giudizio fortemente 
critico sull'attività della ginn 
ta regionale. 

11 direttivo regionale del 
PCI denuncia con fermezza 
il perdurare di vari episodi 
di clientelismo da pai te di 
alcuni membri della giunta 
Come sempre, i comunisti 
partono da considerazioni ili 
merito sui problemi, sui con 
tenuti delibazione di governo, 
sulla capacità di dare rispo 
sta ai drammatici problemi 
di occupazione e di sviluppo 
elle esistono in una realtà co 
me la Campania. E' proprio 
partendo dai problemi reali 
elle risalta ancor di più l’as 
.sordità della perduta lite di 
sc-rimmazionc verso il PCI e 
la crescente necessità di un 
governo di unità regionalista. 

Grande è oggi il divario 
esistente tra ì bisogni delle 
masse popolari, le |iotc-nzia 
lità deiristituto regionale e 
la concreta azione di governo. 
Una regione come la Campa¬ 
nia. !a più grande del Mcz. 
zogiorno. deve innanzitutto sa 
pere intervenire nelle scelte 
politiche nazionali. 

Sono su! tappeto appunta 
menti decisivi: i piani di set¬ 
tore clic — per ora — pre 
vedono una semplice razio 
iializz.az.ionc deH'esistente. il 
quadrifoglio, il piano Pandolli 
(he noli dice come e dove 
aumentare l’occupazione. 

La Regione può e ha il 
dovere di im|>egnarsi perda¬ 
si affermi per il Mezzogiorno 
una pros|x-ttiva non solo o 
non tanto di oliere pubbliche o 
di assistenza, ma di vero svi 
luppo produttivo in agricol- 
; tura, neirindustria. nel ter¬ 
ziario qualificalo. Inoltre la 
| Regione deve fare la sua par- 
! te utilizzando i mezzi e i 
I |x>tcri a sua disjmsi/ioiie. 
i E' necessaria l'approv.izio 
| ne. da parte della giunta, dei 
1 conti consuntivi, senza i quali 
1 è ini|K»ssibile utilizzare i re 
i suini passivi id approntare fi 
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nalmentc un bilancio polien 
naie. E’ questa per t comu¬ 
nisti una questione decisiva: 
se non c'è certezza di bilan 
ciò non può esserci quella 
|X)litica di programmazione 
che è l’aspetto più qunlift 
caute dell'attività delle re 
giom. 

Centro regionale per una 
politica attiva del lavoro, prò 
getto ortofrutticolo, piano sa¬ 
nitario. interventi organici per 
1 servizi sociali, per la casa, 
la difesa del suolo e l'assetto 
idrogeologie»: sono questi i 
problemi sui quali realizzar» 
una svolta nella politica re 
gioitale. 1 comunisti — riha 
(liste il documento — danno 
notevole impoitnuza alla qui* 
stame della riforma della Re 
gione |K*r trasformarla da 
ic-ntio burocratico - ammali 
strativo ni i entro di program 
inazione e di sintesi [Militici! 
(dipartimenti e riorganizza 
/ione degli uffici deleghe, pa¬ 
na attuazione della 382). 

Il comitato direttivo regio 
naie del PCI impegna il grup 
po regionale comunista a svi 
itipparc nelle sedi istanza» 
nali una puntuale e vigorosa 
iniziativa sui temi del ruolo 
politico nazionale della Re¬ 
gione. della programmaziom- 
e della democrazia. 


Martedì a S. Maria la Nova 

; Consiglio regionale 
! per le zone disastrate 

SI riunisce martedì, nella sala di S. Maria la Nova, alle 
ore 12. l'assemblea regionale per esaminare la situazione 
nella Campania dopo II maltempo e indicare II tipo di 
intervento necessario a fronteggiare le conseguenze dei 
disastri che si sono verificati. 

A questo proposito II gruppo consiliare comunista ha 
presentato una interpellanza urgente al presidente della 
| giunta per conoscere in che modo l'esecutivo intende inter- 
i venire a favore delle zone disastrate. Piu dettagliatamente 
gli interpellanti chiedono di conoscere quali misure dì soc¬ 
corso sono state prese o si intendono prendere per venire 
incontro alle esigenze piu immediate dei lavoratori e dei 
cittadini colpiti dalla calamita; quando potrà, finalmente, 
prendere l'avvio il piano dì indagine e consolidamento del 
sottosuolo atellano previsto dalla legge regionale; quale 
intervento si intende effettuare per la ricostruzione delle 
abitazioni e delle strutture produttive danneggiate o distrutte. 

Nell'interpellanza il gruppo comunista « ritenendo che ogni 
intervento debba partire dalle esigenze di riqualificazione 
ed espansione produttiva del territorio interessato, richiama 
il presidente della giunta a formulare proposte precise in 
ordine alla predisposizione di progetti di zona con la 
precisa individuazione delle istanze Istituzionali che dovreb- 
I bero definirne i contenuti e degli strumenti legislativi e 
finanziari che debbono assicurarne la realizzazione ». Nel¬ 
l'interpellanza si chiede anche di conoscere gli orienta¬ 
menti della giunta per quanto riguarda I provvedimenti ido 
nel a porre le comunità montane in grado di assolvere ai loro 
| compiti di programmazione. 


O la Regione riusi e ad as ' 
solvere al compito di porsi 
come il principale soggetto 
istituzionale della trasforma 
zione della Campania oppure 
ogni forza imlitu-a si assti 
mera li* sue responsabilità 
di fronte alla classe operaia 
e al |K)|>o!o. Nessuno può il > 
Indorsi di contare sulTapi«).g ! 
gii» del PCI se non si cambia ' 
modo di fare politica. j 

Il comitato direttivo regio ( 
naie — conclude il comuni i 
calo — si rivolge a tutte li- 
sezioni del PCI. ai comitati 
di zona perchè dovunque si 
sviluppino movimenti unitari 
di massa e grandi lotte per 
lo sviluppo e il lavoro. |ior I 
cambiare nel proToiuIo la si , 
tuazione economica e sociale». 

• DOMANI RIAPRE 
VIA POSILLIPO 

L’amministrazione comuna¬ 
le, cosciente del disagio de 
gli abitanti della zona di Po- 
silllpo derivante dalla inter¬ 
ruzione del traffico, per il 
pericolo di sprofondamenti al 
l’altezza» di palazzo Donn’An- 
na. assicura che si sta adope¬ 
rando fattivamente per ripn 
stinare il doppio senso entro ; 
domani. . 


Dopo I affollata assemblea sul ticket 

Farmacie e Atan: attese 
misure e chiarificazioni 


1 lai maciatg di Napoli e 
piovutela hanno al rollato in 
gran numero l’Antisala dei 
Baroni, venerdì sera, per 
Tassemblea convocata alle o 
re 21 dall'ordine dei farma¬ 
cisti e dairassocia/ione tito 
lari di farmacia. Si discuteva 
sulle modalità di applicazioni- 
del ticket — che va in vigoie 
da domani su tutti t medici 
nati — ed t professionisti e 
rano giustamente interevsati 
La folla all'assemblea ha 
mostrato che la categoria ri 
conasce t suoi oi gallismi 
rappresentativi, ma bisogna a 
questo punto illaidire che 
questo riconoscimento non 
può essere a senso unico, so 
lo cioè quando « conv iene ». 
quando si parla (li come e 
quanti denari vanno incn».i 
ti. I farmacisti che non oc 
cettano 1 ricettari deH'Atan 
dimastrano di non voler con¬ 
formarsi ad una convenzioni 


J firmata dal loro oidine. e 
quindi (onsidetaisem- tuou 
ma l’altra sera i 122 (tic ab 
bulino pubblicato l'elenco» 
che hanno n.spasto «no» alla 
| nastra indagine teletonica. e 
, quelli dei numeiosi centri 
della piovinc-ia che rifiatano 
| di 1 orn.re i medicinali, erano 
tutu alla sala dei Baroni a 
discutere sul t'cket. Per la 
prossima settimana t tranvie 
ri attendono che si chiausca 
finalmente una situazione in 
i tollerabile. 

Bisogna mime ucoidare 
eh** l’e.sempio di questi prò 
fcssionisti del «no» e di 
quelli che favoiiscono cui 
-sperazione e gesti inconsulti, 
ragionamenti assurdi — come 
quello «se il farmacista se la 
piemie con me che non 
c’entro perche non dovrei 
I pi elidei mela io con i viaggia 
| turi, anche se non c'entra 
no ">» p che per fortuna 
1 sono isolati Ci seno moltic 


Comunicato di Fgci, Fgsi, Pdup e Lsr 


I movimenti giovanili 
sui fatti di Teheran 


La EGEI, la EGSI. il PDUP 
e la lega socialista rivolu/io 
naria hanno diffuso ieri un 
comunicato stampa unitario 
in relazione al massacro di 
centinaia di democratici in 
Iran. «Si tratta dcUVnnesimo 
e certamente più grave ( pii» 
dio di repressione violenta — 
è affermato nel comunicato 
— elle è parte di un attacco 
ferme e imutuale elle in tati 
ta parte d< 1 mondo punta a 
tolp.re il movimento oliera.» 
e i»i|»»lare. Alla ripresa rie: 
movimenti di lotta m Ameni a 


Latina e nel tei zo ino ulo non ! 
può non lorrisponderc una n ; 
presa altrettanto forte della j 

tensione e (I. ila sol.riarietn 
internazionalista a 
« La manifesta/ one ( he si 
svolgerà domani mila \nti 

sala dei Baroni a’ Ma-i Ino 

Angioino alle ore 17. ni »n» 1 

sione ddl'anniv» r-a**.» «L-l 
golpe fascisi.» — « che .uro 
come momento leiitra'e di di , 
si Un.one i gravissimi fatt 
di Teheran — divi» ih quaidi 
un iiirxirtanUssimo moni» oto 
d lo't.i 


anche ì medici ad aggiungere 
apro disagio per gli assistiti 
Atan ad Arcano il dr. Pa 
squali* Di Rosa, a Pozzuoli il 
di* Cuoia iquesti ì casi se 
gn,-lati, ma ce ne sono nu 
me.osissimi altri in città e m 
provincia) non essendo stati 
pacati dalla Cassa soccorso, 
non sono andati a ritirare 
ricettari, e pii.sci ivono !i 
medie.ne si loto calta mie 
stata. ( osti mirendo m-i inn 
che se < i lo—.e un farmacista 
del «si» nelle vicinanze) il 
ti. invici e ad anticipare 1 sol 
d: e a chiedere 1! rimilo.so 
Per quanto riguarda il t: 
cket. qut.ste le dee sioni sci 
turiti- dall'.i ssi-mlile.» dei 
faim.uisti [M-r Atan. Tpn 
Vis iimiiii. Sepia e nutoler 
rotiar.vu-r m gene. e. ime e 
ili pagaie T8 pei cento di 
anta .po pomi* ami » i! t.cl.et. 

< oinmrri ialiti artigiani e co! 
t..a*o:i dire*!! do.lamio pi 
l'.i.o :1 t Hl.it na anche la 
q iota a calao ! tutto f.no a 
nuovi ed e.entu dment«* d. 

* >" -e disjHoi/’on. 


_—------! 

i 

ENTRA NEL VIVO LA CAMPAGNA ELETTORALE j 


PICCOLA CRONACA 


Presentate le liste ad Arzano 
jer le elezioni dell’8 ottobre 

ra i candidati del PCI, indipendenti, operai, donne e giovani - I motivi 
Iella crisi e dello scioglimento del Consiglio - Confronto sui programmi 


I candidati del PCI 

1) On. D'Auria Antonio, consiglierò comunale uscente 

2) Daniele Rosario, medico eh. indipendente 

3) Aruta Vincenzo, universitario cons com. use. 

4) Autiero Pasquale, assicuratore 

5) Autore Ernesto, operaio Merisinter, presidente coop. edi¬ 
lizia G. Dell’Aversana 

6) Barbato Maria, universitaria 

7) Camardella Grazia, diplomata cons. com. use. 

8) Castaldi Elvira, casalinga indipendente 

9) £ltmaco Cosimo, ins. d’arte 


Corbi Francesco, operaio Aeritalia 
il) De Leo Bonaventura, operaio sede Cartoplast 

De Mare Raffaele, operalo Alfa Sud. cons. com. uscente 
De Rosa Antonio, universitario, cons. com. use. 

Rosa Francesco, operalo IPM 
De Rosa Salvatore, autotrasportatore cons. com. use. 

16) Di Vincenzo Vincenzo, diplomato, fattorino Circumvesu¬ 
viana 

17) Errichiello Ciro, funzionario P.l-, cons. com. use 
Esposito Giovanni, fattorino PP.TT-. cons com. use. 

Fera Antonio, impiegato ENPDEP. segr. sez. PCI Arzano 
Ferone Agrippino, artigiano 
Ferone Giovanni, tecnico Enel 

22) Ghitaldo Giovanni, operaio Bifulco 

23) Giamminalli Anna, casalinga 

24) Raccia Barnardlno, ina. d’arta. indipandanta 


10) 

11) 

12 ) 

13) 

14) De 

15) 


18) 

19) 

20 ) 
21 ) 


Con la pre.scnta 7 . 0 nc del- ] 
le l.-ste delie diverse forze 
politiche, entra nel vivo la j 
campagna elettorale ad Ar¬ 
zano. Ai partiti re.sta ormai 
un mese soltanto per d.scu 
toro ivo la conte, per far 
conoscere t candidati, per 
meglio det mire il program 
ma prima clic t r ’'ad ni t 
rechino alle urne - T3 di 
ottobre — por lì rinnovo del 
consumo comunale 

La lista de', pari :o coniti 
n.sta — clic qu. ripa.’*.amo 

— c ancora una volta T 
espressione piti comp.eta del 
te diverse componenti -oc:.»', 
della città d. Arzano rioi 
ne, giovani, operai, indipen 
denti, universitari hanno vo¬ 
luto accettare la cand.datura 
offerta loro dal PCI E' il 
segno o la conferma di u la 
profonda fiducia nel part.to 
conni n.sta e nel ruo o «v.e -.1 
PCI può e deve assolvere 
per f. progresso ecc lom.co 
e e**, .le di Arzano 

Adesso, dopo la presenta 
zione delle liste, cornine..» p*t 
tutti t partiti - ma --opra: 
tutto per quello comunisti 

— 11 periodo di lavoro p.u 
duro e difficile C.im per 
casa st andrà a discutere 
con la pente dei candidi*i 
scelti, del programma ciano 
rato, del motivi che sono al¬ 
ia base della crisi ammi.u- 
■t rat iva che ha portato allo 


scioglimento del consiglio 
ed alle elezioni anticipate. 
Ci sarà polemica, certo: ma, 
almeno da parte del partito 
comunista, si tratterà di una 
polemica costruttiva, che 
sarà tesa a chiarire e supe¬ 
rare le resistenze c le pregiu¬ 


diziali ancora presenti in al¬ 
cuni partiti cd a creare 1 j 
presupposti per un'alleanza | 
! tra tutte le forze politiche 
democratiche capace poi dì I 
trasformarsi in un vero e ! 
proprio governo unitario del¬ 
ta città. I 


IL GIORNO 

Ogi* domcn.ra 10 .-e!:em 
bre. Onomastico. N.cola (do 
man. P.oto». 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: \ia Carduc¬ 
ci. 21 Riviera: torso Vitto 
rio Emanue e 733. *. .a Mer- . 
gelitela 35. Posillipo: via Man- ; 
zom 120. pia7/.i Sai».«loro D. . 
G acomo 122 S. Ferdinando, 
largo Carolala 14. v.a S Lu 
eia 167 Montecalvario: via i 
Roma 404 S. Giuseppe: : 

G Sanfel.ee 40 Avvocata: i 
cor-o Vittorio Emanuele 437 
f S. Lorenzo: va S Paolo 20. 

I Teatro S Ferri «landò 36. 

1 Vicaria: cor-o Garibaldi 317; 

v.a S. Sofia 35. via Ca.va- 
; nova 109 Mercato: via Ma¬ 
rittima 86. piazza Gar.bal- 
! di 13. Pendino: via Duo¬ 
mo 357 Stella: via B Ceìen- 
tano 2: v.a Arena Sanità 17; 

I p.azza Cavour 119 S. Carle 
| Arena: via M Mellone 90. 

, Vomero-Arenella- v.a L Gal 
j d.cro 136. v.a N Ant.zna- 
no 19. *. .a M Semmola 123. 

J via D Fontana 37, p.azza 
Leo lardo 28 Colli Aminei: 
i v.a Poge.o di Capodimcn- 


. te 28 Fuorigrotta: via Cinzia 
j Parco S Paolo 44; via Con 
! salvo 105 d. Porto: corso Uni- 
; berlo 43. Poggioreale: v.a 
| Brecce a S Erasmo 69; via 
! S*adera 187 Soccavo: v.a 
Marc’Aurelio 27. traversa pr: 
vota Cinzia 7 Pianura: via 
Duca d’Aosta 13 Bagnoli: v.a 
r. Siila 65 Ponticelli: viale 
Margherita Barra: via M. 
d Azeglio 5 S. Giovanni a T•- 
duccio: Borgaia Villa. Mlano- 
Secondìglìano: via Liguria 29. 
v.a Vn: Emanuele 83: corso 
Secondigliano 1. Chiaiano- 
Martanella-Piacinola: corso 

Chiaiano 28. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIviera: v la 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Marcato- 
Pendino: piazza Garibaldi li. 
, S. Lorenzo Vicaria: S. Glo 
[ vanni a Carbonara 83; Sta- 
| z:cne Centrale, corso Lucci 5; 
j calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arana: via 
Fona 20l. via Materdei 72; 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEOE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


i corso Garibaldi 218 Colli 
I Aminei: Colli Aminei 249 
: Vomero-Arenella: via M. Pi 
! scicelli 138; via L Giorda 
no 144; via Meriiani 33. via 
D Fontana 37. via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz. 
za Marc’Antomo Colonna 21. 
| Soccavo: via Epomeo 154 
J Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano-Secondigliano: c.so Se 
condigllano 174. Potilllpo: 
piazza Salvatore Di Giaco¬ 
mo 122. Bagnoli: via Arate 28. 
Poggioraala: vìa Taddeo da 
. Sessa 8. Pianura: via Duca 
! d’Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
nalla-PIacinola: via Napoli 25 
■ Marianella). 

i BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre rl- 
. mangono aperti nelle ore not- 
; tume dalle 22,30 alle 7 1 se- 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

TERAPIA DEL DOLORE 
! CURE DIMAGRANTI 

Metodo Nguyen Van Nghl 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli • Tel 2204*1 - 2*75*1 
Via Alessandro Poerio, 32 - 


guenti distributori di benzi¬ 
na: piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo, Esso: Ponte di Casa¬ 
nova. Esso: Pianura, via Pro- 
. vinciale; via Foria. Fina: cor- ] 
. so Europa, AGIP: via Vit- 
| tono Emanuele, Mobil; via 
! Galileo Ferraris, Esso: piaz- 
| za Cario III. Mobil Total: 

I statale 7 bis, Mach: via Argi- 
j ne, API-Mach: viale Madda¬ 
lena. AGIP: via Nuova Mia- i 
I no. Mach: quadrivio Arzano, | 
Esso: via Caserta al Bravo. . 
Fina: via S Maria a Cubito. 
MoblMP. ! 

In provincia: Castellamma- 
* re, AGIP, corso Europa; Pom¬ 
pei, Chevron, viale Marcini: 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz- 
» zuolt, IP, via Domiziana. 

-1 

CALZATURIFICI 
I PELLETTERIE 

trattanti svariati arti¬ 
coli, rappresentante 
decennale esperienza 
cerca per zone: PU¬ 
GLIE - BASILICATA • 
CALABRIA - MOLISE. 

Scriver* ■ CaMlla Poeta¬ 
le n. 73 • Lecce. 

i _ I 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricm ora MMtte VENEREE - URINARIE - MSMIAM 

Consultazioni soosuoloeUbo o consulenza matrimonialo 
NAPOLI • V. Roma. 41* (Spirito Santo) • Tal. 31342* (tutti 1 Biomi) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tol. 22.75.È3 (martedì o giovedì) 


COMUNE DI SPERONE 

(PROVINCIA DI AVELLINO) 

PREVENTIVO 
AVVISO DI GARA 

LAVORI DI AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE 
DEL CIMITERO COMUNALE - 3 LOTTO 

Importo a base d’asta L. 25.139.465. 
Sistema di gara: art. 1, lett. c) della leg 
qe 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro quindici giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. La richie¬ 
sta di invito non vincola l'amministrazione. 

IL SINDACO Adolfo Alaia 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 10* • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRETT1MENT0 RISOLUTIVO 
IRCRUERTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica aeii’Unt- 
versiti. Presidente dell» Società Italiana di Criologia 
: Crioterapia 

Per Informazioni telefonare al numeri 2S5511 • 461.129 












rUnità / domenica IO settembre 1978 
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PAG. il / n a poli-carri panici 


SALERNO - Un’occasione per cambiare la città e per rifondare l’ateneo 


Insediamento : 

tra poco 
il primo atto 
ufficiale 

A colloquio con il nuovo rettore 
dell’Università, Luigi Amirante 


Toccherà molto probabil¬ 
mente a Luigi Amirante, 
rettore deU’unicersifà di 
Salerno da poco piu di un 
mese, di firmare il primo 
atto ufficiale di una vi¬ 
cenda ormai decennale: la 
costruzione della sede uni¬ 
versitaria nella calle dell' 
Imo. Mentre parliamo con 
lui. nel suo studio al se¬ 
condo piano del rettorato, 
reniamo interrotti in con¬ 
tinuazione: il rettore è im¬ 
pegnato in un giro di te¬ 
lefonate per concordare la 
data della seduta del con 
siglio di amministrazione 
che dovrebbe approvare la 
minuta del progetto esecu¬ 
tivo dello insediamento. 
« Speriamo di farcela en¬ 
tro settembre » afferma. 

* Dopo l’approvazione 
della minuta e la scelta 
della ubicazione precisa, 
che sottoporremo anche al¬ 
le commissioni della confe¬ 
renza d'ateneo ed al se¬ 
nato accademico, potran¬ 
no trovare immediata e- 
sedizione le opere di ur¬ 
banizzazione interne alla 
zona universitaria. Poi si 
potrà dare il via agli ap¬ 
palti per la costruzione ». 
Luigi Amirante ha 53 an¬ 
ni. è nato a San Giorgio 
a Cremano, è uno studio¬ 
so di diritto romano. K' 
stato titolare di cattedra 
e poi preside di giurispru¬ 
denza a Ferrara: docen¬ 
te. preside di giurispru¬ 
denza e per un periodo 
pro rettore a Salerno. Una 
collaborazione di < Nord- 
Sud » ed una lunga c in¬ 
tensa partecilMzionc al 
gruppo <r. Il Mulino » fan¬ 
no parte integrante della 
sua vita di accademico. 

Amirante sa che il pun 
to decisivo per il retto¬ 
re di Salerno è la que¬ 
stione dello insediamento 
nella ralle dell'Imo. « lo 
sono convinto che bisogna 
andare avanti spediti su 
questa strada. L'ateneo di 
Salerno ha bisogno asso 
luto di una sede. Direi 
che la questione della se¬ 
de è addirittura condizio¬ 
ne di ogni discorso nuovo 
per l’università ». Amiran¬ 
te esprime la sua speran¬ 
za che il trasferimento de' 
la facoltà di scienze nel 
fabbricato già pronto di 
Lancusi possa avvenire 
entro quest'anno 

* Certo dovremo farlo 
in modo accorto. Innanzi¬ 
tutto garantendoci l'esi¬ 
stenza di quelle infrastrut¬ 
ture necessarie affinché 
gli studenti possano fre 
quentare: la questione del¬ 
la mensa è risolta (soio 
da poco abbiamo però a- 
vuto l'autorizzazione per 
indire i concorsi per T 


assunzione del personale): 
attendiamo l’approvazione 
da parte della Regione del¬ 
la convenzione con l’Atacs 
per i trasporti. E poi non 
vogliamo portare nella cal¬ 
le dell'Imo una facoltà i 
solandola dal resto dell‘ 
università. Contraddirreb- 
be le nostre convinzioni. 
Per questo stiamo studian¬ 
do una ipotesi di sperimen¬ 
tazione dipartimentale in¬ 
torno a scienze, aggregan¬ 
dovi indirizzi (come la 
laurea informatica, l'idea 
di un nucleo di « tecnolo¬ 
gie speciali e pianificazio¬ 
ne del territorio ») attual¬ 
mente esistenti presso al¬ 
tre facoltà ». 

Che idee ha sulla gestio¬ 
ne dell'università? 

« Ritengo che l’universi¬ 
tà di massa vada gestita 
non secondo criteri buro¬ 
cratici ma con la parte¬ 
cipazione democratica del¬ 
le masse studentesche. So¬ 
lo che oggi, a Salerno, gli 
studenti non ci sono nell'¬ 
università. Perché non 
c’è l’università, non ci so¬ 
no le strutture, le aule, 
non c'c una sede. 

E intanto? « Intanto c’è 
il senato accademico, che 
deve funzionare, che deve 
essere reso partecipe dei 
problemi dell’intera univer¬ 
sità. E’ il senato oggi, a 
mio avviso, il vero orga¬ 
no di governo ddl’uniuer- 
silà. In uno spirito, na¬ 
turalmente. di collabora¬ 
zione unitaria che ritengo 
indispensabile. 

« Naturalmente. nella pro¬ 
spettiva dei dipartimenti 
il discorso cambia tutto: 
allora non ci saranno più 
le facoltà, quindi neanche 
i presidi e il senato. E la 
prospettiva dei dipartimen¬ 
ti. della riforma è non so¬ 
lo auspicabile ma va anche 
sollecitata ». 

Come funzionano i ser¬ 
vizi amministrativi della 
università? 

€ Abbiamo un problema 
di riqualificazione c redi¬ 
stribuzione del personale, 
anche in rapporto alle nuo¬ 
ve tecnologie di cui dispo¬ 
niamo. c. soprattutto, ab 
biatno un problema di scar¬ 
sità del personale: 220 di¬ 
pendenti per circa 25.000 
studenti è un rapporto pro¬ 
fondamente squilibrato. Il 
punto è che oggi siamo una 
grossa università senza es¬ 
sere una grande universi¬ 
tà. L'assenza di strutture 
adeguate al numero degli 
iscritti è la manifestazio¬ 
ne più chiara di questa 
contraddizione. Ed è su 
questo, io credo, che noi 
dobbiamo soprattutto lavo¬ 
rare nei prossimi mesi ed 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI SALERNO 
Studenti iscritti al 31 dicembre 1977 


FACOLTÀ’ E CORSI DI LAUREA 

FACOLTÀ' DI GIURISPRUDENZA 
— Glurlsprudama 
— Scienze politiche 

FACOLTA' DI ECONOMIA E COMMERCIO 
— Economia e commercio 

FACOLTA' DI LETTERE E FILOSOFIA 
— Lettere 
— Filosofia 

— Lingue e left. straniere 
— Sociologia 

FACOLTA' DI MAGISTERO 
— Malerie letterarie 
— Pedagogia 

— Lingua e letteratura straniera 
— Diploma di vigilanza scolastica 

FAC. DI SCIENZE MAT. FISICHE E NATURALI 
— Blennio di ingegneria 
— Fisica 

— Scienze dell'informazione 

totale 


107-1 75 1975'76 Variazioni 1976 77 Variazioni 1077 78 Variazioni 


2.7 29 
4 97 
313 
6 57 
1.262 


-, 37,8% 
-r 39,0% 
-, 26,6% 


, 14,5% 

- 17,2% 

- 16,7% 

- 22,5% 
4 116,8% 

- 17,9% 

- 28,5% 
-16,2% 

- 6 , 6 % 

- 3,0% 

, 9,9% 
, 2,9% 

* 20 , 6 % 

, 15,4% 


. 4 - 21,9% 
+ 22,3% 
+ 18,7°, o 

+ 17,1% 


t 8,5% 
f 4,2% 
- 6 , 1 % 
, 25,9% 
■* 4,7% 

- 9,9% 

- 23,3% 

- 9,3% 

- 4,3% 
f 25,1% 

t 6,8% 

- 8 , 6 % 
• 12 , 1 % 
- 24,2°/= 


-r 15,4% 
+ 14,6% 

4 22 , 2 % 

-r 18,7% 


t 2,4% 

- 6,5% 

- 3,7% 

- 22 , 6 % 

- 5,4% 

— 8 , 1 % 

- 20,3% 

- 9,7% 

- 9,5% 
* 45,8% 


10 , 6 % 

9,7% 

22,3% 


Mercoledì si apre quello di Avellino 


Inizia oggi a Benevento 
il festival dell'Unità 

Uno « Spazio giovani » e uno « Spazio donne » - Stasera il com¬ 
pagno Bassolino chiude la festa della stampa comunista a Caserta 


17.903 


18.3 95 


19.285 


20.079 


L'Università nella valle dell'Imo: 
50 miliardi preziosi da usare subito 

E’ il più cospicuo finanziamento nella storia di Salerno • Ancora forti resistenze contro la loca¬ 
lizzazione dell’iiisediamento - Si tratta di ristrutturare completamente un ateneo nato male 


Dal nostro inviato 

C'è un luogo comune se¬ 
condo 11 quale una città che 
non abbia un ateneo non può 
essere definita unu città; al 
massimo è una cittadina. E 
non c’è dubbio che le classi 
dirigenti salernitane avevano 
ben in mente questo luogo 
comune quando decisero che 
la città aveva bisogno del 
fiore all'occhiello: appunto 
l'università. 

Nacque cosi, sulla fine de¬ 


cerca e di didattica; ma si 


trova ad un punto di svolta che lievitano in contmuazio- 
decisivo. L’occasione c il fi- ne ». 


lore reale rispetto ai costi ; torti lotte e del coerente im- 
che lievitano in contmuazio- pegno dei poteri pubblici ». 
ne ». dice Cacciatore. 


nanziamento di circa 50 mi¬ 
liardi per la costruzione della 
sede dell'università nella val¬ 
le dell'Imo, il più grande fi¬ 
nanziamento pubblico che la 
provincia di Salerno abbia 
mai conosciuto. 

« Un'occasione duplice — 
dice Ferdinando Argentino 
della segreteria della Came¬ 
ra de! Lavoro — quella di 
orientare in modo nuovo lo 


Alla Camera del Lavoro la 


I problemi legati all'inso- 


posizione è la stessa. « Dob- I diamento sono del resto e- 


biamo costruire in tempi 
brevissimi le condizioni poli¬ 
tiche e tecniche perché il 
discorso sulla seconda uni¬ 
versità campana nella valle 


normi. Il primo è quello de¬ 
gli appalti. Devono andare a 
ditte esterne alla città, che 
lavorano tutto in prefabbrica¬ 
to e che comporterebbero 


dell’Imo diventi immediata- i pochissima occupazione e an- 


mente credibile » — afferma¬ 
no i sindacalisti. 


) cor minore distribuzione del- 
t le ricchezze nella città? O ;i 


Ci sono qui tutti gli eie- può pensare ad una sorta di 

nn«i imo rrfonrla Kaffn. ‘ r'Am , Art7ÌnnLannalH nnn Ir» 


gli anni sessanta, anche in sviluppa urbanistico della cit- 


rapporto ai bisogni di fame¬ 
liche clientele, uno scombina¬ 
to agglomerato di facoltà. In¬ 
torno al nucleo del magiste¬ 
ro, statalizzato nel '69, sorse¬ 
ro giurisprudenza, lettere e 
filosofia, economia c com¬ 
mercio, scienze. Ma non u- 
n'università. Basti dire c he 
l'intero ateneo è ospitato in 


tà. operando una scelta pre¬ 
cisa di proiezione verso la 
fascia interna: e quella di ri¬ 
costruire l'università, di ri- 


menti per una grande batta 
glia ideale e politica di mas 


convenzioni-appalti con le 
cooperative, con le quali si 


sa. Il rettore, nell'intervista dà l’appalto a chi dia garan- 


che pubblichiamo in questa 
stessa pagina, afferma che 
entro settembre il consiglio 


fondarla in rapporto alle esl- ! di amministrazione approverà 


genze reali del territorio. 

E' un punto sul quale si è 
discusso e si discute molto. 
Il dibàttito sulla localizzazio¬ 
ne dell’università ha uno sto- 


j finalmente la minuta del 
< progetto esecutivo, presentato 
! da un gruppo di urbanisti 
| napoletani. « Bene — afferma 
Cacciatore — soprattutto se 


locali non suoi; che il retto- I ria vecchia e tormentata. Due ' passerà, come è necessario. 


rato trova spazio In un locale 
fittato dal Vaticano, che in 
tutto non ci sono neanche 
quaranta aule a disposizione 
degli studenti. 


i partiti: quello che la voleva 
all'interno della città e quello 
che proponeva la valle del- 
l'Imo. « Dietro c'era lo 
scontro tra chi si muoveva in 


attraverso un’ampia consulta- 


zie di occupazione e di utiliz¬ 
zo deH'imprenditoria locale? 
Le cooperative pare abbiano 
già assicurato di essere in 
grado di portare a compi¬ 
mento l'intera opera in 
quattro anni. 

«E poi bisogna program¬ 
mare un rapporto giusto tra 
il territorio della valle del- 
l'Irno e l'insediamento, de 


Non solo, ma anche la j una logica di sistemazione 


scelta della facoltà, ovvia¬ 
mente. non fu casuale. Indi¬ 
rizzo umanistico dominante, 
puntato a riprodurre quadri 
per il terziario, nell'illusione 
delle «sorti magnifiche e 
progressive » dei grandi ag¬ 
glomerati urbani meridionali. 

«Per capire quanto questa 
impostazione fosse scollegata 
da ogni ipotesi di program¬ 
mazione. anche in rapporto 
alle esigenze del territorio — 
spiega Francesco Guerra, di¬ 
rettore deiristituto di fisica e 
membro del consiglio di 
amministrazione — basta 
guardare alle scelte allora 
compiute: ingegneria ha solo 
il biennio e non il triennio 
successivo; la laurea in fisica 
e quella in informatica han 
no solo gli indirizzi generali 
e didattici e non quello ap¬ 
plicativo ». 

Oggi l'università di Salerno 
ha ormai poco meno di 25.000 
iscritti, non ha una sua sede, 
registra livelli di assenteismo 
studentesco paurosi, tutto è 
tranne che un centro di ri- 


dell'esistente e chi aveva in ] ritirano 
testa, inoltre un'altra univer- i nella v; 
sità », spiega Franco D’Acun- I costato 
to. il segretario provinciale to: uovi 
degli edili CGIL. Questo solte le 
scontro ha fatto vittime il- frastrut 
lustri, si dice che lo stesso trasport 
ex-rettore Savignano abbia al nuov 
pagato lo scotto dell’incapaci- spitare 
tà di governare la sua stessa 8” stud 
ipotesi manageriale e raziona- « Intoi 
lizzatrice; e, poco tempo fa, fermane 
il responsabile del settore u- denti di 
niversità del PSI, Rino Mele. gnerà t< 
è stato costretto a dimettersi rimento 


zione democratica ed un di- i finendo un piano regolatore 
battito pubblico ». C'è poi la I intercomunale che prevenga e 
questione di scienze. Entro ! sconfigga le mire della specu- 
quest’anno la facoltà dovreb- j lazione » dice il socialista 
be essere trasferita nel ma- Giannattasio. 
nufatto già pronto a Lancusi. «Tutto ciò — afferma '.tic- 
nella valle dellTrno. che è ' ciardelli, segretario provi.ieia- 


quest’anno la facoltà dovreb¬ 
be essere trasferita nel ma¬ 
nufatto già pronto a Lancusi. 
nella valle dellTrno. che è 
costato 6 miliardi ed è pron¬ 
to: dovranno prima essere ri¬ 
solte le questioni delle in¬ 
frastrutture. Innanzitutto dei 
trasporti, che permetteranno 
al nuovo insediamento di o 
spitare l’attività didattica e 
glt studenti. 

« Intorno a scienze — af- 


le della CGIL-Scuola — soi- 
tintende un problema politi¬ 
co. Nella valle dellTrno bi¬ 
sogna costruire una universi¬ 
tà nuova. 

« C’è la passibilità, e ce ne 
I deve essere la volontà politi- 
1 ca — afferma Guerra — di 


« Intorno a scienze — af- costruire ex-novo la seconda 
fermano però docenti e stu- J università campana: sapendo 
denti della facoltà — Liso- j che non deve essere un dop 
gnerà tentare anche un espe- j pione di Napoli, con la scusa 


predipartimentale. 


per le sue nostalgie legate al- ) aggregandovi indirizzi di ri- 
l'idea di distribuire nella cit- cerca di altre facolta ed evi- 


l'idea di distribuire nella cit- cerca di altre lacolta ed evi- 
tà la pioggia dei finanziamen- tando cosi il rischio di una 
ti per la sede universitaria, 'ghettizzazione' della facoltà ». 
Oggi infatti, forze politiche e « Ma deve essere chiaro che 
sociali sono schierate uffi- ; il trasferimento di scienze 
cialmente per la valle dellTr- che deve avvenire al più 
no. « Il nostro partito — af* ' presto possibile, non vuol Gire 
ferma Giovanni Giannattasio. la posa, della prima pietra 
vicesegretario provinciale so- dell’università nella valle del- 
cialista — sta coerentemente l'Imo. Sono due cose diver- 


del decongestionamento della 
metropoli. E che quindi non 
si tratta semplicemente di 


tando così il rischio di una spostare resistente, ma di 

'ghettizzazione' della facoltà ». individuare nuovi indirizzi di 

«Ma deve essere chiaro che studio, di esaltare le poten¬ 
ti trasferimento di scienze. zialità di ricerca e di didatti¬ 
che deve avvenire al più ca dell’ateneo, lavorando sul- 

presto possibile, non vuol dire l’ipotesi dipartimentale», 

la posa della prima pietra Oggi l’università di Salerno 


informazioni SIP agli utenti 


cialista — sta coerentemente 
su questa linea ». I documen¬ 
ti ufficiali della DC non la¬ 
sciano dubbi in merito. 

« Nelle grandi linee è stata 
sconfitta l'idea di gestire il 
finanziamento in modo di¬ 
sorganico e parcelizzato, come 
volevano essenzialmente la 
DC e le forze speculative più 
retrive, rinchiudendo nuova¬ 
mente l’università ne! caos 
urbanistico della città » dice 
D'Acunto. Ma la partita non 
è stata ancora giocata tutta. 


se; e la realizzazione della 
seconda ha bisogno ancora di 


E’ in edicola 
la « Voce 
della Campania » 

E" in edicola il nuovo nu- 


l’ipotesi dipartimentale», 
i Oggi l’università di Salerno 
è un ateneo di passaggio, 
trampolino di lancio per i 
docenti, esamificio per gli 
studenti, in gran parte pro¬ 
venienti da fuori Salerno. 
| Demani l’università dovrà es- 
j sere un’altra cosa. La ricerca 
i in questo campo è tutta a- 
! perta. Ipotizzare, come fanno 
! a scienze, di lavorare nella 
1 ricerca e nell'applicazione 
! sulle questioni dell’energia 
! alternativa (solare, biomasse 


E' attivo nel Distretto di Napoli il servizio opzionale 
automatico 


urbanistico della città» dice E" in edicola il nuovo nu- j ecc.) è già un contributo ad 

D'Acunto. Ma la partita non mero della « Voce della Cam- un dibattito tutto da aprire, 

è stata ancora giocata tutta. pania ». con un articolo di I Pensare ad un rapoorto della 

Le resistenze, òggi in gran | Floriana Mazzucca sulla si- j ricerca universitaria con ra¬ 
pa rt e sotterranee, ci sono ; tuazione politica alla Regio- i gricoltura e l'industria di 

ancora e sono forti. «Quello j ne: uno scritto di Rita Pa- I trasformazione è un'altra 

che maggiormente ci preoc- lumbo sul dibattito sviluppa- j proposta a! centro dell atten- 

cupa — afferma Giuseppe | tosi sull'Unità su «Cronaca, j rione. Ma bisogna andare a 

Cacciatore, consigliere comu- | dcone e informazione»: uno vanti su questa strada: sa- 
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che maggiormente ci preoc¬ 
cupa — afferma Giuseppe 
Cacciatore, consigliere comu¬ 
nale comunista — è la que¬ 
stione dei tempi. Non vor¬ 
remmo che il sistema della 
dilazione continua finisca con 
lo svuotare il finanziamento, 
facendogli perdere il suo va- 


« Speciale sul dramma del la- 1 pendo che un’intera città, nel 
voro» a Napoli curato da ' suo rapporto con la regione. 
Giuseppe Iniprota e Giusep- 1 gioca su questo tavolo la 
pe Scoguamiglio. ccn inter- j propria sorte produttiva, 
venti di Andrea Geremicca e : a n i A _: A D**l:«*% 

Mariano D'Antonio. AntOniO rOlltO 


Mentre stasera con un co 
inizio al quale interverrà il 
compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI. 
si chiude il festival provincia¬ 
le dell'Unità di Caserta, a 
Benevento tutto è pronto per 
riinuiguiazione dellu festa del 
la stampa comunista che co¬ 
mincia oggi. Il festival a Be¬ 
nevento si svolgerà nei giar¬ 
dini della villa comunale. Te¬ 
ma centrale della festa sa 
ranno « I giovani e le donne 
protagonisti della battaglia 
per la democrazia ed il so 
datismo ». 

Le tematiche della condi¬ 
zione giovanile c di quella 
femminile offriranno i ino 
menti più importanti e si 
giuncativi (iella festa, in quan¬ 
to saranno dibattute e discus¬ 
se in uno spazio a parte, ap 
punto « Spazio giovani » e 
-x Spazio donne 4. autonoma¬ 
mente gestito dai govani e 
dalle ragazze. 

11 programma del festival 
prevede per oggi il recital di 
Valeria Sabato cd « Alle so 
glie della vita », un film di 
Bergman clic verrà proietta¬ 
to successivamente. Lunedì si 
esibiranno il gruppo di ricer¬ 
ca popolare di Vitulano ed il 
collettivo di ricerca musica¬ 
le di Moiano. 

Martelli sarà la prima gior¬ 
nata dedicata ai giovani: al¬ 
le BUI) ci sarà uno spetta¬ 
colo del noto cantautore Pao¬ 
lo Pietrangeli, alle 21 un di¬ 
battito sul tema: x A 1(1 an¬ 
ni dal '68: riflessioni critiche 
e compiti nuovi *: interver¬ 
ranno l’on. Antonio Conte ed 
il compagno Eugenio Donise. 
segretario della federazione 
comunista napoletana; al ter¬ 
mine del dibattito verrà 
proiettato il film a Ecce Bom¬ 
bo » di Nanni Moretti. Anche 
la giornata di mercoledì sarà 
dedicata alla questione giova¬ 
nile con una manifestazione 
per il lavoro alla quale par¬ 
teciperanno il compagno 
Franco Russo, segretario pro¬ 
vinciale della FCICI e il com¬ 
pagno Michele Tamburi-ino. 
della segreteria regionale del 
PCI. 

Dopo la manifestazione ver 
t à proiettato x Nel. nome del 
padre» un film’il? Bellocchio. 
Giovedì giornata deìiicaf;{ al 
le donne: alle ore 19.30 reci¬ 
tal di Kaviana Scalfì: alle 
21 dibattito su « Donne, lavo¬ 
ro c sviluppo », con la com¬ 
pagna Roberta Filippini, re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile del comitato regio¬ 
nale del PCI. 

La giornata di venerdì pre¬ 
vede l'esibizione di giovani 
pianisti sanniti, con conclu¬ 
sione del maestro Giacomo 
Simonelii: al termine, un film 
dei fratelli Taviani. Sabato, 
momento centrale della festa 
la tavola rotonda sul tema: 

« Il ruolo e le scelte della 
regione per lo sviluppo econo 
inico e sociale della Campa 
nia »: interverranno Carmelo 
Conte del Psi. assessore re 
gionale ai lavori pubblici. Ugo 
Grippo della DC, presidente 
del gruppo consiliare alla Re 
gioì»*, e Benito Visca del PCI. 
consigliere regionale e rap 
presentante del comitato del¬ 
le regioni meridionali. Con¬ 
cluderà la serata uno s|X‘t 
tacolo di Giacomo Simonelii. 

Domenica, dopo il comizio 
del compagno Bassolino, clùu 
deranno la festa due spetta¬ 
coli musicali con Patrizia Lo¬ 
pez e Pino Daniele. 

Ad Avellino, invece, si con¬ 
tinua a lavorare in previsione 
dcH'apertura del festival pro¬ 
vinciale clic è prevista per 
mercoledì. li festival dell'U¬ 
nità -- che si svolgerà come 
è ormai tradizione nella vil¬ 
la comunale -- durerà Imo 
a domenica. Già è quasi tut¬ 


to pronto ed i compagni stan¬ 
no lavorando alla rifinitura di 
alcuni stand e di parte delle 
strutture. Già pronti sono il 
palco centrale, la libreria, lo 
stand deH’artigiannto, lo stand 
delle cooperative ed il risto¬ 
rante. 11 primo dibattito, pre¬ 
visto per mercoledì, avrà co¬ 


me tema una questione oggi 
al centro dell'attenzione: « Co 
monismo e libertà sono in¬ 
conciliabili? ». 

Intanto oggi si chiudono, in 
p.ovincia di Napoli, i festival 
di Portici, Casandrino, San 
Giorgio a Cremano e Bru 
sciano. 


In lotta contadini e disoccupati 

Ministero della Difesa 
e Regione non rispettano 
gli impegni per Persano 


La vertenza Persano per il 
recupero produttivo di 1500 
ettari di demanio militare è 
nata nel settembre del '77 
dall'impegno del nostro par¬ 
tito di andare ad investire 
concretamente i punti ne 
vralgici della lotta allo spre¬ 
co nell'ambito della politica 
di austerità e di piena utiliz¬ 
zazione delle risorse produt¬ 
tive. E si è sviluppala in se 
guito nelle diverse fasi di 
mobilitazione come una 
grande battaglia politica per 
l'occupazione e io sviluppo 
costituendo il tratto di unio¬ 
ne di soggetti e protagonisti 
reali: dai contadini, ai brac¬ 
cianti. ai giovani. 

Va ribadita e sottolineata 
con forza questa dimensione 
politica die è dentro la ver¬ 
tenza Persano. La battaglia 
per le terre incolte di Persa¬ 
no. invece, rende visibile in 
modo netto la contraddizione 
tra impegni programmatici e 
pratica di governo; tra realtà 
e presenza organizzata del 
movimento e capacità esecu¬ 
tiva delle strutture istituzio¬ 
nali. Per questo diciamo che 
Persano è la misura reale 
per dare una svolta definitiva 
alla politica agraria da parte 
degli organi di governo na¬ 
zionale e regionale. Per que 
sto diciamo che Persano. 
come indicazione e richiesta 
qualificata del movimento 
contadino di una partecipa¬ 
zione e gestione associata di 
risorse produttive, è un pun 
to emblematico dell'attuale 
livello dello scontro politico 
sili nodi del rilancio del’. i 
agricoltura meridionale. ■ 

Non si tratta della lotta del 
contadino povera contro il 
padrone ricco: Persano strio 
pe d’assedio i eapisaldi stessi 
del vecchio modello di svi¬ 
luppo. Poste queste premesse 
entriamo rapidamente nel 
merito dei presente stato di 
cose. Dall’arrivo ad aprile 
della commissione parlamen¬ 
tare del ministero della Dife¬ 
sa. alla luce del riconosci¬ 
mento esplicito di riconverti¬ 
re i terreni alluso produtti¬ 
vo. furono presi due impegni 
sostanziali: l'impegno di de¬ 
finire entro maggio uno 


scorporo parziale dei terreni 
come segnale concreto di una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza: e l'impegno della Re¬ 
gione Campania di appronta¬ 
re l'ipotesi di progetto per 
l’utilizzazione dei terreni. 

A tutt’oggi questi impegni 
non sono stati mantenuti e 
negli incontri svolti fino ad 
ora si è assistito ad un prò 
gressivo irrigidimento dei mi 
lite»ri. chiaramente strumenta¬ 
le, che ha permesso l'emer¬ 
gere di resistenze. Dietro 
questi ritardi e limiti istilli 
zionali si nasconde la grossa 
conflittualità politica che si 
gioca intorno a Persano. In¬ 
fatti ruotano su Persano forti 
interessi economici tesi al 
non sblocco della vertenza. 
C'è il tentativo di gestire la 
vertenza in modo tale dn lo 
gonne la forza organizzata 
del movimento contadino per 
imporre una soluzione clic 
riproduca il vecchio sistema 
di rapporti di potere nelle 
campagne. 

C'è inoltre lo sbandiera- 
mento di atteggiamenti de¬ 
magogici per una immediata 
soluzione globale che è il ro¬ 
vescio di una operazione che 
tende ad ingabbiare la ver¬ 
tenza nella logica dei tempi 
lunghi. Infine è grave l'atteg¬ 
giamento della giunta regio¬ 
nale che cerca d: sfuggire al 
confronto con il movimento 
contadino. Esempio di questa 
indifferenza e disimpegno e 
la mancata discussione al¬ 
l'ordine del giorno della riti 
nione della commissione pa¬ 
ritetica del 18 settembre della 
stessa, vertenza Ppt>ano. A 
fronte di questo groviglio di 
posizioni restano le proposte 
precise e concrete del movi¬ 
mento contadino, e restano 
anche le assemblee che si 
tengono in questi giorni nelle 
sedi delle cooperative agrico 
le. nelle aule consiliari dei 
comuni, nei centri braccianti¬ 
li, nelle leghe dei giovani di¬ 
soccupati iter ricomporre 
l'ulteriore risposta ed orga 
nizzare una forte pressione 
politica di massa per la solu 
z.ione della vertenza. 

Sabato Mottola 


Indetto dall'ANCI per giovedì 

Convegno a Napoli 
dei Comuni del Sud 

Gli amministratori di numerose città meridionali iranno 
Napoli giovedì 14 |x*r il convegno su due importanti temi u 
latiti alla \inanza locale: la riforma m relazione alle misu:\ 
prevista nel piano triennale approntato dal governo, e le prò 
po»te ,-ulle autonomie locali attualmente nHYsnme del par¬ 
lamento. 

Il convegno c stato indetto daH’Anci regionale * i! cui d.ret 
tivo è presieduto rial compagno Maurizio Yalenzi» col patrocinio 
dell'Alici nazionale: i lavori inizieranno alle 9.3*3 al Maschio 
Angioino, con due comunicazioni, una dell’asscsiore ai Comune 
di Napoli Scippa (PCI) c una del sindaco di Torre del Greco 
Accaniti (DUi. 

AH'iinportante convegno su duo temi di grande attualità e 
intcre.-oe per gli enti locali meridionali è previsto l'intervenlo. 
oltre che degli amministratori meridionali, anche di autorità 
|K»litichc ed esperti del settore. 



che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del¬ 
l'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 
stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo¬ 
sferiche. 

il servizio, della durata di circa tre minuti, è regi¬ 
strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 
addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio è raggiungibile in tele¬ 
selezione, con l'addebito di competenza, formando 
So (081) 977977. 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 attuo provincia 
le >ull'apertura dell’anno .-co 
lastieo con Lapiccirella; alle 
18.30 riunione del gruppo con¬ 
siliare alla provincia; alle 17 
riunione della commissione 
decentramento del cittadini) e 
dei responsabili di zona con 
G. Pinto e Impegno. 

COMITATO DIRETTIVO 

Presso la zona \ omero al 
le 18,30 iniziative per il r:- I 
lancio della piattaforma po ! 
litica con Miele e Rocco. , 

ATTIVO ì 

A Cavalleggcri allo 19 sul 
festiva] con Cotroneo. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 




fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 
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PAG. 12 / napoli "Campania 


l' Unità / domenica TO settembre 1978 


À una prima conclusione il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 


Le parole sono cose, anche cattive.** 

Corrispondono alla realtà: per questo non basta raccontare una versione « diversa » per salvarsi l’anima - L’ideo¬ 
logia si conferma una condizione reale - L’informazione non è pedagogia - La crisi delle competenze professio¬ 
nali e la capacità di scorgere in ogni fatto un equilibrio estremamente mobile - L’esigenza di comprendere 


Iniziata sull'Unità II 29 agosto la di¬ 
scussione su « Donne, informazione e 
cronaca nera », è andata avanti — ricca 
e serrata —- fino ad oggi, per oltre dieci 
giorni. Soltanto sul nostro giornale si 
sono avuti 15 interventi, per l’esattezza 
8 di donne e 7 di uomini. Vari altri or¬ 
gani di informazione, Inoltre, si sono in¬ 
teressati alla questione, sulla quale oggi 
pubblichiamo una prima conclusione del 
compagno Biagio De Giovanni, della se¬ 
greteria regionale del PCI, assieme ai 
due ultimi Interventi pervenutici, quelli 


della compagna Valeria Alinovi (colla¬ 
boratrice dell'Unità e redattrice de * Il 
nostro quartiere», mensile democratico 
del Vomero) e del compagno Mario Bo¬ 
logna. corrispondente del nostro giornale 
(Ì3 Caserta 

Si tratta di una « prima conclusione » 
perché — come a tutti ò evidente — la 
questione rimane per tanti aspetti aperta 
e da approfondire nel dibattito e nel¬ 
l'iniziativa giornalistica e politica dei 
prossimi mesi. Non si è trattato, certo, 
di una discussione lineare. A volte 1 cen¬ 


tri del dibattito si sono moltiplicati; al¬ 
tre polemiche collaterali si sono aperte; 
il confronto — Insomma — ha risentito 
della novità. 

E' la prima volta, infatti, che a Na¬ 
poli — e forse non solo a Napoli — si 
discute, con tanto impegno e tanta viva¬ 
cità, del modo di fare una parte della 
cronaca ed ò la prima volta che un gior¬ 
nale ospita (anzi, sollecita) una discus¬ 
sione sul suo stesso modo di essere. An¬ 
che per questo, probabilmente, nel me¬ 
rito dei temi affrontati non sono man¬ 


cati e non mancano — dentro e fuori 
del nostro partito — giudizi contrastanti, 
anche sulla stessa opportunità di aprire 
le nostre pagine a un così prolungato e 
variegato confronto. 

Noi siamo, naturalmente, convinti che 
ne valeva la pena. Appare evidente, In¬ 
fatti. dal successo stesso di questa Ini¬ 
ziativa (ed anche, se vogliamo, dalie tan¬ 
te domande che restano anche ora senza 
risposta) che grande — anche nella si¬ 
tuazione di Napoli e della Campania — 
ò il bisogno di riportare con forza al 


centro dell'impegno di tutti I democra¬ 
tici, assieme alle gravi questioni del¬ 
l'emergenza e della crisi economica, i 
temi della « riforma morale e intellet¬ 
tuale » e, quindi, del nostro impegno di 
comunisti, dovunque collocati, per la cre¬ 
scita della società civile. 

Per questo l'Unità ringrazia quanti 
sono intervenuti in questa discussione 
e In particolare il compagno Scarano. 
segretario della federazione di Caserta, 
che — praticamente — l’ha determinata. 


K’ opportuno ricondurrò la 
diicii.-,->ioiie ai suoi termini «»- 
rifciniiri. Un fatto conio tanti, 
elio lascia immaginare una 
vita sconvolta, difficile. Una 
donna, un uomo, uccisi in 
una campagna non lontana da 
Catena. Il racconto del croni¬ 
sta doH’Unità. L'inlcrvciilo di 
Adelchi Scalano clic no criti¬ 
ca quello clic egli giudica il 
pregiudizio implicito, I con¬ 
tributi successivi alla discus¬ 
sione con notazioni sposso a* 
cute, qualrltc volta un po’ c- 
siremc. ma stimolanti, capa¬ 
ci di far pensare. 

Dico subito che sento il mio 
intervento come esterno. Ilo 
molto rispetto per le profes¬ 
sioni elle hanno dietro di sé 
tirocinio c fatica. Voglio di¬ 
re: non ini è facile parlare 
di un modo di far cronaca, 
.senza aver mai fatto crona¬ 
ca. Vanno dunque scontati 
i limiti c i difetti del mio 
breve ragionamento. Mi so¬ 
no chiesto anziltiiito che co¬ 
sa c’è all’origine della di¬ 
scussione. Io vi intravedo 
un problema generalo. One¬ 
sti anni sono segnali dalla 
«■risi di tante vecchie « com¬ 
petenze ». Più si è allarga¬ 
lo il mondo dei bisogni c 
della consapevolezza sociale 
intorno ad e=si, più ò avve¬ 
nuto che vecchie identità pro¬ 
fessionali sono rapidamente 
declinate, sino a porre con 
un’urgenza che non si cono¬ 
sceva la questione del corno 
lavorare, conio rispondere al¬ 
le nuovo domande. Si può 
«lire che una grande critica 
«li massa ha «convolici vec¬ 
chie identità professionali. 

Si parla dunque del modo 
di far cronaca ma *1 pensa 
anche ad altro, a come in 
questi anni è penetrato nel 
discorso e nella critica eiò 
clic sembrava appartenere 
ad mi mondo lineare e a 
sé stante. Anello la cronaca 
è una competenza speciale, 
r anzi ili una formidabile 
delicatezza: parlare in mo¬ 
do «lircllo. immediato, del 
mondo • degli uomini. Itac- 
coiilarc gli uomini cil il 
ninnilo di ogni giorno; fer¬ 
mare le vicende nei loro con¬ 
torni essenziali; tradurle in 
parole c«l in cultura. La de¬ 
licatezza cui accennavo sta 
nel fatto clic la cronaca ha 
un’esigenza profonda di og¬ 
gettività — l’csigciiza «lei rac- 
«-ntilarc come sono andate le 
rose —, ma per fare che que¬ 
sta esigenza giunga a realiz¬ 
zarsi essa dovrchlie compiere 
lo sforzo immenso «li vincc- 
r«- le sedimentazioni clic sono 
al di sotto delle parole più 
semplici, più apparentemen¬ 
te Innocue, più neutrali. 


Ma fino a clic punto «pic- 
sto é « po—ibile »? Come si 
fa a distillare momento per 
momento il niomio dall'ideolo¬ 
gia elle lo sorregge? l’ong«« 
solo un interrogativo per ri¬ 
flettere sul fatto clic un ec¬ 
cesso «li consapevolezza ila at¬ 
tribuire a «-Ili metta la pro¬ 
pria intelligenza in rapporto 
ad un fatto, non trailuca la 
cronaca nel semplice schema 
rovesciato di quella clic è 
stala intesa, sino ad oggi, la 
realtà cosi come è. Stiamo 
attenti, insomma, a non mu¬ 
scolari} cronaca c pedagogia. 

Questo non significa clic non 
sia necessario mettere la cro¬ 
naca in relazione al ninnilo 
clic cambia, alla consapevo¬ 
lezza clic cresce, alla critica 
clic estende il mio terreno di 
interventi. Veniamo al fatto 
die ha dato occasione al di¬ 
battito. La riflessione è siala 
portata in molli interventi 
sul punto centrale. La vita del¬ 
la donna è segnata «la parole- 
simbolo. Attraverso di e««e — 
si è detto — noi siamo convin¬ 
ti di parlare di fatti, di de¬ 
scrivere le cose co=i come so¬ 
no, c siamo invece già nel 
pieno dcH’iilcologia, del pre¬ 
giudizio, ilei destino — una 
premessa di vita clic non può 
giungere se non a « quella » 
conseguenza. Una fatalità ra¬ 
dicalmente tracciala dalla sto¬ 
ria delle parole. 

Ma anclic qui il problema ha 
due volti. Le parole «mio an¬ 
che cose. La vita della donna 
unii si svolge in un altro moll¬ 
ilo. Le parole non nascondono 
«r soltanto ». Nascondono ed 
esprimono. F, so non ci «mio 
parole per esprimere « altro » 
c’è il caso che « l’altro » sia 
ancora meno reale di quello 
che riesce ad essere scritto, 
parlato. L’ideologia è pa gell e'. 



...e Rinnovamento 
sindacale 
propone 
un convegno 


La segreteria di * Rinnova¬ 
mento sindacala », alla luce 
del dibattito che s’A svilup¬ 
pato sulle pagine di crona¬ 
ca dell’Unità, in rapporto al¬ 
la delicata funzione del gior¬ 
nalista nella sua opera di 
informazione sugli avveni¬ 
menti di cronaca più stret¬ 
tamente legati alla condizio¬ 
ne della donna, ritiene che 
non debba essere lasciata ca¬ 
dere l’occasione per un ap¬ 
profondimento e un amplia¬ 
mento della discussione e a 
questo scopo patrocinerà un 
convegno, da tenersi a breve 
scadenza. 


timi condizione reale, hs-a c 
perfino un clementi» clic co¬ 
stringe, che mette la vita in 
un circolo di core effettive. Ci 
si muove così, e quel muover¬ 
si già costituisce legge. Quan¬ 
te volte si dice o si fa ciò clic 
è stalo «letto c fallo milioni 
ili altre volle, e nella logica 
di questa ripetizione? 

Insisto su questo a-pclto, an¬ 
ello se osso può essere frain¬ 
teso; giacché la questione non 
è astratta ma molto concreta: 
come si trova l’equilibrio tra 
cronaca c critica? in clic sen¬ 
so la cronaca lui un potere 
sui fatti? Dar la parola in un 
mollo diverso non è dar pote¬ 
re alle cose? Chi è legittima¬ 
to a questo? Non voglio, con 
questo ragionamento, elimina¬ 
re la questione. TuU’allro. Vo¬ 
glio dire clic non iiasta. di 
ini fatto, «lare una versione 
« diversa ». Ci si può salv are 
raninia, ma non si torca nel 
profonda del problema della 
informazione. 

Diciamo una rosa elementa¬ 
re. L’informazioiie deve c«-i- 
re capace ili guardare i fat¬ 
ti nella loro verità, nella loro 
connessione con il senso della 
società, del inondi» eiiTOslan- 
le. K’ mi compii» difficile. Se¬ 
zionare la vita immediata e 
poi ricomporla: scavare nelle 
cose oltre i pregiudizi codifi¬ 
cati o saper vedere nei pre¬ 
giudizi qualcosa di così forte 
clic ancora è rapace di ilare 
fisionomia reale alle cn«e stes¬ 
se. .Ma questa medesima com¬ 
petenza. I» dicevi» r.irinizio. è 
entrala ili crisi, c dunque lut¬ 
to c diventato piò complicati». 

La competenza deve legarsi 
alle cose che cambiano. Sotto 
la pernia devono urgere nuovi 
aggettivi, per comprendere. 
Anclic ciò clic avviene di 
«<vqcrfyii» ; n jiioii- deve essere 
cambialo ona compreso. F, 
4 qncilà ‘ comprensione implica 
già un granile salto «li quali¬ 
tà. Ciò significa aver po-to 
l'intero problema della infor¬ 
mazione, di come il filtro pro¬ 
fessionale media gli accadimen¬ 
ti del monili». Ks«cuzialc è 
che quel filtro non sia bloc¬ 
cato (da interessi particolari, 
incapacità professionali, com¬ 
piacimenti. servilismo c via 
direnilo), ma sia mi filtro a- 
pcrto, attraverso il quale si 
restituisca il senso di ciò clic 
avviene c si farcia insieme 
comprendere clic nel fallo piò 
piccolo c'è un equilibrio o- 
slremamciitc mobile, clic non 
ammette chiusure né letture 
opache. Il «en-o di una so¬ 
cietà è sjm-s-o racchiuso lì 
dentro. Se il cronista restitui¬ 
sce questo senso, ceco la mag¬ 
giore opera critica che egli 
possa compiere. 

Biagio De Giovanni 


Sono io quel cronista 
che volevano 
mandare al contino... 


Tirato un sospiro di sol¬ 
lievo per lo scampato perì¬ 
colo — due mesi a Linosa, 
durante tu stagione estiva 
possono anche andar bene, 
ma 10 anni sono davvero 
troppi anche per un condan¬ 
nato per « teso femminismo >» 

— vengo al dibattito che in 
questi giorni ha tenuto banco 
sulle colonne del nostro gior¬ 
nale, del tutto involontaria¬ 
mente (vi assicuro!) provoca¬ 
to dal mio breve pezzo poi 
« incriminato » dal compagno 
Scorano. 

Non nutro alcuna velleità 
di assumermi il compito di 
dire l’ultima parola. Se ci sa¬ 
rà un’ultima parola da di¬ 
re — ma non credo — lo sa¬ 
prà fare di certo assai me¬ 
glio di me il compagno De 
Giovanni c poi —- pur aven¬ 
do sollecitato l’interesse di 
dirigenti politici, giornalisti 
e giornaliste. di tante com¬ 
pagne e anche di professori 
universitari (che vuoi, curo 
Maricorda. la sorte a volte 
gioca dei brutti tiri e doveva 
capitare proprio a me, che 
certo cronista di nera non 
sono, il compito del « provo¬ 
catore »...) ci tengo a torna¬ 
re. ut più presto, nell'alveo 
della « normalità ». dell'eser¬ 
cizio della mia funzione di 
corrispondente di provincia o 

— come preferisco — di mi¬ 
litante comunista che opera 


non professionalmente nel 
settore dell’in formazione, ma 
per una precisa scelta po¬ 
litica. 

Da dove cominciare, coni- 
mungile? Sotto l'ombreUo di 
« Donne, informazione, cro¬ 
naca nera » mi sembra che si 
siano riparate molte, e dispa¬ 
rate questioni, a cui non sem¬ 
pre si è riusciti a dare una 
qualche « sistemazione ». 

E' vero, comunque, clic og¬ 
gi. nel settore dell'informa¬ 
zione — come d’altronde nel 
resto dellu società — nono 
stante le lotte c le indiscu¬ 
tibili conquiste del movimen¬ 
to femminile e femminista, 
sopravvive nei confronti delle 
donne — come è stato 
giustamente notato — l’otti¬ 
ca deformante del pregiudi¬ 
zio. che si manifesta e nelle 
scelte degli organi di infor¬ 
mazione e nelle fonti, nell’ 
uso del linguaggio c così via. 

il fi sembra, tuttavia, che il 
problema lo centrino Mari- 
corda c Luisa Cavaliere, an¬ 
che se in apparente polemi¬ 


ca tra loro, laddove il pii 
mo scrive « della separazio¬ 
ne netta che c’è tra la teo¬ 
ria e la realtà, per cui il 
cronista dell’Unità è spesso 
chiamato a confrontarsi con 
questa primu ancora che pos¬ 
sa esserci stata un’elabora¬ 
zione teorica od una rifles¬ 
sione collettiva. Ed e in que¬ 
sto impatto che può sconta 
re — come qualsiasi altro mi¬ 
litante — i ritardi e le con¬ 
traddizioni c. perché no?, la 
superficialità con cui deter¬ 
minati argomenti sono stati 
posti all'attenzione delle or¬ 
ganizzazioni progressiste ». 

Mentre Luisa Cavaliere si 
pone provocatoriamente l’in¬ 
terrogativo « se esiste in 
Campania (e io aggiungerei 
unehc nel resto del paese) 
una reale diversità e com¬ 
petitività nella concezione 
dell'etica della sessualità, 
della famiglia tra la pratica 
e l’ideologia cristiano borghe¬ 
se c quella marxista ». 

Insomma il cronista si tro¬ 
va a combattere tra In ca- | 
data — ben visibile, per for- I 


turni — deU'iltusionc del¬ 
l'obiettività assoluta iclic por¬ 
ta al sistema di un'unica fon¬ 
te di informazione del « re¬ 
to »> e il pericolo dell'asso¬ 
luta relatività. 

E il cronista — anche quan¬ 
do <; riferisce » di un fatto di 
nera — lo fa districandosi 
ima non sempre ci riesce) tra 
due labili ed incerti confini, 
mentre net mezzo ci sono le 
sue stesse contraddizioni, as¬ 
sieme al suo modo di vedere 
le cose, i rapporti tra i ses¬ 
si. la morale. 

Ma esiste una morale co¬ 
munista in generale e u prò 
posilo del rapporto fra i 

sessi? 

Questo mi sembra uno de¬ 
gli interrogativi di fondo. Car¬ 
io Marx quando parla delta 
società comunista la vede co 
me una società in cui tu li¬ 
bertà di ciascuno è condizio¬ 
ne della libertà di tutti, una 
società cioè — si direbbe oggi 
—- in cui nessuno è più stru¬ 
mento di un altro, né nella 
vita pubblica né in quella pri 
vetta. 

Ma questo è un obicttivo, 
come dire?, di fondo e mi¬ 
suriamo ogni giorno — con i 
nostri errori di cronisti e 
no -- quanta ancora è la 
strinili da fare. Ma lo so: è 
una strada da fare... 

Mario Bologna 


In ogni notizia si vede 
una storia, ma abbiamo 
gli occhiali giusti? 


Non condivido quanto ha 
detto il compagno Di Blesi, 
sia pure nel generoso e com¬ 
prensibile tentativo di «di¬ 
fendere» 11 cronista delI’UHj- 
tà. Innanzi tutto, ed è ciò che 
del pezzo di Bologna più sor¬ 
prende. nessuna" esacrazìone 
del duplice assassinio; nessun 
rispetto — si, rispetto — per j 
due vite umane cosi barbara- j 
mente troncate. Si ha la sen- | 
sazione che a colpire non sin. i 
stata la mano di un assassi- j 
no ancora nell’ombra che va i 
punito, ma la stessa «catti- j 
va condotta» della donna ! 
Inoltre, se proprio la compas¬ 
sione di chi legge è indirizza¬ 
ta verso qualcuno, non c’è po¬ 
sto per la vittima-donna, ma 
solo per il povero ventitreen¬ 
ne capitato nelle grinfie di 
una donna «anziana» e sen¬ 
za scrupoli. 

E cosi, la ragione di que¬ 
sta tragedia — perché di tra¬ 
gedia si tratta — sarebbe tut¬ 
ta da ricercare nella vita 
« dissoluta » di una donna, 
che viene impietosamente 
sciorinata al bubblico con la 
pretesa di rappresentare un’ 
autentica biografia, 
j Ci troviamo, certo, di fronte 
I ad uno spaccato di degrada¬ 


zione; ma trarre conclusioni 
non è cosi semplice. 

Questa donna è stata ope¬ 
raia in un tacchificio. sot¬ 
topasta cioè a sfruttamento e 
frustrazioni; ha avuto ben 
cinque figlie, senza ricorrere 
alla retorica, sappiamo — for¬ 
se non ancora abbastanza — 
cosa sinifichi il doppio lavo¬ 
ro di operaia e madre. 

Allora, senza voler dare 
« giustificazioni » ad ogni co¬ 
sto (sarebbe inoltre «insoli¬ 
to». visto che si tratta della 
vittima di un assassino) sia¬ 
mo sicuri che questi due «par¬ 
ticolari» non abbiano avuto 
alcun peso in questa vicenda? 
O forse pensiamo che per in¬ 
terpretare la vita di una don¬ 
na possa servire l’assurda e- 
quazione anziana-viziosa-infe- 
dele-divorziata e cosi via? 

Naturalmente non si tratta 
di «incriminare» l'autore del¬ 
l'articolo. anche perché si 
comprende la difficoltà nel 


dare — talvolta in fretta — 
notizie casi delicate. ' 

Si tratta invece di mettere j 
in discussione quello che puf» 
considerarsi la testimonianza 
di un orientamento reale che 
circola nelle nostre file. Il ! 
che è certo allarmante, se I 
poi si pensa alle battaglie j 
che il nostro partito ha af- ' 
frontato e affronta su questio- 1 
ni come il divorzio, la parità, | 
l’aborto ecc.. ma proprio per¬ 
ciò deve spronarci ad andare 
avanti in modo nuovo. 

Ora. il punto è questo: se 
il nastro giornale vuole fare j 
cronaca nera, come e perché 
vuole farla? Se lo scopo è I 
«dare notizie», allora c'è chi » 
conosce il mestiere meglio di j 
noi. e scrive su fatti come 
questo il suo bravo articolo 
a cinque colonne, con «pa- i 
role semplici, piane» e an- 
ì che con dovizia di particolari j 
| «suggestivi». j 

So invece si ritiene, come ! 
I credo, che il nostro giorna- * 


le — e tutta la stampa demo 
cratica — debbano fare cro¬ 
naca nera non solo per amore 
d'informazione, ma perché 
anche attraverso questo set¬ 
tore della cronaca si svi- 
luppi un certo discorso, allora 
è necessario non smarrire 
mai il momento della critica. 

Bisogna che il cronista non 
rinunci ad una sua chiave 
d'interpretazione — poiché, ri¬ 
peto. non uu- essere che in¬ 
terpretazione — che consenta 
a lui e al lettore, e non lo 
dico per fare della pedago¬ 
gia spicciola, di «leggere» la 
realtà in modo intelligente, 
attivo; cioè cosenta di non 
«subire» la realtà, ma di 
intervenire su di essa. In- 
somma, impegnarsi perché 
la cronaca nera sia sottratta 
alla sua funzione tradizionale 
(alienare il pubblico, distrar¬ 
lo da problemi politici e so 
ciali. catturarlo in un mora¬ 
lismo falso e retrivo) signi¬ 
fica risvegliare una coscien¬ 
za politica rispetto ad ogni 
dato della vita. Che poi rap¬ 
presenta uno degli scopi fon¬ 
damentali di tante nostre bat¬ 
taglie. 

Valeria Alinovi 


PONTE di 
S. GENNARO 

f 

GRECIA 

dal 16 al lf) settembre in traghetto da Brindisi 

da Lire 89.600 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

PRESSO IL VOSTRO AGENTE DI VIAGGIO DI 
FIDUCIA O 


Sato 


® 80127 NAPOLI 

Via r. Cilea, 185-187 
Tel. (081) 614.672/616.167 


VOLKSWAGEN 


il meglio su 'misura' 


U 


In tante versioni. 

Perchè possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a benzina 

1100 cure (50CV) e I.JOkmh, 1500 eme (75CV) e 158kmh. 

1600 eme (110CV) sulla sportiva fìTI per una velocita di 182kmh. 
Un diesel di 1500 ente (50CV) 
che consuma 5 6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tre e a cinque (torte. 

Per molti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troveretesqui 

Concessionaria per la provincia di Napoli 

CARMINE CARUSO fRJ| 

VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 
dazisi», scnn’t.ca lun. 10,500 d lo INA) ■cà/fl 
tclclcnl 831 3504 ■ 831.3S53 


I .IMI» lini li inni nini li tu Min- 

‘Piedigrotta 

*78 

10 Settembre : 

Ore 10,00 • EDLNLANDIA - Minishow per la Piediyrotta 
! dei bambini e concorso con premiazione del 

miglior vestitino di carta. 

Ore 21,30 - Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mer- 
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel dell'Ovo. 


Enti promotori: 

Assessorato al Turismo Regione Campania. 

Azienda Autonoma di Sogg.o-no, Cura e Turismo 
Ente Provinciale per il Turismo 
Comui s di Napoli 


SCHERMI E RIBALTE 


AL FIORENTINI 



Tjiltuuti. 



VI SEGNALIAMO 

• Portiere di notte (Nuovo) 

• American Graffiti (No) 

+ L'ultima follia di Mei Brooks (Hitz> 

• 2001 Odissea nello spazio (Delle Palmei 

• Una donna tutta sola (Maximum, Ariston» 

• La caduta degli dei (Embassy) 


TEATRI t 

i 

CILEA (Vi* San Domenico • Tel*- ; 
Ione UU») 

Riposo 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vieta C—mnio, 2-6 - Rottici) 
Riapertura il 16 settembre, or* 

16,30, ultimo or* 20 con il 
film: Da* contro la città, con 
A. Dclon • OR 

IMBASST (Via P. De Me**, Il . 
TaL 377.044) 

La «adata desti «lei, con I. Thu- 
lin • OR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Granaci. 19 
Tel. 6*2.114) 

Ulta donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
T«L 415.371) 

American grattiti, R. Dreyluss - 
OR 

NUOVO (Via Montccatvarto, 1* 
Tal. 412.410) 

Portiera di notte, O. Scgard* - 
OR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Onulo, 77 • T*- 
tetano 660.501) 

Riposo • 

CINETECA ALTRO (Via PorVAk 
U. 30) 

Ripeto 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 
Ripeto 

RITZ (Via P*aataa, 55 Telato, 
na 213.510) 

L’ultima follia di Mei Brooks - C 


SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 

Vernare) 


CMaeare Mitra 


CINEMA PRIME VISIONI j 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

Coma profondo, con G. Buiold ! 
- DR 

ALCYONE (Vìa Lotnonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.630) 

Crazy Horse, di A. Bernard.ni 
DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. S83.12S) 

La maledizione di Damien, con 
W. Hoiden - OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • TeL 416.731) 

Maringa contro sii Ulo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415JI61) 

L’occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

CORSO (Corsa Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La soldatessa alte srandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ; 
Tel. 418.134) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 631.900) 
Heidi in città, con E.M. S.o 
ghammer - S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Sono stato un agente CIA, con 
D Janssen - A 

FIAMMA (Via C Poerto, 46 - Te- 
letono 416.988) 

Grazie a Dio i venerdì, con D. 
Summer - M 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Caprìcom One, con J. Brolin - DR 

METROPOLITAN (Via Chtala - 
Tel. 418.880) 

L’ultimo combattimento di Cbecn, 
con B. Lea - A 


ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 

I figli non sì toccano 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

II buio intomo a Monica, con 
K. Schubcrt - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

I tigli non sì toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio „ 
Tel. 377.057) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ACANTO (Viale Augusta « Tris 
tono 619.923) 

6.000 Km. di paura, con M. 
Bozzulli - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tel. 377-5*3) 

La soldatessa atte grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerto, 4 
TeL 224.764) 

Le pomo hostess 

ARISTON (Via Morghcn, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (Via Cavar* • Temo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
BERNINI (Via Semini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

6.000 Km. di paura, con M. 
Bozzulfì - A 

CORALLO (Piazza G.8. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La liceale nella etnee dei ripe¬ 
tenti 

OIANA (Via Luci Giordano • Te* 
tefono 377.527) 

Amici miei, con P. Noiret * SA 
(VM 14) 

EDEN (Via C. Sani elice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Le liceale nella cine* del ripe- 
leali 


EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A* (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

GLORIA c B » 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TeL 324.893) 

Le pomo hostess 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

Il dormiglione, con W. Alien 
- SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - 
Tel. 268.122) 

Voglia di donna 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 2) 
Tel. 248.982) 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - felelo- 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TeL 206.470) 

7 pistole per i Mac Gregors, 
R. Wood - A 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Super colpo di 5 doberman d’oro 

I. Francisco - A 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tet. 341.222) 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

II titano 


Da oggi le proiezioni proseguono 
« in esclusiva » solamente al cinema 

FIAMMA 

Un anno infero di musica in un solo Venerdì notte 


G 


V 


D 


f & 


SPETTACOLI: 17 - 18.40 - 20.30 - 2230 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghi Oscuri 1-2 Pomi 

• Tutti i libri • i dischi Mimi ed esteri 


A 


! DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I Tre tigri contro tre tigri, con 
i R. Porietto - C 

ITALNAPOLI (Vis Tasso, 109 ■ 
Tel. 685.444) 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ran Some * DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - TeL 760.17.12) 

La bella addormentata - OA 

MODERNISSIMO (Via Cistcrno del¬ 
l’Olio • Tel. 310.062) 

L’uomo ragno, N, Hammond - A 


DELLE 

PALME 



OO 

DISSEA 



m STANLEY KU9HICK 
ae.r~.fCIC 


1 PIERROT (Via A.C. De Meis, 58) 
i Tel. 756.78.02) 
t II segno di Zorro, T. Pov/er - A 


POSILLIPO (Via Posiltipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Incontri ravvicinati, con R. Die/- 
luss - A 


ri . Tel. 616.925) 

Il gigante dcM’Hymalaya 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Poliziotto senza piura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. B 
TeL 377.937) 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR 


E' ESPLOSA 
ANCHE A NAPOLI LA 

FEBBRE DEL CRAZY! 


ALCIONE 


STREPITOSO SUCCESSO 



Vietato ai minori di 18 


il film che darà un’impronta 
alla nuova stagione cinematografica 


il film di cui tutto il mondofcarla 


l’esaltante ed emozionante impYe^a 
di un giornalista che riesce 
a smascherare una truffa 
di 50 miliardi di dollari 


la mostruosa macchina del potere 
ha i mezzi per farci passare 
per vere le piu strabilianti 
imprese spaziali 


DOPO AVER VISTO QUESTO FILM 
VI DOMANDERETE: 

"MA SARA' POI VERO CHE L'UOMO 
HA MESSO PIEDE SULLA LUNA?" 


CRPREORN 


ONE 


!,* Il * G*A0£ nnfll C*T j CSSOCaTO HUS 

ELLIOTT GOULD • JAMES BROLIN 
BRENDAVACCARO *SAM WATERSTON • O.J.SIMPSON 
. HAL HOLBROOK 

mrAiw urucs vmvs tm.tr. 

CAPRICORN ONE 

c» cuce. Hjtou-i’x ■ rwooo-.r 




r-r oi7 ai 

[TELLYSAVALÀS~ 


jKAREN BLACK 1 

•~*4#jt*rrcoixcA*TM r*—.8»r*u. \ lì7a*js* „ w ** 


Spettacoli 17.30 • 20 - 22..30 
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A un bivio le scelte per il settore chimico siciliano 

Aug usta, un campanello d allarme 

Il nodo della ripresa produttiva - Il rapporto sindacati-lavoratori - I punti di riferimento del piano di settore 
e del « piano * Pandolfi » - Se il governo non accoglie la proposta sindacale per un’area chimica integrata la 
conseguenza è una sola: un ulteriore grave restringimento dell’apparato produttivo e deH’oceupazioiie 


Dal nostro inviato 

AUGUSTA tSiracusa) — Lo 
sportello del Bunco di Sici¬ 
lia allestito piesso gli uffici 
della Liquichimica di Augu 
sta ha funzionato a pieno re 
girne per tutta la giornata 
di venerdì. 1 fica operai del¬ 
lo stabilimento hanno ricevu¬ 
to due delle quattro men¬ 
silità arretrare, in virtù del¬ 
l'accordo strappato In cstie- 
ml.i a Palermo, e che ha si¬ 
curamente influito sulla de¬ 
cisione romana di estendere 
a tutti gli altri stabilimen¬ 
ti del gruppo la stessa forma 
di anticipazione da parte del¬ 
le altre banche creditrici. 

Ora torna al pettine il no¬ 


do più grosso: quello, cioè, 
delle reali prospettive della 
ripresa produttiva di una 
fabbrica come quella sicilia¬ 
na che si trova a pagare 
da un anno e mezzo gli ef¬ 
fetti catastrofici dell'avventu- 
rlsmo e del dissesto che han¬ 
no contrassegnato per lun¬ 
ghi mesi l’nttivita del grup¬ 
po Urslni e l’incapacità di 
intervenire dimostrata dal 
governo. 

« La mazzata per gli operai 
della Liquichimica — com¬ 
menta un dirigente sindaca¬ 
le -- è stata forte. Ha mes¬ 
so alla prova, fino al limite 
dell’esasperazione, un nucleo 
fondamentale di classe ope i 
ìala dell'area industriale di j 


Lettera di Parisi a Matterello e ai partiti 

Il PCI siciliano sollecita una 
riunione sul « piano Pandolfi » 


PALERMO — La Regione 
siciliana deve dire la sua 
sulla bozza di piano trien¬ 
nale per l'economia olabo- 
fi e presentalo dal gover- 
rato dal ministro Pandol- 
no ai parlili della maggio¬ 
ranza. Il segrotario regio¬ 
nale comunista, compagno 
Gianni Parisi, Ita inviato 
al presidente della Regio¬ 
ne, Santi Mattarelln, e ai 
segretari regionali degli al¬ 
tri partiti della maggio¬ 
ranza (OC, PSI, PSDI, 


PRI) una lettera con la 
quale sollecita una riu¬ 
nione per esprimere un 
giudizio e per decidere 
una eventuale Iniziativa 
della Regione e della mag¬ 
gioranza sul documento. 

Questo tema sarà anche 
all'odg del comitato diret¬ 
tivo regionale del partito 
che si riunirà lunedi 11, e 
che esaminerà la situazio¬ 
ne e I rapporti tra I par¬ 
titi nelle giunte comunali 
dell'Isola. 


Le iniziative giovanili mentre si 
va verso il convegno di Taranto 

Quale turismo 
per la 
Basilicata ? 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La scalmana 
ohe sta per iniziare sarà sen¬ 
za dubbio molto importante 
per lo sviluppo turistico di 
un vasto comprensorio meri¬ 
dionale. La proposta prelimi¬ 
nare del « Progetto Jonio-Eu- 
ropa » verrà infatti presenta¬ 
ta a Taranto nel giorni 16 e 
17 settembre, nei saloni della 
Amministrazione provinciale. 


giovani ha svolto la sua pri¬ 
ma attività di pulizia dei la¬ 
ghi di Mooticchlo. 

« Per quest’anno non abbia¬ 
mo fatto molto — ci dice Ma¬ 
ria Alleanti, presidente della 
Coop — ma abblnmo pensa¬ 
to di far conoscere alcune zo¬ 
ne della regione poco valo¬ 
rizzate. Sarebbe stato più fa¬ 
cile certamente svolgere iti¬ 
nerari turistici già collaudati, 
invece ‘abbiamo organizzato 


per iniziativa delle regioni i oltre a gare sportive a Mon- 


Basilicata, Calabria e Puglia 

L'incontro di Taranto rap¬ 
presenta un importante pun¬ 
to di arrivo, rispetto al pri¬ 
mo processo di elaborazio¬ 
ne della proposta di sviluppo 
turistico che sembrò utile av¬ 
viare nei mesi scorsi da par¬ 
te delle forze politiche socia¬ 
li c produttive delle tre re¬ 
gioni. Com ò noto lino soecifi- 
ro studio è stato affidato al¬ 
la Tourconsul-Italia, nel pre¬ 
supposto di una costante ve¬ 
rifica con gli ambienti delle 
tre regioni interessate al va¬ 
ri livelli, in mollo da per¬ 
venire all'ipotesi di una pro¬ 
spettiva di ampio respiro per 
lo sviluppo di quel tratto di 
oltre 500 chilomeLi ili costa 
clic va ila Rada Capo Rizzu- 
to a Santa Maria ili I.?uci. 

All'incontro di Taranto, i 
lavori saranno preveduti dal 
presidente de’. Parlamen'o eu 
ropeo onorevole Emilio Co¬ 
lombo. parteciperanno oltre 
gli csiionenti e responsabili 
delle tre recicni interessate, i 
ministri Antonio//.;. Pastori¬ 
no e Modino, rappresentanti 
dei partiti poi.tiri. Ma temi. 
Signorile e il compagno Ge¬ 
rardo Cluaromonte della Se 
greteria del PCI. 

Ma il progetto Jonio Euro 
pa non può e--ere concepito 
come fatto hurocr.vico per 
addetti ai Inori A'ci'Oi ril.r- 
m di metodo e ih merito so 
no stati avama*i da. ihrigen 
ti delle cooperarne s:n*..in:'i 
turist’che sorte in questi ul 
t.nu mesi. In Basilicata sono 
giovani iscritti a l.ste speda- 
k.à due le coop turistiche di 
Ir la « Eraclea 2000)' che 
raggruppa per Io più giova¬ 
ni della provincia di Poten¬ 
za e la CO TU L formata da 
giovani del Matorano s-, tra; 
ta di un'esperien/a assoe.at: 
va nuova 

Ne pari amo eoa : giovani 
delia Eraelea 2000 «L'appun 
to che mum : imo al p.ar.o Joii.o 
Europa, coù come : nostri 
ammi-v.str.it or: Io Vanno p.v 
parando di attesa con qutl.i 
de.la Cilabria e della Putrì-v 
— ci d.u' Canto D'Andre i. 
vteenre.s.dente — e al earatto 
re della m.natila stesa E' 
impetrabile, infatti, tentare 
di influire sullo sv .lappo del 
turismo ba^indosi -olle scar 
infrastrutture che esivo- 
qualehe albergo, tm paio 
campine. Tanto meno e 
po.ssih.le bloccane il turismo 
Puglia e Colabr.a dove e 
doluto per Ine tarlo al 
nostro .. 

Ma soffermiintoei tri a”: 
mo mi oues’a co'ucraina ioni 
posta da 1.1 g.ovaiv mv: 

Sorta eoi «tome di Erac'ea 
2001 per ce'tire un camp ng 
% Polieoro. si e and ita man 
■sano ingrandendo, a-sorben 
do altri g.otan. di una eoo 
perativa agricola di Rinarro 
stanchi di attendere le terre 
de colmare Inaiente a quest: 


ticchio c sul lago del Pertu- 
sfilo, escursione nella zona 
delle cosiddette Dolomiti Lu¬ 
cane dove l turisti si conta¬ 
no sulle dita delle mani. Nei 
mesi di settembre-ottobre fa¬ 
remo dei corsi di lingua per 
prendere contatti con agen¬ 
zie estere e propagandare le 
bellezze naturali lucane. Ma 
il nostro obiettivo principale 
resta la gestione di camping 
e ostelli per la gioventù... ». 

« Abbiamo assoluto bisogno 
di suolo lungo la costa Jonl- 
ca — interviene di nuovo 
D’Andrea — anche se fino ad 
ora abbiamo raccolto solo pro¬ 
messe dalle amministrazioni 
comunali ». 

Ma l’esperienza di questi 
giovani rappresenta soprat¬ 
tutto uno stimolo per 1 nu¬ 
merosi paesini lucani ripopo¬ 
lati d’estate da emigrati. 
« Certo la gente dei paesi ha 
bisogno di vedere iniziative 
di organizzazione del tempo 
libero — cl dice KatiA Sardone. 
un’altra socia — se non altro 
per vincere la segregazione 


Siracusa ». Fino all’ultima 
drammatica fase, che ha vi 
sto 1 lavoratori abbandonare 
1 servizi di vigilanza dello 
stabilimento; 11 governo or¬ 
dinare una precettazione non 
solo grave per evidenti moti¬ 
vi di principio, ma perché 
metteva in difficoltà, intan¬ 
to, la paziente e difficile ope- i 
ra di ricucitura e di convin¬ 
cimento Intrapresa dai sin¬ 
dacati; gli stessi operai rien¬ 
trare, dopo tre giorni, per 
loro decisione autonoma in 
fabbrica, anche alla luce de¬ 
gli Impegni strappati final¬ 
mente per 11 pagamento de¬ 
gli arretrati 

« Ora, nonostante l’impor¬ 
tante passo avanti compiuto 
col rifiuto di niHSaa delle pre 
eettazioni, e col ritorno in 
fabbrica per salvare il pò 
tenziale produttivo c’è il pe¬ 
ricolo, il sindacato non se lo 
può nascondere, — dicono al¬ 
ia CGIL di Siracusa — che 
si diffonda tra gli operai la 
convinzione che soltanto con 
colpi di testa e fatti clamo¬ 
rosi qualche risultato possa 
essere raggiunto ». Il perico¬ 
lo, in una parola, che il rap 
porto sindacato-lavoratori 
venga ad essere incrinato in 
una vitale concentrazione 
operaia siciliana. E che, al 
cospetto di una situazione 
economica che sembra pre¬ 
cipitare repentinamente nel 
più grande polo petrolchimi¬ 
co siciliano, si diffonda un'al¬ 
trettanto grave Incertezza e 
confusione di prospettive. 

Lo sfondo della vicenda del¬ 
la Liquichimica è infatti 
quello di una più generale 
crisi dell’area Industriale e 
di tutta la provincia di Si¬ 
racusa. Nella stretta lingua 
di terra, lunga 30 chilometri, 
dove negli anni '60 crebbero 
come funghi gli insediamen¬ 
ti della chimica di base e del¬ 
la petrolchimica, accanto al 
dramma occupazionale dello 
stabilimento di Urslni (una 
azienda moderna che potreb¬ 
be ancora risultare compe¬ 
titiva, ma che si trova fer¬ 
ma ormai da un anno e mez¬ 
zo). tutto il «polo» mostra 
Infatti la corda. 

I disoccupati Iscritti nelle 
liste di collocamento sono già 
circa ventimila, diecimila nel¬ 
le liste giovanili, 1.200 lavo¬ 
ratori dell'indotto (edili e 
metalmeccanici) sono in cas¬ 
sa integrazione speciale: la 
Montedison — 6.300 occupati 
nel solo organico fisso — 
non rispetta gli accordi sot¬ 
toscritti mentre alcune cen- 
tinaia di lavoratori sono in 
cassa integrazione nel set¬ 
tore dei fertilizzanti e in un 
anno l’organico è diminuito 
di 300 unità. 

Tutt’attorno, nelle campa¬ 
gne. si diffonde la mono¬ 
cultura e non vengono rea¬ 
lizzati nuovi investimenti pro¬ 
duttivi. mentre l’edilizia è 
completamente paralizzata 
dall'incapacità delle nmmini- 
strazioni comunali di dotar¬ 
si di moderni strumenti ur¬ 
banistici. 

« E’ l’ora che tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, i 
governi nazionali e regionali 
— dice Nino Consiglio, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro ili Siracusa — dimostri¬ 
no di saper fare la loro par¬ 
te ». Ci sono intanto precise 
proposte per l'emergenza che 
il 13 giugno scorso vennero 
i gettate sul tappeto con uno 
sciopero generale provincia¬ 
le. E c'è, per le prospettive 
a medio termine, la necessi¬ 
tà ormai sotto gli occhi di 
tutti dt dare una risposta 
chiara alla questione delle 
prospettive, del domani. 

II piano di settore per la 
chimica e il piano triennale 
per l’economia divengono 
quindi un essenziale punto 
di riferimento della battagi.a 
deH'area industriale di Sira¬ 
cusa. Se le cose rimanesse¬ 
ro cosi, se il governo ncn 
accogliesse la proposta che il 
movimento sindacale ha da 
tempo formulato di un'arca 
chimica integrata siciliana 
comprendente t poli di Au¬ 
gusta. Priolo. Ragusa. Gela e 
Licata, è chiaro che s'an- 



URURI - Cos'è cambiato col processo Lockheed? 

Qualcosa..., poco..., praticamente nulla! 


I cannoni di 
Tonassi 


Gli impianti Liquichimica di Augusta 


URURl — Mentre si ccn 
stimano le ultime mosse 
della vicenda Lockheed 
c'è un paese nel Molise 
dove gli attori principali 
di guesto processo conti 
nuano a recitare un ruolo 
di primo plano e conti 
nuano a mantenere il pu 
tere nell'amministrazione 
comunale. Questo è il co 
mime di Uritri. In Questo 
comune ci sono molti con 
ladini. molti operai e lati 
li giovani disoccupati, ma 
ci sono anche i «nuoti 
ricchi » che sono rappre 
sentati dai Palmiotti e, se 
dovessimo dare una tua 
rea a Questi Palmiotti. do 
vremo dire che essi si so 
no laureati col massimo 
del voti alla università do 
ve si impara a diventare 
ricchi In fretta. 

Fino a 25 anni fa. lo 
ricordano tutti nel conili 
ne di Urun. t Palmiotti 
e Tanussi erano gente po 
vera, il stento riuscivano 
a campare isi racconta 
che dopo <la guerra, spe¬ 
cialmente i Palmiotti, si 
cucivano i vestiti con le 
coperte lasciate dagli ame¬ 
ricani.I. imi all'improvviso, 
verso gli anni 'HO i Pai 
miotti incominciavano a 
mettere le mani su tutte 
le proprietà (case, terre¬ 
ni) che si vendono nella 
zona. Poi arrivano le for¬ 
tune politiche di Tonassi 
che diventa ministro, uno 
del fratelli Palmiotti, Bru¬ 
no, diventa segretario par 
titolare del ministro che 
ormai nel comune che gli 
aveva dato i natali non 
tornava più se non in oc 
caslone delle campagne 
elettorali. 


Intanto, i Palmiotti con 
tlituano a compiarc case 
e terreni, a Campo Mari 
no, a Termoli. Ururi. Sil¬ 
vi Marma, in Toscana e 
a Roma a Casalpctlocco, la 
logica che ha animato i 
Palmiotti in Questi ultimi 
unni.è stata dunque quel 
la degli investimenti fa 
ah: ma i soldi da dove 
venivano’’ .4 questa do¬ 
manda ni paese nessuno 
sa rispondere Intanto i 
socialdemocratici conti 
nuano ad ammmistiare 
anarchicamente il comune 
di Ururi grazie alla OC 
che nelle ultime elezioni 
lia nveisuto sul partito 
« americano di Tonassi » 
una certa fetta di voti 
per non (oscgnnre il co 
mime nelle mani dei io 
munisti e dei socialisti tu 
unni) io dell appoggio del 
gì appo socialdemocratico 
al monocolore fìC alla Re 
gioite. Sindaco è un fìllio 
Palmiotti, Tommaso. 

Quando arriva nel pie 
roto comune agricolo del 
Basso Molise si reca su 
Ulto dal vlcesmdaco, ma 
mai una volta si intrat¬ 
tiene con i cittadini! In 
tanto ad Ururi ognuno co 
struisce liberamente, ognu 
no fa quello clic vuole 
Ma la dinastia soctaldr 
mocratica in Molise si reg 
ge ancora su altri due 
Palmiotti. uno Guido, as 
sessorc regionale aU'tstiu 
zione piofcsstonalc e alla 
assistenza sociale, l'altro 
Elio, imprenditore Edile. 
Il primo Guido — dicono 
che sta una buona forchet 
la — c stato in questi ut 
timi tempi al centro di 
una situazione abbastan¬ 


za delicata per un pio- 
blema di sfruttamento in 
un corso di formazione pro¬ 
fessionale dove si pi oda- 
cevano dei pantaloni sen¬ 
za che le ragazze venis¬ 
sero retubuite. Nel sccon 
do, l'tmpi emittore, ha fat¬ 
to le sue fortune sulle 
commesse pubbliche che 
w è riuscito ad acca par¬ 
ia re grazie al buon nome 
del fratello. 

Dunque, il iiuadro di 
famiglia è abbastanza pie- 
viso per capnc dt che pa¬ 
sta sono fati’ t Palmiotti 
e per comprendete anche 
il modo ni cui i sociulde 
/nocialici nescono a con¬ 
sentire e a piaticarc i! 
potere nella pratica d> 
Tarlassi Anche politica 
mente t Palmiotti non so 
no mai stati fedeli ad una 
idea, hanno fatto l'amoie 
con tutti i partiti, hanno 
approdato negli anni '50 
all'USl e poi successiva 
mente sono passutt alla 
urcialdcmocraziu. Dovuti- 
que la fotogiafiu piu bel¬ 
la clic si conserva di Ta 
mussi ad Ururi e quella 
della inaugurazione del 
monumento ut caduti del 
suo comune. In quella oc¬ 
casione iallora ministro 
della difesa poito in « ic 
gaio » ni concittadini due 
cannoni che furono depo 
sitati a fianco del monu¬ 
mento: quei cannoni che 
Tarlassi disse di aver re 
palato al comune di Ururi, 
non sono stati ancora pa 
nati e li dovrà pagare la 
amministrazione coma 
naie. 

Gino Vanni 


Gli operai raccontano cosa accadde realmente nello stabilimento di Termoli 


Calcoli politici dietro 


denunce 


Le sei comunicazioni giudiziarie nei confronti degli operai parlano addirittura di sequestro di persona - Oltre 
cento operai testimonieranno conilo i tre dirigenti che hanno sporto denuncia - I reali problemi della fabbrica 


di un anno Intero. Quando j drebbe Inevitabilmente ad 
abbiamo organizzato l'escur- j un ulteriore grave restringi- 
sione a Casiclmezzano. la gen- mento dell’apparato produt- 
te del paese si è avvicinata | tlvo e del posti di occupazio¬ 
ni nostro piccolo gruppo di | ne: praticamente non c’è ai- 
turisti ed ha partecipato con ' tra via di uscita: e il cam- 
grande entusiasmo alla festa J panello d’allarme che è squil- 
finalc al .-mono della flsarmo- , lato l'altro g.orno ad Augu- 

i sta deve far riflettere tutti. 

Vincenzo Vasile 


Nostro servizio 

TERMOLI — Una notizia di 
agenzia varca la soglia di 
alcuni quotidiani che la ri¬ 
portano integralmente: nu¬ 
merosi avvisi di reato sono 
arrivati al lavoratori Fiat di 
Termoli per gli incidenti di 
luglio. Naturalmente, nessu¬ 
no si preoccupa di verifica- 
re la veridicità dei fatti e 
si dicono al riguardo grasse 
bugie. Ecco comunque come 
siamo riusciti a ricostruire 

Il 2 luglio 1978 si raggiun¬ 
ge un'ipotesi di accordo a li¬ 
vello nazionale tra FLM e i 
dirigenti della Fiat: nell'ipo¬ 
tesi di accordo si diceva che 
la Fiat riconosceva l'esigen¬ 
za della riduzione del turno 
di lavoro di mezz'ora, ma 
che essa non poteva essere 
realizzata prima del mese di 
settembre, intanto. la Fiat 
si impegnava a retribuire ai 
lavoratori la mezz'ora di la¬ 
voro subito; l’Intesa preve¬ 
deva ancora l'allargamento 
dell’organico in quasi tutti 
gli stabilimenti Fiat ad ec¬ 
cezione di quello di Termo!!. 

Questa ipotesi di accordo 
non trovava il favore dei 
laioratori dello stabilimento 
Fiat di Termoli: sin dal gior¬ 
no successivo (lunedì 3 lu¬ 
glio) scendevano In lotta. 
L'astensione dal lavoro con¬ 
tinuò anche nei giorni suc- 
ce^iu fino al 6 luglio data 
in cui avvennero alcuni in¬ 
cidenti tia laboratori e diri¬ 
genti della casa automobili¬ 
stica di Tonno. 

Ecco quello che è veramen¬ 
te accaduto dentro lo stabi 
limento. A raccontarcelo è 
Ruggero Nobile, del consiglio 
di fabbrica della Fiat di Ter¬ 
moli: « Eravamo scesi per 11 
quarto giorno consecutivo in 
lotta perchè ritenevamo che 


prevedeva l'espansione dei li¬ 
velli occupazionali in tutti 
gli altri stabilimenti e allo¬ 
ra abbiamo organizzato un 


; la lotta dei lavoratori su fal¬ 
si obiettivi. 

Difattl — continua De Lu¬ 
ca — nei prossimi mesi i la- 


corteo interno ed una sue- ; voratori di Termoli si trove- 
cessiva assemblea. A questa 
assemblea abblnmo chiama¬ 
to i dirigenti della Fiat che 
hanno raccolto il nostro in¬ 
vito e sono anche Interve¬ 
nuti nel dibattito. Proprio 
durante 1 loro interventi si 
sono avuti dei battibecchi, 
specialmente quando un di¬ 
rigente dello stabilimento ha | 


ranno di fronte al rinnovo 
del contratto del lavoro, alla 
verifica della produzione in 
alcuni reparti, all'espansio¬ 
ne dei livelli occupazionali 
(la Fint, secondo un accor¬ 
do. dovrebbe iniziare ad as¬ 
sumere 50 unità lavorative 
proprio in que.-ài giorni). 
Questa tesi ha ancor più 


affermato che per lui i veri , valore, se si pensa che pro¬ 
lavoratori erano i capirepar 


to ed alcuni impiegati ». 

« Sulla questione — conti¬ 
nua il rappresentante del 
consiglio di fabbrica — la 
maggior parte degli organi 
di informazione, forse spinti 
dalla Fiat, fecero una gran¬ 
de bagarre, ma poi nessuno 
ne parlò più. Dopo due mesi 
da quella data sono arrivate 
sei comunicazioni giudizia¬ 
rie 

L’intervento della procura 
della Repubblica di Larino 
è arrivato appena dopo che 
al commissariato di Termoii 
è giunto un e^ponto denuncia 
firmato da tre dirigenti del¬ 
la Fiat: De Angelis. Aglieri e 
Olivotto. 

Tra ì lavoratori comunque 
la v.renda non desta preoc¬ 
cupazione oltre 100 rii loro 
sono pronti a testimoniare 
buU'unriamento di quella gior 
nata ih lotta e su quello 
che e veramente accaduto. 

Intanto la FLM ha orza 
razzato il collegio d: difesa 
di cui fanno parto sei avvo¬ 
cati itra questi Subbo e Tar 
sitanoi. 

Sempre nella stale della 


Lavoro e rinascita con 
la diga del Re di Sole 


prio nei giorni scorsi nello 
stabilimento sono venuti a 
mancare ì pezzi grezzi per 
il cambio della 126 . i parti¬ 
colari per la lavorazione al 
cambio 128 ed è stata ridot¬ 
ta la produzione degli alberi 
primari alla 131. Insomma 
riduzione drastica dei livelli 
medi di produzione, cosi la 
Fiat potrebiie dimostrare che 
nello stabilimento di Ter- 
moll si produce poco, pro¬ 
prio mentre si deve andare 
all'impegnativa verifica di 
settembre. 

Entrando nel merito degli 

incidenti, il segretario della . occupare |K , r „ lavoro . An . 

d,ce -. c, I e __ no . n - 'L'_* ! cera è vivo il ricordo delle 

lotte durissime, con una mar¬ 
cia lunga chilometri, per la 


Nostro servizio 

1 SAN GIOVANNI IN FIO 

| RE — Dietro ogni mattone. 

I dietro ogni colata di cemen¬ 
to impiegata a San Giovan¬ 
ni in Fiore, nel cuore della 
Sila, per la costruzione della 
superstrada o delle case po¬ 
polari. 


po di chilometri e chilometri 
di terra bruciata da una sete 
millenaria. Solo avvicinai) 
dosi a Castel Silano, t'ulti¬ 
mo paese della provincia di 
Catanzaro, si incontrano pic¬ 
cole mandrie condotte al pa 


te e le case popolari, che li 
bareranno ancora altri disoc 
cupati che raggiungeranno 
l’esercito dei senza lavoro 
perpetuamente mobilitato «ul 
l’altopiano. Oltre alla dit-oo 
cupazlone ordinaria c’c una 


scolo spesso da bambini. I/ac- j lista per il preavviamento al 


alcuna violenza da parte dei 
lavoratori. 

Da queste c da altre testi¬ 
monianze raccolte si capisce 
bene che dietro le denunce 
ce la chiara volontà del pa¬ 
dronato di intimidire ì lavo 
raton. 

Si parla di nuove auto F.at 
da immettere su! mercato, 
ma non si fa nessun cenno 
su come si vogliono utilizza¬ 
re gli impianti attualmente 
fermi' alla Fiat di Termcli 
la linea per la produzione 


peri e di occupazioni memo¬ 
rabili. non solo del forestali 
e degli edili, ma di tutta la 
popolazione, guidata dal sin* i 
dacatl e daU’amminlstrazione I 

comunale, in prima fila ad ! enorme diga inutilizzabile. 

il lavoro. An- | che restituisce l’acqua al ma¬ 
re per mancanza di opere di 
canalizzazione intorno all'in¬ 
vaso. 

Quindi il discorso sulla dica 
che portano avanti i .sinda¬ 
cati e i’amnun st razione co 


qua del Re di Sole dovrebbe 
c'è una storia di scio- ! arrivare proprio su queste 

campagne. 

« Ma non deve succedere 

come in Puglia — ci spiega __ 

il compagno Mano Oliverio * ( i' a j comune 
— dove hanno costruito una ’ 


apertura di un lotto della mo¬ 
dernissima superstrada che 
1 collega Crotone con Cosen- 


lavoro che comprende più di 
mille giovani. 

A parte i pochi « privile¬ 
giati » che percepiscono lo 
stipendio sicuro dalla scuola. 

dalla ferrovia 
calabro lucana e da qualche 
! altro uff.cio periferico, qui 
| tutti vivono nella precarietà 
l e sull'assistenza pubblica: 
l quasi 500 forestali, costretti 
i a mesi di sciopero per strap 
j pare le giornate di lavoro, 
un centinaio di edili, pochi 
pastori. Il resto della popo- 


za. dagli stabilimenti della 1 munale di San Giovanni, non i i a /~one — S. Giovanni fa com 


mi a ». 


lo stabilimento Fiat del bas- i le comunicazioni suidiziane 


FLM incontriamo De Luca, j dei cambi per la 126 viene 
responsabile regionale della ' utiliz.zata al massimo al 30 
federazione lavoratori metal t per cento. Ecco allora quali 
meccanici. Dtc che dietro j ,-ono ; veri problemi da di- 


Montedison sul Mar Ionio al 
capo opposto sul Tirreno. 

Adesso e l'ora della diga 
del Re di Sole, che dovrebbe 
sorgere alle spalle del villag¬ 
gio Germano. E’ da piu di 
50 anni — ancora non c'era¬ 
no sulla Stia 1 laghi artifi¬ 
ciali — che si parla di questo 
invaso che dovrebbe Irrigare 


e soltanto la richiesta di un 
intervento puboheo per fron 
teggiare il bisogno di lavoro, 
ma si inserisce in una stra¬ 
tegia di sviluppo che ha al 
centro il recupero del'a mon¬ 
tagna calabrese e delle zone 
interne. La CASMEZ ha già 
messo a disposizione un mi¬ 
liardo e 300 milioni per la 


5 mila ettari di terra. Il ! costruzione della diga e 1 Ope 


Arturo Giglio 


.-o Mol.-c non poteva e-ì-ere 
escludo da quell'accordo i he 


c'e un chiaro calco’o poi Leo 
dell'azienda, che vuoe sv.are 


scutere. 

Giovanni Mancinone 


DIETRO LA CRISI DEI COMUNI CALABRE S I / CUTRO E ISOLA 

Due casi atipici in una zona «rossa» 


primo progetto aveva previ- 1 
sto acqua per il doppio della 
superficie, ma in un secondo 
momento l'opera venne ridi¬ 
mensionata. Partendo da Cro¬ 
tone. fino a Caccuri. alle por¬ 
te dell'altopiano, la super¬ 
strada attraversa un deserto 
pietnficato: rari i campi col¬ 
tivati e i vigneti intorno alle 
case contadine, sorte poco 
lontano dalla grande strada, j 
pochi trattori arano distese , 
vastissime. Acqua quindi si- i 
gnificherebbe la condizione 
indispensabile per Io svllup* ' 


ra Slla. che è l'Ente appai 
tante, ha già Indetto la gara- 
a luglio di questo anno è 
stala vinta dalla ditta Piz 
zarottl di Parma. C'è quindi 
il progetto, i soldi e la ditta, 
ma 1 lavori ancora non par¬ 
tono. 

Poiché qui siamo a più di 
mille metri di altezza, ci so 
no particolari condizioni at¬ 
mosferiche che Impongono 
tempi precisi per l'avvìo del 
lavori. Altri problemi sorgo 
no con l’esaurirsi di alcuni 
progetti, come la rete fognan- 


plessivamente 20 mila abitan 
L — va avanti con le rimo', 
se degli emigrati, le pensio 
ni. 1 sussidi. 

Su mille giovani disoccu 
pati iscritti alle liste specia¬ 
li solo 35 hanno ricevuto un 
contratto a tempo determi 
nato. Ma questa volta 6i 
vuole cambiare davvero: si 
parte dalla diga collcgandosi 
al discorso sul recupero del¬ 
ie zone Interne. 

Il discorso dell'acqua si 
lega a quello della zootecnia 
moderna, dell'industr.a di 
trasformazione del latte, del 
l'uso produttivo del baco. 
Nei prossimi giorni S. Già 
vanni in Fiore scenderà an 
cc/a in lotta con lo sciopero 
generale e con l'occupazione 
del terreno dove sorgerà lo 
diga. 

Roberto Scartane 


se 

no. 

d. 


in 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ne! Croto- 
r.e.'C te sinistre amministra¬ 
no Fio i dei comuni, la co¬ 
munità montana, 20 centri 
su 27 compreso Crotone, do¬ 
te, dai primi di agosto, go- 
i orna una giunta di sinistra 
isindaco il compagno De 
Santis sostenuta da una mag¬ 
gioranza che vede presente 
anche la DC. Una zona tra¬ 
dizionalmente « rossa » 

Anche qui. però, i segnali 
di una incrinatura fra i par¬ 
titi della sinistra c più in ge¬ 
nerale di una certa difficol¬ 
ta negli enti locali a costitui¬ 
re amministrazioni stabili, 
unitane, larghe, si seno fatti 
sentire 

A Cutro, 16 mila abitanti, 
il centro più grosso del Cro- 
tonesc, dove si è votato il 
li maggio, governa infatti 
una maggioranza di centro¬ 
sinistra con il PCI all'oppo¬ 
sizione: a Isola Caporizzuto, 
oltre IO mila abitanti, le di¬ 


missioni dei consiglieri socia¬ 
listi. de e missini rischiano 
di portare allo scioglimento 
del consiglio comunale 

A Cafro, prnna del li mag¬ 
gio. governava una giunta di 
sinistra (18 consiglieri su 30r 
dopo che i due tronconi del 
PSI Cutrese trovarono una j 
nunificazione. Una giunta 
alle prese subito con proble¬ 
mi difficili quali l'abusivismo 
edilizio, la mancanza di ser¬ 
vizi, dell'acqua, l'igiene, la 
mafia. 

Già net cinque anni prece¬ 
denti il li maggio l'ammini¬ 
strazione non si caratterizzò 
per la sua stabilità, alle pre¬ 
se con i problemi interni del 
PSI che aprì tre crisi uffi¬ 
ciali, cambiando, nel corso 
della legislatura, ben tre sin- 
daci. Con il li maggio le si¬ 
nistre perdono due consiglie¬ 
ri: il PCI scende a 10 e il 
PSI a 6. Una maggioranza 
esigua per ricostituire una 
giunta di sinistra. 

Ma, in più, la presenza ma¬ 


fioso. « di elementi — come 
denuncia m an comunicato 
il direttivo della Federazione 
comunista di Crofone — no¬ 
toriamente collegati ad am¬ 
bienti mafiosi, presenza di 
cui il PSI porta interamente 
la responsabilità ». I 

Con questi precisi motivi il I 
PCI propone perciò a Cutro 
la formazione di un'ammini¬ 
strazione della quale faccia¬ 
no parte tutti i partiti de¬ 
mocratici presenti m consi¬ 
glio comunale (la DC ha 14 
consiglieri). I democristiani, 
pur condividendo le preoccu¬ 
pazioni espresse dai comuni¬ 
sti. nicchiano trincerandosi 
dietro veti nazionali e regio¬ 
nali per ur.a collaborazione 
con il PCI. 

E con la scusa <assai me¬ 
schina in verità) di evitare 
il commissario prefettizio si 
costituisce una giunta a due 
DC-PSl nella quale figura¬ 
no, in qualità di assessori so¬ 
cialisti, gli elementi di cut si 
diceva prima. Cosi oggi, di 


fronte all’abusivismo edili 
zio piu sfrenato, al problema 
dell’assetto urbanistico >a 
Cutro non esiste un centime¬ 
tro di verde/, a quello del¬ 
l’igiene, con i primi casi di 
epatite virale scoppiati, a go¬ 
vernare Cutro siede una mag 
gioranza senza neanche un 
programma, con l'esclusione 
del PCI. 

Una soluzione senza dubbio 
inadeguata che ha troiato 
scarsa opposizione anche nel- i 
la Federazione socialista (li j 
Crotone 

Diverso, dicevamo, è II ca- i 
«o di Isola Capo Rizzato do¬ 
ve sono rimasti in carica so¬ 
lo i consiglen del PCI ed il i 
capogruvpo democn*iiano ! 
che si è dissocialo dalle de¬ 
cisioni del suo partito. In 
questo centro si rischia in 
pratica lo scioglimento del 
consiglio comunale dopo die¬ 
ci anni di amministrazione 
di sinistra. Le dimissioni dei 
consiglieri socialisti, dettate 
ufficialmente dal disaccordo 


con il sindaco, il compagno 
Gualtieri idefinito « fascista 
e stalinista regalano in 
pratica la maggioranza alla 
DC. 

Ma. fra ì motivi non uffi¬ 
ciali delle dimissioni dei so¬ 
cialisti. ad Isola ricordano 
le lottizzazioni attualmente 
in atto per la costruzione di 
un nuovo villaggio turistico 
ed il dissenso, fra PCI e 
PSI. sullo sviluppo turistico 
della zona che i comunufi 
vedono strettamente collega¬ 
to ad una salvaguardia del¬ 
l'ambiente. 

« Si tratta in ogni caso 
— dice il compagno Ubaldo 
Schifino, segretario della Fe¬ 
derazione comunista — sia a 
Cutro che ad Isola, di due 
fatti aticipi, tn presenza del¬ 
la soluzione estremamente po¬ 
sitiva raggiunta a Crotone. 
Due episodi che però incri¬ 
nano la politica unitaria del¬ 
le sinistre nel Crotonese. 

Filippo Veltri 
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Dopo l'annuncio di cassa integrazione per tutti /{ Pescara sembra quasi che si aspetti il morto per €credere» al Peroina 

Da domani i lavoratori 
in assemblea permanente 
all'Andreae Calabria 

Si profila una messa in liquidazione anche dell’lnteca • Il PCI chie¬ 
de un immediato incontro alla Regione • Piano di lotta dei sindacati 


Dal nostro '.orrispondente 

COSENZA — Dopo l’Andreae 
Calabria, che ormai ha le 
ore contate visto che da lu¬ 
nedi prossimo tutti e 400 1 
dipendenti saranno messi in 
cassa integrazione a zero ore 
e a tempo indeterminato, 
anche l’INTECA seguirà pre¬ 
sto la stessa sorte, per gio¬ 
vedì prossimo 14 settembre 
è infatti prevista Tassemblea 
annuale degli azionisti e la 
prima cosa che l'assemblea 
deciderà sarà la messa in li¬ 
quidazione anche doll’INTE- 
CA. Tale decisione, secondo 
la Montefibre clic è la prin¬ 
cipale azionista delle due 
fabbriche tessili di Castro- 
vlllarl. sarebbe ormai « ine¬ 
luttabile ». Pertanto, se non 
accadranno fatti nuovi e nel 
frattempo non si verifiche¬ 
ranno interventi diretti del 
governo, nell'arco di pochi 
giorni due tra più moderni 
e tecnologicamente avanzati 
complessi industriali del no¬ 
stro Paese saranno smantel¬ 
lati ed oltre mille posti di 
lavoro andranno perduti. E 
questo succederà non nel casi 
detto triangolo industriale, 
ma nel depresso sud, nel cuo¬ 
re del Mezzogiorno, ossia in 
una provincia della Calabria 
dove i posti nell'industria 
non superano in assoluto le 
4 5 mila unità. 

Ma, purtroppo, la vicenda 


delle due fabbriche tessili di 
Castrovillan non è isolata. 
In questi giorni tante altre 
piccole industrie sono trava¬ 
gliate da una profonda crisi 
finanziaria e di mercato (pa¬ 
stificio D'Alessandro. Greco 
Serramenti, pantalonificio 
Valentini. Arti Grafiche Par- 
ri. ecc.) e si ha la netta sen¬ 
sazione che l'intero tessuto 
industriale cosentino stia per 
saltare. 

Di fronte ad una realtà 
cosi drammatica, per descri¬ 
vere la quale non occoriono 
certo molte parole perché i 
fatti parlano da soli, che 
cosa stanno facendo ì pub¬ 
blici poteri e le forze politi¬ 
che e sociali? Pochissimo, se 
si eccettuano il nostro par¬ 
tito e 1 sindacati. 

Il PCI innanzitutto, appe¬ 
na avuto sentore di quello 
clic stava maturando, ha su¬ 
bito convocato la segreteria 
delia Federazione ed h i dif¬ 
fuso un documento noi qua¬ 
le 6 detto esplicitamente clic 
« nessun posto di lavoro de¬ 
ve andare perduto » e che 
per ottenere questo obietti¬ 
vo « bisogna intervenire su¬ 
bito ». 

A tal proposito li nostro 
partito ha chiesto al presi¬ 
dente della giunta regionale 
di assumersi con serietà e 
continuità il ruolo clic gli 
compete. « convocando un 
Immediato incontro con i ca- 


Si apre formalmente la crisi 

Si sono dimessi i 
tre assessori PSI 
al Comune di Vibo 

CATANZARO — Con una lettera Indirizzala al sindaco 
I tra assessori socialisti al Comune di Vlbo Valentia han¬ 
no rassegnato il mandalo. Con le dimissioni dei Ire espo¬ 
nenti del PSI si apre dunque formalmente la crisi nel 
grosso centro tirrenico, dopo che nel luglio scorso il PCI 
aveva denuncialo l'accordo politico programmatico si¬ 
glato nel gennaio di quest'anno fra DC, PCI e PSI. 

La decisione dei comunisti era motivata dalle molte e 
numerose inadempienze della Giunta (formata da DC e 
PSI) rispetto al programma sottoscritto che conleneva 
invece precisi impegni per la soluzione dei problemi di 
Vibo. Da luglio fino a ieri si è trascinala una situazione 
di stallo nell'Amministrazione comunale con una Giunta 
di centrosinistra incapace di affrontare nodi quali quello 
della « 167 » e dell'assegnazione dei suoli alle cooperative 
edilizie che ne avevano fatto richiesta. 

Una crisi, dunque, su problemi concreti e non invece, 
come ancora sostengono nella loro lettera gli accessori 
del PSI, « per questioni di schieramenti ». 

La parola spetta ora, in ogni caso, alla Democrazia 
Cristiana che deve prendere atto della nuova situazione 
creatasi. 


pigruppo. le forze politiche, 
t sindacati e gli Enti locali ». 
In questo incontro, secondo 
la segreteria della Federazio¬ 
ne cosentina del PCI. bisogna 
esaminare attentamente le 
varie situazioni per vedere 
come intervenire usando tut¬ 
ti 1 poteri di cui la Regione 
dispone e. laddove i poteri 
di quest’ultimn non bastino, 
come esercitare una forte 
pressione per far intervenire 
il governo. 

In sostanza il nostro parti¬ 
to ritiene che in questa si¬ 
tuazione di vera e propria 
emergenza occorra agire su¬ 
bito e su due fronti: con la 
lotta di massa, che deve al¬ 
largarsi e finalizzai.-.), e con 
l'iniziativa jioliUca. 

Il sindacato dal canto suo 
è impegnato, in questa fase, 
nelle singole vertenze delle 
varie fabbriche in crisi. Per 
quanto riguarda le due indu¬ 
strie tessili di Castrovillarl 
le prime decisioni sono state 
comunque già prese e un 
documento è stato reso noto. 
Le decisioni prese c appro¬ 
vate all’unanimità dal lavo 
rat ori sono: assemblea per¬ 
manente. a partire da lunedi 
prossimo, ossia dal momento 
in cui scatterà la cassa in¬ 
tegrazione. all'interno dell’ 
Andrene Calabria; difesa ad 
oltranza del pasti di lavoro 
all’INTECA. 

Nel documento, dopo aver 
definito « un atto gravissi¬ 
mo ed unilaterale » la deci¬ 
sione della Montefibre, 1 sin¬ 
dacati ribadiscono la loro 
opposizione « ancora ad un 
processo di ulteriore disgre¬ 
gazione economica e al con¬ 
solidarsi di una linea di non 
risoluzione dei punti della 
crisi, particolarmente grave 
per il Mezzogiorno ». Il pro¬ 
blema tessile calabrese e più 
in particolare quello dei due 
testurizl di Castrovlllnri va 
mantenuto per uno sbocco 
pasltivo — secondo la FUL- 
TA — dentro la strategia na¬ 
zionale clic il sindacato si è 
data con la piattaforma del- 
l’EUR. 

fi documento precisa quin¬ 
di quali sono gli obiettivi del 
sindacato (sostanzialmente 
il mantenimento in produzio¬ 
ne delle due fabbriche fino 
alia definizione del piano 
tessile nazionale) sottolinean¬ 
do die a sostegno di tali 
obiettivi esiste già un piano 
di lotte « che assicuri conti¬ 
nuità e clic approderà ad 
una prima sintesi verso la 
fine di settembre con una 
grande assemblea regionale 
di tutti i quadri sindacali ». 
Questo piano di lotta avrà 
inoltre momenti di raccordo 
con la Federazione nazionale 
CGILCISL-UIL oltre elle 
un continuo confronto con 
le forze politiche e la Re¬ 
gione. 

Oloferne Carpino 


Nelle due foto: accanto uni 
Immagine di un quartlara pe 
riferico di Pescara dove mag 
glore è la diffusione di droga. 
Sotto il titolo: una ragazza al¬ 
le prese con una siringa pie¬ 
na di eroina. 



Intanto qualche giorno fa 
un giovane è stato trovato 
in gravi condizioni 
Il quadro della situazione 
secondo il dirigente 
della squadra antidroga 
della polizia 
Nell’impasse tra vecchio 
e nuovo il « Centro 
di medicina sociale» 


Sbatti il mostro in pagina locale 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — «La droga 
è un fenomeno sociale, 
che gradualmente scom¬ 
parirà *: la sorprendente 
affermazione è del dottor 
D'Agostino, questura di 
Fcscara, dirigente della 
squadra antidroga. All’ot¬ 
timismo su una evoluzio¬ 
ne sociale che tagli le gam¬ 
be a consumatori e spac¬ 
ciatori, che riduca al mi¬ 
nimo la « filosofia *> del fu¬ 
mo c del buco, il dottor 
D'Agostino unisce una sfi¬ 
ducia altrettanto netta sul¬ 
la nuova legge — varata 
nel 75 — che distingue in 
maniera precisa fra spac¬ 
cio c consumo, riducendo c 
gitasi annullando l poteri 
di repressione del fenome¬ 
no a livello di consumo in¬ 
dividuale. Con una notevo¬ 
le preoccupazione, fa nota¬ 
re che vi sono sentenze dei 
più alti gradi della magi¬ 
stratura che allargano la 
■x clemenza » della legge fi¬ 
no al piccolo spaccio, per 
cui un noto consumatore 
che sia trovato in posses¬ 
so di piccole quantità di 
hashisc « deve » essere ri¬ 
lasciato. « C’ò una predi¬ 
sposizione naturale all’uso 
di queste sostanze — dice 
i ancora il dirigente di PS — 
e l’astinenza fisica è un 
fatto secondario; dove sof¬ 
frono. i tossicomani, è nel¬ 
lo psicologico, perciò con¬ 



verrebbe isolarli » (sic!). 

Sull'ampiezza del feno¬ 
meno nella nostra città, 
D'Agostino dice di essere 
certo che non vi sono trop¬ 
pi rischi clic ci « scappi il 
morto » — come faceva 
pensare anche il recente 
ritrovamento di un giova¬ 
ne in gravi condizioni per 
eroina in un sottopassag¬ 
gio del centro — perché la 
diffusione delle « pesanti * 
riguarderebbe al massimo 
una cinquantina di perso¬ 
ne. tutte z sotto controllo * 
della polizia. Non vi sareb¬ 
bero neppure, a Pescara, 
grossi spacciatori, ma am- 



SARDEGNA - Grossi problemi attendono l'assemblea regionale 

Calendario intenso per 
la difficile ripresa 
dei lavori alla Regione 


Migliaia di visitatori 
alia Fiera del Levante 

BARI — La 42. Fiera del Levante ha aporto in grande stile, 
come consuetudine; venerdì il discorso di Andreotti ha con¬ 
centrato l’attenzione degli ambienti economici e politici sulla 
più grande Camoionarla del Mezzogiorno. 

Da molti anni, insieme alla Campionaria generale par¬ 
tono le altro 4 fiere specializzate: Agrilevante, Edilevante. 
Orolevante. Salone dell'autoveicolo industriale. Migliaia di 
visitatori hanno affollato in questi primi giorni la mastodon¬ 
tica « cittadina » della Fiera, e un programma intenso di 
dibattiti e manifestazioni attende organizzatori e visitatori. 

Già oggi, nella sala del Tridente, é in programma ur. 
primo importante appuntamento con la « Giornata dell’Ar- 
tiqianato» organizzata dali'ACAI e CUrap. Ieri si è tenuto 
invece un convegno promosso dalla Brada ferroviaria, del- 
i'Ehm. sui problema dei trasporti di massa nelle aree me 
trooolitane 

Questa manifestazione internazionale nel cuore del Mez¬ 
zogiorno d Italia ha ormai quasi mezzo secolo di vita: o 
diventato un appuntamento Importante e sempre più po¬ 
trebbe esserlo per porre all'attenzione dell'economia nazio¬ 
nale le enormi potenzialità produttive di questa parte dei 
Paese da sempre destinata ad accollarsi il peso di scelte 
sbagliate • di promesse mai mantenute. I paesi stranieri 
ospiti della manifestazione sono 42 e rappresentano tutti • 
continenti, segno della grande attenzione che anche a livello 
Internazionale raccoglie la manifestazione barese. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Mai la npre- 
.sa politica in Sardegna 
aveva coincido, come que 
sfanno, con una situazio¬ 
ne economica cosi diffici¬ 
le. La crisi si allarga in 
modo preoccupante, inve¬ 
ste settori che Tino a ieri 
sembravano poterne rima¬ 
nere al di fuori: i proble¬ 
mi dell'industria appaiono 
macroscopici non poche 
aziende guardano al futu 
ro con grande incertezza, 
gli asuelt; delia cond./.o 
ne govamle diventane 
ognt g orno piti dramma 
; :ci. aumenta la disecca 
pacione 

Tutti segnali delia cri.-;, 
certo, ma anche dei grav. 
limiti di una polit.ca re¬ 
gionale che dall'attuazione 
del piano triennale, alla 
riforma agro pastorale, al 
problema della occupaz.o 
ne giovanile, ha conosciti 
to f.nora pianti r'.ird: 
nella fase delle concrete 
rea!;//az.on:. La r.pre.-a 
dell'attività pa. ::ca ai vie¬ 
ne. segno anche questo dei 
per.odo difficile che afri 
versiamo, con un calenda- 
r.o a. .n:e:w> 

Lunedi si rnm's.'e il co 
m.tato rtg.onale dei PSI. 
per un e.-ame deli i >.:ui 
zione politica e le elezioni 
dei nuovi organ smi reg.o 
nal:. I.o Me.-vso giorno net¬ 
terà anche alla segreteria 
del PCI cominciare un pri¬ 
mo e-ame de: probanti 
econom c: e polit.e. alla 
luce anche degli tilt.mi 
fati, di Oltana e dell'indu¬ 
stria sarda. Martedì ri¬ 
prenderà l'attività al Con¬ 
siglio reg.onale con un in¬ 
contro di tutti i capogrup¬ 
po dei gruppi consiliari 
con il presidente deli'As- 


i semblea. compagno An¬ 
drea Raggio. Ancora, fra 
breve, dovrebbe andare in 
porto l'incontro giunta- 
sindacati. chiesto insisten¬ 
temente da questi per cer¬ 
care una soluzione ai gru 
vi problemi del momento. 

II dibattito fra i partili, 
dunque, sta per entrare nel 
vno. Un fatto, in realtà, 
j ha costituito già un avvio 
del confronto fra le forze 


Vertenza 

Basilicata: 

sollecitato 

confronto 

» 

! col governo 

! POTENZA — La federazione 
j sindacale lucana CGIL. CISL. 
j UIL ha chiesto aiie sezrete- 
r.e regionali de: partiti derno- 
| cratic: un incontro per fare 
, il punto del confronto con 
;. governo nazionale, ia giun- 
J t.i regionale e ie forze im- 
i prend::or;eh sugi; obiettivi 
d: sal\ sguardia e dt sviluppo 
delia base produttiva conti- 
j mi'i nella p.attaforma deila 
, >< vertenza Basilicata ». 

I Interventi finanziar; e prò- 
' duttili da parte dei gover 
no. quindi, e salvaguardia dei 
!e aziende in crisi, interventi 
delia Gepl, occupazione giova 
mie. nuovi investimenti, ma 
anche « adeguamento delia 
giunta regionale che — dico 
no t sindacati — in questa 
fase non è all'altezza delia 
situazione, anche per le re 
sivenze messe in atto nel me¬ 
todo e nel merito del con¬ 
fronto con ii sindacato, e per 
la non applicazione delie in¬ 
tese e dei programmi che nel 
settore dell'agricoltura presen- 
tano gli aspetti pài preoccu- 
I panti ». 


politiche negli ultimi mesi 
di questa legislatura: i'.tn- 
nuncio dell'invio di una 
lettera de! presidente del¬ 
la Giunta regionale, ono¬ 
revole Soddu. ai segretari 
dei partiti autonomisti. 
Qual e il contenuto della 
missiva? Secondo la nota 
ufficiosa della giunta, ap¬ 
parsa net giornali sardi, il 
presidente dell'esecutivo 
regionale, avvertendo la 
drammatiCita dei momen¬ 
to. propone ai partiti auto- 
nomisM un patto di fine 
legislatura, attraverso 
quale governare ia regione 
fino alle elezioni delia pr. 
mavera prossima 
li programma di questo 
patto e ancora sconosciu¬ 
to: 'l'onorevole Soddu io 
renderà noto, probabil¬ 
mente. nei prossimi gior¬ 
ni. Chi non ha cattiva me¬ 
moria. ricorderà che una 
tale proposta l'aveva già 
avanzata t! PCI circa un 
anno fa. ad o'tobre. quan 
do la cr.si cominciava ad 
aggravarsi e si rendeva 
necessario un mutamento 
nervazione dell'esecutivo 
reg.onale. adeguato alla 
situazione economica e so 
cia’.e deliTsola. A quella 
proposta non seguirono ri¬ 
sposte chiare dei partiti 
della giunta e. in primo 
luogo, da parte della DC. 

Se questi partiti ritenne 
ro che la proposta di un 
patto d: fine legislatura 
fatta dal PCI un anno fa 
non era valida, si può pen¬ 
sare che essa diventi cre¬ 
dibile oggi, a pochi mesi 
dalle eiez.oni. e con un 
quadro politico ed econo¬ 
mico molto piti logorato? 
Il PCI le sue proposte le 
ha fatte nella recente ve¬ 
rifica e valuterà con re¬ 
sponsabilità le soluzioni 


bigue figure di « consuma¬ 
tori-spacciatori* e il rifor¬ 
nimento avverrebbe preva¬ 
lentemente a Roma e a 
Modena; .così Pescara non 
sarebbe neppure una cit¬ 
tà di approvvigionamento 
per altre zone. Ad una sor¬ 
ta di « fatalità * sociale si 
dovrebbe anche la compar¬ 
sa e la diffusione delle dro¬ 
ghe negli ultimi due-tre 
anni: come è avvenuto in 
tante piccole e medie cit¬ 
tà. sempre secondo D’Ago¬ 
stino. insieme al miti che 
vengono da Roma e da Mi¬ 
lano. insieme a una di¬ 
sperazione che sarebbe più 
letteraria che reale. 

Nelle relazioni ufficiali 
di polizia, il quadro del¬ 
l'azione di «pressione*: il 
25 gennaio, la denuncia di 
due tossicodipendenti per 
induzione ai danni di un 
minore; il 4 marzo, il fer¬ 
mo di altre persone per 
tentata rapina ai danni di 
un farmacista; il 7 marzo, 
l'arresto di uno spacciato¬ 
re che aveva contratto la 
ste dalla legge per il fe¬ 
nomeno, vengono svolte 
con piccole « retate * in 
piazza Salotto e piazza Pri¬ 
mo Maggio, con telefonate 
ai genitori di minori fer¬ 
mati in quella occasione: 
proprio su queste « retute *. 
attuate all'imbrunire, con 
metodi piuttosto sbrigativi, 
si ebbero in primavera prò 
leste e non poche perples¬ 
sità. All’apparente « deci¬ 
sione » di queste operazio¬ 
ni, non corrisponde in rcal 
tà la convinzione che ser¬ 
vano a qualcosa: « Cosa 
vuole — dice sempre D’Ago 
stino — il ”fumo ” e pro¬ 
prio diffusa in tutti gli 
ambienti, non c neanche 


campanile 

Niente 

penne per noi 

Cè andata male: i colleghi 
del « Giornale di Calabria ». 
offesi, hanno risposto con V 
insulto a qualche nostra bat¬ 
tuta. Hanno scritto che non 
facciamo ridere nessuno e 
che. anzi, nel perseguire que¬ 
sto intento, siamo addirittu¬ 
ra sprofondati. In particola¬ 
re il collega si riferisce alla 
storia della penna che tl ca¬ 
valiere Raffaele Vrsim. uscen¬ 
do qualche giorno addietro 
dal carcere, ha donato ad un 
cronista del quotidiano cala¬ 
brese. Perche adirarsi? Co¬ 
me lo sarebbe, del resto, una 
penna regalata da Ursim e 
sempre un regalo singolare. 
Come lo sarebbe, del resto, 
una penna regalata da Cali 

In quanto alla scarsa liber¬ 
tà che i cronisti dell'Unità 
avrebbero nel realizzare certi 
servizi tipo quello m questio¬ 
ne il • Giornale di Calabria » 
ha ragione: siamo a disagio 
quando si tratta dt parlare 
degli imbrogli che stanno die¬ 
tro alla cosiddetta industria¬ 
lizzazione della Calabria. E’ 
per questo che nessuno ci re¬ 
gala penne? 


epatite virale; il 12 mag¬ 
gio l’arresto di una perso¬ 
na trovata in possesso di 
trenta grammi di hascisc: 
il 1S maggio, l’operazione 
più « grossa » del primo se¬ 
mestre 78. un corriere tro 
voto con 15 grammi di eroi¬ 
na. L’osse.rvazione alla pre¬ 
venzione. la identificazio¬ 
ne. le segnalazioni pred¬ 
illi vizio, lei non ha mai 
provato? s-. 

Intanto il « Centro di me¬ 
dicina sociale * dell’ospeda¬ 
le, che con scarsezza di 
mezzi c dt personale, ha 
tentato negli ultimi due 
anni una azione di « recu¬ 


pero^. si trova nell'impas¬ 
se tra vecchio e nuovo. E' 
stata infine approvata la 
legge regionale — a tre an¬ 
ni dalla nazionale — che 
istituisce centri per le tos¬ 
sicodipendenze in tutte le 
province, ma ancora non 
si sa nulla dì come fun¬ 
zionerà. quando entrerà in 
vigore concretamente. Alla 
« sfiducia i- della polizia 
sembra aggiungersi quella 
degli operatori del Centro, 
clic più per buona volon¬ 
tà che per dovere hanno 
cercato di sfuggire al ri¬ 
schio di essere semplici di¬ 
spensatori di farmaci. Me¬ 


tadone per la disintossica 
Zione fisica e tranquillan 
ti per l'angoscia di vivere 
Attraverso colloqui con 
le famiglie, con i giovani 
che arrivavano per strade 
diverse al centro; con cor 
si di informazione agli in¬ 
segnanti delle scuole supe¬ 
riori; con iniziative in qual 
che quartiere, come a Zan¬ 
ni, dove l’eroina riguarda¬ 
va almeno qualche decina 
di ragazzi e dove su una 
lotta per la istituzione di 
un centro sociale si sono 
recuperate energie e volon 
là. Il cerchio sembra chiù 
dei si con un’altra sfiducia, 
quella di moltissimi giova 
ni. che ti guardano con 
aria piuttosto scettica 
quando parli di « fare qual 
cosa*; sarebbe proprio il 
legame immediato, di ami 
cizia con i piccoli spac 
clatorl-consumatorl a nu 
sconderc a molti l mecca 
tiisnii cupitulistici di un 
mercato mondiale, che non 
ha nulla da Invidiare a 
quelli « legali ». Sul quale 
--- e il sospetto non rispar¬ 
mia questa città, forse so 
lo apparentemente « mar 
ghiaie » rispetto al grosso 
giro — prosperano assai 
più le complicità che i vie 
coli traffici, siano esse 
« ideologiche » o più seni 
pliccmente acquistate a 
suon di tangenti. 

Nadia Tarantini 


La mostra sulla « vita materiale » della Nuoro antica 

Dalla casa di Grazia Deledda 
finestre aperte sulla città 



Dal nostro corrispondente 

NUORO — A S. Pietro. « :1 
centro storico » di Nuoro, la 
gente del quartiere di oggetti 
u di uso domestico ». datati 
p.u o meno fine EOO inizio 900. 
ne ha portati tanti, che a 
molti s; e dovuto rinunciare 
per rag.om tecniche e di 
spazio. Ne è venuta fuori una 
mostra « di documenti di v.- 
ta materiale ». come li ha 
definiti Tore, uno studioso 
dell'Istituto etnografico di 
Nuoro, peculiarissima, unica 
nel suo genere, almeno m 
questo momento nell'isola 
Un piccolo. « prezioso » mu 
seo, anche se il termine può 
apparire improprio, di oggetti 
normali, poveri, che illustra 
no con la stona che gli .ita 
scritta sopra, nella fattura 
semplice e scarna, ne: ma¬ 
teriali usati, ferro, lerno, su 
ghero. corno, lana. « un con 
testo di vita globale »: quella 
agro pastorale dei quart.er; 
più antichi della Nuoro d: 
Gì azaa Deledda 
Lo scenario ideale per 1' 
allestimento della mostra Io 
si è individuato proprio nei 
la casa della scnttr.ce nuo- 
rese, premio Nobel per la 
letteratura. A pensare l'ini¬ 
ziativa è stato il Comitato di 
quartiere di S. Pietro. Una 
operazione culturale nata da! 
basso che ha trovato un im¬ 
mediato. sorprendente suc¬ 
cesso. L'Istituto etnografico, 
un ente di interesse regio¬ 
nale. ha curato l'allesti¬ 
mento vero e proprio e ha 


me.-wO a di.-,pos,z.o:ie !» atan 
z c deii'ab.taz.one delia D? 
iedda. finora inai aperta al 
pubblico e non del tutto fc 
Lcementc restaurata tn anni 
recenti, una coopera*-:va di 
giovani disoccupati per la ge¬ 
stione di servizi cultural, e 
social*, ha fornito le « guide » 
che illustrassero il significa¬ 
to e l'uso dei diversi oggetti 
e la stessa tipoiog.a dell' 
abitazione. 

In meno di due mesi, dal 
15 luglio ad oggi - - !a mo 
atra dovrebbe chiudere ì! 15 
settembre — ci sono stati 
oltre 6 mila visitatori. 

Oggetti che certamente 
nella casa di Grazia D»Ied- 
da. med.a borgliesa bene 
stante ma non ricchissima, 
dolevano entrare, o che co 
munque eli ruotavano intor¬ 
no Come 1 canestri. grand:, 
piccoli, d: ogni dimens.one. 
setacci. pa!e di legno, gran¬ 
di rotoli di « pannu de isp:- 
ca ». tutto ciò che serviva, e 
che serve tuttora, per fare il 
pane « carasau ». fogli di pa¬ 
ne sottile e croccante parti¬ 
colarmente adatto alla lunzt 
co.nAervaz.one 

Nella cucina « padronale » 
— c: si accede dal soggiorno 
e dal cortile giardino — su 
un trrar.de tavolo d: legno con 
i nomi or.g.na’: scruti a ma¬ 
no su cartellini bianchi, dif¬ 
ficili da ricordare corretta¬ 
mente. \i sono piatti da por¬ 
tata in sughero, cucchiaioni 
in corno, per mangiare la 
« frue ». un latte quagliato 
che J pastori fanno in cam 


panna; grand; spazzole «stri 
g.ore ». d: ferro per cardare 
!a lana: mestoli di sughero 
bon-acce di zucca di varia 
dimensione, paioli e pentole 
d: rame, una lampada ad 
o!:o in ferro, un arcolaio di 
legno per filare la lana. Poi. 
una cosa che incuriosisce - 
una p.ccola sacca di cuoio 
consunto con dentro * su lu 
ramentu »; serviva per rteol 
vere le controversie. 

Poi. fuori, dal cortile inter 
no dai grandi lecci secolari, 
si accede al cortiletto con 
passo carrabile, con un gran 
de portone che dà sulla 
strada. Accanto al pozzo — 
vi e ancora una antichissima 
carrucola, ora tutta arruggi 
n.ta -- c'e un grande au¬ 
ro a huo., il mezzo di loco 
mozione più usato fino a 30 
40 anni fa. un antichissimo 
aratro «n legno e v sa ber 
tuia ». la bisaccia di lana 
bianca e nera per 1 giorni 
di festa, appesa al muro. 

Elementi di una economia 
chiusa e austera, che ha uti 
1.zzato per secoli il poco e il 
porre ro materiale esistente. T 
turisti arrivati in questa bre 
ve estate In una Nuoro che 
ben poco offre, piuttosto nu 
meros.. che hanno potuto ve¬ 
dere la mostra hanno dato 
una sbirciata un tantino piu 
autentica e veritiera al mon 
do sociale e culturale del 
Nuorese. 

Carmina Conte 
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Ieri la grande manifestazione popolare del PCI dopo l'elezione della giunta | TERNI - Alle 21 il comizio conclusivo dopo 10 giorni di attività alla « Passeggiata » 


I comunisti si i mpegnano per 
il rafforzamento dell'intesa 

Il PCI vuole costruire le prospettive di un prossimo governo di unità demo¬ 
cratica - L’intervento del compagno Giorgio Napolitano - Importanti scadenze 

ANCONA — La grande manifestazione popolare di Ieri pomeriggio ad Ancona, organizzala dal comitato regionale del PCI, 
svoltesi a ventlquattr'ore dall'elezione della nuova Giunta regionale, Ha testimoniato l'impegno dei comunisti marchigiani per 
il rafforzamento dell'Intesa, per costruire la prospettiva di un prossimo governo di uniti democratica. All'Iniziativa hanno 

partecipato centinaia di compagni giunti da ogni centro delle Marcile. Sul palco, eretto in piazza Roma, hanno trovato posto, 
oltre ai compagni Renato Bastianelli e Giorgio Napolitano, parlamentari, il compagno Claudio Verdini, i segretari delle quattro 
federazioni provinciali, i consiglieri regionali. In piazza tante bandiere rosse: giovani della FGC1, donne, vecchi militanti. 

_Con l'iniziativa (significati- 


Dal 14 settembre una serie di iniziative del Pei per il settore 

Gravi manovre degli agrari umbri 


A partire dal 14 settembre il 
tornitolo regionale del PCI, insie¬ 
me al gruppo parlamentare re¬ 
gionale c- nazionale, ha organiz¬ 
zilo una nutrita serie di ini¬ 
ziative sui problemi dell'agricol¬ 
tura. In particolare i temi cen¬ 
trali dei dibattili saranno la ra¬ 
pida approvatone della legge che 
abolisce definitivamente la mezza¬ 
dria e della nuova regolamenta- 
tazione in materia di affitto. I 
comunisti hanno inoltre intenzio¬ 
ne di denunciare la manovra po¬ 
sta in atto da alcun; agrari della 
regione: numerosi proprietari ter¬ 
rieri sembrano intatti intenzionati 
a spingere i mezzadri ad abban¬ 
donare i poderi prima dell'ap¬ 
provazione della legge sulla mez¬ 
zadria da parte della Camera. 

Le manifestazioni indette dal 
PCI dal 14 al 16 settembre si 
terranno in tutti i comprensori. 


14 settembre ore 20,30 com¬ 
prensorio di Perugia (Parlesca), 
assemblea con i compagni Barto- 
lini Mario e Gino Galli. 14 set¬ 
tembre comprensorio Spoleto ore 
20,30 dibattito con il compagno 
scn. Sassone e con il compagno 
Gianni Polito. Sempre il 14 com¬ 
prensorio di Citta di Castello as¬ 
semblea con il compagno senato¬ 
re Pecoraro, il compagno Ghirclli 
e il compagno Settimio Gambuti. 

15 settembre. Ore 20 compren¬ 
sorio Trasimeno (Magione) in¬ 
terverranno i compagni Sassone, 
Polito, Panettoni. Ore 20,30 com¬ 
prensorio di Orvieto parteciperan¬ 
no il compagno sen. Ezio Otta¬ 
vini e Marcello Materazzo. Ore 
20,30 comprensorio di Città di 
Castello assemblea con il compa¬ 
gno od. Bartolini e con il compa¬ 
gno Caponi. Ore 20 Monteialco 
interverranno il compagno Corba 


e il compagno Lombardi. Ore 20 
Marsciano con il compagno sen. 
Pecoraro, Il compagno Acciacca e 
il compagno Ghirelli. Ore 10 com¬ 
prensorio di Assisi dibattito con 
il sen. Pecoraro. 

16 settembre. Ore 16,30 com¬ 
prensorio Gubblo-Gualdo (Gub¬ 
bio) assemblea con la compagna 
ori. Alba Scaramucci, il compagno 
Nicchi e il compagno Neri. Ore 
20 comprensorio Foligno (Gualdo 
Cattaneo) saranno presenti il com¬ 
pagno Altro Caponi e il compagno 
Marcello Panettoni. Ore 18 com¬ 
prensorio Narni-Arnelia partecipe¬ 
ranno il compagno Acciacca, il 
compagno Panettoni e il compa¬ 
gno Polito. Ore 9 comprensorio 
Foligno (Foligno) assemblea con 
il sen. Pecoraro. Ore 20 Todi 
manifestazione con il compagno 
sen. Rossi. 


Dure reazioni degli insegnanti e dei genitori 

Il provveditore impedisce 
il tempo pieno ad Arcevia 

Gli importanti risultati ottenuti con la sperimentazione non giustifi¬ 
cavano il provvedimento • Una delegazione s’è recata in provveditorato 


ARCEVIA — Vivaci discus¬ 
sioni e illese di posizione 
contrarie ha sollevato in que¬ 
sti giorni ad Arcevia la de 
visione del provveditore agli 
studi di Ancona, De Luca, 
di sopprimere il tempo pieno 
nella scuola elementare del 
paesino dcU’cntroterrH mar¬ 
chigiano. 

Non appena si c sparsa la 
notizia si sono avute dure 
reazioni sia tra gli insegnan¬ 
ti che tra 1 genitori dei bam¬ 
bini Interessati, che hanno 
visto porre termine, inaspet¬ 
tatamente, ad una felice 
esperienza clic durava ormai 
da sei anni. Tenuto conto 
anzi dei buoni risultati ot¬ 
tenuti, la sperimentazione 
era stata estesa neH'anno 
scolastico *77-78, anche al pri¬ 
mo ciclo. 

Il disappunto nasce soprat¬ 
tutto dalla constatazione che 
la lunga esperienza ncn si 
era risolta In un puro e sem¬ 
plice prolungamento dell’ora¬ 
rio scolastico, ma nell'offer¬ 
ta di insegnamenti e attività 
nuovi come ad esempio le 
attività artistiche e manua¬ 
li, l'animazione teatrale, la 
fotografia, la stampa di gior- 
nalini, la lettura dei quoti¬ 
diani, la seconda lingua e 
l'apprendimento dell'uso di 
uno strumento musicale. La 
programmazione collegiale 
prevedeva inoltre la ricerca 
sociale e d'ambiente tramite 
l’apertura della scuola alla 
realtà sociale, istituzionale 
e produttiva. 

Sono state effettuate visi¬ 
te a fabbriche, botteghe ar¬ 
tigianali, aziende agricole: 
compiute interviste, stilati 
questionari e indagini su pro¬ 


blemi rilevanti che investo¬ 
no direttamente « indiretta¬ 
mente gli interessi dei bam¬ 
bini. In alcune occasioni la 
attività della scuola aveva 
coinvolto l'intera cittadinan¬ 
za 

Benché la mancanza di 
un coordinamento regionale 
avesse limitato gli effetti di 
questa come di altre speri¬ 
mentazioni, anclie la scuola 
elementare di Arcevia stava 
dunque dando il suo origi¬ 
nale contributo al rinnova¬ 
mento della scuola di base. 
Poi. improvvisamente, è ve- 

Il PCI chiede 
l’occupazione 

SPOLETO — Promossa dal 
PCI si è svolta ieri pome¬ 
riggio a Spoleto una assem¬ 
blea dei lavoratori della Poz- 
zi-Ginori, come è stato so¬ 
stenuto nel corso dell'assem- 
blca, è testimoniato dalla 
continua minaccia di licen¬ 
ziamenti, alla quale si ag¬ 
giunge ora i! ricatto di una 
possibile vendita degli im¬ 
pianti a industrie straniere. 

Di fronte a tutto questo 
sta l'inadeguutezza del piani 
aziendali. La vicenda della 
Pozzi-G inori, come ha fatto 
rilevare il compagno on. Ma¬ 
rio Bartolini, si inserisce in 
quella più complessiva della 
Liqulchimlca 

Le proposte dei comunisti 
tendono ad ottenere delle 
misure che consentano la di¬ 
fesa del posto di lavoro e 
la garanzia del pagamento 


nuta la doccia fredda. Subi¬ 
to una delegazione di geni¬ 
tori, accompagnata dal sin¬ 
daco Giuncarli, si è recata 
ad Ancona, negli uffici del 
provveditorato, chiedendo la 
revoca della decisione. Al mo¬ 
mento non si conosce anco¬ 
ra quali provvedimenti de¬ 
finitivi prenderà il prof. De 
Luca, ma 1 genitori sperano 
che tutta la questione possa 
risolversi positivamente con 
la piena reintegrazione del 
tempo pieno, senza ricorre¬ 
re ad assurde soluzioni di 
compromesso 


garanzie per 
alla «Pozzi» 


degli stipendi. Si chiede inol¬ 
tre lo scorporo della Pozzi- 
Ginori dalla Liqulchimica, 
affidando la gestione prov¬ 
visoria a un consorzio di ban¬ 
che. 

I parlamentari comunisti 
hanno già chiesto al gover¬ 
no di fornire precise rispo¬ 
ste alle richieste avanzate 
e di dare una soluzione po¬ 
sitiva alla vicenda Liquidi!- 
mica. E’ stato sottolineato 
come alcuni risultati seno 
già stati ottenuti, per quan¬ 
to riguarda la garanzia del 
mantenimento dei posti di 
lavoro In alcune industrie 
del gruppo che si trovano 
nei Mezzogiorno. 

L'impegno che è scaturito 
daU’assemb'.ea è quello di 
andare a un'ulteriore inten¬ 
sificazione della mobilitazio- 


vamente lo slogan proposto 
è stato « la lotta unitaria del 
ns aaeiuojjjB jod nsjunuioo 
blto 1 problemi delle Marche 
e superare la crisi del Pae¬ 
se») 11 Partito ha cosi av¬ 
viato la fase delia « ripresa » 
dopo il lungo e travagliato 
periodo della crisi alla Re¬ 
gione, mentre sta per aprirsi 
una stagione ricca di impor¬ 
tanti scadenze: 1 rinnovi con¬ 
trattuali. li dibattito sul pia¬ 
no triennale proposto dal go¬ 
verno, l’applicazione dell'avan¬ 
zato programma regionale 
concordato fra tutti i partiti. 

Hanno parlato l'onorevole 
Renato Bastianelli. presidente 
del Consiglio regionale e 1‘ 
onorevole Giorgio Napolitano 

Il compagno Bastianelli liti 
tracciato un «profilo» della 
crisi, trascinatasi iier cinque 
mesi, valutando la chiusura 
(una giunta laica, presieduta 
dal socialista Massi), come 
una soluzione certamente non 
ottimale (esclude i due più 
grandi partiti, la DC e il PCI, 
die raccolgono l'OO per cento 
dei suffragi), ma che — ha 
detto — lascia aperto un va¬ 
lido spazio per continuare sul¬ 
la via delle larghe intese. 

Ora tutto l’impegno sarà 
concentrato in questi mesi — 
prima della verifica di feb¬ 
braio — per sostenere il nuo¬ 
vo esecutivo che. insieme alla 
maggioranza, dovrà concretiz¬ 
zare importanti scadenze: i 
piani di settore (in applica¬ 
zione della legge sulla ricon¬ 
versione industriale) 11 pro¬ 
seguimento delibazione di de¬ 
centramento prevista dal de¬ 
creto 616, i comprensori, ecc. 
Ma i comunisti hanno già in¬ 
dicato qual è l’obiettivo — 
sul piano politico — per cui 
lavorano: la costituzione di 
una Giunta (dopo l'esperienza 
ponte) con la presenza di tutte 
le forze della maggioranza. 
Si lavorerà, cioè, per creare 
le condizioni di uno sviluppo 
ulteriore dei rapporti unitari 

Il compagno Napolitano 
(prima della manifestazione 
si era incontrato con una de¬ 
legazione degli operai del tu¬ 
bificio Maraldi, da un anno 
e mezzo in lotta per il posto 
di lavoro) ha messo In evi¬ 
denza il significato nazionale 
dell'esperienza vissuta nelle 
Marche in questi mesi « si è 
trattato di una crisi — ha 
affermato — che ha dato an¬ 
cora una volta la misura del¬ 
la difficoltà e tortuosità at¬ 
traverso cui ancora passa — 
a due anni di distanza dal 
20 giugno — lo sviluppo del 
quadro politico in Italia. 

In effetti la scelta — che 
nvrelibe dovuto scaturire net¬ 
tamente dai risultati elettorali 
del 1975-76 — di una politica 
di solidarietà c collaborazione 
fra tutte le forze democrati¬ 
che. è stata contraddetta dal¬ 
la tendenza a tenere ancora 
in piedi vecchie preclusioni 
c contrapposizioni. Queste ra¬ 
gioni — ha proseguito — han¬ 
no impedito di giungere nelle 
Marche alla soluzione più va 
lida: una Giunta a cinque». 

Napolitano ha ricordato co 
munque come le forze più 
arroganti ed anticomuniste del¬ 
la DC sono peraltro uscite 
sconfitte da questn esperien¬ 
za. « La DC — ha detto — 
ha finito per dover accettare 
la propria esclusione dall’ese¬ 
cutivo e per Impegnarsi a 
verificare, entro breve tempo, 
la possibilità della formazione 
di una giunta a cinque. In 
questo — ha concluso — sta 
il valore nazionale dell'ac¬ 
cordo siglato nelle Marche ». 

ma. ma. 



Agriumbria chiude i battenti 

Ultimo giorno 
di fiera, 

tra mille animali 
e 100 allevatori 

Bilancio positivo grazie ad uii’orgaiiiz- 
zazionc efficiente — Rilancio agricolo 


BASTIA — Caia il sipario su 
Agriumbria '78. Oggi infatti 
è l'ultimo giorno della itera 
dell'agricoltuni di Bastia Um¬ 
bra che nell’edizione di que¬ 
st'anno si è presentata da¬ 
vanti agli allevatori, agli agri¬ 
coltori. agli operatori econo¬ 
mici, all'opinione pubblica in 
una dimensione di grande ef¬ 
ficienza. 

Oltre 100 espositori, un vo¬ 
lume di affari per centinaia 
e centinaia di milioni di lire, 
oltre 1000 animali (che diven 
tano più di quattromila se si 
sommano a quelli esposti a 
maggio durante Umbriacarni» 
tra suini e liovini, cinque con¬ 
vegni sui temi più rilevanti 
dell’agricoltura italiana, la 
mastra della meccanizzazione 
collinare, un’area di 55.000 me¬ 
tri quadrati: ecco i dati con¬ 
suntivi di Agriumbria '78. 

Organizzata dal comune di 
Bastia, dalla Camera di Coni 
increto. dali’ENPI, dalla Re¬ 
gione dell'Umbria In manife¬ 
stazione quest'anno ita batti! 
to tutti i record: più di 
100.000 jiersone si sono alter¬ 
nate fra i vari stands e han¬ 
no partecipato alle varie ini¬ 
ziative. Senza dire inoltre che 
Agriumbria la sera si è sem¬ 
pre trasformata in una gran¬ 
de festa popolare (con musi¬ 
che. cibi e vino) a cui parte¬ 
cipava praticamente tutta la 
popolazione di Bastia umbra. 
L'obiettivo di un rilancio net¬ 
to dell’agricoltura umbra, e 
in particolare della zootecnia 


Iniziativa sulla legge giovani 

Primo incontro tra Lega 
e lavoratori della «Terni» 

Previste una serie di iniziative insieme a sindacati 
e amministratori locali - Una situazione difficile 

TERNI — Lo stato di attuazione della legge 285 per l'oc¬ 
cupazione giovanile sarà al centro di una serie di iniziative 
che vedranno impegnati la Lega dei disoccupati, le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria, gli amministratori locali. In 
particolare è già stato concordato un incontro tra la Lega dei 
disoccupati e il consiglio di fabbrica della «Terni ». Dall'in¬ 
contro dovrà venir fuori, secondo gli intenti, un impegno con¬ 
giunto per accelerare l'avvio dei corsi di formazione pro¬ 
fessionale sulla base della legge 285. Come molti ricorderan¬ 
no. la direzione della « Terni ». al termine della vertenza 
per il contratto aziendale si è impegnata a promuovere, en¬ 
tro quest'anno, corsi di formazione professionale per 50 
giovani. 

Il panorama provinciale, sempre per quanto riguarda la 
applicazione della legge, non c certo confortarne. In provin¬ 
cia di Temi sono siati finora assunti, sulla base delia legge 
285. soltanto 132 giovani, dei quali 12 dalle industrie, mentre 
lutti gli altri sono stati inseriti nei settore della pubblica 
amministrazione. 

La questione è stata dL-seiLssa anche dagli amministratori 
del Comune di Terni i quali si incontreranno nei prossimi 
giorni con la Lega dei disoccupali. Soltanto due dei piani 
per l'occupazione giovanile presentati dal Comune di Terni 
sono stati approvati: riguardano il ripristino della colonia 
ex GIL di Piediluco e la realizzazione di un campeggio sempre 
a Pieoiluco. Per la colonia ex GIL e prevista una spesa 
d: oltre 223 milioni, mentre per il campeggio di 75 milioni. 
Per la realizzazione deila prima delle due opere dovranno 
essere assunti 42 giovani. 

Il Comune sta ora elaborando il progetto esecutivo per 
la cui realizzazione ha assunto, a partire dal primo set¬ 
tembre. un architetto e un geometra, Lscritti alla lista spe¬ 
ciale di collocamento. 

Il Comune ha inoltre deciso dì destinare 150 milioni, 
giu previsti dal bilancio 1978. per la realizzazione di opere, 
attraverso la utilizzazione dei giovani disoccupati. A questo 
proposto, nel corso dcli’ineontro al quaic si faceva riferimen¬ 
to, è emersa rtndicazione di formare un gruppo di lavoro 
incaricato di formulare propaste concrete, che prevedono in- 
tetventi semplici c quindi facilmente eseguibili, soprattutto 
net quartieri. 


PESARO - Alcuni interrogativi alla stessa DC sul futuro dello stabilimento 

Alla Montedison non 


PESARO — Meno di tre me¬ 
si fa il PCI dava vita a Pe¬ 
saro ad una iniziativa speci¬ 
fica sui problemi del locale 
stabilimento Montedison. La 
questione, di estrema impor¬ 
tanza per il ruolo che da sem¬ 
pre la « Fonderia » assume 
nella economia provinciale in 
termini di produttività c oc 
cupazionc, era anche stata 
affrontata in precedenza dal 
nostro partito con un conve¬ 
gno (presente il compagno 
Barca! che fece registrare 
una larghissima partecipa¬ 
zione di lavoratori e di rap¬ 
presentanti delle forze so¬ 
ciali e politiche. 

Riunioni, incontri e dibat¬ 
titi promossi dalla federa¬ 
zione e dalla sezione di fab¬ 
brica del PCI costituiscono 
inoltre una costante dell'at¬ 
tenzione e della volontà che 
t comunisti pongono per fa¬ 
vorire una effettiva ripresa 
dei complesso, ripresa sot¬ 
tratta ad interventi spora¬ 
dici c di tipo assistenziale 
e condotti al di fuori di quel 
necessario e ampio disegno 
programmatorio che com¬ 
prenda anche lo stabilimen¬ 
to di Pesaro. 

Oggi, purtroppo, sta preva¬ 
lendo nell'opinione pubblica 
la sensazione che per Pesa¬ 
ro 1 programmi Montedison 
prevedano la morte lenta 
dello stabilimento: una sua 
chiusura «pilotata» attuata 
nella maniera più indolore 
possibile Contro questa ten¬ 
denza, errata e controprodu¬ 
cente dal punto di vista 
aziendale ed economico, si 
battono accanto ai lavorato¬ 
ri le forze politiche (pure 


servono « padrini » 
ma programmi seri 


con metodi ed impegni diver 
slficatil, il sindacato, le as¬ 
semblee elettive (Comune c 
Provincia di Pesaro». 

Nel bilancio dcll'azicnd.i 
pesarese a fronte di oggetti¬ 
ve passività esistono, secon¬ 
do il giudizio e l'analisi del 
nostro partito, possibilità ta¬ 
li di recupero e ripresa da 
far ritenere che sopravviven¬ 
za e potenziamento della 
Montedison di Pesaro pos¬ 
sano essere perseguiti non 
soltanto e unicamente per 
ragioni sociali ma soprattut¬ 
to ic ciò dovrebbe fare giu¬ 
stizia sulla presunta non 
« economicità » dello stabili¬ 
mento sostenuta dalia dire¬ 
zione centrale del monopa 
lioi per motivi economici e 
produttivi. 

Il «pacchetto» dei prob’.e 
mi derivati soprattutto dal¬ 
la Inadeguata direzione del¬ 
lo stabilimento è noto: gli 
impianti sono largamente sot¬ 
to utilizzati tal quaranta per 
cento del potenziale); le per¬ 
dite dell'esercizio 1977 supe¬ 
rano i cinquecento milioni; 1" 
occupazione è ridotta a 330 
addetti. Ma d'altro canto esi¬ 
ste un forte attivo, rappre¬ 
sentato dalla elevatissima 
qualificazione dei tecnici c 
dei lavoratori occupati a Pe¬ 
saro: una base decisiva che 
consente di avviare un di¬ 
scorso nuovo sulla funzione 
che può assolvere nel futuro 
anche più vicino Io stabili- 


incito d; v;.t Andrea CoV..t, 

Nel convegno di giugno 
svolto a Pesaro nella sala 
della Provine:;», d deputato 
comunista Massimo Caccia- 
ri. che segue i problemi del¬ 
la chimica e del gruppo Mon 
tedison per la d:rez.cnc del 
PCI. ha elencato con chia¬ 
rezza i motivi per i quali lo 
stabilimento pesarese va po 
tenziato e rilanciato. Sono 
motivi connessi alla stessa 
natura produttiva della fab¬ 
brica e riguardano, appun¬ 
to. il valore strateg.co del¬ 
le produzioni, l'elevata quo¬ 
ta di esportazione d: questi 
prodotti, l'alta intensità di 
occupazione che il settore 
dell'impiantistica offre 

Considerati pertanto que 
sii caratteri di fondo ai qua 
li c ancorata l'attività della 
Montedison di Pesaro, e pos¬ 
sibile predisporre un piano 
immediato per risanare la 
azienda. E*so deve necessa¬ 
riamente e prioritariamente 
passare attraverso il conte¬ 
nimento del deficit e la pie¬ 
na utilizzazione degli impian¬ 
ti. Sarà cosi possibile avvia¬ 
re un reale precesso di con¬ 
solidamento c di ripresa del 
complesso. 

Sono questi, a grandi li¬ 
nee. ì termini del dibattito 
per affrontare con serietà e 
da qualsiasi angolazione, sia 
essa politica o sindacale, d 
delirato problema. Stupisce 
pei tanto dover ancora ascoi 


Nilde lotti chiude il festival 

Quest’anno ai giardini 
un record di presenze 

L'appuntamento culturale più importante per la città • Manifestazioni 
sportive, incontri tra delegazioni, iniziative politiche • I questionari 


TERNI — Si conclude questa 
sera con un comizio, alle ore 
21. della compagna Nilde Jot 
ti. la lesta provinciale dell'U¬ 
nità. 

Per dieci giorni i giardini 
pubblici, dove la festa è sta¬ 
ta allestita, sono stati meta di 
decine di migliaia di cittadi¬ 
ni. Nel corso degli anni la 
lesta provinciale dell’Unità è 
andata sempre di più accen¬ 
tuando il suo carattere di fe¬ 
sta dell'intera cittadinanza e 
non soltanto del comunisti. 

K' l'appuntamento culturale 
più iiiqiortantc per la città. 
Quest'anno erano più di 50 
gli spettacoli in programma, 
parto dei quali espressione di 
quanto di meglio viene pro¬ 
dotto a Terni. La festa offre 
la passibilità ai gruppi e agli 
artisti locali di farsi conosce¬ 
re e di confrontarsi. E' stata 
poi proiettata una media di 
tre film a giorno. 

Numerose pure le manife¬ 
stazioni sportive, gli incontri 
con le delegazioni ospiti, in 
particolare con quella della 
città di Niksic e con le rica¬ 
matrici della cooperativa S. 
Caterina di Caltanissetta. 

Si sono svolti dibattiti su 
questioni di grande interesse, 
come l'equo canone, uborto. 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia. L'elenco delle iniziative 
dà di per sé una idea dello 
sforzo organizzativo che la fe¬ 
sta lia. richiesto. La cittadi¬ 


nanza lui risposto con gran¬ 
ite calore. Fin dal primo gioì 
no t giardini si sono popolati 
<it migliaia di persone e nei 
giorni successivi le presen¬ 
ze sono andate progressiva 
mente aumentando, lino a 
raggiungere tetti elle forse 
non hanno precedenti. 

L’impegno profuso è stato 
apprezzato. Lo confermano i 
giudizi raccolti nei questiona¬ 
ri che i visitatori della festa 
hanno compilato. E' stata que 
sta un'altra delle iniziative 
clic hanno suscitato grande 
interesse. 1 questionari coni 
pilliti, divisi i>er categorìa, so¬ 
no stati discussi nel corso di 
un dibattito che si è svolto 
ieri pomeriggio. Le risposte 
che ì visitatori della festa 
hanno dato alle varie doman¬ 
de costituiscono un panorama 
quanto mai vario degli inno 
ri, un interessante documento 
di quelli che sono i problemi 
più sentiti. 

Un operaio varrebbe porge 
re ni PCI questa domanda: 
« Come è |K»ssibUe realizzare 
il socialismo nel pluralismo 
economico? Sul pluralismo po 
litico sono perfettamente d'ac¬ 
cordo ». Una studentessa che- 
do « die senso ha oggi dichia¬ 
rarsi marxisti leninisti ». Un 
altro studente vorreblx 1 esse¬ 
re meglio informato sui rap¬ 
porti esistenti tra il PCI e 
l’Unione sovietica. 

Sulla festa ì giudizi sono 


pasitivi: « ta: iniziative sono 
ottime » dice un «pernio, ma 
non mancano nemmeno i .sug¬ 
gerimenti: « airintcrno delia 
festa insogna dedicare più 
spazio al problemi dei giova 
ni ». scrive uno studente. « Al¬ 
cuni spettacoli sono troppo 
commerciali ». aggiunge un 
altro. Non è mancato noni 
meno chi lui voluto fare lo 
spiritoso: « Suggerisco di non 
fare questionari » ha scritto 
un altro studente. 

Per finire alenile delle ini¬ 
ziative più importanti inseri¬ 
te nel programma di oggi: 
alle ore 16. spettacolo musi¬ 
cale con l'Anonima Venezia 
na; musica per 1 giovani 
«Campo di marie»; proie¬ 
zione del film per l’infanzia 
« Bongo e i tre avventuri»' 
ri » di Walter Disney: liliale 
del quadrangolare di calcio. 
Alle ore 18. presso il palco 
1 musica sintonica operistica 
e leggera eseguila dalla Bau 
da di Torni, diretta dal mae¬ 
stro latigi Celimi: concerto 
lirico vocale; spettacolazione 
del teatro Polliteli. Alle ore 
21 spettacolo ili clown «du¬ 
lie » e « Nonno »; proiezione 
del film «Tre donne » di Alt - 
man. Alle ore 22.30 presso la 
balera si e.-ulmanno t vete¬ 
rani del liscio, mentre nlle 
ore 23 sarà estratta la lotte 
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riparte cosi da Bastia con 
grandi ambizioni. 

Il settore deH'agricoltura 
nella nostra regione, come d' 
altra parte era stato detto 
con grande autorevolezza dal 
compagno Germano Marri il 
giorno deU’inaugurazione. è in 
pieno rilancio c Agriumbria 
'78 ha dimostrato appieno la 
grandi* disponibilità di risorse 
umane, tecniche, zootecniche, 
intellettuali e scientifiche 

Il programma di Agrium¬ 
bria '78 per oggi è il seguen¬ 
te: al Foro Boario si terrà 
la XII mostra-mercato inter¬ 
regionale dei bovini ili razza 
chiamila (giornata conclusiva 
della manifestazione >. Nel 
piazzale della meccanizzazio¬ 
ne collinare giornata conciti 
siva della mostra. 

Alle ore 9 presso la Tribù 
una coperta si terrà Ja preseti 
tazione dei liovini di razza 
chianina clic parteciperanno 
all'asta organizzata dalle asso¬ 
ciazioni provinciali degli al¬ 
levatori ili Perugia e Terni. 
Alle ore 11.30 ci sarà invece 
la prova dimostrativa di ri¬ 
morchi per trattori equipag¬ 
giati con freni idraulici abbi¬ 
nati all'impianto oleodinami¬ 
co di frenatura del trattore. 
Alle ore 16 nell’ippodromo del¬ 
la fiera: gimkana trattoristi- 
cn per equipaggi misti. 

Alle ore 18.30 nel piazzale 
delle feste ci sarà la cerimo¬ 
nia di chiusura dell'Agrium- 
bria '78 e nlle ore 19.30 il con 
certo bandistico tinaie. 


Si allungano le adesioni 
alla «marcia della pace» 


PERUGIA — L'elenco delle 
adesioni alla « Marcia della 
Pace » Perugia Assisi si infit 
lisce sempre iti più. Hanno 
adorilo in questi ultimi gior¬ 
ni l'ANPl nazionale e provin¬ 
ciale ili Perugia. l'ARCI na¬ 
zionale. In sezione regionale 
umbra ilei sindacato scritto¬ 
ri. la redazione del Quotili!» 
no dei lavoratori. Democra¬ 
zia Proletaria, il PSDI. 

La FGCI Ila trasmesso al 
comitato promotore un ap¬ 
pello alla gioventù umbra in 
adesione alla marcia che. co¬ 
me è noto, è stata organizza¬ 
ta dal centro Aido Capitini 
IK-r il 24 settembre prossimo. 

« L'ideale per la pace — vi 
si afferma tra l’altro — ha as¬ 
sunto oggi un valore univer¬ 
sale per la gioventù ili tutto 
il mondo. Ne è testimonianza 
il recente (estivai mondiale 
della gioventù di Culla 

La lotta agli armamenti 
contro nuove micidiali armi 
come la bomba N per il supe 
ramento dei blocchi militari 
contrappasti per la distensio¬ 
ne e la coesistenza pacifica 


contro :e aggressioni e le in¬ 
gerenze straniere per una rin¬ 
novata solidarietà internazio¬ 
nalista a fianco di tutti i po 
txili che si li,ittono contro 1’ 
imperialismo, il colonialismo, 
il fascismo e le dittature mi- 
! filari; la battaglia per la li¬ 
bera circolazione delle idee 
nei paesi dell'Est Kurofia e 
■ per il risjietto itegli accordi 
| ili Helsinki, per l'amicizia e 
la coopcrazione tra i jHipnli 
di tutto il mondo, deve di¬ 
ventare. insieme con gli al¬ 
tri obiettivi clic unificano le 
masse giovanili parte cssen 
ziale delia nastra opera di co 
strazione ili un mondo ili pa¬ 
ce, di distensione e di prò j 
gre.sso. I 

Alla iniziativa ha aderito 
anche il rettore dell'università 
per stranieri sen. Valitutti il 
quale scrive di aver avuto la 
fortuna di « conascere perso¬ 
nalmente Aldo Capitini e di 
esserne stato ammiratore e 
amico ». • i 

Anche l'on. Marco Panne! ! 
la ha inviato un proprio mes- j 
saggio di adesione. 1 


« La marcia del 1961 - 
scrive il compagno Gino Gai 
li segretario regionale del 
PCI motivando l'adesione del 
nostro partito — Iti feconda 
di risultati e sognò l'avvio 
di centinaia e centinaia ili 
analoghe iniziative in ogni 
parte d'Italia. 

Anche il sindaco di Napo 
li. il compagno Maurizio Vii- 
lonzi, ha aderito alPniziati 
va augurandosi che « essa 
riesca pienamente e |>ossa co 
si contribuire a risvegliare 
l'attenzione dell'opinione pulì 
olita del nastro paese sulla 
necessità iti una maggiore vi 
gilanza internazionale ». 

Fra le numerose altre ade 
siom quelle del segretario 
provinciale della DC. Pino 
Sbrenna, del movimento lavo 
nitori i>er il socialismo. 

Si allunga anche la serie 
delle firme all'appello degl: 
intellettuali contro la guerra; 
hanno aderito nelle ultime 
ore il compositore Francesco 
Siciliani, il prof. Walter Bin 
ni. Alberto Moravia. Dacia 
Marami, od Enzo Siciliano. 


iato fi periodico suono sto¬ 
nato di certo campane. Ab 
baimi» infatti appreso ili re 
<*nte del reati esimo «intcrcs- 
.->.»mento» del ministro For- 
..mi alla questione. Vicn da 
chiedersi, senza mal:/:;», se 
e tutto qui fi contributo cite 
ìa DC pesarese è m grado di 
produrre per la salvezza del¬ 
lo stabilimento Mcnted:sr.n. 

Non passa proprio per li» 
mente dei dir.gent; pesaresi 
dello scudocrociato elio una 
azione sera» in questo senso 
va ricondotta a programmi 
e piani di settore c non tan 
to atl'« interessamento » di 
qualche « padrino »? Inoltre 
nrn sarebbe stato più ut de 
olle prospettive dei lavora¬ 
tori della Monted.son d: Pe¬ 
saro so la DC < ripetutamente 
invitata i avesse accettato di 
partecipare portando un prò 
prìo contributo alle iniziati¬ 
le che hanno visto i! PCI e 
le altre forze jxiliticne dibat 
toro questa questione? 

Un.» risposta a quest: :n 
tarrogativi la DC non la di¬ 
ve tanto a noi quanto ai la¬ 
voratori della Montedison. 

In definitiva non si può 
non concordare con la recen¬ 
tissima nota diffusa dalla 
FLM c dal consiglio di fab¬ 
brica della Montedison so 
prattutto là dove si auspica 
un impegno serio e unitario 
di tutte le forze politiche per 
favorire raffermarsi di un 
ruolo diverso dello stabilimcn 
to pesarese, ruolo clic non 
si può realizzare con «sorti 
te più o meno demagogiche ». 

Giuseppe Mascioni 
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i RI VOGERSi ALLA CIDI 
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i ANCONA - C sd G.v S.>3 . 1 t 0 

Tetri. 23004- 204150 
1 BARI - C sd V.:t. Emù: e, 65 
i Tetri. 214768- 214769 
CAGLIARI - Pili RojII c». 

10 • Tetri. 494244 - 494245 
CATANIA - C sd S.cr.j. 37-43 
Tetri. 224791-4 (rie. ut.) 
FIRENZI - V I . 2 

I Tele!. 287171 - 211449 
! LIVORNI - V a G-;U:. T 7 
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Inaugurazione stagione cinematografica 1978-79 

al cinema ODEON di Pesaro 


La vera storia di due fratelli as*assini al servizio 
del potere 
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FALSI DEI 

HELMUT BERGER PETER HOOTEN 
UMBERTO ORSINI EVELYN&KRAFT 

DUCCIO TESSARI| falsi I 

Vietato ai minori di 14 anni 



7 NOVEMBRE A MOSCA 
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volo speciale AEROFLOT da Forlì 
partenza 1 novembre - 8 giorni 

LIRE 300.000 

PCI - Pesaro, via Branca 116 - Tel. 34045 
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